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NOTIZIE 


fSiTORNO  L4  riTA  E l-E  OPERE 

PEL  L’  AUTOR 


o«)C 


]SfoN  è h prima  volta  che  T Italia  ha 
avuto  ne’  figli  di  Esculapio  de’Ietterati  e fi- 
losofi insigni,  E se  per  1’  addietro  1’  itala 
medicina  vantò  i Cardard , i Redi,  i F'al- 
iisnieri  , i Cocchi  per  tacere  d’  infiniti  al- 
tri che  oltre  gli  allori  colti  nel  tempio  di 
Epidauro,  con  gloi  ia  occuparono  anche  quel- 
lo delie  muse  j ora  non  va  meno  fastosa 
per  esser  uscito  dal  suo  seno  il  degno,  e- 
ipiulo  di  Tucidide  e di  Tacito  , che  tanto 

vicino  si  è situato  a fianco,  del  Gute- 

* . 
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ciardini , del  M/cchinvclli , del  Davila  , 
del  Bentivoglio  e degli  allrt’  insigni  sto-»- 
■ j'ici  italiani  che  misero  a cimento  il  va- 
lore e la  supremazia  degli  storici  greci  e 
latini. 

CarloGiuseppe  Guglielmo  Botta  nacque 
nel  novembre  del  1^66  a s.  Giorgio  Gaiia- 
vese  in  Piemonte,  ove  il  Padre  di  lui,  dot- 
tore in  'medicina , esercitava  la  sua  profes- 
sione con  molto  onore  , ed  usciva  aneli’  e- 
gli  da  un  padre  e da  un  avo  laureati  in 
medicina. 

Il  giovine  Carlo  fu  allevato  sotto  la  cu- 
stodia paterna  in  s.  Giorgio  , dove  attese 
agli  studi  della  prima  età  , mostrando  già 
fin  d’  allora  non  mediocre  ingegno  , molta 
facilità  nell’  imparar  le  lingue  , e partico- 
larmente molto  amore  verso  la  toscana.  Que-, 
st’  ultima  qualità  fu  in  lui  molto  corrobo- 
rata dalla  lettura  continua  eh’  ei  faceva 
della  Raccolta  di  prose  toscane  ad  uso  delle 
regie  scuole  del  Piemonte  , e venne  poscia 
accresciuta  dagli  ammaestramenti  del  celebre 
Carlo  Tenivelli  ì scrittore  diligente,  e non 
senza  eleganza  , di  storie  Piemontesi , al  quale 
fu  innocentemente  traforato  il  petto  dalle 
palle  soldatesche  , ne’  primi  torbidi  che  la 
* gallica  rivoluzione  suscitò  nel  Piemonte. 

Terminata  la  rettorica  sotto  sà  eccellente 
disciplina  , si  recò  a Torino  per  continuare 
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i snoi  studi  nell’  università  di  quella  capi- 
tale. Compiti  i due  anni  di  filosofìa  , l'ii 
ammesso  come  allievo  , nel  collegio  dello 
provincie.  Ivi  applicò  l’animo  alla  medicina 
con  tanto  frutto  , che  T anno  della  laurea 
fu  nominato  ripetitore.  Pi’cse  la  laurea  nel 
e tre  anni  dopo  fu  aggregato  al  col- 
legio di  medicina.  Continuando  con  assi- 
duità ad  ammaestrarsi  nella  sua  professio- 
ne, massime  nella  botanica,  non  tralasciava 
lo  studio  della  sua  cara  lingua  foscana  , 
verso  il  quale  di  di  in  cfi  maggiormente  si 
sentiva  inclinare  dalla  lettura  assidua  delle 
opere  dell’  immortale  Redi.  Stampavasi  al- 
lora in  Torino  un  Giornale  intitolato,  Com- 
mentavi Bibliograjici  , ed  il  Rotta  fu  nel 
numero  dei  compilatori. 

Preso  poscia  del  desiderio  di  viaggiare  , 
visitò  una  pajte  dell’Italia  e tutta  la  Sviz- 
zera , e si  fernm  lungo  tempo  ai  bagni  di 
Knutwiel  nel  cantone  di  Lucerna.  Esortato 
quindi  da  alcuni  suoi  antichi  condiscepoli  , 
ed  allievi  a recarsi  in  Francia  per  eserci- 
tarvi la  sua  professione , vi  andò  , e fu  no- 
minato medico  dell’esercito  delle  Alpi.  Pas- 
sò , dopo  la  conquista  d’  Italia  fatta  dai 
Francesi  , a quello  d’ Italia  , pure  in  qua- 
lità di  medico.  Nella  quiete  di  Pavia  , e 
no  ritagli  di  tempo  che  gli  lasciavano  i do- 
veri del  suo  ullicio,  compose  un’opera  In- 
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titolata,  Proposizione  ai  Lombardi  di  una 
maniera  di  governo  libero.  Opera  singola- 
re , perchè  in  vece  della  solita  adulaziono 
degli  scrittori  di  quei  tempi  verso  i nuovi 
signori  d’ Italia  , e di  quella  servile  imita- 
lione  che  si  usava  , T autore  vi  parla  con 
molta  sincerità  sulle  miserie  d’Italia,  e sui 
modi  eh’  ei  credeva  opportuni  per  rime- 
diarvi. Mandato  medico  dell’ esercito  .italico 
a Corfù  , vi  compose  la  sua  Storia  Medica 
e Naturale  di  quell’  isola  , che  stampò 
quindi  in  due  volumi  a Milano  al  suo  ri- 
torno in  Italia. 

. In  questa  opera  col  piò  alto  sapere  in 
storia  naturale  ed  in  medicina  esamina  nel- 
la prima  parte  il  clima  , non  che  le  pro- 
duzioni naturali  di  quell’  isola.  Nella  secon- 
da dà  un’  elegante  ed  assai  giudiziosa  storia 
delle  pi’incipali  malattie  che  afflissero  1’  e- 
sercito  francese  che  occupava  que’  luoghi. 
Quantunque  il  Botta  predilegesse  il  siste- 
ma medico  allora, predominante  dello  Scoz-~ 
zese  Brown  , pure  si  mostrò  seguace  delle 
tracce  de’  più  insigni  medici  tenendosi  die- 
tro a’  dettami  del  gran  Sydenham  , //?- 

pQcrate  dell’Anglia  , dell’  incomparabile  i?e- 
diy  dcirimmortale  Baglìvi , ec  In  quan- 
to allo  stile  elegante  e puro  cercò  d’ imitare 
il  suo  amato  Redi,  e sopra  tutto  il  mostro 
cckrherrimo  Sarcone. 
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Stava  egli  medico  dell’  esercito  fiaddetto 
in  Valtellina  , allorché  i Francesi  obbliga- 
rono la  casa  de’ Reali  del  Piemonte  ad  ab- 
bandonai'é  1’  antico  patrimonio  loro.  11  ge- 
nerale Joubert , che  il  Botta  non  aveva  mai 
veduto  ; nè  consciuto , lo  nominò , non  solo 
senza  nissuna  sua  richiesta  > ma  ancora  con- 
ti’O  ogni  sua  aspettazione  , membro  del  go- 
verno provvisionale  del  Piemonte.  Il  nostro 
Autore  ^ il  quale  professò  sempre  la  masH 
sima  che  ai  t^mpi  delle  calamità  della  pa-^ 
tria  , se  non  si  debbono  domandare  , non 
si  debbono  nè  anche  ricusare  gl’  impieghi 
pubblici  , acóettò  il  nuovo  incaricò  , e si 
recò  in  Piemonte.  Ivi  fece  stampare  , per 
Briolo  , una  sua  lettera  critica  , che  avea 
camposta  in  Valtellina^sulla  Nosograjia  a-*- 
nautica  del  dottor  Pihei.. 

Cacciati  poscia  i Francesi  d’ Italia  dal* 
r armi  Imperiali  Austriache  e Russe , ei  se 
ne  tornò  in  Francia  ad  esercitare  la  sua  ca- 
. rica  di  medico  militare. 

lOopo  la. giornata  di  Marengo  fu  eletto 
membro  della  consulta  del  Piemonte  e poi 
delia  cominissione  esecutiva  , e finalmente 
dell’amministrazione  generale  del  Piemonte. 
In  questo  tempo  compose,  e stampò  in  Pa- 
rigi un’  opera  francese  intitolata  ; Précis 
historùfue  de  la  Maison  de  Savoie  et  du 
Piemonti 
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Poco  dopo  r unione  di  questo  paese  alla 
Francia  fu  eletto  membro  del  corpo  Icgisla* 
tivo  , e rieletto  nel  1809.  Recatosi  a Pari- 
gi dopo  la  caduta  della  potenza  di  Bonapar> 
te  e la  ripristinarione  deU’antico  regno  di  Pie- 
monte nei  18 14  con  tutta  la  sua  famiglia, 
continuò  a dimorarvi , vi  compose , e pub- 
blicò la  sua  Stona  d!  America  , di’  è la 
migliore  istoria  che  abbia  1’  Italia  dopo 
quella  del  Guicciardini  , ed  il  suo  recente 
poema  del  Camillo  , molto  notabile  jier  la 
nobiltà  dei  pensieri  e per  la  purezza  della 
lingua. 

La  storia  d’  Anneri ca  di  Botta  si  racco- 
manda per  uno  stile  si  puro  , che  i lettori 
vi  riconoscono  il  gusto  de’  buoni  scrittori 
del  secolo  decimoquarto , e dimenticano  fa- 
cilmente alcuni  arcaismi  (*)  che  gli  sono 
rinfacciati.  La  sua  narrazione  è chiara  ed 
animata.  L’  eloquenza  , della  quale  alla  oc- 
casione sà  usare,  è nobile  e bèlla.  Egli  ha 
del  fuoco  , senza  trasporto , ed  è circospet- 
to senza  bassezza.  È il  suo  libro  , uno  di 

(*)  Per  rendere  più  agevole  la  lettura  della 
presente  opera  abbiamo  divisato  di  mettere  in 
piedi  di  pagina  tutt’i  termini  artiquati , che  1’ au- 
tore ad  imitazione  di  Sallustio  , ha  ndoprato 
con  tanta  ricercatezza  , acciò  il  lettore  non  fosse 
obbligato  a rioòrrerer  spesso  al  Vocabolario  della 
Crusca. 
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quelli  die  si  lasciano  con  rincrescimento  , 
che  assicura  al  di  loro  autore  un  credito  du- 
revole e gloria  al  paese  che  l’ ha  visto  nascc- 
ic.  La  presente  opera  è sopra  tutto  com- 
mendabile per  la  schiettezza  e veracità  , e 
jjcr  esser  sciatta  dietro  i più  celebri  modd- 
li  deir  antichità  , avendo  saputo  T illustre 
autore  tenersi  molto  da  vicino  a Tucidide , 
a Tacito  ed  al  Macchiavelli , 

Nominato  nelle  turbolenze  del  i8i5  ret- 
tore deir  Accademia  di  Nancy  , egli  vi  si 
lece  da  tutti  stimare  ed  amare  , nè  indu- 
giò a lasciar  quel  posto  come  intese  die  il 
suo  predecessore  stava  per  comparire  onde 
esercitarne  le  funzioni. 

Dopo  qualche  tempo  vissuto  nella  sven- 
tura ed  amareggiato  dalla  perdita  della 
moglie  diletta  , egli  fu  deputato  dal  Re  di 
Fiancia  a reggere  il  Collegio  di  ' Rouen  , 
impiego  di  molto  decoro  e di  non  isprege- 
vol  profitto.  In  quella  capitale  di  Norman- 
dia , ove  da  tutti  vive  amato  e pregiato  , 
egli  diede  assidua  oliera  alla  sua  Istoria 
d’  Italia  , la  quale  comprende  il  pei'iodo 
pieno  di  avvenimenti,  che  corre  tra  i pri- 
inordj  della  Rivoluzione  frencese  e la  caduta 
di  Napoleone  Ronaparte.  Questa  Istoria  , 
scritta  colla  solita  maestria  dell’Autore  , ha 
menalo  mólto  rumore,  ed*  ha  in  breve  con- 
tato mollissime  edizioni . 
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La  storia  d'  Italia  del  Botta  non  ha  ri- 
scosso la  stessa  generale  ammirazione  come 
la  tanto  applaudita  d’America.  Avvegnaché 
da  alcuni  è stata  elevata  alle  stelle,  da  altri 
tacciata  di  varie  inesattezze  isteriche  e di 
non  pochi  altri  difetti.  E.  se  il  'Botta  il 
quale  riportò  il  titolo  di  verace  ed  im- 
parziale isterico  in  quella  d’  America  ; in 
questa  gli  venne  addebbitato  molta  par- 
zialità , perchè  in  ogni  rincontro  cerca  di 
deprimere  , impiccolire  e di  annebbiare  le 
gloriose  gesta  militari  di  un  capitano  f che 
ha  riscosso  X ammirazione  de’  primi  ge- 
nerali di  Europa.  Già  la  squallida  mola- 
te chiudendo  nel  sepolcro  1’  eroe  della 
guerra  , incomincia  a far  giudicare  nel 
suo  giusto  valore  i talenti  bellici  di  un 
guerriero  che  l’ Italia  con  orgoglio  para- 
gona-a’ suoi  più  prediletti  figli  dell’antica 
Koma.  Napoleone  non  è più  , si  faccia 
giustizia  a’  suoi  talenti  militari  , e 1’  equa 
ed  indifferente  posterità  lo  situerà  a fianco 
a Cesare  per  la  celerità  e saviezza  delle 
sue  belliche  operazioni  , ed  a fianco  ad 
Alessandro  il  Grande  per  la  sua  arditez- 
za. Eugenio  di  Savoia  , Montecuccoli  , e 
Napoleone  sono  i tre  fulmini  e genii  del- 
la guerra  che  la  sola  Italia  può  oppor- 
re a’  più  gran  capitani  greci  ed  a’  suoi 
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insigni  figli  deli’  antica  Roma.  Eccetto 
1’  accennata  taccia  non*  si  dee  negare  alla 
storia  italiana  del  Botta  di  esser  scritta 
con  grande  dissinvoltura  , con  magnifica 
eloquenza  y con  stile  nobile  ed  elevato. 
In  essa  1’  autore  non  si  è mosti'ato  cosi 
seguace  de’  rancidumi  cruscanti  , e delle 
frasi  di  messer  Guittone  , e Jacoponi  da 
Todi  ed  altri  brillanti  del  ti’ecento  , come 

10  è stato  nella  ' storia  Americana.  In  essa 

11  celebre  autore  si  è impegnato  di  emu- 
lare il  Guicciardini  y reputato  per  consenso 
de’  letterati  di  tutte  le  nazioni  il  principe 
degl’  Istorici  recenti.  E se  l’opei'a  del  Botta 
echeggiò  di  grandissime  lodi  ne’  giornali 
letterai'ii  , che  si  pubblicano  in  Parigi  , 
non  fu  cosi  ne’  giornali  italiani  , ne’  quali 
venne  acremente  ripresa.  Tra  i principali 
oppugnatori  distinguonsi  il  conte  Paradisi 
ed  il  marchese  iMCchesini  y a’  quali  il 
Botta  ha  risposto  con  una  sensata  , ed 
assai  dotta  lettera  apologetica  che  trovasi 
in  fine  del  quinto  volume  della  sua  storia 
de’  popoli  italiani  stampata  a Pisa  nel  1 82^ . 
£ come  non  dovea  incontrare  opposizioni 
una  storia  che  parla  di  attofi  vivi  o le  cui 
ceneri  sono  ancor  calde  ? 

Il  Botta  oltre  delle  due  mentovate  storie 
ha  scritto  in  francese  un  riassunto  della 
storia  generale  d’ Italia  dalla  caduta  deU’im- 
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pero  romano  sino  a noi-  coi  titolo  d' ffistoiic 
des  peuples  da  /jirt/te publicata  nel  iSaS 
a Parigi  : opera  che  fa  parte  della  Biblio* 
teca  del  secolo  decimonono.  On  siffatto  rias- 
sunto è ricavato  dalle  cotanto  applaudite 
•Rivoluzioni  d’  Italia  dell’  abate  DeninA  , 

' e sopra  tutto  dalla  Storia  civile  del  Regno 
di  Napoli  del  celebre  Giawjnome.  In  esso 
il  rinomato  autore  con  .mano  maestra  rac- 
chiude in  un  quadi'o  bene  ideato  le  tante 
vicende  che  agitarono  la  pur  troppo  infelice 
Italia  dall’  invasione  de’  barbari  sino  a noi. 
Mostra  come  si  discolse  quella  immensa 
macchina  dell’ 'impero  romano,  i nuovi 
regni  che  si  fondarono  da’  Goti  e Longo- 
bardi sulle  sue  rovine  , il  risorgimento  delle 
repubbliche  italiane  , e le  accanite  guerre 
del  medio  evo  , nelle  quali  gl’  italiani  da 
arrabbiati  fecero  a torrente  scorrere  il  fra- 
terno sangue  ; finalmente  si  dimostra  lo 
stabilimento  della  nostra  sacrosanta  reli- 
gione cristiana  , il  risorgimento  delle  let-  j, 

4ere  , non  che  lo  stato  attuale  politico  e ^ 

morale.  L’autore  per  la  troppo  sollecitudine  ' 

con  cui  scrisse  un  tal  compendio  incorse 
in  varii  errori,  emendati  dall’insigne  pro- 
fessoi'e  Giovanni  Rosini  di  Pisa  nella  e-  , 
legante  traduzione  italiana  «he  ne  ha  fat-  j 

to.  Quantunque  1’  autore  avesse  scritto  in  J 

un  idioma  non  suo , pure  la  sua  opera  , per  1 
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quanto  possiamo  giudicare. della  lingua  fran- 
cese , è scritta  con  molta  cl^anza  , sebbene 
lo  stile  ne  fosse  talora  ridondante  e verbo- 
so. Non  è da  omettersi  che  il  Botta  ha  ri- 
empito un  tal  compendio  di  molte  savie  ri- 
flessioni politiche  , morali  e letterarie.  Deesi 
lisguardare  dunque  come  il  miglior  qua- 
dro che  possediamo  della  storia  italiana. 

Attualmente  il  Botta  è tutto  occupato  a 
rannodare  la  famosa  storia  del  Guicciardini 
colla  sua  , descrivendo  tutti  gli  avveneni- 
mcnti  passati  in  Italia  dal  fiorentino  scrit- 
tore ossia  dalla  caduta  della  repubblica  fio- 
rentina sino  al  1789  ; epoca  ove  comincia 
r opera  del  nostro  autore.  Non  dubitiamo 
che  molto  insigne  dovrà  riuscire  un  siffat- 
to lavoro  che  racchiude  un  periodo  il  più 
ricco  di  avvenimenti.  Tutta  1’  opera  sarà 
distribuita  in  otto  volumi  , e siamo  assi-  • 
curati  che  gih  nc  siano  stati  pubblicati 
due. 
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DELL’  AUTORE. 


X-/  AUTORE  della  presente  Opera  crede 
opportuna  cosa  P avvertire , cK  egli  ha  u- 
suta  in  ella  tre  sorte  di  voci  e locuTÀoni» 
Le  prime  sono  quelle , che  si  trovano  no^ 
tate  nel  Vocabolario  della  Crusca  ^ e que~ 
ste  intende  di  avere  usate  nei  significati 
stessi  , dei  quali  si  leggono  gli  esempj  in 
esso  Vocabolario ^ e non  altrimenti.  Le  se- 
conde sono  quelle  , le  quali  , quantunque 
omesse  dai  compilatori  del  medesimo^  so- 
no per  altro  usate  dagli  autori  di  quei 
tempi  j e da  quegli  stessi , dai  quali  sono 
gli  esempj  ricavati  ; per  cagion  de  sempio 
la  voce  timoneggiare  usata  dal  Machia- 
velli in  significato  di  governare  gli  affari 
dello  Stato  5 finanza  in  vece  di  dire  le  ren- 
dite di  uno  Stato  y voce  usata  dal  Guic- 
ciardini ; le  lari  per  dire  la  sommità  dei 
colli  , donde  si  spartono  le  acque  , voce 
usata  dal  Varchi  y e simili.  Le  terze  fi- 
nalmente sono  quelle  y che  non  si  leggono 
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nè  nel  Vocabolario  , nè  negli  autori , i t 
quali  gli  servirono  di  testo  \ ina  che  sono 
daW uso  volgare  d! oggidì  autorizzate^  co- 
me per  esempio  , proclama  , miiiisteriale., 
e simili.  Egli  è però  mesticro  V osservare  ^ 
che  questa  facoltà  ha  usato  V autore  assai 
parcamente , essendo  egli  alienissimo  d,al- 
la  moderna  corruzione  della  toscana  fa- 
vella , la  quale  , come  se  fosse  vecchia  o 
difforme  diventata , molli  pur  troppo,  tra- 
sandati i propri  suoi,  vestono  di  panni Jo- 
restieri.  E se  alcuno  gli  darà  biasimo  del- 
lo aver  adoperato  qualche  voce  , o locu-  | 
zione  barbara  , il  che  potrà  forse  essere  l 
addivenuto  malgrado  V estrema  diligenza,  ^ 
di  lui  a volerle  schivare , ciò  riceverà  egli  j 
in  buon  grado  j ma  non  parimente,  se  qual- 
cuno gli  desse  carico  di  essersi  servito  di 
vocaboli,  o di  frasi  toscane  lontane  dal- 
l’  uso  volgare  d' oggidì  impercwcche  ei 
porta  opinione  , che  siccome  , quando  si 
vuole  scrivere  accuratamente  ed  elegante-  \ 
ment  e la  latina  lingua , é bisognf , senza  | 
ristarsi  alle  cronache  dei  mondici  d^l  ^ci- 
moterzo  secolo,  salire  sino  all  età  d Au- 
gusto ; e medesimamente  ; quando  si  lui  in 
animo  di  scrivere  nel  moddt  stesso  la  fran- 
cese , non  agli  autori,  che  scrissero  u tem-  ! 
vi  della  rivoluzione  , ma  sibbene  agli  an- 
teriori, e massima  merde  a quei  del  seco-  ^ 
lo  di  Luigi  decimoquarto  bisogna  ricorsa 
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avere , così  la  lingua  pura  e schietta,  d’  /- 
(alia  fa  uopo  cercare  negli  scrittori  ilei 
secolo  di  Dante  e di  Boccaccioj  ed  in  quei 
principalmente  del  secolo  di  Leone  decimo 
e di  Clemente  settimo  ; i quali  ultimi  scrit- 
tori quella  lingua  medesima  e molto  creb- 
bero, e maravigliosamente  - ripulirono.  So- 
no le  lingue  come  le  piante  , alle  quali  è 
dato  un  sol  tempo  per  portar  il  fiore.  Pri- 
ma esso  è rinchiuso  dentro  una  .rozza  buc- 
cia ; dopo  è appassito  e scolorato.  E se 
taluno  aJJ'ermasse  in  contrario  , che  nel- 
V opinione  dell’  autore  si  presuppone  , che 
le  lingue  non  possano  coll’  andar  del  lem-' 
po  far  progressi  e migliorarsi  , si  rispon- 
derà j che  quando  una  lingua  veste  una 
sembianza  forestiera  , questo  cambianien- 
to  dee  meglio  corruzione , che  progresso  o 
miglioramento  riputarsi.  Se  poi  V italiana 
favella  si  trovi  addì  nostri  in  questo  ca- 
so , gli  amatori  della  medesima  lo  giudi- 
cherann’  essi.  L autore  crede  , sia  oggi- 
mai  tempo  di  ritirarla  verso  i suoi  princi- 
pi. Se  sarà  da  queij  che  la  presente  sto- 
ria lederanno  , giudicato  , eh’- egli  abbia 
cooperato  a quest’  opera  gentile  , ciò  re- 
cherà ben  esso  a somma  sua  ventura. 

Si  debbe  ancora  avvertire  j che  le  ora- 
zioni da  lui  poste  in  bocca  agli  oratori 
sono  state  veramente  dai  -medesimi  fatte 
in  quelle  stesse  occasioni  ^ di  cui  si  tratta 
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neW  Opera.  Solo  V autore  quello  ^ che  fU 
detto  da  parecchi , che  nella  medes^ima 
sentenza  favellarono  , ha  fatto  dire  ad  uh 
solo  ; ed  ùlama  volta  , sebben  di  rado  , 
usando  la  facoltà  già  concessa  ad  altri 
Storici  j aggiunse  del  suo  alcune  poche  co- 
se , le  quali  gli  oratori  medesimi  avrebbe- 
ro verisimilmente  dette.  Ciò  accadde  spe- 
cialmente nelle  due  orazioni , l’  una  posta 
in  bocca  di  Riccardo  Enrico  Lee  , V altra 
di  Giovanni  Dickinson^dei  quali  il  primo 
orò  in  favore  della  dichiarazione  delV  in^ 
dependenza  degli  Stati  Uniti  , il  secondo 
mantenne  la  contraria  sentenza^ 

- Finalmente  non  deW  essere  ^ a chi  leg- 
gerà , nascosto  ^ che  siccome  in  varj  luo>- 
ghi,  e specialmente  nelle  orazioni  j si  tro- 
vano non  di  rado  predizioni , che  col  tem>- 
po  riusciron  vere , così  queste  furono  effet- 
tualmente dette  da  quei  personaggi  stessi, 
che  sono  nell’  Opera  indicati.  Ed  in  que- 
sta cosa  ebbe  V autore  tanto  scrupolo,  che, 
acciocché  esse  predizioni  non  paressero  coi- 
rne quelle  de’  poeti , le  quali  vengono  do- 
po il  fatto  , volle  a parola  a parola  dai 
testi,  che  sono  per  lo  più  scritti  iri  lingua 
inglese,  nella  italiana  favella  trasportarle  ^ 
Resta  , che  gl’  Italiani  con  altrettante 
amorevolezze  e cortesia  ricevano  queste 
Storie  , con  quanti  amore  e desiderio  di 
giovare  alla  lingua  loro  furono  dall’  auto* 
re  composte. 
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DELLE  OPERE 

Che  V Autore  della  presente  Storia  ebbe 
in  sua  facoltà  per  la  composizione  della 
medesima. 
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^laise  , etc.  ; par  Frantoi*  5oulès  , 4 voi. 
m-8.  , Paris  > che  ; Buisson , *787* 

Histoire  de  la  deniière  gueiTe  entre  la 
6irande-Bretagne  et  les  É.tats-Unis  d’  Ame- 
riqae  , la  Franoe  , TEspagne  et  la  Hollan- 
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Histoire  de  la  re  voi  utión  d^  Amerique 
par  rapport  à la  Caroline  meridionale  ; par 
David  Ramsay  , membro  du  Congrès  amè-t 
ricain  ; traduit  de  P anglais  , 2 voi.  in-8. 
JxDndres  et  Paris  , chez  Froullé  , *787. 

Recherches  historiques  et  poiitiqiies  sui,* 
les  Etats-Unis  de  1’  Am^iàque  septentriona- 
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ques  sur  M.  de  La  Fayette  , etc.  i voi. 

8.  Paris , 1 an  secoud  de  la  libe^te  fran-, 
^aise. 

tutte  queste  Opere  bisogna  a^iunge-^. 
re  gran  numero  di  libricciuoli  , che  aUem-. 
pi  della  rivoluzione  d'  America  si  starar-, 
pavana  e si  pubblicavano  alla  giornaia  , 
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tanto  in  Inghilterra  , guanto  in  America 
in  Francia. 

Finalmente  V Autore  ebbe  sì  buona  ven- 
tura , che  alcuni  fra  gli  attoii,  stessi  de- 
gli avvenimenti ,,  di  egli  ha  descritti , si 
sono  d 'gnati  di  fargli  copia  di  parecchi 
Mianuscritti  di  grande  importanza  , alla 
cortesìa  de*  quali  ei  rendi  in  questo  luo- 
/ go , sicccftne  dee  , con  grato  animo  pub- 
blica e solenne  testimonianza. 
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T 1 AMERICA,  e specialmente  alcune  parti 
di  e.ssa  state  scoperte  dall’  ingegno  e dal- 
r ardire  degl*  Italiani  , ricevettero  in  varj 
tempi  , come  in  luogo  d*  asilo  , gli  uemi- 
ni  , i quali  le  turbazioni  politiche  o reli- 
giose cacciavano  dalle  proprie  contrade  d’ 
Europa  ; posponendo  eglino  la  dolcezza 
della  patria  e dell’  aere  natio  alla  sicu-  ” 
rezza  , che  quelle  lontane  e deserte  regioni 
alle  menti  loro  appresentavano.  Quivi  e- 
sercitandosi  con  ammirabil  arte  e costan- 
za , secondo  il  costume  di  coloro  , cui  il 
fervore  delie  opinioni  sollecita  e spinge  , ^ 

% * 
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domando  le  fiere,  allon'tanahdo,  o «pegncn-  ‘ ' 
do  gl’  insetti  malefìci  o importuni  , le  na- 
zioni barbare  e feroci , che  abitavano  quelle, 
nuove  terre  , contenendo  e frenando  ; sec- 
cando le  paludi , dirizzando  i fiumi  , dira- 
dando/le selve,  solcando  una  verginal  teie- 
ra , e nel  suo  seno  nuovi"  ed  insoliti  Semi 
consegnando , prepararono  a se  medisirai  un 
clima  meno  aspro  , e meno  alla  natura  umana 
inimico  , più  sicure  e più  comode  sedi  , 
cibi  più  salutiferi  con  parte  di  quegli  agi 
ed  opportunità  , che  al  vivere  civile  sono 
pertinenti.  Questa  moltitudine  di  fuorusci- 
ti , partitisi  principalmente  dall’ Inghilterra 
a tempo  degli  ultimi  Stuardi,  approdarono 
a quella  parte  dell’  America  settentrionale , 
la  quale  si  distende  dal  grado,  quadragesimo 
quinto  sino  al  trigesimo  secondo  di  latitu- 
dine settentrionale  , e ftmdarouvi  le  coloaiie 
del  Nuovo  Hampshire  , di  Massacciusset , di 
Connècticut  e dell’  isola  "di  Rodi  , le  quali 
col  nome  ^generale  di  Nuova-Irìghilterra  si  ' 
appellarono  j e à’*  tempi  d’  appresso,  quelle 
di  Vii’ginià  , della  Nuova-Jork  , di  Pensil- 
vania  , delie  contee  della  Deiavara  , della 
Cesarea  , della*  Marilandia  , delle  due  Gar 
rotine , cioè  settentrionale  e ijieridionale , -e 
della  Giorgia.  Nò  è da  credere , che  poiché 
eglino  partivano  dal  paese  , ove  erano  na- 
ti , per  andare  in  istrani  luoghi  cercando 
miglior  condizione  dlk  vita  loro , quello 
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abbandonassero  come  in  termino  d’ inimici» 
rompendo  ogni  vincolo  cho  al  medesimo 
gli  strignesse  5 che  anzi  » per  Io  cojitrario , 
oltre  i costumi,  gli  abiti,  gli  usi  e le  ma- 
niere della  cornane  patria  , portarono  seco 
i privilegi  dall’  autorità  reale  conceduti  , 
poi  quali  le  leggi  lorp  erano  costituite  a 
modo  di  quelle  dell’  Inghilterra  , più  o meno 
conformi  ad  un»  governo  libero  e largo  , 
ovvero  ad  un  jpiù  stretto  secondo  la  natu- 
ra, o l’autorità  del  principe  che  le  dava; 
ed  anche  secondo  la  maggiore  , o minore 
autorità  che  il  popolo,  per  mezzo  del  Par- 
lamento che  lo  rappresentava  , si  trovava 
a possedere  ; essendoché  in  quei*  tempi  di 
discordie  civili  e religiose  , per  le  quali  il 
sangue  inglese  è stato  versato  a copia , que- 
ste cose  spesso  variarono  maravigliosamen- 
te ; conciossiachè  , e ciascuna  provincia,  o 
colonia  avesse  un’assemblea  di  gente  eletta 
dal  popolo  ,•  la  quale  usava  in  certi  limiti 
l’autorità  del  Parlamento;  ed  un  governa- 
tore , il  quale  in  certi  limiti  ancora  eser- 
citava la' potestà  del  Re  , ed  agli  occhi  dei 
coloni  il  rappresentava.  S’aggiungeva  a que- 
sto il  giudizio,  che  e’ chiamano  per  Giuri, 
non  solamente  nelle  materie  criminali , ma 
ancora  nelle  civili  j cosa  di  grandissima  im- 
portanza , ed  allatto  conforme  agli  ordini 
giudiziali  dell’  Inghilterra.  Ma  in  fatto  di 
religione  e’  gode^’ano  eziandio  di  maggioio 
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Jai^hczza  , ehe  Della  prima  patria  stessa  j 
non  ritenendo  essi  la  gerarchia , o sia  T or» 
dine  delle  cose  e dignità  ecclesiastiche  sta- 
bilite in  Inghilterra  ; avendo  anzi  contro  la 
medesima  acerbamente  combattuto  , ed  es- 
sendo questa  contesa  la  prima  e principal 
cagione- stata  , che  gli  aveva  a si  lunga  e 
perigliosa  peregrinazione  inclinati. 

Pei’  tanto  non  è da  fai’  maraviglia  , se  que- 
sta generazione  d’  uomini  non  solo  avessero 
le  menti  loro  volte  a quelle  credenze  , le 
quali  costituiscono  la  base  ed  i principj  del 
governo  inglese  , ma  che  non  contenti  a 
queste  avessero  gli  animi  disposti  a volere 
una  maniera  di  govei'oo  più  largo /ed  una 
maggbr  libertà , e fossero  di  vantaggio  presi 
da  quel  fervore , che  nasce  naturalmente 
nel  cuore  degli  uomini  dagli  ostacoli  , che 
si  oppongono  alle  opinioni  loro  politiche,  o 
religiose , e molto  più  dall’  avvei’sa  foi'tuna , 
eh’  eglino  per  quelle  abbiano  incontrato.  £ 
come  quest’  ardenza  e questa  esaltazione  di 
animi  esacerbati  sarebbesi  ella  attutita  (*) 
nelle  vaste  solitudini  d’America  , dove  erano 
ignote  le  distrazioni  e gli  svagamenti  d’Eu- 
ropa 5 dove*  r insistere  nelle  opere  di  ìnano 
continuo  -render  doveva  i corpi  induriti  , 
ed  air  avvenente  gli  animi  ostinati  ? S’  e- 
glino  stati  erano  in  Inghilterra  avversi  alla 

(*)  Mitigata  , ammorzata. 
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prerogativa  reale  , come  in  ciò  sarebbon»! 
le  opinioni  loro  cangiate  nell’  America  , do- 
ve ”niuno,  o pochi  vestigi  si  vedevano  della 
presen/.a  e dello  splendore  reale  ? Dove  es- 
sendo la  medesima  occupazione  comune  a 
tutti,  una  opinione  comune  a tutti , quella 
di  coltivar  la  terra , doveva  rii  necessità  in- 
generarsi 4n  tutti  una  opinione  ed  un  amore 
di  una  eguaglianza  comune  ? Eglino  incon- 
trarono 1'  esigilo  a'  tempi , in  cui  piò  fero- 
cemente bolliva  nella  patria  loro  la  guerra 
tra  il  Ile  ed  il  popolo  , contendendo  que- 
sto di  avere  il  diritto  di  i-esistere  alla  vo- 
lontà del  principe  , quando  egli  usurpa  le 
sue  libertà  , ed  anche , se  l’ utilità  comune  ^ 
il  ricerca  , da  una  testa  sopra  un’  altra  la 
corona  reale  trasjx>itare.  Credeanlo  i colo- 
ni ; e come  si  sajcbbono  ricreduti  , tro- 
vandosi , senza  la  protezione  dell’  autorità 
reale  presente  , quantunque’  quasi  ancora 
in  istato  d’  infanzia  , o di  appena  nata  so- 
cietà , in  .quella  nuova  contrada  vita  lieta 
c felice  menare?  Osservate  le  leggi,  animi-  ' 
nistrata  la  giustizia  , rispettati  i magistra- 
ti , rari , od  incogniti  i delitti  , guarentite 
le  persone  , la  l oba  , 1’  onore  ? Credevano 
che  spetti  un  diritto  inalienabile  a qualsi- 
voglia suddito  inglese  , o sia  libero  uomo , 
o l'ranco  tenitore , come  dieon  essi  ) di  non 
dare  la  roba  sua , se  non  per  proprio  con- 
senso y la  Camera  de’  Gomuuii  soia  avere  il 
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diritto  , come  rappesentante  il  popolo  in- 
glese, di  concedere  alla  Corona  la  pecùnia 
di  esso  } essere  le  tassi  liberi  doni  del  po- 
polo a que’che  lo  governano  ; dovere  i piin- 
cipi  osar  1’  autorità  loro  e la  pecunia  del  co- 
• niune  ad  uso  solo  e benefizio  di  questo.  Ora 
tale  diritto  averlo  i coloni  portato  seco  loro  ; 
conciossiachè  non  possano  perdersi  per  lon- 
tananza , o cambiamento  di  cielo  le  prero- 
gative inglesi  ; ed  essere  i coloni  escili  dal 
regno  con  consenso  e con  piùvilegj  dell'  aru- 
torità  sovrana  ; quest’  istesso  diritto  di  non 
dare  la  propria  pecunia,  se  non  di  piopria 
volontà  , stato  essere  In  solenne  modo  ri- 
conosciuto dal  governo  nei  diplomi  a pa- 
recchie colonie  concessi  ; a questo  fine  es»^  ? 
sere  state  instituite  in  ciascuna  colonia  le 
assemblee,  o corti  5 per  questo  aver  le  me- 
desime la  facoltà  d’  investigare  e soprav ve- 
dere r uso  della  pubblica  pecunia.  E come 
avrebbono  i coloni  ad  un  tale  diritto  rinun- 
ziato , eglino , che  ritraevano  sc^tentamento 
alle  vite  loro  dalle  terre  amerìcane  non 
compre  , nè  date  da  altri , ma  proprie  di 
loro  medesimi  , avendole  essi  i primi  occu- 
pate y coltivate  , e riempite  di  fecondi  ed 
utili  sémi?  Ogni  cosa  per  lo  contrario  nel- 
r America  inglese  riguardava  ad  una-  lar- 
ghezza inusitata  di  vivere  sociale  ; ogni  cosa 
pareva  inclinai’e , e dar  favore  alla  civile  li- 
bertà ; ogni  cosa  volgersi  alla  nazionale  in- 
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clependenza.  Erano  gli  Americani  , i più  , 
non  solo  protestanti , ma  protestanti  contro 
l’istessa  protestanza  , e parte  di  coloro  , i 
quali  in  Inghilterra  chiamano  dissenzien- 
ti ; perciocché  , oltre  al  non  riconoscere  , 
come  protestanti  , niuna  autorità  in  mate- 
ria di  religione,  alle  cui  Uccisioni  si  debba 
senz’  altro  esame  prestar  lede , e perciò  cs- 
sei’e  essi  medesimi  col  solo  lume  della  ra- 
gione naturale  giudici  sutìicienti  delle  cre- 
denze religiose  , opponendosi  alla  gerarchia, 
e condannando  non  che  altro , i nomi  <lelle 
dignità  ecclesiasliche  , eransi  spogliati  del 
tutto  di  quella  deferenza  ed  osservanza  , che 
y uomo  ha  di  natura  verso  le  opinióni  di 
coloro  , i quali  sono  in  grado  costituiti , e 
tanto  per  gli  onori  , che  sono  loro  usati  , 
quanto  per  la  ricchezza  e magnificenza  loro 
ragguardevoli.  Essendo  pertanto  gl’  intelletti 
degli  Americani  intieramente  liberi  per  que- 
.sto‘  conto  , esercitavano  quest’istessa  libertà 
di  pensare  anche  in  altri  oggetti  alla  reli- 
gione non  pertinenti  , e specialmente  nelle 
materie  di  governo  ; alla  quale  investiga- 
zione s’  erano  , a’  tempi  del  soggiorno  loro 
nella  prima  patria  , grandemente  avvezzati. 
Abbondavano  nelle  colonie,  più  che  in  ogni 
altra  contrada  , i legisti  , i quali  , siccome 
sono  soliti  di  cavare  il  sottile  dal  sottile  , 
sono  ordinariamente  in  un  paese  governato 
da  un  principe  assoluto,  i più  efficaci  avvo- 
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cati  de)la  potcn^'a  sua  ; cd  4n  un  paese  libero 
i più  utili  tliienditori  delia  libertà.  Quindi 
era  nato  l' uso  Ira  gli  Americani  quasi  uni- 
versale di  quelle  acute  disquisizioni  , che 
sono  proprie  dei  teologanti  e dei  legisti,  le 
quali  ingenerano  spesso  negl’ intelletti  umani 
rostinazione  e l’ ambizione  nella  propria  sen- 
tenza ; e per  molto,  che  c’ dicessero  in  fatto 
tlella  libertà  politica  e religiosa  , non  era 
mai  che  paresse  loro  di  averne  detto  abba- 
' stanza.  E siccome  lo  studio  delle  belle  let- 
tere e delle  nobili  discipline  aveva  già  fatto 
notabili  progressi  in  Ameiùoa  , cosi  condi- 
- van’  eglino  queste  disquisizioni  con  un  bel 
dire  j la  qual  cosa  , siccome  dall’  un  cauto 
allcttava  e lusingava  i sostenitori  di  queste 
opinioni , dall’  altro  le  rendeva  più  efiiea- 
ci,  c più  addentro  le  imprimeva  nella  mente 
degli  uditori.  Le  massime  repubblicane  di- 
veuivano  una  dottrina  comune  ; e la  me- 
moria dei  puritani , e di  .quelli  che  , nelle 
vicende  sanguinose  delflnghilterra , avevano 
le  parti  del  popolo  seguitate  j e perciò  in- 
contrata la  morte,  era  portata  a cielo.  Que- 
sti erano  i padri , questi  i martiri  loro.  Di 
questi , delle  virtù  ed  imprese  , dell’  infelice, 
come  chè  agli  occhi  pioprj  de’ coloni  tanto 
onorevole  fine  loro  , udivano  i figliuoli  a- 
niericani  i genitori  parlare  di  continuo.  Se 
il  ritiatio  del  Re  prima  . della  rivoluzione 
si  05!.ervava  per  l’ordinario  in  oguf cosa,. non 
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è che  non  si  ycclesscro  ancora  vicino  ad  esso 
quelli  di  coloro , i quali  a’  tempi  di  Carlo 
ju’imo  la  propria  vita  diedero  por  difendei*e 
ciò  eh’  e’  chiamavano  le  libertà  anglicane. 
E non  si  può  dire  con  quanta  allcgie/za 
ricevuto  abbiano  le  novelle  delle  vittorie 
dei  repubblicani  in  Inghilterra  , nè  con 
quanto  dolore  quelle  del  rìstoramento  della 
monarchia  nella  persona  di  Carlo  secondo.  In 
tal  modo  e le  inclinazioni  loro  e le  massime 
erano  egualmente  contrarie  allo  stato  ed  alla 
chiesa  anglicani  ; e come  che  modesti  ed 
aggiustati  di  natura  fossero,  tutta  via  met- 
tean  fuori  spesso  di  qiie’  motti , i quali  ma^^ 
nifestavano  un  odio  gravissimo  contro  gli 
ordini  politici  e religiosi  della  comune  ma- 
dre. Chi  voleva  il  favore  popolesco  accatta- 
re 7 dovea  in  questi  modi  essere  indulgente 
a sè  stesso  ; e per  lo  contr^irio  gli  Anglicani , 
i quali  però  erano  pochissimi,  o chi  gli  av- 
vocava , ne  erano  disgraziati.  Ma  ogni  cosa, 
nella  Nuova  - Inghilterra  principalmente  , 
concorreva  a mantener  vive  le  radici  di 
queste  propensioni  ed  opinioni.  Pochi  libri 
avevano  i coloni  ^ ma  questi  in  mano  di 
tutti  , e per  lo  più  trattavano  di  cose  di 
governo  secondo  il  temporale  ; ovvero  la 
storia  tramandavano  delle  persecuzioni  dai 
puritani  loro  antenati  sopporta^;.  Quelli  per- 
seguitati nella  antica  patria  , per  le  credenze 
loro  in  fatto  della  chiesa  , o dello  Stato  a- 


IO  DELLA  GEERaA  AMERICANA 

vere  con  animosa  deliberazione  amato 
glio  abbandonarla  , attraversando  un  mare 
fastissimo,  fuggendo  nelle  pii\  rimote  ed 
inospitali  regioni  , a fine  di  poterle  libercW 
niente  e pubblicamente  professare  \ per  si 
generoso  disegno  avere  in  non  cale  posti 
tutti  i piaceri  e le  'delizie  di  quella  gentil 
terra , dove  erano  nati,  ed  educati  j e quali 
travagli  , quali  fatiche  quali  pericoli  non 
aver  eglino  incontrati  su  per  quei  nuovi  e 
selvaggi  lidi?  Ogni  cosa  essere  loro  contraria 
stata  ) i corpi  non  avvezzi  ai  freddi  inver- 
nali ed  ai  calori  estivi  , gli  uni  e gli  altri 
smisurati , del  cielo  americano  j scarsi  i ter- 
reni abitabili 5 il  suol  ritroso;  Tarla  pesti- 
lente ; una  morte  immatura  avere  i più  de' 
primi  stabilitori  rapito}  e quelli,  che  alle 
inllucnze  ed  alle  miserie  sopravvissero  , a- 
vcre  avuto  a combattere , per  assicurare  le 
nascenti  sedi  , coi  nativi  , feroce  gente  ed 
infiammata  di  sdegno  , siccome  quelli  che 
vedevano,  per  la  prima  volta  un  popolo  stra- 
niero, non  mai  più  nè  veduto  nè  udito  per  lo 
innanzi , insignorirsi  di  quelle  terre  , delle 
quali  eran  stati  per  si  lungo  tempo  i soli  oc- 
cupatori  e signori  ; avere  i coloni  colla  pa- 
zienza e colT  ardire  superato  a poco  a poco 
tutti  questi  impedimenti  ; la  qual  cosa  , se 
dall’ un  de’ lati  pi'òcurò  ad  essi  più  quiete 
ed  una  miglior  condizione  di  vita , dall’  al- 
tro diede  maggior  baldanza  cd  opinione  dì 
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si  medesimi  con  una  elevazione  d’  anima 
non  ordinaria.  Oltre  a ciò  , siccome  i casi 
ju'ospcri  , od  avversi  , che  una  generazione 
d’  uomini  abbiano  insieme  incontrato  , e la 
ricordanza  loro  legano  in  singoiar  modo  gli 
animi  di  quelli  e più  gli  stringono,  ed  al- 
r un  r altro  affezionano  j cosi  gli  Americani 
avevano  tra  di  se  non  solo  que’  vincoli  , i 
quali  r uno  coll’  altro  congiungouo  gli  uo-* 
mini  della  medesima  nazione  per  1’  identità 
della  lingua,  delle  leggi,  del  ciclo,  dei  co-? 
stumi  , nxii  di  più  quelli  , die  derivano,  da 
un  destino  medesimo  in  quelle  rivoluzioni  ,. 
alle  quali  un  popolo  sia  stato  soggetto  ; on- 
de offerivano  al  mondo  come  .quasi  un’  im- 
magine di  quelle  congregazióni  d’uomini  vi- 
venti non  solamente  colle  leggi  comuni  della 
generalo  società,  in.  cui  e’ sono  , ma  ancora 
con  alcune  regole  e statuti  particolari  e 
proprj , ai  quali  si  sono  volontai  iamente  sot- 
toposti. Il  che*  suol, dare  , oltre,  ad  un’ o- 
jiinionc  comune  , anche  uno  zelo,  ed  entu- 
siasmo comune. 

Non  si  deve  passare  sotto  silenzio , che  an- 
che la  condizione  della  società  nelle  colonie 
americane  dciringhilterra  doveva  rendere  gli 
abitanti  avvei*si  ad  ogni  specie  di  superio- 
rità , ed  alla  libertà  inclinati.  Là  non  v’ c- 
ra  che  una  sola  classe  d’uomini.  La  medio- 
crità della  condizione  loro  non  invitava  i 
magnati,  d’ Europa  a recarsi  su  q,udlG  spiag^- 


13  DELLA  GUERRA  AMERICANA 

gc  ; le  ricchezze  • è gli  onori  ereditarj  non 
vi  si  conoscevano.  Onde  nissun  vestigio*  vi 
rimase  della  servitù  feudale.  La  qual  cosa 
ha  dovuto  una  generale  opinione  partorire  , 
essere  tutti  gli  uomini  per  natura  eguali  ; 
e difficilmente  avrebbero  questi  abitanti  per- 
suaso a se  medesimi , dovere  alla  munificen- 
za de’principi  le  terre  loix)  ed  i diritti  civili. 
Pochi  avevano  udito  ricordare  la  magna  car- 
ta^ e quelli,  i quali  conoscevano  là  storia 
di  queir  importante  periodo  delle  rivoluzio- 
ni inglesi  , nel  quale  -quel  patto  fu  ferma- 
to, lo  riputavano'  piuttosto  un  riconoscimen- 
to solenne  dai  Re  d’ Inghilterra  fatto  de'  di- 
litti  del  popolo,  che  una  concessione.  Sic- 
come riconoscevano  dal  cielo  quella  pi*ote- 
zione , la  quale  gli  condusse  in  mezzo  a tan- 
ti pericoli  a quelle  terre , dove  aveano  final- 
mente un  riposo  trovato  , che  nell’  antica 
patria  avevano  cercato  invano , e similmente 
a quella  nferivano  le  messi  dei  loro  uber- 
tosi campi , unica  e vera  sorgente  delle  ric- 
chezze loro  ; cosi  non  dalle  concessioni  dei 
Re  della  Gran  Bi’ettagna , ma  dalla  bontà, 
e clemenza  infinita  del  Re  del  mondo  ripe- 
tevano ógni  diritto  5 le  quali  opinioni  nelle 
menti  di  un  popolo  , come  questo  era,  re- 
ligioso e raccolto,  dovevano  profonde  radi- 
ci , e tenacissime  avere* 

Per  la  vastità  delle  ’ provincie  occupate  , 
t la  copia  delle  vacaiRi , terre  egni  colono 
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era  , o poteva  essere  lacll mente  ad  un  trat- 
to signore  ^ castaido  j e lavoratore.  Viven- 
do , c dilettandosr  nella  vita  contadina  , sot- 
to i proprj  occhj  , dalle  sue  proprie  terre  , 

6' spesso  per  le  sue  mani  , ei  vedeva  nasce- 
re , crescere  , prosperare  , e maturarsi^  tut- 
te le  cose  al  vivere  dell’ uomo  necessarie  , e- 
perciò  trovavasi  fiiorì  di  ogni  sogezzione  e 
dbpendenza  ; e la  libertà  iudividuale  è pos- 
sente stimolb  alla  libertà  civile.  Ognuno  po- 
teva cacciare,  uccelhire,  pescare  a sua  po- 
sta senza  timore  di  poter  fare  ingiuria  adì 
aftrui  ; perciocché  le  bandite  erano  in  A— 
merica  ignote.  barelli ed  i serbato^  lor^ 
erano  foreste  senza  fine  , vasti  e frecpienti. 
Itghi,  gi'andissimì  fiumi,  ed  acque  corron— ^ 
ti-  d’  ogni  maniera  con  un  mare  infinito  e- 
libero  , abbondante  sopi-a  ogni  altro  d’  ogni, 
sorta  di  pescagione.  Vivendo  sparsi  ne  campi, 
uno  qua  , e l’  altro  Jà  , crebbe  V amore  tra 
i membri  della  medesima  fàmiglia  ; onde 
scemò  in  questi  ìa.  voglia  di  sbrancarsi  , e 
d’  andar  di  scarriera  j la  qual  cosa  è spesso» 
'causa  di  doversi  V uomo  mettere  agli  stipen-- 
dj  altrui  , e contrarre  abitudini  servili. 

La  più  gran  parte  dei  coloni  inglesi  es- 
sendo tenitori  , castaidi  , e lavoratori  di  ter- 
re e viventi  di-  continuo  nelle  masserie , i 
mercatanti , i meccanici  ed  i manufiattori 
sommati  insieme  appena  che  arrivassero  ad 
un  quinto  dalla  totalità  degli  abitanti  f.  ad 
Botta  f Fol-  /.  ^ 
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essendocchè  i coltivatori  delle  terre  solumea» 
tc  dal  cielo  dipendono  , e dalla  propria  in- 
dustria., questi  altri  per  lo  contrario  deb- 
l)ono  più , o meno  avvezzarsi  ed  accostarsi 
ai  modi  servili  per  potei  si  ai  capricci  degli 
avventori  accomodare  j dimodócchè  la  gran 
proporzione  dei  primi  sopra  i secondi  dovette 
necessariamente  produi  re  in  quelle  colonie 
una  foggia  d’  uomini  indcpendenti , i quali 
^ non  essendo  soliti  a rimanersi , se  non  se  al- 
l’incontro  di  quegli  ostacoli,  che  la  natu- 
ra stessa  delle  cose  tramette  , dovevano  ri- 
sentirsi vivamente  , e diventare  renitenti  ad 
ogni  freno  dall’  autorità  umana  imposto. 

Gli  abitanti  poi  delle  colonie  erano  an-. 
che  esenti  , e quasi  fuori  dal  pericolo  di 
pigliar  i bocconi  ministeriali, , essendo  la 
sede  del  governo  cosi  lontana , ed  aven- 
do non  che  provato  , udito  eli  que’  zim- 
belli. Cosi,  non  v’  era  là  andazzo  di  corrom- 
];ere  (*)  e di  esser  corrotto  ; i maestrati  era- 
no pochi  , e , sì  poco  lucrativi  da  non  poter 
daj’e  le  imbeccate  (*). 

Queir  amore  verso  il  Sovrano  , e 1’  antica 
patria  loro  , il  quale  avevano  i fuorusciti  po- 
tuto conservare  nella  nuova , andò  di  mano 
in  mano  scemando  negli  animi  dei  coloni  in 
quella  ragione,  in  cui  una  generazione  sue- 


, (-*)  Uso , costunie  di  corrompere, 
lì*)  Da  non  poter  subornare. 
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cedendo  ad  un’ altra  dal  primiero  stipite  lo- 
ro s’allontanavano;  e quando  ebbe  princi- 
pio la  rivoluzione  , della  quale  ci  apparec- 
chiamo a scrivere  la  storia  , gli  abitanti  del- 
le colonie  inglesi  erano  per  la  più  parte  la 
terza,  la  quarta,  ed  anche  la  quinta  geue- 
j azione  da  que’  primi  coloni  , che  avevano 
r lughilterxa  lasciato  , e si  erano  nelle  nuo- 
ve regioni  deir  America  fermati.  Ad  una  ta- 
le distanza  i sangui  più  non  si  allrontano, 
o trovano  poca  corrispondenza  ; e la  ricor- 
danza deiili  antenati  meglio  viveva  nella  me- 
moria , che  noi  cuori  dei  discendenti. 

Il  commercio,  il  quale  suole  eongiungere 
ed  amicare  gli  uni  agli  altri  gli  abitanti  di 
rimotissime  contrade , non  era  ne’  primi  j)c- 
riodi  delle  colonie  inglesi  sì  frequente  , che 
potesse  r unione  e 1’  amore  vicendevole  tra 
gli  abitanti  dell’  una  , e dell’  altra  Inghilter- 
ra mantenere.  I più  dei  coloni  non  aveva- 
no altro  udito  ricordare  dell’  Inghilterra , se 
non  se , questa  essere  un  regno  lontano , 
dal  quale  furono  empiamente  e erudelmcnle 
ributtati  gli  antenati  loro  , e via  cacciati  , 
perchè  andassero  a cercai’c  ventura  nei  de- 
serti e nelle  foreste  dell’  orrida  America  , so- 
lo abitata  da  uomini  selvaggi  e feri  , o da 
velenosi  ed  orribili  serpenti... 

La  lontananza  del  govei’uo  ne  scema  la 
forza,  o sia  perchè  gli  uomini,  non  essendo 
pi'csentc  lo  splendore  e la  maguUicenza  del 
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trono  , obbediscono  alla  sola  forza  di  quel- 
lo , ed  a ciò  non  sono  invitati  dal  rispetto 
e dall’  illusione  ; o sia  perchè  gli  agenti  suoi 
in  lontane  contrade  posti  , nell’ esecuzioni 
delle  leggi  mettono  ordinariamente  più  del 
loro  arbitrio  , e perciò  e’  danno  ai  popoli 
governati  maggiore  speranza  di  poter  per  di- 
verse vie  scappar  dalla  tela.  Glie  si  dovrk 
dunque  credere  della  forza  del  governo  in- 
glese in  America  , se  si  considera  , che  ti-a 
r una  e l’ altra  contrada  giace  un  mare  tre- 
mila miglia  largo,  e che  dovevano  i mesi  in- 
tieri ti'ascorrerc  tra  un  ordine  dato,  e la  e- 
secuzione  sua  ? Aggiungesi  , che  , fuori  dei 
casi  di  guerra  , 'gli  eserciti  stanziali,  che 
puro  ad  ogni  modo  costringono  ipopoli  al- 
1*  obbedienza  , erano  pochi  in  Inghilterra  , 
e pochissimi  in  America  j essendo  anzi  cosa 
alla  legge  contraria  il  mantenervegli  ; da 
ciò  ne  deve  risultare  di  necessità  , che  sic- 
come gli  stromcnti  di  costringere  da  parte 
del  governo  erano  deboli  , cosi  doveva  na- 
scere e crescere  ognora  più  ^negli  animi  a- 
xnericani  , colla  speranza , anche  il  desiderio 
di  levarsi  dal  collo  il  giogo  della  superiori- 
tà inglese. 

Tutte  queste  considerazioni  spettano  più 
specialmente  alla  condizione  delle  provìnce 
orientali  deir  America  inglese.  Ma  nelle 
cidentali , essendo  le  terre  molto  più  ferti- 
li , e perciò  godendo  i coloni  di  ima  jnag-» 
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gior  larghezza  di  facoltà  , dovevano  anche 
poter  essere  di  vantaggio  liberi  in  sulla  pro- 
pria volontà , e meno  per  le  necessità  natu- 
rali a quella  d’  alti’ui  obbligati.  Nè  si  po- 
trebbe pensare,  ciò  avere  ammollito , ò sner- 
vato gli  animi  loro;  che  anzi,  vivendo  egli- 
no continuamente  in  sui  campi  , lontani  dal 
lusso  e dagli  allettamenti  delle  città  , ed  es- 
sendo in  ogni  desiderio'  loro  assegnati  e mo- 
desti , si  deve  credere  , la  maggior  abbon- 
danza delle  cose  al  vivere  umano  necessarie 
conferisse  ai  corpi  loro  più  vigore,  è gli  a- 
nimi  rendesse  ad  ogni  soggezzione  più  im- 
pazienti. 

' In  queste  ancora  la  schiavitù  dei  Neri  , 
la  quale  vi  era  in  uso , quantunque  sembri 
a prima  vista  strana  cosa  a dirsi , allettava 
gli  nomini  bianchi  all’  amore  della  libeila. 
Avendo  questi  continuamente  ' sotti?  gli  oc- 
chj  1’  esempio  vivo  della  miserabile  condi- 
zione deir  uomo  ridotto  in  ischiavitù  do- 
vevano sapere  meglio  , e più  apprezzare  la 
libertà  la  quale  e’  gioivano  ; questa  libertà 
riputavano,  non  che  un  diritto,  essere  una 
franchigia  ed  un  privilegio  5 c siccome  quan- 
do si  tratta  dell’  interesse  proprio  e delle 
passioni  loro  , gli  uomini  giudicano  alla 
grossa  e cogli  occhi  della  mente  abbacinati , 
impazientemente  sopportavano  i coloni  la 
superiorità  del  governo  inglese , e lo  prcten- 
sioui  sue,  siccome  quelle,  die  tendessero  a 
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condurli  in  uno  stato  prossimo,  o simile  a 
quello,  al  quale  gli* schiavi  loro  erano  ri- 
dotti , detestando  eglino  in  sè  stessi  ciò  , 
che  esercitavano  sugli  altri. 

Gir  abitanti  delle  colonie,  specialmente 
delle  orientali  , fruivano  non  solo  I’  ombra  , 
ma  di  più  la  sostanza  medesima  del  gover- 
no inglese  , ed  in  questo  conto  poco  man- 
cava , non  fossero  affatto  indepcndenti.  Egli- 
no eleggevano  i proprj  ma’estrati  ; eglino  gli 
pagavano  , ogtii  cosa  spettante  all’ ammini- 
strazione interiore  loro  s’  appai  teneva  j e 
là  sola  prova  della  dependenza  verso  1’  an- 
tica patria  in  ciò  era  , che  non  potessei  o 
far  leggi  , o statuti  conti-arj  alla  lettera  , 
od  alla  intenzione  delle  leggi  ir^lesi  j che 
il  Re  avesse  la  facoltà  del  divieto  sopra  le 
deliberazioni  delle  assemblee  loro  , e che  si 
sottomettessei’o  a quelle  regole  e restrizioni 
di  commercio  , che  fossero  dal  Parlamento 
giudicate  necessarie  , ed  al  bene  universale 
di  tutto  r impero  conducenti.  Del  rimanen- 
te queste  cose  erano  più  vane  parole  , che 
altro  ; perciocché  il  Re  di  rado  diede  di- 
vieto ; e da  un  altro  canto  e'  cansavano  de- 
stramente quelle  regole  e restrizioni  per  il 
mezzo  del  ti’afilco  di  contrabbando.  Le  as- 
semblee provinciali  poi  erano  molto  libere  , 
e fórse  più  del  Parlamento  stesso  dell’  hi- 
ghiltcrra  , non  essendovi  là  i ministri  pronti 
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ad  imbecclievare  (*).ad  ogni  dì  , ed  il,  calo- 
re e zelo  democratico  non  avendovi  freno’, 
se  non  debole  o ninno  j conciossiacliè  i go- 
vernatori, i quali  v’intervenivano  da  par- 
te del  Re  , non  avessero  credito  da  tanto  , 
traendo  gli  loro  stipendj  , non  dalla  coio- 
na  , ma  si  dalla  provincia  stessa  , ed  in  al- 
cune fossero  anche  eletti  dai  suffragi  degli 
abitatori. 

L’eccessivo  zelo  religioso,  il  quale. era 
ne’  coloni  , e massimamente  negli  abitatovi 
della  Nuova-Iugliilterra  , manteneva  tra  i 
medesimi  i buoni  costumi  j e la  parsimo- 
nia ) la  temperanza  eia  castità  erano  virtìl 
frequenti  in  mezzo  a quel  popolo.  Là  non  ■ * 
si  vedevano  le  mogli  pompose,  i mariti  ran- 
dagi , i figliuoli  discoli.  I.  ministri  di  una 
religione  severissima  eranvi  ed  osservali  e 
venerati  ; perciocché  davano  essi  stessi  1’  e- 
sempio  di  quelle  virtù,  che  agli  altri  pre- 
dicavano. Là  si  passava  il  tempo  tra  i la- 
vori camperecci  , le  brigate  domestiche  , e 
le  preghiere  , e grazie  indirette  e vendute 
a quel  Dio  , il  quale  , aprendo  loro  le  vi- 
scere di  una  fertile  terra  , e con  gli  acci- 
denti di  un  propizio  cielo  fecondandola  , 
accumulava  sopra  di  essi  tanti  beni  e tanti 
tesori. 

Se  a ciò  si  aggiunge  , che  gli  abitanti 


(*)  Subornare. 
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ideila  Nuoya-IngKiI terra  s'incontrarono,  do- 
po superati  i primi  ostaeoli  , in  una  regio- 
ne generativa  e sana  , non  saia  da  -mara- 
Tigliare  , la  popolazione  ddlle  colonie  ame- 
ricane essere  , nel  termine  di  un  secolo  , 
'Cròsciuta  in  maniera  , che  pochi  e misera- 
l)ili  uomini , i quali  1’  avversa  fortuna  ave- 
Ta  spinto  a que' lidi  estrani  , siano  diven- 
tati in  si  breve  tempo  una  grande  e poten- 
te nazione. 

'Oltre  i a questo  -si  deve  fare  considerazio- 
ne, che  i padri  americani  andavano  esenti 
del  tutto  da  quella  inquietudine  , la  qua—  * 
le  ad  ogni  dì  , ad  c^ni  ora  , e quasi  ad 
ogni  .momento  punge  e travaglia  1*  animo 
dei  padri  europei  intorno  ài  sostentamento 
e collocamento  futuro  della  prole  loro.  Laon- 
*de  l 'appetito  naturale  di , generare  non  tro- 
vava , sotto  quel  ciélo  , nella  -strettezza  dèl- 
ie facoltà  famigliari  opposizione  alcuna  ; che 
anzi  la  nascita  di  un  figliuolo  era  non  so- 
lo un  evento  prospero  al  paternale  amore^ 
ma  s4  lo  era  ancora  per  *1'  interesse  ed  il 
Prò  di  tutta  la  famigha  f perciocché  in  quel- 
la immensi^  dì  terre  tuttavia  incolte  non 
era  da  dubitare , che  il  nuovo  fanciullo  al- 
4 età  conveniente  pei’venuto  , riducendone 
a propria  coltivazione  anche  un  altro  trat- 
to colle  mani  sue , non  procurasse  a sé  ed 
ai  parenti  un  nuovo  sostentamento  ; e per- 
dio j[iiù  erano  i figliuoli  , e più  ezìan- 
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dio  erano  gli  stmmenti  del  bene  ed  agia- 
tamente vivere  di  tutta  la  casa.  Per  la  qual 
cosa  egli  è chiaro  , che  in  quei  paesi  il 
cielo  f la  natura  , le  istituzioni  civili  e re- 
ligiose ^ e l’interesse  medesimo  delle  fami- 
glie , tutti  concorrevano  in  questo  , che 
avessero  a nascervi  in  copia  , da  robusti 
padri  , robusti  e generosi  figliuoli. 

E siccome  la  industria  , lo  intraprendere  , 
ed  il  sommo  desiderio  di  convertire  ogni 
cosa  in  prò  sono  proprj  di  coloro  , i quali 
si  trovano  dagli  altri  uomini  segregati  , e 
solo  da  se  stessi  possono  ogni  sostentamen- 
to aspettare  , discendendo  anche  i coloni 
da  una  nazione  nota  a tutti  per  suo  ardire  ' 
e per  la  sua  industria  nelle  cose  di  com- 
mercio , si  deve  facilmente  credere  , che 
all’  accrescimento  della  popolazione  si  pro- 
porzionasse quello  del  commercio  stesso.  La 
qual  cosa  si  può  chiaramente  argomentare 
da  ciò  , che  nell’  anno  170/f  la  totalità  del- 
r uscita  commerciale  dall’Inghilterra,  com- 
presevi le  merci  tratte  per  alla  volta  delle 
sue  colonie  , era  stala  di  sei  milioni  cinque- 
cento e r.ovemila  lire  di  steriini  ; ma  da 
queir  anno  sino  al  1772  queste  crebbero  si 
fattamente  in  popolazione  e prosperità  , che 
in  quest’  ultimo  anno  trassero  da  se  sole 
dall’  Inghilterra  pel  valore  di  sei  milioni 
ventiduemila  cento  e trenta  due  lire  di  ster- 
iini j che  è quanto  dire,  che  nel  1772  le 
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colonie  ricavarono  dà  per  sè  solo  dalla , co- 
mune-patria  quasi  altrettante  mercatauzic  , 
quanté  esse  stesse  upitamcnte  a tutte  le  al- 
tre parti  del  mondo  sessant’  otto  anni  indie- 
tro avevano  ricavato. 

Tale  era  lo  stato  delle  colonie  inglesi  d’ 
America,  tali  le  opinioni  e le  aid'ezioni  di 
coloro , che  le  abitavano  , essendo  già  oltre 
la  metà  trascorso  il  decimo  ottavo  secolo. 
Potenti  di  numero  ie  di  forze  , abbondanti 
di  riccliezzè  , e d’  ogni  cosà  al  viverle  uma- 
no necessaria , proceduti  già  molt’  oltre  nel- 
la carriera  delle  arti  utili  e delle  nobili  di- 
scipline , andando  già  niercatando  per  ogni 
dove  con  tutte  le  nazioni  del  mondo  , non 
era  possibile  , non  fossero  diventati  di  sè 
medesimi  consapevoli  ; e che  , crescendo  a 
poco  a poco  il  nazionale  orgoglio  , il  giogo 
della  superiorità  inglese  impazientemente  non 
sopportassero.  Ma  queste  opportunità  ed  in- 
clinazioni a cose  nuove  non  procedevano  a 
manifesto  incendio , e sarebbersi  senza  nuo- 
va esca  contenute  tuttavia  ne’  termini  j in 
cui  già  pef  si  lungo  tempo  erano  bastate  j 
la  quale  esca  il  governo  brittanico  , duran- 
te un  secolo  , governando  con  prudenza  le 
cose  delle  colonie  , aveva  evitato  di  sommi- 
li istraie  j che  anzi  quasi  con  cura  paterna 
allevandole  e proteggendole,  quando  elleno 
erano  ancora  deboli  , e quasi  in  istato  d’in- 
fanzia costituite  , e poscia  con  savie  leggi 
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regolando  il  commercio  loro  colla  comune 
madre  e coll’  estei'e  nazioni  , le  aveva  gra- 
datamente alla  presente*  prosperità  condot- 
te, e fattele  fiorentissime  ; imperciocché  ne’ 
tempi  prossimi  alla  fondazione  delle  colo- 
nie , l’ Inghilterra  cogli  uomini  suoi  e col- 
le sue  navi  , non  altrimenti  che  una  buo- 
na madre  i propi'j  figliuoli  , le  difendeva 
contro  gl’  impeti  delle  vicine  e barbare  po- 
polazioni , e dalie  avanìe  e soprusi  (*)  delle 
altre  nazioni  j concedeva  immunità  e privi- 
legi a coloro  , i quali  voléssero  dall’  Euro- 
pa ridursi  in  quelle  nuove  terre  ; sommini- 
strava ai  coloni  a buonissimo  prezzo  i drap- 
pi , i panni  , i feltri  , le  tele  ed  ogni  ma- 
niei’a  d’  istromenti  necessarj  tanto  per  la 
propria  difesa  contro  i nemici , quanto  per 
le  arti  utili  in  tempo  di  pace  , e special- 
mente  ogni  cosa  atta  e conveniente  all  ac- 
concime delle  terre , ed  ai  lavori  della  agri- 
coltura. Medesimamente  i mercatanti  ingle- 
si gli  accomodavano  dei  loro  grossi  capita- 
li , senza  dei  quali  non  avrebbero  potuto 
intraprendere  opere  di  gran  momento , co- 
me (|uelle  di  costruì’  navi  di  gran  portata  , 
seccare  vaste  j^aludi  , ordinare  letti  a fiu- 
mi , diboscare  le  selve  , e numerose  piauta- 
zioni  fare  , e simili  altre  imprese  di  somma 
considerazione. 
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In  contcacambio  di  tanti  benefii^j,  e piut- 
tosto come  una  conseguenza  necessaria  del- 
r atto  dì  navigazione  , che  come  una  re- 
strizione fiscale  e particokre  commer^ 
ciò  y r Inghilterra  alti-o  non  ricercava  dal- 
r America  , se  non  se  che  questa  T accomo- 
dasse dì  quelle  cose  che  a lei  mancavano  , 
e da  lei  ricevesse  quelle  clic  in  casa  soprab- 
bondavano ) e delle  quali  avessero  le  colo- 
nie difetto.  Perciò  r Amenca  era  obbligata 
a pwtare  in  Inghilterra  tutte  le  derrate  , 
grasce  e proventi  di  qualsivoglia  sorta  , che 
le  sue  terre  producono  soprabbonde  voi  men- 
te , e delle  quaK  questa  aveva  bisogno  ; .ed 
anche  tutte  le  materie  gregge  , le  quali  pòs- 
sono  alle  manifatture  servire.  Oltre  a que- 
sto era  fattp  divieto  agli  Americani  di  far 
procaccio  di  lavori  da  ogni  altra  parte  qual- 
sivoglia del  mondo  fuori  dell’ Inghilterra , e 
di  non  far  compra  parimente  dei  proventi 
delle  terre  .appartenenti  ad  alcune  nazioni 
europee , colle  quali  era  essA  in  gelosia  e 
rivalità,  se  prima  questi  proventi  non  era- 
no nei  porti  inglesi  stati  introdotti.  Questo 
à stato  lo  scopo  costante  ,'e  tale  la  mateiìa 
. dì  moltissimi  atti  del  Parlamento  perfino  dal 
«6(5o  sino  al  1764,  dimodoché  un  vero  mo- 
nopolio commerciale  venne  a‘d  oidinarsì  a 
carico  delle  colonie  inglesi  , ed  in  favore 
della*Inghilterra.  Della  qual  cosa  però  i co- 
loni non  se  ne  tenevano  nè  oilesi;  uè  gravati; 
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sìa  perche  ne  ricevevano  in  ristoro  tanta 
protezione  dal  governo  e tante  comodità  dai 
particolari , sia  perchè  , e molto  più  , egli 
pareva  e riputavasi  , che  la  gravezza  , che 
he  sperimentavano,  tenesse  luogo  delle  tas- 
se ed  imposizioni  , alle  quali  gli  abitanti 
- della  Gran-Brettagna  andavano  soggetti  per 
Tirtù  delle  leggi  emanate  dal  Parlamento. 

In  tutto  questo  tempo  le  tasse  parlamenta- 
ri non  formarono  parte  del  sistema  del  go- 
verno cplonario.  In  fatti  in  tutte  le  leggi  , 
le  quali  alle  colonie  riguardavano  , tutte  le 
parole  spedali  , che  ne’  preamboli  delle  leg-  • 
gi  di  finanza  significano  1’  imporre  gravez- 
ze , balzelli  , o tasse  , a fine  di  creare  una 
entrata  pubblica  ad  uso  del  governo  , era- 
no studiosamente  evitate  ^ e solo  si  usavano 
quelle  di  doni  , dì  concessioni  , o di  aiuti 
prestati  alla  Corona.  Ed  avvegnadiocliè  il 
Parlamento  avesse  più  volte  imposte  gabel- 
le su  di  varj  oggetti  di  commercio  nelle  co- 
lonie , queste  erano  riputate  meglio  regole 
e restrizioni  di  commercio  , che  sorgenti 
di  pubblica  entrata.  Così  sino  all’anno  1764 
il  negozio  delle  tasse  da  imporsi  per  auto- 
rità del  Parlamento  a fine  di  creare  una  ren- 
dita al  comune  si  passò  sotto  silenzio  ; e' 
l’ Inghilterra  stette  contenta  ad  esercitare  la 
sua  superiorità  solamente  regolando  i generali 
interessi  delle  colonie,  e facendogli  tutti  con- 
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correre  e rinvergare  (*)  nella  utilità  di  tutto 
il  regno.  Alla  quale  condizione  si  sottomet- 
tevano gli  Americani , sé  non  senza  qualche 
mal  cenno  , almeno  con  una  filiale  obbe- 
dienza. Dal  che  si  dimostrò,  che  quantun- 
que non  fossero  sottoposti  alle,  tasse  parla- 
mentari , davano  ciò  non  ostante  buona 
corrispondenza  di  se  medesimi,  ed  utilmen- 
te' servivano  alla  prosperità  di  tutto  il  do- 
minio inglese. 

Non  è però,  che  non  siano  corsi  di  quan- 
do in  quando  mali  umori  tra  Timo  e l’al- 
tro popolo  per  le  tente  fatte  dall’  un  can- 
to a fine  di  mantenere  , ed  anche  amplifi- 
care la  superiorità  , e dall’  altro  per  pro- 
gredire verso  r indipendenza.  Un  anno  do- 
po la  pace  di  Aquisgrana  fu  fatta  nelle  vi-  - 
cinanze  del  fiume  Ojo  una  concessione  di 
seicentomila  acri  ( un’  acre  chiamano  una 
sorta  dì  misura  agraria  usata  nell’  America 
settentrionale  , delle  quali  cinque  sommate 
insieme  equivalgono  a un  dipresso  a due 
ectari  ) delle  migliori  terre  ad  alcuni  gen- 
tiluomini , che  esercitavano  la  mercatura  , 
i qtlali  collcgatisi  si  chiamarono  la  compa- 
gnia dell’ Ojo.  Della  qual  cosa  avendo  avu- 
to sentore  il  governatore  della  provincia  del 
Canadà  , la  quale  si  teneva  allora  pei  Fran- 
cesi , venne  in  apprensione  y non  avessero 

(*)  Kitrovare  , investigare. 
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gl’  Inglesi  il  pcnsiei’o  di  di>tni*baro  il  com- 
mercio loro  con  gli  Indiani  cliiainati  Tiiig- 
tuis  , ed  interrompere  la  comunicazione  lo- 
ro tra  le  due  province  della  Luigiana  e del 
Canada.  Mandò  dunque  ai  governatori  del- 
la Nuova-Jork  e della  Pensilvania  .signifi- 
cando , i mercatanti  inglesi  aver  posto  pie- 
de sul  territorio  francese  trafficando  con 
gl’  Indiani  , i quali  coi  sudditi  della  Coro- 
na di  Francia  dovevano  solo  trafficare  ; e 
minacciando  , gli  farebbe  pigliare  , ovun- 
que trovati  gli  avesse.  Ma  questi  nonostan- 
te continuarono  i traffichi  loro  ; onde  nel 
])rincipio  deir  anno  i-jSi  alcune  bande  di 
Francesi  e d’indiani  posei’o  le  mani  addosso* 
ai  mercatanti  inglesi.  Gl’Indiani  , amici  ai- 
fi  Inghilterra  , alteratisi  gramlemente  all’in- 
giuria stata 'fatta  ai  confederati  si  assem- 
brarono', e- fatta  nelle  selve  una  diligente 
scoperta  pigliarono  u furia  i mercatanti  fran- 
cesi , e gli  trasportarono  in  Pensilvania.  E 
non  contenti  a questo  , i Virginlani  man- 
darono al  signor  San-Pietro  comandante  , 
pel  Re  di  Francia,  di  un  forte  piantato  sul 
fiume  Ojo,  il  maggiore  Washington,  quel- 
fi  istesso  , il  quale  imperò  poscia  agli  eser- 
citi americani  , commettendogli , gli  doman- 
dasse ragione  di  questi  atti  d*^ ostilità , e ri- 
cercassclo  , ritirasse  i suoi.  Ri.spose  San-Pie- 
tro , non  potere  alle  dimande  inglesi  accon- 
sentire ; appartenere  la  contrada  al  Re  di 
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frauda  suo  signore  ; non  avere  gl'  Inglesi 
nissana  ragione  di  trafficare  su  per  quei  fiu- 
mi ; e die  perciò  eseguendo  gli  ordini  da- 
tigli avrebbe  fatto  pigliare,  e condurre  pri- 
gioni nel  Canada  tutti  quegl’  Inglesi  , che 
si  attentassero  di  trafficare,  per  l’Ojo , e sue 
dependenze. 

Questo  procedere  dei  Eiancesi  alterò  gran-  i 
demente  i ministri- della  Gran-Brettagna  , i | 
quali  non  potevano  tollerare  , che  fossero  | 
fatti  soprusi  (*)  agli  amid  e confederati  loro.  i 
Perciò  si  risentirono  tosto  , e scrissero  ri- 
solutamente ih  America,  dovessesi  resistere 
alle  usurpazioni  francesi  colla  forza  dell’ar-  i 
mi.  Le  istruzioni  pervennero  molto  per  tem-  i 
po  in  Virginia.  Nacquero  quindi  le  ostilità,  ; 
e si,  sparse  sangue  da  ambe  le  parti. 

II  maestrato  , il  quale  nell’  Inghilterra  tien  j 
cura  de  negozj  appartenenti  al  commercio 
ed  alle  piantazioni , accorgendosi  che  le  co- 
ionie divise  tra  di  loro  , non  potevano  se 
non  tardi  e male  opporsi  ai  tentativi  di  una 
gente  audace  ed  arrisicata , secondata  anche 
da  buon  numero  d’ Indiani , raccomandò  a 
ciascuna  di  esse,  facessero  un  convento  ge- 
nerale di  deputati , a fine  si  contraesse  una 
generale  lega  fra  di  tutte  , e fra  queste  e 
gl’  Indiani  sotto  il  • nome  e la  protezione  di  J 
v>ua  Maestà  britannica.  Appuntossi , che  il  | 

(*)  Ingiurie.  I 
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couvcnlo  ilei  governatori  e tlei  principali  di 
ciascuna  delle  colonie  si  facesse  in  Albania, 
Terra  posta  sul  fiume  del  Nort.  (Questi  do- 
po di  avere  con  doni  convenienti  assicurati 
gli  animi  degl’indiani  delle  sei  tribù , pro- 
cedettero alla  disamina  dei  mezzi  più  oppor- 
tuni per  poter  difendere  sè  e le  robe  loro 
dagli  assalti  degl’ inimici.  Sopra  di  che  fu- 
rono di  parere  , essere  del  tutto  nedessaria 
una  lega  generale  fra  tutte  le  colonie.  Le 
condizioni  della  lega  furono  accettate  addi 
4 di  luglio  1754,  lii  somma  delle  cjuali  im- 
portava quanto  siegue  ; « Si  supplicasse , a 
dine  d’ Impetrare  dal  Parlamento  ' un  atto  , 
in  virtù  del  quale  venisse  a ordinarsi  un 
governo  generale  in  America  ; che  sotto  que- 
sto governo  ciascuna  colonia  conservasse  gli 
•ordini  suoi  interrii  , da  quei  particolari  in 
fuori  , nei ‘quali  dal  medesimo  atto  fosse 
qualche  cambiaménto  inti’odotto  ; che  il  go-  ' 
verno  generale  fosse  amministrato  da  un  pre- 
sidente generale  da  eleggersi  e stipendiarsi 
dalla  Corona  , e da  un  Oran  Consiglio  da 
•eleggersi  dai  rappresentanti  del  popolo  delle 
colonie -j  il  presidente  generale  avesse  il  di- 
vieto sopra  gli  atti  del  Gran  Consiglio  , e 
fosse  suo  uffizio  di  mettergli  ad  effetto  ; il 
medesimo  , col  parere  del  Gran  Consiglio  , 
avesse  autorità  di  concludere  ed  eseguire 
tutti  que’  trattati  cogli  Indianj  , nei  quali 
tutte  le  colonie  avessero  un  interesse  comu- 
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ne  j come  ancora  di  concludere  la  pace  , o 
di  dichiarare  la  guerra  alle  nazioni  india- 
ne ; ancorà  fosse  autorizzato  a far  provvisio- 
ni per  regolare  ogni  traffico  con  quelle  j po- 
tesse dagl’  Indiani  comprare  , e ciò  per  la 
Corona  , terre  situate  fuori  del  territorio 
delle  particolari  colonie  ; avesse  facoltà  di 
fondare  nuove  colonie  sulle  terre  acquista- 
te 5 e potesse  far -leggi  {jer  regolare  e go- 
vernare queste  nuove  colonie  ; potesse  far 
leve  e stipendiare  soldati  , construrrè  for- 
tezze , allestir  naviglj  per  la  custodia  delle 
coste,  e per  la  protezione  del  commercio; 
ancora  , ed  a questi  fini  avesse  facoltà  di  i 
far  provvisioni  per  imporre  tali  generali  da-  * 
zj  , balzelli , o tasse , che  più  credesse  con- 
venienti ; elége.sse  un  tesoriere  generale , ed 
anche_  un  particolare  in  ciascheduna  colo- 
nia , ove  ne  fosse  d’  uopo  ; il  presidente  ge- 
nerale avesse  la  facoltà  di  eleggere  gli  uf- 
fiziali  di  terra  e di  mare , ed  il  Gran  Con- 
siglio avesse  la  facoltà  di  nominare  gli  uf- 
fiziali  civili  ; nel  rimanente  le  leggi  che  fa- 
• cessero,  rìon  solo  non  potessero  essere  con- 
trarie , ma  di  più  dovessero  essere  conseiì- 
tanee  alle  leggi  inglesi , e da  trasmettersi  al 
He  per  T approvazione  ».  Questi  furono  i 
modelli  del  governo  a venire  proposti  dalle 
colonie,  i quali  furono  inviati  in  Inghilter-  i 
ra  per  f approvazione  ; della  qual  cosa  gli  ' 
Americani  avevano  grande  spej‘ai»za  ; percioc- 
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cliè  le  cose  già  si  volgevauo  a manifesta  guer- 
ra colla  Francia  ; ed  allerinavano  bastar  lo- 
ro la  vista  , se  la  lega  era  approvata  , di 
difendersi  da  se  stessi  dalle  armi  francesi  , 
senz’  altro  ajuto  dalla  parte  dell’  IngUii- 
tcrra. 

‘ Nissuno  non  vede  , quanto  un  si  fatto 
ordine  pubblico  avrebbe  attenuato  l’autori- 
tà del  governo  'inglese , ed  avvicinali  i co- 
loni ad  una  totale  indipendenza  ; impercioe- 
clìè  per  quello  venivano  a conseguire , e ad 
avere  in  mezzo  di  loro  medesimi  un  gover- 
no, il  quale  in  fatto  avrebbe  esercitata  tut- 
ta l’autorità  e tutti  i diritti,  che  spettano 
alla  sovranità , quantunque  in  nome  pares- 
se dipendere  tuttavia  dal  governo  patrio. 

Ma  questo  disegno  non  sapeva  del  buono  al 
governo  inglese  , il  quale  s’  era  stranamen- 
te ingelosito  , che  la  lega  di  cui  si  ti’atta- 
va  , non  somministrasse  la  opportunità , ed  ’ 

un  fondamento  notabile  ad  accordo  di  mac- 
chinazioni il)  America,  che  tendessero  a’dan- 
ni  della  sovranità  sua.  Perciò  mal  grado  del 
pericolo  imminente  di  una  guerra  esterna 
contro  di  un  nemico  poderoso  d’  uomini  c 
darmi , gli  articoli  della  con  federazione  non  ' 

furono  approvati.  i 

Ma  i ministri  d’  Inghilterra  non  trasa u- 
darono  questa  occasione  per  ampliare  , se 
avessero  potuto  , 1’  autorità  del  governo  in 
AiiTerica  , e massimamente  quella  d’ impoi- 
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re  le  tasse  ^ cosa  più  di  tutte  desiderata  al 
di  qua  , e detestata  al  di  là  deirÓceano.  E 
perciò  in  luogo  del  modello  americano  ne 
ùnmaginaroDO  un  aJtro  , e lo  mandarono  al 
governatori  delle  colonie , acciò  alle  assem- 
Llee  colonarie  Io  p’oponessero  ; « che  i go- 
vernatori di  tutte  le  colonie , accompagnati 
da  uuo^  o due  membri  dei  Consiglj  , con- 
venissero insieme  per  accordai’e  tra  di  loro 
quelle  cose,  che  alla  difesa  comune  fossero 
necessarie  j per  coustrùi’  fortezze  5 per  far 
leve  di  soldati  con  facoltà  di  trarre  sopra  il 
tesoro  bi'itannico  per  quelle  somme.che  fos- 
ser  di  Ksogno  ; e si  rimborsasse  il  tesoro 
per  mezzo  di  una  tassa  da  porsi  sulle  colo- 
nie per  via  di  un  atto  del  Parlamento  ». 
A qual  fine  mirasse  questo  trovato  ministe- 
riale non  è difficile  a v^ersi , se  si  consi- 
dera, che  per  lo  più  i governatori  ed  i mem- 
bri del  Consiglio  erano  eletti  dal  Re;  onde 
il  tentativo  non  ebbe  successo  in  America , 
ed  i motivi  furono  acconciamente  dedotti  in 
orna  lettera  del  dottor  Beniamino  Franklin, 
scritta  al  governatore  Sliirley,  il  quale  gli 
aveva  il  modello  dei  ministri  inviato.  In 
quella  s’  incominciarono  a scorgere  i semi 
della  discordia  , che  poco  poi  nacque  (1). 

La  corte  generale  di  Massacciusset  scris- 
se al  suo  agente  in  Londra  di  opporsi  ad 
ogni  eosa  , la  quale  avesse  la  mira  a por 
balzelli  nelle  colonie  per  un  uso  pubblico 
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qualsivoglia , o per  sovvenimento  del  gover- 
no. Per  lo  contrario , i governatori,  e par- 
ticolarmente il  Sliirley  , mandavano  conti- 
nuamente dicendo  , ciò  essere  e giusto  a 
pretendersi , e possibile  a farsi , ed  utile  ad 
eseguirsi. 

Queste  sospizioni  e questa  gelosia , che 
ingombravano  le  menti  americane , origina- 
te dal  timore  di  una  tassa  parlamentare  , 
incontravano  nelle  medesime  buona  corri- 
spóndenza  per  certe  ruggini  antiche , che  vi 
rimanevano  cagionate  da  alcune  provvisioni 
del  Parlamento  , le  quali  , abbenchè  nort 
avessero  tendenza  a por  tasse  , o balzelli  , 
ristringevano  però  molto  il  commercio  in- 
terno .delle  colonie , o impedivano  le  mani- 
fatture , od  in  qualsivoglia  moda  andavano 
a ferire  1’  amore  proprio  degli  Americani  , 
come  se  eglino  non  fossero  uomini  da  tan- 
to , quanto  gK  Inglesi  5 ovvei'o  come  se  que- 
sti J tarpando  Tali  agl’ingegni  america- 
ni , volessero  in  uno  stato  inferiore  e di  mi- 
nore stima  mantenergli.  Tale  si  era  la  prov- 
visione , la  quale  portava  divieto  di  taglia- 
re gli  alberi  da  pece  e da  ragia  , i quali 
non  fossero  in  chiudenda  compresi  5 e quel- 
r altra , che  proibiva  il  trasportare  tìiori 
delle  colonie  , ed  anche  dall’  una  nell’  altra 
introdurre  i cappelli  fatti  in  quelle,  e le 
lane  ivi  lavorate  , e vietava  ai  cappellai  di 
non  avere  ad  un  tempo  piu  di  due  novizj , 
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o sia  apprendenti.  Ancora  quell’  altra  vin- 
ta per  facilitare  la  riscossione  dei  debiti  nel- 
le colonie  , la  quale  ordinava  ^ le  case  , le 
terre  , i Neri  , ed  altri  effetti  reali  dover 
sodare  il  pagamento  dei  debiti.  Quella  fi- 
nalmente, la  quale  fu  vinta  nell’ anno  1733 
j!cr  istanze  fatte  dagli  abitanti  delle  colo- 
nie , dove  si  coltiva  lo  zucchero  , per  la 
,q.iaie  si  vietava,  che  dalle  colonie  olande- 
si e francesi  non  si  trasjx>r tasserò  , se  non 
se  mediante  un  grave  dazio , dentro  le  co- 
lonie inglesi  settentrionali  il  rum  , lo  zuc- 
chero e le  mielate.  A queste  si  debb’ag- 
giugnere  un’  altra  provvisione  del  Parlamen- 
to vitjta  nell’  anno  i']5o  ^ per  la  quale  si 
ordinò  , che  facendo  tempo  dal  di  24 
gno  del  medesimo  anno,  non  potessero  nel- 
le colonie  americane  eseguirsi  certi  lavori  di 
ferro  j e non  l’esse  lecito  il  fabbricarvi  l’ac- 
ciajo;  e quella  , per  la  quale  si  regolarono 
' e restrinsero  i biglietti  di  credito  verso  i 
gov-rni  della  Nuova-Inghilterra  , e si  di- 
chiarò, non  potere  essi  avere  foi*za  di  mo- 
neta nel  pagamento  dei  debiti  , affinché  i 
creditori  inglesi  non  fesselo  dannifìcati  per 
essere  obbligati  a ricevere,  in  luogo  di  mo- 
neta , una  carta , la  quale  scapitava.  ^Que- 
sta  provvisione  , comechè  giusta,  gli  Ameri- 
cani ricevettero  di  mal  animo,  siccome  quel- 
la, che  tendeva  a screditare  i loro  bigliet- 
ti. Di  qui  nacquero  i primi  sdegni  negli 
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Americani  , ed  i piinji  sospetti  negl’  In- 
glesi. 

Da  un’  altra  parte  si  discorreva  in  IngliiU 
terra  , che  se  i coloni  per  le  re^,trizioni  com- 
merciali poste  dal  governo  , per  le  quali  ve- 
niva grandemente  a vantaggiarsi  la  comune 
jwtria  , non  preteude-sero  più  oltre  clic  (jue- 
sto  , che  nell’ imposizione  delle  tasse,  aves- 
sero ad  esseie  con  molta  dolcezza  ed  equi- 
tà trattati  , sarebbe  ella  cosa  giusta  e ra- 
gionevole riputata  j ma  richiamarsi  da  ogni 
specie  di  ulteriore  ajulo  verso  la  pairia  eu- 
ropea , ciò  non  polersi  in  ninna  maniera 
comportare  5 T Inghilterra  , riserbando  a sò 
stessa  il  conimercio  delle  sue  colonie  , ave- 
re adopei  ato  come  tutte  le  moderne  nazioni 
hanno  at'operalo  da  molto  tempo  -,  aver  el- 
la imitato  r esempio  degli  Spaglinoli  e dei 
Poi  loghesi  ; ma  questo  ancora  aver  fatto 
con  una  moderazione,  che  i governi  di  qiic- 
slc  nazioni  non  hanno  conosciuto.  Fondan- 
do queste  lontane  colonie  , F Inghilterra  a- 
verle  fatte  partecipi  di  tutti  que’  diritti  c 
privilegi  , che  i sudditi  stessi  inglesi  gioi- 
scono nella  patria  loro  ; lasciandole  al  tut- 
to governare  a se  stesse, 'e  tali  leggi  pro- 
mulgare , le  quali  la  saviezza  e la  pruden- 
za delle  proprie  assemblee  avrebbiro  cre- 
dute necessarie.  E brevemente  essa  aver  con- 
ceduta alle  colonie  la  più  ampia  facoltà  di 
provvedere  a se  stesse  , e procurare  gli  ri- 
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Sjuttivi  interessi  , sólo  salvando  per  Se  if 
benetìzio  del  commercio  loi-o  , c la  congiuii- 
xidne  politica  sotto  il  medesimo  Sovrano.  Le 
colonie  francesi;'  ed'  olandesi  ^ e soprattutto- 
le  portoghesi  e spagnuole  non  isperimenta- 
re  a gran  pezza  tanta  indulgenza.  E vera- 
mente le  colonie  inglesi  j nón  ostanti* (juel—- 
k restrizioni  di  cui  esse  fanno*  querele , a- 
vere  in  commercio  ed  in  proprietà  loro  unu 
immenso  capitale  ; imperciocché  oltre  i rio- 
chi  carichi  dei  proventi  delle  terre  loro  le^- 
' vati  dalk  navi  inglesi  , le  quali  vanno  per* 
q;ue’  porti  traificando  , avere  i colòni  pro- 
prj  naviljj'i  quali  portano  con  incredibile 
prò  in  gran  copia  le  derrate  e merci  loro  y. 
non  solo  ai  porti  della  metropoli  , ma  an- 
cora ( per  r indulgenza  e tolleranza  mater— 
naie  di  questa  ) a quelli  di  alcune  altre 
parti  del  mondo  j e riportano*  a casa  le  mer- 
ci e comodità  europee.  Quindi  procedere 
esser^  nelle  colonie  inglesi  insoliti,  anzi  lau- 
diti quegli  enormi  prezzi  , ai  quali  si  ven- 
dono le  mercatanzie  europee  in  q^uelle  del- 
la Spagna  e del  Portogallo  che  anzi  nelle 
prime  , molte  vendersi  allo  stesso  , ed  al- 
cune anche  a più  infimo  prezzo ,,  che  nel- 
P Inghilterra  medesima.  Queste  cose  non  ve- 
dersi nelle  colonie  portoghesi  e spagnuole 
e poche  nelle  francesi  ; le  restrizioni  poste 
dall’  Inghilterra  sul  commercio  americano 
riguardare  piuttosto  sd  una  giusta  pru*^ 
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dente  distribuzione  del  medesimo  verso  tut- 
te le  parti  de'  suoi  vasti  dominj  , accioc- 
ché tutte  egualmente  ne  potessero  diventar 
partecipi , che  ad  una  vera  proibizione  ; e 
se  i sudditi  inglesi  sono  liberi  di  andar  traf- 
iìcando  per  tutte  le  parti  del  mondo  , la 
medesima  facoltà  essere  concessa  ai  sudditi 
' americani  per  molti  capi  , se  si  eccettuano 

f)crò  le  parti  settentnonali  dell’  Europa  , e 
e Indie  orientali.  In  Portogallo  , in  Ispa- 
gna , in  Italia,  pel  Mediterraneo , sulle  co- 
ste dell’  Adrica  , in  tutto  1’  emisfero  ame- 
ricano le  navi  delle  colonie  inglesi  potere 
liberamente  esercitare  il  commercio  y savie , 
e bene  considerate  essere  le  leggi  inglesi 
pei'  dar  favore  a questa  sorta  di  commer- 
cio , siceome  quelle  che  hanno  in  mira  di 
far  levare  pii\  mercatanzie  dai  poi'ti  ameri- 
cani , e ad  abilitare  i coloni  a diboscare  e 
coltivale  le  terre  per  la  vendita  certa  di 
una  grandissima  quantità  di  legni  da  fab- 
bricar navi  , de' quali  abbondano  le  foreste 
loro.  Esser  veix)  , molte  cose  non  poter  re- 
care 1 coloni  a nissun  altro  luogo  , che  ne' 
porti  d’ Inghilterra  ; ma  in  ciò  doversi  far 
considerazione  , le  terre  americane  per  la 
natura  e vastità  loro  dovere  occupare  assai , 
e gli  animi  e i corpi  degli  abitanti  , senza 
che  e’  sia  richiesto , che  vadino  a cercar 
civanza  (*)  altrove , a modo  degli  abitanti  di 


(*)  Utile , guadagno* 
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altre  contrade  già  con  ogni  studio  coltiva- 
te. E se  r Inghilterra  riserbava  a se  stessa 
il  commercio  esclusivo  di  certe  mercatanzie  , 
ciò  che  importare,  o come  nuocere  agli  A- 
mcricani  ? Queste  mercatanzie  essendo  per 
io  più  di  quelle  concernenti  la  delicatezza 
del  vivere  civile  , in  quale  contrada  , o pres- 
so a qual  gente  potranno  eglino  procacciar- 
sele più  perfette,  ed  a sì  umil  prezzo  , che 
•nell’  Inghilterra  ? L’  amorevolezza  , e la  li- 
beralità del  governo  inglese  Terso  le  sue 
oolonie  essersi  tant’  oltre  distese  , che  egli 
non  solo  s’astenne  dal  porre  gabelle  sulle 
]>roprie  manifatture , che  avessero  nei  por- 
ti di  quelle  a trasportarsi  , ma  per  anche 
levò  via  del  tutto  quelle  , dalle  quali  era- 
no gravate  le  mercatanzie  forestiere  , quan- 
<lo  dall’  Inghilterra  fossero  ai  porti  ameri- 
cani indirette,  dimodoché  le  medesime  riu- 
viliarono  si  fattamente  in  alcune  delle  co- 
lonie , che  a più  umil  prezzo  vi  si  vendet- 
tei*o  , che  in  alcune  contrade  d’  Europa. 
Nè  si  deve  pretermettere  , la  libertà  la  più 
intiera  di  traflico  essere  permessa  per  gli 
scambj  opportuni  delie  mercatanzie  tra  l’A- 
merica settentrionale  e le  isole  delle  Indie 
occ’ulentali  inglesi  , dalla  qual  cosa  ritrarre 
i coloni  un  grandissimo  utile.  In  fatti  , mal 
grado  le  varie  restrizioni  poste  sopra  il  com- 
mercio dei  coloni  nou  ne  rimaner  l'orso  a 
bastanza  per  rendei*e  quel  popolo  ricco  , 
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liorcnlc*  c avventuroso  ? La  piospcrit'a  loro 
non  esser*  Torse  nota  , nè  non  Tare  invidia 
a tutto  il  mondo  ? Gei  to  se  1’  uomo  vive  in 
fjuaicUe  parte  di  (piaggiù  beata  e felice  vi- 
ta, questo  specialmente  c fuori  d’ogni  du- 
bitazione nell’  America  inglese  aver  luogo.  • 
jN'on  esser  questa  una  priiova  irrefragabile  , i 

non  un  esempio  vivo  del  paternale  amore 
dell’  Inghilterra  verso  le  colonie  sue  ? Pa- 
jeggino  gli  Americani  la  condizione  loro 
con  quella  dei  coloiii  forestieri , e confessi- 
no non  senza  riconoscenza  verso  la  comune 
madre  e la  propria  felicità,  eia  vanità  del-  ' 

le  querele  loro.  t 

Ma  tutte  queste  ed  altre  cose,  diesi  al- 
legavano per  l’  Inghilterra  , non  avevano 
valeggio  (*)  di  contentar  gli  Americani , e vi 
rimanevano  molte  gozzaje  (*).  1 Francesi j sic- 
come è inveterata  la  gelosia  tra  le  due  na- 
zioni francése  e britta unica;  non  mancarono 
a sè  stessi , e non  tralasciarono  di  pigliare 
l’occasione  che  si  offeriva , per  fare  con  ac- 
corte maniere  penetrare  più  addentro  nei 
cuori  degli  Americani  quelle  ferite,  che  dai 
concittadini  d’Inghilterra  avevano , o crede-  ( 

vano  di  aver  ricevute.' Non  potevano  i Fran- 
cesi già  da  lungo  tempo  vedere  con  animo  in- 
dilierente  lo  stato  si  prospero  delle  colonie  in- 


(*)  Eflicacìa  , valore. 

(*)  Metaforicamente,  rancori,  odj  inveterali.* 
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glesi.  Sulle  prime  deteripinarono  di  fondarne 
anch’essi  in  qualche  parte  di  quel  vastissimo 
continente,  sperando  di  ricavarne  si  copiosi, 
frutti , come  gli  Inglessi  stessi  ricavavano)  e 
perciò  procurare  a se  i medesimi  comodi  , e 
fare  in  modo  ohe  il  commercia  d’  America 
€ d’Europa  pigliasse  almeno  .fino  ad  un  cer- 
to segno  ijin  altro  indirizzo.  Intendevano  es- 
si , o colle  buone  leggi , o coll’  armi , gio- 
varsi di  modo  , che  si  riparRSSQ  a quei  di- 
fetti di  suolo  e .di  sito  , che  si  osservava 
nelle  contrade  , le  quali  erano  cadute  loro 
in  sorte.  Ma  siccome  il  governo  francese 
s’ indirizzava  , secondo  che  e’  suole  , pifi 
alla  milizia  che  al  commercio  , ed  i Fran- 
cesi vanno  più.  volonterosamente  soldati  , 
che  mercatanti,  cosi  fecero  tosto  disegni  alla 
natura  loro  confaceniti  ; e siccome  poi  anche 
è per  lo  più  smisurato  l’animo  loro , e non 
mai  al  presente  contento , cosi  incontanente 
vollero  , ed  affortificarsi , ed  allargarsi.  Un 
bastione  qua , un  riparo  là  ; in  questo  luo- 
go un  arsenale,  in  quelPaltro  , un’armerìa  ; 
e non  istettero  contenti , finche  non  ebbero 
compiuta  una  tela  continua  di  fortezze  da 
una  parte  all’altra  del  continente.  Ma  l’ap- 
pgrato  militare  non  è abile  a dare  nè  la 
popolazione  , nè  il  commercio  , nè  la  pro- 
sperità di  questo,  o di  quella.  Quelle  fortez- 
ze , quelle  armi , que’presidj  mostravansi  in 
deserte  e povere  regioni.  Una  immensa  so- 
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lltiulinc  si  (listcndc-va  lutto  all’  inloi;iio  ; 
fomite  senza  fine  ingombravano  la  terra  al 
il  cielo.  Molto  diverso  era  il  procedere  de- 
gl’ Inglesi.  A passo  a passo  andavano  pro- 
gredendo , e in  vece  di  voler  abbracciare 
ti’opjìo  per  istringcr  nulla  o poco,  andavano 
gradatamente  e con  gran  cura  coltivando 
cpiello  , che  possedevano  , e più  oltre  non 
cercavano,  se  non  quando  i bisogni  di  una 
popolazione  accresciuta  il  richiedevano.  Cosi 
i progressi  loro  erano  lenti  , ma  sicuri  ; 
cosi  non  occupavano  nuove  terre  , se  non 
se  dopo  che  le  già  occupate  erano  ad  otti- 
ma coltivazione  ridotte,  e di  sufliciente  po- 
polazione fomite.  Un  s'i  diverso  metodo  non 
poteva  non  produirc  effetti  del  tutto  con- 
trari : e per  verità  un  secolo  dopo  che  le 
colonie  inglesi  e francesi  state  erano  fonda- 
te , le  ^ terre  di  queste  erano  a ragguaglio 
povere  , sterili  e .scarsamente  abitate,  men- 
tre che  quelle  e fertili  , e ricche  , e piene 
di  un  industrioso  , e pronttantc  popolo  si 
mostravano.  Provando  pertanto  i Francesi  , 
che  o fosse  per  la  malignità  dell’ aiàa  e del 
suolo  delle  regioni  da  essi  occupate , o per 
difetto  della  propria  industria,  o per  man- 
canza di  leggi  opportune  non  potevano  spe- 
rare di  volgere  alle  loro  il  commercio  delle 
colonie  inglesi  , o iilmeno  di  pareggiarne  i 
benefìzi  , conoscendo  da  un  altro  cauto , tli 
quanta  utilità  queste  fossero^  e quanta  prò- 


4^  DELL!  eCERRA  AMERICANA 
sperità  o potenza  accrescessero  alta  nazione 
rivale  , deliberarono  di  volgersi  all’  armi  , 
e di  ottenex’e  con  queste  ciò,  che  colla  in- 
dustria non  avevano  potuto.  Speravano , il 
mal  animo  degli  Americani  dovere  manife- 
starsi e produrre  eventi  favoi'evoli  ; o al- 
meno non  dover  esser  questi  alla  contesa 
-così  pronti,  conoscendo  benissimo  di  quanta 
importanza  ciò  fosse  , stante  che  nelle  ar- 
mi , negli  uomini.,  nelle  vettovaglie  , e nei 
danari  americani  doveva  tutto  consistere  il 
nervo  e la  somma  della  guerra.  E proce- 
dendo colla  solita  impazienza  , senza  aspet- 
tare che  prima  le  provvisioni  della  guerra 
fossero  in  pronto  y andavano  provocando  il 
nemico  , ora  facendo  richiami  , che  questi 
occupasse  terre  che  a loro  s’appartenessero, 
ora  occupando  e turbando  le  sue  possessio- 
ni. Risentissi  gravemente  il  governo  bri- 
tannico , e la  guerra  si  ruppe  fra  le  due 
nazioni  nell’  anno  175$.  ^JVIà  non  corrispo- 
sero gli  effetti,  a tante  speranze  ; impercioc- 
ché essendo  i Consiglj  dell’  Inghilterra  gui- 
dati da  Guglielmo  Pitt  , che  fu  poi  Conte 
di  Ghatam,  uomo  per  la  grandezza  dell’in- 
gegno , e la  santità  dei  costumi  piuttosto 
singolare , che  raro  , andarono  cosi  prospere 
le  -cose  degl’  Inglesi  , e le  armi  loro  supe- 
rarono si  fattamense  per  mare  e per  terra 
quelle  dei  nemici  loro  , che  , stanchi  que- 
sti e sbattuti,  e pèrduta  ogni  speranza  della 
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vittoria  , consentirono  alle  condizioni  della 
pace  di  Parigi  , la  quale  si  conchiuse  nel 
in63.  Per  questa  V Inghilterra  rimase  in 
possessione  del  vastissimo  continente  delPA- 
merica  settentrionale  dalle  rive  del  Mississi- 
pl  sino  alle  spiagge  della  Groelandia  ; e 
principalmente  , cosa  di  grandissima  impor- 
tanza , fu  a lei  ceduta  dalla  Francia  la, pro- 
vincia del  Canada.  Ella  ne  acquistò  ancora 
molte  ricche  isole  dell’  Indie  occidentali  ; e 
nelle  orientali  tanto  si  distese  la  potenza 
sua  , ed  a sì  sodi  fondamenti  si  appoggiò  , 
che  venne  ad  ottenere  una  superiorità  di 
gran  lunga  maggiore  , tanto  pel  commer- 
cio , che  per  la  forza  dell’  armi.  Da  un’al- 
tra parte  gli  Americani  si  mostrarono  an** 
eh’  essi  tanto  pronti  a secondare , e colmar- 
mi , c colle  ricchezze  loro  gli  sforzi  della 
comune  patria  , che  ne  acquistarono  molta 
gloria  , e furono  degni  riputati  di  par- 
tecipare ne’ vantaggi  , che  il  corso  di  tanta 
prosperità  aveva  alle  cose  inglesi  procaccia- 
ti. In  questo  stato  , disperati  i Francesi  di 
far  frutto  coll’  armi  , si  volsero  all’  arti  ; e 
uomini  a posta  andavano  percorrendo  la 
. terra  ferma  americana  , dicendo  , a chi  lo 
voleva  udire  : a che  line , a che  prò  avere 
gli  Amei’icani  versato  tanto  sangue  , corsi 
tanti  pci’icoli , spesa  tanta  pecunia  in  que- 
st’ ultima  guerra , se  ha  a continuare  sopra 
i medesimi  la  maggioranza  inglese  tanto  dura 
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e tanto  detestata  ? Jn  premio  di  tanta  fe- 
deltà e di  tanta  costanza  avere  (orse  il  go- 
verno inglese  moderate  le  proibizioni  , sciol- 
to il  commercio  dai  tanti  lacciuoli  , che 
lo  legano  , ed  impediscono  con  tanto  danno 
delle  cose  americane  ^ Essersi  forse  rivoca- 
te  le  leggi  sì  odiose , e tanto  lamentate  del- 
le manilattnre  ? Dover  forse  gli  Americani 
SMidar  sxdle  terre  loro,  e percorrere  i vasti 
mari  solamente  per  empiere  le  borse  dei 
mercatanti  inglesi  ? Avere  forse  il  governo 
deir  Inghilterra  fatto  qualche  segno  di  vo- 
ler ‘abbandonare  per  sempre  il  pensiere  del- 
le tasse  parlamentai’i  ? Non  esser  per  lo  con- 
trario più  verisimilè,  ora  colle  forze  e colla 
potenza  essersi  anche  accresciute  e la  fama 
dell’ ofo  , eie' voglie  tiranniche?  Ciò  non 
avci  c accetinato  io  stesso  Pitt  , quando  e’ dis- 
se , ch,e  , ■ terminata  là  gùex’ra  , avrebbe  ben 
egli  saputo  trovar  modo  di  trarre  entrate 
]n,l  pubblico  dalle  colonie  , e por  fine  una 
Aolta  alla  ritrosia  americana  ? Non  avere 
ora  r.Ingbillèira  , .signoreggiando  il  Canada, 
.siccome  provincia  teste  fi’ancese , e perciò 
]ìiù  sottomessa  al  governo  , la  facoltà  di  por- 
ro con  numerosa  .soldatesca  il  freno  in  boc- 
ca agli  Americani  ? Non  essere  più  ora  que- 
sti una  nazione  fanciulla  , ma  essersi  robu- 
*sta  e forte  fatta  , cd  entrata  nella  più  fio- 
l'ita  ' adole.scenza.  Aver  essi  ciò  con  molta 
gloi’ia  loro  cd  ùtile  delP  ingiù  1 terra  mostra- 
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to  a tutto  il  moiulo  durante  il  corso  della 
testé  terminata  guerra  } e per  qual  cagio-^ 
ne  una  isola  lontana  ha  da  reggere  e go- 
vernare a senno  suo  un  continente  popola- 
to e grande  ? E sino  a quando  s’  avranno 
a sopportare  le  parzialità  e T avarizia  in- 
glesi? Non  sono  qui  le  armi,  non  sono  qui 
gli  uomini  , non  T ardire  , non  il  coraggio  , 
non  r industria , non  le  ricchezze  , non  il 
cielo  propizio  ad  ogni  più  onorata  impresa  ? 
Piglino  adunque  gli  Americani  con  forte  a- 
nimo  la  occasione  t ora  ch’eglino  sperimen- 
tato hanno  , tagliare  aneli’  esse  le  armi  lo- 
ro ; ora  che  un  debito  pubblico  enorme  ag- 
grava ed  opprime  l’ Inghilterra  ; ora  che 
era  venuto  esoso  il  nome  suo  a tutti  j e 
certo  non  mancheranno  loro  le  speranze  e 
gli  ajuti  esterni.  Che  cosa  potersi, a sì  ge- 
nerosa risoluzione  opporre?  La  consangui- 
nità?  Gl’Inglesi  avergli  fin  qui  trattati  più 
da  sudditi,  che  da  fratelli.  La  gmtitudine  ^ 
Aver  r Inghilterra  interrotto  il  corso  di  que- 
sta con  r avarizia  , e con  1’  animo  mercan- 
tile suoi. 

Veramente  le  condizioni  generali  dell’  Eu- 
ropa fa  voli  vano  efficacemente  questi  disegni; 
perciocché  non  ha  dubbio  , che  i pensieri 
di  tutti  i potentati  europei  non  concorres- 
sero a questo  tempo  in  ciò  , che  il  mara- 
viglioso  incremento  di  potenza  della  nazio- 
ne britannica  , e pei»^  mare  , e per  terra , non 
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minacciasse  di  continuo  e da  vicino  la  li- 
Ijertà  e la  pace  tl’  Europa  y poiché  la  pro- 
sperità della  fortuna  suole  indur  gli  uomi- 
ni a non  saper  metter  fine  ai  disegni  loro. 
Signoreggiando  essa  tutti  i mari  , avendo 
ili  una  maao  le  sue  colonie  dell’  emisfero 
occidentale  , e nell’  altra  le  sue  possessioni 
dell’  Indie  orientali  pareva  tenere  le  due  e- 
stremità  del  globo  , è tentare  l’intiero  do- 
minio dell’  Oceano.  Dal  di  in  cui  fu  con- 
chiusa la  pace  del  1768  , fu  1’  Inghilterra 
considerata  nell’  istesso  modo  , cpl  quale  fu 
la’  Francia  a’  tempi  del  Re  Luigi  decimo- 
quarto.  Le  medesime  gelosie , i medesimi 
sospetti  r accompagnavano.  Ognuno  deside- 
rava di  Vedere  abbassata  la  sua  potenza  j e 
quanto  più  essa  s’  era  formidabile  mostrata 
nella  passata  guerra  , tanto  più  si  bramava 
di  profittare  della  pi'esente  pace  per  umi- 
liarla e oonsumarla.  In  ciò  erano  più  arden- 
ti i desideri  degli  Stati  marittimi  , e special- 
mente  quelli  della  Olanda  , la  quale  aveva 
da  parte  dell’  Inghilterra  provato  in  quegli 
ultimi  tempi  grandissimi  danni  ; perciocché 
le  navi  inglesi  avevano  interrotto  , e ciò 
spesso  con  istranezze  ed  insolenze  singolari , 
quel  commercio  , che  andavano  facendo  gli 
Olandesi , portando  in  Francia  munizioni  da 
guerra  , quantunque  • anche  non  di  rado 
usassero  di  questi 'soprusi  contro  quelle  stes- 
se navi  che>  andavaiio  cariche,  di  cose  , le 
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quali  se  non  di  lontano  possono  riputarsi 
air  uso  della  guerra  appartenere.  I R^ami 
del  Nort  anch’ essi  sopportavano  luolto  mal- 
volentieri la  superiorità  inglese , ed  apertor 
mente  si  dolevano  che  T Inghilterra  il  com- 
mercio de’  neutri  angariasse  a’ tempi  di  guer- 
ra. Si  scorgeva  , che  erano  pronti  a pigliar 
le  prime  occasioni  per  imporle  un  fren,o . 
Ma  la  Francia  sopra  tutti  ardeva  di  que- 
sto desiderio  , siccome  quella , la  quale  es- 
sendo di  alti  e generosi  spiriti  ne’  negozj 
della  guerra,  non  poteva  sgozzare  (*)  le. recen- 
ti sconfitte  , le  perdite  fatte , la  dignità  o- 
scurata  ; e mai  non  intermetteva  di  pensa- 
re agl’  istromenti  opportuni  pei\  ristoraise- 
ne  ; e nissun  mezzo  più  efficace  , nissuna 
via  più  sicura  si  appresentava^  per  ottenere 
r intento,  che  quella  di  separare,  laceran- 
do il  seno  della  parte  avversaria  , le  colo- 
nie americane  , parte  si  principale  della  po- 
tenza inglese,  dal  l’ Inghilterra. 

A tali  suggestioni  , siccome  quelle  che  an- 
davano molto  a’  versi  agli  abitanti  dell’  A- 
merica  inglese  , ‘si  comraovevano  grandemen- 
te gli  animi  loro  , e detestavanne  di  van- 
taggio gli  avari  procedimenti  dell’  Inghilter- 
ra. Forsechè  coloro,  i quali  più  amavano, 
o la  libertà  , o 1’  ambizione , formarono  an- 


(*)  Metaforicamente,  comportare  , dijuicnlicar*. 
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che  nella  più  segreta  parte  (lell’ animo  U 
pensiero  di  levarsi  dal  collo  il  giogo  della 
supeiiorità  inglese,  quando  la  prima  occa- 
sione per  ciò  si  appresentasse.  ' A eiò  dava 
anch^  maggiore  incentivo  la  cessione  fatta 
dalla  Francia  air  Inghilterra  della  vicina 
provincia  del  Canadh  ; imperciocché  quan^ 
do  questa  era  sotto'  la  divozione  francese  , 
la  propinquità  di  una  gente  inquieta  e po- 
tente in  sull’  armi  teneva  generalmente  i 
coloni  in  sospetto  , e più  ardentemente  e 
più  spesso  si  rivolgevano  agli  ajuti  inglesi , 
siccome  quelli  , nei  quali  soli  potevano 
pitìtczione  sufficiente  sperare  per  contenerla 
ne’  limiti  , e le  sue  correrie  raffrenare.  Ma  , 
cacciati  ì Francesi  dal  Canada  , dovettero 
gli  Amencani  maggiormente  diventare  pa- 
droni di  sè  stessi } fare  più  fondamento  suK 
le  forze  loro  , e meno  provare  il  bisogno  di 
ricorrere  per  la  sicurtà  propria  agli  ajuti 
altrui.  Si  aggiunga  a questo,  che  nella  pas- 
sata guerra  un  buon  numero  di  coloni  al- 
lontanatisi dalle  pacifiche  arti  j e pigliando 
la  spada  in  luogo  della  marra  , avevano  im- 
parato r uso  della  milizia  , avvezzato  i cor- 
pi loro  alle  fatiche  militari  , indurali  gli 
animi , e fattigli  forti  contro  i pericoli  del- 
la guerra  j e lasciando  dall^un  de’ lati  ogni 
abitudine  da  agricoltori  o da  mercatanti  , 
avevano  vestito  quelle  che  a soldati  si  ap- 
partengono. £ siccome  la  coscienza  delle  prò- 
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prie  forze  le  moltiplica  a moki  doppj. , e 
dii  più  gagliardo  si  crede  , meno  abile  di- 
venta a sopportare  ogni  specie  di  sogge- 
zione j cos\  è da  credere  , che  per  la  peri- 
zia nuovamente  acquistata  negli  usi  della< 
guerra,  ed  universalmente  sparsasi  per  ogni 
dove  fra  gli  Americani , diventassero  ezian- 
dio al  giogo  inglese  più  impazienti.  Brutta,, 
c vituperevol  cosa  credevano  essere , da  qual- 
che Ministro  a tremila  miglia  lontano  , e 
da’  suoi  agenti  venire  malmenati  coloro i 
quali  avevano  con  tanto  valore  combattuto  y. 
e-  spesso  avute  vittorie  contro  i soldati  di 
una  nazione  agguerrita-,  possente  e glorio- 
sa. Recavansi  in  mente  la  presente  piospe- 
rltà  deir  Inghilterra , la  quale  a tanti  altri 
era  cagione  d’  invidia  , essere  in  gran  par- 
te opera  loro.  Allegavano  col  sangue  e col- 
le sostanze  loro  avere  rimunerata  l’ Inghil- 
terra di  quelle  maternali  cure  , colle  quali 
a’  tempi  dell’  infanzia  loro  ella  gli  aveva  e 
allevati  , e cresciuti  , oi’a  esservi  più  pari- 
tà tra  le  due  nazioni  , e perciò  con  termi- 
ni tli  maggiore  egualità  dover  essere  tratta- 
ti. Cosi  discorrevano  gli  Americani  ; e for- 
se i meno,  rispettivi  fra  i medesimi  s’ eleva- 
vano a.  più  grandi  speranze.  L’  universalità 
jìerò  , contenta  agli  antichi  termini  della 
congiunzione  coll’Inghilterra,  purché  que- 
sta rinunziasse  alle  tentate  ed  alle  disegna- 
te usuiq)azioni  , abborriva  la  totale  separa- 
BoUUj  VoL  L 5 ■ 


5o  DELLA  «DEARA  AMERICAMA 
Ziione  dalla  medesima  , e se  i più  erano  più 
audaci  diventati  a difendere  i diritti  e pri- 
vilegi loro,  non  detestavano  però  meno  in- 
tensamente il  pensiero  di  gettare  via  del 
tatto  ogni  specie  di  dependenza  verso  del 
legittimo  sovrano.  La  qual  cosa  tanto  più 
prontamente  condannavano,  quanto  che  a- 
vrebbe  in  tale  tentativo  non  solo  fatto  bi- 
sogiK)  di  alFi-ontare  per  se  stessi  tutte  1© 
forze  dell’  Inghilterra  , le'  quali  per  tanto 
vittorie  erano  formidabili  diventate  a tutto 
il  mondo  ; ma  ancora  ricorrere  agli  ajuti  di 
una  nazione  per  lingua  , per  costumi  , per 
abiti , per  maniere  tanto  da  se  stessi  diver-» 
sa,  colla  quale  , s^uendo  le  bandiere  del- 
la comune  patria,  avevano  sì  lunga  e sì  ar- 
dente uimicizia  esercitato.  In  tale  stato  a- 
vrebbono  forse  continuato  le  cose  ancora  per 
lungo  tempo , malgrado  delle  suggestioni 
i’mncesi  da  un  canto  , e della  nuova  bal- 
danza americana  dalf  altro , se  , dopo  con- 
ehiusa  la  pace  del  1768  , l’ Inghilterra  non 
avesse  fatto  insoliti  pensieri  di  nuove  ava-- 
nie,  di  nuove  proibizioni,  di  nuove  gabel- 
le , e di  nuove  tasse. 

Il  commercio  inglese  essendo  sul  finir© 
della  guerra  colla  Francia  arrivato  al  più 
estremo  grado  di  prosperità,  ei  non  si  po- 
trebbe dire  facilmente  , quanta  fòsse  la 
moltitudine  delle  navi,  le  quali  portavano  nc' 
porli  della  Gran-Brettagna  le  più  ricche  dcr- 
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rate,  e merci  eia  tutte  le  parti  del  mondo, 
e ne  levavano  i proventi  , e specialmente  i 
lavori  del  paese , i fjuali  sopra  tutti  erano 
in  pregio  ' presso  le  estere  na/,ioni  ; e sicco- 
me le  varie  mercatanzie , che  o si  introdu- 
cevano , o si  levavano  , erano  le  une  più  e 
le  altre  meno  gabellate  , cos^  questo  commer- 
cio era  divenuto  sorgente  di  una  abbondan- 
te rendita  del  pubblico  tesoro.  Ma  accadde, 
che  con  quello  crebbe  anche  il  contrabban- 
do con  grandissimo  danno  di  esso  tesoro.  Vo- 
lendo il  governo  andare  all’  incontro  ad  una 
peste  sì  perniziosa  , fece  una  provvisione  nel 
i'j64,  per  la  quale  si  ordinò  , non  .solo  ai 
comandanti  delle  Fuste  armate  che  stanzia- 
vano sulle  coste  dell’  Inghilterra  , ma  anco- 
ra a quelli  di  quegli  altri  vascelli  , che  e- 
rano  mandati  in  America  , che  avessero  a 
fare  l’ uffizio  dei  gabellieri,  e conformai  si 
alle  regole  stabilite  per  le  cose  di  dogana  ; 
cosa  in  v(  ro  insolita  e di  pessimo  effetto  , 
che  que’ valorosi  uffiziali , i quali  con  laude 
universale  avevano  contro  il  nemico  combat- 
tuto , ora  avessero ’a  diventare  altrettanti 
gabellieri,  stradieri  e grascini.  Questa  piov- 
visione  produsse' gli  effetti  i più  perniziosi  ; 
perciocché  prima  di  tutto  le  genti  di  ma- 
re , essendo  poco  informato  delle  regole  di 
gabella  , mettevano  la  mano  addosso  e con- 
li‘5cavaiio  indifferentemente  , e le  navi  , clic 
portavano  merci  vietate , e quelle  che  non  » 


53  DELLA  GCEBRA  AMERICANA 

ne  portavàno  ; e nacrjuero  in  ciò  molti 
busi  y i qaaii  y se  in  Inghilterra  erano  to- 
stamente emendati  , non  potevano  esserla 
del  pari  in  America  per  la  lontananza  de* 
luoghi  e le  formalità, da  osservarsi.  La  qual 
cosa  fece  levare  nelle  colonie  un  romor  gi’an- 
de  contro  la  legge.  Ma  maggiori  ancora  fu- 
rono i danni  da  questa  pai’toriti.  Da  lungo 
tempo  s-  intratteneva  un  commercio  tra  le 
colonie  inglesi  e spagnuole  molto  proficuo 
alle  une  ed  alle  aitile  siccome  in  ultimo  an- 
che air  Inghilterra.  I principali  oggetti  di 
questo  traffico  erano , dalla  parte  delle  co- 
lonie inglesi  le  manifatture  inglesi , le  qua- 
li gli  Americani  coi  pi'oventi  Joro  avevano 
procacciate  in  Inghilterra  ; e dalla  parte  de- 
gli Spagnuoli  oro  ed  argento  vergati  e mo- 
netati, cocco  e droghe  mediciniali , ed  inol- 
tre bestiame  , e spezialmente  muli  , i qua- 
li gli  americani  portavano  nelle  ìsole  delle 
Indie  occidentali  , dove  erano  in  grandissi- 
mo pregio  tenuti.  Questo  trafiico  procurava 
agli  Americani  un’abbondanza  di  quei  me- 
talli , per  la  quale  erano  abilitati  a fare 
copiose  incette  di  manifatture  inglesi  , e for- 
niva nello  stesso  tempo  il  paese  loro  con 
una  sufficiente  quantità  di  monete  d’  oro  e 
d’  argento.  Ciò  , se  non  era  proibito  dalle 
leggi  inglesi  concernenti  il  commercio  , non 
era  tampoco  con  specifiche  parole  permesso. 
Pertanto  i nuovi  gabellieri  credettero  , fosse 
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debito  loro  di  arrestare  il  corso  di  questo 
traffico  , <x)me  se  fosse  di  contrabbando  y e 
pigliavano  indistintamente  tutte  le  navi  , o 
inglesi , o .estere  che  fossero  , le  quali  por- 
tassero merci  di  sì  fatta  natura.  Ond’  ei  fu 
di  breve  interrotto  con  grave  danno  dèlie 
colonie  di  terra  ferma  , ed  anche  delle  stesse 
isole  inglesi,  massimamente  della  Clamai  ca. 

Da  queste  medesime  cause  fu  guasto  un 
altro  .molto  importante  commercio  , che  si 
esercitava  tra  le  colonie  inglesi  dell'Ameri- 
ca da  una  parte  , e le  Indie  occidentali  ap- 
partenenti alla  Francia  dall’  altra , il  qua- 
le era  per  quelle  e per  queste  di  grandissi- 
ma utilità.  La  materia  .di  questo  erano  quel- 
le grasce , derrate  > o merci  , che  erano  su- 
perflue agli  uni  , e mancanti  agli  altrì.  Per- 
ciò non  è da  far  maraviglia  , se  i coloni  , 
subito  ricevute  le  novelle  di  si  grave  dan- 
no , abbiano  deliberato  , di  non  fare  più 
per  r avvenire  nissun  procaccio  di  quelle 
mercatanzie  inglesi , che  al  vestire  dell’  uo- 
mo sono  necessarie , o convenienti , e di  non 
usarne  ^Itre , per  quando  possibile  fosse  , 
fuori  di  quelle,  che  fossero  opera  dei  pro- 
prj  manifattori , come  pure  di  dare  a quel- 
le manifatture  , dove  s’  adoperassero  mate- 
rie .prodotte  in  abbondanza  dalle  terre  ed 
animali  Ipro  , <^ni  favore.  Ma  in  Boston 
particolarmente,  città  ricca  e popolata  , in 
cui  s' era  grandemente  introdotto  il  lusso 
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delle  cose  inglesi , non^  si  può  dire  , qua  n- 
to  $’  alterassero  gli  animi  , nè  con  quanta 
prontezza  y abbandonando,  le  superiiuità  , 
-concorressero  a volere  alla  antica'  modestia 
ritornare.  Della  quale  cosa  se  ne  vide  un 
notabile  esempio  nelle  pompe  dei  funerali 
i quali  incominciarono  a farsi  sena’  abiti  da 
scorruccio  e senza  guanti  inglesi.  Questa  tem- 
peranza nuova  tanto  si  distese  in  quella  cit- 
tà f che  nell'  anno  17Ò4  ne  furono  rispai^ 
miate  oltre  le  diecimila  lire  di  steriini.  Al- 
tre Terre  seguitarono  resem][:io;  sicché  di- 
ventò uso  presso  tutti  di  mettere  in  dispai*- 
•te  quelle  superfluità  j le  quali  erano  i prò- 
-^venti  o delle  .manifatture-,  o del  terreno 
-deir  loghiltera.  Oltre  a ciò  , e questa  era 
.anche  necessità  per  la  scarsezza  della  mo- 
.neta  , trovandosi  i negozianti  delle  colemie 
• debitori-  di  grosse  somme  verso  gl’  Inglesi  , 
e non  potendo  sperare  di  avere  ad  ottenere 
da  questi  nuove  somministranze  senza  nuo- 
vi pagamenti  , i quali  non  erano  in  grado 
di  effettuare  , entrarono  anch’  essi  nell'  an- 
nuale dei  risparmi  , si  astennero  dalle  in- 
cette , e rinunziarono  alle- delicatezze  e pom- 
pe passate  con  gravissimo  danno  dei  mani- 
fòttori  inglesi. 

Ma  qui  non  - ristette  il  governo  inglese  , 
come  se  non  fosse  contento  , ad  avere  il 
mal  animo  gencroto  in  America,  ma  di  pii'i 
volesse  indurvi  fu  disperazione.  Nel  mese 
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dì  marzo  del  1764  fu  vinta  nel  Parlamento 
una  provvisione,  per  la  quale  se 'dall’ un 
canto  si  veniva  a permettere  il  traffico  tra 
le  americane  colonie -e  le  Airtille  francesi  , 
ed  altre  spettanti  ad.  altri  potentati  euro- 
pei 5 dall’  altro  si  gravavano  sì  fattamente 
d’  ingorde  gabelle  le  robe  , che  da  queste 
in  quelle  s’  avessero  ad  introdurre  , che 
venne  , come  suole  , ad  originarsi  un  con- 
trabbando frequentissimo  in  ogni  cosa  con 
grave  danno  del  commercio  stesso , ed  egua- 
le pregiudizio  del  costume  e probità  mer- 
cantile. Per  soprassoma  (*)  a tanto  male  per 
la  medesima  provvisione  era  statuito  , che 
la  moneta  ricavata  da  queste  gabelle  do- 
vesse in  ispecie  essere  pagata  nell’  erario 
d’  Inghilterra.  Colla  quale  ordinazione  , se 
qualche  poca  di  moneta  rimaneva  nelle  co- 
lonie , questa  la  doveva  tutta  sottrarre  , . 
ed  in  Inghilterra  trasportare.  Si  alterarono 
vieppiù  gli  Americani  ricevendo  le  novelle 
di  una  legge  tanto  insolita  , ed  andavano 
dicendo , queste  essere  cose  tra  di  loro  con- 
trarie j questo  essere  un  volere  il  fine  , e 
nello  stesso  tempo  togliere  i mezzi  per  ar- 
rivarvi ; perchè  da  una  parte  il  governo  gli 
privava  di  ogni  meniera  di  poter  procac- 
ciare moneta,  dall’  altra  voleva  trarla  fuo- 
ri del  paese,  e trasportare  a tremila  miglia 


(*)  Sopracarlco. 
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- vIólitariiO^Ma  quasiché  i Ministri  temessero  , 
. 'f.  inon  si  calmasse  troppo  presto  l’impeto  de- 
sdegni  da  queste  nuove  provvisioni  su- 
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scitato,  ne  arresero  anche  un’ alti'a  , la  qua- 
le fn  vinta  nel  Parlamento  quindici  gior- 
v i-BÌ  dopo  , ed  ordinò  che  i biglietti  di  cre- 
dito , che  venissero  pet  1’  avvenire  a git- 
tai*si  dalle,  diverse  colonie  in  ' America  , non 
^tessft'O  piò  aver  corso  di  legale  moneta 
ne’  pagamenti  ; e che  in  riguardo  a quelli  , 
i quali  erano  già  in  coi*so  , non  potessero 
medesimamente  servire  di  pagamento  legale 
oltre  il  termine  prefisso  per  la  loro  reden- 
<. sione  ed  estinzione. . £gli^  è però  vero  , che 
.tutta  la  moneta  da  ritirarsi  dalle  mentova- 
te gabelle  doveva , per  altri  articoli  della 
.provvisione  , essere  tenuta  in  serbanza  , e 
nolo  doveva:  in^iegarsi  nelle  spese  alla  prp- 
teeioDé  delie  colonte,-^  necessarie  f e che  nel 
^ : in  cui  si  vinse  la  prov- 
< CQD^  i biglietti  di  credito  , 
.aljBuniB  alt^^ne  furon  fatte  per  accrescere 
e regolare  11  vicendevole  commercio  tra  le 
colonie  e la  còmune  patria  , e quello  tra 
X’ una  e l’altra  colonia.  Ma-  queste  leggi 
uotj  sortivano  1’  effetto  che  se  ne  aspettava  ; 
perciocché  dovessero  di  necessità  esser  mol- 
to lente  nell’  operare  , mentre  che  quelle 
xhe  restriguevano  ed  ampliavano  il  commer- 
cio esterno  delle  colonie.  , o il  traffico  do- 
anestico  loro  impedivano  , suhiiainonte  dovc- 
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vano  r effetto  loro  partorire.  Egli  è vero 
ancora  , che  alcuni  affermavano  che  la  più 
gran  parte  , per  non  dire  la  totalità  della 
moneta  riscossa  da  queste  gabelle  , non  po- 
teva non  tornare  indietro  nelle  colonie  per 
dare  le  paghe  ai  soldati  , i quali  per  di- 
fenderle e proteggerle  avevano  in  quelle  gli 
alloggiamenti  loro.  Ma  chi  assicurava  le  co- 
lonie , che  le  soldatesche  avessero  a coufi- 
nuar  colà  le  stanze  loro  per  altrettanto  tem- 
po , per  quanto  la  legge  presupponeva  ? E 
se  tale  era  T intenzione  del  legislatore  , per- 
chè far  viaggiare  con  rischio  e spesa  non 
ordinar)  quel  danaro  dall’  America  in  Inghil- 
terra , c da  questa  di  nuovo  a quella  , e 
farlo  per  tante  e sì  diverse  mani  passare  ? 
Forse  perchè  avesse  l’onore,  dicevano,  di 
visitare  la  tesoreria  inglese  ? E come  non 
sarebbe  stata  più  acconcia  cosa  1’  adoperar- 
lo colà  , dov’  era  n^to  , senza  tanti  andiri- 
vieni e tante  mene  ? Ciò  dimostrare  aperta- 
mente , dormirvi  sotto  lo  scorpione.  Da  un’ 
altra  parte  a che  fine  , a che  prò  tenere 
in  America  tanta  soldatesca  ? Nemici  ester- 
ni non  esservene  più  , fuori  degli  Indiani , 
per  rafl’renare  i quali  bastai'  da  sè  stessi  i 
coloni  , e non  aver  bisogno  di  ajuti  euro- 
pei. Ma  il  fatto  era  , continuavanp  a discor- 
rere , volersi  la  libertà  lorp  opprimere  , ed 
a questo  fine  aimarsi  i Ministri  di  tanti 
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soldati,  ed  incontrare'  tanta  spesa  in  un 
paese  pieno  di  fede  e d’  innocenza.  ’ 

Tutte  queste  nuove  provvisioni,  le  qua- 
li r una  all’altra  con  tanta  frettasi  succe- 
dettero , diedero  in  vero  di  che  pensare  e 
di  che  temere  ai  popoli  dell’America  set- 
tentrionale. Un  tal  procedere  del  governo 
parova  loro  , ed  era  in  effetto  inusitato  e 
mai  auguroso.  Si  ris  ntirono  gravemente  , 
e con  rimostranze  fecero  vedere  , quanto 
ingiustamente  fossero  gravati , e non  cessa- 
vano di  domandare  di  essere  alle  pristine 
condizioni  ritornati.  Ma  le  cose  non  si  ri- 
stettero alle  rimostranze.  Quando  conobbe- 
ro, i richiami  loro  essere  inutili  stati,  de- 
liberarono di  usare  que’  rimedj  più  efiicaci , 
che  potesseio  fare  accorgere  i ministii  del 
commesso  errore.  Le  risoluzioni  prese  contro 
i lavori  dei  manifattori  inglesi,  quando  fu 
il  commercio  loro  coi  forestieri  interrotto  , 
le  quali  erano  allora  personali  , ora  diven- 
tarono, universali.  per  le  leghe  a quest’ef- 
fetto contratte  nelle. principali  città  dell’A- 
merica. Le. quali  risoluzioni  furono  osser- 
vate in  tutte  le  parti  delle  colonie  con  una 
costanza  e puntualità  maravigliosa.  La  Gran- 
Brettagna  ne  provò  un  danno  inestimabile, 
e credevasi  , non  senza  fondamento  , dover- 
ne per  r avvenire  j*i  orare  dei  maggiori  5 
poiché  per  l’ effetto  di- queste  confederazio- 
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ni  ameiicane  , nelle  quali  entrarono  uomi- 
ni di  ogni  sorta  e di  ogni  condizione  , do- 
vevano a poco  a poco  condursi  i lavori!  ad 
una  qualità  tollerabile  ; e siccome  i coloni 
avevano  le  materie  alla  mano  , così  pote- 
vano anche  sperare  di  poteigli  vendere  ad 
onesti  prezzi  ; che  anzi  crescendo  T indu- 
stria , siccome  avviene  , dovevano  credere 
che  diventassero  "di  tal  sorta  , che  i vicini 
loro  e Portoghesi  e Spagnuoli  gli  comperas- 
sero. Ma  senza  entrare  nelle  cose  a venire , 
egli  è certo  , che  la  sola  interruzione  del 
traffico  tra  le  colonie  americane  e P Inghil- 
terra recava  a questa  un  danno  gravissimo  ; 
poiché  si  sapeva  che  le  colonie  , senza  con- 
tare le  robe  forestiere  , che  elleno  riceve- 
vano dalle  mani  degli  Inglesi , facevano  an- 
nualmente di  proventi,  o lavorìi  inglesi  un 
])iocaccio  di  tre  milioni  di  steriini.  L’  en- 
trata pubblica  si  risentì  grandemente  a que- 
sta novità  ; essendoché  le  gabelle  poste-  in 
sull’ estrarre  dall’  Inghilterra  le  robe  per  al- 
la volta  deir  America  , e quelle  poste  sul- 
1’  introdurre  in  Inghilterra  le  roibe  , che  i 
mercatanti  forestieri  vi  mandavano  in  cam- 
bio di  quelle , che  essi  ricevevano  dalle  co- 
lonie inglesi  , 'andarono  soggette  a grandis- 
sima diminuzione.  Di  qui  cominciarono  a 
nascere  quei  cattivi  semi  , i quali  non  che 
spenti  fossero  dal  governo  inglese  , fui-o- 
lio  per  lo  contrario  continuamente  dileti- 
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coti  (•) , fitìcitè  pi'odusòcio  uua-  mauircsta 

rovina. 

Ma  oomechè  queste  iusollte  gabelle  aves- 
sero tai>ta  commozione  <!’  animi  prodotto 
neir  America  inglese  , e quegli  abitanti  le 
cohdannassero , come  grandemente  nocive 
ed  ingiuriose , e cosi  agramente  se  ne  dp- 
lesseix)  , tuttavia  non  le  considwavano  , co- 
me se  vg^e  tasse  o balzelli  fossero  ; ma  sì 
solamente  come  regole  di  commercio  , le 
quali  il  Parlamento  aveva  facoltà  di  stabi- 
lire. E sebbene  credessero  , questo  essersi 
allontanato  da  quella  paterna  b^evplenza , 
che  per  lo  spazio  di  più  d’  un  secolo  ave- 
va verso  le  colonie  dimostrato  , stimavano  ' 
ciò  non  di  manco  , non  aver  oltrepassato  i 
limiti  dell'autorità  sua.  Ma  i Ministri  in- 
glesi nell’ animo  loro  nutrivano  un  disegno 
assai  più  vantaggioso  all’eraj'io,  e più  pcr- 
niziOso  , secondo  1’  opinione  dei  coloni  , c 
fatale  alle  libertà  americane.  Quest’  era  di 
voler  porre  sulle  colonie  tasse,  o balzelli 
per  mezzo  deli’  autorità  del  Parlamento  j e 
ciò  a fine  di  ottenere  un’  entrata  pubblica 
da  impiegarsi  a disponimento  del  Parlamen- 
to medesimo.  H quale  disegno  non  era  nuo- 
vo , ma  covava  già  da  lungo  tempo  nelle 
teste  inglesi.  Alcuni  di  questi  ghiribizzato- 
ri  , i quali-  vanno  sempre  girandolando  nuo- 


Solleticati,  stuzzicati. 
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vi  arzigogoli  , ed  andirivieni  per  trar  de- 
naro dalle  borse  dei  popoli  , avevano  insi- 
nuato , già  fin -dall’ anno  1739  -,  a tempo 
della  guerra  colla  Spagna  , a Roberto  A al- 
pole  , in  quel  tempo  primo  Ministro  in  In- 
ghilterra , di  tassar  le  colonie  ; ai  quali 
queir  uomo  accortissimo  , e dei  negozj  di 
commercio  e di  governo  intendentissinjo  , 
rispose  ghignando:  « Questo,  disse,  lo  vo- 
glio lasciare  a qualcuno  de’  miei  successori , 
il  quale  abbia  pii\  coraggio  di  me  , e sia 
meno  al  commercio  amico  , eh’  io  non  so- 
no. Ho  sempre  creduto  durante  la  mia  am- 
ministrazione di  dovere  nel  più  ampio  mo- 
do incoraggire  il  commercio  delle  colonie 
americane  , e cosi  ho  fatto  5 anzi  ho  anche 
giudicato  di  dar  passata  a qualche  irrego- 
larità nel  loro  trafllcar- coll’Europa  ; imper- 
ciocché io  porto  opinione  , che  , dando  fa- 
vore al  trailìco  loro  colle  nazioni  forestie- 
re , se  essi  guadagnano  cinquecentomila  li- 
re di  steriini , nel  termine  di  due  anni  ben 
dugento  cinquantamila  di  questi . saranno 
nel  tesoro  di  Sua  Maestà  entrati  ; e ciò  per 
r industria  ed  i proventi  di  questo  regiio  , 
essendoché  una  sterminata  quantità  di  ogni 
sorta  delle  nostre  manifatture  è portata  co- 
là. E se  più  dilatato  il  conunercio  loro  co- 
gli esteri  , e più  leveranno  delle  nosti’e  ma- 
nifatture, Questo  è un  tassargli  in  una  ma- 
niera più  conforme  ■ alle  costituzioni  e loro 
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e nostre  Ma  ora  , che  la  potenza  ingle- 
se era  da  un  cRnto  salita  a tanta  grandez- 
za , che  pareva  , non  te  colonie  americane 
sole  , ma 'tutta  1’  Europa  , che  fossero  a’suoi 
danni  congiurate , non  potessero  contrastar 
a’ suoi  voleri,  e che  dall’ altro  tanta  gloria 
e tanta  grandezza  s’  erano  con  s\  grande 
dispendio  conseguite  , che  il  debito  pubbli-  •< 
co  ascendeva  alia  maravigliosa  sómma  di  un 
centinajo  e quarantotto  bilioni  di  stcì'lini  , 
che  sono  a un  di  presso  tre  migliaja  di  mi- 
lioni e’ cinquecento'  cinquanta,  due  milioni 
di  franchi  ; ora  che  vi  si  andava”  rivilican- 
do  ogni  sorta  di  roba,  ogni  maniera  di  e- 
sei’cizj  per  porvi  su  le  tasse  ed  i balzelli  , 
si  credette  forse  tempo  opportuno  , anzi 
cosa  necessaria  il  tassar  le  colonie  , per  la 
sicui*ezza  e prosperità  delle  quali  principal- 
mente si  era'  si  terribil  guerra  intrapresa  , 
incontrati  tanti  pericoli- , -sparso  tanto  san- 
' gue,  e spesa  lauta  pecunia.-  In  quanto  poi 
alla  particolarità  della  stessa  si  fermarono  ^ 
in  quella  delia  carta  marchiata  , la  quale  ' 
era  di  già  in  uso  nell’ Inghilterra  ; e si  sa- 
peva , per  quanto  rignàrda  la  natura  sua  , 

• essere  meno  dagli  Americani  avversata  , pui*- 
chè  però  fosse  cmlinati)  dal  presidente  uni- 
tamente al  Gran  Censigrfo  secondo  il  modo 
di  amministrazione  colonaria  da  'essi  prop^' 
sto,  e non  per  àuiòrità  del  Parlamenta, 

^ mancaioito  neaneo  Americani , i quali  favo- 
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rirmio  in  Inghilterra  , e , Torse  i primi  sug- 
gerirono questo  nuovo  modo  di  tassar  le  co- 
lonie ; e fra  gli  altri  e’  pare  che  un  Huskc 
nativo  di  Portsmouth  del  Nuovo  Hampshire 
sia  stato  uno  dei  principali  proraovitori.  La 
quale  proposta  fu  udita  molto  volentieri  , 
siccome  sono  per  T ordinario  dai  Capi  dei 
governi  tutte  le  girandole  poste  loi-o  avanti 
da  uomini  ghiribizzosi  ed  avari  per  cavar 
denaro  dai  popoli.  Le  orecchie  inglesi  non 
potevano  udire  suono  più  grato  di  questo  ; 

f)erciocche , se  da  una  parte  erano  i popo-  . 
i dell’  Inghilterra  gravatissimi  per  le  tasse 
e'  vecchie  e nuove  , dall’  altra  sapevano  , o 
almeno  avevano  udito  raccontare  , che  in 
America  vi  fosse  di  ogni  bene  vivente.  Ave- 
re forse  , dicevano  , i coloni  a sfoggiala 
da  principi  , mentre  gl’  Inglesi  s’  alfaticano 
e sudano  per  procacciarsi  un  difficile  sosten- 
tamento alle  vite  loro  ? Gli  uffiziali'^  che 
avevano  in  quei  paesi  guerreggiato  , ritor- 
nando a casa  , riferivano  gran  cose  sulla 
prosperità  e soprabbondanza  americana.  Le 
quali  non  erano  a’  tempi  delle  stanze  loro 
in  America  lontane  dal  vero.  Correva  allo- 
ra in  gran  copia  il  danaro  per  le  terre  a- 
mericane  , mandandone  il  geverno  > e spen- 
dendosene grosse  somme  pei  vitto  e mante- 
nimento delle  armate  c degli  eserciti.  Al- 
lora i proventi  americani  erano  molto  ricer- 
cati f ed  il  commercio  in  fiore.  Essendovi  i 
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popoli  di  propria  natura  cortesi  ed  ospitali, 
c trovandosi,  a vere  ^ssai  forestieri  alle  case, 
erano  molto  indulgenti  nello  spendere  ; e 
la  guerrà  essendo  terminata  , ogni  pericolo 
lontano  , e spenta  la  potenza  di  un  nemi-^ 
co  inveterato  , che  annidava  prima  nelle 
viscere  della  eontrada  , si  erano  recato  a 
debito  loi'o  il  fare  le  più  onorate  accoglien- 
ze potessero  a coloro , i quali  avevano  tan- 
to alla  presente  sicurezza  e felicità  contri- 
buito. Perciò  non  cadendo  più  dubbio,  nè 
intorno  alla  necessità  di  trarre  un’  entrata 
pubblica  dalle  colonie , nè  intorno  la  prou*- 
tezza  dei  coloni  a concorrervi  per  mezzo 
dell’  imposta  della  marca  sulla  carta  , nè 
^ell’  abilità  loro  a soddisfarvi , si  vinse  nel- 
la Camera  dei  Comuni  addi  io  marzo  del 
1764  una  provvisione,  la  quale  deteimiinò, 
essere  cosa  convenevole  d' imporre  ce^t^ 
gabelle  di  marca  nelle  colonie  e piantagio- 
ni.  Questa  pi^ovvisione  non  fu  quell’  anno 
seguitata  da  nìssun’  altra  , la  quale  la*  ri- 
ducesse ‘^^àll’t  alto  , e si  tenne  , come  una 
semplice  intenzione  da  mettersi  ad  effetto  nel- 
r ji^no  'avvenire. 

^ Se . r atto  della  marca  fosse  stato  ad  un 
ti*atto  posto  ad  esecuzione  nelle  colonie,  que- 
ste vi  si  sarebbero  forse  sottomesse  , se  non 
senza  qualche  mal  motto , almeno  senza  qnal- 
P aperta  opposizione , che  si  manifestò  dap- 
poi ; e si  sa , • potersi  più  facilmente  conte- 
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nere  il  popolo  nella  quiclc  , clic  fermarlo 
quando  egli  è mosso.  I principali  coloni  non 
avrebbono  avuto  il  tempo  di  fare  i discorsi 
sul  medesimo  , predicando  di  lontano  ai  po- 
poli dell’  America  i mali  , che  dal  consen- 
timento loro  a questa  nuova  imposizione 
dovevano  origine  avere.  E siccome  essi  ma- 
li sono  più  paurosi  di  lontano,  che  da  vi- 
cino , non  avendo  i coloni  dalla  subita  im- 
posizione provato  quel  danno,  che  nell’in- 
certo avvenire  temevano  , si  sarebbero  quie- 
tati ; e molto  meno  avrebbero  avuto  tem- 
po d’ infiammarsi  l’un  l’altro  contro  il  bal- 
zello, sì  fattamente,  che  ogni  novella  , che 
ne  arrivasse  in  qualche  parte , quasi  in  un 
momento  si  propagava  a tutte  le  altre  , e 
produceva  negli  animi  loro  una  tale  e tan- 
ta alterazione  , e ciò  in  tutti  gli  ordini  , e 
specialmente  nel  minuto  popolo , tdie  tutti 
mettendo  dall’ un  de’ lati  le  antiche  rivali- 
tà , la  varietà  delle  abitudini,  e la  diversi- 
tà delle  opinioni  nelle  materie  politiche  e 
religiose  , concorrevano  in  ciò  , non  essere 
da  sopportarsi  una  legge  vinta  in  un  mo- 
do tanto  contrario  agli  usi  antichi  , ai  pri- 
vilegi loro  , come  coloni  , ed  ai  diritti  lo- 
ro , come  sudditi  inglesi.  Cosi  , coll’  avere 
voluto  accennare  prima  di  colpire  , il  go- 
verno inglese  produsse  in  America  contro 
un  suo  solenne  decieto  un’  ardenza  , ed  u- 
naniinc  concorso  di  volontà  dctcnuinatissi- 
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me  ) e privò  sè  stesso  di.  quella  iàcililà  ad 
obbedire  , la  quale  uascc  nei  popoli  dalle 
parzialità  , dalle  divisioni  e dalle  diversità 
degl’  interessi  loro. 

Il  primo  ministro  Grenville  era  stato  au- 
tore deir  indugio  , sperando  , che  le  colo- 
nie , avuti  gli  avvisi,  avrebbero  proposto, 
quando  non  gradissero  la  marca  , da  sè 
medesime  un  altro  balzello  , il  quale  fosse 
per  gettar  quella  somma  , che  dalla  impo- 
sta della  marca  si  aspettava  ; e perciò  , 
quando  gli  agenti  delle  colonie  lo  andarono 
a visitare  , disse  loro,  eh’  egli  era  apparec- 
chiato a ricevere  da  parte  delle  colonie 
•tutt’ altra  olferta  di  tassa,  la  quale  potesse 
gettare  tanta  quantità  di ‘moneta  , quanta 
a’  intendeva  , la  tassa  della  marca  dovesse 
-gettare  ; accennando  anche  destramente  , che 
; sarebbe  ora  in  facoltà  loro  , consentendo  , 
di  porre  un  esempio  di  esser  del  parer  loro 
.richiesti  ) primachè  una  tassa  qualsivoglia 
avesse  a imporsi  sulle  colonie  per  autorità 
del  Parlamento.  Molti  nell’  Inghilterra  , e 
.forse  anche  gli  agenti  medesimi  attribuiro- 
no a cortesia  questo  procedere  del  ministio  ; 
ma  olti’amare  la  cosa  ebbe  tutt’  altro  in- 
contra , esclamandovi  tutti  , essere  questa 
una  carità  pelosa.  Poiché  pensarono  , che 
qualunque  stale  fossero  le  offerte  , il  mi- 
nistro avrebbe  sino  ad  un  picciolo  volutane 
l’iutiera  somma,  che  credeva  essere  del  bi- 
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sogno  ; il  che  sigiiiflcava  , volere  o non  vo- 
lere , avere  in  ogni  caso  a fare  T intcnd  - 
-mento  di  lui  , e la  sua  essere  cortesia  d.i 
furbi*^  Si  sapeva  , eh’  ei  non  sarebbe  stato 
contento  a meno  di  trecentomila  lire  di 
sterlini  all’anno,  la  qual  somma  era  al  tutto 
necessai’ia  giudicata  per  far  le  spese  all’  e- 
sercito  , che  s’  intendeva  dover  alloggiare 
nelle  colonie  per  la  difesa  loro.Nissuno  de- 
gli agenti  ebbe  il  mandato  di  aderire.  Due 
soli  allegarono,  avere  in  commissione  di  di- 
chiai’are  , le  provincie  essere  apparecchiate 
a sopportare  la  parte  dell’  imposta  'della 
.marca  , quando  questa  fosse  secondo  i me- 
todi consueti  stabilita.  Perlochè  il  ministro 
non  avendo  nissuna  proposizione  od  offerta 
udito,  che  piacere  gli  potesse  , deliberò  (fi 
. proseguire  il  disegno  dell’  atto  della  marca. 

Ma  in  America  la  concitazione  era  grave, 
non  solamente  fra  i particolari  cittadini  , 
ma  ancora  fra  i maestrali  ; e tutti  in  ciò 
consentivano,  il  Parlamento  non  avere  au- 
torità di  tassar  le  colonie.  In  ógni  parte  si 
facevano  cerchiolini  ecapannelle(*);  ed  il  sog- 
getto della  conversazione  di  tutte  le  brigate 
,era  la  tassazione.  Ogni  giorno.,  e quasi  ogni 
ora  scemava  negli  Americani  il  rispetto  e 
r amore  verso  la  nazione  britannica  ,•  e cre- 


(*) Crocchi  e radunanze  di  persone  che  discor- 
remo  in  pubblici. 
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sceva  la  voglia  (lei  resistere.  E siccome  suole 
accadere  nei  moti  popolari  , chi  ne  diceva 
di  più  , questi  n’era  più' applaudito , e mi- 
glior popdano  tenuto.  I benemj  per  si  lungo 
tempo  dalla  metropoli  collocati  nell’Ameri- 
ca erano  posti  in  dimenticanza  ^ ed  era  fre- 
quente costume  diventato  ^ e gratissimo  al 
popolo  di  leggere  in  sul  libro  delle  anghe- 
rie inglesi.  Queste  erano  con  vivi  colori  di- 
mostrate dai  caporioni  alla  gente,  che  con- 
correva ad  udirgli , e di  continuo  esacerbati 
gli  animi  da  somiglianti  dicerie.  Le  assemr> 
blee  dei  rappi’esentanti  , e principalmente 
quelle  di  Massacciusset  e della  Virginia,  man- 
darono istruzioni  agli  agenti  in  Londra  -, 
perchè  usassero  ogni  industria  , facessero  I 
ogni  sfoi*zo  per  impedire che  l’atto  inten- 
zionale non  fosse  in  attuai  legge  converti- 
to ; ed  inoltre  fecero  le  rappresentanze  loix>  j 
al  Re  ed  alle  due  Camere  del  Parlamento; 
le  quali  tutte  tendevano  al  medesimo  fine , 
se  non  se  che  quelle  di  Massacciusset  furo-  | 
no  più  delle  altre  vive  e risentite.  Era  la  | 
provincia  di  Massacciusset  particolarmente 
notata  pel  calore , col  quale  essa  s’opponeva 
al  nuovo  ed  insolito  indirizzo,  che  da' qual- 
che tempo  i ministri  avevano  dato  alle  cose 
americane.  I (x)loni  diventarono  eziandio  più. 
risoluti  , quando  intesei'O , non  essere  nella 
pu'esente  contesa  delle  tasse  a se  medesimi 
abbandonati , e specialmente  'in  quella  della 
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marca  j ma  che  nella  metropoli  stessa  si 
trovavano  molti  personaggi  o per  sangue  , 
o per  dottrina,  o per  gi’ado  illustri,  i quali 
o per  propria  persuasione  , o per  voglia  di 
andare  per  le  bocche  degli  uomini  , o per 
ambizione  di  ottenere  ad  essere  gli  scambj 
dei  ministri , andavano  esclamando  e dentro 
e fuori  del  Parlamento  : « Questi  non  es- 
sere i modi  consueti  di  procedere  del  go- 
verno inglese  verso  i suoi  sudditi  ; esser 
questa  Una  nuova  tirannide  , che  , tollera- 
ta , passerà  un  df  dalle,  spiagge  americane 
su  quelle  dell’  Inghilterra  j a’  principi  do- 
versi ostare;  i governi  esser  soliti  nelle  pro- 
sperità ad  allungar  le  mani  , ed  a volersi 
maggior  potere  arrogare  j far  gran  vista  il 
governo  inglese  di  volere  imitarli  nella  pre- 
sente prospera  fortuna  j perciò  doversi  stare 
a canna  badata  con  esso  5 conoscersi  le  vo- 
glie e le  aiti  delle  tolte  scozzesi,  l’America 
essere  il  mezzo  , o il  saracino  di  piazza  , 
l’Inghilterra  il  fine.  E che  bisogno  s’ha  di 
questi  nuovi  balzelli"  per  proteggere  e di- 
fendere 1’  America  e le  terre  conquistate  ? 
Forse  per  tenere  in  freno  i popoli  indiani  ? 
Meglio  ciò  saper  fare  i coloni  leggieri  e 
spigliati  (*)  che  le  fanterie  inglesi  grosse  ; 
essere  i coloni  di  buon  animo  per  difendersi 
da  sè  stessi  , c per  soccorrere  all’  uopo  i 
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jiresidjj  del  che  ne  diedero  manifeste  pruo- 
ve  molte  volte.  Nemico  possente  del  conti^ 
nenie  americano  più  non  trovarsi  ; e che' 
v.ini  spauracchi  sono  questi  mai  di  un  ne- 
mico , che  ' non  appare  da  niun  canto  ? E 
che  necessità  di  voler  tenere  un  esercito  in 
America,  al  quale  gli  Americani  abbiano  a 
far  le  spese?  Buoni  frutti  in  verità  aver  già 
partorito  quest^apparato  militare  ! Gli  animi 
inritrositi , cambiate  la  bcnevolenia  in  odio, 
la  fedeltà  in  desiderio  di  cose  nuove.  Senza 
di  queste  inusitate  soldatesche  avere  altre  ' 
volte  i Ministri  , secondo  che  i tempi  ri- 
chiedevano, Ottenuto  pei  modi  consueti  dalle 
colonie  tutti  quelli  ajuti  , che  erano  del  j 
caso.  Dacché  esse  sono  state  abili  riputate  j 
a porger  sussid)  àlla  comune  patria  , ^ciò 
essersi  ottenuto  per  via  di  requisizioni  da 
parte  della  Corona  radiritte  per  mezzo  de^ 
governatori  alle  varie  assemblee.  Continuisi*  I 
r «tesso  modo  , ed  avrahnosi  i medesimi 
sussidi  scandali  , e senza  pericolo  di'  - 

scisma.  Ma  volersi  una  obbedienza  servile , 
per  procedere  poscia  ad  introdurre  nel  cuore 
stesso  del  Regno  i modi  stuardi.  Di  ciò  es- 
sersene avuti  manif  sti  indiz|  il  di,  che  Gren- 
ville  venne  fuori  con  quel  sua  modello  di 
provvisione  , pel  quale  si  davevana  auta- 
rizzare  gli  uffìziali  nelle  colonie  ad  alloggiare* 
i soldati  nelle  case -dei  privati;  cosa  imma- 
ginata appunto  per  ispaventare  il  popolo-  ,^ 
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per  avvilirlo  a lasciarsi  cavalcare,  ed  alla 
tliscgnata  tassa  disporlo.  Bene  essersi  levato 
tanto  romore  contro  si  incomportabile  enor- 
mità , che  il  ministro  ne  fu  sgai’ato  (*).  Tosto 
aversi  a procedere  più  oltre  ; 'perciò  esser 
debito  d’  ogni  buon  cittadino  di  Opporsi  a 
questi  primi  tentativi  ». 

Ma  i ministri  non  si  lasciavano  svolgere , 
o perchè  cosi  volessero  i favoriti  che  stava- 
no al  di  dietro  , o per  caparbietà  pixipria  ^ 
o perchè  credevano , ohe  malgrado  tante 
lustre  (**)  e dimostrazioni  ia  oonUario,  gli  A- 
mericani  se  ne  sarebbero  contentati  per  la 
confusione , incertezza  e pericoli  che  sareb- 
bero in  tutte  le  cose  loro  nati,  se  negli  atti 
scambievoli  del  vivere  civile  non  avessero 
fatto  uso  dello  carta  marchiata,  e perciò  pa- 
gatone la  gabella.  Onde  i ihinistri  erano  so- 
liti a diro  , questa  avere  ad  essere  una  leg- 
ge , la  quale  si  metteva  ad  eflétto  da  per 
sè  stessa.  I memoriali  , le  rimostranze  , le 
petizioni,  le  risoluzioni  delle  province  ameri- 
cane furono  poste  dall’  un  de’  lati. 

Adunque  la  provvisione  dèlia  carta  mar- 
chiata fu  sottoposta  al  Parlamento  nella  sua 
tornata  del  *7^5  , dove  , se  vi  fu  che  dire 
6 che  fare  , nissuno  il  domandi.  NissunO; 
pensi  nemmeno,  in  qualunque  altra  occasio- 


(*)  Dal  strare  , vincere  la  gara, 

• (**)  Tinziooi.. 
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nò  , o elei  passati  o elei  presenti  tempi.,  es- 
sersi dimostrata  maggior  l’orza  , . od  acume 
d' ingegno  , più  passione  od  amore  o di 
parti  , o del  ben  pubblico  , o maggiore  ap- 
parato di  eloquenza  , che  in  questa.  Nè  mi- 
nore era  la  contenzione  e la  sospensione  de- 
gli animi  fuori,  che  dentro  le  mura  West- 
ininster.  E medesimamente  tutta  TEuropa, 
la  quale  si  era  molto  sollevata  a si  gran  con- 
tesa, e massimamente  le  province  ed  i por- 
ti trafiScanti  stavano  intentissimi  a conside- 
i*arne  i progressi  , ed  a vederne  il  fine. 

Intanto  al  Parlamento  quelli  , i quali  si 
opponevano  alla  pi’ovvisione  , si  mostrarono, 
molto  vivi,  e dopo  di  aver  citate  le  autori- 
tà d’  uomini  celebratissimi  nella  scienza  delle 
cose  politiche  , come  per  cagion  d’  esempio- 
Locke  , Selden  , Harring.ton  e Puffendorf  , i. 
quali  stabilirono,  il  primo  fondamento  , e 
I'  ultimo  fine  , che  ogni  governo  si  deve 
proporre  , essere  il  bene  della  società. , an- 
cia udo  percorrendo  la  storia  patria  de’  tem- 
pi andati  , allegarono 

Constare  dalla  magna  carta  , e da  tutte 
le  scritture  di  que’  tempi  in  proposito  del- 
le imposizioni  delle  tasse  a benefizio  della 
Corona  , e del  mandare  rappresentanti  im 
Parlamento  , siccome  pure  dallo  statutojde’ 
diritti  , e da  tutta  la  storia  della  costituzio- 
ne inglese  , che  nissun  suddito  inglese  pivò 
essere  a tassazione  soggetto , se  non, , cOme 
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dicono  essi  , per  comuìiem  consensum  par- 
liamenli  , che  è quanto  a dire  , di  se  me- 
desimo, o dei  suoi  rappresentanti;  e questa 
esser  quel  primo  e generale  diritto,  che  gli 
abitanti  delle  colonie,  come  sudditi  inglesi, 
portarono  seco  quando  lasciarono  la  patria 
terra  per  andarsene  in  quelle  lontane  con- 
trade ; perciocché  non  essere  da  credersi  , 
che  il  diritto  loro  derivi  dai  diplomi  ^ que- 
sti diplomi  non  ad  altro  oggetto  essendo  sta- 
ti concessi , se  non  per  regolare  la  forma 
esteriore  della  costituzione  delle  colonie;  ma 
il  grande  ed  interiore  fondamento  della  co- 
stituzione loro  , essei’e  questo  generale  di- 
l itto  del  suddito  inglese  , il  quale  è il  pri- 
mo principio  della  libertà  anglicana  , cioè  , 
iiissuno  j»oter  essere  tassato  altro  che  da  se 
stesso  e dai  suoi  rappresentanti. 

Le  Contee  palatine  di  Chester,  di  Durham 
e di  Lancastro  , e le  marche  di  Cornovaglia 
non  essere  state  tassate , se  non  nelle  pro- 
prie assemblee  o Parlamenti  loro  , fino  a 
tanto  che  in  varj  tempi  sono  state  parteci- 
pi fatte  della  rappresentazione  nel  Parlamen- 
to britannico. 

Il  Clero  sino  a questi  ultimi  tempi  , in 
cui  venne  ammesso  alla  rappresentazione  ge- 
nerale ; aver  tassato  sè  stesso  e conceduto 
al  Re  ciò  che  chiamano  benevolenze , o sia 
doni  gratuiti. 

Credere  alcuni  , distendendo  oltre  ogni 
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limite  T' autorità  del  Parlamento,  che  quc- 
«to.-possa  fare  ogni  cosa  , ed  abbia  tutte  le 
facoltà  , ma  ciò  non  esser  vero  ; e quando, 
esser  lo  potesse  , non  essere  diritto  secondo 
gli  ordini  della' costituzionej  imperciocché  vi 
sarebbe  allora  nel  Parlamento , come  in  un 
sol  uomo  vi  può  essere,  un  potere  arbitra- 
rio. Ma  il  fatto  stare  , molte  cose  non  essere 
i.ì  podestà  del  Parlamento  ; questo  , tra  lo 
altre  cose  , non  poter  diventare  esecutivo  , 
nè  gli  uffìzj  che  appartengono  alla  Corona, 
distribuire  ; non  potere  della  roba  di  alcuno 
disporre  , salvi  solo  i casi  delle  chiudende, 
senza  il  suo  ^proprio  consentimento  ; non  po- 
t<;re  i Lordi  porre  divieto  ad  una  provvi- 
sione di  moneta  vinta  nei  Comuni nè  i 
Comuni  innalzarsi  a Corte  di  giustizia;  non 
])otere  il  Parlamento  d’  Inghilterra  tassare 
r Irlanda. 

Avere  i - coloni  un  diritto  nato  con  loro  , 
come  discendenti  da  sudditi  inglesi , di  non 
jmtertì  esser  tassati  da  uissuno  , fuorché 
dai  proprj  rappresentanti  ; e ben  lungi  dal- 
l’essei'e  rappicsentati  nel  Parlamento  della 
Gran-Brettagna , non  essere  in  questo  nem- 
meno virtualmente  rappresentati  , siccome  i 
piò  minuti  abitanti;  di  .essa  Gran-Brettagna 
sono  mediante  P Ìntima  unione,  che  a coloiu 
gli  lega,  i quali  vi  sono  attualmente  rappre- 
sentati, E se  il  tassare  ( estendendo  tropico» 
oltre  la  massima  delie  rappresentazioni  vir- 
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tu.ili  ) quelle,  popolazioni  , le  quali  tli  ben 
lungi  soltanto  potrebbero  riputarsi  essere 
virtualmente  rappresentate,  sarebbe  cosa  ti- 
rannica creduta , quanto  maggiormente  do* 
vrebbe  essa  cosa  e tirannica  , e contraria 
agli  ordini  della  costituzione  estimarsi  , il 
voler  tassare  coloro  , che  nè  attualmente  , 
nè  in  nissuna  maniera  virtualmente  possono 
riputarsi  rappi'esentati  ? 

Il  popolo  irlandese  essere  , molto  meglio 
che  i coloni,  nel  Parlamento  rappresentato, 
stantechè  moltissiiiii  uomini  delTInghilterra 
posseggono  od  occupano  terre,  od  ulUzj  lu- 
crativi , o credenziali  in  Irlanda  , come  pure 
i discendenti  loro  immediati  fermatisi  in 
essa  ] e stante  ancora  che  molti  nobili  o 
gentiluomini  irlandesi  seggono  nj,*llc  due  Ca^ 
mere  del  Parlamento  britamiico,  e che  un 
numero  eziandio  più  grande  d’  Irlandesi 
fanno  le’dimore  loro  in  Inghilterra  i ma  ciò 
nonostante  il  Parlamento  britannico  non  a- 
vere  mai  preteso  avere  alcun  diritto  di  tas- 
sare il  popolo  d’  Irlanda. 

I primi  stabilitoli  delle  colonie  non  sola- 
mente essere  stati  dalle  persecuzioni  cacciati 
fuori  della  patria  loro  , ma  di  più  avere 
questa  abbandonata  a proprio  rischio, spe- 
ricolo e spesa.  Rssendo  in  tal  modo  stati 
derelitti  , per  non  dire  di  più  , ogni  vin- 
colo tra  di  loro,  fuori  di  quelli  a tutto  il 
genere  umano  comuni  , es::>ere  stato  disciol- 
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to  , essi  assoluti  da  ogni  debito  di  obbe* 
dienza  verso  di  quella  , ed  essa  dispensata 
da  ogni  debito  di  protezione  vei^so  di  loro  ; 
che  se  accettarono  alcuni  diplomi  reali  se- 
condo r occasione  , ciò  avere  latto  pei'  ne- 
cessità ; e siccome  questa  necessità  non  era 
di  propria  elezione  , perciò  questi  diplomi 
non  potere  obbligargli , e se  tuttavia  i me- 
desimi potessero  in  qualche  cosa  obbligar- 
gli , ciò  essere  solamente  a quella  fedeltà  , 
che  il  Capo  supremo  del  Regno  ha  diritto 
di  pretendere  indilFerentemente  da  ogni  qua- 
lunque suo  suddito. 

Essere  cosa  assurdissima  ralFermate , siano  ' 
ancora  gli  Americani  astretti  a qualche  sog- 
gezione verso  il  potere  legislativo  della  Gran- 
Brettagna  , il  quale  non  ebbe  bastante  for- 
za per  difendergli  e proteggergli  contro  le 
violenze  deH’esecutivo  j e più  assui'da  ancora 
il  dire,  che  il  popolo  della  Gran-Brettagna 
possa  sopra  di  quelli  esercitare  quei  dirit- 
ti^, ai  quali  questo  medesimo  popolo  affer- 
ma , si  0|)porrebbe  giustamente  , se  altri 
sopra  di  se  esercitare  gli  volesse. 

Avere  il  popolo  inglese  lungamente,  com- 
battuto e versato  molto  sangue  per  ricove- 
rare que’  diritti  y che  si  credeva  , la  Corona 
avere  sopra  di  sè  stesso  usurpati  ; e come 
adesso  poter  volere,  usando  quella  medesi- 
ma usurpazione  che  aveva  in  altri  condan- 
nata , esercitare  questi  diritti  sopra  altrui  ? 
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E se  nei  diplomi  conceduti  agli  Americani 
a tempo  dell’ emigrazione  loro,  e che  eglino 
hanno  per  forza  accettati,  si  stabiliva,  non 
poter  essi  far  leggi  , avuto  però  riguardo 
alla  differenza  delle  circostanze  , le  quali 
contrarie  fossero  a quelle  dell’  Inghilterra  , 
ciò  non  avergli  di  vantaggio  sottomessi  al 
Parlamento  d’ Inghilterra , che  se  fosse  stata 
in  quei  medesimi  diplomi  inserita  la  mede- 
sima condizione  in  rispetto  alle  leggi  della 
Scozia,  o di  un’altra  contrada  qualsivoglia  , 
ciò  gli  avi’ebbe  al  Parlamento  di  Scozia  , 
ed  alla  suprema  autorità  di  quest’alti’a  con- 
trada sottoposti , quando  che  questa  av'esse 
da’  suoi  statuti  la  facoltà  di  tassare  se  me- 
desima per  la  propria  difesa  , e conser- 
vazione. 

Che  qualunque  stata  sia  l’assistenza  pre- 
stata dal  popolo  della  Gran-Brettagna  verso 
quello  delle  colonie,  essa  , dover  essere  stata 
prestata  o per  motivi  di  umanità  e di  fra- 
terna affezione , o col  pensiero  di  esserne  , 
quandoché  fosse  , rimeritato  j ma  non  mai 
a prezzo  della  libertà.  «Ed  in  ogni  caso  non 
potersi  presumere  , le  colonie  averla  potuto 
accettare  con  tale  condizione."  Ghe  se  essa 
fu  invece  prestata  per  motivi  di  umanità  e 
di  fraterna  affezione,  siccome  il  popolo  delle 
colonie  non  aveva  mai  dato  luogo  alla  pa- 
tria europea  di  dolersi  di  loro  , così  il  me- 
desimo farebbe  per'  l’ avven  ire.  E se  essa  fu 
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concessa  finalmente  col  pensiero  di  es^frf# 
una  volta  rimeritato  ^ esserne  pi'onti  i coloiii 
di  venirne  al  ragguaglio,  mettendo  da  una 

Sarte  1‘  assistenza  avuta  da  essa  patria  , e 
all’  altra  i danni  da  se  medesimi  sopporta- 
ti , e gli  utili  avuti  da  quella  p«r  aver  ini- 
pedito  , non  vendessero  ad  altri  le  proprie 
robe  a maggiori  prezzi  di  quelli  che  vende- 
vano a lei  , e non  comprassero  da  altri  a 
minori  jn'ezzi  di  quelli  che  compravano  da 
lei)  e forsechè,  considerata  in  tal  modo  la 
cosa , dicevano , l’Inghilterra  non  ne  sarebbe 
in  capitale. 

L’ essersi  i coloni  sottomessi  alle  leggi  fatte 
dal  Parlamento  inglese  per  l’ interno  gover- 
namento  loro  , non  potere  , come  esempio 
contra  di  sè  stessi , addursi  più  che  la  sot- 
tomissione degl’inglesi  medesimi  agli  ordini, 
di  un  Errico , od  alle  violenze  della  Camera 
Stellata  potrebbesi  contr’  essi  citare  , la  ti- 
rannide di  molti  essendo  altrettanto  grave 
a sopportai*si  , come  quella  di  pochi  , e la 
tiirannide  di  pochi  come  quella  di  un  solo. 

Che  se  la  libertà  si  deve  a coloro,  i qua- 
li ha pno  gH  animi  nati  e fatti  per  apprez- 
zarla , e bastante  coraggio  per  esporsi  ad 
ogni  {incoio  e ad  ogni  fatica  per  acqui- 
starla essere,  i coloni  americani  più  degni 
_àei  I<^  fratelli  stessi  della  Gran-Wettagna 
^ di  poés^erla  ^ avere  essi  non  solo  alla  na- 
tiva tinuaàftto  tanto  cara  alle  umane 
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menti  e tanto  diletta  , ed  a tutte  quelle 
dolcezze  che  in  lei  si  trovano  , ma  ancora 
essersi  volontariamente  sottomessi  alle  fati- 
che ed  agl’  incomodi  di  un  lunghissimo 
viaggio  ; e dopo  di  essere  con  prospera  for- 
tuna , ma  con  evidente  pericolo  scampati 
dal  mare  , avere  su  per  quelle  spiagge  di- 
sabitate e barbare  incontrato  la  fame  , la 
quale  avendo  combattuta  e vinta  con  infi- 
nita , e pazienza  e pericolo  , essere  , quasi 
per  un  miracolo  della  divina  provvidenza  , 
dopo  molto  tempo  , a questo  stato  , ed  in 
questa  presente  prosperità  cresciuti  cotanto 
utile  a coloro , dai  quali  eglino  ebbero  pri- 
mamente r origine. 

Che  se  nei  primi  anni  dell’  esistenza  loro 
in  America  alcuni  fra  i coloni  dimostrarono 
un  umore  inquieto  e soggetto  ad  essere  te- 
nuto a freno , e fossero  tutti  esposti  alle 
correrie  dei  vicini  paesani  , gente  nemica  e 
feroce  , la  qual  condizione  rendeva  l’ inter- 
posizione e I’  assistenza  del  Parlamento  bri- 
tannico necessaria  , essere  ora  a tale  grado 
di  maturità  in  fatto  di  civiltà  e possanza 
pervenuti  , che  non  abbiano  più  altrimenti 
di  essa  interposizione  bisogno  j e perciò  , 
siccome  sono  canibiate  le  proj30i’zioni  che  e- 
sistevano  tra  le  due  nazioni  , cosi  doversi 
anche  cambiare  i termini  dell’  antica  con- 
giunzione , e porne  de’  nuovi  alla  presente 
e rispettiva  forza  e costumi  loro  più  corr- 
sen  lanci. 
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leggi  penali;  promulgate  tlal  Parlamen- 
to, oòp  avere  tbiTa  , e non  obbligare  nelle 
colonie,  se  ppa  se  quando  queste  sono  in 
esse  leggi -^ecìlScamente  ninninate.  La  qual 
cosa  dimostra  evidentemente  , le  leggi  gene- 
rali inglesi  non  abbracciare  nell’  azion  loro 
le  colonie  americane  , ma  aver  bisogno  di 
leggi  specifiche  e particolari.  Perciò  stare 
queste  colonie  verso  1’  Inghilterra  a un  di- 
presso in  quel  medesimo  rispetto  , nel  qua- 
stannq  negli  ordini  feudali  d’  Europa  i Si- 
gnori verso  il  Sovrano  , protestando  ■ quelli 
a questo  , e pretendendo  questo  sovra  di 
quelli  una  obbedipnza  od  una  autorità  in 
certi  limiti  ristretta. 

Chiari  esempj  in  confermazione  di  tutto 
to  ciò  ritrovarsi  nella  storia,  delle  colonie 
tanto  antiche  che  moderne.  Cìosì  i Cartagi- 
nesi ) cosi  i Greci  ,ed  altri,  popoli'  famosi 
dell’ antichità  avere,  ai  coloni  loro  lasciata 
una  . grandissima  larghezza  di'  governo  inte- 
riore t.  contentandosi  ai.  benefizj  com- 
dhe . da  quelle  ne  derivavano;  Così 
ij^Spbari  settentrionali,  i quali  afflissero  l’ 
j^pero  romano.,  aver -portate  seco  le  leggi 
ioro  , e nelle  .case  de’  vinti  introdottole*, 
non  conservando  che  una  ben  tenue  obbe- 
dienza e soggezzione  vei*so  i Signori  della 
patria  loro.  Così  ne’tempi' più  vicini  a noi 
Ja  Casa  d’  Austria  aver  con  le  sue  colonie 
dei  Paesi  Bassi  adoperato  , primachè  questo 
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si  sottraessero  dalia  divozion  sua  intieramen- 
te. La  (]'ial  cosa  dovere  gl’  Inglesi  tenere  av- 
visati , è di  ciò  che  hanno  a tare  in  rispet- 
to alle  colonie  loro  , e di  ciò  che  hanno  a 
temere. 

Pagare  le  colonie  assai  tasse , se  si  con- 
siderano le  restrizioni  poste  sul  commerciò 
loro  ; perciò  non  doversi  altre  gravezze  Im- 
porre sugli  Americani , ovvero  restituirgli 
ad  una  intera  libertà  di  commercio  : poiché 
altrimenti  sarebbero  gravati  doppiamente. 
La  qual  cosà  sarebbe  è ingiusta  c tiranni- 
ca da  riputarsi. 

Da  tutto  questo  non  volersi  pretendere  , 
le  colonie  americane  non  dover  andar  sog- 
gette a certe  gabelle  esteriori  da  porsi  per 
autorità  del  Parlamento  ne’ porti  loro  , o ad 
alcune  altre  restrizioni,  alle  quali  , in  vir- 
tù dell’atto  di  navigazione  o di  altre  prov- 
visioni , il  commercio  Ipro  è stato  sottOmes-^ 
so;  imperciocché  elleno  sono  nella  medesi- 
ma condizione  , che  tutte  le  colonie , che 
appartengono  agli  altri  potentati  marittimi 
deir  Europa  , i quali  dal  bel  principio  del- 
la fondazione  deUe  colonie  loro  queste  proi- 
birono da  ogni  commercia  colle  nazioni  fo- 
restiere. Qui  volersi  parlare  solamente  del- 
le tasse  interne  da  poi'si  sulla  universalità 
del  popolo  } e mantenersi  j prima  che  e'  pos- 
sa a somiglianti  tasse  essere  sottoposto  , do- 
ver essere  rappresentato. 
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E concedendo  anche  quello  che  si  Di<  ga , 
che  il  Pavlamento  britannico,  abbia  il  diritto 
di  far  leggi  obbligatorie. per  le  colonie,  e 
quello  che  è,più  ^ inipor  loro  tasse  senza  il 
con.sentimento  loro  , esservi  delle  g.igliardie 
op^osiziopi  a far.si  contro  le  gabelle  ultima- 
mente poste  sopra  di  quelle  , e troppo  pii 
ancora  > e piu  forti  contro  a quella  della  mar- 
ca,.la  quale  fu  teste  girandolata  (*)dai  ministri, 
e viene  ora  proposta  in  parlamento.  Poiché 
in  vece  che  queste  gabelle  di  marca  sono  state 
a poco  a poco  , e gradatamente  poste  a’  tem- 
pi andati  sui  popoli  dell’  Inghilterra  , elle- 
no hanno  ora  a cadere  ad  un  tratto  sopra 
le  colonie  , le  quali  , se  non  ne  resteranno 
affogate  , non  vaglia;  e se  queste  stesse  ga- 
belle sono  state  sì  gravi  riputate  in  IngniU 
terra  , avuto  riguardo  al  la.  gran  varieté  de' 
casi  , ne’  quali  elleno  debbono  esser  paga- 
le , ed  al  gran  numero  delle  ingorde  mul- 
te , ..pelle  quali  anche  le  persone  di  miglior 
a uimo , possono  incorrere,  doversi  di  neces- 
.sità  credere  , avere  a riuscire  di  molto  mag- 
gior gravamento  e pregiudizio  nelle  colonie, 
dove  in  generale  il  popolo  non  deve  ripu- 
tarsi qqs'i  j versato  , nelle  materie  di  questa 
.sorta,  e molti  aziandio  non  intendono  il 
linguaggio  di  queste  leggi  intricate  , e cosi 
lontane  dall’  intelligenza  degli,  agricoltori  e 

*1.'  V f ' * ^ ^ 

(*)  Fantasticata  , e rt^girata  , posta  per  intrigo. 


Digilizùd  by  Google 


libro  frii\ko.  83 

mercatanti.  Doversi  a ciò  aggiungere.,  le 
medesime  , siccome  quelle  che  troppo  odo- 
re  rendono  della  teiTa  britannica , e troji- 
po  sono  notate  della  sottilità  ' dei  cervelli 
inglesi  at>iltssimi  ad  invefitar  gifavc^te-  per 
raunar  pecunia  , dover  essere  avversate  , 
come  pericolosi  tranelli  , dai  forestieri  e 
perciò  allontanargli  dall’ andarsi  ' a fermare 
con  le  famiglie  loro  sotto  quel  nuovo  eie-  - 

lo.  La  qual  cosa  di  quanto  danno  abbia  ad 
essere  a quelle  crescenti  popolazioni  , e quin- 
di per  rimando"  all’  Inghilterra  stessa  , niu-  » 

no  è che  non  lo  veda. 

Avendo  finalmente  a'  termini  della  prov- 
visione a pagarsi  la  pecunia  ricavata  dalle  ga-  - 
belle  di  marca  nella  tesorei’ia  Inglese  , do- 
vere in  poco  tempo  le  colonie  , conskl6i'ate< 
massimamente  le  incomode  proibizioni  sul 
commercio  Ioto  poste  , rimanere  S|30gliate' 
del  tutto  della  moneta  loro  con  gravissimo  1 

pregiudizio  del  commercio  tanto  esterno  , • 

quanto  interno.  * 

Ma  dalla  pai’ta  dei  ministii  si  ai’guiva  in' 
contrario  : 

Essere  prima  di  tutto  necessario  estracre 
dalla  presente  quistione  tutto 'quell’ appara- 
to di  scienza  e di  erudizione  , della  quale 
hanno  fatto  pompa  gli  avversar] , e che  ri- 
cavarono dai  libri -degli  uòmini  speculativi, 
i quali  hanno  scritto  sopi*a  le  materie  poli- 
tiche. Tutte  queste  sottigliezze  ed  argomen- 
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tazioui , State  adoperate  da  coloro  die  liau* 
no  ne’lìbrl  loi'o  trattato  del  diritto  natura- 
le,  come  sarebbem  Locke,  Selden,  Puffen- 
dorf  6 somiglianti  autori , non  essere  in  ca- 
so in  una  .controversia , in  cui  si  ti'atta  di 
una  legge  scritta,  L’  andare  poi  a rilevare 
le  vecchie  carte  per  arguire  (Ù  là  alla  pre- 
sente coostituzione  inglese  , essere  la  più 
assurda  cosa  del  mondo , poiché  la  costitu- 
zione . non  è più  la  stessa,  e nissun  sa,  qua- 
le ella  si  fosse  a qualcheduno  de’periodi,  che 
si  sono  citati.  Esservi  cose  nella  magna  car-^ 
ta  medesima  , le  quali  non  sono  più  negli 
ordini  presenti  e perciò  tutti  questi  ri- 
cordi delle  cose  antiche  non  comprovar  nul- 
la in  riguardo  alla  costituzione  inglese , ta- 
le quale  ora  ella  è. 

Questa  costituzione  essere  in  ogni  tempo 
stata  a continui  cambiamenti  ed  ammenda- 
zioni  soggetta  , ora  guadagnando  , ora  per- 
dendo qualche  cosa  \ nè  essere  la  rappre- 
sentazione dei  Comuni  della  Gran-Brettagna 
stata  ridotta  ai  presenti  ordini  sino  a'  tem- 
pi di  Errico  settimo.  In  riguardo  poi  ai 
modi  di  tassazione , se  si  risale  addietro  ol- 
tre il  regno  di  Edoardo  primo  o del  Re 
Giovanni , non  incontrarsi  altro  che  dubbj 
ed  oscurità , essendo  la  storia  di  quei  tem- 
pi piena  d’ incertezza  e di  confusione.  Le 
scritte  per  le  domande  di  pecunia  si  face- 
vano ora  secondo  la  legge , ed  ora  no  j • 
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queste  erano , per  cagione  d’ esempio^  q*ael* 
le  per  la  pecunia  navale  o quelle  per-  i»- 
vilar  le  assetubLee  a tassai'e  sè  medesime  , o 
quelle  altre  per  far  pagare  i demi  gratuiti» 
Altre -tasse  ei^ano  anche  poste  , come  quel- 
la dello  scutato  , o sia  servizio  dello  scudo^ 
le  cavalcate  ed  altre  , che  avevano  la  oi*i- 
gine  loro  negli  ordini*  feudali.  I doni  gra- 
tuiti pui’e  essere  contrarj  alk  legge  f ed  es- 
sere o)sa  nota  a tutti , con  quanta  eonten- 
zionc  ed  ostinazione  il  popolo  inglese  si  op- 
ponesse alle  domande  della  pecunia  navale , 
le  quali  però  la  Goi'te  non  cessava  di.  pro- 
seguire» . 

hi  riguardo  alle  marche  di  Gornovaglia  j 
F antico  privilegio  di  tassare  sè  stesse  aver 
poco  durato,  e solo  essere  "stato' concesso  , 
perchè  elleno  jmtessero  soccorrere  il  Re  nel- 
ki  sua  guerra  contro  i montanari  di  quel 
paese  ; essere  nata,,  essersi  spento  col  Re- 
gno’ di  Edoardoi  primo  , e quando  il  pi'in- 
cipe  Edoardo  diventò  Re.;  ed  allora  queste 
marche  essere  state  annesse  alla  Corona,  e 
soggette  divenute , come  il  restante  del  do-* 
minio  inglese  , alle  tasse.  Eitìco  ottavo  es- 
sere stato  il  primo  fra  i Re  inglesi , il  qua- 
le chiamò  due  deputati  cornovallesi  in  Par-^ 
lamenta  : la  Goixma  avere  esercitato o no 
questo  diritto  di  chiamare  i deputaii^  a sua 
posta  j,e  quindi  essersi  originata,  quella  di- 
suguaglianza di  rappresentazione,  la,  quale  ai 
JBoilci)  Voi.  ì,  2 
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presenti  dì  si  osserva  nella  costituzione  ingle- 
se. Errico  ottavo  aver  ckiamato  un’  borghe- 
se di  Calais  in  Parlamento  , ed  una  delle 
Contee  palatine  essere  stata  tassata  per  ben 
cinquanta  anni  , innanzìchè  . ella  mandasse 
deputati  al  Parlamento. 

Il  Clero  non  esser  mai  stato 'senza  rap- 
presentanti ; e quando  e’  si  tassava  da 
sè  stesso  nelle  sue  assemblee  , ciò  essersi 
fatto  coll’  autorìtà  e consenso  del  Parla- 
mento. 

11  ragionare  poi  delle  colonie  inglesi  dal- 
le colonie  deir  antichità  essere  una  vana 
pompa  di  erudizione,  sapendosi  benissimo, 
le  colonie  dei  Tirj  in  Africa  , e quelle  dei 
Greci  in  Asia  non  aver  che  far  più  che 
nulla  coi  presenti  ordini  delle  colonie  in- 
glesi.. Nissuna  nazione  prima  dell’  Inghilter- 
ra aver  fatti  statuti  c regole  fisse  per  le 
colonie  , eccettuati  i Romani  ; e gli  ordini 
cqlonai’j  loro  essere  stati  al  tutto  militari 
per  mezzo  dei  presidj  tenuti  nelle  principali 
città  delle  cor.quistate  province  , e la  giu- 
risdizione della  principal  patria  essere  sta- 
fa  as.soluta  ed  illimitata  ; le  province  della 
Olanda  non  essere  state  colonie  , ma  piut- 
tosto paesi  sottomessi  alla  Casa  d’  Austria 
con  una  certa  feudale  dependenza  ; e final- 
mente ninna  co.sa  essere  più  lontana  stala 
dagli  ordini  , e modi  delle  colonie  inglesi , 
che  queir  inondazione  di  Barbari  scttentrio- 
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nali , i qaali , distrutte  le  l'eliquic  dell’Im- 
pero romano  , vennero  sopra  , ed  occupa- 
rono tutta  r Europa  ; questi  fuorusciti  ave- 
re ad  ogni  legge  , ad  ogni  protezione  , e 
' ad  ogni  connessione  colle  terre,  patrie  ri- 
nunziato ; aver  quelli  eletti  !•  capitani  lo- 
ro j seguitate  le  loro  insegne  per  andar  a 
cercare  ventura  altrove,,  e fondar  nuovi  i*e-  ^ 
gni  sulle  rovine  del  romano  Impero,.  Per  lo 
, contrario  i fondatori  delle  colonie  inglesi 
essere  dal  regno  usciti  con  l’ approvazione  e 
consenso  del  Re  e del  Parlamenta  ; a poco 
a poco  gli  ordini  loro  essere  stati  tocchi- , 
e ritocchi  con  rispettivi  diplomi , concessio- 
ni e statuti  , finche  furono  nella  presente 
forma  ridotti  ; ma  non  essere  mai  state  quel- 
le talmente  dalla  prima  patria  separate  ne 
emancipate,  che  es.se  siano  una  volta  di- 
ventate independenti  , ed  in  propria  balia 


poste 


11  Parlamento  a’ di  della  Repubblica  mol- 


to per  tempo  essere  stato  della  separazione 
delle  colonie  sollecito  , ed  .aver  vinta  una 


provvisione  , o alto  ( il  quale  se  non  sia 
più  in  vigore  ^ doversi  molto  dubitare  ) , 

rr  dichiarare  e stabilire  1’  autorità  del- 
Inghilterra  sopi'a  le  colonie.  Ma  quando 
vi  fosse  in  questo  proposito  una  legge  scrit- 
ta , o nissuna  immediata  illazione,  far  si  po- 
tesse da  una  somigliante  legge  , T uso  solo 
doveva  bastare  per  quella  autorità  .coufer- 
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mare.  Non  sonsi  forse  le  colonie  , per  fino 
dai  tempi  della  fondazione  loro  , alla  gin» 
risdizione  della  comune  patria  sottomesse  ? 
Noti  r hanno  elleno  anzi  in  molti  casi  ri- 
cercata ? In  tutte  le  controversie  concer- 
nenti la  pi’oprietà  , non  ebbero  elleno,  ri- 
corso al  Consiglio  privalo  ? E non  sono  for- 
se quelle  controversie  state  determinate,  non 
secondo  le  leggi  delle  colonie  , ma  si , per 

10  contrario  , secondo  le  leggi  dell’  Inghil- 
terra ? Ed  a queste  decisioni  non  si  sotto- 
posero elleno  pacificamente  ? E pure  questi 
casi  di  ricorso  , esser©  assai  frequenti  stati. 

11  Nuovo  Hatìisphire , ed  il.  Connecticut  es- 
sere già  corsi  al  sangue  a cagione  delle  ga- 
re loro  ; la  Virginia  , e la  Marilandia  al- 
r armi  } non  dimostrar  questo  la  necessità 
di  una  giurisdizione  suprema  , alla  quale  le 
alti'c  subordinate  giurisdizioni  possano  in  ’ 
caso  di  bisogno  ricorrere  ? Nulla  in  nissun 
tempo  poter  più  fatale  riuscire 'alla  pace  é 
prosperità  delle  colonie,  quanto  che  il  Parla- 
mento della  sua  soprantendente  autorità  so- 

5ra  le  medesime  si  dispogliasse  ; perciochè 
issolverebbesi  in  tal  caso,  ed  in  poco  tem- 
po ogni  vincolo  tra  colonia  e colonia,  e na- 
scerebbevi  una  fatale  anarchia  $ conoscersi 
tra  di  esse  bastanti  semi  di  discordie  e di 
fazioni  , perchè  di  simile  scompiglio  non 
s’  abbia  ad  avere  qualche  timore.  Da  que- 
sto al  totale  disfacimeuto  dei  presenti  or- 
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dini  colonarj  , alla  creazione  di  nuovi  , al 
gettarsi  in  preda  le  colonie  a qualche  po- 
tentato esterno , esser  parato  lo  sdrucciolo. 

Di  presente  gli  ordini  delle  colonie  esse- 
re molto  varj  , siccome  quelli  , che  furono 
1’  un  dopo  r altro  stabiliti  alla  spicciolata  , 
e dovettero  alle  circostanze  ed  accidenti  dei 
diversi  tempi  accomodarsi  5 perocché  altri 
dovettero  essere  ne’ primi  periodi  di  ciascu- 
na colonia  , ed  altri  , quando  esse  si  tro- 
vaiXìno  ad  un  ulterior  grado  di  popolazio- 
ne', di  territorio  e di  ricchezza  pervenute. 
In  alcune  da  prima  non  avervi  avuto  al- 
tro , che  un  governatore  assistito  da  due 
o tre  consiglieri  poi  più  essere  stati  arro- 
ti (*)  1 poi  la  Corte  di  giustizia  eretta  ; poi 
le  Assemblee  create. 

Siccome  le  costituzioni  delle  colonie  sono 
state  diversamente  composte  , e quasi  alla 
spezzata  ; cosi  dover  esse  per  la  necessitk 
delle  cose  rimanere  dalla  giurisdizione  del- 
la comune  'patria  dependenti  ; ninno  aver 
mai  la  posinone  contrària  mantenuta  , in- 
nanzichè  queste  nuove  dottrine  andassero 
attorno;  gli  atti  del  Parlamento  essere  sta- 
ti non  solo  senza  alcun  dubbio  della  lega- 
lità loro  fatti  , ma  eziandio  con  applauso 
universale  accettati , e volonterosamente  ob- 
bediti } i porti  k»'o  essere  stati  alle  dogane 


■ .(*)•  Aggianli, 
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ed  a regole  sottomessi  , qlie  e-  pietlevano 
un  certo  freno  , e din^inuivano  il  trailico 
e gabelle  essei’e  state  messe  ) e tra  1« 
altre  quella  delle  poste  , le  quali  andarono 
ad  impressionare  ed  a ferire  le  .più  interne 
parti  del  commercio  loro  ^ e uissuno  mai 
salvando  questi  nuovi  dottori  , essersi  dato, 
a d'edere , le  colonie  non  dover  essere  daU 
1’-  autorità  del  Pai'lumento  tassiate  , regolate 
cd  obbligate. 

Non  poter  esservi  dubbio  , che  gli  abi-> 
tanti  delle  colonie  sieno  altrettanto  rappre- 
sentati nel  Parlamento.,  quanto  la  maggior 
parte  del  popolo  d’Inghilterra,  poiché  nel 
numero  di  nove  milioni  di  questo  , otto, 
milioni  ne  sono , i quali  non,  hanno  diritto 
di  rendere  , e non  reodono  partito  nella  - 
eiezione  dei  membri  del  Parlamento  ; e pei'- 
oiò  tutte  queste  argomentazioni  addottesi 
per  provare  non  essero  le  colonie  depern- 
denti  dal  Parlamento,,  derivate  da  motivi  di 
rappresentazione,  esser  vane  ; anzi  provar, 
anche  tioppo , pei'ciocchè  vanno  a ferii^ 
tutta  la  presente  costituzione  dell’  Inghiir- 
terra.  Ma  la  cc^a  essere  , che  un  membra 
del  Parlamento  , eletto  da  una  borgata  .qual- 
sivoglia , rappresenta  non  solo  i commetten- 
ti cd  abitanti  di  quel  particolar  luogo,  ma 
ancora  quelli  di  ogni  altra  borgata  della 
Gran-Brettagna.  Ei  rappresenta  la  città  di 
Londra  , ed  ogni  altro  Comune  del  regno  , 
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siccome  anche  gli  abitanti  di  tutte  le  co- 
lonie e dominj  della  Gran-rBrettagna  ; ed  è 
per  debito  e per  coscienm  a tener  cui^a  de- 
gl' interessi  loro  obbligato. 

Esser  vana  e falsa  la  distinzione  tra  le 
tasse  interne  ed  esterne.  Si  concede  le  re- 
striiioni  sopra  il  commercio  j e le  gabelle 
sopra  i porti  poste  essere  secondo  da  legge  , 
e si  niega  nel  tempo  medesimo  il  diritto 
del  Parlamento  della  Gran-Brettagna  d’im- 
porre tasse  interne  sopra  le  colonie.  Ma, 
e che  diffeienza  pàssa  mai  tra  le  prime  é 
le  seconde  ? Una  tassa  pósta  in  un  qual- 
che luogo  * non  è ella  forse  , cóme  quel  ciot- 
tolo gettato  in  uno  stagno  , il  quale  incre- 
spa a mò  di  circolo  la 'superficie  dell’ac- 
qua , e questo-  circolo  ne  pi^uce  e dà  mo^ 
to  ad  un  altro,  e questo  ad  un  altro  atì- 
cora  , finche  tutta  quella  superficie  si  tre- 
vi dal  centro  fino  alla  circonferenza  agita- 
ta? Nissuno  non  credere  , iiis«ino  non  con- 
fessare essere  manifesto  , che'  una  gabella 
di  dieci  o di  venti  per  centinajo  posta , per 
‘ cagion  d’  esempio  , sopra  il  tabacco  , o sia^ 
ne’  porti  della  Virginia  , o sia  in  quel  di 
Londra  , non  sia  una  vera  e réale  gravez- 
za , o tassa  posta  sopra  le  teire  della  Vir- 
, ginia  stessa  , nelle  quali  cresce  il  tabacco  , 
e lontane  anche  a cento  miglia  dal  mare. 

La  pixitezione  essere  quella  , che  dà  il 
diritto  della  tassazione  ; le  obbligazioni  _re- 
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cipi^ie  tra  le  colonie  e la  pati'ià  Ipro  -cs» 
^ei'e  connaturali  , e derivanti:  dall’  un'  can- 
to dalla  difesa  e protezione  ; dair:altro  dal-^ 
r obbedienza  ; ed.  essere  cosa  molto  obvia  , 
che  o le  colonie  debbono*  essei’e  in  tutto 
ed  in  ogni  special  parte  dependenti  dall’  In- 
ghilterra f o del  tutto  dalla  medesima  se- 
parate e disgiunte.  J^on  trattarsi  ora  qual 
fosse  la  legge  ^ qual  - fosse  la  costituzione  ; 
ma  versare  la  controversia  in  questo  , qua- 
le sia  ora  la  legge  , quale  la  costituzione. 
Gò  esser  la  legge  j ciò  esser  la  costituzio- 
ne f quello  esser  il  diritto  , che  fu  senza 
contraddizione  , e per  si  lungo  tempo  , ed 
in  numerosissimi  casi  per  tale  riconosciuto  ,■ 
per  tale  esercitato  da  una  pai'te,  e appro- 
vato ed  obbedito  dall’  altra.  Le  altre  esser 
tix>ppo  sottili  opinioni , o vane  immagina- 
zioni d’  uomini  speculativi  , le.  quali  , sic-  , 
come  sono  lontane  dalla  comune  sperienza 
4^e  ujmane  cose  , , così  sono  anche  pur 
J^ppo  atte  ed  accomodate  a sollevare  ed 
"^accendere  gli  animi  di  coloro , i quali  sic- 
come obbedirono  per  lo  passato , e ciò  con. 
tanto  utile  e vantaggio  loro  , . cosi  debbono 
anche  per  lo  futuro  agli  ordinamenti  della 
tenera  , ad  UQ  tempo,  e possente  madre  lo- 
ro obbedire.'  ■ . ^ 

• Del  rimanente  non  essere  forse  per  mol- 
ti capi  migliore  la  condizioue  degli  Ameri- 
cani , che  quella  degli  Inglesi  ? Le  spese 
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dell’amministmìone  interna  e civile  dell’In- 
ghilterra essere  enonni  5 cosi  leggeri  per 
jo  contrario  nelle  colonie , che  non  è qua- 
si da  potersi  credere.  11  governo  ecclesia- 
stico , il  quale  è si  gi*ave  spesa  in  Inghil- 
terra ) essere  di  niun  momento  in  Ameri- 
ca ; là  le  decime , là  i benefizj  non  curati 
esservi  ignoti  ; non  conoscervisi  la  povertà  } 
c^nuno  , secondo  il  dire  de) le  sacre  scrit- 
ture , sótto  la  propria  fica ja  vivere  ; la  fa- 
me e la  nudità  esserne  sbandite  j e là  non 
vedersi  nè  paltoni  (*),  nè  mendicanti.  Se  al- 
trettanto si  potesse  affermare  dei  popoli  in- 
glesi al  di  qua  dell’Oceano,  beata  rlnghil- 
terra  ! Ma  il  contrario  essere  il  vero  , e 
ciò  esser  noto  a tutto  il  mondo.  -t-*  * - 

E qual  nazione  avere  abbracciato  le  sue 
colonie  con  tanta  carità  ccm  quanta  l’ In- 
ghilterra le  sue  ? Queste  non  aver  mai  ai 
tempi  della  necessità  loro , ricorso  avuto 
alla  Gran-Brettagna  senza  ottenerne  i più 
pronti  ed  i più  ampj  sussidj.  0 fosse  per 
la  difesa  propria  contro  il  nemico  , o per 
avanzare  ed  accrescere  la  domestica  prospe- 
rità, quest'essere  stati  senza  soprastamen- 
to  alcuno  liberalissimamente  concedati. 

- Oltre  a ciò.,  nissun  altm  popolo  avere 
quella  specie  di  protezione  data  ad  una  par- 
te di  sè,  che  dall’ InghilteiTa  alle  sue  co- 


(*)  Mendichi  che  vàn  lanosi  nando. 
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ionie  fu  tionccssa  ; quella  del  cx’edita,  SCB>- 
za  del  quale  non  avrebbero  mai  potuto  a 
quel  grado  di  ricchezza  arrivare,  che  è du 
tutti  quelli , che  le  visitano  , lodato  ed  am- 
mirato ; e fatta  questa  considerazione  ia 
tassa  , di  cui  si  tratta  ^ non  poter  altro  Ap- 
parire , che  un  modico  intei'esse  di  quello 
esorbitanti  somme  , le  quali  aveva  la  Gran- 
Brettagna  alle  colonie  prestate. 

In  quanto,  alla  mancanza  della  moneta  , 
anche  questa  essere  una  vaga  argomenta- 
zione : .1’  oro  e 1’  argento  non  esser  mai  per 
mancare  in  un  paese  altrettanto  ricco  di 
buone  derrate  , quale  si  è T America  setten- 
ti'ionale.  Nè  questa  tassa  avei’e  a gettar  tan- 
to y essendo  anzi  , non  clte  moderata , mo- 
dica , che  possa  seccare  le  sorgenti  della 
moneta,  massimamente,  quando,  si  consi- 
dera , il  provento  della  * medesima  aver  ad 
esser  tenuto  jn  serbo  nel  tesoro.,  non  po- 
tersi in  nissuna  maniera  storre  ^ o sviare  , 
cd  esser  tutto  destinato  alle  spese  della  pro- 
tezione e difesa  delle -colonie',  e perciò  do- 
vere in  queste  necessariamente  ritornare. 

Adunque  la  superiorità  inglese  tanto  .ma- 
gnificata non  essere  in  fatto  altro,  che  una 
superiorità  di  potenza  e di  sforzi  per  guax’- 
dare  e difendere  tutte  le  sue  dependenze  e 
tutti  i suoi  dominj  , cd  io  ciò  essersi  ella 
sì  fattamente  travagliata.,  che  ne  fu  presso 
alla  sua  rovina.  Egli  è vero,  aver  riughiU 
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terra  in  questa  contesa  conseguito  tanta 
gloria , che  a ninna  . maggioa-e  potrebbe  ar- 
rirare  ; ma  in  questa  partecipare  tutte  le 
colonie  sue;  tanto  lustro  , tanto  splendore 
essersi  anche  riverberati  in  America  , e gli 
Americani  essere  venuti  a parte  così  degli 
onori  y come  dei  benefìzj  , che  ai  membri 
deir  Impero  bi  itannico  appartengonsi , men- 
tre che  r Inghilterra  sola  ha  pagato  1’  im- 
menso pi'ezzo  di  tanta  gloria. 

Queste  furono  le  argomentazioni  da  una- 

fiarte  e dall’  altra  con  eguale  ingegno  e cu- 
ore nel  Parlamento  allegate  in  prò  , o con- 
tro la  tassa  americana.  E mentre  pendeva 
tuttavia  la  questione  , L mercatapti  di  Lon- 
dra , i quali  trafficavano  coir  America  , sol- 
levati maravigliosamente  dal  timpre  di  per- 
dere , o almeno  di  non  poter  riavere  ai 
giusti  tempi  i capitali  , che.  avevano  nelle 
inani. degli  Americani  collocati  , presenta- 
rono al  tempo  della  seconda  lettura  della 
provvisione  una  petizione  contro  la  medesi- 
ma ; imperciocehè  preveggevano  benissimo, 
che  fra  gli  Americani  alcuni  per  necessità  , 
ed  altri  con  questo  colore  ,■  znancato  non 
avrebbero  di  ritardare  le  rimesse.  Ma  al- 
r incontro  si  allegò  quell’aso  della  Camera 
de’  Comuni  di  non  udir  petizioni-  indiritte 
contra  le  provvisioui  delle  tasse  ; e quella 
de’  Londinesi  fu  posta  dall’  un  de’  lati. 
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Intanto  esdamavano  i ministri  , partico- 
larmente Carlo  Townsend  : ^ 

» Ed  ora  vorranno  questi  americani  fi- 
gliuoli stabiliti  dalle  cure  nostre  , nutriti 
ed  allevati  dalla  nostra  amorevolezza  , pro- 
tetti dalle  nostre  armi , finché  a questa  for- 
za ed  a questa^  opulenza  , che  oggidì  vedia- 
mo , fossero  pervenuti  , torcere  il  grifo  , e 
rimbrottando  ricusare  di  porre  in*  mezzo  un 
lor  quattrino  per  sollevarci  'da  quel  grave 
peso  j che  ci  mette'  in  fondo  ? ». 

' H Colonnello  Barè  riprese  le  parole",  c 
con  un  bellissimo  porgere  per  soldato  , 

disse  t ‘ 

» Stabiliti  dalle  vostre  cure  ! No  ; 1’  oj^ 
pression  vostra  gli  fece  in  America  stabili- 
re. E'  fuggivano  la  vostra  tirannide  , e cer- 
carono asilo  iu  una  incolta  ed  inospital  ter- 
ra , dove  esposero  sè  stessi  a tutti  quei  di- 
sagi , ài  quali  può  T umana  natura  andar 
soggetta  j e fra  gli  altri  alla  crudeltà  di  un 
nemico  barbaro  e selvaggio,  il  più  astuto, 
e , sto  per  dire  , il  più  terrihil  popolo  che 
viva  quaggiù}  e di  piu  spinti  dai  principi 
della  vera  libertà  inglese  quelli  incontraro- 
no e ■ sopportarono  con  ilare  e forte  animo  , 
' pareggiandogli  con  quelli  , i quali  da  par- 
te di  coloro  , che  avrebbero  loro  amici  do- 
vuti essere , ebbero  nella  patria  terra  a sop- 
portare* Nutriti  ed  allevati  dalla  vostra  a- 
n orevolczza  ! E'  crebbero  per  la  trascui  aggia 
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vostra.  Tostoche  avete  fatto  avviso  di  pi- 
gliare cura  di  loro  , ciò  avete  eseguito  con 
mandar  la  uomini  per  governargli  in  que- 
sta parte  ed  in  quella,  i quali  forse  erano 
i deputati  dei  deputati  di  alcuni  membri 
di  questa  Camera , inviati  colà  per  soprav- 
vedere  le  libertà  loro, -per  far  le  spie  , per 
rapfwrtar  male  le  azioni  loro , per  metter- 
gli in  preda  ; uomini  , la  cui  condotta  ha 
fatto  in  molte  occorrenze  agghiacciar  il  san- 
gue nelle  vene  a que’  figliuoli  della  liber- 
tà ; uomini  j^romossi  ai  piò  alti  seggi  del- 
la giustizia  , alcuni  dei  quali  , e questo  so  , 
avrebbeixj  creduto  di  aver  la  buona  ventu- 
ra , se  , ad  una  lontana  contrada  fuggen- 
do , evitato  avessero  di  esser  essi  medesi- 
mi , nella  propria,  avanti  la  Corte  di  giu- 
stizia tradotti.  Protetti  dalle  vostre  armi  ! 
Hanno  eglino  nobilmente  pigliate  le  armi 
in  vostra  difesa  , ed  in  mezzo  alla  costante 
e laboriosa  industria  loro  il  valore  loro  mo- 
strato per  la  difesa  di  una  contrada  , le  cui 
frontiere  erano  intrise  di  sangue  , mentie- 
ebè  le  parli  interne  sue  a vostro  prò  i pic- 
coli risparmi  , i frutti  della  onesta  masse- 
rizia loro  versavano  ed  ollerivano.  E credia- 
te a me , sovvengavi , che  vel  dissi  a questo 
di  , che  quel  medesimo  amore  di  libertà  , 
il  quale  dapprima  spinse  cd  animò  questo 
popolo , questo  stesso  lo  accompagnerà  an- 
cora. Ma  la  prudenza  ini  vieta  di  dir  più 
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oltre.  Dio  il  sa  y e certo  sono  , che  io  non 
pai'lo  ora  col  calore  delle  .parti  ; quello  che 
dico  , s'i  , lo  dico  , perchè  tali  sono  i sei>- 
timenti  del  mio  cuore.  Quantunque  la  ge- 
nerale scienza  e la  esperienza  del  rispetta-^ 
l>il  coi'po  di  questa  Camera  avanzi  d’  assai 
la  mia  , tuttavia  ciò  contendo  , ed  affermo  , 
avendo  molte  cose  vedute  , e lungamente 
conversato  in  quella  contrada  ^ di  sapeji’ne 
più  , intorno  all’  America  , che  voi  non  ne 
sapete.  Quel  jiopolo  è invero  altrettanto  lea- 
le , quanto  gli  altri  sudditi  qualsivogliauq  , 
che  il  Re  si  abbia  j ma  egli  è un  popolo 
geloso  delle  sue  libertà,  e che  le  vendiche- 
rà , se  elleno  saranno  un  di  violate.  Ma  il 
soggetto  è troppo  tenero  ; non  ne  vuò  dir 
. più  oltre  ». 

Queste  cose  disse  il  Colonnello  improvvi- 
samente , -e  con  tanta  fermezza  , che  tutta 
la  Camera  nè  restò  maravigliata,  e tutti  in- 
tentamente lo,  guardavano  ^enza  proferire 
una  parola. 

Ma  i ministri,  se  1’  erano  recata  a gara-  ; 
ed  il  Parlamento  non  poteva  udire  più  in- 
grato suono  di  quello  , che  alcuno  negasse 
r autorità  sua  d’  impor  tasse  in  America, 
Cosi  in  favore  della  provvisione  si  riuniro- 
no , in  molti  Topinione  della  sua  convenien- 
za ed  utilità  ; iù  altri  i bocconi  ministeria* 
li  ; in  molti  , e forse  ne’  più  , la  gelosia 
della  pròpria  autorità  recata  in  contesa  , di- 
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modocchè  y quando  fu  posto  il  pai*tito  , ai 
giot'oi  seKe  del  mese  di  febbrajo  dell’  anno  i 

1^65  , i no  non  poterono  arrivare  oltre  i 
cinquanta  ; ed  i si  furono  dugencìnquanta  ; ' 

e perciò  fu  vinta  la  provvisione  , la  qua- 
le fu  con  grandissimo  favóre  approvata 
dalla  Camera  Alta  addì  otto  marzo  sus- 
seguente , e dal  Ke  addi  22  del  mede-^  | 

simo  (2). 

Questo  è stato  quel  famoso  andirivieno 
trovato  dai  più  sottili  e più  fini  cervelli  in- 
glesi , del  quale  non  saprei  dire,  se  sia  sta- 
ta maggioie  la  sofisticheria  , o 1’  intempe- 
stività. Certo  è , che  da  questo  ebbero  ori- 
gine in  America  tutti  que’garbuglj  e rime- 
scolamenti , i quali  pimuppero  prima  in 
manifesta  gaerra  civile,  poscia  n’arse  l’Eu- 
lopa  tutta  di  guerra , e finalmente  ne  nac- 
que una  totale  disgionzione  di  una  par- 
te nobilissima  dell’  Impero  britannico  dal- 
la sua  metropoli.  Dal  quale  rivolgimento  , 
se  non  furono  diminuiti  la  gloria  e lo  splen- 
dore delle  armi  d’  Inghilterra  ' pel  valore 
ed  ardire  mostrati  in  tutti  gli  accidenti  del- 
la guerra  da’  suoi  soldati , certo  ne  furono 
scemate  la  potenza  e T autorità  sue  pres  o 
tutte  le  nazioni  del  mondo. 

La  notte  , che  fu  vinta  la  provvisione  , 
il  dottor  Franklin  , il  quale  si  trovava  al- 
lora in  Londra,  scrisse  a messer  Carlo  Thom- 
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pson  , quegli  , che  fu  poi  segretario  del 
Congresso  : il  sole  dellci  libertà  essere  tra- 
montato ; driver  gli  Americani  accendere  i 
lumi  dclV  industria  e della  masserizia.  Al 
quale  , messer  Carlo  rispose  : apprendere  , 
che  ben  altri  lumi  , che  quelli , avessero 
ad  accendersi'^  e cosi  ei  predisse  le  lurba- 
uoiii  j che  dovevano  seguire. 


fiwe  del  libro  primo. 


(i)  « L’€sclu(kre  del  tutto  il  popolo  biel- 
le colonie  dall’  elezione  del  Gran  Consìglio 
riesciré  cosa  assai  molesta  agli  Americani  y 
e massimamente  quella  di  dovere  essere  gra- 
vati di  tasse  per  l’.autorità  del  Parlamento, 
dove  ei  non  nanno  rappresentanti.  Essere 
generalmente  il  popolo  americano  altrettan- 
to leale  ed  amante  dei  presenti  ordini  e del- 
la famiglia  regnante  , quando  alcun  altro 
dei  dominj  di  Sua  Maestà. 

» Non  potersi  dubitare  della  buona  vo- 
lontà e prontezza  de’  rappresentanti  di  pro- 
pria .elezione  loi’òa  concedei’c  di  tempo  in  tem- 
po tali  ajuti  per  .la  difesa  della  contrada  , 
che  sarebbero  necessarj  giudicati,  per  quan- 
to le  facoltà  loro  si  distendessero. 

» Il  popolo  delle  colonie  , il  quale  era 
il  primo  a provare  le  impressioni  delle  armi 
nemiche  con  la  perdita  dei  loro  beni,  vite 
e libertà  , potere  anche  giudicare  più  fon- 
datamente delle  forze  necessarie  a .levarsi 
e màntenersi  , delle  fortezze  da  alzarsi  , e 
' delle  proprie  abilita  loro  a sopportar  le 
spese  , che  il  Parlamento  inglese  cosi  lon- 
tano. « 

» I governatori  spesso  andare  nelle  colo- 
nie per  farvi  la  penna,  e riportarne  il  frut- . 
to  seco  loro  in  Inghilterra  ; nè  essere  per- 
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ciò  uomini  di  quella  ciapacità  ed  integrità 
che  si  richiederebbero  ; non  avere  i mede- 
simi terre  in  America,  uè  alcun’ altra  spe- 
cie di  congiunzione  cogli  Americani  da  po- 
tere essere  stretto  interessati  nella  prospe- 
rità di  questi , e dovere  piuttosto  desidera- 
re il  levare  e mantenere  più  soldati  , che 
non  Sfa  necessario  , per  meglio  raggranella- 
re per  sè  messimi,  e far  pi’ov'visioiii  per  gli 
amici  ed  aderenti  loro. 

■ » I consiglieri  nella  più  parte  delle  co- 
lonie -essendo  eletti  dalla  Corona  dietimo  la 
raccomandazione  dei  governatori  , essere  le 
più  volte  uomini  di  basso  stato  , gente  di 
corteggio  dei  governatori  per  la  speranza 
degli  iiffizj  , e perciò  di  facoltà  di  quelli  ; 
doversi  perciò  ragionevolmente  sospettare 
deir  autorità  dei  governatori,  e Consiglj  per 
levar  le  somme  eh’ essi  stessi  giudicano  ne- 
cessarie per  mezzo  delle  tratte  sul  maestra- 
to  del  tesoro  , da  essere  quindi  rimborsate 
dalle  tasse  poste  sul  popolo  americano  dal- 
r autorità-  del  Parlamento.  E che  cosa  gli 
potrebbe  contenere  dall*  andar  fantasticando 
spedizioni  inutili,  disturbar  con  esse  il  po- 
polo , e da’  suoi  lavori  frastornarlo  ; e ciò 
aitine  di  creare  ufiizj  ed  impieghi  per  gra- 
tificare i loro  , e dividersene  i frutti  ? 

• » Il  Parlamento  d’ Inghilterra  così  lon- 
tano essere  soggetto  alle  male  informazioni , 
e poter  essere  facilmente  aggirato  dai  governa- 
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tori  e dai  Gonsiglj  ,,  i quali  perciò  impcdi- 
rebbono  anche  gli  effetti  delle'  querele  ame- 
ricane* 

» Avere  gli  uomini  inglesi  il  diritto  io- 
dubitabile di  non  essere  tassati  , se  non  se 
di  proprio  consenso  loro  dato  da  proprj 
rappresentanti,  e non  avere  le  colonie  nis- 
auh  rappresentante  nel  Parlamento  britan- 
nico. 

j»  Volere  tassargli  per  atto  del  Parlamen- 
to, e togliere  loro  la  l’acoltà  di  eleggere  un 
Consiglio  rappresentativo  , che  s’.  aduni  nel- 
le colonie , e consideri , e giudichi  della  ne- 
cessità e quantità  di  una  generai  tassa  , mo- 
strare un  sospetto  della  lealtà  , o fede  loro 
verso  la  Corona  , o di  poco  amore  verso 
la  patria , o delia  pochma  delie  menti  ame- 
ricane, sospetto  che  invero  non  hanno  me- 
ritato. 

* ■ » Constringer  le  colonie  a dar  la  pecunia 
loro  senza  il  proprio  consentimento , esser 
piuttosto  un  levar  contribuzioni  in  un  pae- 
se nemico  , che  tassar  uomini  inglesi  per 
un  comune  benefìzio  loro  , ed  essere  perciò 
un  trattargli  come  un  popolo  conquistato, 
e non  come  sudditi  inglesi. 

» Una  tassa. posta  dai  rappresentanti  del- 
le colonie  poter  essere  facilmente  diminuita 
secondo  1’  esigenza  dei  casi  5 ma  posta  dal 
Parlamento  e ciò  sulle  istanzeedinforma- 
1 ioni  dei  goT.wuatOi  i , dovcr  .i  piohahilmea- 
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te  manteneie  e continuai'e  per  l' autontà 
di  questi  con  grave  molestia  e carico  delle 
colonie  , ed  impedimento  de’  progressi  e pro- 
sperità loro. 

» La  facoltà  concessa  ai'  governatori  di 
far  marciare  gli  abitanti  da  una  estremità 
ad  un’  altra  delle  colonie  inglesi  e francesi  , 
'essendo  questa  una  contrada  almeno  mille-, 
quattrocento  miglia  quadrate  larga  , senza 
la  previa  approvazione  e consentimento  dei 
rappresentanti  loro  , poter-dar  luogo  a spe- 
dizioni onerose  pel  popolo  delle  colonie , ed 
abbassarlo  a quella  condizione  , in  cui  si 
trovano  i sudditi  di  Francia  nel  Canada  ri- 
dotti , i quali  ora  sono  da  simile  autorità 
da  parte  del  governatore  loro  oppressati  , 
il  quale , sono  due  anni , bagli  grandemen- 
te travagliati  con  lunghi  e distruggitivi  viag- 
gi verso  r Ojo. 

» Se  tutte  le  colonie  insieme  possono  es- 
sere ben  amministrate  dai  governatori  e Gon- 
siglj  eletti  dalla  Corona  , senza  rappresentan- 
ti , anche  le  colonie  particolari  poter  essere 
in  tal  modo  amministrate  , e de  tasse  im- 
porvisi  per  autorità  del  Parlamento  , e ad 
uso  e sovvenimento  del  governo  ) e perciò 
doversi  come  inutili  dimettere  le  assemblee 
loro  provinciali  e colondrie. 

» Le  facoltà  concesse  per  la  lega  di  Al- 
bania al  Gran  Consiglio  , anche  in  rispetto 
alle  materie  militari  , non  si  distendere 
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tant'  oltre  , quanto  quelle  che  sono  state 
concesse  dai  diplomi  reali  alle  colonie  del- 
r isola  di  Hodi , e del  Connecticut  , facolta 
non  mai  state  misurate  , imperciocché  per 
quella  lega  il  presidente  generale  sarebbe 
eletto  dalla  Corona  , ed  avx’ebbe  la  facolta 
del  divieto  , quandoché  i governatori  di 
quéste  due  colonie , ed  hanno  la  facolta  del 
divieto  , e sono  eletti  dal  popolo. 

-»  Le  colonie-  inglesi  confinanti  colle  ter- 
re francesi  essere  propiiameute  le  frontiere 
dell’Impero  britannico,  e le  fi'ontiere  • di 
un  Impero  doversi  a spese  comuni  di  tutte 
le  parti  di  esso  difendere  ; e non  sai’ebbe 
aspra  ed  importevol  cosa  tenuta,  se  il  Par- 
lamento ove  le  coste  della  Granr-Bi’ettagna 
non  vi  avessero  rappresentanti , ponesse  so- 
pra gli  abitanti  di  queste  uno  speciale  bal- 
zello, a fine  mantenessero  essi  soli  tutto  il 
iiavilio  deir  Inghilterra  sotto  colox’e  , die 
questo  gli  difende  ed  in  ispeclal  modo  gli 
protegge/*  E se  le  frontiere  inglesi  in  Ame- 
x ica  , le  quali  sono  le  colonie  americane  , 
debbono  esse  sole  sopportare  le  spese  della 
propria  difesa , sarà  giusto,  sarà  convenien- 
te , non  dovere  aver  esse  voce  , non  poter 
rendere  partito  a concedere  la  pecunia  , giu- 
dicare della  necessità  di  essa , e del  modo  di 
riscuoterla  ? 

» Oltre  le  tasse  alla  difesa  delle  frontie- 
re necessarie  , pagare  sottomano  le  colonie 
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grosse  somme  di  denaro  alla  comune  patria-; 
imperciocché  le  tasse  imposte  in  Inghilterra 
sopra  i possessori  delle  teri'e  , e sopra  gli 
artefici  dovere  di  necessità  rincarare  il  prez- 
zo dei  proventi  di  quelle,  e delle  manifat- 
ture di  questi , ed  una  grart  parte  del  me- 
desimo pagarsi  dagli  avventori  delle  colo- 
nie , le  quali  perciò  vengono  a pagare  una 
notabil  porzione  delle  tasse  inglesi. 

» Esser  per  leggi  severe  ristretto  il  com- 
mercio delle  colonie  con  le  nazioni  estere  ; 
e perciò  invece  che  gli  abitanti  loro  po- 
trebbero far  procaccio  presso  di  queste  di 
manifatture  a miglior  mercato  , esser  giuo- 
co, fo^za , le  comprino  più  care  dalla  Gran- 
Brettagna.  Quindi  apparire  , la  differenza 
tra  questi  due  prezzi  essere  una  tassa  pa- 
gata dagli  Americani  all’ Inghillcrra  ; esse  re 
questi  obbligati  di  trasportare  immediata- 
mcnle  ne’  suoi  porti  una  .gran  parte  dei 
proventi  delle  terre  loro  , dov’  e’  sono  sot- 
tomessi a certi  dazj,  la  qual  cosa  ne  dimi- 
nuisce il  prezzo  , c sono  pertanto  i posses- 
sori necessitati  a vendergli  a minor  prezzo 
di  quelli,  che  ne  avrebbono  ne’ mercati  e- 
s terni  ; c perciò  la  differenza  essere  una  tas- 
sa pagata  all’  Inghilterra. 

« Certe,  raanilatture  essere  in  America 
proibite,  e doverne  i coloni  cercare  i lavo- 
rìi dai  mercatanti  inglesi;  adunque  T intima 
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I)rcao  di  questi  essere  una  tassa  pagata  al- 
’ Inghilterra. 

» Avendo  gli  Americani  negli  ultimi  tem- 
pi accresciute  le  richieste  e la  consumazio- 
ne delle  manifatture  inglesi  , essere  perciò 
queste  rincarate  d’  assai  , e perciò  il  so- 
prappiù  del  prezzo  essere  un  profitto  al  net- 
to per  r Inghilterra  , ed  abilitare  gli  abi- 
tanti suoi  viemaggiormente  a pagare  le  tas- 
se loro  ; e siccome  esso  soprappiò  è pagato 
in  buona  parte  dagli  Americani,  essere  que- 
sto una  vera  e reale  tassa  imposta  loro  va 
favore  dell’  Inghilterra. 

» In  somma  non  essendp  agli  Americani 
lecito  di  regolare  il  propiio  commercio  ^ e 
di  restringere  la  introduzione  e la  consu- 
mazione della  superfluità  inglesi  , siccome 
può  r Inghilterra  la  introduzione  e la  con- 
sumazione delle  superfluità  forestiere,  tutta 
la  ricchezza  dei  coloni  , in  ultimo  concor- 
rere ed  andare  a teiminàre  neU’Inghilterra  ; 
se  gli  Americani  colle  ricchezze  proprie  ar- 
ricchiscono gl’  Inglesi  , e viemeglio  gli  abi- 
litano a pagare  le  tasse  loro  , non  è questa 
la  medesima  cosa , come  se  essi  stessi  fosse- 
ro tassati  , ed  egualmente  vantaggiosa  ^ |)er 
la  Corona  ? Di  queste  tasse  second(irie  non 
essersi  mai  gli  Americani  doluti  , (^uanttin- 
que  1’  imporle  , il  l iscuoterle  , il  disporne 
non  sia  in  loro  facoltà  5 ma  pagare -gravi 
tasse  iirmtdiate  e dirette  , delle  quali  ei 
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non  abbiano  a prestare  il  consentimento,  nè 
tlella  opportunità  delle  quali  possano  in 
Diun  modo  giudicare  , uè  dell’  uso  j che  si 
ha  da  farne  ; e forse  di  quelle  tasse  stesse  , 
eh’  essi  riputerebbero  altrettanto  inutili  , 
. quanto  gravose  j parere  ti(q)po  insolita  ed 
ardua  cosa  ad  uomini  inglesi  , i quali  non 
}X)ssono  comprendere  , come  1’  aver  date  le 
vite  e le  facoltà  loro  .per  soggiogare  e po- 
polar nuove  contrade  , allargare  il  domi- 
nio , ed  accrescere  il  commercio  della  pa- 
ti’ia  loro , aÌ3bia  ad  essi  fatto  perdere  , co- 
me se  fossero  felloni  stati , i diritti  natu- 
rali de’  Biettooi , i quali  crederebbero  anzi 
di  aver  meritati  , quando  anche  fossero-  pri- 
ma stati  in  una  condizione  servile  costitui- 
ti. Per  tutte  queste  ragioni  , se  l’  alterazio- 
ne alla  lega  d’  Albania  disegnata  fosse  po- 
sta ad  e fletto , essere  da  temere  , non  il 
congresso  dei  governatori  , c dei  Consiglj^ 
in  tale  mòdo  eletti  , non  essendovi  veruu 
nuiestrato  di  rappresentatiti  , che  approvi 
le  deliberazioni  loro  , c conciljt  loro  il  fa- 
vore del  popolo  , diventasse  sospetto*  ed  o- 
dioso  ; promuovessersi  le  animosità  e le  di- 
scordie tra  i governatori  ed  i governati , ^ 
tutto  tendesse  al  tumulto  ed  alla  confu- 
sione. 

Questa  fu  .la  lettera  di  Franklin. 

(a)  La  provvisione  , la  quale  s’  intitolò  , 
auo  per  imporre  cèrte  gabelle  di  marca  , 
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ed  altre  nelle  colonie  , e piantagioni  d' A~  ' f 

merica  a Jine  di  più  bastare  alle  spese  di 
difenderle  , proteggerle^  ed  assicurarle  , 
e per  emendare  tali  parti  di  parecchj  at- 
li  del  Parlamento  relativi  al  commercio 
e redditi  di  dette  colonie  e piantagioni  , 
come  anche  per  determinare  , ed  esigere 
le  multe  e conjiscazioni  ivi  menzionate  , 
importò  quanto  segue  : 

1 Che  una  gabeUa  di  marca  di  tre  pensi 
steriini  ( sci  soldi  tornesi  ) sia  imposta  so- 
vra ogni  pezzo  di  carta  vitellina,  o di  car- 
ta pecora  , o sovra  ogni  pezzo  o . foglio  di 
carta,  sui  quali  sia , o manoscritta  o stam- 
pata qualche  dichiaraziohe  , citazione  , ri- 
sposta , replica  , mora  o altro  atto'  qualsi- 
voglia , ovvero  copia  de’  medesimi  in  qua- 
lunque Corte  dì  'giustizia  nelle  colonie  in- 
glesi , e piantagioni  d’  America. 

2 Medesimamente  una  gabella  di  marea 

di  due  scellini  steriini  ( quarantotto  soldi 
tornesi  ).  sopra  simili  foglj  di  carta  per 
ogni  atto  di- cauzione  speciale,  e di  compa- 
rizione in  copseguenza^  del  medesimo  nelle 
suddette  Corti.  ‘ * 

3 Ancora  una  gabella  di  marca  di  un 
scellino,  e sei  pensi* steriini  sopra  simili  fo- 
glj continenti  alcuna  richiesta  , cedola , com- 
parsa , richiamo  j citazione  , risposta  , re- 
plica mora  ed  altri  atti  in  ogni  Corte 

b * 
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di  cancelleria  , o sia  di  discrezione  , ed 

equità.. 

4 Ancora  tre  pensi  steriini  per  ogni  co- 
pia di  detti  atti  in  alcuna  delle  medesinxe 

G>rti.  ' , 

5 Ancora  uno  scellino  steriino  sopra  ogni 
monitorio  , richiamo  , risposta  , allegazio- 
ne , inrentario  o rinunzia,  in  materia  ec- 
clesiastica avanti  ogni  Corte  dell' ordinario, 
o altra  esercente  una  giurisdizióne  eccle- 
siastica. 

,6  Ancora  sei  pensi  stcrlini  sopra  ogni  co- 
pia di  testamento  , monitorio  , richiamo  , 
risposta,  allegazione  , inventario  , o rinun- 
zia in  materia  ecclesiastica  avanti  alcuiia 
delle  dótte  Corti. 

^ Ancora  due  lire  di  steriini  ( quaran- 
totto lire  tornesi  ) sopra  ogni  fogliò  di  det-^ 
te  carte  contenente  donazioni , presentazio- 
ni, collazioni,  o inslituzioni  di,  od  a qual- 
che benefizio  , o scritture  , ed  instromenti 
ad  un  tale  oggetto , o registrazioni , o atti 
di  admissioni , o testimoniali  ,.od  attestati 
di  ogni  grado  conseguito  in  qualche  Uni- 
■*  Tersità  , Accademia  , Collegio  o Seminario 
di  studj. 

8 Ancora  uno  scellino  steriino  sopra  ognt 
monizione  , cedola  , richiamo  , comparsa  ^ 
allegazione  , informazione  , lettera  di  ri- 
chiesta ^ esecuzione  , rinunzia  y inventario  ^ 
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o altri  atti  avanti  le  Corti  dell’  Ammira- 
gliato. 

9 Ancora  dieci  scellini  .sterlim  sopra  ogni 
foglio  di  copia  di  essi  processi  ed  atti. 

10  Ancora  dieci  scellini  steriini  sopra  gli 
atti  di  appellazione  dai  semplici  'tribunali 
di  pace. 

11  Ancora  cinque  scellini  steriini  per  i- 
scritture  di  convenzione  per  levar  multe , o 
di  permissione  di  presa  di  possesso  di  qual- 
che successione  ordinaria  , o dì  sommazione 
di  comparazione,  che  sia  emanata  da  qual- 
cheduna di  esse  Corti  , od  a quella  abbia 
a ritornare. 

la  Ancora  quattro  scellini  steriini;  per 
giudizi , decreti  , o dimissioni  , o altri  me- 
moriali nelle  suddette  Corti. 

13  Ancora  uno  scellino  steri  ino  per  atti 
di  assicurazione  , cauzione  , comparizione  , 
intcrrogatorj  , deposizioni  , o mandati  di 
ogni  Corte  , o commissione  , copie  , som- 
xnazioni , citazioni  compulsorici  e somiglUm- 
ti  , eccettuati  però  i casi 'Criminali. 

14  Ancora  dieci  lire  di  steriini  per  li- 
cenze , destinazioni  , o admissioni  di  qua- 
lunque consigliere  , avvocato  o procuratore 
a dir  cause  presso  le  dette  Corti , o di  qua- 
lunque notajo. 

15  Ancora  quattro  pensi  steriini  per  li- 
cenza di  levar  dai  porti  ogni  sorta  qualsi- 
voglia <li  givisoe  , derrate , o nem , per  li- 
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cenze  di  dipartita,  pei’  attestati  di' aver  sod~ 
disfatto  alle  dogane. 

16  Ancora  venti  scellini  steriini  per  let- 
tere di  marca  , o commissioni  per  andare 
in  corso. 

17  Ancora  dieci  scellini  sterjini  per  com- 
missioni di  qualche  uffizio  , o impiego  lu- 
crativo per  lo  spazio  di  un  anno,  o per  mi- 
nor tempo,  e di  un  provento  maggiore  di  ven- 
ti lire  di  sterlini  all’-  anno,  compresoci  lo  sti-  ' 
pendio  ordinario , gli  emolumenti  y e quel 
che  fa  la  penna  , eccettuate  però  le  com- 
missioni degli  ufficiali  .di  terra  e di-  mare  , 
deir  artiglieria  o della  milizia  , e dei  tribu- 
nali di  pace. 

18  Ancora  sei  lire  di  steriini  per  libertà  , . 
privilegi,  franchigie  concesse  sotto  il  sigillo 
di  qualcuna  delle  dette  colonie  , 0‘ pianta- 
gioni. 

19  Ancora  venti  scellini  steriini  per  li- 
cenze di  vendere  a minuto  ogni  sorta  di 
liquori  spiritosi. 

20  Ancora  quattro  lire  di  -sterlini  per  li- 
cenze di  vender  vino  a minuto  concesse  a 
quelle  persone  che  non  abbiano  ottenuta  la 
licenza  di  prendere  a minuto  i liquori  spi- 
ritosi. 

21  Ancora  tre  lire  di  steriini  per  licenze 
di  vendere  a minuto  T uno  e gli  altri. 

22  Ancora  cinque  scellini  steriini  per  te* 
stamenti  , lettere  di  amministrazione  o di 
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Intda  di  beni,  eccedenti  il  Vcalore  di  Tenti 
lire  di  steriini.  ’ 

a3.  . 

24  Ancora  sei  pensi  steriini  per  obbliga- 
zioni di  pagamento  di  ogni  somma  di  mo- 
neta , la  quale  non  ecceda  quella  di  dieci 
lire  di  steriini. 

25  Ancora  uno  scellino  steriino  per  ob- 
bligazioni di  pf^amento  di  ogni  somma  di 
moneta  maggiore  di  dieci  lire  di  steriini  , 
e non  maggiore  di  venti. 

26  Àncora  uno  scellino,  e sei  pensi  ster- 
iini per  obbligazioni  di  pagamento  di  ogni 
somma  di  moneta  maggioi'e  di  venti  lire 
di  steriini  , e non  maggiore  di  quaranta. 

2'j  Ancora  sei  pensi  steriini  per  ordini  o 
decreti  per  accatastare  e partire  ogni  quan- 
tità di  terra  non  maggiorò  di  cento  acri. 

28  Ancora  uno  scellino  steri  ino  per  so- 
miglianti ordini  o decreti  per  accatastare  e 
partire  ogni  quantità  di  terra  oltre  le  cen- 
to , e non  oltre  le  dugento  acri. 

29  Ancora  uno  scellino,  e sei  pensi  ster- 
iini per  simili  ordini  o decreti  per  accata- 
stare e partire  ogni  quantità  di  terra  oltre 
le  dugeqto,  e non  oltre  le  trecentoventi  a- 
crì  j ed  all’  avvenante  per  simili  ordini  o 
decreti  per  accatastare  e partire  ogni  al- 
tra quantità  succe^iva  di  trec^oventi 
acri. 

30  Ancora  uno  scellino  , « sei  penai  ster- 
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lini  per  gli  atti  qualsiVogliano  di  ogni  ori- 
ginaria concessione  , appigionamento  , pd 
assegnazione  qualsivoglia  di  • ogni  quantità 
di  terra  , non  oltre  le  cento  acri , per  un 
termine  non  eccedente  gli  ventun’  anni. 

31  Ancora  due  scellini  steriini  per  simili 
atti  per  ogni  quantità  di  terra  oltre  le  cen- 
to , e non  al  di  là  delle  dugento  acri. 

32  Ancora  due  scellini,  e sei  pensi  ster- 
iini per  simili  atti  per  ogni  quantità  di  ter- 
ra oltre  le  ducente,  e non  al  di  là  delle  tre- 
ccntoventi  acri  ; ed  all’  avvenante  per  altri 
simili  atti  per  ogni  altra  successiva  quan- 
tità di  terra  di  trecentoventi  acri. 

33.  ...  % 

34 ■ 

- 35 . . . 

, 36  Ancora  quattro  lire  di  steriini  per 

- commissioni  di  qualche  uffizio  od  impiego 
pubblico  e lucrativo,  non  menzionato  di  so- 

f>ra  , e di  un  provento  hiaggiore  di  venti 
ire  di  steriini  all’anno , compresovi  lo  sti- 
pendio ordinario  , gli  emolumenti  , e quel 
che  -fa  la  penna  , o per  copie  di  esse  , ec- 
cettuate le  commissioni  degli  uffiziali  di  terre 
e di  mare , dell’  artiglieria  o della  milizia , 
o dei  ti'ibunali  di  pace. 

37.  . . . . . . • • • 

38  Ancora  due  scellini , e sei  pensi  ster- 
iini per  inventari  , appigionamenti  , affit- 
tamenti  3 contratti , stipulazioni , scritture 
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di  vendita  , partite , protestazioni  capitoli 
di  noviziato  o convenzioni  ( eccettuate  quelle 
che  concernono  il  salario  'de’  sei’vitmà  non 
apprendenti,  ed  anche  tali  altre  materie  di 
sopra  mentovate  per  essere  gabellate  ); 

3g  Ancora  cinque-  scellini  sterlinl  per 
mandati  o decreti  per  sindacare  alcun  conto 
pubblico  , per  oi*dini  , concessioni  , atte- 
stati non  di  sopia  mentovati  per  essere  ga- 
bellati , o per  passaporti  , o bullette  , di- 
missione d’ uftizj  o polizze  di  assicurazione, 
eccettuati  gli  mandati  o ordini  pel  servizio 
delle  armate  , degli  eserciti  , dell’  artiglie- 
ria e della  milizia  , come  pure  le  conces- 
sioni d’  uffizj  di  minor  provento  di  venti 
lire  di  steriini  all’anno,  compresovi  lo  sti- 
pendio ordinario  , gli  emolumenti  e quel 
che  fa  la  penna. 

40  Ancora  due  scellini,  e tre  pensi  stei’- 
lini  per  iscritture  notariali  , obbligazioni  , 
atti , lettere  di  procuratore , procure , gag- 
gi , quitanze  , ed  altri  istrumenti  obbliga- 
torj  non  di  sopra  menzionati  per  essere  ga- 
bellati. 

41  Ancora  tre  pensi  steriini  per  registra-* 

ture  di  ogni  atto,  o altro  istrumento  qual- 
sivoglia sopra  mentovato  per  essere  ga- 
bellato. ' 

42  Ancoi'ff  due  scellini  steriini  per  regi- 
strature di  ogni  atto  , o altro  istrumento 
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qualsivoglia  non  di  sopra  mentovato  per 
«ssere  gabellato. 

43  Ancora  onai  gabella  di  uno  scellino 
aterlijio  su  di  ciascun  mazzo  di  carte  da 
giocare  , che  sia  venduto  o adoperato.  ' 

44  Ancora  una  gabella  di  dieci  scellini 
steriini  su  ciascuna  coppia  di  dadi  , che 
sia^venduta  o adoperata. 

45  Ancora  un  mezzo  penso  steriino  su 
di  ciascun  libi'etto  volgarmente  chiamato 
Pamphlet , e su  di  ciascuna  gazzetta  non 
più  larghi  di  un  mezzo  foglio , i quali  siano 
nelle  dette  colonie  , e piantagioni  dispersi 
e pul:d)Ucati. 

46  Ancoi'a  un  penso  sterlìno  sopra  eia- 
scun  tale  libretto , o sia  Pamphlet , e carta 
di  gazzetta  più  larga  di  un  mezzo  foglio  , 
e non  eccedente  uno  intiero. 

47  Ancora  due  scellini  steri  ini  sopra  cia^ 
scun  tale  libretto  , o carta  di.  sei  foglj  in 
q<*m> , di  dodici  in  quarto  e di  venti  in 

fogHo, 

48  Ancora  due  scellini  steriini  su  di  cia- 
scun avviso  stampato  in  ogni  gazzetta  qual- 

. rivoglia  ) o fogli,  o' libretti  suddetti. 

49  Ancora  due  pensi  steriini  sopra  cia- 
scun almanacco  o calendario  per  un  solo 
anno  , o per  minor  tempo  di  un  anno  , 
sci'itto  f o stampato  sopra  una  faccia  soia 
di  ciascua  foglio. 
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50  Aucoi’a  <|iiuttro',  pensi  .steriini.  sopra- 

ogni  almanacco  , ^ calendario  per  un  sola 
anno,  scritto,  o stampato  sulle  due-iaccie 
di  ciascun  foglio.  ' ' ' ? 

51  Ancora  che  le  sudette  rispetti yc  gabelle 

sugli  almanacchi  e calendarj  tante  \olte  s’ab- 
biano a pagare  per  gli  almanacchi  o calen- 
darj di  più  anni,  quanti, sono  gli  anni  per, 
i quali  e’  possono  servire.  - ■ ^ ^ 

52 «Ancora  che  una  gabella  nella  propor-, 
zionc  di  sci  pensi  steri  ini  sia  posta^  sopra 
ogni  ventina  di  scellini  di  ogni  .somma  non 
eccedente  cinquanta  lire  di  sterlini,  le  quali 
siano  date  , pagate  , contrattate  o conve- 
nute per  ogni  praticante  o novizio  o ap- 
prendente , il  quale  sia  posto  o collocato 
con  qualche  maestio  o maestra,  padrone  o 
padrona  a fine  d’  imparare  qualche  profes- 
sione , traflico  od  impiego. 

53  Ancora  che  una  gabella  nella  propor- 
zione di  uno  scellino  sterlino  sia  posta  so- 
pra ogni  somma  eccedente  cinquanta  lire  di 
steriini,  le  quali  per  simili  cause  siano  da- 
te , pagate  , contrattate  o convenute. 

54  Ancora  che  ogni  pezzo  di  carta  vitel- 
lina o di  carta  pecora  , od  ogni  foglio,  o 
pezzo  di  carta  , sul  quale  siano  scritti  o stam- 
pati atti,  istrumenti,  processi,  o altre  materico  « 
cose  sovramenzionate  in  tutt’aitra  lingua,  che 
nell’inglese,  abbiano  a pagare  doppia  gabella 
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di  quella  j alla  quale  e’  aooo  ris|>ettivameR- 
te  sottosposti.  ’ 

55  Fioalmente  che  il  provento  di  tutte  le 
soprascritte  gabelle  abbia  a pagarsi  nella 
tesoreria  di  Sua  Maestà  , ed  ivi  tenuto -in 
serbanza  , per  essere  quindi  usato  di  tempo 
in  tempo  dal  Parlamento  a fine  di  viemag- 
giormente  far  le  spese  necessarie  alla  dife- 
sa , protezione  e sicuranza  delle  dette  colo- 
nie e piantagioni. 
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CjiUNTE  in  America  le  novelle,  clie  la 
provvisione  della  marca  era  stata  vinta  in 
Parlamento , non  si  può  dire  quanto  si  com- 
inovessero  quei  popoli  j e quantunque  il 
ministro  Grenville , sapendo  pure  quanto 
dovesse  riuscir  esosa  , e dubitando  ehe  po*- 
tesse  porgere  occasione  di  sdegni  , avesse 
cercato  di  mitigai'la  , con  aver  determinato 
di  non  mandar  pubblicani  per  riscuoterla  , 
che  fossero  nati  al  di  qua  dell’  Oceano , 
tuttavia  non  potè  ottenere  , eh’  ella  fosse 
con  minor  alterazioni  d' animi  ricevuta.  Le 
gazzette  americane  incominciarono  ad  esser 
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piene  di  quérete  s«Ila  iperduta  libertà  ; ed 
i principali' per' oghi  dóve  andavano  predi- 
cando , che  questa  era  una  violazione  ma- 
nifesta dei  diritti  lóro , la  quale  non  da  un 
crror  passeggero  del  governo  inglese  proce- 
deva , ma  piuttosto.-  da  disegno  molto 
hferie’  considerato  * dì  riduiTe  'lè  colonie  in 
.servitù  : esclamavano  , esser  questo  un  prin- 
cipio di  una  nuova  e perfettissima  tiranni- 
de. Gli  oppositori  a ootali  disegni  del  go- 
verno , o per  contrarre  con  un  nome  co- 
mune una  cotale  specie  di  lega  fra  di  loro  , 
ovvero  per  render  sè  medesimi  più  accetti 
al  popolo  , . accennando  a quanto  il  colon- 
nello Bare  aveva  nel  suo  discorso  avanti  il 
Parlamento  detto  , s' intitolarono  con  lo  spe- 
cioso nome  di  Figliuoli  della  libertà.  Si 
obbligarono  tra  le  altre  cose  T un  T altro 
di  marciare  a proprie  spese  in  ogni  luogo 
del  continente , dove  d’ uopo  fosse  per  man- 
tenere la  costituzione  inglese  in  America  , 
ed  ogni  sforzo  usare  per  impedire  , che  la 
provvisione  della  marca  non  fosse  posta  ad 
effetto.  Gna  commissióne  , che  chiamarono 
di  corrispondenza  , ebbe  il  carico  di  scri- 
vere ai  principali  personaggi  della  contra- 
da , esortandogli  a far  quei  pensieri , éd  a 
pigliar  quelle  risoluzioni  , eh’  essi  avevano 
e fatto  .e  pigliato.  La  qual  cosa  fu  un  pos- 
.sente  stimolo  all’  opposizione  ed  ai  tumul- 
ti, che  poco  dopo  seguirono.  Il  popolo  er* 
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pronto  a prorompere  quando  5i  rizzasse  in 
qualche  luogo  un  segnale o si  desse  Toc- 
casione-.  ■ 

I Vii^iniani  furono  anche  questa,  volta 
i primi  a dar*  le  mosse  ed  a levar  , come 
si  dice  , questo  dado.  Addì  29  di  maggio 
rT^S* , la -Camera,  dei  borghesi  di  Virginia, 
histando  pei'ciò  massimamente  Giorgio  Johnr 
stoiv  e Patrizio  Enrico  , venne  a cotali  ri- 
soluzioni : « Stantechè  l’ onoranda  Camera 
de’ Comuni  d’  Inghilterra  ha  ultimamente 
posto  in  questione,  fin  dove  la  genei'ale  as"- 
scmblea  di  questa,  colonia  abbia  facoltà  , di 
far  leggi  per  impor  tasse  o gabelle  da  pa- 
garsi' dak  popolo,  di  questa  antichissima  cof- 
lonia  di  Sua  Maestà  , a fine  di  deteimina- 
iSj  e stabilirò  la.  medesima;  per  ogni  temjK) 
avvenire  la  Camera  dei  borghesi  di  que- 
sta presente  generale  assemblea  ha  fatto  le 
s<^uenti^  risoluzioni. 

» Che  i prinu  avventurierr  e fondatori 
di  questa  colonia  di<  Sua  Maestà  , e domi- 
nio di  Virginia  portaron  con  loro  , c ti’as- 
misero  alla  posterità  loro  ed  a tutti  gli 
altri,  sudditi  di  Sua  Maestà  , i quali  dap{)M 
vennero  in  questa,  sua  colonia  ad  abitare  , 
tutte  le  libertà , privilegi , franchigie  ed  im- 
munità , le  quali  in  ogni  tempo  qualsivo^ 
glia  hanno  avuto',  gioito  e posseduto  i po- 
poli della  Gran-Brettagna.  Che  in  virtù  di 
due  vaulL  diplomi  concessi  dal  re  Jaco^»o 
Botta  j VoL  I.  9, 
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primo,  ì suddetti  coloni  son  dichiarati  di 
tutte  le  Iibet*t^  , privilegj  ed  immunità  in- 
vestiti , che  spettano  ai  regnicoli  e natura- 
li sudditi,  e. ciò  in  ogni  cosa  e ad  ogni  fi- 
ne , come  sveglino  fossero,  e nati  e dimo- 
rati nel  proprio  regno  d’ Inghilterra. 

» Che  il  ligio  popolo  di  quest’ antica  co- 
lonia di  Sua  Maestà  ha  avuto  il  diritto  di 
essei’e  dalla  sua  propria  assemblea  governa- 
to sul  capo  delle' tasse  e della  interna  eco- 
r>omia  ; ed  il  quale  non'  ha  mai  dato  luo- 
go , onde  andasse  a confìscazione  soggetto  , 
od  in  qualsivoglia  maniera  ceduto,  essendo 
per  r opposto  stato  costantemente  dai  Re 
c dai  popoli  della  Gran-Brettegna  ricono- 
sciuto. 

Che  pertanto  la  generale  assemblea  di  que- 
sta colonia  in  congiunzione  con  sua  Maestà 
o con  chi  la  rappresenta  , hanno  nella  ri- 
spettiva capacità  loro  , essi  soli  1’  esclusivo 
diritto  e facoltà  di  por  tasse  ed  imposizio- 
ni sopra  gli  abitanti  della  colonia  ; e ohe 
ogni  tentativo  per  investirne  un’  altra  per- 
sona o persone  qualsìvogliano  , fuori  della 
mentovata  generale  assemblea  , è illegale  , 
ingiusto  e contro  gli  ordini  della  costituzio- 
ne , ed  ha  una  manifesta  tendenza  a di- 
.< struggere. tanto  l’inglese,  quanto  l’ameri- 
cana libertà.  Che  il  ligio  popolo  di  Sua  Mae- 
stà , gli  abitanti  di  questa  colonia  non  so- 
no obbl'gati  a prestar  obbedienza  ad  una 
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legge  o provvisione  qualsivogliano  , il  cui 
fine  sia  d’  impoiTC  sopra  i medesimi  una 
tassa  qualunque  , salve  solo  quelle  leggi  o 
provvisioni , che  da  quella  generale  assem- 
blea state  siano  risolute. 

» Che  ogni  qualsivoglia  persona , la  qua- 
le o iu  parole  od  in  iscritto  asserirà  o man- 
terrà , che  alcuna  persona  o persone  , al- 
tre che  la  generale  assemblea  di  questa  co- 
lonia , hanno  qualche  diritto  o facoltà  d’ im-  ' 
porre  o riscuotere  qualche  tassa  su  di  que- 
sto popolo , sia  nemica  giudicata  di  questa 
colonia  di  Sua  Maestà  ». 

Queste  risoluzioni  furono  vinte  in  quel 
dì  con  un  grandissimo  consenso  d’animi.  Ma 
neJ  giorno  susseguente  , essendo  piti  fre- 
quente la  Camera , perchè  molti  de’piu  vec- 
clìj  e prudenti  cittadini  v’ intervennero  ,_fu 
di  nuovo  riconsiderata  la  materia  , e que- 
sti tanto  dissero  e tanto  fecero,  che  le  due' 
ultime  furono  messe  in  disparte.  Il  signor 
Farquier  , luogotenente  del  governatore  , 
avendo  informazione  avuto  delle  cose  riso- 
lute nell’  assemblea  , 1’  accommiatò  5 abbeu- 
chè  ciò  partorisse  poco  frutto  ; perciocché 
quand’  ebbero  luogo  i nuovi  squittinj,  quei, 
che  disgraziaron  le  risoluzioni  , furon  tutti 
esclusi  , e di  nuovo  raffermi  coloro , che 
favorite  le  avevano. 

Intanto  le  risoluzioni  andavano  attorno 
privatamente  non  quali  esse  furono  iicon- 
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sideràte  e ritocche , ma  intiere;  e quali  era- 
no state  da  principio  proposte.  Particolar- 
mente i membri  della  lega  , che  s’  erano 
intitolati  Figliuoli  della  , se  le  por- 

gevano r un  • r altro,  con  grandissima  solle- 
citudine , dimodoché  esse  furono  in  poco 
tempo  disperse  per  ogni  dove,  ed  erano  con 
cgu&e  ’,  e desiderio  , e concitazione  d’  ani- 
im  lette  e rilette.  Ma  nella  Nuova-Inghil- 
terra  , e soprattutto  nella  provincia  di  Mas- 
sacciusset  , i zelatori  delle  prerogative  a- 
mericane  non  islettcro  contenti  a questo,  e 
Je  fecero,  per  maggiormente  propagarle  in 
tutte  le  classi  del  popolo  , stampar  nelle 
gazzette , il  che  fu  principal  cagione  dei  tu- 
multi, che  di  corto  vi  si  manifestarono. 
mattina  del  mercoledì  del  giorno  quattordi- 
ci d’  agosto  per  tempissimo  , e credesi  pel- 
movimento  di  Giovanni  Averi  no , Tommaso 
Crafts  , Giovanni  Smith  , Enrico  Velles  , 
Tommaso  Chace , Stefano  Geverlino  , Enri- 
co Basso  e Beniamino  Edesso,  uomini  tutti 
avversissimi  alle  pretensioni  inglesi  , e di 
nuove  cose  amantissimi,  si  trovarono  appic- 
cate ad  un  ramo  di  un  antico  olmo  pian- 
tato presso  r entrata  a ostro  di  Boston,  due 
effigie  , delle  quali  una  rappresentava , sic- 
come si  leggeva  nella  cartella  , che  vi  era 
stata  affissa  , un  uffiziale  della  marca  , e 
r altra  un  grosso  stivale,  che  cacciava  tuori 
della  bocca  una  testa  cornuta  , che  qiarcva 
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guardasse  all’intorno.  Trasse  ognuno  a ve- 
dere non  solo  dalla  città , ma , correndo  la 
fama  della  cosa  , da  tutta  la  conti  ada.  La 
gente  vi  si  affollava  , c T inusitato  spetta- 
colo accendeva  ed  infiammava  quegli  animi 
già  pur  troppo  risealdati  ; e quel  di  sen- 
z’  altro  bando  o decreto  andò  feriato.  La 
sera  toglievano  le  due  figure  dall’  albero  , 
e con  gran  cirimoniale  postele  in  una  ba- 
ra le  portarono  a processione.  Il  popolo  cal- 
cando seguitava  , e da  ogni  canto  si  udi- 
vano le  grida  : libertà  , proprietà  per  sem~ 
pre  j ninna  marca.  Passando  avanti  il  pa- 
lazzo di  città  ivano  col  mortorio  per  le  vie 
Reale  , e di  Kilby  , e giunti  ad  una  casa 
dell’  Oliver,  la  quale  credevano  , fosse  de- 
stinata ad  uso  d’ uffizio  della  carta  marchia- 
ta , fatto  alto  , senz’  altro  aspettare  , la  de- 
molirono sin  dalle  fondamenta.  Quindi  co- 
me in  segno  di  trionfo  portando  seco  loro 
legna  della  casa  disfatta  procedevano , cre- 
scendo sempre  lo  schiamazzo  e le  grida,  al- 
la casa  propria  dell’  Oliver  , e là  , mozzato 
il  capo  alla  effigie  di  lui  , ruppero  a furia 
tutte  le  invetriate.  Salivano  in  cima  al  Mon- 
teforte , portando  sempre  a processione  le 
due  figure  , ed  acceso  un  rogo  , abbrucia- 
rono una  di  quelle  in  mezzo  alle  grida  u- 
niversali.  E come  se  non  avessero  fatto  abba- 
stanza , ritornarono  a casa  dell’  Oliver  con 
bastoni  e mazzeri  , e poser  mano  a guastare 
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il  giardino,  le  siepaje  , ed  ogni  parte  ru- 
stica deir  edilizio.  L’  Oliver  s’  era  causato 
per  dar  luogo  al  furor  popolare,  lasciando 
solo  alcuni  amici , acciò  facessero  il  meglio 
che  sapevano , per  evitare  maggiòr  ma- 
le. Ma  avendo  questi  qualche  mal  motto 
detto  , venne  il  popolo  in  maggior  rabbia , 
di  foi-za  entrò  nel  pian  terreno  , ruppevi 
le  imposte  , e guastò  ogni  maniera  di  mas- 
serizie. La  mezza  notte  si  disbandarono.  Il 
gionio  che  seguì  , 1’  Oliver  trovandosi  in 
tal  modo  in  voce  di  popolo  , e dubitando 
di  peggio,  informava  i principali  della  cit- 
tà , avere  scritto  in  Inghilterra  per  chieder 
licenza  dall’  uffizio  di  distributore  dèlia  car- 
ta marchiata.  La  sera  di  nuovo  s’  adunava 
la  plebe  , rizzava  una  piramide,  e dava  ó- 
pera*a  far  un  altro  falò  j ma  udita  la  no- 
vella ■ della  chiesta  licenza , si  rimase  j e ita-» 
sene  pi’esso  la  casa  di  lui  , gridati  prima 
alcuni  evviva  , se  n’  andò  senza  far  altro 
danno.  Si  sparse  intanto  voce,  Hutchinson 
avere  scritto  in  Inghilterra  in  favore  della 
marca  , e incontanente  la  turba  trasse  alle 
sue  case  ,*  e non  fu  , che  se  ne  partissero  , 
sinochè  non  fu  loro  affermato  , aver  anzi 
quel  gentiluomo  scritto  contro  la  provvisio- 
ne. Sopi-a  il  che  gridaron  gli  evviva  , fecer 
la  baldoria  , ed  alle  case  loro  se  ne  torna- 
rono. Ma  ben  più  gravi  furono  i disordini 
jl  giorno  ventisei  dello  stesso  mese.  Alcuni 
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fanciulli  acceso  avevano  il  falò  in  via  lle.i- 
le  , ed’  intorno  vi  si  trastullavano.  Ma 
quando  venne  la  guardia  del  fuoco  per  i- 
spegnerlo,  una  persona  sconosciuta  gli  sof-. 
Hò  nell’ orecchio  lasciasse  stare.  La  qual  co- 
sa ricusando  egli  di  fare  , gli  si  calò  un 
manritto  , e con  altri  tratti  T obbligarono 
ad  andai*sene.  In  quel  mentre  si  udirono 
Ilsclij  all’  intorno,  e si  senti  un  gridar 
ra  , serra  da  ogni  parte  j ed  ecco,  che  po- 
co stante  ne  venne  fuori  una  lunga  tratta- 
di  persone  mascherate  ed  armate  con  ba- 
tocchj  e mazzeri  , le  quali  andaron  ad  iu-^ 
vestire  le  case  di  Paxon  , maresciallo  della 
Corte  dell’  Ammii  agliato  , e soprantenden- 
te  del  porto,  il  guax'ciiano,  essendone  par- 
tito Paxon  , gl’  invitava  , gissero  con  lui 
alla  taverna  5 si  contentarono,  e la  casa  fie 
preservata.  Kiscaldati  gli  animi  dal  bere  e 
libere  , ivano  a<i  assalir  quella  di  Gugliel- 
mo Story  registratore  del  Vice-ammiraglia- 
to posta  dietro  il  palazzo  di  giustizia  , fa- 
cevan  impeto  nel  pian  terreno  , dove  eran' 
le  camere  dell’  ullizio  ; rompevan  le  impo- 
ste , portavan  via  ed  abbruciavano  i libri 
c le  filze  delle  carte  pubbliche  appartenenti 
alla  Corte  , e poi  guastavano  le  masserizie 
della  casa.  Nè  «fui  fe’fine  la  plebe  alla  sua 
liotta  ; che  anzi  cresciuti  di  numero,  e ri- 
scaldati vieppiù  dall’acejuai'zente  (*)  e dalle 

(*)  Acquavite  r.afììnata,  quasi  ardente. 
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cose  già  fatte*  con  ciano  alfe  case  di  Benìa- 
nimo  Hallovello  ricevitore  delle  dogane  ; ed 
MI  un  attimo  ne  guastarono  il  mobile.  She- 
vaczavano  di  bel  nuovo  nelle  volte  ; e ciò, 

. «he  non  potettero  ingollaro  , sperdcttero. 
Frugaron  quindi  in  ogni  angolo  e portaroii 
■via  trenta  Jire  di  steriini  di  contanti.  Nuo- 
ra gentaglia  si  accozza.  Briachi,  e quasi  im- 
pazaati  traggen  alle  case  del  vice-govei'nato- 
toro  Hutchinson , essendo  già  ch  ea  le  dicci 
della  notte  , e vt  pongono  l’assedio  , sfor- 
zandosi ad  ogni  modo  di  entrarvi.  Ei  man- 
dava prima  in  salvo  i suoi  figliuoli  ancora 
in  età  fanciullesca  constituiti  ; e poscia  ab- 
Ixirrava  le  porte  e le  finestre  * facendo  vi- 
sta di  voler -rimanere.  Ma  non  potendo  re- 
sìstei*e  alla  furia  di  gente  tanto  sfrenata  , fu 
obbligato  dar  luogo  , e fuggi  da  una  casa 
in  un’ aitila,  dove  e’ stette  soflitto  sino  alle 
quattro  deda  mattina.  Intanto  la  sua  pi-o- 
pria  , la  q)iù.  bella , la  più  fornita  ma- 
gione , che  vi  fosse  nella  colonia  , fu  po- 
sta a sacco  ed  a rubai  1 ortaron  via  le  ar- 
genterie , i quadri.,  le  forniracnta  di  ogni 
sorta  , e per  fino  le  vestimcnta  del  gover- 
natoi'e  , od  oltre  a ciò  novecento  lire  di 
stei'liui  in  coBtantii  Non  contenti  a questo, 
spcidettero  o distrussero  tutti  i manosci'itti, 
die  il  governatore  aveva  bastato  ben  tren- 
t’  anni  a racoogliei'e , etl  una  gran  quanti- 
tà di  carte  pubbliche  , che  là  si  custodi- 
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vano  i il  che  fu  una  perdita  gravissima  ed 
irreparabile.  È pare,  che  THutchinson  fos» 
sé  venuto  in  tanta  disgrafia  deli’  universa* 
le , perchè  s’  ei*an  dati  a credere  , eh’  égli 
avesse  esortato  il  governo  a porre  la  tassa 
della  marca.  La  qual  cosa  però  gli  fu  fal- 
samente apposta,  sapendosi  anzi,  che  l’ave- 
va grandemente  contraddetta.  Dal  che  si 
vede,,  quanto  siano  erronee  spesso  L?  opi- 
nioni popolari  ; e che  i maestrali  debbono  . 
nel  fare  il  debito  loro  altra  più  lodevol  mi- 
ra avere,  che  quella  di  piacere  all’univer- 
sale dei  popoli  j pei’ciocchè  questi  più  spes- 
so piaggiano  quelli  , i quali,  lor  nuoco- 
no , che  lodino  quelli,  i quali  lor  giovano. 

La  mattina  seguente,  essendo  termine  per 
le  tornate  della  Corte  superiore  di  giusti- 
zia , r Hutehinson  , il  quale  n’  era  il  pre- 
sidente-, essendogli  state  dai  - riottosi  tolte 
la  rolMr.e  le  divise  del  suo  grado,  vi  com- 
pari in  abito  da  privato  , mentre  gli  altrì 
giudkbt,  equei^che  attendevano  alla  sbarra 
erìum  delle  i’<d)e  e divise  loro  vestiti  ed  or- 
nati j il  che  iU7«n  miserabile  spettacolo  a- 
»gU:^^clù  dèi  riguardanti.  La  Corte,  per 
tmosti'ai*e  ooD  quanta- ' indegnazione  ricevuto 
avesse  1’  affronto^  fattole  nella  persona  del 
suo  presidente  , -e  quanto  gravemente  ella 
r anarchia  del  di  pi*ecedente  detestasse  , 
volle  da  ogni  atto  astenersi  , e si  aggiornò 
addi  i5  d’ottobre.  Alcuni  , i quali  presi 
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essendo  ricusarono  di  svelar*»  i capi  dei  di- 
sordini y furon  posti  in  custodia.  Ma  uno , 
rotte  le  carceri  , se  ne  fuggì  ; e.  gli  altri 
do}K)  non  molto  tempo  furono  sprigionati  ; 
conciossiachè  si  vedeva  chiaramente , che  il 
popolo  non  era  in  tal  tempra  , che  avesse 
pazientemente  sopportato , si  procedesse  piU 
olti’e  contro  i delinquenti. 

Intanto  i principali  cittadini  , o che  de- 
testassero le  mostruosità  commesse,  dalla 
plebe  , o che  considerassero  , quanto  que- 
ste fossero  per  nuocei'e  ad  una  causa  , che 
essi  credevano  giusta,  molto  solleciti  si  mo- 
strarono in  voler  far  distinguere  questo  tu- 
multuoso procedere  da  quella  nobile , come 
essi  la  chiamavano  , opposizione  alla  impo- 
sizione delle  tasse  interne  per,  autorità  del 
Parlamento.  E procedendo  anche  più  oltre , 
convennero  in  gran  numero  a Faneuilhali  , 
luogo  destinato  alle  pubbliche  assemblee  , 
a fine  di  solennemente  testimoniare,  quanto 
abbonassero  gli . straoidinar]  e violenti  atti 
da  persone  sconosciute  tenutesi  la  prece- 
dente notte  ; ed  unitamente  dichìarai»o- 
no:  « che  gli  uomini  eletti  ed  i maestrati 
della  città  fossero  richiesti  di  fare  ogni  sfor- 
zo , il  qual  fosse  alla  legge  conforme , per 
prevenire  in  futura  somiglianti  disordini,  e 
che  i franchi  tenitori  , ed  altri  abitanti  po- 
nessero ogni  studio  per  assistergli  in  tale 
bisogna  ».  Il  giorno  dopo  fu  pubblicato  un 
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]>amlo;  col  quale  si  prometteva  una  ricom» 
pensa  di  ti’ecento  lire  a colui  , che  avesse 
svelato  uno  dei  capi  del  tumulto  , e cento 
per  ogni  altra  persona V che  in  quello  avesse 
avuto  parte.  La  quiete  ne  fu  ristorata  nella 
città , e mantenute  da’  cittadini  la  notte, 
scolte  (*)  e pattuglie  nei  luoghi  più.  oppor- 
tuni. . 

Ma  i disordini  non  si  contennéro  nei  li- 
miti della  città  di  Boston , o della  jmovìo- 
cia  di  Massacciusset  ; che  anzi  si  manife- 
starano  in  varj  altri  luoghi  , e quasi  nello 
stesso  tempo  , sicché  si  possa  credere  y es- 
sere stati  l’ elfetto  di  un  accordo  fra  gli 
abitanti  delle  varie  province.  Martedì  ven- 
zette  agosto,  alle  nove  circa  della  mattina, 
la  plebe  di  Nuovo-Porto  nella  provincia  del- 
r isola  di  Kodi  , levando  il  romore  , venne 
fuori  a stormo  con  tre  figure  , che  inten- 
^devano  esser  quelle  di, Martino  Hovardo 
Tommaso  Moffatto  ed  Agostino  Jonston  den- 
tro di  una  cassetta  co’  capestri  al  collo  , e 
le  condusse  ad  un  giubbetto  .prèsso  il  pa- 
lazzo della  città  , al  quale  furono  .appicca- 
te , e COSI  stettero  sino  a sera  ; ed  allora 
spiccatele,  e fattone  capannuccio  (*)  le  ab- 
bruciarono fra  gli  evviva  e le  acclamazioni 
della  moltitudine. 


(*)  Sentinelle. 

(•)  Una  massa  per  appiccarvi 
bjrucciarla  per  allegrezza. 


{beco  ed  *a1^ 
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‘ 11  giorno  seguente , essendo  t'oi'se  già  ai*- 
rivate  le  novelle  delle  cose  seguite  a Bo- 
"ston  , di  -nuovo  s’  assembrarono  , c si  con- 
dussero a |k>r  l’assedio  alle  case  di  Mai’tino 
Uovardo  avvocato  di  rinomea  , e scrittore 
diligente  in  favore  del  dritto  de!  Parlamene 
to.  Portata  via  e distrutta  ogni  cosa  , vi 
lasciaron  le  mura.  S’  incamminarono  alle 
case  di  Tommaso  Mollatto  medico , il  quale 
andava  per  le  brigate  mantenendo  il  me- 
desimo diritto  j e le  diedero  , in  men  che 
non  si  dice  , la  spogliazza.  L’  uno  , e l’ al- 
tit)  si  cansarono , e si  rifuggirono  sopra  una 
nave  di  guerra  inglese  , che  stava  in  por- 
to i anzi  non  credendo  più  di  potei'  con  si- 
curezza nella  patina  loro  rimanere  , dopo 
breve  tempo,  si  condussero  in  Inghilterra. 
La  plebaglia  corse  alle  case  di  Jonston  , 
pronta  a commettervi  i medesimi  disordi-^ 
ni.  Ma  essendo  quivi  incontrata , e parlata^ 
da  un  gentiluomo  , si  rimase. 

A Pi’ovvidenza  poi , città  provinciale  del- 
l’ isola  di  Rodi , venne  pubblicata  addi  ven- 
tiquattro ag<wto  una  gazzetta  straordinai’ia 
oem  queste  parole  stampate  a lettere  da  spe- 
ziale in  sul  frontispizio  : Fox  papali , 'ì)ox 
dei  ; e al  di  sotto  con  quest’  altre  di  San 
Paolo  ; Dov*  è lo  spirito  del  Signore  , ivi 
è libertà.  Gli  autori  della  gazzetta  scrive- 
vano, congratulandosi  delle  gloriose  novel- 
le, che  da  ogni  parte  pervenivano  sulle  lo- 
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(lovoU  commozioni  del  j)opolo  per  la  causa 
. della  libertà , c dei  legali  mezzi,  così  chia- 
mavano essi  le  incomjwrtabili  csorljitanze 
della  plebe  , usati  per  frastornai’e  1’  esecu- 
zione della  legge  della  marca  ; portavano  a 
cielo  il  zelo  dei  Bostoniani  , siccome  quel- 
li, che,  non  jDunto  degeneri  dai  padri  lo- 
ro , avessero  intieri  conservati  que’  spiriti 
di  libertà,  pe’ quali  andarono  già  si  Tanio  i 
al  mondo.  Ed  anche  qui  le  pasquinate , le 
fai  •se , le  scede  e le  giullerie  (*)  popolari  non 
furono  poche.  Anche  qui  furono  trascinate 
co’  capestri  al  collo  , impiccate  e bruciate 
le  immagini  di  coloro  , che  erano  in  voce 
di  popolo.  ' 

Nel  Connecticut , avendo  Ingersoll , prin- 
cipal  uiHziale  della  marca  , eletto  un  suo 
delegato  della  Terra  di  Windam , gli  scrisse 
^dicendo,  venisse  a New-Haven  per  ricevervi 
la  sua  commissione  ; della  qual  cosa  avendo 
i Windamesi  avuto  lingua  , dissero  al  de- 
legato: rimettesse  loro  la  lettera  dell’Inger- 
soll-,  ed  al  nuovo  impiego  rinunziasse  ^ se 
non  voleva  esser  messo  per  la  mala  via.  Ac- 
consenti egli  per  lo  minor  male.  Nelle  me- 
desime strette  si  trovò  a,  New-Haven  Inger- 
soll  medesimo  , e perciò  scrisse  una  lette- 
ra , che  fu  poi  stampata  , affermando  che, 
quando  avessero  gli  abitanti  sì  fatta  avvef- 
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sione  contro  la  carta  marchiata,  ei  non  gli 
avrebbe  olibligati  ad  usai'la.  Solo  gli  pre- 
gava , volessero  ' riceverla  da  lui , quando , 
ravveduti  o veramente  .spinti  dal  bisogno  , 
avessero  voluto  adoperarla.  Fu  la  dichiara- 
zione con  segni  d'  allegrezza  ricevuta.  Ma 
per  altro  essendo  di  poi  il  popolo  venuto 
in  .qualche  sospetto , trasse  a calca  alle  sue 
case  e lo  interpellò  , se  volesse , =o  no  ri- 
nunziare rutìicio.  Avendo  risposto  , ciò  non 
essere  in  sua  facoltà,  gli  cantarono,  se  ar- 
rivata che  fosse  la  carta  marchiata,  eil’a- 
vrebbe  in  lor  potere  data  per  farne  un 
falò  , oppure  , se  gli  piacesse  meglio  aver 
guasta  la  casa.  Allora  ei  disse  loro  , e fu 
ben  forza-,  ohe  T avrebbe  rimbarcata  per 
essere  in  Inghilterra  ricondotta  , o tenute 
le  porte  della  casa  aperte-,  perchè  ,il  voler 
loro  ne  facessero,  ^ 

E’  vi  furono  anche  nella  Terr-a  di  Nor- 
wich somiglianti  commozioni  , ed  in  quel- 
la di  Libanone  parimente  ; ma  in  questa 
si  fece  di  più  una  specie  di  processo  deri- 
sorio , col  quale  vennero  le  eiligie  condan- 
nate secondo  le  forme  ad  essere  impiccate 
ed  abbrucciate.  L’ indomani  si  rinnovarono, 
le  scede  , eccettuato  però  il  processo  : e 
brevemente  tanto  dissero  , e tanto  fecero  , 
che  il  deputato  alla  stampa  , per  lo  .meu 
reo  partito  , rinnnziò  all’  udizio. 

Nel  Nuovo-Hampshire  , Messerve  uffizia- 
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le  della  marca  fu  forzato  dalla  moltitudine 
ad  obbligarsi  a non  esercitare  il  suo  ulH- 
zio.  E nella  Marilandia  , Hood  principal 
distributore  della  carta  marchiata  fu  mi- 
nacciato nella  roba  , se  non  rinunziasse  ; ei 
si  salvò  prima  alla  Nuova-Jork. , e poi  nel- 
r Isola  Lunga.  Ma  la  moltitudine  sollevata  , 
attraversato  improvvisamente  lo  Stretto  , gli 
venne  sopra  alla  non  pensata  , ed  obbl igei- 
lo prima  a rinunziare  , e poi  a confermare 
con  giuramento  avanti  il  magistrato  la  sua 
riimnziazione. 

Nella  città  della  Nuova-Jork  fu  la  prov- 
visione della  marca  in,  tanto  disprezzo  avu- 
ta , eh’  essa  fu  stampata  , e gridata  per  le 
contrade  : la  follìa  dell'  Inghillerra  ^ c la  ' 
rovina  dell'  America.  Onde  gl’  impiegati 
della  marca  non  si  fecero  pregare , e rinun- 
ziarono  all’  uffizio.  Simili  avvenimenti  ebber 
lu(^o  nell’  alti’e  parti  delle  province  ameri- 
cane. 

E perchè  non  si  raffreddassero  gli  animi , 
o si  allontanassero  dall’  incominciata  oppo- 
sizione ) moltiplicavansi  per  opera  de’  capi 
del  popolo  i libelli  e le  pasquinate  \ i mot- 
ti } le  giullerie  ne’  diarj  pubblici  erano  in- 
cessanti. A Boston  uno  fra  gli  altri  se  ne 
stampò  col  seguente  titolo.  : il  con  ierò  con- 
slituzionale  contenente  materie  , che  im- 
portano alla  libertà  e per  nulla  ripugna- 
no alla  lealtà.  Questo  aveva  in  testa  di- 
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pinto  un  serpente  tagliato  in  otto  pezzi  , sUf 
quale  dalla  parte  del  capo  erano  scrittè  le 
lettere  iniziali  della  Nuova-Inghilterra  , e 
da  quella  del  coi*po  le  iniziali  delle  altre 
colonie  sino  alla  Carolina  Meridionale.  La 
divisa  scritta  a lettere  grosse  era  questa  : 
wurci  o morire. 

In  molti  luoghi  gli  avvocati  , procurato- 
ri e nota]  si  adunaitmo.  Fu  posto  il  parti- 
to fra  di  essi , se  , arrivata  che  fosse  la  car- 
ta marchiata , ed  il  giorno  prefisso  per  Tuso 
della  medesima , dovessero  per  le  bisogne  lo- 
ro legali  farne  procaccio.  Fu  vinto  il  no  con 
un  consenso  universale  , protestando  però 
con  parole  gravi  contro  i tumulti  e disor-' 
dini  popolari  , ed  obbligandosi  a far  ogni 
sforao  per  allontanargli  ; solo  volendo  , col 
non  usare  la  carta  marchiata  ed  altri  mez— 
li  quieti , la  rivocazione  dell'  atto  della  mar- 
ca procurare.  I giudici  di  pace  del  distret- 
to di  Westmorelandia  nella  Virginia  pub- 
blicarono , che  per  causa  dell’  atto  della 
marea  avrebbero  1’  uffizio  loro  cessato , non 
volendo  ^si , aggiungevano  , diventar  gl’in- 
strumenti  della  distruzione  dei  diritti  più 
essenziali  , e della  libertà  della  patria  loro. 
Losi  , menti’e  1'  incomposta  plebe  correva 
senza  freno  ai  più  detestabili  eccessi  , gli 
uomini  riputati , entrati  anch’  essi  nella  re- 
sistenza , abbracciavan  consigi j più  quieti 
SA  } ma  non  meno  di  quelli , e forse  più  ef* 
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ficaci , per  far  le  Icg^i  abborritc  rivocare,  e 
r amei’icana  libertà  stabilire.  Così  questi  u- 
mori  libertini  , nati  prima  in  Virginia  e nel 
Massacci usset , ap}X)co  appoco  si  piT)pagaro- 
no  anche  nelle  altre  province  , e dall’  infi- 
- ma  plebe  al  popolo  , e da  questo  ai  mag- 
giorenti si  appiccarono. 

Intanto  si  avvicinava  il  tempo  , in  cui  la 
carta  marchiata  per  essere  usata  in  Ameri- 
ca doveva  dall’  Inghilterra  arrivare  ; c già 
s’  approssimava  il  giorno  prefisso  dalla  leg- 
ge , in  cui  doveva  la  provvisione  della  mar- 
ca avere  il  suo  effetto  , il  quale  era  il  di 
delle  calendc  di  novembre.  Questo  chiama- 
vano gli  Americani  giorno  infaustissimo,  c 
principio  di  futuri  mali  alla  patria  loro. 
Comparvero  il  dì  5 ottobre  a veduta  di  Fi- 
ladelfia presso  Gloucester-Point  i vascelli  ca- 
richi della  carta.  Tosto  tutte  le  navi  che 
si  trovavano  in  porto  alzarono  le  bandiere 
loro  a mezza  stacca  j con  battuffoli  s’  avvi- 
lupparon  le  campane  , e queste  suonarono 
a scorruccio  sino  alla  sera  , ed  ogni  cosa 

f)areva  dinotare  un  tristissimo  ed  universa-  - 
e lutto.  Alle  quattro  dopo  mezzo  di  parec- 
chie migliaja  di  cittadini  concorsero  al  pa- 
lazzo per  consultar  tra  di  loro  sul  modo  di 
prevenire  1’  esecuzione  della  marca.  Deter- 
minarono , avendo  per  ca^x)  dell’  impiesa 
Guglielmo  Alien  , figlio  del  presidente  «Iel- 
la Corte  di  giustizia  , di  mandar  dicendo  a 
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Giovanni  Ugo  , principal  ufiÌKÌale  della  mar- 
ca nella  provincia , rinunziasse  all’  uffizio. 
Alla  quale  richiesta  , egli  , dopo  molte  lu- 
stre (•)  e tergiversazioni,  malvolentieri,  e con- 
tro suo  stomaco  ac(x>Hsentì.  Il  tumulto  du- 
rò molti  -giOTni  ; ed  in  questo  mentre  at- 
tendeva r Ugo  ad  affi)rtificarsi  in  casa  , e 
chiamava  in  ajuto  gli  amici , temendo , mal- 
grado la  rinunziazione  , di  essere  ad  c^ui 
ora  manomesso.  In  mezzo  a tanta  sommos- 
sa , i soli  Quaceheri  , i quali  sono  'in  gran 
numero  nella  città  di  Filadelfia  , si  asten- 
nero dal  tumultuare  , e pareva  , fossero  a 
prestare  la  obbedienza  alla  legge  della  mar- 
ca inclinàti  ^ e cosi  operò  pure  quella  par- 
te del  clero  anglicano  , che  là  si  trovava  ; 
ma  questi  erano  pochi.  ‘ 

In  Boston  arrivò  la  carta  a’  dieci  di  set- 
temln'e  ; e tosto  .il 'governatore  scrisse  al- 
r assemblea  dei  rappresentanti  ricercandogli 
del  consiglio  loro  , stantechè  l’ Olivier  ave- 
va r uffizio  rinunziato.  Al  quale  1’  assem- 
blea rispose  : questa  cosa  non  esser  di  com- 
petenza loro , e perciò  fosse  contento  il  go- 
vernatore di  .avergli  per  iseusati  , se 'non 
jxìtevano  in  questo  dargli  nè  consiglio  nè 
assistenza.  Cosi  fuggirono  la-tela  , e lascia- 
rono il  governatore  solo  a spelagarsi  (*)  da 


(*)  Finzioni. 

. Trarsi  fuori  del  pelago,  trarsi  d’ impaccio. 
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se.  Per  la  qual  cosa  le  balle  che  contencvanu 
la  carta  marchiata , fui’ono  dal  governatore 
depositate  nel  castello  , perchè  ivi  fossero 
guardate  , ed  air  uopo  dalle  artiglierie  della 
i’ortezia  difese. 

Ma  il  dì  primo  di  novembre  in  sulla  dia- 
na (*)  suonavano  in  Boston  tutte  le  campane 
a lutto.  Ritrovaronsi’  appiccate  due  ligure 
alTolmo  di  smisurata  grandezza  , il  quale, 
come  di  sopra  s’c  detto,  era  vicino  ad  una 
delle  uscite  della  città  , e che  fin  da  quel 
giorno  , in  cui  incominciarono  i tumulti  , 
aveva  ottenuto  il  nome  di  albero  della  li- 
bertà ; conciossiachè  all’  ombra  sua  usava- 
no i zelatori  convellile  per  discorrere  in 
comune  sulle  bisogne  loro  ; dalla  qual  co- 
sa nacque  poi,  che  in  tutte  le  terre  si  pian- 
tarono , ed  i già  piantati  si  chiamarono  , 
ad  esempio  di  quel  di  Boston  , alberi  del- 
la libertà.  I Bostoniani  si  levarono  a ro- 
more  , e fecer  popolo.  Alle  tre  dopo  mezzo 
dì  le  due  effigie  fra  le  acclamazioni  univer- 
sali furon  tolte  dall’  albero , portate  attor- 
no la  città  , ed  alle  forche  appiccate  , poi 
tagliate  a pezzi , e disperse  al  vento.  Ciò 
fatto,  il  popolo  si  ridusse  alle  case  sue,  e 
le  cose  passarono  assai  ([uietamente.  Ma  po- 
co tempo  dopo , trascorsero  ad  una  cosa 
molto  biasimevole  ; avendo  eoa  brutte  ma- 
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niere  sforzato  T Oliver  , il  quale  gik  molto 
prima  aveva  al  suo  impiego  d’wflìziale  del- 
la marca  rinunziato  , di  andare  all’  albero 
della  libertà  tra  mezzó  la  ìnollitudine  , e 
là  pubblicamente , e con  giuramento  fare 
una  nuova  rinunziazione  ; come  se  di  que- 
sti giuramenti  fatti  per  fòrza  si  soglia  tene- 
re qualche  conto,  e meglio  non  dimostras- 
sero la  violenza  di  chi  costringe  , che  la  vo- 
lontà di  chi  è costretto. 

Si  leggevano  in  molti  luoghi  sulle  porte 
degli  uihzj  pubblici  , e su  pei  cauti  delle 
contrade  queste  parolé:  il  primo  che  o 
stribiùrà , o userà  carta  marchiata  abbia 
cura  della  sua  casa , della  sua  persona 
e delle  sue  masserizie.  Sottoscritto  , vox 
popoli.  Le  genti  aimeggiavano  \ gli  amici 
alla  marca  avevano  paura.  • 

Nè  nmno  gravi  furono  i disordini  nella 
città  della  Nuova-Jork  , dove  èssendo  arri- 
vata la  carta  marchiata  in  sull’ uscire  d’ot- 
tobre , ed  il  Machever  , eletto  distributore  , 
avendo  rinunziato  , il  vice-governatore  , il 
quale  era  un  Golden  9 personaggio  per  le 
sue  opinioni  politiche  poco  accetto  all’  uni- 
versale , la  fece  ridurre  nel  Folte  Giorgio  ; 
cd  avendo  alcune  cautele  usato , perchè  ivi 
fosse  sicura  , il  popolo  cnti'ò  in  sospetto  di 
qualche  mala  intenzione  da  parte  sua.  Per- 
ciò il  di  delle  calende  di  novembre  verso 
sera  , la  plebe  concorse  in  gran  numeix) 
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traendo  a furia  alla  volta  del  Foi'te  ; lece 
impeto  nelle  stalle  del  vice-governatore,  ne 
portò  via  la  carrozza  , recandosela  , come 
in  trionfo  , per  le  principali  vie  della  cit- 
tà. Itasene  in  sulla  piazza  grande  , e rizza- 
tevi le  forche  , vi  appiccò  1’  effigie  del  vi- 
ce-governatore con  nella  man  ritta  un  gran 

f)ezzo  di  carta  marchiata  , e nella  sinistra 
a figura  di  un  demonio.  Poi  lo  tirò  g.iù  , 
c portò  tutto  a processione  y la  carrozza  la 
prima  , alle  poi  te  della  fortezza  c di  L'i 
fino  alla  scarpa  della  medesima  sotto  le  boc- 
che dei  cannoni , dove  le  abbi'uciò  , facen- 
do una  gran  baldoria  tra  mezzo  gli  evviva 
c P esultazione  generale  di  molte  migliaja 
di  pcisone.  Ma  a questo  non  si  fermò  la 
gente  infuriata  ; anzi  trasse  tosto  alle  case 
del  James  Maggiore,  le  quali 'ciano  gentil- 
mente fornite  di  ogni  cosa  , con  una  librc- 
r'ui  di  molto  valoi  e , e un  giardino  bellis- 
simo ; ed  in  un  baleno  guastarono  o distrus- 
sero il  tutto  ; accesero  anche  il  solito  falò , 
dicendo;  cjuest’  esser  le  feste  ^ che  il  po'- 
poi  dava  agli  amici  della  marca. 

I caffè  eran  divenuti,  come  le  scuole  o pa- 
lestre pubbliche  , dove  gli  oratori  jiopolari , 
montando  sulle  scranne  o sulle  tavole  , pre- 
dicavan  le  dottrine  alla  gente  che  vi  con- 
correva per  r ordinario  in  gran  numero. 
Adunque  in  uno  di  questi  raddotti  , fre- 
quentissimo di  avventori , e nella  città  del- 
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la  Niiova-Jork  , un  buon  cittadino,  rizza- 
tosi , esortava  , si  procedesse  pacificamente. 
Esclamava  , questi  essere  modi  da  condan- 
narsi. Pregava  |X)scia  gli  abitanti  a pigliare 
le  armi  ed  a cmi venire  ad  ogni  romorc  che 
si  levi  , per  contener  i faziosi.’  Avrebbe  ot- 
tenuto r intento.  Ma  il  capitano  Isacco  Sears 
che  era  stato  corsale  , e che  acerbissimo  si 
mostrava  contro  la  marca , disse  al  popolo , 
non  badasse  piò  che  niente  a questi  uomi- 
ni peritosi , che  adombrerebbon  ne’ragnateli  ; 
andassero  cori  lui  j doversi  avere  in  mano  la 
carta  marchiata.  Alcuni  Gipi  popolari  lo 
seguitarono  ; gli  altri  se  ne  van  colia  piena. 
Mandarono  al  governatore  diceiulo  ; che  sa- 
rebbe il  meglio,  consegnasse  loro  la  carta 
marchiata.  Egli  dapprima  volle  andar  pol- 
la lunga  , allegando,  si  aspettava  di  breve 
il  governatore  Enrico  Moore  , e che  questi 
avrebbe  fatto  ciò  che  avrebbe  creduto  del 
caso.  Il  popolo  non  se  ne  contentò.  Insi- 
stette o di  aver  quella  di  quieto  , o se  la 
piglierebbe  per  forza  ; e di  già  v’  era  peri- 
colo di  sangue.  Ma  finalmente  il  vice-go- 
vernatore , per  evitar  qualche  gran  male  , 
consenti  a rimetterla  in  potestà  loro  j ed 
eglino  con  gran  soddisfazione  nel  palazzo  di 
città  la  depositarono.  Dieci  casse  però  di 
carta  , che  arrivarono  dopo , furon  dal  po- 
polo pigliate  a furia  , ed  arse. 

Malgrado  si  fosssero  commessi  tanti  di- 
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sordini  nella  Nuova-Jork  dall’  infima  ple- 
be, abbondavano  però  in  questa  città  cit- 
tadini di  più  quieto  animo,  i quali  se  av- 
versi erano  dall’  un  canto  alle  pretensioni 
del  Parlamento  britannico  , e specialmente 
all’atto  della  marca,  non  detestavano  però 
meno  queste  insolenze  popolari,  sapendo  be- 
nissimo , die  in  elle  ninna  persona  ne  la 
bene  , se  non  i disperati  , e che  i garbu- 
gli non  tanno  che  pei  mali  stanti.  Credet- 
tero perciò  , fosse  opportuna  cosa  di  non 
' rilasciar  maggiormente  la  briglia  alla  sfre- 
nata plebe  ; ma  anzi  di  trovar  un  modo 
di  dirigere  ed  incamminar  al  fine  , che  si 
proponevano  , i moti  di  quella.  Perciò  fe- 
cero un  convento  di  tutto  il  popolo  nei 
campi  vicini  alla  città  , dove  fu  proposto  , 
si  eleggesse  una  congregazione  d’  uomini 
amici  alla  libertà  , perche  tenessero  carteg- 
gio con  simili  uomini  d’  altre  colonie  , av- 
visassersi  diligentemente  di  tutto  quanto 
occorreva  , acciò  si  potesse  all’  uopo  muo- 
vere ad  un  tratto  , e come  un  corpo  solo, 
tutto  il  popolo  delle  diverse  province.  Ma 
la  cosa  era  piena  di  pericolo  , avvicinandosi 
essa  , se  non  era  del  tutto  , all’  aperta  ri- 
bellione. Epperò  molti  , i quali  erano  tra 
gli  altri  stati  trascelti  per  membri  della 
c'ommissione  , con  varj  colori  se  ne  scusa- 
rono ; ma  finalmente  il  corsale  , c quattro 
altri  dei  più  animosi  olfersero  sè  stessi  , e 
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furori  approvati  dall’  univei'sale.  Misero  essi 
tosto  la  mano  all’  opera  , e le  lettere  sot- 
toscrivevano con  tutti  i nomi  loro  Prega- 
rono i Filadelficsi , sporgessero  le  lettere  alle 
colonie  più  meridionali  , ed  i Bostoniani 
alle  settentrionali.  E questa  fu  come  una. 
seconda  generazione  di  figliuoli  della  liber- 
tà , i quali  per  mezzo  di  procacci  regolari 
ebbero  determinatodi  avvisarsi  scambievol- 
mente , e centrar  lega  per  opporsi  alla  tas- 
sazione parlamentare. 

Ma  se  era  utile  cosa  ai  loro  disegni  sti- 
mata il  carteggiar  tra  di  loi'o  ia  una  ma- 
uiera  stabifita  e comune  , non  tardai'ono  pun- 
to ad  accorgersi  , che  ciò.  non  bastava  per 
arrivare  ai  fini  loro;  ma.  che, bisognava  di 
più  ,■  si  determinassero  e si  accettassero  da 
tutti,  i capitoli  della  lega.^  acciò  ciascun 
membro  di  questa^  conoscesse  chiaramente  il 
debito  suo.  > i consigli  che  doveva  seguire  , 
e la  via  che  gli-  era  mestiere  tenere.  Ci’ede— 
vano  inoltre  i Capi  di  questo  disegno.,  che 
siccome  essi  capitoli  si  dovevano  solenne- 
mente sottoscrivere , cosi  molti  eziandio  fra 
gli  avversi  medesimi  non  si  sarebbero  arditi 
di  contraddire  , e posto  vi  avrebbero  i no?* 
mi  loro.  Il  che  gli  avrebbe  fatti  intignei'c , 
e perciò  ne  sarebbero  essi  assicurati.  Furo;- 
no  i capitoli  tosto  compilati , ed  accettati 
dai  figliuoli  della  libertà  delle  due  provio- 
ce  della  Nuova-Jork  c del  Connecticut  , ai 
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quali  poscia  si  accostarono  di  mano  in  ma- 
no quelli  delle  altre  colonie.  Nell’  esordio 
della  lega  , il  quale  era  con  molta  arte  com- 
posto, gli  alleati  alFermarono  , clic  uomini 
perversi  avevan  fatto  il  j^ensiero  di  allonta- 
re  gli  animi  dei  fedeli  ed  affeziionati  sud- 
diti deir  America  dalla  persona  e governo 
di  Sua  Maestà,  e perciò  eglino  professava- 
no e dichiaravano  la  fede  lorct , e leanza 
verso  il  Re  essere  immutabili  ; volere  con 
tutte  le  forze  loro  difendere  c mantenere  la 
Corona  ; con  ogni  maggior  prontezza  sotto- 
mettersi al  suo  governo,  c ciò  in  conformi- 
tà alla  costituzione  britannica  fondata  sugli 
eterni  dettami  delf  equità  e della  giustizia  ; 
ogni  tentativo  contro  la  medesima  essere  e 
2)cccato  enorme  contro  Dio  ,,ed  audace  di- 
sprezzo del  jiopolo  , dal  quale  , dopo  Dio  , 
ogni  giusto  governo  jirocede  ; e jierciò  es- 
sersi risoluti  a fare  ogni  sforzo,  a porre  o- 
gni  industria  , ad  usare  ogni  ingegno  jicr 
questi  rei  disegni  imjiedire  ; e stante  ehc 
un  eerlo  libriciattolo  ( con  tal  nome  cbia- 
mavan  essi  una  legge  vinta  nel  Parlamento 
della  Gran-Brettagna  ) , che  essi  chiamano 
Pamphlet  , era  comparso  in  America  sotto 
la  forma  di  un  atto  del  Parlamento  , e col 
nome  di  atto  della  inarca , quantunque  non 
fosse  stato  legalmente  nè  pubblicato  nè  in- 
trodotto , nel  quale  verrebbero  i coloni  ad 
essere  dispogliati  dei  più  preziosi  diritti  lu- 
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IO  , c sopra  tutto  di  quello  dì  tassare  se  stesa- 
si j perciò  per  conservare  quelli  intatti  , e 
difendergli  , siccome  anche  ogni  altra  paia- 
te della  costituzione  inglese  , obbligarsi  e 
promettere  di  marciare  con  tutte  le  foi’ze 
loro  ed  a proprie  spese  , ed  al  primo  av- 
viso , in  soccorso  dì  coloro , i quali  fossero 
in  un  pericolo  qualunque  , per  qualsivoglia 
cosa  da  essi  fatta  contro  T atto  della  mar- 
ca , incorsi  ; di  diligentemente  soprav vede- 
re tutti  quelli,  i quali,  o per  1’ uffizio  lo* 
ro  , o per  pi’opria  volontà  potrebbero  T u-^ 
so  della  carta  marchiata  introdurre  ; il  che  ^ 
soggiungevano  , sarebbe  il  sovvertimento 
totale  della  costituzione  inglese  e della  li- 
bertà americana  j di  avvisar  T un  f altro  , 
ove  simili  persone  si  discoprissero,  siano  chi 
esser  si  vogliano , ed  abbian  nome  come  lor 
pare  , e di  procurare  con  ogni  sforzo  , ma 
con  ogni  giusta  via  e maniera  , di  trarre 
questi  traditori  della  patria  al  condegno  ca- 
stigo } di  difender  la  libertà  della  stampa 
da  ogni  illegale  violazione  ed  impedimen- 
to , i quali  dalf  atto  della  maica  potreb- 
bero essere  frapposti  , essendo  questo  il 
solo -mezzo,  colf  ajuto  della  divina  Prov- 
videnza , di  preservar  le  vite  loro , le  liber- 
tà e gli  averi  j e di  difendere  e proteggei*e 
ancora,  i giudici,  avvocati’ /r,  procuratori  ,t 
Botaj  c simili  persone  dit^gnl  pena  , mul- 
ta o molestia  , nelle  ‘quitti  eglino  potessero 
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incorrere  per  non  aver  nelle  bisogne  loro 
voluto  al  medesimo  atto  conformarsi.  Questa 
fu  la  lega  della  Nuova-Jork , la  qual  diede 
piti  calore  e più  connessione  alle  parti  , che 
allora  in  America  bollivano. 

Intanto  andavan  projiagandosi  nella  Nuo- 
va-Jork i semi  di  nuove  dottrine  in  fatto 
di  governo  , e nei  giornali  pubblici  alla 
considerazione  universale  si  offerivano  ; che 
le  colonie  non  dovevano  altra  congiunzione 
avere  colla  Gran-Brettagna  fuori  di  quella 
di  vivere  sotto  il  medesimo  Re;  ma  che  in 
quanto  alf  autorità  legislativa,  non  dovevan 
più  da  quella  niuna  dependenza  avere.  Que- 
ste nuove  opinioni  mantenute  vivamente  e 
con  molto  ingegno,  andavano  ogni  dì  met- 
tendo nuove  radici  , e nelle  altre  colonie 
dilatandosi  , e preparavano  insensibilmente 
gli  animi  dei  popoli  aj  nuovo  ordine  di 
cose , verso  il  quale  1’  universale  correva 
senz’  accoigei  sene  , i capi  d’  animo  delibe- 
ralo , ed  al  quale  T Inghilterra , volendo 
ad  un  contrario  fine  arrivare  , aveva  un’op- 
portuna occasione  , ed  una  più  larga  stra- 
da apparecchiata. 

Un  altro  etlicace  mezzo  di  opposizione  al- 
l’ atto  della  marca,  e molto  utile  per  otte-? 
nerue  la  rivocazione  , fu  quello , che  fu 
posto  innanzi  dai  negozianti  della  Nuova- 
Jork  , il  quale  fu  di  contrarre  tra  di  loro 
una  lega  non  solo  di  non  più  incettar 
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merci  nell’  Inghilterra  , finché  1’  atto  noti 
fosse  invocato , e ne  seguisse  quello  che 
volesse  y e di  rivocare  tutte  le  commesse 
che  a questo  fine  avessero  fatte  , e che 
non  fossero  state  ad  effetto  recate  il  primo 
gennajo  del  1766  ; ma  eziandio  di  non  ven- 
dere alcuna  di  quelle  mei'ci  inglesi,le  quali 
non  fossero  state  prima  di  quel  giorno  , 
imbarcate.  Aggiunsero  ancora  , siccome  da 
una  voglia  , quando  sono  gli  animi  conci- 
tati , si  va  naturalmente  in  un’  altra  più 
grande , che  queste  risoluzioni  avrebbero 
mantenute  , jflnchè  non  fossero  ri  vocale  le 
provvisioni  sui  zuccheri  e sulle  melate  , e 
quelle  sui  biglietti  di  credito.  Queste  me- 
desime risoluzioni  furono  volonterosamente 
accettate  anche  dai  mercatanti  a minuto  , i 
quali  si  obbligarono  di  non  comprare . nè 
vendere  merci  inglesi  , che  in  contravven- 
zione di  quelle  risoluzioni  fossero  state  in 
America  portate. 

I mercatanti  e negozianti  di  Filadelfia  fe- 
cero anch’  essi  la  loro  adunata  , ed  entra- 
rono , sebbene  non  con  un  consenso  si  ge- 
nerale , nella  Ioga.  I Quaccheri  non  volle- 
ro sottoscriversi.  Credettero  però,  fosse  co- 
sa prudente  il  conformavisi  senza  più  , e 
scrissero  in  Inghilterra , non  mandassero 
più  merci.  I Filadelfiesi  pinccdettero  anche 
più  oltre,  e stabilirono,  che  nissun  giure- 
consulto s’  ardisse  d’ intentar  azione  veruna 
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per  ]T€CUUÌa  dovuta  da  un  abitante  deH’ln- 
^liilleiTa  , e che  nessun  Americano  avesse 
verso  di  questa  a far  rimesse  di  ni  una 
somma  di  denaro  , e ciò  medesimamente 
finche  gli  atti  non  fossero  rivocati.  In  Bo- 
ston , quantunque  un  po’ piò  tardi , si  con- 
trassero leghe  di  somigliante  natura  ; e T e- 
sempio  di  queste  principali  città  venne  i- 
mitato  da  quasi  tutte  le  altre  e città  e ter- 
re più  traflicant.i  dell’America  inglese. 

Da  queste  determinazioni  provò  1’  Inghil- 
terra nelle  manifatture  sue  un  danno  ine- 
stimabile, mentre  l’ Irlanda  ne  ricevette  un 
grandissimo  benefizio  ; imperciocché  gli  A- 
inericaui  si  voltarono  a questa  ultima  con- 
trada , per  far  procaccio  di  quelle  merci  , 
die  giudicavano  ai  bisogni  loro  indispensa- 
bili , e vi  portavano  in  permuta  grandis- 
sime quantità  di  semi  di  lino  e di  canapa. 
Ma  anche  a questa  necessità  vollero  i co- 
loni sottrarsi.  Epperò  fu  inslituita  nella 
iSuova-Jork  una  società  , che  chiamarono 
d’  arti  , manifatture  e commercio , ordinata 
a guisa  di  quella  di  Londra  , ed  aprironsi 
quà  e là  increati  per  la  vendita  delle  ma- 
nifatture del  paese  , ai  quali  furon  recali 
in  copia,  panni  c tele,  lani  o lini,  lavorii 
di  ferro  non  contennendi  (*) , comechè  ancora 
un  poco  rozzi  j spirito  di  orzo  ,,  carte  di- 
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pfnte  ad  uso  di  tappezzerie , ed  altri  og- 
getti di  comune  utilità.  E perchè  le  mate- 
i*ie  pi’irac  dei  lavori  di  lana  non  potessero 
venir  meno , determinarono  di  astenersi  dal 
mangiar  carni  d’agnello , e di  più  dal  com- 

Erar  carni  di  qualunque  sorta  da  quei 
eccaj  , 'i  quali  o macellassero  od  in  ven- 
dita esponessero  carni  di  quell’ animale.  O- 
gnuno , anche  i più  ricchi,  anche  i più  pom- 
posi e sfoggiati  , ora  per  genei-al  moda  si 
contentavano  di  portare  vestimcnta  fatte  nel 
paese  , o logore  piuttosto , che  di  usar  merci 
inglesi.  Dal  che  ne  nacque  una  opinion 
generale  , potesse  1’  Amèrica  bastare  a sè 
medesima  , e mestieró  non  avesse  di  ricor- 
rere all’  industria  ed  alle  materie  dell’  In- 
ghilterra. E come  se  queste  non  fossero 
già  assai  mortali  ferite  al  commercio  della 
madre  europea  , si  parlò  nella  Virginia  e 
nella  Carolina  Meridionale  di  cessare  ogni 
trasporto  di  tabacco  verso  la  Gran-Bretta- 
gna ; la  qual  cosa  avrebbe  un  danno  gra- 
' vissimo  arrecato  , sia  per  la  diminuzione 
della  rendita  pubblica , che  ne  sarebbe  se- 
guita a motivo  della  diminuzione  delle  ga- 
belle d’ entrata  , e sia  per  quella  del  com- 
mercio stesso  , portando  gli  Inglesi  a ven- 
dere in  gran  copia  di  quella  merce  nei  mer- 
cati esteri. 

Le  calcnde  di  novembre  , giorno  prefis- 
so dalla  legge  per  1’  uso  della  carta  mar- 
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ditata  , non  fu  che  oC  ne  potesse  trovare 
un  sol  foglio  in  tutte  le  colonie  della  Nuo- 
va-Ing-liilterra  f della  Nuova-Jork  , della 
Cesarea,  della  Pensilvania,  della  Virginia, 
della  Marilandia  e ,ddle  due  Caroline  , es- 
sendo stata  (juella  , o arsa  ai  tempi  delle 
commozioni  popolari  , o rimandata  in  die- 
tro in  Inghilterra  , ovvero  in  mano  dei  po- 
jxilani  caduta  , i quali  la  custodivano  ge- 
losissimamente-  Quindi  ne  nacque  una  so- 
spensione ed  arrestamento  totale  di  ogni 
negozio  , che  senza  la  carta  marchiata  ese- 
guir non  si  potesse.  Solo  gl’impressori  delle 
gazzette  la  bisogna  loro  continuarono,  scu- 
sandosi con  dire  , che  se  1’  avessero  cessata  , 
il  popolo  avrebbe  loro  tale  ammonizione 
data  , che  mal  per  loro  5 e le  gazzette , che 
uscivano  stampate  sulla  carta  marchiata 
venute  dal  Canada  , nissuno  procacciava. 
Le  Corti  di  giustizia  furon  chiuse  ; i.  porti 
serrati  ; i matrimonj  stessi  non  si  celebra-* 
vano,  ed  una  incomodissima  e generai  fer- 
mata di  ogni  utile  o necessario  atto,  o com- 
mercio civile  si  venne  ad  originare. 

I governatori  delle  province , quantunque 
obbligati  fossero  , con  penalità  severissime 
e con  giuramento  , a far  l’atto  della  mar- 
ca eseguire , tuttavia  vedendo  dall’un  can- 
to la  ostinazione  degli  Americani  , dall’  al- 
tro che  nella  più  parte  delle  Terre  non  si 
poteva  più  alcuna  quantità  di  carta  mar- 
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ehiata  ritrovare  , e consi  dei'ato  T incredibil 
danno , che  dalla  generai  fermata  dì  tutti 
i negozj 'Civili  nasceva  tanto  ai  particolari, 
quanto  air  universale  , statuirono  concede- 
re , fondandosi  sull’  impossibilità  di  procac- 
ciar carta  marchiata  , lettere  di' dispensa  a 
chi  nc  chiedeva,  e particolarmente  allena- 
vi, che  dovevano  dai  porti  uscire  , acciò 
queste  non  potessero  nelle  altre  parti  dei 
doniinj  inglesi  andar  soggette  alle  gravissi- 
me multe  per  non  essersi  aH’atto  della  mar- 
ca conformate.  Solo  il  vice- governatore  del- 
la Carolina  Meridionale,  trovandosi  a quel 
tempo  il  governatore  lontano  , si  ostinò  n 
volere  ad  ogni  modo,  fosse  eseguita  la  prov- 
visione , e non  consentì  mai  a concedere  le 
dispense.  E non  si  può  dire  quanto  sia  sta- 
to il  danno  , che  ebbero  a provare  in  c^ni 
sorta  di  trattati  e transazioni  civili  gli  a- 
bitaqti  di  questa  ricca  colonia  per  sì  fatta 
ostinazione  delle  parti. 

Ma  la  provincia  di  Massacciusset , la  più 
})Opolosa  di  tutte  , e nella  quale  1’  opposi- 
sizione.  alle  mire  inglesi  era  e più  ostinata 
e più  universale  , prese  un’  altra  delibera- 
zione , la  quale  fu  di  somma  importanza  , 
e. venne  da  tutte  le  altre  messa  ad  effetto. 

-I  Capi  massacci  uttesi  considerarono  , che  ì 
moti  popolari  da  una  parte  sono  soliti  in 
poco  tempo  a risolversi  , e dall’  altra  che 
) governi , per  serbale  il  grado  e la  digni- 
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ti\  loro  , sono  più  inclinati  a gastigar  gli 
autori  , clic  a tor  via  le  cagioni  che.  lor 
tliedero  origine  ; jxjrciocchc  contro  di  essi 
si  riuniscono  e le  ragioni  di  Stato  e l’anior 
proprio  punto  di  coloro  che  governano  ; ri*- 
tlettendo  eziandio  , che  il  carteggio  regola- 
re inti’odottosi  generalmente  tra  i figliuoli 
della  lihcila  delle  diver.se  province  , <|uan- 
tunquc  cosa  di  gran  momento  fosse  per  in- 
durre e mantenere  un’opinion  comune  , non 
era  però  altro  , che  una  coiTisporidenza  di 
uomini  privati  , ed  in  niun  grado  pubbli- 
co operanti  5 e che  sebbene  alcune  delle  as- 
semblee dei  rappresentanti  di  ciascuna  pro- 
vincia si  fossero  con  opportune  deliberazio- 
ni opposte  alle  ultime  feggi , ciò  nonostan- 
te non  erano  (juestc  se  non  deliberazioni  O 
limostranze  di  province  particolari,  le  i[uali 
tutto  il  Corpo  delle  colonie  inglesi  unite  in- 
' sieme  non  rappresentavano  , determinarono 
di  operare  in  modo,  che  venisse  a farsi  un 
Congresso  generale , al  quale  ciascuna  , e 
tutte  le  province  i deputati  loro  mandasse- 
ro , aòciò  si  contraesse  come  una  universa- 
le c pubblica  lega  contro  le  leggi  , delle 
quali  I’  America  si  doleva.  Speravano  , che 
il  governo  inglese  avrebbe  usato  più  riguar- 
do alla  opposizione  e rimostranze  di  questa, 
che  non  a quelle  dei  privati  , o delle  as- 
semblee provinciali  1’ una  dall’ altra  separa- 
te. Forse  speravano  ancora  , siccome  veri- 
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«r^milmentc  covava  nelle  menti  loro  il  elise- 
segno  della  indipendenza  , che  per  mezzo  di 
questo  Congresso  le  cetonie  s’  avvezzerebbe- 
ro ad  adoperare  in  comune  , ed  a conside-: 
rai'e  se -ttesse,  come  una  sola  ed  unita  na- 
cione.'  1 primi  à dar  queste  mosse  furono 
gli  Otis  padre  e figliuolo  , e Jacopo  War- 
ren , i quali  camminavano  con  maggior  af- 
fetto degli  altri  in  queste  cose.  Ne  fu  per- 
ciò messo  il.  partito  nella  Camera  dell’  as- 
semblea , il  quale  fu  vinto , avendo  deter- 
minato , esser  molto  spediente  , si  facesse 
un  Congresso , più  presto  il  meglio , di  al- 
trettante commissioni  mandate  dalle  Came- 
re^ dei  .rappresentanti  , e borghesi  delle  va- 
rie colonie  per  consultare  insieme  intorno 
te  presenti  occorrenze , e per  fare  ed  invia- 
re in  Inghilterra'  le  rimostranze  , che  fos- 
sero del  caso  ; e questo  Congresso  dovere 
nella  cittì'  delia  Nuova^^Jórk  il  primo . mar- 
tedì di  ottobre  essere  convocato.  Questo  fu 
}1  pi'imo  Congresso  generale  tenutosi  nelle 
colonie  , dacché  erano  i tumulti  americani 
incominciati  , il  quale  diede  1’  esempio  , e 

f)0scia  l’origine  a quell’ altro , che  governò 
e cose  dell’  America  durante  tutto  il'  corso 
della  guerra,  che  nacque  dopo  qualche  tem- 
po. Le  province  molto  ringraziarono  quella 
di  Massacciusset  del  suo  buon  animo  verso 
la  pati'ia  ed  i deputati  loro  al  Congresso 
•ior^ese  elessero.  Notabile  esempio,  che  quei 
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Consigl]  stessi,  die  tendevano  a stabilir  una 
legge  per  mezzo  della  disgiunzione  degli  a- 
iiinii  prodotta  dal  rispetto  degl’interessi  par- 
ticolari di*ciascun  cittadino  , abbian  per  lo 
contrario  un  consentimento  concorde  contro 
la  medesima  ])artorito  j e che  , ove  l’  uni- 
versale . obbedienza  si  spelava  di  trovare 
incontrato  si  sia  T universale  resistenza.  Dal 
che  si  può  conoscere  , che  là  , dove  non 
sono  eserciti  gagliardi  per  constringere  , se 
non  si  va  a seconda  dell’  opinione  dei  po- 
poli , si  porta  pericolo  di  rovinare  , e che 
i reggitori  degli  Stati  liberi  debbono  piut- 
tosto animaesti  atori  essere , che  padi  oni , e 
meglio  prudenti  guidatori,  che  lorzcvoli  fre- 
natori o spignitori  dimostrarsi. 

Adunque  il  lunedì  dei  sette . ottobre  del- 
r annO'  1765  convennero  nella  città  della 
]Nuova-Jork  i deputati  delle  province  ame- 
ricane. Tatto  lo  scrutinio  e raccolto  il  par- 
tito , fu  eletto  presidente  Timoteo  Rugglcs. 
11  Congresso  , dopo  un  lungo  preambolo 
pieno  delle  solite  jirotestazioni  di  lealtà  e di 
fede  verso  la  j^ersona  del  Ile  della  Gran- 
brettagna  ed  il  governo  inglese  , incomin- 
ciò distendendo  quattordici  capitoli  , i qua- 
li altro  non  sono  , che  un’  asseverazione  di 
quei  diritti  , che  pretendevano  gli  Ameri- 
cani avere  , e come  uomini  , e come  sud- 
diti della  Corona  d’  Inghilterra  , de’  quali 
abbiamo  già  molte  volte  discorso  , c que- 
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i>ele  sopra  le  restrizioni  ed  impedimenti  per 
1*  ultime  leggi  al  commercio  loro  posti.  Com- 
poseit)  poscia  tre  petizioni  o rappresentanze 
da  indirigersi  ai  Re  , alla  Camera  dei  Pa-« 
ri  del  regno , ed  a quella  dei  Comuni.  Fa-. 
nrellavano  dei  meriti  degli  Americani  nel 
1’  avere  convertiti  vasti  deserti  e terre  in» 
colte  in  città  popolose , e fertilissimi  campi  ; 
spiagge  inospitali  in  utili  porti  ; uomini 
selvaggi  , ignoranti  e d’  ogni  umanità  pri» 
vi  in  nazioni  incivilite  e sociabili  , JiHe  qua» 
li  hanno  la  cognizione  data  delle  pose  umà- 
ne  e divine  ; avere  perciò  la  gloria  , la  po» 
lenza  e la  prosperità  della  Gran-Brettagna 
grandemente  avanzate  ; aver  godute  sempre 
le  libertà  inglesi  , per  le  quali  essi  sono 
per  tanto  tempp  si  felici  vissuti  ; a queste 
non  potere  o non  dovere  rinunziare  ; non 
poter  essere  tassati , so  non  per  se  stessi  \ 
avere  infinito  dispiacere  e danno  provato 
dalle  ultime  restrizioni  commerciali , e mol-^ 
to  piò  dalla  insolita  e nuova  provvisiono 
della  marca  ; non  potei’si  , por  le  peculiari 
circostanze  delle  colonie  , pagar  quelle  ga» 
belle , e quando  si  potesser  pagare  , dover^^ 
ne  ben  presto  le  colonie  rimanere  esausto 
di  pecunia  numerata  ; 1’  esecuzione  di  tal» 

leggi  , dover  per  rimando  riuscire  anche  di 
molto  pregiudizio  all*  intereSvSe  commercialo 
dell’  Inghilterra  ; aver  le  colonie  un  debito 
immenso  , tanto  verso  V Inghilterra 
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incotto  fatte  tli  lavorìi  inglesi,  quanto  ver- 
so gli  abitanti  loro  per  le  spese  nell’ ultima 
guerra  incontrate  in  prò  e benefizio  dellà 
ooniune  patria  ; egser  evidente  , che  più  si 
favorisco  il  commercio  delle  colonie  , favo- 
rirsi anche,  e crescere  a iravvcnante  (*)  quel- 
lo della  Gran-Brettagna  ; in  un  paese,  qua- 
le si  è r America  , in  cui  e le  terre  sono 
grandcm.entc  divise,  e le  traslazioni  d^  do- 
minio molto  frequenti  , e numerosissimi  nC’- 
goz)  hanno  luogo  in  ogni  giorno  , dover 
onerosissimo  , e del  tutto,  incomportabile 
l'iuscire  T atto  della  marca  ; non  poter  la 
Camera  dei  Comuni  così  di  lontano  cono- 
scere nè  i liisogni  loro  ne  le  facoltà^  esser 
nota  a tutti  la  distinzione  tra  la  giurisdi- 
zione parlamentare  nel  regolar  gli  affari  di 
cominei'cio  di  tutte  le  parti  del  regno  , e 
la  tassazione  colonaria  ^ per  questa  ultima 
r.ppunto  essere  state  le  assemblee  provincia- 
li instituite  nelle  colonie  , le  quali  inutili 
del  tutto  diventereljbono  , se  il  Parlaniento 
assumesse  il  dii’itto  di  tassare  ; non  avere 
esso  mai  attraversati , anzi  aver  sempre  giu- 
sta lor  possa,  e volonterosissimamente  pro- 
ni ossi  gl’  interessi  della  Corona  ; amare  i 
coloni  con  filiale  carità  il  governo  e gii 
uomini  inglesi  ; amare  gli  usi  , i costumi  , 
le  opinioni  loro  ; amare  la  dependenza  , ed 


(*)  A proporzione,  a ragguaglio. 
Botta  j Voi.  I.  n 
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antica  congiunzione  loro  verso  dei  mede- 
simi ; sperare  pertanto  e pregare , siano  le 
umili  rappresentazioni  loro  udite  : sia  con- 
siderato , ed  ottimamente  ponderato  il  mi- 
sero e deplorabile  stato  loro';  e gli  atti  , 
che  COSI  gravi  impedimenti  e tasse  hanno 
sul  commercio  loro  e proprietà  imposti  , 
siano  rivocati  , o che  in  qualsivoglia  altra 
maniera  , che  meglio  conveniente  parra  alla 
bontà  e sapienza  del  governo  britannico  , 
vengano  i popoli  americani  alleviati  e rac- 
consolati. 

In  queste  petizioni  inserirono  anche,  quasi 
temessero  di  esser  chiamati  a parte  della 
rapprcsentazion  generale  nel  Parlamento  con 
mandar  i deputati  loro  ancor  essi  , un’  al- 
tra affermazione  affatto  nuova';  e questa  fu, 
che  stante  la  lontananza  , ed  altre  circostan- 
ze delle  colpnie,'  non  sarebbe  pi  a ticabil  co- 
sa stata  , che  eglino  venissero  in  altra  ma- 
laicra  rappresentati  , fuorichè  nelle  as- 
.semblee  provinciali.  È’  mossero  finalmente 
un’  altra  querela , la  quale  in  ciò  consiste- 
va ) che  siccome  le  cause  relative  alle  pe- 
nalità ed 'alle  multe,  le  quali  non  eran  jx)- 
,che  , nè  modiche  , o nelle  quali  incorreva- 
no quelli,  che  violassero  le  disposizioni  del- 
le ultime  leggi  e dell’  atto  della  marca,  do- 
vevano essere  non  dai  tribunali  ordinaij  po- 
sti sopra  queste  materie  , come  in  Inghil- 
terra , giudicate , ma  sibbene  ad  elezione  I 
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del  denunziatore  da  una  qualche  Corte  del- 
r ammiragliato  , cosi  affermarono  , potere 
ad  arbitrio  e volontà  forse  di  un  mariuolo 
essere  trasportati , a fine  d’  esser  giudicati, 
da  un* estremità  all’altra  del  continente  lo- 
ro , e venir  nel  medesimo  tempo  privati  del 
benefizio  , e diritto  in  tanto  pregio  da  essi 
tenuto  , quello  del  Giuri , e dovere  la  ro- 
ba loro  , e r onore  in  mano  di  un  sol  giu- 
dice rimanersi. 

Addi  ventiquattro  ottobre  il  Congresso 
determinò  , , che  le  petizioni  recate  fossero 
presentate  , ed  il  buon  esito  loro  sollecita- 
to in  Inghilterra  da  uomini  a posta  eletti 
da  ciascuna  provincia  , ai  quali  si  doves- 
sero fare  le  spese  di  quel  del  pubblico.  Poi 
addi  venticinque  dello  stesso  mese  , aven- 
do la  sua  bisogna  terminata  , si  risolvette. 

Pervenuta  in  Inghilterra  la  notizia  delle 
tui’bazioni  ed  ammutinamenti  seguiti  in  A- 
merica  contro  l’atto  della  marca,  si  com- 
mossero gravemente  gli  animi  , e questi  e 
quelli  furono  in  varie  guise  impressionati , 
secondo  le  varie  opinioni  ed  interessi  loro. 
1 negozianti  ne  provarono  gran  danno  , e 
non  potendo  essere  delle  somme  prestate 
agli  Americani  rimborsati , molto  detesta- 
vano la  nuova  ed  insolita  legge  , che  ave- 
va r antico  corso  delle  cose  interrotto.  La 
maggior  parte  di  essi  non  condannavano  , 
anzi  parevano  la  risoluzione  di  quelli  scu- 
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sare  di  non  voler  mandar  più  in  Inghilterra 
le  rimosse  /credendo,  non  fossero  più  in 
grado , a motivo  delle  nuove  gabelle  , di 
ciò  eseguire.  I manifattori , diminuito  assai 
lo  spaccio  delle  cose  loro , si  trovarono  alle 
più  grandi  strette  , e molti  eziandio  all’  e- 
streme  nece.ssità  ridotti.  Gli  uni  erano  da 
universal  tristezza  oppressi  ; del  che  ne  ave- 
van  ben  cagione  ; gli  altri  si  mostravano 
fiei-amente  irritati  a sì  gravi  e tante  enor- 
mità commesse  dagli  Americani.  Le  dispu- 
tazioni  , le  contese  furon  senza  numero. 
Ogni  di  andavano  attorno  libelli  secondo  di- 
verse , anzi  contrarie  massime  compilati. 
Negli  uni  gli  Americani  erano  portati  al 
cielo  e chiamati  con  somme  lodi  difenditorl 
della  libertà  , impugnatori  della  tirannide  , 
solenni  protettori  e sostenitori  di  ciò  che 
r uomo  deve  tener  più'  caro  in  questa  bassa 
terra  ; e negli  altri  notati  severissimaraente 
d’  ingratitudine  , d’  avarizia  , d’  animi  in- 
quieti e torbidi  , e perfino  di  ribellione. 
Fra  coloro  che  tenevan  qualche  grado,  cor- 
revano le  medesime  dissensióni  e contese. 
Quei , che  in  Parlamentò  o altrove  avevano 
le  ultime  leggi  promosse , volevano  si  pro- 
cedesse colla  forza  , costringessersi  ad  ogni 
modo  gli  Americani  all’  obbedienza  , e pu- 
nissersi  colle  condegne  pene  gli  autori  di  si 
gravi  enormità.  Quegli  altri  che  le  avevaa 
pretendevano  si  usasse  più-ma n-« 
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suetudine  j dovesscsi  prima  ogni  altra  cosa 
tentare  , che  la  forza  ; provassesi  di  rad- 
dolcir prima  gli  animi  dei  coloni  5 esser 
sempre  tempo  di  venirne  a quella  j ma  una 
volta  che  si  sia  si  oltre  pixiceduto  ed  al 
sangue  ed  alla  civil  guerra  , non  potersi 
vedere  , nè  quale  abbia  ad  esserne  1’  even- 
to, nè  quando  si  possa  aspettarne  il  fine.  Si 
tenne  a quei  tempi , che  lord  Bute  , il  quale 
operava  di  straforo,  ed  era  l’anima  di  tut- 
to , perciocché  stava  agli  orecchi  del  Re  ed 
era  l’occhio  suo,  consigliasse  vivamente,  si 
girasse  la  spada  a tondo  , si  usassero  i ri- 
medj  più  efficaci  e più  pronti  per  costnn- 
gere.  I gentiluomini  della  Camera  e della 
magione  reale,  essi,  che,  vivendo  quasi  in 
cielo,  ignorano  le  umane  miserie,  volevano 
si  recasse  in  America  il  ferro  ed  il  fuoco. 
I membri  del  clero  .anglicano  stesso  pareva, 
cosa  per  altro  lontana  dalla  profession  loro, 
che  tenessero  la  medesima  opinione  , e ciò 
forse,  perchè  già  s’ erano  stabilito  nell’ani- 
mo , che  , ridotti  una  volta  gli  Americani 
all’  obbedienza  , ed  imbrigliata  , come  di- 
cevano, la  petulanza  di  quegl’ingegni,  a 
fine  di  prevenire  ne’futuri  tempi  simili  ri- 
volgimenti  , si  avesse  a pigliare  il  partito 
d’ introdur  nelle  colonie  la  gerarchia  angli- 
cana. Si  sapeva  eziandio  , che  il  Re  era 
inclinato  a fare  osservar  1’  atto  della  marca 
colla  forza  , ma  che  però  , se  ciò  non  si 
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potesse  senza  sangue  ottenere,  desiderava  si 

rivocasse. 

In  questo  frattempo  erano  stati  dimessi  i 
ministri , i quali  erano  stati  au  tori  degli 
ultimi  impedimenti  posti  al  commercio  a- 
mericaiio  , e della  tassa  della  marca.  In 
nome  , e forse  in  fatti  , un  tale  scambio 
era  stato  prodotto  dalla  freddezza’ , colla 
quale  avevano  lo  statuto  della  Reggenza 
proposto  avanti  le  due  Camere  , difeso  e 
sostenuto  ; e cosi  si  credeva  generalmente. 
Ma  egli  è molto  verisimile,  che  la  cagione 
e r occasione  ne  siano  state  offerte  dalle 
commozióni , le  quali  diedero  che  pensare 
assai  al  governo  , suscitate  in  Inghilterra 
dagli  operaj  ne’  lavorii  di  seta  . che  si  la- 
mentavano , esser  venuta  meno  T opera  lo- 
ro. £ quantunc^ue  da  alcuni  si  dicesse,  di 
ciò  esser  la  cagione  , T essere  state  dentro 
del  Regno  introdotte  quantità  straordinario 
di  drappi  forestieri  , e specialmente  fran- 
cesi , la  causa  vera  , o certo  una  delle 
principali  , si  era  quella  della  diminuzione 
delle  incette  americane.  E forse  già  sospet- 
tavasi , o si  avean  le  prime  novelle  ricevu- 
te delle  turbazioni  d’America.  Ma  il  gover- 
no faceva  vociferare  a bello  studiò,  che  la 
dimissione  dei  ministri  doveva  solo  allo  sta- 
tuto della  Reggenza  attribuirsi  j e ciò  per 
non  parere  di  avere  il  torto  in  quel  nuovo 
indirizzo  che  aveva  dato  alle  cose  delle  co- 
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Ionie  , e potessero  i popoli  accagionarne  a 
posta  loro  i ministri  congedati.  Imperciocché 
quest’ordine  è buono  nella  costituzione  in- 
glese, che  quando  per  un  indirizzo  dato  a 
qualche  importante  affare  dello  Stato  , o sia 
])er  la  fortuna  contraria  o per  la  necessità 
delle  cose  ne  viene  a sovrastare  un  g^  an  pe- 
ricolo , il  qual  indirizzo  però  abbandonar 
non  si  potrebbe  senza  un’evidente  diminu- 
zione del  grado  e dell’  onore  del  governo  , 
tosto  si  cerca  , c facilmente  si  trova  , una 
cagione  affatto  lontana  dalla  cosa , la  qua- 
le presenti  un  pretesto  sufllciente  per  di- 
mettere i ministri  , e cosi  succede.  Allora 
appare  senza  che  si  dica , come  se  tutta  la 
colpa  fosse  di  quelli  , e posta  di  nuovo  la 
cosa  in  deliberazione  , si  cambia  affatto  la 
maniera  di  procedere.  Pciciò  si  vede  che 
quello  che  in  altri  governi  , dove  tutto  si 
attribuisce  al  Re  , non  si  potrebbe  se  noi» 
se  per  1’  abdicazione  di  questo  ottenere  , 
senza  della  quale  correrebbe  lo  stato  a gran- 
dissimi pericoli  , e forse  a totale  l'ovina , si 
ottiene  in  Inghilterra  facilmente  col  cam- 
biamento dei  ministri.  In  questo  modo  si 
soddisfa  in  quella  contrada  al  popolo,  e nello 
stesso  tempo  si  provvede  alla  dignità  del 
governo  , ed  alla  sicurezza  dello  Stato.  Ma 
però  in  questi  usi  havvi  questo  d’  incomo- 
do , siccome  nello  cose  umane  è sempre  me- 
scolato il  male  eoi  bone  , che  i nuovi  mi- 
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nistri  trovano  noi  procedere  loro  molto 
imbarazzati  j conciossiachè  fare  tutto  il  con- 
trario di  quello  che  i predecessori  loro  fatto 
hanno,;  sarebbe  un  dare  del  tutto  la  causa 
Tinta  agli  oppositori,  o tumultuosi,  o ri- 
belli, o nemici  esterni  che  si  siano,  ed  un 
dare  un  nuovo  incitamento  all’ ardir  loro. 
Operare  come  quelli  hanno  operato , sarebbe  I 
un  continuar  nel  danno  , e far  quello  che 
s’è  voluto  schifare.  Perciò  essi  sono  costretti 
a seguire  una  certa  via  di  mezzo,  la  quale 
raro  è che  conduca  a buon  fine.  Della  qual 
cosa  se  ne  ha  un  manifesto  esempio  nello 
rinvolture  delle  cose  che  andiamo  scriven- 
do. Ma  al  nostro  proposito  tornando  , il 
marchese  di  Rodtingam  , uno  dei  più  ric- 
chi signori  deb  regno  ed  in  molta  estima- 
zione tenuto  da  tutti  pel  suo  ing.'gno  , e 
soprattutto  per  la  sinceiità  e candore  del- 
l’animo suo  , fu  eletto' primo  lord  del  Te- 
soro in  iscambio  di  Giorgio  Grenville  , e 
negli  altri  luoghi  furono  sostituiti  agli  a- 
mici  di  questo , gli  amici  e parziali  di  quel- 
lo. Ei’ano  i più,  o almeno  s’ erano  chiariti 
amici  della  causa  americana  ; e fra  gli  al- 
tri il  Generale  Conway  era  stato  eletto  se- 
gretario di  Stato  sopra  le  colonie  ; della 
qual  cosa  niuna  poteva  più  grata  agli  Ame- 
ricani. riuscire.  Questi  nuovi  ministri  ebbero 
tosto  in  animo  di  rimettere  i coloni  in  mi- 
gliori termini  che  non  erano , coji  operare. 
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che  fossero  quelle  leggi  e provvisioni  rivo- 
cate,  delle  quali  tanto  acerl),amente  si  que- 
relavano , e massimaménte  quella  della  mali- 
ca. Ma  ciò  non  si  poteva  far  di  presente 
senza  una  notabile  diminuzione  della  dignità 
del  governo  ; ed  anche  si  doveva  aspettar 
la  stagione  consueta  della  tornata  del  Par- 
lamento } eh’  è air  uscita  dell’  anno  j c fi- 
nalmente e’  bisognava  pure  che  dovessero, 

0 almeno  paressero  procurar  a se  stessi  il 
tempo  d'informarsi  ottimamente  dello  stato 
delle  cose  in  America  , e di  molto  bene  con- 
siderarle, per  poter  poscia,  con  tutto  l’ ap- 
parato, e fondamento  conveniente  , alle  de- 
liberazióni del  Parlamentò  sottoporle.  In- 
tanto andavano  tentando  di  .mitigare  gli 
animi  , e ridurre  a sanità  di  mento  gli  A- 
mericani , col  rimovere  dalle  leggi  lamen- 
tate tutte  quelle  condizioni  , che  una  larga 
interpretazione  delle  medesime  poteva  per- 
mettere ; con  parlare  nel  carteggio  loro  coi 
governatori  delle  colonie  molto  rimessamente 
delle  turbolenze  americane  j c con  fare  ai 
coloni , con  parole  accomodate , sperare , clic 
si  farebbe  i'agione  alle  querele  loro.  Perciò 

1 commissari  del  Tesoro  vennero  in  questa 
detenninazione  , che  tutto  il  ritratto  dalle 
gabelle  della  marca  fosse  di  tempo  in  tem- 
po 'pagato  al  quartier-mastro  generale  in 
America,  per  procurar  l’opportuno  mante- 
nimento alle  soldatesche  che  là  fanno  le 
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Stanze  loro  , e far  tutte  le  spese  militari 
lidie  colonie. 

I membri  del  maestrata  sopra  il  com- 
mercio presero  in  considerazione  le  risolu- 
zioni tanto  vive  dell’  assemblea  di  Virginia , , 
ed  opinarono  e rappresentarono  al  Re , eh’  ei 
manifestasse  la  reale  disapprovazione  e man- 
dasse le  pili  immediate  istruzioni  ai  servi- 
tori della  Corona  in  Virginia  , acciocché 
procurassero  efficacemente  T esecuzione  della 
legge  della  marca  e di  ogni  altra  che  dal- 
r autorità  legittima  del  Parlamento  fosse 
jiroceduta , ed  in  ciò  ponessero  ogni  studio. 
Ma  queste  eran  lustre  e mostre  vane  j per- 
ciocché sapevan  benissimo  che  la  opinione 
loro  non  sarebbe  dal  Consiglio  privato  del 
Re  approvata.  Infatti  il  Consiglio  determinò 
in  questa  sentenza  , che  questa  era  una 
materia  che  non  poteva  dal  Re  nel  suo  pri- 
vato Consiglio  determinarsi  , ed  era  di  fa- 
coltà del  Parlamento.  Le  risoluzioni  delle 
assemblee  delle  altre  colonie  furono  nello 
stesso  modo  dal  nuovo  maestrato  sopra  il 
commercio  rappresentate  al.  Ré  , 'dal  quale 
rapportate  essendo  nel  Consiglio  privato  > 
questi  ne  diede  la  medesima  risoluzione. 
Onde  appariva  che  si  voleva  , che  tutte  le 
deliberazioni , le  quali  conti’o  gli  Americani 
venivano  proposte  , liuscissero  vane. 

II  segretario  di  Stato  Conway  si  trovava 
in  luogo  molto  difficile  constituito.  Ei  noa 
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poteva  nOii  condannare  gli  eccessi,  ai  quali 
gli  Americani  erano  trascorsi  ; e dall’  altra 
parte  abborriva  di  procurar  colla  forza  Te- 
sccuzionc  di  una  legge,  la  quale  era  stata; 
causa  di  tanto  moto  , c che  i nuovi  mini- 
stri , ed  egli  stesso  forse  più  di  tutti  , ri- 
putavano , se  non  ingiusta  , certo  almeno 
inopportuna  c dannosa.  E perciò  ci  si  mise 
ad  ire  pei  tragetti  ed  a temporeggiare,  ed 
in  questo  mostrò  grandissima  destrezza. 
Nelle  lettere  indiritte  al  vice-governatoro 
della  Virginia  , ed  agli  altri  govci’natori 
delle  colonie  mandava  loro, dicendo  , che 
portava  opinione  , 1’  universale  dei  popoli 
virginiani  esser  ben  affetto  verso  la  comuno 
patria  ; che  il  tumultuario  procedere  di  po- 
chi non  avea  ^junto  diminuita  quella  fede 
che  Sua  Maestà  aveva  sempre  posta  nella 
sua  buona  colonia  di  Virginia  ; che  nc  la 
Corona  , nè  i suoi  servitori  avevano  alcun 
pensiero  di  violare  i reali  diritti  e le  libertà 
di  niuna  parte  dei  dominj  di  Sua  Maestà  j 
che  per  altro  il  governo  non  avi’ebbe  mai 
tollerato  , che  da  certe  locali  ed  anticipate 
opinioni  venisse  la  dignità  del  Parlamento 
pregiudicata.  Esorta\a  pertanto  i govorna- 
- lori  a mettere  tutti  i loro  spiriti  per  mah- 
tcnei^e  con  ogni  prudente  modo  i giusti  <li- 
ritti  C senza  però  spiegare  di  quali  diritti 
egli  intendesse  di  parlare  ) del  governo  lu  i- 
tannico  , e di  preservar  la  pace  *e  l.i  tran- 
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<}uillità  della  provincia  alla  cura  loro  coiti 
messa-  E venendo  a parlare  dei  fatti  ol- 
traggiosi e violenti,  che  nelle  varie  coloìiie 
erano  occorsi , discorreva  di’ ci  credeva  do- 
vessero del  tutto  alla  più  infima  plebe  , a- 
vida  sempre  di  cose  nuove , attribuirsi  5 ma 
die  gli  uomini  riputati  non  vi  avessero  a- 
vuto  parte  alcuna  , i quali  debbon  papere 
elle  r obbedienza  c la  decente  sopportazio- 
ne , meglio  che  le  violenze  e gli  oltraggi  , 
possono  rag  fone  voi  niente  sollievo,  indulgen- 
za e favor  procurare  ; facessero  ogni  opera 
con  la  prudenza  e moderazione  di  acque- 
tare i tumulti  j e che  se  questi  modi  non 
cran  sufficienti , usassero  anche  la  forza  per 
ributtare  e contener  nella  quiete  i tumul- 
tuosi ; e perche  ciò  potessero  meglio  e più 
efficacemente  eseguire,  ricorressero  all’uopo 
al  generale  Gage  , governatore  della  Kuo- 
va-Jork  e capitano  generale  delle  forze  di 
terra  , ed  al  lord  Calvil  , comandante  di 
quelle  di  mare,  per  ottenere  qualche  buo- 
na mano  di  gente  armata  5 commendava  as- 
sai la  pazienza  , e la  magnanimità  del  go- 
vernatore della  Nuova-Joi  k per  essersi  con- 
tenuto dall’ allumar  le  artiglierie  dcL  Forte 
cqiiti’O  la  plebaglia  , che  concorsa  vi  era 
per  ivi  fare  le  sue  scede  (*)  ed  oltraggi,*  e 
rallegravasl  che  in  mezzo  a tanti  e m fàtti 


(*)  BciTc  , scherni.  - 
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tumulti  non  si  fosse  trascorsa,  al  sangue. 
Allegava  finalmente'  di  non  poter  in«indar 
loro  per  la  lontananza  de’  luoghi  più  pre- 
cise istruzioni  , e che  faceva  sulla  saviezza, 
discrezione  e prudenza  loro  molto  fonda- 
. mento.  Da  qiicste  lettere  del  segretario  di 
Stato  ognuno  }3uò  conoscere  , qual  fosse 
il  consiglio  suo  intorno  le  cose  americane  , 
poiché  ei  parla  bene  di  reprimer  colla  forza 
i tumulti  , ma  non  mai  di  costringer  con 
quella  gtl  Americani  ad  uniformarsi  alla 
leg^c  della  marca. 

i la  tanti  roniori  e travagli  giunse  al  suo 
fine  ranno  i7G5,alior  quando  fu  il  Parla- 
mento convocato  addì  17  dicembi’ej  e quan- 
tunque il  ile  nella  sua  diceria  avesse  fatto 
cenno  alle  cose  ariiericane  , ciò  nondimeno 
questa  materia,  la  quale  teneva  sospesigli 
animi,  non  solo  in  Inghilterra  ed  in  Anje- 
riea  , ma  eziandio  in  tutta  l'Europa  , fu 
aggiornata  fino  alla  prossima  tornata  del 
Parlamento  , che  doveva  cadere  dopo  le  va- 
canze del  Natale.  Infatti  nel  giorno  dicias- 
sette di  gennajo  del  1766  il  Ke  , facendo 
la  diceria  al  suo  Parlamento  , introdusse 
di  nuovo  il  discorso  sulle  l involture  d’Ame- 
rica come  un  oggetto  irapoj  tantissimo 
cd  il  principale  , che  nella  presente  torna- 
.ta  dovesse  da  quello  esser  considerato.  Le 
cose  erano  da  ogni  parte  a maturità  con- 
dotte. 1 nuovi  ministri  avevan  ' avanti  le 
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(lue  Camefiv  tutte  le  notizie  poste  , che  a 
quello  si  riferivano  ; ed  avendo  preceden- 
temente nella  mente  loro  delineato  la  via, 
che  dovevan  tenere  nel  governare  questo  ne- 
gozio , eransi  in  ojgni  modo  apparecchiati 
a ributtare  le  obbiezioni  , che  dalla-  parte 
contraria  sajMìvano , dover  esser  in  mezzo 
arrecate.  Parimente  tutti  coloro  , i quali , 

0 per  interesse  propino  e per  radicata  opi- 
nione , o spontaneamente  , o messi  su  da 
altri  intendevano  i ministri  nelle  delibera- 
zioni loro  secondare  , avevano  tutte  quelle 
cose  ordinate  , che  credevano  al  fine  , elio 
si  proponevano , poter  condurre.  Da  un’al- 
tra parte  i ministri  congedati,  e tutti  quel- 
li , che  le  parti  loro  seguitavano  , aveva- 
no ogni  operai  usata  per  poter  difendere 
una  legge,  ch’ossi  avevano  promossa,  e 
che  era  la  cima  dei  desideij  loro  , avvisan- 
do, che  oltre  1’ amor  della  propria  opinio- 
ne , di  quantò  , se  non  disonore  , almeno 
sceinàmento  d’autorità  e riputazione  avesse 
à riuscire  la  rivocazione.  Ma  fossero  qual- 
sivogliano  i motivi  dedotti  dalla  ragion  di 
Stato  per  far  mantenere  la  legge  , erano 
già  pur  troppo  evidenti  i danni  , . che  da 
quella  aveva  il  commercio  della  Gran-Bret- 
tagna provato.  Perciò,  quasi  come  se  tutti 

1 Negozianti  del  regno  si  fossero  indettati  (*) 


(*)  Restati  d’  accordo. 
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a voler  ciò  fare,  s’ upprcscntarono  al  co- 
sjxjtto  del  Parlamento  con  petizioni  appro- 
priate a far  la  legge  stornare.  Esponeva- 
no , quanto  decaduto  fosse  il  conimereio 
loro  per  causa  de’nuovi  statuti  e delle  leg- 
gi in  sull’  America  poste  ; stare  ora  am- 
massate, o guastarsi  nei  fondaehi  quantità 
senza  fine  di  lavorii  inglesi  , i quali  prima 
trovavano  la  via  loro  verso  l’ Araeriea  ; un 
numero  grandissimo  di  artieri , manifattori 
e marinari  essere  senz’  opera  e senza  vitto) 
])rivata  l’Inghilterra  del  riso,  indigo  , ta- 
l)acco,  provvisioni  navali  d’ ogni  sorta  5 di 
olio  , di  stecchi  di  balena  , di  pelli  , di 
potassa  e di  altre  gi'ascc  e derrate  prodot- 
te dall’  America  , che  ivi  gli  abitanti  suoi 
ai  recavano  in  permuta  , e per  levare  le 
merci  inglesi  ; .esser  ^lino  privati  delle  ri- 
messe in  lettere  di  cambio  od  in  moneta  , 
che  i coloni  loro  procuravano , e che  que- 
sti coi  proventi  del  paese  a se  stessi  pro- 
cacciavano , i quali  non  erano  , come  già 
soprabbondanti  portati  in  sul  mercato  in- 
glese , ma  si  in  sui  mercati  esteri  venduti; 
difettare  parimente  di  quei  capi  di  com- 
mercio che  gli  Americani  , avendosegli  col- 
le mercanzie  inglesi  e coi  proventi  proprj 
procacciati,  venivano  in  Inghilterra  a por- 
tare) questo  commercio,  esercitato  da  una 
parte  colle  mercanzie  inglesi  , e dall’  altra 
colle  materie  gregge  dell’  America  , essere 
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aiJa  uazioiic  inglese  di  una  grandissima  im- 
portanza , stantechc  tra  le  altre  cose  ten- 
deva anco  a diminuire  la  dependenza  sua 
verso  le  nazioni  foi  estiere  ; ma  ora  il  me- 
desimo essere  del  tutto  guasto  , se  il  Par- 
lamento non  interponeva  P autorità  sua  j 
andare  i mercatanti  inglesi  in  credito  di 
molti  milioni  di  steriini  verso  i mercatanti 
americani  ; non  poter  più  questi  , secondo 
il  costume  loro  j a debiti  tempi  far  le  ri- 
messe ; tanto  essere  il  danno  recato  loro 
dalle  regole  di  commercio  nuovamente  in- 
trodotte j e veramente  parecchi  fallimenti 
essere  in  America  accaduti  , cosa  per  lo 
avanti  pressoché  inusitata.  Aggiungevano 
gli  addomandatori , si  movesse  il  Parlamen- 
to in  soccorso  loro,  e salvassegli  da  un’im- 
minente rovina;  prevenisse,  che  una  mol- 
titudine immmerabile  di  manifattori,  non 
fosse  ridotta  alla  necessità  di  andare  a cer- 
cai- il  vitto  in  un’estera  contrada  con  pex-- 
dita  inestimabile  xlella  patria  loro  ; preser- 
vasse intiera  la  forza  della  nazione,  la  flo- 
ridezza del  suo  commercio,  f abbondanza 
delle  sue  rendite  , la  potenza  del  suo  na- 
viho,  la  frequenza  e la  ricchezza  della  sua 
navigazione ,.  essendo  queste  la  gloria  vera 
cd  il  baluardo  più  forte  del  Regno  ; man- 
tenesse finalmente  le  colonie  per  amore 
per  debito,  per  interesse  alla  comune  ma- 
dre legate  ed  affezionate^ 
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L’  aleute  dfllu  Giam'iiica  incdc>ìinamente 
jìresento  una  sua  petizione,  colla  quale 
j-aceonlò  i cattivi  frutti  partoriti  in  quel-  , 

r isola  da  una  provvisione  della  marca  , \ 

fatta  già  dall’ assemblea  de’ suoi  rapprescn-  { 

tanti.  Un’  altra  ne  fu  portata  dagli  agenti 
della  Virginia  c della  Giorgia.  Quest’era-  , 

no  maneggi  dei  miniiiti’i.  Quelle  del  Con- 
gresso della  Nuova-Jork  non  furono  udite,  ' 

perchè  esso  non  era  dagli  ordini  della  co-  ' ‘ 

stituzione  autorizzato.  INè  contenti  a queste  i 

cose  i ministri,  siccome  quelli.,  che  erano 
iufiammatissimi  nel  desiderio  della  rivoca- 
zione , vollero  a questo  fine  adoperare  il  ’ 

nome  e l’autorità  di  Beniamino  Franklin  , 
uomo  sopra  tutti  di  grandissima  estimazio- 
ne a quei  tempi.  Perlocchè  , mentre  stava 
pendente  l’oggetto  della  marca,  -ei  fu  in 
cospetto  della  Camera  dei  Comuni  esamina-  . 
to.  La  lama  della  persona , il  candore  del-  ^ 

1’  animo  suo  colla  ricordanza  delle  cose  da 
lui  fatte  , tanto  nelle  materie  dello  Stato  i 

in  prò  della  patria  , quanto  nelle  fìsiche  a r 

vantaggio  dell’' umano  genere  tenevano  so-  , \ 

spesi  gli  animi  di  ognuno  ; ed  in  quel  di  , 

era  la  Camera  frequentissima  di  spettatori 
cupidi  tutti  di  udirlo  favellare  intorno  un 
aliare  di  tanto  momento.  Rispose  con  mol- 
ta gi  à vi  là  , e con  maggior  acume  d’  inge- 
gno. Disse , che  pagavano  già  gli  America- 
ni • iuq»osizioni  sopra  tutti  i beni  reali ‘c 
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E;rsonaii  , una  tassa  sopra  le  teste  ^ un 
ilzello  sopra  tutti  gli,  ulfizj  , professioni  , 
traffichi , ed  csercizj  di  qualunque  sorta  in 
propoi-zione  del  lucro  loro  ; come  ancora 
sul  vino  I sul  rum  e sopra  altri  liquori 
spiritosi,  ed  un  dazio  di  dieci  lire  per  te- 
sta su  tutti  i Neri  introdotti  nelle  colonie , 
ed  alcune  altre  gabelle  ^ che  le  imposizioni 
sopra  i beni  reali  e personali  importavan 
diciotto  pensi  per  lira  , e quelle  sópra  gli 
esercizi  una  mezza  corona  per  lira  \ che  in 
nissun  modo  potrebbero  le  colonie  pagare 
la  marca  j che  non  esisteva  tant’oroe  tan- 
to argento  in  quelle  da  poterla  pagare  so- 
lo un  anno  ; che  i Tedeschi , i quali  abi- 
tavano la  Pensilvania  , erano  di  vantaggio 
contro  la  marca  indisposti  , ohe  i nativi, 
stessi  ; che  molto  avevano  gli  Americani 
rimesso  dell’  antica  affezione  loro  , e ciò  a 
motivo  delle  nuove  leggi  , verso  la  Gran- 
Brettagna  f e del  rispetto  loro  verso  il  Par- 
lamento ; che  passava  una  grandissima  dii*- 
lerenza  fra  le  tasse  estei’ne  e le  interne  5 
iperciocchè  quelle  siano  gabelle  poste  sulle 
grasce  e merci  introdotte,  le  quali  altro 
effetto  non  fanno  , che  acci'escere  il  prezzo 
in  sul  mercato  americano  di  esse  grasce  e 
memi , e formano  perciò  una  parte  di  que- 
sto prezzo  ; ma  che  sta  in  facoltà  degli  a- 
bi tanti  di  comperarle  o di  non  comperarle, 
o perciò  pagare  , o no  la  tassa  , secuudu 
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che  più  loro  aggrada  j che  molto  diversa 
è la  natura  di  una  tassa  interna  , perchè 
questa , volere  , o no  , forza  è che  si  pa- 
ghi} e stando  nell’ esempio  della  marca  ^ 
che  non  possono  gli  Americani  nè  mutar 
la  proprietà  loro  , nè  accettare , nè  presta- 
re , nè  quitare , nè  in  qualunque  modo 
piatire , nè  testare  senza  esser  costretti  di 
pagare  tali  , e tali  somme  per  la  maTca  } 
e peggio  ancora  incontrar  loro , se  non  lo 
pagano  per  le  ingorde  multe  , alle  quali 
andrebbero  soggetti  ; che  i coloni  dell’  A- 
merica  possono  in  poco  tempo  diventare 
abili  a bastare  a sè  stessi  colle  manifattu- 
re loro  } e che  la  rivòcazione  dell’ atta  del- 
la marca  acqueterebbe  aiflàtto  gli  animi  , 
e le  cose  nella  pristina  1»*anquillità  resti- 
tuirebbe. Cosi  parlò  Franklin,  e furono 
le  parole  di  lui  di  grande  appoggio  ai  mi- 
nistri. Ma  gli  avvocati  della  marca  non  si 
restavano  , ed  ogni  opera  facevano  per'  is- 
turbare  la  rivocazione.  ' • 

Finalmente  dopoché  le  disquisizioni  e le 
contese  erano  state  molte  tra  1'  una  parte' 
e r altra  , e già  plesso  che  due  mesi  du- 
rate, volgendosi  la  cosa  al  suo  fine,  Gior- 
gio Grenvillc  , quell’  istesso  che  , essendo 
primo  ministro  aveva'  la  provvisione  della 
inarca  proposta  la  prima  volta  in  Parla- 
mento , uomo  di  gran  seguito  e dependen- 
za , alzandosi  , parlò  nella  seguente  sen- 
tenza. 
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» Se  io  credessi  , senatori  e cittadini  ets- 
cel lentissimi , che  l’ ambizione  nelle  proprie 
opinioni  , ò T amor  delie  parti  , o F afFer 
zionc  che  T uomo  porta  per  F ordinario  al- 
le cose  da  lui  fatte  potessero  gli  occhj  del- 
la mente  in  tal  modo  abbacinarmi.,  od  i 
sensi  dell’  animo  occupare  , che  quello  che 
manifesto  è , vedere  c distinguere  non  po- 
tessi , io  certo  nella  presente  occorrenza  mi 
sarei  nel  silenzio  contenuto  , ed  acquistato- 
mi il  nome  se  non  di  zelante  magistrato  é \ 
cittadino  , certo  almeno  quello  di  discreto  : 
c prudente.  Ma  siccome  questa  stessa  biso- 
gna fu  molto  bene  da  me , e .già  da  molto 
tempo  indietro , e ponderata  , e considera-  j 
ta  per  ogni  verso  quando  eran  tutt’ora  le  / 
cose  ralFredde,e  lontani  i presenti  scanda-  | 
li  , e che  da  un  altro  canto  c’pare  che  per  1 
un  volere  d^lla  fortuna , il  quale  però  mo- 
destamente io  ricevo , all’  onore  ed  alla  ri- 
putazione mia  sia  congiunto  F onore  e la 
dignità  di  questo  nobilissimo  Regno  , po- 
trebbe per  avventura  da  taluno  la  discre- 
zione abbandono  , e la  prudenza  freddezza 
giustamente  riputarsi.  Ma  qual’  è quell’uo- 
mo pubblico , quale  quel  privato  il  quale, 
quantunque  di  moderato  animo  sia  , ai 
presenti  pericoli  che  sì  da  vicino  alla  patria 
nosti'a  sovràstano , non  si  risenta  , e quel 
poco  eh’  ei  può  del  suo  senno  , non  arre- 
chi in  mezzo  per  preservamela  ? E chi  non 
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si  coramovercbbc  , od  anello*  sinistro  augu- 
rio non  piglierebbe,  contemplando  i nuovi 
consigli  , e la  tardità  dei  presenti  servitori 
della  Corona  ? Certamente  non  jiissuno.  È ' 
stata  una  solenne  legge  vinta  in  Parlamen-f 
to  , già  un  anno  fa  j era,  ed  è ancora  de- 
bito dei  ministri  il  farla  eseguire  ; abbia- 
mo nella  scritta  dei  diritti  , che  il  sospen- 
dere una  legge  o 1’  esecuzione  di  essa  da 
parte  delP  autorità  reale,  e senza  il  consen- 
so del  Parlamento,  è fellonia.  Ciò  non  o- 
^taute  quella  si  soprattiene  j a quella  Si  re- 
siste apertamente.  Ma  che  dico  si  resiste  ? 
Si  insultano  le  persoire  , si  spdgUan  le  ca- 
se, si  fa  forza  ai  vostri  maestrati,  si  vanno 
a far  le  scede,  come  per  pròvocare  la  pa- 
zienza vostra,  per  fino  sotto  le  bocche  del- 
le vostre  artiglierie  ; e si  protesta  per  ogni 
dove  , che  non  si  può  , che  non  si  vuole  , ' 
che  non  si  deve  prestare  alla  vostra  legge 
obbedienza.  Forse  altri  ministri  più  latti 
all’  antica  avrebber  creduto  in  questo  caso 
di  dar  forza  alla  legge  , mantenendo  la  di- 
gnità della  Corona  e la  sicurezza  delle  de- 
liberazioni vostre.  Ma  questi  giovanetti  che 
sull’altro  canto  seggono' e non  si  sa  come, 
portano  opinione,  esser  queste  anticate  mas- 
sime dei  nostri  dolcissimi  vecchj , dan  buo- 
pa  passata  alle  riottc(*),  alle  ingiurie  ed  al- 

(*)  Contese,  quistioui  si  di  fatto  che  di  parole. 
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r ostinata  resistenza.  Raccomandan  con  nna 
esemplare  pazienza  ai  governatori  la  mode- 
razione e la  temperanza  ; lor  mandan  la 
facoltà  di  fai'  venire  in  apto  ti’e  o quattro 
soldati  , o barche  dal  generale  Gage  e dal 
lord  Calvil  ; e gli  lodano  che  non  abbian  , 
per  far  la  legge  eseguire , tutti  quegl’istro- 
mcnti  adoperati  , che  erano  nelle  mani  lo- 
ro posti.  State  a vedere  che  i Sicdiziosi  han 
ragione  , e che  noi  abbiamo  il  torto.  Cei'- 
to  se  lo  pensano  i ministj-i.  Ma  che  dico  se 
Io  pensano  ? Eglino  ve  l’hanno  detto , e di- 
conlo  tutt’  ora  j e’  pare  che  per  maladetta 
foi'za  abbian  le  insolenze  e le  enormità  ame-r 
ricane  alla  fin  fine  al  Parlamento  comunica- 
te ; ^perciocché  elleno  incominciarono-  in 
luglio,  ed  or  siamo  molt’ oltre  in  gennajo. 
Esse^eran  da  principio  mali  umori,  poi  di- 
vennero disturbanze  ; poi  tumulti  e riotte  ; 
or  certo  si  avvicinano , se  già  non  sono,  al- 
la ribellione  ; e se  le  dottrine  di  questi 
nuovi  uomini  sono  confermate,  io  temo,  non 
abbiano  a pigliar  tosto  il  nome  di  rivolu- 
zione. Il  ciel  benedica  1’  ammirabile  soppor- 
tazione dei  nostri  ministri  ; ma  temo  ben 
io  , che  ne  abbiamo  a raccogliere  molti  a- 
mari  frutti  ; che  1’  occasione  è fugace  , il 

Sericolo  grande  j ed  intanto  quel  popolo  in- 
iscipl inabile,  sì  gran  diletto  e si  dolce  cu- 
ra loro  , s’  affratellano  , s’  allegano  , s’  ap^ 
parecchiano  a resistere  ai  comandamenti  del 


Digitized  by  Googlc 


LIBRO  SECONDO.  1766  I79 

Re  e del  Parlamento.  Continuate  pure  , o 
uomini  pazientissimi  , nella  via  che  avete 
intrapresa  J fate  anzi  rivocar  la  legge  , che 
ne  troverete  poi  molti  ufliziali  od  agenti  vo- 
stri , i quali  por  fare  eseguir  le  leggi,  del 
i*eame,  per  trar  1’ entrate  a sollievo  dei  vo- 
stri popoli  siano  a fare  il  debito  loro  incli- 
nati, ne  troverete  ancora  di  molti  ministri, 
i quali  pel  pubblico  servizio  siano  per  opporre 
un  generoso  e forte  petto  contro  le  perniziose 
combriccole,  contro  le  combinazioni  potenti 
dei  privati  e particolari  interessi  , contro  i 
clamori  della  moltitudine  , contro  la  mal- 
vagità delle  fazioni.  Se  volete  tagliare  i ner- 
vi del  governo,  rivocate  pure  la  legge.  Odo 
dire  per  ogni  dove  da  questi  difensori  dei 
coloni,  non  poter  essi  venir  tassati  dall’au- 
torità  del  Parlamento  , perchè  ivi  rappre- 
sentati non  sono”.  Ma  se  così  è , e perchè, 
e con  quale  autorità  fate  voi  leggi  per  lo- 
ro oltre  di  quelle  della  tassazione^  Se  essi 
sono  rappresentati , eglino  debbono  ad  ogni 
qualunque  legge  del  Parlamento  obbedire  , 
o sia  di  tassa  o di  qualsivoglia  altra.  Se  non 
lo  sono  , e' non  debbono  non  solo  alle  leg- 
gi delle  tasse , ma  neanco  a qualunque  al- 
tra conformarsi.  E se  credete  che  i coloni 
non  debban  andare  alle  tasse  soggetti  per 
autorità  del  Parlamento  , perchè  in  questo 
rappiesentati  non  sono,  come  manterrete  voi, 
che  tanti  uomini  inglesi , avendo  noi  i no- 
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ve  decimi  degli  abitanti  di  questo  regno , i 
quali  meglio  che  i eoloni  , rappresentati 
non  sono  , abbiano  alle  tassazioni  vostre  ad 
obbedire  ? E come  non  temete  voi , che  un 
dì  ad  un  bel  bisogno  vi  dicano  aneli’  essi 
coir  esempio  dei  eoloni  , che  non  vogliono 
pagare  le  tasse  , perchè  rappresentati  non 
sono?Sonsi  gli  Americani  in  una  condizio- 
ne ostile  posti  contro  la  comune  madre,  e 
voi  volete,  non  solamente  perdonar  loro  gli 
errori  , rimetter  le  ingiurie  , allontanare  le 
dovute  pene  , mà  ancora  fare  il  volere  lo- 
ro, e dar  loro  in  ogni  modo  vinta  la  cau- 
sa ? Se  ciò  sia  un  impedire  , un  prevenire 
le  popolari  commozioni  , i tumulti  , le  ri- 
bellioni , oppure  un  fomentarle  , un  acca- 
rezzarle , un  preparar  nuova  esca  al  fuoco, 
Ogni  uomo  libeio  dall’  amor  delle  parti  il 
può  facilmente  giudicare.  Darei  io  volen-' 
ticri  la  mano  ai  consiglj  mansueti , consen- 
tirei alla  Invocazione  della  legge  , se  , coi 
civili  modi  procedendo , avessero  ciò  gli  A- 
mcricani  da  noi  richiesto.  Ma  i modi'  loro 
sono  le  ingiurie  , le  vie  di  fatto  , le  deri- 
sioni , ì saccheggi , i furti  , le  armi  ed  una 
. aperta  resistenza  alla  volontà  del  governo. 
Cosa  in  vero  incomportabile,  e affatto  nuo- 
va, che  ad  ogni  tratto  che  lor  pigli  la  fan- 
tasia , o non  sia  del  grado  loro  una  legge 
qualsivoglia  , tosto  corrano  ad  affamare  i 
nostri  manifattori  , e ricusino  di  pagare  4 
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debiti  verso  gli  uomini  della  Graii-Brctta- 
gna,  Dimandarono  itcratamente  gli  uffiziali 
della  Corona  in  America  , c ricercarono  dai  - ^ 

ministri  i mezizi  opportuni  per  far  la  legge  ' 

eseguire.  Ma  questi  le  instanze  loro  trasalì-.  . ’ 

dai’ono  , c per  la  loro  trascuragginc  crebbero 
in  questo  termine,  che  vediamo , i tumulti  ^ 

americani  I lild  ora  abbiamo  noi  da  soppor- 
tare che  gli  ed'etti  della  negligenza  dei  mi-, 
nistri  siano  da  essi  medesimi  allegati  , per  ^ 

indurci  a sacriheare  ad  un  male  cresciuto  * 

sì,  ma  non  iri’cparabile , quando  si  voglia 
mostrar  il  volto  alla  gente  impazzata,  i reali 
C stabili  interessi  del  regno , la  maestà , la  ' 

potenza  e la  riputazione  del  governo  ? Di  ‘ 

nuovo  , se  i coloni  in  virtù  delle  costitu-. 
zioni  loro  alle  tasse  parlamentari  sottoposti 
essere  non  debbono  , siccome  per  alcuni  atti 
del  Parlamento  , sono  state  proibite  o ri-i 
strette  le  leve  dei  marina].'  in  America,  così  . ^ 
pe  seguirebbe,  che  non  debbono  essi  nè  uo-  . . 

mini  fqi'nire  per  la  difesa  della  comune  pa-. 
tria  , nè  moneta  per  pagargli  , e sola  l’in-»  ' 

ghilterra  doier  il  peso  portare  del  mante- 
nimento  e della  protezione  di  questi  suoi  in-  , 

grati  figliuoli.  Se  ciò  fosse  , e sopportasscsi  , 

una  sì  evidente  parzialità  , dipopolci’cbbcsi 
questo  reame,  scioglierebbesi  l’egualità,  e 
j-omperebbesi  queH’original  patto,  sul  qua- 
le tutte  le  umane  società  fondate  sono.  Ab-  ^ 

bencliè  odo  questi  dottori  sottili  andar  fun- 
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tasticando  una  distinzione  tra  le  tasse  inter- 
ne cd  esterne  , come  se  le  une  c le  altre 
non  fossero  , quanto  all’  effetto  , le  stesse  , 
cioè  di  ritrai’  moneta  dai  sudditi  pel  pub- 
blico servizio.  Glie  cosa  voglion  significare 
adunque  questi  nuovi  consigi  j ? Quando 
per  la  prima  volta  in  questa  Camera  me- 
desima io  projiosi  di  tassar  l’America  , ad- 
dimandai  iterativamente,  se  alcuno  qualche 
dubitazione-  avesse  intorno  al  diritto  ; nis- 
suno  imprese  a contraddire.  Di  grazia  , 
quando  è stata  1’  Amqrica  emancipata  ? E’ 
vengono  piir  qui  gli  Americani  ai  tempi 
delle  angustie  loto  a domandarci  soccor-- 
so  , del  quale  è stata  in  ogni  tempo  cd  oc- 
correnza la  Gran-Brettagna  liberalissima  5 e 
gli  Americani  ricusano  di  tontribuire  del 
loro  obolo  per  sollevarci  ! E non  v’  ingan- 
nate , *o  Signori  , sulla  gravità  della  tas- 
sa. Ella  non  basta  tampoco  alle  spese  che 
sono  alla  soldatesca  vostra  , che  stanzia  in 
America  , necessarie.  Ma  è meglio  un  pic- 
ciolo , un  nonnulla  in  segno  del  diritto., 
che  cento  milioni  senza  di  questo.  Eppure 
nonostante  la' tenuità  della  tassa  e la  gra- 
vità del  caso  nostro  , quésti  Americani  si 
ristanno  , e in  vece  di  concorrere  alle  spe- 
se da  noi  fatte  in  loró  prò  e per  causa  lo- 
ro , disprezzano  1’  autorità  vostra  , insulta- 
no ai  vostri  maestrali  e corrono  a manife- 
sta ribellione.  Go^  non  àvrebbono  eglino’ in 
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altri  tempi  proceduto.  Ma  ora  novelli  mi- 
nistri pili  americani  che  inglesi  gli  sosten- 
tano. Ora  per  opera  di  questi  garzoni  vanno 
attorno  le  petizioni  infiammati  ve  contxo  ìli 
noi  ed  in  favor  loro.  In  questa  Camera  istessa, 
in  cpiesto  santuario  delle  leggi  la  sedizione 
ha  trovato  i suoi  difensori.  Qui  sì  loda  la 
resistenza  alla  legge , qui  si  esalta  la  disub- 
bidienza, qui  s’incoraggia  l’ ostinazione,  qui 
si  chiama  la  ribellione  virtù.  Ah  ! inconsi- 
deratezza piucchè  giovanile  ! Ah  ! cieca  am- 
bizione delle  umane  menti  ! Ma  voi  ponete 
un  mal  esempio,  voi  stessi  avrete  un  dì  a 
pentirvi  dell’  opci’a  vostra.  E tu  , ingrato 
popolo  americano  , cosi  rispondi  alle  cure 
ed  alla  bontà  della  tua  antica  madre  ? Quan- 
d’io  aveva  Tonore  di  servir  la  Corona,  quan- 
do eravate  voi  stessi  da  un  enorme  debito 
oppressati,  voi  avete  un  mei  ito  concesso  sul- 
le canape  loro  , sul  ferro  e sopra  niolti  al- 
tri capi  di  commercio  ; voi  vi  siete  scostati 
in  favor  loro  dall’  atto  di  navigazione  , da 
quel  salutare  palladio  del  commercio,britan- 
nico.  Eppure  si  stampò  nei  diarj  pubblici , 
che  io  era  al  commercio  americano  inimico  ; 
c che  aveva  ordini  ed  istruzioni  dato  per  im- 
pedir il  traffico  spagnuolo.  Io  non  cercai  di 
impedire  altro  tralUcx)  fuoi'i  di  quello  che 
era  dalle  leggi  del  Parlamento  proibito.  Ma 
si  vuole  r uomo  prima  calunniare  , e poi 
1’ opera  sua  disfare.  Di  mq  non  dirò  altro, 
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e venendo  a quello  che  k)  di  questo  fatto 
intendo  e conosco  , dico  , che  si  conservi 
1e  légge,  e dati  siano  ai  goveVnatori  delle 
province  americane  i mezzi  opportuni,  per- 
chè, raffrenati  i tùnrulti  ed  i disòrdini  com- 
pressi , possa  quella  essere  ed  abbastanza 
protetta  e ad  effetto  recata  ». 

Ma  airincontro  parlò  Guglielmo  Pift,  uo- 
mo vetìerabile  per  1’  ètà  , e per  gli  egregi 
fatti  in  prò  della  patria: 

' » Io  non  so  , onorandi  -cittadini  , nobi- 
bilissimi  signoii , se  più  debba  meco  stesso 
rallegrarmi  , che  la  mala  valetudine  mia  , 
la  quale  da  si  lungo-  tempo  affligge , e tra- 
vaglia questo  mio  corpo  già  da  molti  anni 
stanco  e quasi  caduco,  rimettendo  teste  un 
poco  della  solita  sua  ferocia,  m’abbia  in 
questo  d\  la  facoltà  concessa  di  veder  que- 
ste mura  , ed  in  mezzo  a questo  venerabil 
consesso  comparire  per  potervi  di  una  cosa 
importantissima,'  ed  alla  salute  della  patria 
nostra  tanto  vicina  favellare  ; ovvero  della 
necessità  dei  fati  dolermi  , perciocché  essa 
pa*lria  a tanto  splendore  e maestà- in  questi 
ultimi  tempi  pervenuta  , 'e  potentissima  e ' 
formidabil  fatta  a tutto  l’ universo  , ora  da 
interno  male  occupata  , e vinta  , e dalle 
civili  discordie  in  varie  parti  lacerata  e di- 
stratta corra  imminente  pericolo  di  esser  col- 
le proprie  mani  a'  quel  termine  condotta  , 
al  quale  trarla  non  han  potato  tutto  le  più 
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potenti  nazioni  dell’  Europa  , che  a’  suoi  dan- 
ni s' erano  congiurate.  Ed  avesse  voluto  Dio  , 
che  la  mia  infennità  allora  medesimamente 
m^  avesse  di  qua  recarmi  permesso  , quando 
dapprima  si  parlò  dell’  americana  tassazio- 
ne j che  se  la  mia  debil  voce  abile  non  fos- 
se stata  di  volgere  altrove  il  corso  delle 
presenti  calamita  j e la  tempesta  , che  si 
dappresso  ci  minaccia  , distornare  , almeno 
avrei  contro  di  quella  il  mio  testimonio  ar- 
recato. Ma  ora  ella  è una  legge  vinta  5 c , 
se  seguendo  il  mio  costume  , io  son  per  par- 
lare modestamente  di  quella , siami  lecito 
almeno  di  favellarne  con  libertà.  Certamen- 
te nissun  soggetto  mai  venne  all'  attenzion 
vostra  sottoposto.,  che  più  di  questo  impor- 
tante fosse  , se  si  eccettui  quel  solo  , che , 
havvi  ora  un  secolo  , fu  con  tanta  contesa 
od  ardenza  d’  animi  agitato  , ciqè  se  voi 
stessi  aveste  ad  esser  liberi  ,'o  servi.  Que- 
sti , che  con  tanta  passione  fece  le  parole 
prima  di  me  , mantiene  y che  si  dee  vin- 
cere la  prova  , perchè  cosi  all’  onor  nostro 
importa.  La  qual  cosa  , se  non  m’  ingan- 
no , vuol  diro  , che  , ragione  o torto  che 
si  abbia , si  deve  tirar  avanti  nell’  incomin- 
ciata impresa  , c seguire  un’  ombra  vana  , 
die  alla  perdizione  vi  può  per  la  diritta  via 
condurre.  Ma  può  stare  il  puntiglio  d’  ono- 
re contro  il  giusto  , contro  il  ragionevole  , 
contro  il  diritto  ? 0 dove  può  meglio  con- 
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sistere  l'onore,  che  nell’ esercizio  delle  co- 
se ragionevoli  ? Questo  reame  non  ha  il  di- 
ritto di  tassare  le  colonie , quantunque  esso 
abbia  , e ciò  'dico  cojla  piCi  gi*ande  asseve- 
razione , l’  autorità  suprema  e sovrana  in 
ogni  altra  occoiTenza  di  governo  , e di  le- 
gislazione qualsivoglia  sopra  di  quelle.  Sono 
i coloni  sudditi  di  questo  regno  , son  dota- 
ti , quanto  voi  stessi  siete  , di  tutti  r na- 
turali diritti  al  genere  umano  appartenen- 
ti , e dei  peculiari  privilegi  , i quali  spet- 
tano agli  uomini  inglesi  ; del  pari  obbliga- 
ti dalle  sue  leggi  , del  pari  partecipi  dèlia 
costituzione  di  questa  libera  contrada.  Gli 
^ Americani  sono  i figliuon  , non  i bastardi 
’ dell’  Inghilterra.  La  tassazione  non  è parte 
ideir  autorità  che  governa  , o di  quella  che 
' fa  le  leggi'y'^'èssendo  le  tasse  doni  volontarj  , 
concessioni -jrRtftite  , che  solo  dai  Comuni 
po^no  prt)cèdcre.  Nella  legislazione  concor- 
i*onó  tutte  e tre  le  supreme  potestà  del  re- 
-jgno  ; ma  in  riguardo  alle  tasse  , il  coricorso 
'dei  Pari  , e della  Corona  non  è necessario 
■ ' P®**  non  per  1’  autenticazion  degli 

>'«tti che  le  impongono  , cioè  per  dare  a 
qoe^i  la  fonna  prestabilita  dalla  legge.  Ma 
il  dono  e la  concessione  ai  sóli  Comuni  ap- 
s^^^rtengqno  j e questa  Camera  rappresenta 

, il  rimanente'  degli 
rappresentano.  E per- 
quando  noi  in  quésta  Camera  qualche 
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cosa  doniamo  e concediamo,;  ciò  doniamo  e 
concediamo  che  h nostro.  Ma , 'neHamericàna 
tassa  che  cosa  fate  voi?  Noi  i Comuni  della 
Gran-Brettagna  di  Vostra  Maestà  diamo^,  e 
concediamo,  che?  La  roba  nostra?  No;  noi 
diamo  e concediamo  alla  Maestà  Vostra  la 
roba  dei  Comuni  vostri  dell’  America.  Della 
qual  cosa  niuna  più  assurda  immaginar  si 
potrebbe.  Fu  testé  affermato  , non  esservi 
niuna  differenza  tra  le  tasse  interne  ed  e- 
sterne,  ed  esser  la  tassazione  una  parte  es- 
senziale della  legislazione.  Ma , di  grazia,  la 
Corona  , i Pari  ’ non  sono  , e 1’  una  e gli 
altri  egualmente  che  i Comuni , della  po- 
testà legislativa  investiti  ? Certo  che  si  j la 
Corona  ed  i Pari  hanno  la  potestà  di  tassale? 
Mai  no  ; e ciò  nissun  pretende.  Or  dite  su  , 
o Giorgio  Grenville , se  queste  due  posizioni 
son  vere  , come  sono  verissime  , e voi  il 
concedete , non  ne  segue  di  necessità  , che 
la  tassazione  non  fa  parte  della  semplice  le- 
gislazione , e eh'  ella  è una  qualche  cosa  da 
essa  diversa  ? E’  si  dice  , che  gli  Americani 
sono  qui  virtualmente  rappresentati.  Ma  di 
grazia  , da  qual  provincia  mai , o da  qual 
contado  , da  qual  città , da  qual  borgata 
. sono  essi  rappresentati  ? Certamente  da  quel- 
la provincia  , o contado  , o città  , o bor- 
gata , che  eglino  nè  gli  antenati  loro  non 
hanno  mai  nè  veduto  nè  conosciuto  , nè  mai 


'■  *‘?niio  ¥ “““tato  semole  „^  r' 
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dimanda  , quando  , e come  sia  stata  [’  A- 
nicrìca  emancipata?  Ed  io  dal  canto  mio 
dimando  , quando  , e coinè  ella  sia  schia- 
va stata  ? Si  dice^  qui  in  questa  Camera 
esser  rizzato  il  segnale  della  resistenza  , 
r insegna  della  ribellione  , e così  d’ infame 
nota  si  tassa  la  più  bella  prerogativa  dei 
senatori  inglesi , quella  di  dir  ciò  che  sen- 
tono , e delie  cose  , che  alla  patria  appar- 
tengono , sinceramente  e liberamente  favel- 
lare. Eglino  hanno  di  questa  maiavventu- 
rosa legge  con  libertà  parlato , ed  i minac- 
ciati pericoli  presentiti  e pi»csagiti  ; e que- 
sta libertà  é loro  a delitto  riputata.  Molto 
nii  duole  , che  la  libertà  del  discorso  sia 
in  questa  Camera  a delitto  attribuita  , e 
ciò  mi  pare  le  tristissime  cose  annunziar 
per  l’  avvenire  , se  le  nostre  lingue  , se  li 
nostri  petti  , se  le  mani  nostre  alla  dise- 
gnata tirannide  con  animi  fortissimi  non 
opponiamo.  Odo  dire , che  1’  America  è o- 
stiuata , eh'  essa  coi  re  alla  ribellione.  Io 
sou  ben  contento  , e mi  rallegro  , che  l’A- 
inerica  abbia  resistito.  Tre  milioni  d’uomini 
cosi  dimentichi  di  ogni  senso  di  libertà  , 
che  volontariamente , di  queto  fossersi  a 
diventare  schiavi  sottomessi  , sarebbero  op- 
portuni sti’omenti  stati  a farci  schiavi  noi 
stessi.  Ei  dice  ancóra  , imperciocché  d’ in- 
vettive e di  male  parole  non  ha  difetto , 
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che  1’  America, è ingrata  , e vanta  a cielo 
la  sua  bontà  verso  di  quella.  Ma  queste 
bontà  noii  eran  ^forsc  in  ultimo  al  benefi- 
zio di  questo  reame  dirette  ? E come  è ve- 
ro , esser  1’  America  ingrata  ? Non  dà  for- 
se ella  buona  corrispondenza  di  se  medesi- 
ma? Certo  al  sì.  I profitti  che  la  Gran- 
Brettagna  ritrae  dal  commercio  dell’  Ame- 
rica , sono  di  due  milioni  di  steriini  al- 
J’  anno.  Questo  è il  fondo  stato  , che  vi 
ha  fatti  andar  trionfanti  per  ogni  dove  a’ 
tempi  deir  ultima  guerra.  Le  terre,  le  qua- 
li settant’anni  addietro  davano  una  rendi- 
ta di  due  mila  lire  all’anno  , ora  ne  dan- 
no di  tremila  , e ciò  si  debbe  all’  America 
riferire.  Questo  h il  prezzo,  ch’ella  vi  pa- 
ga per  la  protezione  vostra.  E passo,  sotto 
silenzio  l’incremento  della  popolazione  nel- 
le colonie  , r avvento  colà  di  nuovi  abita- 
tori da  tutte  le  parti  dell’  Europa  , e l’iil- 
terior  progresso  del  commercio  americano  , 
se  ei  verrà  con  savie  leggi  regolato.  Ciò 
non  ostante  noi  abbiamo  ad  udir  qui  un 
pubblicano  venir  fuori  vantandosi  di  voler 
tenere  per  segno  di  un  diritto , che  non  si 
Jia  , il  picciolo , il  nonnulla  nel  tesoro  rea- 
le ! Ei  si  duole  di  essere  stato  malconcio 
nei  pubblici  diarj.  Del  che  altro  non  sa- 
prei dire,  se  non  se  che  questa  è una  co- 
mune sventura  a tutti  coloro  , che  nella 
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rcpul)blica  tcngon  grado,  od  esercitano  i 
inaestrati.  Ei  dice  andora,  quando  ei  jxt  la 
prima  volta,  propose  la  tassa,  nissuno  al- 
zato essersi  pei’  contraddire.  Ma  cLi  non 
sa,  quanto-grande  sia  la  modestia  di  que- 
sta Camera  , quando  si  tratta  di  contrad- 
dire ad  un  ministro  ? Della  quale  se  non 
si  spoglieranno  una  volta  questi  onorandi 
gentiluomini , ciedo  bene  , che  i popoli  ri- 
metteranno molto  di  quel  rispetto  e fede , 
che  in  loro  liàn  collocati.  Si  pària  molto 
fra  la  gente  e piOi,  che  diceVol  non  sana  , 
della  potenza,  e della  forza  dell’America. 
Ma  in  una  giusta  causa  , ma  tacila  difesa 
di  un  buon  diritto  l’ Inghilterra  ha  , mol- 
to più  che  non  bisogna  , per  ridurre  l’A- 
merica  a divozione.  Ma  quando  si  tvàtta 
di  queste  tasse,  quando  si  vuole  un’eviden- 
te ingiustizia  proseguire  , io  sono  il  primo 
a render  il  partito  contro , ad  alzar  le  mie' 
mani  e la  mia  voce,  perchè  non  sia.  In  tal 
caso  la  felicità  dell’evènto  sarebbe  deplora- 
bile , la  vittoria  pericolosa.  Se  avesse  1’  A- 
menca  a cadere  , ella  caderebbe  come  l’uo- 
mo forfè  ; ella  'abbracccrebbe  , e solleve- 
lebhe  le  colonne  dello  Stato  , e seco  trar- 
rebbe a rovina  la  costituzione  stessa.  È 
questa  la  vostra  vantata  pace  ? Cacciar  la 
spada  non  nel  fodero  , ma  si  nelle  visce- 
re do’  vostri  concittadini  ! Volete  voi  cor- 
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rere  alle  discof-die  eivìU  , ora  , che  ti|tta 
la  caÀa  di  Borbone  s’è  alleata  contro  di 
\9»f  Ora  che  la  Fiancia  disturba  le  vostre 
^scagioni  in  «ulla  Terra  Nuova  j,  ora  , che 
^piglia  il  vostro  commèrcio  degli  schiavi 
in  Africa  \ ora  , che  só.p ratti ene  le  robe 
dei  vostri  sudditi  del  Canada  inipromesse 
dai  trattali ora,  che  la  Spagna  denega 
il  riscatto  dglle  Manille  , cd  il  loro  prpde 
conquistatore  vien  cliiamato  un  vii  marra- 
no , un  detestabile  saccheggiatore  ? Certa-r 
mente  gli  Americani  han  misfatto(*), e scostati 
spòsi  dalla  prudenza  .e  dalla  terupe^'anza.  Ma 
voi  con  l’ ingiustizia  vostra  gli  avete  tratti 
ad  impalare.  Vi  darà  il  cuore  di  punir- 
gli a Cagion  di  quella  mattezza  , eh.’ è ope^ 
ra  vostra?  Mai  00;  sia  piuttosto  l’ Inghilter- 
ra > siccome  quella  che  è la. più  forte  , -e 
siccome  alla  madre  meglio  s’  appartiene , la 
prima  ad  usare  la  benignità  c la  modera- 
jiione*  Compatite  i loro  errori , siate  corte- 
si, alle  loro  virliX.  Adunque  per  conclude- 
re una  volta  io  dico  > che  giudico  alla  di-r 
gnità  nostra  più  consentaneo  j ed  alla  li- 
Iiertà  più  utile  , ed  in  tutto  al  nostro  re- 
gno più  sicuro , che  la  provvisione  della 
marea  sia  assolutamente  , totalmente  ed 


(*)  Fallo  male. 
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mediatamente  rivocata  ; e con  ciò  io  sento 
ancora , che  nell’  istesso  tempo  si  dichiari 
e si  affermi  , V autorità  di  questa  con-* 
trada  sopra  le  colonie  essere  sovrana , e 
potersi  ad  ogni  capo  qualsivoglia  di  legisla- 
zione estendere.  Si  statuisca  , che  noi  pos- 
siamo il  commercio  loro  regolare , confinar 
le  manifatture  , ed  ogni  poter  qualsivoglia 
esercitare  , fuori  di  quello  di  trarre  dalle 
mani  loro  la  pecunia  senza  il  loro  consen- 
timento » . 

Queste  parole  gravemente,  e con  grande 
asseverazione  dette  da  un  uomo  di  tanta  > 
autorità  ebbei'O  molta  forza  negli  animi 
degli  ascoltanti.  Vi  rimaneva  però  ancora 
molta  ruggine  per  cagione  delle  enormità- , 
alle  quali  erano  gli  Americani  trascorsi;  e-  . 
forse  non  si  sarebbe  vinta  la  rivocazione  , 
se  nel  medesimo  tempo  i ministri  non  l’a- 
vesscro  accompagnata  coll’  atto  declaratorio, 
del  quale  si  parlerà  poco  sotto.  Alcuni  por- 
tano anche  opinione  , che  la  cosa  sia  stata 
molto  ajutata  colla  promessa,  che  si  sarebbe 
tosto  introdotta  la  rivocazione  del  dazio  po- 
sto sui  melichini  ; la  quale  veramente  fu 

rcia  deliberata  , e vinta  nel  mese  d’apri- 
I Deputati  dei  contadi  , -dove  si  fa  il 
melìchino,  altrimenti  detto  , tutti  ren- 
dettero il  partito  per  la  rivodazion  della 
marca.  Quale  di  questo  sia  la  verità,  mes- 
Boila^  Voi.  L 
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*o  e raccolto  il  partito  Mei  giorno  vcntidae 
di  febbra jo , la  provvisione  per  T atto  della 
roarca  fa  vinta  , non  sema  però  un  gran 
numero  di  voti  contrarji  1 si  arrivarono  a 
dugento  sessantacinque  , ed  i no  a cento 
sessantasette.  Essa  fu  approvata  nella  Ca-: 
mera  dei  Pari  con  cento  cinquantacinque 
voti  favorevoli  e settantun©  contrarj.  Nel  me- 
desimo tempo  si  vinse  Tatto  declaratorio,  il 
quale  statuì , che  il  Pai’lamento  della  Gran- 
Brettagna  aveva  il  diritto  di  far  leggi  e 
statuti  di  sufficiente  foi'za  e valore  per  ob- 
bligar le  colonie  in  tutti  i casi  qualsivo^ 
gliano.  Il  dì  diciannove  marzo  il  Be  reca-» 
tosi  alla  Camera  de’  Pari  , diè  la  sua  ap-- 
jii’ovazione  all’  atto  della  rlvocazione , ed  a* 
quello  della  dependeuza  delle  colonie  verso 
la  Corona  della  Gran-Brettagna.  In  questa 
occasione  i mercatanti  , i quali  in  Londra 
si  ritrovavano  , vennero  in  folla'  per  testi-- 
lìioniare  la  gratitudine  ed  allegrezza  loro. 
Le  navi  , che  erano  sorte  in  sul  Tamigi 
dispiegarono  a festa  ' le  bandiere  5 si  fecero 
i fuochi  alle  case  in  tutti  i canti  della  ciK 
tà  j si  sentivano  gazzarre  (*),  e si  accendevano 
i falò  in  ogni  luogo  j e , brevemente , noA 
tralasciarono  uissuna  delle  dimostrazioni 
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solite  a farsi  dai  pojToK  in  simili  occorren- 
ze verso  la  bontà  del  Re  e la  sapienza  dei 
Parlamento.  Si  spedirono  subitamente  corrieri 
a Falraouth  , acciocché  per  tutto  il  Regno 
e nell’ America  portassero  le  novelle  di  una 
legge  , che  pareva  , dovere  da  una  parte  , 
contentando  gH  animi,  acquetare  i tumul- 
ti ; e dall’  altra  quei  timori  dissipare  , che 
dai  danni  provati  nelle  manifatture  erano 
proceduti. 


FINE  DEL  LIBRO  SECONDO.' 


DELL! 

GUERRA  AMERICANA. 


LIBRO  TERZO. 


GtenerAlmente  essendo  gli  Americani 
chi  nojato  dai  presenti  disordini , chi  offeso 
dall’ interrompi  merito  del  commercio,  e chi 
spaventato  dall’  apparenza  delle  future  co- 
se, che  già  parevano  a manifesta  discordia 
risguardare  , ricevettero  con  grandissima  e- 
sultanza  la  nuova  , che  fosse  la  legge  della 
marca  stata  dal  Parlamento  'annullata.  E- 
glino  si  vedevàno  con  infinita  allegrezza  . 
sottratti  dalla  necessità  o di  venire  agli  e- 
stremi  danni,  ed  al  sangue  civile,  la  (Jual 
cosa  si  appresentava  loro  come  in  se  stessa 
abbomiuevole  , e piena  di  grandissimi  pe- 
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ricoli  , o eli  piegare  il  collo  ad  un  giogo  , 
che  detestavano  del  pari  , ed  al  quale  già 
più  ripugnavano  , poiché  erano  taiit’  oltre 
nella  resistenza  proceduti.  Perciò  se  siano 
stati  grandi  i segni  in  ogni  luogo  dell’  al- 
legrezza pubblica  , ognuno  il  può  immagi- 
nare. L’  assemblea  stessa  di  Massacci usset  , 

0 perchè  avesse  l’ aiìimo  grato  , o forse  per 
viemaggiorràente  nell’  opposizione  confermar- 
si ; perciocché  già  erano  in  quella  entrati 

1 Capi  principali  del  popolo  massacciutte- 
se  , che  probabilmente  a tutt’  altra  cosa 
pensavano  meno , che  a questa  di  volere  la 
depcndenza  dell’America  verso  l’Inghilterra 
mantenere  , unitamente  decretò  , si  doves- 
sero render  grazie  al  Duca  di  Grafton  , e 
ad  altri  nobili  uomini  , a Guglielmo  Pitt  , 
e ad  altri  gentiluomini , i quali  nella  Ca- 
mera dei  Pari  , ed  in  quella  dei  Comuni 
avevano  la  difesa  dei  diritti  delle  colonie 
intrapresa  , e fatta  l’abborrita  legge  abro- 
gare. Medesimamente  1’  assemblea  dei  bor- 
ghesi della  Virginia  determinò  , dovessesi 
rizzare  una  statua  al  Ke  in  riconoscimento 
e memoria  della  rivocazione  dell’  atto  della 
marea  , ed  un  obelisco  in  onore  e comme- 
morazione di  quegli  uomini  degnissimi  , i 
quali  si  erano  con  tanta  efficacia  in  favor 
loro  adoperati.  Guglielmo  Pitt  sopra  tutti 
era  diventato  l’anima  loro  , ed  il  suo  no- 
me con  grandissime  lodi  esaltato  fino  alle 
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stelle,  per  aver  egli  detto,  che  gli  Ameri- 
cani bene  avevan  fatto  a resistere  j poco  ba- 
dando , eh’  egli  avesse  con  si  gr^ivi  e forti 

risole  voluto  l’autorità  parlamentare  sopra 
colonie  in  ogni  caso  di-  legge  , e di  e- 
sterna  tassazione  stabilire.  Ma  lé  minacce 
guardavan  come  cose  remote  , le  assevera- 
zioni di  certi  diritti  nel  JParlamento,  e co- 
me cose  speculative  , solo  messe  avanti  per 
salvar  l’onore,  per  lusingar  l’orgoglio  bri- 
tannico , e per  far  isgozzare  quell’  amaro 
-boccone.  Dall’  altra  parte  volevano  per  la 
coperta  delle  passate  cose , e fors’  ancne  pei 
-disegni  a venire  , farsi  scudo  di  un  tanto 
nome.  Coll’  istesso  animo  ricevettero  1’  atto 
declaratorio  , il  quale  nel  medesimo  tempo 
-venne  dal  segretario  di  Stato  trasmesso  in 
America , che  quello  della  rivocazione  della 
marca . 

Ciò  nonostante  , e sotto  di  questa  specie 
d’  allegrezza  universale  non  quietarono  del 
•tutto  gli  animi  ; che  anzi  vi  covavano  an- 
cora molti  mali  umori,  e vi  passavano  se- 
grete ruggini.  Le  restrizioni  poste  nuova- 
mente sul  commercio  erano  state  causa  di 
altrettanto  disgusto  , di , quanto  1’  atto 
stesso  della  marca  , principalmente  nelle 
città  commercianti  delle  province  più  set- 
tentrionali , ed  il  buon  successo  della  prima 
resistenza  dava  luogo  ad  ulteriori  speranze. 
Duranti  le  passate  tuiix)lenze  si  erano  grau- 
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demente  avvezzati  gli  'uomini  alle  disquisii 
zioni  politiche  5 si  andava  sottilmente  ricer* 
cando  ogni  carta , ogni  diritto  ; e i-aro  era  ^ 
o non  mai , che  gli  Americani  dessero  il 
torto  a se  stessi.  In  tali  investigazioni  e di-^ 
iputazioni  d’ano  sopra  di  molte  cose  nate 
opinioni  nuove  , e qualche  volta  strane  ed 
esagerate  sui  diritti  americani,  e sulla  na* 
tura  della  congiunzion  loro  coll’  Inghilter-- 
ra.  Di  pari  grado  s’  erano  gli  -animi  inri- 
trositi  ed  inacerbiti.  Tutti  stavan  molto  sol- 
levati, e non  avrebbon  lasciato  passare  un 
bruscolo  in  fatto  della  libertà  politica  e ci- 
vile ; dimodoché  pareva  , a chi  molto  bene 
dentro  guardava  , che  la  riconciliazione 
tra  le  colonie  e la  meti’opoli  fosse  più  ap- 
parente , che  vera  , e che  si  sarebbero . le 
prime  occasioni  pigliate  per  prorompere  di 
nuovo  nei  rivolgimenti  e nella  discordia. 

L’  esea  al  nuovo  fuoco  ^ e la  cagione  di 
nuove  alterazioni  fu  data  dalle  province 
di  Massaccinsset  e della  Nuova-Jork»  L’as- 
semblea della  prima  stava  iti  mala  volontà 
col  governatore  Francesco  Bernardo , pei‘ 
esser  questi  avverso,  come  credevano,  allé 
prerogative  americane  ; ed  avendo  per  suo 
oratore 'eletto  l’Otis,  uno  dei  libertini  piu 
svegliati  , che  si  trovassero  a quei  tempi 
in  America , il  governatore  gli  die  il  divie- 
to ) la  qual  cosa  fece  grandemente  inselva- 
tichire i deputati.  Intanto  Otis  per  far  le 
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sue  ^yendette  operò  tanto,  che  fin*ono  esclu- 
si dall’assemblea  gli  uffiziali  della  G)roTia  , 
ed.i  membri  della  Corte  supcriore  di  giu- 
i^izia  , eh’  erano  1’  Hutehinson  , e 1’  Qliver. 

11  governatore  aspreggiato  diè  dal  canto  suo 
r esclusiva  a sei  fra  gli  scambj  proposti.  ' 
Cosi  il  mal  animo  cresceva  da  una  |>arte  c 
dall’  altra.  Ma  ì libertini  , che  cosi  chia- 
meremo con  vocabolo  antico  coloro  che  a- 
mano,  o fanno  professione  di  amar  la  liber- 
tà , procedettero  più  oltre  , e fecero  sì  , 
die  r assemblea  decretò  ,•  che  i diliattimen- 
ti  fossero  pubblici , e si  construisse  un  bal- 
latojo  per  comodo  di  coloro  , i quali  de- 
siderassero intervenirvi.  La  qual  cosa  non  fu 
si  tosto  detta , che  fatta.  La  pubblicità  delle 
tornate  diè  animo  ai  libertini  , e sgomentò 
i fautori  del  governo  j quelli  ei*an  sicuri 
di  guadagnar  più  seguito  , quanto  più  ef- 
ficaemnente  delle  libei'tà.  americane  favella- 
Tano;-  e -questi  più  erano  disgraziati,  e 
più 'treni  vano  in  odio  dell’universale,  quan- 
to più  si  sforzavano  le  parti  dèi  governo 
mantenere.  Onde  molti  per  lo  migliore  de- 
liberarono di  ristarsi.  I pi’imi  vantaggiava- 
no d’  assai  i secondi  , pei’chè , per  metter 
gli  avversar)  in  voce  di  popolo  , bastava  , 
dicessero  , aver  eglino,  vero  , o falso  , che 
ciò  fosse,  alla  provvisione -della  marca  da- 
to favore.  ‘ i 

, 11  segretario  di  Stato  Conw.iy  , coll’  atto 
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della  rivocazione  della  legge  della  marca  , 
aveva  anche  inviato  ai  governatori  delle  pro- 
vince iin’alti’a  risoluzione  della  Camera  dei 
Comuni , la  quale  ordinava  , che  tutte  quel- 
' le  persone  , le  quali  per  conto  del  deside- 
rio , die  dimostrato  avevano  di  eseguire  es- 
se stesse  , o di  fare  ad  altri  eseguire  un 
qualche  atto  del  Parlamento , ricevuto  aves- 
sero ingiuria  o danno  , ne  fossero  ristorate 
dalle  colonie  , nelle  quali  esse  ingiurie  o 
danni  fossero  state  commesse.  Di  più  il  se- 
gretario aveva  raccomandato  ai  governatori, 
dovessero  adoperarsi  in  modo  , che  quelle 
persone  fossero  per  l’ avvenire  da  ogni  altro 
insulto  o disgusto  difese  , e fosse  loro  quel 
rispetto  avuto , e quella  giustizia  usata,  che 
cd  i meriti  loro  verso  la  Corona  , e le  jìas- 
sate  disgrazie  richiedevano. 

l 'danni  e T ingiurie  erano  principalmente 
stati  fatti,  ed  usate  nella  provincia  di  Mas- 
• sacciusset  , ed  il  governatore  Bernardo  co- 
municò tosto  air  assemblea  la  risoluzione 
della  Camera  dei  Comuni  ; ma  ciò  fece  con 
sì  aspre  parole  , che  quella  se  ne  risentì 
gravemente  , e gli.  animi  di  già  male  in- 
dinati s’  ingrossaron  di  vantaggio  da  ambe 
le  parti.  Nacquero  quindi  varj  bisticci  , e 
r assemblea  iva  schermendosi  ora  con  una 
scusa , ora  con  un’altra  per  non  far  i com- 
pensi. Finalmente  j venuta  la  cosa  in  nuo- 
.va  deliberazione  , consideralo,  dall’  un  can- 
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to,  che  ad  ogni  modo  avrebbe  il  Pai-lamen- 
to potuto  5 per  mezzo  di  qualche  nuovo  da- 
zio sui  porti  di  mare,  la  pecunia  necessa- 
ria alle  compensazioni  raccogliere  , e dal- 
1’  altro  in  quanta'  detestazione  sarebber  ve- 
nuti appresso  gli  uomini  prudenti  per  que- 
sta nuova  resistenza  , giacche  tante  cose  già 
si  dicevano  della  ritrosia  massacciuttese,  de- 
liberarono di  far  le  compensazioni  a spese 
della  provincia  j e perciò  vinsei-o  una  prov- 
visione di  perdono  verso  gli  oflènditori  e di 
compensazione  verso  gli  offesi.  Alla  quale  il  Re 
pose  poscia  il  suo  divieto  5 perciocché  T as- 
semblea colonaria  non  avesse  autorità  di  far 
provvisioni  d’  indulti  , e di  perdonanza. 
Tuttavia  gli  offesi  furon  rifatti  , e gli  of- 
fenditori  non  furono  ricercln.  L’  assemblea 
della  Nuova- Jork  parve  ricevere  con  miglior 
animo  fatto  di  compensazione,  ed  i danni 
furono  ristorati  aliai  maggior  parte  degli  of- 
fesi. Solo  il  vice-governatore  Golden  non  po- 
-^tè  la  sua  ottenere' , allegando  f assemblea  , 
che  se  la  plebe  era  corsa  a suoi  danni,  ei 
se  *F  aveva  molto  ben  meritato. 

Ma  nacque  in  questa  medesima  provin- 
cia un’altra  gara,  la  quale  dimostrò,  che 
non  erano  ancox-a  posate  affatto  le  altera- 
zióni. Si  aspettava  nella  Nuova-Jork  il  ge- 
nerale Gage  con  una  buona  manp  di  sol- 
dati , e perciò  il  governatore  ebbe  manda- 
to. un  messaggio  ali’assemblea  ricei'candola^ 
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eseguissero  la  provvisione  del  Parlamento 
eli’  essi  chiamano  atto  dell’  ammotinamento, 
il  quale  ordina  , che  in  quelle  colonie,  nel- 
le quali  le  genti  del  Re  avessero  le  stanze, 
siano  provviste  di  baracche  e d’  altre  cose 
di  cui  hanno  bisogno.  Per. mala  forza  , ed 
in  parte  acconsentirono , avendo  deliberato, 
fossero  sonim  in  istigate  le  baracche  , il  fuo- 
co, il  lume,  i letti,  ed  alcuni  altri  uten- 
sili , ' siccome  n’  erano  stati  ricerchi  ; ma 
il  sale,  l’aceto,  il  melichino  e la  cervogia 
non  vollero  fornire  , dicendo  che  queste  ul- 
time cose  non  eran  solite  a somministrarsi 
ai  soldati  quando  sono  attrabaccati  , ma  sola- 
mente quando  sono  sulle  mosse La  qual  de- 
liberazione accettò  il  governatore  per  lo  meii 
reo  partito.  E qui  si  vide  un  manifesto  e- 
sempio  della  mansuetudine  dei  ministri  in- 
glesi in  quel  tempo  5 imperciocché  in  vece 
di  risentirsi  e gasligare  questa  nuova  dis- 
ubbidienza ,.  siccome  alcuni  consigliavano  , 
si  contentarono  di  promuovere  una  legge  , 
per  la  quale  si  venne  ad  ordinare,  che  1 as- 
semblea della  Nuova-Jork  fosse  proibita  dal 
fare  alcuna  provvisione  , sino  a che  non 
avessero  soddisfatto  in  ogni  parte  alla  re- 
quisizione del  Parlamento.  Obbedirono  po- 
scia gli  Jorchesi  , e le  cose  furono  ai  jhì- 
-mitivi  ordini  ritornate. 

L’  istesse  qi;ej*ele  si  rinnovarono  in  Mas- 
sacciusset.  Sul  finir  dell’ anno  alcune  com- 
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pagnie  di  artiglieri  furori  gettate  da  una  for- 
tuna di  mare  nel  porto  di  Bostpu.  Il  go- 
veriiittoì’e  fu  ricerco,  alloggiassèle  c-^fornis- 
sele  di  ogni  oggetto-  necessario  alle  stanze. 
Il  Consiglio  fu  di  parere  , si  fornissero.  La 
moneta  necessaria  fu  tratta  dal  Tesoro  sul 
mandato  del  governatore. ^ Intanto  fu  con- 
vocata r assemblea,  e volendo  eglino  la  ga- 
ra , scrissero  al  governatore  , informassegli 
se  qualche  provvisione  fosse  stata  fatta  per 
le  genti  del  Re  ; e se  altre  dovessero  arri- 
vare da  dover  ivi  avere  gli  «idloggiamenti 
loro.  Rescrisse  il  governatore  y^<mandando  il 
diario  del  Consiglio  col  conto  della  spesa  , 
aggiugnendo,  non  aspettar  T arrivo  di  nuo- 
ve genti.  Or  qui  vi  fu  che  fare  e che  di- 
re. Esclamavano  che  il  governatore  , col- 
Tavere  ordinato  col  solo  parere  del  suo, Con- 
siglio si  facesse  il  fornimento,  aveva  in  pun- 
to essenziale  operato  contro  gli  statuti  ded- 
la  provincia.  Aggiunsero  alcune  protesta- 
zioni sulla  prontezza  loro  nell’  obbedire  ai 
comandamenti  del  Re  , quando  secondo  gli 
ordini  pubblici richiesti  ne  fossero. 

Da  queAta  ostinazione  delle  due  princi- 
pali province  del  l’ America , e da  questa  in- 
clinazione loro  a cercare  nuove  cagioni  di 
contesa  , siccome  scntiiono  in  Inghilterra 
molestia  grande  coloro,  che  alle  prerogati- 
ve americane  si  erano  favorevoli  dimostra- 
ti, cpsi  fu  causa,  che  gli  avversar]  loro  gai*- 


c ^ b‘/  Coogle 


Libro  terzo.  — - 17GG  2o5 

risserò  per  ogni  cauto,  questi  essere  i frutti 
delle  ministeriali  condiscendenze  ; (juesta  es- 
sere la  lealtà,  la  gratitudine  dei  coloni  ver- 
so la  comune^ madre  j quest’esse!*  le  prove 
dell’  amore  loro  verso  la  pubblica  quiete  ; 
questa  l’osservanza  e l’ossequio  verso  il  go- 
verno britannico  j ora  essersi  levata  la  ma- 
schera dal  viso  , ora  senza  alcun  ritegno 
correre  allo  scopo  della  disgiunzione  e del- 
la independenza  ’ doversi  per  tempo  impor- 
re un  freno  a questi  spii  iti  baldanzosi  5 mo- 
strar loro , quanto  sia  pericolosa  cosa  il  con- 
tendere coi  possenti  padri  loro  , il  resiste- 
re alla  volontà  della  Gran-Brettagna  j e giac- 
che cosi  male  corrispondevano  alla  mansue- 
tudine e bontà  sua , nell’avere  la  tassa  del- 
la marca  rivocata  un’  altra  doversi  loio 
imporre,  e per  mantenere  il  diritto,  e per 
fargli  direttamente  contribuire  alla  dilesa 
comune  del  regno.  Questi  roraori  erano  as- 
.sai  fomentati  dai  possessori  delle' terre  nel- 
r isole  britanniche,  i quali  si  davano  a cre- 
dere , che  di  quanto  si  traesse  da  una  tas- 
sa posta  sull’ America  , di  tanto  s’avesse  a 
diminuire  quella  , alla  quale  essi  medesimi 
eran  sottoposti.  Lo  quali  opinioni  lusinga- 
vano grandemente  T orgoglio  britannico  , 
eh’ era' stato  tocco  in  fino  sul  vivo  dalla  ri- 
vocazione della  tassa  della  marca  , ed  ora 
la  ferita  penetrava  ancora  piu  addentro  per 
le  nuove  ritrosità  americane.  Il  ile  stesso^ 
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essendoché  molto  suo  malgrado  s’era  ìadot> 
to  ad  acconsentire  a quella  rivocazione  , si 
mostrava  sommamente  alterato,  ed  essendo 
lord  Bute  tuttavia  il  suo  più  intimo  con- 
sigliere , il  quale  si*  credeva  generalmente 
fosse  Tautor  principale  'stato  dei  consigi  j ri- 
gorosi , pareva  di  nuovo  molto  inclinato  ad 
aggravar  la  mano  sui  sudditi  americani. 
Perciò  , ^eir  uscir  di  luglio  , un  improv- 
viso scambio  ebbe  luogo  nei 'ministri  , es- 
sendo stato  il  duca  di  Grafton  eletto  primo 
segretario  del  Tesoro  invece  del  marchese 
di  Bockingam  , il  conte  di'Shelburne  se- 
giHìtario  di  Stato  invece  del  duca  di  Ri- 
chmond , Carlo  Townshend  , uomo  di  na- 
tura molto  versatile  , ma  di  chiaro  inge- 
gno , camerlingo  , eh’  essi  chiamano  can- 
celliere dello  scacchiere  , invece  di  Gugliel- 
mo Dowdeswel  ; e finalmente  Guglielmo 
Pitt , il  quale  era  testé  stato  eletto  viscon- 
te di  Pìnsent  e conte  di  Chatam  , ebbe  il 
carico  di  guardasigillo. 

I nuovi  ministri , eccettuató  però  il  con- 
te di  Chatam  , il  quale,  dalle  sue  infermi- 
tà impedito  , non  interveniva  nelle  consul- 
tazioni , determinarono  d’ imporre  certe  ga- 
belle sui  tè  , i vetri , la  carta  ed  i colori 
che  servono  all’  uso  della  pittura  ^ che  fos- 
sero'nelle  colonie  dell’America  introdotti. 
La  provvisione  si  tenne  in  -pronto  per  pro- 
porlaavanti  il  Parlamento,  li  quale  coavo- 
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calo  , Carlo  Townshend  andava  vociferan- 
do e vantandosi  nella  Camera  dei  Comuni, 
che  conosceva  bene  egli  un  modo  di  ritrar- 
re una  rendita  dalle  colonie  , senza  olFen- 
dei'e  i.  diritti  ed  opinioni  loro.  Gren ville 
ricolse  le  parole  , e fece  una  gran  calca  al 
ministro,  perchè  dichiarasse  qual  fosse  que- 
sto modo , e promettesse  , fosse  senza  indu- 
gio innanzi  il  Parlamento  posto.  Infatti  poco 
appresso  il  camerlingo  mosse  nella  Camera 
dei  Comuni , si  dovessero  imporre  gabelle 
sopra  il  tè,  la  carta  , i vetri  ed  i colori  , 
che  fossero  dall’  Inghilterra  nelle  colonie 
americane  inti'odotti^  ; si  togliessero  le  ga- 
belle imposte  sui  tè  , che  dall’  Inghilterra 
si  trasportassero  per  -alla  volta  dell’  Ame- 
rica , e si  ponesse  una  gabella  di  tre  pen- 
si la  libbra  su  quelli  , i quali  sarebbero 
nei,  porti  americani  introdotti.  Queste  due 
provvissioni  furono  vinte  senza  molta  con- 
traddizione , ed  approvate  dal  Re.  Nel  pre- 
ambolo era  stabilito , che  il  ritratto  doves- 
se servire  per  meglio  sostentare  il  governo 
e r amministrazione  delle  colonie  ; ed  inol- 
tre un  articolo  ordinava  , si  formasse  in 
ciascuna  provincia  dell’  America  settentrio- 
nale una  generai  lista  civile , e ciò  senza 
veruii  limite  fissare  , eh’  è quanto  a dire  , 
che  jdal  ritratto  di  queste  nuove  gabelle 
venisse  a comporsi  una  somma  di-  pecunia 
pubblica , delia  quale  il  governo-  inglese 
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potesse  immediatamente  e sino  all’  ultimo 
d(.*naro,  disporre  per  salarj,  pensioni  e sti- 
pcndj  nell’  Anierica  , e che  questa  pecunia 
si  dovesse  e potesse  dall’  erario  estrarre  ed 
adoperarsi  in  sui  mandati  dei  ministri  ; e 
die  quello  , che  logorati  tutti  essi  man- 
dati , sopravanzasse  , si  trattenesse  nelle 
casse  all’  ordine  e disposizione  del  Parla- 
mento. Si  statuiva  eziandio  , che  il  gover- 
no potesse  colla  medesima  pecunia  Concede- 
re stipendi  e salar]  ai  governatori  ed  ai 
giudici  nelle  colonie  , ed  il  montare  di  es- 
si stipendi  e salar]  >d  eterni  ina  re.  Le  quali 
ultime  risoluzioni  erano  di  troppo  maggio- 
re importanza  , che  le  nuove  galielle  Stesse 
non-  ciano  ^ ed  adatto  pervertivano  gli  oi’— 
dini  consueti  della  costituzione  britannica. 
Imperciocché,  fin  dai  tempi  di -Carlo  secon- 
do, questo  voler  stabilire  una  lista  civile, 
o sia  Camera  reale  in  America  , indepen- 
dente  dalle  assemblee  colonarie  , ’ era  stato 
tentato  più  volte  dai  ministri  , ma  non 
1’  avevano  mai  potuto  ottenere.  Ora  Carlo 
Townshend  con  quel  suo  ingegno  vivo  e 'sve- 
gliato , quasi  ridendo,  ottenne  con  somma’ 
facilità  quel  punto  , e ciò  ottenne  quando 
era  ancora  fresca  la  memoria  dell’opposizio- 
ne americana  in  una  cosa  di  minor  momen- 
to , che  questa  , c non  erano  ancora  ben 
raflreddi  quegli  umori , eh’  erano  stati  a 
tanto  incendio  concitati.  L’  altro  cambia- 
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mento  pure  di  grandissimo  rilievo  da  que- 
ste nuove  risoluzioni  cagionato  si  fu  , che 
potendo  i giudici  ed  i governatori  aver  sa- 
lar] o stipendj  dai  ministri  con  una  pecu- 
nia riti*atta  per  un  atto  del  Parlamento 
senza  T intervento  , e forse  contro  la  vo- 
lontà , delle  assemblee  provinciali  , quelli 
diventavano  al  tutto  , e dai  popoli  ameri- 
cani e dalle  loro  assemblee  independenti , c 
solo  al  governo  generale,  o sia  ai  ministri 
britannici  obbligati.  Le  nuove  gabelle  do- 
vevan  pagarsi  facendo  tempo  dai  venti  di 
novembre.  E come  so  si  temesse  in  Inghil- 
terra , che  fosse  nelle  colonie  di  troppo 
buon  grado  ricevuta  la  nuova  tassa  , e si 
volesse  coll’  immagine  viva  posta  sotto  gli 
occhi  degli  Americani  di  quei  gabellieri , i 
quali  la  riscossione  di  quella  sopra vvedo- 
re  dovevano  , gli  animi  loro  provocare  , si 
vinse  un’  altra  provvisione  che  statuiva  , si 
cz’easse  un  maestra  lo  di  dogana  , che  do- 
vesse nell’ America  risiedere.  E per  sopram- 
mercato a tal  deliberazione  fu  traseelta  per 
capo  la  città  di  Boston  , meno  di  tutte  le 
altre  ad  un  tal  uopo  appropriata  ; percioc- 
ché ivi,  più  che  in  altro  luogo,  erano  gli 
abitanti  fìsicosi  (*),  ed  in  sullo  pi’oprie  liber- 
tà gl  losi  , e sempre  la  guardavan  mollo 


(*)  Scrupok>*i , -fantastici. 
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nel  sottile.  Erano  oltre  a ciò  poco  avvezti 
a veder  tra  di  loro  i gabellieri  sfoggiarla 
con  grosse  paghe , da  ricavarsi  dal  dena-- 
ro  delle  colonie  , mentrechè  eglino  in  una 
molto  stiletta  mediocrità  se  ne  vivevano. 

Da  tutte  queste  cose  ne  nacque  , che  di 
bel  nuovo  Si  eccitarono  molte  commozioni 
fra  gli  Americani  5 imperciocché  le  discor* 
die  passate  avevano  maggiore  inclinazione 
prodotta  verso  la  resistenza  , e le  ricerche 
che  s’  eran  fatte  intorno  gli  affari  politici  ^ 
avevano  le  pretensioni  dei  diritti  ) e - le 
voglie  di  una  più  larga  libertà  accresciutev 
•Come  questa  era  una  tassa  esterna  j vi  si 
sarebbero  forse  i popoli  accK)modati  , se  in 
tempi  più  tranquilli  , e senza  T accompa* 
gnamento  di  tante-  altre  circostanze  , che 
andavan  a ferire  ciò  , eh’  essi  tenevano  più 
caro  , fosse  stata  mandata  ad  effetto.  Ma 
in  si  fatto  stato  di- cose  non  poteva  non  a- 
vere  un  cattivo  incontro  , e molto  più , in 
quanto  che  il  ritratto  di  essa  era  all’ogget- 
to di  una  rendita  pubblica-  destinato  , ed 
oltre  i limiti  di  una  regola  di  commercio 
si  estendeva  ; il  che  era  stato  appunto  il 
soggetto  di  tante  controversie.  Ei  si  vede- 
va chiaro  , che  le  antiche  pretensioni  del 
governo  britannico  con  tanta  contenzione 
cimentate  , di  creare  una  rendita  pubblica 
nelle  colonie  per  mezzo  dell’  autorità  del 
Parlamento  j erano  di  nuovo  més%  in  cam- 
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po.  Perciò  si  risolvettero  in  ogni  parte  alla 
resistenza  5 e siccome  quando  si  riscaldano 
tra  gli  uòmini  le  cose , eglino  negli  anti- 
chi limiti  non  si  contengono , ma  procedo- 
no per  1’  ordinario  più  oltre , così  nei  dia- 
rj  pubblici  di  Boston  s’  incominciarono  a 
metter  fuori  nuove  ed  insolite  dottrine  in- 
torno air  autorità  del  Parlamento.  Già  si 
gettavan  motti  verso  T independenza  , e si 
diceva , che  i liberi  uomini  non  debbono 
più  venir  tassati  , che  governati  senza  il 
consentimento  loro,  il  quale  dato  sia  da  una 
rappresentazione  o reale  o virtuale.  La  potestà 
legislativa  del  Parlamento  britannico  suH’A- 
mericaera,  non  che  recata  in  dubbio,  negata; 
ed  ora  abbracciando  le  massime  di  coloro , i 
quali  all’atto  della  marca  nelle  due  Camere 
contraddetto  avevano,  alfermarono,  esser  vana 
la  distinzione  tra  la  tassazione  esterna  ed 
interna;  che  nè  1’ una  , nell’altra  stavano 
in  l’acoltà  del  Parlamento;  che  questo  non 
aveva  ninna  autorità  di  lar  leggi , che  ob- 
bligare gli  potessero;  e,  brevemente  , tan- 
t’  oltre  procedettero , che  mantennero , che 
il  non  avere  rappresentanti  in  Parlamento  , 
da  ogni  qualunque  soggezione  al  medesimo 
gli  esentasse.  I diritti,  che  pretendevano  i 
coloni  godere  , furono  con  molta  chiarezza 
e con  una  certa  eleganza  di  stile  esposti  in 
un  libretto,  che  aveva  in  titolo  : LfiUere  di 
un  coUivaiore  in  Pcnsilvaiiia  agli  abUaiUi 
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(Lidie  colonie  inglesi.  L’  autore  era  Giovan- 
ni Dickinson,e  furon  ricevute  con  allegro 
animo  da  tutti.  La  concitaz,ione  divenne  to- 
sto generale.  Di  nuovo  si  ebbe  ricorso  alle 
leghe  contro  1’  introduzione  dei  lavorìi  in- 
glesi , ed  in  favor  dei  proprj  j ed  a questo 
effetto  in  Boston  si  portò  attorno  una  car- 
ta , in  cui  quei  ohe  volevano  entrar  nella 
lega  , dovevano  sottoscriversi , obbligandosi 
a non  fare  acquisto'di  certi  oggetti  di  com- 
mercio dopo  r ultimo  giorno  di  dicembre. 
Per  altro  Jacopo  Otis  , la  cagione  non  si 
sa , o perch’  ei  fosse  sventato , o forse  per- 
chè ordinai'iamente  gli  uomini  più  ardenti 
nelle  opinioni  sono  anche  i meno  costanti, 
o perchè-  vei*amente  sospettasse  , la  colonia 
di  Massaccittsset  dovesse  restar  sola  nella 
presente  bisogna  , rimutatosi  , orò  con  una 
lunga  diceria  Jn  favor  del  governo.  Con 
tutto  ciò  la  lega  fu  approvata  alla  Provvi- 
denza , a Nuovo-Porto  , e nelle  Terre  del 
Connecticut.  Ma  però  il  negozio  di  queste 
leghe  andò  questa  volta  molto  rimessa- 
mente , malgrado  tutti  gli  sfoi-zi  degli  a- 
d irati. 

Sedeva  nel  principio  dell’anno  1768  Tas- 
scmblea  di  Massacciusset  , la  quale  tosto 
entrò  nella  considei’azione  delle  nuove  tas- 
se. Scrisse  ella  lungamente  a Dionigi  de 
Berdt  , -agerite  suo  in  Londra , acciò  faces- 
se le  rimostranze.  Protestarono  dell’  amore 
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loto'  verse  la  Gran-Brettagna  , e condanna- 
rono ogni  pensiero  d’independenza  ; si  glo- 
riarono del  nome  inglese , e di  essere  della 
costituzione  britannica  partecipi  ; osserva- 
rono , che  è manifesto  il  disegno  di  trar- 
re una  entrata  pubblica  dalle  colonie  senza 
il  consenso  loro , cosa  affatto  contraria  agli 
ordini  pvibblici  ed  ai  diritti  loro  ; e che  se 
qualche  volta  gli  uomini  digradano  La  pro- 
pria vita  , od  hanno  la  libertà  in  dispre- 
gio j eglino  sono  però  sempre  , ed  invio- 
labilmente attaccali  alla  roba  loro;  c quelli 
stessi  , che  disprezzano  tutti  i dettami  del 
diritto  e dell’ onesto,  e la  fede  e la  veri- 
tà , ed  ogni  legge  divina  ed  umana  han- 
no a vile  , non  è però  , che  non  tengano 
in  gran  conto  il  denaro  j i Barbari  stessi  , 
che  abitano  le  selve , conoscere  ed  osserva- 
re il  diritto  di  proprietà  , ed  avere  altret- 
tanto cari  r arco  , le  frecce  e le  reti  da 
pescare  e da  uccellare , quanto  gli  alti’i  po- 
poli 1’  oro  e r argento , e le  cose  più  pre- 
ziose. I progetti  dei  livellatori  , e la  comu- 
nanza - dei  beni  essere  altrettanto  vani  ed 
impraticabili  , quanto  sono  arbitrar]  e di- 
spotici! disegni  discoloro-,  i quali  vorreb-^ 
nero  della  proprietà  di  tutti  la- Corona  in- 
vestire.>E  qual  proprietà  poter  rimanere  ai 
coloni  , se  , senza  il  consenso  loro  , pno 
loro  tolta  • essere  ? Favellaron  poscia  lunga- 
mente dei  diritti  loro , e dei  benelizj  com- 
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mei'ciali , che  dalle  colonie  ritrae  l’ Inghìl- 
/ terra  ; affermarono  gli  stipendj  ed  i salarj 
dati  dalla  Corona  ai  governatori  ed  ai  giu- 
dici essèr  cose  da  dover  isgomentare  gli  uo- 
mini liberi  deir  America  j niuno  più  effica- 
ce fondamento  esistere  alla  tirannide  , che 
questo , massimamente  in  America  , dove  , 
altriménti  che  in  Inghilterra , i giudici  ten- 
gono il  magistrato  per  sempre,  e non  du- 
rante la  buona  condotta  ; essere  pronti  i 
coloni  a far  le  spese  necessarie  per  Io  Sta- 
to senza  T intervento  dell’  autorità  parla- 
mentare j ninna  necessità  aversi  degli  eser- 
citi stanziali  in  America  5 abborrire  essi  gli 
esei’citi  stanziali,  come  pericolosi  alla  pub- 
blica libertà,  e dover  temere  T Inghilterra , 
coll’  esempio  degli  antichi  tempi,  che  il  te- 
ner grosso  esercito  di  soldati  mercenarj  in 
un  paese  così  lontano , faccia  sorgere  una 
volta  un  altro  Cesare  , che  usurpi  infine 
l’autorità  del  suo  Signore.  Si  dolsero  anco- 
1*8  del  nuovo  maestrato  della  dogana  , sic- 
come quello  , che  tende  a far  pullulare  un 
mondo  di  pubblicani  , gente  nojosa  al  po- 
polo , ed  al  buono  e retto  costume  danno- 
sa. Si  querelavano  anche  gravemente  della 
sospensione  cotanto  insolita  dell’  assemblea 
della  Nuova-Jork  , ed  asserirono , non  esi- 
stervi più  alcuna  libertà  , ed  essere  le  as— > 
semblee  inutili  , se  , vogliano  , o non  vn^ 
gliano  , hanno  esse  a far  la  volontà  del 
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Parlamento.  E posto  anche  quello , che  non 
è , che  le  nuove  provvisioni  siano  al  dh'it-' 
to.  conformi , soggiungevano,  che  certo  e-« 
ra,  eh’  elleno  riescono  molestissime  ai  po- 
poli , che  la  fede  e l’ amore  tra  le.  due 
nazioni  ne  proveranno  una  notabile  dimi- 
nuzione. Zie  quali  cose  un  buon  governo 
deve  pur  bene  considerare.  Sapere  i coloni, 
ohe  era  nato  il  costume  in  Inghilten'a  di 
sparlare  delle  assemblee  colonarie , e di  es- 
sere tenute  in  poco  conta  j del  che  aversi 
gl’inglesi  a guardar  molto  bene,  e più  che 
gli  Americani  stessi  ; perciocché  nei  passati 
regni  vi  fosse  anche  1’  annuale  di  spallare 
d^  Parlamento  j ed  il  Re  Jacopo  primo  era 
solito  di  dire , che  i Lordi  ed  i Comuni 
erano  cattivi  compagni  della  monai'chia,  al- 
ludendo in  ciò  a quell’  antico  proverbio  , 
che  signoria  non  vuol  compagnia  j e se  ora, 
concludevano. , si  incomincia  dalle  assemblee 
colonarie  y si  procederà  un  di  al  Parlamen- 
to. Raccomandarono  fìnalmente  all’  agente 
loro  di  fare  ogni  sforzo  per  isventare'  i di- 
segni di  coloro  , i quali  ostinati  erano  neh 
seminar  la  zizzania  tra  le  due  parti  del  re- 
gno , e nel  mantener  vivi  i mali  umori 
che  , se  rattenuti  non  fossero  ^ era  da  te-, 
morsi  , avessero  a prorompere  i.n  qualche- 
gran  rovina. 

V assemblea  di  Massacciusset  scrisse^  nei 
«medesimi  termini  al  conte  di  3hdhiu:nejk  e<L 


3Ì6  della  gdebra  americana 
al  generale  Conway , fsegretar j di  Stato,  al 
marchese  di  Rockingam  , al  lord  Camdeii., 
al  conte  di  Ghatam  , ed'  ai  commìssarj  del 
Tesoro.  Queste  lettere  parlavano  , secondo 
il  solito , dei  diritti  dei  coloni,  e delle  que- 
rele loro  , chiamandogli  tutti , ma  special- 
mente  il  marchese  dì  Rockingam  , pati’oni 
delle  colonie , amici  e difensori  della  costi- 
tuzione britannica  e dei  diritti  del  genere 
umano.  Ordinò  che  si  presentasse  una  pe- 
tizione al  Re  con  molte  protestazioni  di  leal- 
tà , e molte  affermazioni  contro  i-  gravami, 
dei  quali  si  dolevano.  Ma  la  medesima  non 
contenta  a queste  cose  , volendo  far  conve- 
nire in  un  animo  solo  tutte  le  province, 
prese  una  molto  animosa  deliberazione,  scri- 
vendo a tutte  le  assemblee  , eh’  era  oirniai 
tempo , che  tutte  pigliassero  il  medesimo 
indirizzo , e con  concordia  di  animi  allo 
stesso  fine  s’  incamminassero.  La  qual  cosa 
riuscì  di  non  poco  disgusto  al  governo,  ed 
i ministri  nelle  lettere  loro  ai  governato- 
ri delle  province  aspramente  la  condanna- 
rono. 

" Il  governatore  , sapendogli  quest’  assem- 
blea di  cattivo  , la  disciolse.  Non  si  deve 
passar  sotto  silenzio  che  da  mollo  tempo 
vi  erano  di  molti  corrucci  tra  questo  e quel- 
la , non  eh’  ei  non  fosse  uomo  d’ ingegno  e 
di  esperienza  nelle  cose  ; che  anzi  era  pe- 
ritissimo ed  intendentissimo,  ma. era  ripu- 
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tato  nemico  occulto  alle  prerogative  ameri- 
cane ) e si  ci*edeva , che  nelle  sue  lettere 
scritte  al  conte  di  Hillsboroug  avesse  ed 
esortato  il  governo  ai  ccmsiglj  rigoi’osi  , e 
le  perturbazioni  colonarie  magnificate.  Da 
un’  altra  parte  erano  i rappresentanti  di  spi- 
ritTalti , e molto  infatuati  delle  libertà  loro. 
Perciò  si  stava  dall’un  canto,  e dall’altix) 
in  sul  ritroso  \ e spesso,  ad  un  minimo  che, 
si  bisticciavano  , e poche  eran  le  cose,  che 
andasse!'  di  quieto.  Ella  è cosa  cei'ta  , che 
questi  sdegni , che  córrevano  tra  1’  assem- 
blea di  una  provincia  tanto  principale  ed 
il  govérnatore  Bernardo  , sono  una  delle 

efficaci  cagioni  state  delle  prime  tur- 
maioni  , ed  in  ultimo  deli’  americana  ri- 
voliizic^. 

governo  della  Gran-Brettagna  stimola- 
to continuamente  dalle  istanze  del  governa- 
tore , e mal  soddisfatto  dei  Bostoniani  , c 
generalmente  dei  popoli  di  tutta  la  provin- 
cia di  Massacciusset  , temendo  nuovi  tu- 
multi , e volendo  1’  osservanza  delle  leggi  ef- 
ficacemente procurare,  aveva  scritto  al  ge- 
nerale Gage  , il  quale  aveva  gli  alloggia- 
menti nella  città  della  Nuova- Jork  , ordi- 
nandogli , mandasse  un  colonnello  , ed  an- 
che maggior  numero  di  soldati , se  giudi- 
casse necessario , perchè  quivi  avessero  a ri- 
maner di  presidio.  Deliberò  ancora  , che 
una  fregata,  due  brigantini  , e due  foste 

i4  * 
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stanziassero  nelle  acque  di  Boston  , perchè 
dessero  favore  ai  grasciui  (*),nelle  bisogne  lo- 
ro. In  questo  mentre  successe  nelle  città  un 
grave  tumulto  , essendo  i Bostoniani  corsi 
a calca  contro  i grascini , perchè  volevano- 
assicurare  una  nave  sospetta  di  frodo. 

La  qual  cosa  risaputasi  da  G'age  , coman-.- 
dò , che  in  vece  di  un  solo  , due  fossero  i 
colonnelli , che  andassero  a pigliare  gli  al- 
loggiamenti in  Boston.  Il  che  divulgatosi 
in  città  , i cittadini  fecero  1’  adunanza  , e 
mandarono  al  governatore  , pregandolo , fos- 
se contento  di  informargli  , se  i sospetti , 
che  correvano  dell’insolito  presidio  a veni- 
re , fossero  fondati  , e di  convocare  un’  al- 
tra assemblea.  Rispose  , che  per  verità  qual- 
che privato  avviso  aveva  ricevuto  intoi’no 
1’  arrivo  delle  soldatesche  ; pubblico  nissu- 
no  *,  che  in  quanto  alla  convocazione  , non 
poteva  far  altro  , che  aspettare  gli  ordini 
del  Re.  Sperava  , che  i popoli  sarebbero 
. stati  all’  obbedienza  più  pronti,  se  , abban- 
donati a sè  stessi  , non  avessero  quel  Capo 
j)ubblico  dell’ assemblea  colonaria,  che  no- 
drisse  la  sedizione  , avuto.  E perciò  iva  dan- 
do tempo  al  tempo  , e frapponendo  ogni  di 
nuovi  indugi  per  non  convocarla.  Ma  que- 
sto consiglio  ebbe  un  clfettc  tutto  coutra- 


(*)  Ministri  bassi  del  magistrato  della  grascia. 


Digitized  by  Google 


LlBno  TERZO.  — 1768  219 

rio  a quello,  eh’  ei  si  era  proposto  ; poi- 
ché il  popolo  bostoniano,  ricevuta  la  rispo- 
sta del  governatore  , unitamente  determi- 
nò , e questo  chiari  maggiormente  qual  fos- 
se in  fatto  l’animo  loro  , che  siccome  vi  era 
qualche  sospetto  di  vicina  guerra  colla  Fran- 
cia , tutti  gli  abitanti  avessero  a 2)rovvedcr- 
si  di  un  assortimento  compiuto  d’ armi  a 
norma  della  legge  j e che  siccome  il  gover- 
natore non  aveva  giudicato  opportuno  di 
convocare  1’  assemblea  generale  , così  si  di- 
cesse un  convento  di  tutta  la  provincia.  Lo 
'■•soluzioni  furono  inviate  per  lettera  circo- 
lare in  tutte  le  parti  di  Massacciusset.  Ta- 
le era  il  consenso  degli  animi  , che  al  nu- 
mero di  novanzette  Terre  , novanzei  man- 
darono i deputati  loro  al  convento  bostonia- 
no. Si  assembrarono  addi  21  di  scttemljre. 
Tosto  , modestamente  procedendo  ^ manda- 
rono al  governatore  protestando  , eh’  essi 
erano,  e se 'stessi  consideravano  come  per- 
sone private,*  leali  , avverse,  siccome  agli 
eserciti  stanziali  , cosi  anche  ai  tumulti  ed 
alle  sedizioni.  Si  dolsero  , ma  però  mode- 
stamente ) delle  nuove  leggi  e delle  impu- 
tazioni d’  infedeltà  , eh’  eran  loro  fatte  in 
Inghilterra^  finalmente  prcgavanlo,  volesse 
convocare  la  generale  assemblea  , come  il 
solo  rimedio  conforme  agli  ordini  pubblici , 
che  nelle  calamità  presenti  si  potesse  ado- 
pej*are.  H governatore  rispose  superbamen- 
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te  , essendo  già  vicine  le  truppe.  Il  con- 
vento f dopo  di  avere  scritto  ciò  che  occor- 
reva all’  agente  de  Berdt  in  Londi’a , si  ri- 
solvette. 

II  giorno  che  precedette  la  risoluzione,  i 
soldati  del  presidio  erano  sopra  molte  navi 
nella  cala  di  Nantasket  , non  molto  lungi 
da  Boston  , arrivati.  Il  governatore  ricercò 
il  Consiglio , somministrasse  i quartieri  nel- 
la città.  Il  Consiglio  ricusò  j aifermando  , 
che  nel  castello  Guglielmo  , posto  sopra  di 
una  isoletta  poco  lontana  , vi  era  spazio  ca- 
pace a ricoverargli.  Ma  le  soldatesche  ave- 
vano ordine  di  pigliar  le  stanze  nella  città. 

Si  vociferava  intanto , che  .i  Bostoniani 
non  avrebbero  lasciato  sbarcar  i soldati.  La 
qual  cosa , e massimamente  quella  risoluzio- 
ne dei  Bostoniani  , che  tutti  gli  abitatori 
della  provincia  dovessero  delle  opportune 
armi  Ibrnirsi  , diede  molto  sospetto  ai  co- 
mandanti delle  - genti  regie.  Perciò  il  ge- 
nerale Gage  , il  quale  pare , da  principio 
avesse  animo  di  fare  sbarcare  soltanto  un 
reggimento,  mandò  al  colonnello  Dalrymple, 
gli  mettesse  a terra  tutti  due  , e tenesse 
buona  guardia  nella  città.  Adunque  il  pri- 
mo ottobre  , ogni  cosa  essendo  preparata  , 
r armata  incominciò  a muoversi  ( e»*ano  cir- 
ca quattordici  navi  da  guerra  ) , e fu  mes- 
sa in  tale  ordinanza  , che  signoreggiava  tut- 
ta la  citta.  Guardavanla  le  navi  coi  fiau- 
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chi  loro  , ed  erano  le  artiglierie  pronte  ad 
allumarsi  , ove  mai  nascesse  qualche  op- 
posizione. I soldati  incominciarono  a scen- 
dere in  terra  alla  prima  ora  dopo  mezzo- 
dì , senza  ricevere  molestia  veruna  ; e to- 
sto andarono  dentro  la  città  cogli  archibu- 
si carichi  , con  un  traino  conveniente  d’ar- 
tiglierie , e tutto  r apparato  militare  soli- 
to ad  usarsi  in  simili  circostanze.  Gli  uomi- 
ni eletti  di  Baston  ricerchi  la  sera,  sommi- 
nistrassero i quartieri  ai  soldati  , ricusaro- 
no. Il  governatore  ordinava  , i soldati  en- 
trassero, ed  il  palazzo  pubblico  occupasse- 
ro. Prese  in  tal  modo  le  stanze  , la  posta 
principale  fu  collocata  a dirimpetto  del  pa- 
lazzo- con  due  bocche  di  artiglieria  volte  a 
quello.  Le  quali  cose  non  si  potettero  fare, 
senza  cha  gravissimameiite  non  se  ne  com- 
muovessero i Bostoniani  , non  potendo  es- 
si vedere  senza  grandissimo  sdegno  , il  pa- 
lazzo pubblico,  dov’  eran  solite  a sedere 
la  Camera  dei  rappresentanti  c la  Corte  di 
giustizia  , essere  da  tanti  soldati  occupato, 
e da  tante  armi  cinto.  Eran  le  contrade 
piene  di  trabacche , e di  soldati  i quali  an- 
davano e venivano  di  continuo  per  cambiar 
le  poste , e ad  ogni  tratto  facevan  la  chia- 
mata ai  cittadini  che  trapassavano.  I divi- 
ni uflizj  erano  interrotti  dal  batter  delle 
casse  , dal  suono  dei  piffari^  e tutto  offri- 
va l’immagine  di  una  città  da  guerra.  La 
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qual  cosa  nusciva  molestissima  ai  cittadini, 
siccome  quella  , ch’era  non  solamente  in- 
solita , ma  eziandio  non  mai  'veduta  nella 
provincia  di  Massacciusset.  Da  ogni  parte 
risiionavano  lamenti  contro  questi  novelli 
ordini  del  governatore.  I soldati  guardava- 
no di  mal  occhio  i cittadini , siccome  quel-* 
li , che  gli  credevan  ribelli  ; i cittadini 
detestavano  i soldati,  riputandogli  istrumen- 
ti  mandati  a bello  studio  per  i diritti  loro 
spegnere  , e del  tutto  una  inudita  tiranni- 
de porre  in  sul  collo  loro.  Perlocchè  nasce- 
van  spesso  tra  gli  uni  e gli  altri  male  pa- 
role , e gli  animi  più  si  accanivano.  Tut- 
tavia quest’  apparato  militare  contenne  la 
moltitudine,  sicché  per  assai  tempo -non 
successero  turbazioni. 

Ma  in  Inghilterra  , conosciuta  la  ostina- 
zione degli  Americani  a non  voler  alle  nuo- 
ve leggi  del  Parlamento  obbedire  , essendo 
questo  stato  convocato  sul  finire  dell’  an- 
no 1768  , si  venne  dal  governo  a rigorose 
determinazioni  contro  i coloni , e special- 
mente  contro  la  provincia  di  Massacciusset, 
nella  quale  la  sedizione  aveva  più  gran 
barbe  messe.  Condannò  il  Parlamento  con 
parole  gravissime  tutte  .le  Vi.soluzioni  dei 
Massacciuttesi  ; approvò  , che  il  Re  usasse 
le  armi  per  frenargli , e statuì  eh’  ei  po- 
tesse far  ti-adurre  in  Inghilterra  i piinci- 
pali  commettitori  di  scaudali  , pcrcliè  ivi 
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fossero. , .secondo  la  statuto  dell’  anno  tri- 
gesimo quinto  del  regno  di  Enrico  ottavo , 
processati . 

Ma  questi  nuovi  consiglj  inglesi  ebbero 
cattivo  incontro  nelle  colonie.  L’assemblea 
di  Virginia  pigliò  tosto  le  risoluzioni  che 
credeva  del  caso  , asseverando  nel  miglior 
modo  e ne’  più  forti  termini  , che  seppe  , 
i suoi  diritti.  Compose  anche  una  suppli- 
cazione da  presentarsi  al  Re  per  ricercarlo 
e pregarlo,  avesse  compassione  di  quei  po- 
poli , si  movesse  a pietà  di  quella  sfortu- 
nata patria  ; degnassesi  interporre  , come 
vero  padre  loro  ed  ottimo  Re , la  sua  rea- 
le intercessione  per  distornare  quei  mali 
che  la  minacciavano  e già  1’  opprimevano  ; 
specialmente  non  solferisse , quegli  America- 
ni , che  non  avevan  la  grazia  dei  potenti, 
potessero  venire  alle  case  loro  tolti  , invo- 
lati alla  domestica  felicità  , cacciati  in  pri- 
gione in  mezzo  a’  ladri  e mariuoli  , a tre- 
mila miglia  lungi  dalla  patria  loro  , ' per 
aspettare  che  quei  giudici,  i quali  non  gli 
conoscevano,  gli  avc.ssero  a giudicare;  con- 
dizione , in  cui  altro  non  potrebber  desi- 
derare , altro  pregare  , se  non  che  una 
soccorrevole  morte  venisse  tosto  a tante  mi- 
serie loro  por  fine.  Per  la  qual  cosa  il  go- 
vernatore con  parole  severe  gli  accommiatò. 
Ma  essi,  come  persone  private  -si  raunarono 
altrove  , ed  avendo  a lor  moderatore"  eletto 
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Ranclolfo  Peiton  , uomo  -di  grande  autori- 
tà , e seguito  nella  provincia  , abbraccia- 
rono più  efficacemente  che  prima  il  solito 
rimedio  delle  leghe  contro  T introduzione 
delle  mercanzie  inglesi  , e mandati  attorno 
gli  ai'ticoU  della  lega  tutti  gli  sottoscrisse- 
ro , non  solamente  nell’  adunanza  , ma  e- 
ziandio  in  tutta  la  provincia.  Le  altre  co- 
lonie-seguirono  r esempio  , e giurarono  so- 
lennemente la  lega.  ■ Anzi  gli  abitanti  di 
Charlestovrn , città  capitale  della  Carolina 
Meridionale  , cessarono  ogni  specie  di  com- 
mercio con  quei  dell’  isola  di  Rodi  e della 
Giorgia  , perchè  e non  avessero  questi  vo- 
luto le  passate  e la  presente  lega  accetta- 
re , ed  avessero  un  frequente  traffico  di 
scarricra  esercitato.  Ma  finalmente  anche 
queste  convennero  colle  altre  , la  Giorgia 
in  settembre  , la  Provvidenza  e 1’  isola  di 
Rodi  nel  seguente  ottobre..  E perchè  gli 
uomini  o avversi  , o avari  non  facessero 
sdruscito  (*)  a queste  léghe , crearono  con- 
gregazioni d’  uomini  a posta  , acciocché  esa- 
minassero i carichi  di  tutte  le  navi  , che 
d’Inghilterra  arrivavano,  e nelle  loro  adu- 
nate decretassero , secondo  gli  ordini  tra  di 
loro  stabiliti , la  censura  contro  di  quelli , 
che  rompessero  la  lega  , i nomi  loro  pub- 


(*)  Guasto  , danno. 
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blicassero  nelle  gazzette , e chiarissergli  ini- 
mici della  patria.  E siccome  la  plebe  era 
sempre  pronta  a prorompere  contro  coloro, 
die  fossero  notati  , questi  decreti  delle 
congregazioni  erano  con  tanta  obbedienza 
ricevuti  , come  se  fossero  dall’  autorità  del 
governo  proceduti.  Ognuno  poi  s’  ingegna- 
va di  far  uso  delle  robe  del  paese  ; le  don- 
ne istesse,  prima  tantó  avide  delle  cose  in- 
glesi , non  solo  a quéste  rinunziarono , ma 
gloriavansi  di  andare  adorne  coi  proventi 
del  paese. 

Non  è però  da  credersi  , che  in  mezzo 
a questa  universale  ardenza  e concitamento 
non  vi  fossero  di  quelli , i quali  , essendo 
r interesse  e T amor  del  guadagno  cosi  po- 
tenti motivi  del  cuore  umano,  non  cercas- 
sero di  farne  il  loro  prò  ; ed  esaltando  in 
palese  -la  grandezza  d’ animo  del  popolo  a- 
mericano  , ma  ridendosene  dentro  del  loro , 
non  si  sfocassero  di  far  traffico  secreto  di 
simil  sorta  di  mercatanzie.  Parecchj  tra  co- 
loro stessi  che  professavano  la  libertà  , e 
col  suo  nome  si  facevan  chiamare  , ed  al- 
cuni fra  quegli  stessi  , i quali  avevano  le 
leghe  con  più  prontezza  abbracciate,  anda- 
vano tuttavia  nascostamente  procacciandone 
e vendendone.  I figliuoli  della  libertà  ave- 
van  ben  levato  tanto  romore  contro  1’  uso 
del  tè , che  in  parecchie  province  quasi 
tatti  se  ne  astenevano  ; ma  , raffreddatosi 
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col  tempo  quel  primo  impeto , non  era  clic 
alt:uni  fra  ai  essi  non  ne  centellasscro  (*),  o 
in  segreto  od  anche  in  palese , dandogli  un 
altro  nome.  Gli  uffiziali  inglesi  medesimi  , 
essendo  per  T ordinario  i soldati  disprezza- 
tori  delle  leggi  civili  , ed  al  proprio  gua- 
dagno non  meno  degli  altri  intenti  , dace- 
vano  venire  ai  nomi  loro  le  mercanzie  dal- 
r Inghilteri'a  , CMne  se  fossero  all’ usò' delle 
genti  loro  destinate  , e nella  contrada  sot- 
tovia le  tramandavano.  Giò^nlfeòstante  , mal- 
grado questi  rompinienti  dell’  accordo  ge- 
nerale , i buoni  uomini'j.  siccome  suol  sem- 
pre avvenire,  andando ‘prèsi  alle  grida,  ti- 
ravanet  Avanti  nell’  astinenza  , sicché  il  com- 
mèrcio inglese  ne  venne  a ricevere  un  dan- 
no Inestimabile.  - 

L’ assemblèa  di  Massacciusset  , èssendo 
stata  convocat^i  sul  finire  di  maggio,  ripre- 
se tc»to  le  antiche,  ■ querele  , e mandò  di- 
. cendo  al-  goveidiatore , che  siccome  la  città 
•Ricapitale  della  provincia  era  per  terra  e per 
j^are  investita  da  genti  armate,  e che  una 
^ardia  militare  stava  colle  bocche  delle 
artiglierie  - volte  alla  porta  del  palazzo  di 
Stato  f r assemblea  non  poteva  con  quella 
libertà  e dignità,  che  si  convenivano  deli- 
bei'ai'e  5 e che  speravano  , volesse , quelle 


C*)  Bevessero  a sorsi,  assaporassero, < 
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a imi  ulloulanare  dalle  poL'te  e dal  porto 
della  città.  Al  che  il  governatore  i’i.sjx)Se 
hrevcmcnto  , cld  ei  non  aveva  ninna  auto^ 
lila  nè  sopra  le  navi  del  Re,  cinerario 
sorte  nel  porto  , nè  sulle  genti  armate  , 
che  la  città  occupavano.  L’ assemblea  ve- 
scrisse  , che  quest’apparato  d’  armati  era 
contrario  alla  legge  j e siccome  alla  forza, 
delle  armi  niuna  potenza  è superioic  , cosi 
qual  privilegio , qual  sicurezza  esser  ancora 
alla  Camera  lasciati  ? Tacer  le  leggi  civili 
dove  regnano  le  armi  ; che  perciò  crasi, 
l’assemblea  risoluta*  ad  astenersi  da  ogni 
qualunque  deliberazione  , finché  non  fosse 
in  sua  facoltà  restituita.  11  governatore 
r aggiornò  a Cambridge  , Terra  poco  Ipn-- 
tana  da-  Boston  , e le  mandò  chiedendo- 
pecania  pei  soldati.  V assemblea  , posta  in 
non  cale  la  domanda  del  governatore  , ri- 
spose con  nuove  risoluzioni , le  quali  dimo- 
strarono , quanto  fossero  gli  animi  pieni 
di  sdegno]*,  che  il  mal  talento,  che  regna- 
va bella  provincia  a motivo  delle  leggi  del- 
la tassazione  , l’ aspettarsi  nuovi  uomini 
d’acmi,  il  timore  che  abbiano  i.  quartieri 
laro  a pigliare  nelle  case  dei  cittadini,  ed 
il  popolo  ridotto  alla  disperazione  erano 
cose ,,  che  dimostravano  la  necessità,  di  nuo- 
vi conventi  ; che  ìa  presenza  di  un  esercito 
stanziale  nella  provincia  , in  tempo  di  pa- 
ce , era  una  violazione  dei  diritti,  natura- 
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li  , 0 di  sommo  pericolo  per  la  pubblica 
libertà  3 che  il  governatore  Bernardo  nelle 
lettere  sue  indiritte  al  conte  di  Hillsboro- 
ugh  aveva  persuaso  nuovi  modi  di  tiranni- 
de 5 che  il  generale  Gage  coll’  avere  scrit- 
to, che  non  v’era  più  governo  in  Boston  , 
aveva  scritto  il  vero  ; ma  che  ciò  non  era 
da  imputarsi  a quell’ innocente  e leale  po- 
polo , ma  sibbene  a coloro  , che  avevano 
violate  le  leggi  , e distrutti  gli  oidini  del- 
la costituzione.  Finalmente  il  governatore 
essendo  tornato  in  sulle  provvisioni  pei  sol- 
dati , r assemblea  rispose  , che  e per  1’  o- 
nor  loro  , e per  l’ intei’esse  della  provincia 
non  le  volevan  fare.  La  Carolina  Meridio- 
nale , la  Marilandia , le  contee  della  Dela- 
Tvara,  e la  Nuova-Jork,  seguendo  l’ esem- 
pio delle  province  di  Massacciusset  e di 
Virginia , e le  medesime  risoluzioni  fecero  j 
c la  obbedienza  all’  atto  dell’  ammotina- 
mcnto  ricusarono. 

In  qviesto  tempo  il  governo  inglese  , vo- 
lendo pur  dare  qualche  segno  di  miglior 
animo  vex'so  le  sue  colonie  , determinò  di 
annunziare  loro , esser  suo  intendimento  di 
propoj’re  nella  prossima  tornata  del  Parla- 
mento la  rivocazione  delle  gabelle  poste  sui 
vetri  , la  carta  ed  i colori  , mantenendo 
sola  quella  sul  tè. 

Questa  mansuetudine  nuova  non  conten- 
tò gli  Americani.  QueU’csser  eccettuata  dalla 
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rivocazionc  la  tassa  del  tc,el’avcr  dichia- 
rato , che  si  sarchlx)  abrogata  la  legge  per 
esser  contraria  alle  regole  del  commercio- , 
aveva  loro  persuaso,  che  si  voleva  nianteucre 
vivo  il  diritto  , la  qual  cosa  era  verissima. 

Temevano  , che  si  sarebbe  rimessa  la  cosa 
in  campo,  allorché,  raftreddi  i presenti  calo- 
i-i  , c governata  la  bisogna  con  pili  arte  e 
Ibrza  , il  governo  avrebbe  creduto  il  mo- 
mento buono  per  insoi'ger  di  nuovo  , e 
tentare  di  stabilire  per  sempre  T autorità 
delle  tasse.  V assemblea  di  Virginia  protestò 
piucchè  prima , ed  un’altra  vàta  si  ricorse 
alle  leghe  , tanto  in  questa  provincia-, 
quanto  in  Massacciusset  , e nella  maggior 
parte  delle  altre.  Ma  questa  volta  lurou  ' 
esse  sul  punto-  di  risolversi  per  la  secessione 
della  Nuova-Jork , la  quale  determinò  , si  ■ 
facessero  le  introduzioni  di  ogni  cosa  dall’In- 
gbilterra,  eccettuate  però,  ipielle  , ch’erario 
gravate  dalle  gabelle. 

iFinalmente  il  governatore  Bernardo  ebbe 
lo  scambio.  Partì  , non  lasciando  di  se  de- 
sideiio  in  alcuno.  Il  che  ai  tempi  si  deve 
attribuire.  Poiché  egli  era  di  ottimo  giudi- 
zio , ed  amante  del  ben  essere  della  provin- 
cia , e d’ integerrima  vita  , ma  difenditoi'e 
delle  prerogative  delle  Corona  , e per  nulla 
pieghevole  alle  crrcostanzc  dei  tempi  ; e sic- 
come quegli,  ch’era  vivo,  e niente  soppiat-  ^ 

Botta,  Fol.  /.  i5  --^4 
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tene  (*)•,  poteva  temperare  dal 

Dianifostare  i sensi  suoi.  Delle  quali  doti 
nissuna  , quantunque  ella  lodevolissima  sia  , 
è meno  profittevole  , ami  per  meglio  diro 
più  dannosa  per  sè  , e per  gli  altri  nei  ri- 
Tolgimenti  politici  degli  Stati  ; imperciocché 
all’  universale  o si  compiace  senza  frutto , o 
si  dispiace  con  danno. 

Intanto  le  cose- in  Boston  inclinavano  ad 
tin  avvenimento  sanguinoso.  I Bostoniani 
sopportavano  molto  mal  volentieri  la  pre- 
senza dei  soldati  , e questi  detestavano  i 
Bostoniani.  Seguivano  fra  gli  uni  e gli  al- 
tri frequenti  baruffe.  Finalmente  la  matti- 
na dei  due  marzo  un  soldato  passando  dal 
canto  di  Giovanni  Gray , funajuolo  , fu  e 
insultato  con  male  parole,  e malconcio  con 
peggiori  fatti.  Andato  a chiamare  alcuni 
de’  suoi  ritornò.  Ke  avvenne  una  mischia 
tra  i soldati  ed  i funajuoli  colla  peggio  de- 
gli ultimi.  Il  popolo  s’  infiammò  grande- 
mente , sicché  tra  .le  sette  e le  otto  della 
sera  dei  cinque  dello  stesso  mese  la  molti- 
tudine si  sollevò  , e corse  armata  di  ba- 
stoni vei’so  via  reale.  Gridavano  : andiamo 
a cacciar  ^ di  qua  quei  ribaldi  ; non 
hann*  a far  più  che  nulla  qui.  l soldati , 


(*)  Simulato , doppio. 
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che  avevano  le  stanze  loro  nelle  baracche 
di  Muray  , provocati  volevano  far  impeto , 
ma  erano  a gran  fatica  rattenuti  dagli  uf- 
fjzialì.  Gridossi  intanto,  il  fuoco  essere  ap- 
piccato alla  città  j - le  campane  "suonavano 
a stormo  , la  gente  traeva  da  ogni  parte. 
Correvano  a furia  alla  magione  della  do- 
gana. S’  avventavano  alla  sentinella , gri- 
dando : ammazzalo  , ammazzalo.  L’  assa- 
livano con  pallottole  di  neve  , e con  pezzi 
di  ghiaccio , e tutto  ciò  che  ebbero  alla 
mano.  In  tale  occorrenza  faceva  questi  la 
chiamata  alla  gran  guardia,  ed  il  capitano 
Preston  mandò  un  caporale  con  pochi  sol- 
dati per  proteggere  dal  furor  popolare  la 
sentinella  e la  cassa  delle  dogane.  Marcia- 
vano cogli  archibusi  carichi  , ed  il  capita- 
no stesso  seguitava.  S’  incontrarono  in  una 
mano  di  plebe  condotta  da  un  Attucks  , 
Mulo  di  natura  , ed  erano  da  quella  coi 
bastoni  e colle  pallottole  di  nevi  malcon- 
ci. Le  maledizioni  , le  imprecazioni , le  e- 
secrazioni  della  moltitudine  non  furono  po- 
che. Si  udivano  in  ogni  canto  queste  voci: 
T^ia  canaglia,  via  lordi,  via  tristi,  ma-m 
riuoli  scapestrati^  geldra  di  codardi  (*),  ch& 
portate  le  armi  contro  la  gente  disarmatax 
traete , se- avete  cuore  j traete  , e che  il 


f*)  Moltitudine , truppa  di  codardi. 
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diavol  vi  abbia  , ma,  non  siete  da  tanto. 
Cresceva  la  calca  attorno  i soldati  , e la 
genia  s’avanzava  sino  alle  punte  delle  ba- 

5'onette.  I soldati  non  fiatavano.  Le  grida  , 
e urla  , le  minacce  , ed  i frequenti  toc- 
chi delle  campane , che  continuavano  a 
suonare  a stormo  , accrescevano  confusione 
e terrore  alla  cosa.  Finalmente  il  Mulo  , 
e dodici  de’  suoi  compagni  fattisi  avanti 
circondarono  i soldati  , e coi  bastoni  per- 
cuotevano gli  archibusi  , gri<kndo  agli 
altri  : non  abbiate  paura  j et  non  s’  ardi- 
scon  trarre  , che  state  voi  ti  fa,re  , che 
non  gli  ammazzate  ? metteteli  già  una 
volta.  Il  Mulo  avventato  accennava  un  col- 
po al  capitano  Preston , e scostato  urto  de- 
gli archibusi  , afferrava  là  bajonetta  colla 
sinistra  , facendo  le  viste  di  volerne  veni- 
re dalie  minacce  alle  offese.  In  questo  pun- 
to si  sentirono  grida  confuse  . Maledetti  , 
e*  non  osan  trarre.  Succedono  i tiri.  At- 
tucks  è morto.  Seguitano  due  altre  scariche. 
Tre  furono  uccisi,  cinque  feriti  gravemen- 
te; alcuni  leggiermente;  la  più  parte  gen- 
te , che  per  caso  passava  , o che  stava 
quietamente  a guardare  la  cosa.  Otto  soli 
soldati  trassero , ninno  due  volte.  La  bor- 
daglia spulezzò  (*).  Ma  poco  poi  rìtoi'nò  per 
raccorre  i morti  ed  i feriti. 


O Fuggi  con  grandissima  fretta. 
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. Intanto  tutta  la  città  era  entrata  in  un 
trambusto  incredibile.  S’ udiva  un  accor- 
rqomo  , un  dar  ne’  tamburi  , e un  gridar 
all’  armi  in  ogni  parte.  I cittadini  s’  as- 
sembravano a migliaja.  Il  vice-governato- 
' re  Hutehinson  arrivato  ip  sul  luogo  con 
un  mal  piglio  disse  a Preston  : perchè  a- 
•vele  trailo  senza  V ordine  del  civil  ma- 
gistrato 2 l’altro  rispondeva;  siamo. stati 
insultfiti.  Ma  si  ristettero  1’  uno  e 1’  altro  : 
non  essendo  quello  luogo,  nè  tempo  oppor- 
tuno a quistionare.  Corse  Hutehinson  in 
mezzo  alla  folla , e tanto  fè  , e tanto  dis- 
se che  persuase  loro  di  andarsene  alle  ca- 
se. La  domane  per  tempissimo  si  ricomin- 
ciò. Gli  abitanti  fecero  un'  adunanza , e 
mandaron  dicendo  al  vice-governatore,  che 
si  credeva  da  tutti  , non  potere  acquetarsi 
i romori  della  città  e prevenire  il  sangue  , 
se  non  si  allontanavano  immediatamente  i 
soldati.  Dopo  molte  minacce  da  un  canto , 
e molte  tergiversazioni  dall’  altro  , le  sol- 
datesche furono  allontanate  , e nel  castello 
Guglielmo  alloggiate  j il  capitano  Preston  , 
e tutta  quella  mano  di  soldati , che  erau 
con  lui  , posti  in  prigione.' 

Si  vollero  fare  1’.  esequie  pubbliche  e so- 
'lenni  agli  uccisi,  non  che  fossero  gente 
di  conto,  ma  per  mosti'arc  ed  eccitar  cor- 
doglio e compassione  verso  coloro  , che  dal- 
la soldatesca  britaunica  ciano  stati  a mi- 
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serabii  morte  condotti  con  una  manifesta  ^ 
violazione  delie  loro  civili  libertà.  La  mat- 
tina degli  otto  si  serrarono  le  botteghe  , 
tutte  le  campane  di  Boston,  di  Charlestown, 
e di  Roxbury  , Terre^  vicine , suonavano  a 
lutto.  Le  accompagnature  di  ciascun  cada- 
vere fuiono  a i’iunii’si  in  via  reale  in  quel 
luogo  istesso , in  cui  ti*e  giorni  prima  ave- 
van  quelli , la  cui  memoria  con  tanta  ono- 
ranza proseguivano  , la  morte  ricevuta. 
Quindi - con  ordinata  processione  s’incamnii- 
narono  yerso  via  grande  , seguendo  un’  in- 
finita moltitudine  di  popolo  , con  alla  co- 
da una  lunga  fila  di  carrozze  dei  principa- 
li gentiluomini  dèlia  città.  In  tal  modo  con 
incredibile  silenzio  , ed  evidenti  segni  di 
rammarico  e di  sdegno  accompagnarono  i 
morti  sino  al  luogo  della  sepoltura  , dove 
essi  furono  in  una  sola  tomba  a grande 
onore  internati  (*). 

Intrapresosi  quindi  il  processo  del  capi- 
tano Préston  e degli  altri  soldati , Josia 
Quincy  e Giovanni  Adams  , due  de’  Capi 
principali  dell’opposizione  nel  Massacciusset, 
e legisti  celebratissimi  , ne  fecero  le  difese 
con  molto  calore  ed  acume  d’ ingegno.  Pre- 
ston  , e sei  fra  gli  otto  soldati  , eh’  erano 
in  processo , furono  assoluti e due , non 


(*)  Seppelliti. 
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per  omicidio  premeditato  « ma  per  .sempli- 
ce condannati.  Caso  in  vero  notaliilc  , che 
in  mezzo  a tanta  commozione  , ed  allor 
quando  erano  i sangui  sì  grandemente  ri- 
baldati , si  sia  di  questo  fatto  quel  giu- 
dizio dato  , che  meno  era  di  grado  alla 
moltitudine.  Tanto  erano  perfetti  gli  ordi- 
ni giudiziali  in  quelle  contrade  , e di  tan- 
to amaron  meglio  i giudici  obbedire  alla 
legge  che  servire  ai  desiderj  idtrui.  f)uin- 
cy  e Adams  ne  scemarono  di  riputazione 
nel  popolo.  Malgrado  il  decreto  lavorevole 
della  Corte  si  persistette  a credere  dai  piu , 
che  il  torto  fosse  dal  canto,  dei  soldati , ecl 
il  caso  altrettanto  barbaro  , quanto  non 
provocato.  Così  importava  ai  caporioni,  che 
si  credesse.  La  qual  opinione  contribuì  non 
poco  a mantenere  vivi  , ed  accrescere  viep- 
pii\  gli  odi  e le  animosità  , che  già  erano 
sì  grandi  in  tutte  le  parti  deh  America 

inglese. 

Mentre  nel  modo  raccontato  si  concitava- 
no in  America  le  menti  a maggior  consen- 
so , ed  i cuori  a maggior  rabbia , si  tace- 
vano in  Inghilterra  quelle  mezzane  nsolu- 
Eioni  , le  quali  furono  dal  canto  suo  la 
causa  manifesta  della  perdita  di  tutta  l im- 
presa. Al  qual  effetto  contribuirono  ad  un 
tratto  le  invasazioni  e 'dappocaggine  dei  mi- 
nistri le  relazioni  infedeli  degli  agenti  del- 
lo Stato  in  America , e forse  non  -meno 
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r opera  di  Beniamino  Franklin  , il  quale  j 
trovandosi  tuttavia  iit  Londra  agente  delle 
colonie  » ingannò  i 9>ministri  , siccome  ei 
aoleva'dire»  con  dir  loro  la  verità.  Essen- 
do che  , come,  aggiagneva  egli  stesso,  gli 
.pomini  di  Stato  erano  tanto  corrotti  , che 
l’iputavano,  la  sua  sincerità  astuzia , e la  ve- 
ritk  bugìa.  Quindi  nacque-,  che  operarono 
essi  alla  cieca  , o seguendo  quei  bagliori  , 
che  làcevan  loro  apparir  le  cose  diverse  da 
quello  eh’  elle  era»  veramente.  Questo  gli 
fece  aombrare  ed  incespare. 

Adunque  addi  cinque  marzo  lord  North, 
il  quale  era  stato  chiamato  dal  Re  primq 
ministro,  ortiudo  nella  Camera  dei  Comuni, 
^se  il  partito , si  dovessei'O  rivocare  le 
tasse , .eccettuata  però  quella  del  tè.  Lai 
quale  proposta  contraddicendo  molti,  i qua- 
li afferma vanò , che  gli  Americani  non  sa- 
rebbero stati  contenti  alla  parziale  rivoca- 
zione , fu  finalmente  con  grande  favore 
approvata.. 

Le  predizioni  degli  opponenti  ebbero  un 
verissimo  riscontro  in  America  ; poiché  vi 
^ mantenne  il  mal  umore  per  causa  della 
conservazione  della  tassa  .del  tè.  Ciò  nondi- 
meno le  leghe  si  risolvettero  , per  quanto 
riguarda  alla  introduzione  delle  merci  non' 
gabellate  ; solo  si  continuarono  per  impedi- 
je  la  introduzione  del  tè.  11  mal  umore  si 
mantenne,  principalmente  nella  provincia  di 
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Massacciusset  , ccl  i macslrali  vi  stavano 
continuamente  in  sul  bisticcio  con  gli  uf- 
fiziali  della  Corona.  Così,  dall’un  canto  la 
caparbietà  propria  all’  uomo  , accresciuta 
ancora  dagli  ostacoli  e dal  sangue  cittadi- 
no già  sparso  , ovvero  anche  1’  amor  della 
liberta*  dall  altro  l’aver  ottenuto  in  gran 
parte  colla  perseveranza  T’intento  loro  , e 
1 opinion  nata  da  ciò  , che  non  per  bontà 
sua  , ma  per  maledetta  forza  avesse  il  go- 
verno alle  rivocazioni  acconsentito  , ed  an- 
che i roraori  di  guerra  colla  Francia  , che 
tuttcyia  crescevano  , e dovevano  nei  Consi- 
glj  inglesi  indurre  la  necessità  di  acqueta- 
re , contentandogli  del  tutto , gli  America- 
ni ; e finalmente  il  sapere  aver  essi  potenti 
protettori  tanto  dentro  , quanto  fuori  del 
Parlamento,  generarono  in  America  una  co- 
stanza maravigliosa  contro  i disegni  del  go- 
verno. ° 

Tali  furono  le  occorrenze  pubbliche  in 
America  nell  anno  177®*  seguente  po- 
che cose  accaddero,  che  siano  degne  di  me- 
tnoria.  Solo^  continuarono  le  solite  alterca- 
zioni  tra  1 asseniblea  di  Massacciusset  , e 
1 Hutehinson  , il  quale  era  stato  eletto  go- 
vernatore. Si  continuava  intanto  un’aperta 
resistenza  in  tutte  le  province  alle  leggi  di 
gabella  e di  commercio,  ed  il  contrabban- 
do non  piò  di  nascosto  ^ ma  palesemente  si 
esercitava.  Gli  ufliziali  di  dogana  erano  in 
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grandissimo  dispregio  verniti.  In  Boston  un 
grascino  avendo  voluto  arrestare  una  nave, 
che  si  trovava  in  contravvenzione  delle  leg- 
.gi  di  commercio  , fu  intiapreso  dalla  ple- 
be , spogliato  nudo  , impeciato  , impenna- 
to , ed  in  tal  condizione  sopiu  di  una  car- 
retta condotto  attorno  per  tutta  la  città.  I 
maestrati  essendo  tutti  a quelle  leggi  con- 
trai-] passaron  la  cosa  sotto  silenzio.  Anche 
a Provvidenza  vi  fu  qualche  lomore,  aven- 
■do  i terrazzani  piedato  ed  arso  la  nave  re- 
gia il  Gaspee. 

Il  govetno  avendo  fatto  considerazione  , 
che  in  tanto  stemperamento  d’  animi  non 
si  poteva  sperare,  ohe  si  ti-oncasse  il  tanto 
ardire  degli  Amei-icani,  e si  assicurasse  Tos- 
servanza  delle  leggi , se  per  questo  finé  non 
si  mettesse  in  uso  qualche  metodo  più  ef- 
ficace , e tra  le  altre  cose  non  si  sottraes- 
sero affatto  dalla  dependenza  verso  le  as- 
semblee colonarie  gli  ufiìziali  della  Corona , 
determinò  , che  gli  stipendj  e salar]  dei  go- 
vernatori , giudici  ed  altri  ufiìziali  princi- 
pali nelle  colonie  sarebbero  per  T avvenire 
stabiliti  dalla  Coi'ona , e senza  T intervento 
delle  assemblee  colonarie  pagaci.  Il  che  su- 
scitò nuove  commozioni  in  America,  e prin- 
cipalmente nel  Massacciusset , dove  si  di- 
chiarò , che  coloro  , i. quali  all’  esser  pa- 
gati dalla  Coi-ona  , indipendentemente  dal- 
ia generale  assemblea,  consentissero,  fosse- 
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ro  nemici  della  costituzione  ,•  c fantoiì  del 
. governo  arbiU’ario-rijiutati.  Cosi-  tutte'  quel- 
le cose  , che  in  Inghiiteira  si  ordinavano 
per  superar  la  resistenza  , e ristorar  T an- 
tica obbedienza  in  America  , non  essendovi 
lìn  numero  di  genti  armate  ^sufficiente  a 
costringere  , tendevano  ad  un  fine  tutto 
contrario. 

E se  dall’un  carilo  pareva ‘il  governo  vo- 
ler insoi  gere,  e ''nuove  forze  procurar  a sè 
stesso  , dall’altro  gli  Americani  facevano  gli 
stessi  pensieri.  E siccome  nelle  commozioni 
popolari  l’aver  i Capi  , die  possa n dar  le 
mosse  , il  conoscere  1’  opinioni  di  tutti  i 
membri  della  lega  , e 1’  operar  d’  accordo 
gli  uni  con  gli  altri  sòu  tutte  cose  che  po^ 
sono  al  desiderato  fine  efficacemente  condurr 
re,  cosi  i Massacci  uttesi , seguendo  il  con- 
siglio di  Samuele  Adams , e di  Jacopo* War- 
ren  di  Plymouth  , fecero  una  intelligenza 
di  cittadini  disiosi  di  cose  nuove , e forma- 
rono una  specie  di  gèrarchia  politica  , in- 
stituendo  commissioni  di  corrispondenza  in 
tutte  le  città  e Terre  della  provincia  , In 
quali  da  una  commissione  principale  in  Bo- 
ston dependessero.  I caporioni  o caporali 
erano  sci , ciascuno  dei  quali  era  in  cima, 
e guidàva  una  divisione  ; ed  i caporali  di 
questa  similmente  erano  in  cima  , e gni- 
davano  una  suddivisione  j dimodoché",  data 
la  mossa  da  quei  primi  f ad  un  tratto  es- 
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»a  si  comunicava  alle  divisioni  , da  queste 
alle  su(ldivisioni  , e così  largamente  e su- 
LilaUK^^te  per  tutta  la  provincia  si  prop^- 
•Entrarono  in  queste  commissioni  o 
•J^'j^j^iQ-j-pcrsone  di  diversa  indole  e natura. 

agente  meccanica,  che’ andavan  là, 
'^Ytìc-^lt'.altri  andavano  j alcuni  con  buon 
anÌB»j^*j«;iso  la  Repubblica  j altri  per  acqui- 
stai'^^ùutoi'ità  , per  soddisfare  T ambizione 

0 Tavarizia  loro  ^ e molti  ancora  di  quelli, 

1 quali  credevano  , che  nelle  materie  poli- 
tiche la  supreina  legge  sia  il  bene . univer- 
sale , e che  tutte  le  legole  del  morale  pri- 
vato siano  da  aversi  in  poco  o nissun  con- 
to , quando  con  quella  vengano  a compe- 

• tenza.  Tutti  volevano  , o dicevano  volere  , 

0 la  libertà  della  patria  loro  assicurare,  o 
jfiell’  iniju’esa  lasciarvi  la  vita.  11  governa- 
•tore  allcrmava  , fossei'o  la  più  parte  atei  e 
disprezzatori  di  ogni  religione;  e quello  che 
più,  siccome  diceva  , gli  faceva  far  le  ma- 
Taviglie  , si  era  , che  a costoro  si  fossero 
accozzati  diaconi  ed  altra  gente  di  chiesa  , 

1 quali  faccjvan  professione  di  scrupolosità 
e di  divozione.  Questo  nuovo  ordine  politi- 
co , e qpasi  principato  di  pochi  , fu  da 
tutta  la  provincia  abbracciato , pd  ogni 
città  , boj'go  , o Terra  aveva  la  sua*  con- 
gregazione , la  qual  teneva  c^arteggio  colle 
altre  j e le  .deliberazioni  e dichiarazioni  lo- 
:ro  erau  considerate  come  la  volontà  c la 


LIBRO  TERZO.  —1772  ’Ì.^X 

voce  del  popolo.  Dal  che  s’  infiammavano 
grandemente  gli  animi  ^ e ad  una.  unani- 
me conspirazione  si  disponevano.  Le  altre 
province  imitarono  1’  esempio. 

La  prima  opportunità  di  operare  venne 
offerta  alla  congregazione  di  Boston  dalla 
determinazione  del  governo  di  salariar  esso 
stesso  i giudici.  Fecero  risoluzioni  molto 
vive,  e largamente  le  distribuirono  per  le  pro- 
vince. Le  accompagnarono  con  una  lettera 
patetica  , per  cui  si  esortavano  gli  abitanti 
a risvegliarsi  dal  lungo  sonno , a rizzarsi 
in  piè  , a mettere  giù  l’indolenza  , ora  che  , 
per  servirmi  delie  stesse  paròle  loro  gonfie 
com’  esse  furono,  e proprie  di  quei  tempi, 
la  mano  ferrea  della  oppressione  imbola 
ogni  dì  dal  bell’  albero  della  libertà  i più, 
cari  frutti  , cK  ei  si  abbia.  La  concitazio- 
ne degli  animi  divenne  somma  ed  univer- 
sale. 

In  questo  mezzo  nacque  un  accidente  , 
che  apportò  nuova  esca  ach  un  fuoco  , che 
già  minacciava  di  distendersi  in  manifesto 
incendio.  Il  Dottor  Franklin  , agente  in 
Londra  di  parecchie  colonie  , e particolar- 
mente di  quella  di  Massacciusset  aveva  tro- 
vato modo , e non  si  sa  come  , di  sotti’arre 
dall’  uffizio  di  Stato  le  lettere  del  governa- 
tore Hutehinson  , del  vice-governatore  Oli- 
ver , e di  alcuni  alti’i  , che  in  America  se- 
guitavano le  parti  del  governo,  colle  quali 
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eglino  delle  cose  colònarie  i mioisti’i  rag- 
guagliavano 5 ed  in  ciò  parlavano  assai  li- 
beramente ; essere  gli  opponenti  americani 
in  generale  gente  di  poco  conto  , e sebbe- 
ne audaci  e turbolenti,  pochi  però  in  nu- 
mero \ non  essere  i medesimi  in  grazia  del- 
1’  universale  ; la  mollezza  e sofferenza  sole 
del  governo  esser  dell’  ardire  loro  causa 
state  j facesse  il  governo  gagliarde  risolu- 
eioni , e tutti  rientrerebbero  nel  debito  lo- 
ro ; soprattutto  gli  uffiziali  principali  in 
America  pagassefsi  dalla  Corona.  Inviò  Fran- 
klin queste  lettei’e  in  Massacci usset.  Furon 
fatte  stampare  , e spargere  in  gran  copia 
in  ogni  parte  della  provincia  , dove  se  vi 
fu  che  fare  , e che  dire  , nissunó  il  do- 
mandi. 

Mentre  si  trovavano  in  cotal  modo  im- 
pressionati i popoli  delle  colonie  americane , 
che  non  che  alle  grandi  cose  , ma  anche 
alle  più  piccole,  che  a ferii'e  andassero  ciò, 
eh’  eglino  riputavano  i diritti  loro  , viva- 
mente si  risentivano  , si  abbracciò  in  In- 
ghilterra un  consiglio,  il  quale,  se  avesse 
la  sua  esecuzione  avuta  , avrebbe  data  la 
causa  vinta  al  governo , e ridotti  gli  Ame- 
ricani a quella  condizione  , alla  quale  sì 
grandemente  ripugnavano.  Per  l’ostinazione 
loro  a non  voler  la  tassa  sul  tè  posta  pa- 
gare , il  che  un  frequente  contnibbando  ge- 
nerava , e per'  la  risoluzione  di  non  colere 
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più  farne  uso  , quantunque  quest’  ultima 
fosse  da  molti  poco  fedelmente  osservata  , 
r introduzione  di  questa  merce  nelle  colo- 
nie, era  stata  assai  diminuita;  ed  una  mol- 
to grande  quantità  se  ne  trovava  in  In- 
ghilterra nei  fondachi  della  Compagnia  del- 
r Indie.  Supplicò  questa  al  Re  , levasse  i 
tre  pensi  per  libbra  sull’  introduzion  sua  in 
Americaj  ef  ritenesse  i sei  pensi  sulla  estra- 
zione dai  porti  dell’  Inghilterra.  Nel  che  , 
e lo  Stato  avrebbe  vantaggiato  di  tre  pensi 
Ticr  libbra , e gli  Americani  sarebbero  stati 
^all’  odiosa  Jegge  sollevati.  Il  governo  , che 
riguardava  prù  al  diritto  , che  all’  entrata, 
non  volle  acconsentire.  Perciò  la  Compagnia 
fu  autorizzata  a trasportare  franco  da  ogni 
diritto  dall’  Inghilterra  il  tè  per  alla  volta 
dell’  America , ed  in  questa  introdurlo,  pa- 
gando i tre  pensi  di  gabella.  Qui  non  cran 
più  piccole  barchette  di  particolari  merca- 
tanti , i quali  pel  traffico  lorO  privato  an- 
dassero! a portare  il  tè  nei  porti  delle  co- 
lonie ; ma  per  lo  contrario  navi  grosse,  che 
ne  arrecavano  quantità  smisurate  , e dalle 
quali  , avendo  1’  ajuto  dell’  autorità  dello 
Stato,  poteva  agevolmente  mettersi  a terra, 
e negli  opportuni  fondachi  ammassare.  Per- 
ciò la  Compagnia  inviò  ai  suoi  agenti  in 
Boston,  Nuova-Jork  e Filadelfia  secento  cas- 
se di  tè  , ed  un  certo  numero  a Charle- 
stown  n ed  alti'c  città  maritarne  del  con- 
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tinente  americano.  Ora  gli  Americani  cran 
■ tratti  a quel  passo,  in  cui  avevano  a get- 
tare  , o non  gettare  il  dado,  e doveva  la 
j^aosa  loro  in  riguardo  alla  tassazione  per 
, r autoi’ità  del  Parlamento  determinare.  Per- 

ciocché se  si  lasciava  sbarcar  il  tè  , sareb- 
besi  venduto  , e perciò  pagata  la  gabella. 

Per  la  qual  còsa  si  risolvettero  a fare  ogni 
opera  per  impedir  lo  sbarcò.  Nell’  Inghil- 
terra stessa  non  mancai’on  di  quelli  , che 
soffiarono  su  di  questò  fuoco,  dei’  quali  al- 
cuni ciò  facevano  per  1’  ambizione  di  con- 
trariare  il  goyerno,  gli  altri  per  proprio  in- 
teresse , e per  gelosia  della  opportunità 
offerta  alla  Compagnia  dell’Indie  di  fare  in 
pregiudizio  loro  grossi  guadagni.  Perlochè 
avevano  scritto  in  America  5 resistessero  co- 
raggiosamente , pensassero  essere  questa 
1’  esti’ema  prova , la  quale  vinta  , avrebbe- 
ro  la  libertà  loro  conservata  j perduta , sa- 
^ " rebbero  sotto  jil  giogo  della  schiavitù  en- 
trati.  La  materia  era  troppo  ben  disposta, 
perchè  non  si  accendesse.  In  Filadelfia  co- 
loro  , ai  quali  i tè  della  Compagnia  dove- 
1 van  consegnarsi , furono  sforzati , parte  con 

esortazioni  , partq  con  minacce , a promet- 
tere’ di  non  accettare  in  nissuna  maniera  il 
'^tè.  Nella  Nuova-Jork  i capitani  Sears,  Mac- 
'dougall,  uomini  audaci , ed  arrisicati  mol- 
to , riunirono  in  una  sola  voloctó  e con- 
trabbandieri , e mercanti , e '^lUuoU  della  > 
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libertà.  Libelli  appropriati  all’  uopo  anda- 
vano attorno  ogni  dì  , e nulla  d’  intentato 
si  lasciava  dai  caporali  del  popolo  per  ot- 
tenere il  fine  loro.  Anche  qui  i faccendieri 
della  Compagnia  furono  obbligati  di  rinun- 
ziare , e di  ritornarsene  in  Inghilterra.  In 
Boston  si  sentiva  dir  in  ogni  luogo,  » esser 
questo  il  tempo  di  mostrar  il  viso  ; non  do- 
versi più  tardare  , giacche  tardi  , o tosto 
s’ aveva  a venire  colla  Gi  an-Brcttagna  a 
contesa  j centinaja  d’  anni  dover  trascorre- 
re prima  , che  i ministri  tante  violazioni 
dei  diritti  loro  abbiati  mandate  ad  efictto, 
come  da  pochi  anni  in  qua  j ora  che  l’op- 
posizione era  viva  ed  universale  , doversene 
profittare  ; ora  che  il  ferro  era  caldo,  do- 
versi Battere  più  si  tardava , e più  i mi- 
nistri acquistavan  forza.  Non  vedete  voi  , 
dicevano  , quanti  garzonetti  impertinenti 
e^  ci  raandun  qua  a far  T uflìzio  di  pub- 
blicani , a sciuparsi  i grossi  ’stipendj  , ed 
a portar  tra  di  noi  il  lusso  e la  corruzione? 
E’  piglieranno  mogli  americane  , e diven- 
teranno potenti  stromenti  della  tirannide 
ministeriale.  Ora  si  deve  tentare  qual  cosa, 
mentre  si  era  incontro  nei  principinola  o- 
saie  se  non  vogliamo  presso  i nostri  fra- 
telli delle  altre  colonie  esser  disgraziati  , i 
<|uali , hanno  gli-  occhi  rivolti  in  noi,  e sa* 
ranno  dell’  assistenza  loro  liberali , se  noi  ci 
mostrerem  fedeli  e risoluti  ».  Si  fecero  le 
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ìnstanze  ai  faccendìcrt)  acciocché  riminzias^ 
seno  , i quali  ricusarono  , e si  ripararono 
nella  fortezza.  In  questo  mezzo  arrivò  in 
porto  il  capitano  Hall  colla  sua  nave,  che 
portava  più  di  cento  casse  di  tè.  Tosto  si 
fece  a furia  un’  adunata  di  popolo,  e man- 
darou  dicendo  al  signor  Kotch , al  quale  il 
cai’ico  doveva  essere,  consegnato  1 non  istes-, 
se  per  quatìto  gli  era  cara  la  sicurezza  e 
l’interesse  suo,  a ricevere  il  tè,  ed,  al  ca- 
pitano Hall  di  non  isbarcarlo.  Mandarono 
anche  una  guardia  al  molo  di  Grifi&n , do- 
ve la  nave  era  sorta.  Detei’minarono , si  fa- 
cessero diligenti  guardie  ^ che  se  queste  ve- 
nissero in  alcun  modo  ingiuriate  la  notte  , 
si  suonasse  la  campana  a martello  ; che 
alcune  persone  fossero  sempre  in  pronto  a 
portar  gli  avvisi  alle  Terre  circonvicine  di 
ciò  , che  potrebbe  occori'cre  , e si  chia- 
masse in  ajuto  la  gente  del  contado.  Le 
congregazioni  di  corrispondenza  facevano  di- 
ligentemente r opera  loro.  Airivarono  i car 
pitani  Bruce  e Goffin  con  altri  carichi  di 
tè  , e si  ordinò  loro  , andasseit)  a mettere 
r ancora  vicino  allo  Hall.  Concorreva  il  po- 
polo in  gran  numero  dal  contado,  e si 
ce  una  frequentissima  adunata.  Si  manda- 
va a dire  al  Kotch  , domandasse  una  bal- 
letta d’  uscita  , acciò  il  capitano  Hall  col- 
la sua  nave  so  ne  potesse  andar  con  Dio. 
L’  esattore  non  là  voleva  concedere , se  pri- 
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ma  non  erano  pagate  le  gabelle.  Le  cose 
s’  avvicinavano  ad  un  esito  l'ortunoso.  In 
tal  congiuntura  Giosia  Quincy  , uomo  di 
gran  caldo  nella  colonia  , d’ ingegno  colto 
e svegliato  , ed  alle  intraprese  ministeriali 
avversissimo  , volendo  i su<m  concittadini 
avvertire  dell’importanza  del  frangente,  per- 
chè avessei'o  cura  all’infornare  (*),  fatto  far 
silenzio,  ed  alzatosi  disse.  « Quell’ardenza  , e 
queir  impeto  , che  in  mezzo  a queste  mu- 
ra si  manifestano  , quelli  non  sono , che  ci 
abbiano  alla  proposta  meta  a condurre.  E’ 
pos;sono  raffreddarsi  -,  e’  possono  quotarsi  ; 
e’  posson  come  un’  ombra  leggiera  svanire. 
Ben  altri  spiriti  , ben  altri  conati  ci  ab- 
bisognano per  ridurci  a salvazione.  S’  in- 
gannerebbe a gran  partito  colui  , che  cre- 
desse colle  grida  , colle  esclamazioni  , . colle 
risoluzioni  popolari  potersi  vincer  la  pruo- 
va  , potersi  i nemici  nostri  superare.  La 
malizia  loro  è inveterataj  il  desiderio  di  ven- 
detta insaziabile.  Eglino  hanno  gli  alleati , 
i eomplici  loro  perfino  fra  di  noi , perfin 
nel  seno  più  interno  di  questa  innocente 

Ìiatria  ; e chi  non  conosce  la  potenza  di  co- 
oi'o  , che  a nostri  danni  congiurati  sono  ? 


(*)  Si  guardassero  di  entrare  in  m.ineggi , de’ 
quali  non  si  potessero  a loro  posta  ritrarre  senza 
danno. 
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Le  arti  loro  a chi  non  son  .note  ?.  Perciò 
non  crediate  poter  da  questa  controvei’sia  a 
buon  esito  riuscire  senza  il  più  duro  , il 
più  'aspro  , il  più  terribil  conflitto.  Consi- 
derate mólto  bene  la  diflìcoltà  dell’  impre- 
sa , r incertezza  del  fine.  Riflettete  e pon- 
derate assai , prima  di  abbracciar  quei  par- 
titi , i quali  questa  patiia  trarranno  al 
più  pericoloso  cimento  j che  si  sia  vedu- 
to mai  ». 

Posto  il  partito , se  si  dovesse  proibire  ad 
ogni  modo  lo  sbarco  del  tè , si  vinse  con 
tutti  i voti  favorevoli.  Si  ricercò  Rotch  , 
domandasse  licenza  d’uscita  dal  governatore. 
Ostinatosi  questi,  rispose,  per  onor  delle  leggi , 
•^er  debito  verso  il  Re,  non  poter  la  licen - 
za  concedere , se  prima  non  si  mostrava  *Ia 
bulletta  della  dogana.  Or  qui  la  concitazio- 
ne ed  il  trambusto  furono  grandi.  Una  per- 
sona mascherata  ad  uso  degl’  Indiani  , la 
quale' stava  nel  ballatojo  , 'diè  in  questo 
punto  il  fischio  di  guerra.  Si  risolvette  in 
un  batter  d’  occhio  1’  adunanza  , e si  corse 
a calca  al  molo  di  Griflin.  Giugnevano  in 
sul  /atto  intorno  a venti  persone,  anch’es- 
se  mascherate  all’ indiana,  tutte,  o padroni 
di  nave  o legna juoli  o calafuj  , e monta- 
rono ne’navilj  del  tè.  In  meno  di  .due  ore 
ruppero  casse  di  tè , e questo  butta- 
rono in  mare.  Furono  lasciati  fare.  Una 
folla  di  popolo  sulla  riviera  serviva  come 
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quasi  di  salvaguardia.  La  bisogna  fu  con- 
dotta con  poco  tumulto  , nissun  danno  fu 
fatto  nè  alle  navi  , ne  ad  altra  roba  qua- 
lunque. Ciò  eseguito  si  ridusse  ognuno  alle 
case  sue  o in  città  o in  contado. 

Nella  Nuova-Jork  ed  a Filadelfia  trovan-^ 
dosi  nissuno/che  s’ardisse  ricevere  il  tè, 
le  navi  della  Compagnia  , che  erano  arri- 
vate in  queir  acque,  se  ne  tornarono  cari- 
che in  Inghilterra.  Solo  nella  prima  città 
il  capitano  Chambcr  avendo  per  conto  di 
un  privato  portate  nella  sua  nave  alcune 
casse  di  te  , queste  furono  gettate  in  ma- 
re. A Charlestown  si  lasciò  sbarcare  ; ma 
essendo  stato  per  lungo  tempo  in  certe  vol- 
te umide  ^rinchiuso , si  guastò. 

Giunte  queste  cose  alle  orecchie  dei  mi- 
nistri dell’  Inghilten’a  deliberarono  di  por 
mano  a più  risoluti  consigi j ; e stantecliè 
la  provincia  di  Massacciusset , c specialmen- 
te la  città  di  Boston  , s’  erano , pili  di  tut- 
te le  altre  , vive  dimostrato  nella  resisten- 
za ; eh’  eran  ai  più  grandi  eccessi  trascor- 
se, e parevano  la  principal  sedo -essere  del- 
la sedizione  , così  risolvettero  di  far  loro 
portar 'le  pene  prima  di  tutto  le  altre.  Spe- 
ravano in  questo  modo , che  raffrenati  i 
primi  motori  , gli  altri  si  sarebbero  nella 
quiete  accomodati.  Considerando  poi  , che 
la  città  di  Boston  era  fioritissima , c tra  le 
più  trafllcanti  del  continente,  annoverata  , 
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anzi  la  prima  scala  creduta  di  tutte  le  pro- 
viticie  della  Nuova-Iugliilterra  , non  è da 
far  maraviglia , se  siasi  preso  il  nuovo  con- 
siglio di  privarla  allatto  del  suo  commer- 
cio per  via  di  un  interdetto  severissimo  , 
e tutto  volgerlo  a qualche  altra  città  ma- 
rittima di  quella  costa.  Si  credette  ezian- 
dio, che  i civili  magistrati,  i quali  secon- 
do gli  statuti  della  provincia  erano  eletti 
dal  popolo  , il  dovesser  essere  per  l’  avve- 
nire dal  governo , acciocché  in  balìa  di 
questo  posti  intieramente , non  solo  non 
fossero  'più  propensi  a dar  le  mani  ai  tu- 
multi popolari  , ma  ancora  fossero  , e per 
debito  e per  volontà,  inclinati  ad  oppor- 
visi  , ed  a far  a tal  uopo  delle  requisizio- 
ni ai  maestrali  militari  , le  quali  fossero 
del  caso.  Poiché  si  era  veduto  , che  i pas- 
sati tumulti  erano  , e nati  , ed  in  sì  fatta 
guisa  cresciuti  , perché  i maestrali  milita- 
ri , secondo  le  leggi  consuete ,-  non  potet- 
tero senza  le  requisizioni  dei  maestrali  ci- 
vili * operare  , dalle  quali  questi  eransi  a 
bella  posta  astenuti.  Si  pensò  anche  di  fa- 
re xina  legge  , perché  i soldati  , nell’  ese- 
cuzione degli  ordini  per  quotare  i tumulti, 
potessero  con  ogni  sicurezza  e senz-  alcun 
timore  adoperarsi.  In  tal  modo  i ministri 
sperarono,  che  sarebbersi • divisi  gli  animi, 
i maesti  ali  civili  posti  all'atto  in  facoltà  del 
governo  , ed  i soldati  restituiti  a quella 
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independenza  , - dalla  quale  deriva  tutta  , 
quanta  ella  possa  essere  ^ la  forza  cd  effi- 
cacia delf  opera  loro.  Ma  chiunque  abbia 
-fior  d’  ingegno  , e sia  delle  cose  di-  Stato 
intendente  , potrà  da  p^r  se  stesso  agevol- 
mente conoseei-c  , quanto  lontani  dalla  gra- 
vità del  caso  fossero  questi  nuovi  provve- 
dimenti del  ministero  britannico.  Ei  non 
potrà  non  maravigliarsi , che  un  governo  , 
quale  V inglese  si  era  » che  in  pgni  tempo 
aveva  dato  segno  di  somma  perizia  , e di 
non  poco  ardire  , avendo  anche  avanti  gli 
occhi  suoi  gli  eserapj  delle  rivoluzioni  della 
Svizzera  e dell’  Olanda  , e conoscendo  be- 
nissimo la  caparbietà  tanto  naturale  al  po- 
polo americano , e l’  insolito  consenso  d’  a- 
nimi  y che  presso  di  quello  si  era  in  que- 
sti suoi  moti  manifestato,  abbia  potuto  per- 
suadersi , che  col  bloccare  un  porto  ^ e col 
cambiare  qualche  vecchio  statuto  , cose  tut- 
te, che  più  ad  irritare,  che  a costringere 
-tendevano  , si  dovesse  tanto  impeto  frena- 
re, tanta  ostinazione  vincere  , tanta  unio- 
ne dissolversi , e l’  obbedienza  ristorarsi  la, 
dove  già  si  correva  con  tanta  pertinacia 
alla  ribellione.  Le  armi  sufficienti  , e non 
le  riforme  degli  statuti  eran  quelle  , cha 
sole  potevan  terminare  prontamente  la  lite, 
tener  fermo  lo  Stato  y e V antico  ordine  e 
quiete  in  America  restituire.  Le  quali  ar- 
mi'tanto  più  dovevano  i Ministri  apprcsta- 
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re  j quanto- che  non  doveva  essere  loro  na- 
scosto , che  la  Francia  faceva  , come  si  suol 
dire^  fuoco  nell’  orcio  (*) , ed  era  in  questa 
matassa.  Le  armi  non  che  mancassero , ab- 
bondavano.  Mancarono  -bene  nei  Consigi  j 
britannici  , o la  debita  preveggenza  , od 
il  necessario  ardimento.  Venti  o trentamila 
soldati  , mandati  colà  subito  dopo  nati  i 
moti  americani,  avrebbero  senz’ alcun  dub- 
bio superata  la  resistenza  e procurata  la 
obbedienza  cose  che  invano  potevansi  dal 
ritoccarsi  le  scritture  aspettare.  Non  co- 
nobbe bene  T Inghilterra  in  questo  fatto 
quella  trita  regola  , che  le  guerre,  perchè 
liescano  corte,  hanno  a farsi  grosse.  Nè  si 
potrebbe  dire  , gli  ordini  della  costituzione 
britannica  non  avei’  consentito  , che  si  man- 
dasse in  una  provincia  inglese , ed  in  tem- 
po di  pace  , un  gagliardo  esercito  Stanzia- 
le ; imperciocché , se  il  Parlamento  perver- 
tiva gli  statuti  fondamentali  della  provin- 
cia di  Massacciusset,  anzi  vi  distruggeva  gli 
ordini  primitivi  e più  essenziali  della  costi- 
tuzione medesima  , per  mezzo  delle  pi’ovvi- 
sioni  che  era  in  procinto  di  fare  , poteva 
eziandio  la  presenza  di  un  esercito] stanzia- 
le sufficiente  autorizzarvi.  -Ma  allora  lord 


(*)  Faceta  nascostamente  i suoi  falli  e in  ma- 
niera di  non  essere  appostata. 
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Bute , consigliere  molto  adoperato  dal  Re  , 
ed  autore  per  lo  più  delle  deliberazioni  se- 
grete , era  più  appassionata  persona , che 
sagace  j e lord  INorth  , primo  ministro  , 
più  laborioso  ed  accurato  pubblicano  , che 
uomo  di  Stato.  Di  più  , quest’  ultimo  ave- 
va presso  di  se  formata  una  consulta  dei  più 
celebrati  legisti  del  regno  , per  averne  il 
parer  loro  intorno  gli  alFari  che  occoneva- 
iio  ; e si  sa  per  molti  esempj , che  quando 
questi  dottori  si  danno  a volere  con  quei 
loro  arzigogoli  e solisticherie  governar  gli 
Stati  , ed  indirigere  le  rivoluzioni  dei  po- 
poli, fan  mala  pruova.  Le  buone  armi,  ed 
i larghi  e generosi  consiglj  sono  quelli,  che 
soli  possono  tali  eft’etti  partorire  ; e ue’ca- 
si  pericolosi  si  deve  far  capo  agli  uomini 
risoluti , non  a coloro , che , peritosi  essen- 
do , giocolan  di  mezzo  , e non  sanno  im- 
presa veruna  onorata  accollarsi. 

Adunque  lord  North  nel  gioi’no  quattor- 
dici di  marzo  propose  nelU  Camera  dei 
Comuni  si  fatta  provvisione  » che  faeendo 
tempo  dal  primo  giugno  1774  fosse'  proi- 
bito lo  scaricare , sbarcare  , levare  e im- 
barcare alcuna  grascia , derrata  o mercan- 
zia qualsivoglia  a Boston  , o denti’o  il  suo 
porto  5 e che  gli  ufliziali  della  dogana  fos- 
sero immediatamente  rimossi , e nel  porto 
di  Salem  trasferiti.  Soggiunse  il  ministro  , 
che  questa  provvisione  non  era  meno  ue- 

lO  * 
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cessarla  j che  giusta  , poiché  di  quella  cit- 
tà era  uscito  tutto  il  male  che  turbava 
' le  colonie  j e tutto  il  veleno  che  infettava 
r America  ; che  là  , già  per  tre  volte  , gli 
uHìziali  della  dogana  erano  dal  fare  il  de- 
bito loro  stati  impediti  j che  ai  tempi  dei 
disordini  gli  abitanti  non  s’  erano  in  nis- 
suna  maniera  interposti  per  quietargli  ; che 
anzi  avevan  fatte  le  regolari  guardie  di  di 
e di  notte  , per  impedire  lo  sbarco  del  tè 
e di  aitile  mercatanzie  inglesi^  che  di  più, 

^ temendo  quello  fosse  sbarcato  , con  inudito  ' 
esempio  d' insolenza  popolare  1’  avevan  get- 
tato in  mare  5 che  la  proposta  provvisione 
era  più  in  nome  , che  in  essere  severa  , 
giacche  il  farla  cessare  ei’a  del  tutto  in  fa- 
colla  dei  Bostoniani  col  prestar  la  debita 
obbedienza  alle  leggi  ; che  poche  fregate  , 
che  stanziassero  alla  bocca  del  porto , ba- 
stavano per  metterla  ad  effetto  senz’  altro 
più  grande  apparato  di  foi  za  militare ^ che 
era  ormai  tempo  di  rizzarsi  in  piè  , e di 
pigliare  quelle  gagliarde  risoluzioni  , che 
potessero  far  accorgere  gli  Americani  , che 
P' Inghilterra  aveva  colla  forza  anche  la 
volontà  di  mantenergli  nella  obbedienza  5 
e eh’  ella  s’  era  fortemente  determinata  a 
protegger  le  sue  leggi  , il  suo  commercio, 
i suoi  maestrati,  e la  propria  dignità.  AI- 
r incontro  si  disputò  dal  signor  .Bollan,  a- 
gente  di  Massacci usset,  e da  parecchi  òra- 
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tori  della  Camera  , ti'a  i quali  si  mostra- 
rono più  vivi  Burke  e Dowdeswel  , dicen- 
do f che  questo  era  un  condannare  una 
parte  ^ senza  prima  averla  udita  ; che  era 
un  punire  gl’  innocenti  coi  colpevoli  ; che 
questo  avrebbe  irrevocabilmente  , e per 
sempre  , allontanati  gli  animi  degli  Ame- 
ricani dalla  comune  madre  ; che  prima  di 
venirne  ad  una  si  grave  deliberazione,  do- 
vrebbe il  parere  richiedersi  dei  primi  ne- 
gozianti del  regno  ; che  la  provvisione  era 
ingiusta  , perciocché  andava  solo  a ferire 
la  città  di  boston  , mentre  si.  sapeva , che 
tutta  1’  America  aixleva  , e che  le  città  di 
Filadelfia  , della  Nuova- Jork  , e tutte  le 
Terre  poste  in  sulla  marina  erano  ai  mede- 
’ sìmi  disoi'dini  trascorse  ; che  i Bostoniani 
non  si  sarebbero  perciò  alle  voglie  dei  mi- 
nistri accomodati  , anzi  sarebbero  in' mag- 
gior disdegno  ed  ostinazione  entrati  ; che 
nei  tumulti  di  Boston , non  la  gentaglia 
sola  aveva, avuto  paite , ma  uomini  libera- 
li , e per  autorità  presso  il  popolo  risplen- 
denti ; che  una  città  proscritta  , e le  altre* 
ribellate*  erano  miserabili  rìmedj  ad  una* 
geniale  commozione  ; si  considerasse  bene» 
prima  ,1  se  si  avessero  eserciti  idonei  , ar» 
mate  sufficienti  per  ridurre  a divozione  quei . 
popoli;  non  essere  stato  debito  della  gente 
disarmata  di  quetare  i tumulti,  ma  sif^ene 
del  governatore  5 e se  questi  non  aveva  i 
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comandanti  militari  ricerchi  per  gli  oppoi'- 
tnni  ajuti  , come  potersi  punire  gl’  inno- 
centi della  colpa  e della  negligenza  dei  mae- 
strati  della  Corona?  Che  certi  potentati  e- 
sterni  aspettavan  1’  occasione  per  muoversi 
contro  l’Inghilterra  , e l’Inghilterra  questa 
occasione  voler  ora  somministrare  ; la  re- 
sistenza essere  universale  in  tutte  le  parti 
dell’  Aniei  ica  j doversi  perciò , o dar  loro 
vinta  la  causa  , rinunziando  alla  tassazione, 
ovvero  muover  loro  guerra  con  tutte  le 
forze  del  regno  ; questi  parziali  consigi j 
buoni  essere  ad  irritare  , non  a soggio- 
gare. 

Nonostanti  tutti  questi  argomenti  , i mi- 
nisteriali lestarono  superiori  ; essendosi 
vinta  la  provvisione  con  quasi  tutti  i voti 
favorevoli. 

- Pochi  giorni  dopo  questa , lord  North 
propose  un’altra  pi’ovvisione , per  la  quale 
venivano  a sovvertirsi  interamente  i fonda- 
mentali  statuti  di  Massacciusset  , con  in- 
vestir  la  Corona  della  facoltà  di  eleggere  i 
consiglieri , i giudici , ed  ogni  magistrato 
qualsivoglia  , e con  determinare  , che  tutti 
questi  magistrati  dovessero  tener  • 1’  uffizio 
' loro  tanto  quanto  piacesse  al  Re  , e non 
di  vantaggio.  In  tal  modo  il  popolo  di  Mas- 
sacciusset , nè  per  sè  stesso  , nè  per  mezzo 
de’  suoi  rappresentanti  non  avera  più  ve- 
runa facoltà  d’intromettersi  nell'amministra- 


1 


Digitized  by  Google 


LIBRO  TERZO.  — ^l5'j 

zione  della  provincia , la  quale  per  T opposto 
doveva  tutta  trovarsi  in  balìa  del  governo 
ridotta  ; essendo  questo  padrone  delle  ri- 
soluzioni di  tutti  i maestrati. 

I ministeriali  allegarono  , che  questo  non 
era  altro  y che  mettere  la  provincia  di  Mas- 
sacciusset  in  quella  condizione  , in  cui  già 
si  trovavano  parecchie  altre  ; che  il  go- 
verno non  vi  aveva  di  presente  autorità 
sufficiente , pér  averne  il  popolo  troppa  ; 
che-  se  un  tale  stato  di  cose  continuasse 
tuttavia  , non  era  possibile  frenare  i sedi- 
ziosi , c prevenire  i disordini  ; che  i mae- 
strati , continuando  ad  esser  eletti  dal  po- 
polo , non  si  attenteranno  mai  di  resister- 
gli , anzi  s’ ingegneranno  di  andargli  ogno- 
ra a*  versi  , del  die  niente  si  può  imma- 
ginare di  più  dannoso,  ed  alla  quiete  pub- 
blica più  contrario  ; che  in  quella  provin- 
cia tutto  era  rovina  e confusione  ; che  nei 
casi  disperati  e’  bisogna  por  mano  a rime- 
di gagliardi  ; che  tale  era  il  frangente 
d’  oggidì , che  o bisognava  ad  ogni  mag- 
gioTauza  sopra  1’  America  rinunziare  , ov- 
vero coi  mezzi  più  efficaci  imbrigliare  que- 
gl’ingegni ^sfrenati  ^ ed  in  somiglianti  casi , 
aggiungeva^  , che  cosa  montano  le  cavil- 
laziojii  e le  sottigliezze  7 

Ma  dalla  parte  contraria  insistevano  gli 
opponénti  , e gli  agenti  di  Massacciusset  , 
che  questa  era  uua  tenta  del  tutto  tirauv 
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iiica  ; che  questa  sola,  scuza  T aliare  della 
tassazione , era  piucchè  bastante  a far  leva- 
re i più  gran  romori  in  America.'  Che  cre- 
deranno gli  Americani  , volesse  T Inghil- 
terra spogliarsi  affatto  di  ogni  libertà  e di 
ogni  franchigia,  e,  distruggendo  tutti  i 
diplomi  loro  , nello  stato  della  più  dura 
servitù  ridurgli  ; che  era  cosa  pericolosa 
r intrigarsi  in  riformar  diplomi  ; saperlo  i 
principi  di  Casa  Stuarda  , i quali  per  un 
tal  pizzicore  avevan  perduta  la  Corona  j 
che  la  Gran-Brettagna  aveva  sempre  simili 
procedimenti  avuto  in  orrore  , e come  .ora 
essa  stessa  volergli  usare?  Che  finora  non 
si  dolevano  gli  Americani  che  della  perdi- 
ta di  una  sola  immunità , ma  ohe  adesso 
tutte  si  volevano  usuiq)are  ; e siccome  le 
altre  colonie  crederanno , che  quel  che 
s’  incomincia  in  Massacciusset  , s’  abbia 
una  volta  in  ciascuna  di  esse  a' terminare, 
cosà  non  potersi  dubitare , che  ‘tutte  si  ri- 
uniscano per  ostare  ad  un  tal  principio  ; 
e che  essendo  gli  Americani  altrettanto  a- 
manti  della  libertà  , quanto  gf  Inglesi  me- 
desimi , non  si  poteva  sperare  , avessero 
quietamente  a sì  esorbitanti  usurpazioni  , 
a si  malaugurose  deliberazioni  accomodar- 
si. Queste  ed  altre  cose  allegarono  quei 
che  stavano  dalla  parte  degli  Americani. 
Ma  tutto  fu  indarno.  La  provvisione  fu 
vinta  con  un  consentimento  pressoché  uni- 
versale. 
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Allora  Lord  North  propose  una  tema 
provvisione  , per  la  quale  si  statuiva,  che 
in  caso , che  qualcuno  fosse  querelato  nella* 
provincia  di  Massacciusset  per  omicidio  o 
altro  delitto  capitale  , e paresse  al  gover- 
natore , che  il  fatto  stato  fospe  commesso 
nell’  esercizio  di  qualche  uffizio , od  in  aju- 
to  di  qualche  magistrato  a fine  di  fienare 
i tumulti  , e non  si  potesse  sperare  un  giu- 
sto ed  indifferente  giudizio  nella  provincia, 
fosse  in  facoltà  del  governatore  medesimo 
mandar  la  persona  querelata  a subir  il  suo 
processo  o in  un’  altra  colonia  , od  all’uo- 
po anche  nella  Gran-Brettagna.  Questa  prov- 
visione doveva  bastare  quattro  anni. 

Lord  North  andò  discorrendo  , che  senza 


la  proposta,  legge  , quegli , il  cui  uffizio  e- 
ra  di  procurare  colla  forza  1’  esecuzione  del- 
le leggi  , sarebbero  in  ciò  fare  andati  mol- 
to a rilento , non  avendo  la  speranza  di  tro- 
vare all’  uopo  maestrali  indifferenti  a giu- 
dicargli ; che  non  si  poteva  convenevolmente 
commettere  il  giudizio  di  tali  persone  a 
quelli,  contro  i quali*,  obbòdiendo' alla  leg- 
ge , avrebbero  operato  j che  la  provvisione 
era  per  coronare  1’  opera  dei  consiglj  presi 
in  riguardo  alle  colonie  , la  quale  senza  di 
ciò  rimairebbe  manca  e difettosa  j che  non 


si  doveva  esitare  j che  si  trattava  ora  della 


somma  delle  cose  , se  gli  Americani  avesse- 
ro a continuare  ad  esser  sudditi  della  Co- 
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rona  d’ Inghilterra  , o no  ; e che  non  du- 
bitava di  un  prospero  evento  , quando  tut- 
te queste  novelle  provvisioni  fossero  oppor- 
recate  ad  esecuzione. 

Ma  d colonnello  Bare  , ed  Edmundo  Bur- 
nprosero  le  parole  , e con  molta  caldez- 
w parlarono  in  controrio  ; che  questa  era 
"Cne  la  più  strana  risoluzione  , che  si  fos- 
se udita  mai  I che  questo  era  un  aggiun- 
gere nuovi  stimoli  air  insolenza  militare, 
già  tanto  incomoda  5 la  qual  cosa  era  tan- 
to più  da  detestarsi  nel  presente  caso , che 
la  soldatesca  contro  i proprj  concittadini  a- 
veva  il  suo  uffizio  ad  esercitare'}  che  que- 
sto era  un  privare  gli  Americani  di  quel 
diritto,  che  ogni  uomo  ha,  quello  di  tro- 
^'a^  giustizia  presso  di  un  tribunale  di  giu- 
dici indifferenti  ; che  pure  il  capitano  Pre- 
^on  , il  quale  aveva  nella  propria  città  d i 
Boston  sparso  il  sangue  cittadino  , aveva 
quivi  ti'ovato  giusti  ed  indifferenti  giudici  i 
eh  era  una  cosa  tanto  enorme  il  far  veni- 
re il  reo  o tutti  i testimonj  , che  ei  può  a 
suo  piacere  chiamare  in  giudizio  , tremila 
miglia  distante  dal  luogo  , ove  ha  il  delit- 
to commesso  , che  non  si  sa  restar  capace 
come  ella  abbia  in  una  mente  sana  potuto 
cadere  ; che  invece  di  dar  tanto  animo  al- 
la soldatesca  stanziale  , si  dovevan  per  lo 
contrario  le' milizie  provinciali  incoraggia- 
perchè  queste  servivano  come  di  scudo 
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e di  freno  contro  di  quella  in  favore-  del- 
la civile  libertà  ; che  con  questa  provvisio- 
ne si  rompeva  affatto  la  guerra  colle  colonie. 

B Che  cosa  voler  significare , aggiungeva- 
no , questo  insolito  rigore  ? La  Spagna  c’  in- 
sulta , e noi  negoziamo;  i nostri  fratelli  di 
. America  gareggiano  con  essi  noi  , noi  tosto 
corriamo  all’  estreme  offese  ; e mandiamo  Ik 
per  opprimergli  navi  ed  armi;  in  questa 
Camera  si  passa  il  Rubicone  , nell’  altra  si 
grida  , doversi  spegner  Cartagine;  Ma  tutto 
è inumanità  , crudeltà  , ingiustizia  ; e te- 
miamo ben  noi , che  la  mano  di  Dio  non 
si  aggravi  su  di  questa  misera  terra  , e vi- 
bri sulle  nostre  teste  quella  vendetta  , che  ■ 
noi  vogliamo  sopra  i nostri  fratelli  d’  Ame- 
rica esercitare.  Di  qual  gran  misfatto  final- 
mente sonsi  resi  gli  Americani  colpevoli  ? 

Di  nissun  altro , fuori  di  quello  di  non  a- 
ver  voluto  acconsentir  ad  una  provvisione , 
elle  era  alle  leggi  scritte  , ed  alle  massime 
inalterabili  della  costituzione  britannica  con- 
traria.-E se  l’ Inghilten’a  ne’ tempi  'andati 
non  avesse  quella  resistenza  opposta  , che 
ora  hanno  gli  Americani , noi  di  questo  fe- 
licis^ìno  libero  governo  non  goderemmo,  . 
nè  in  questa  Camera  conveniremmo  per  dt•l-’^^ 
le  cose  appartenenti  alla  patria  insiementea- 
te  deliberare  ».  * 

Lord  Gcimaine  alzatosi  parlò  in  favore 
dei  ministri.  ' ' 
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» Se  io  portassi  opinione , die  la  risoln- 
zione  f di  cui  si  tratta  , potesse. ingiusta  e 
tirannica  riputarsi  , certamente  non  impren- 
. derei  a volerla  dai  presenti  romori  difende- 
re 5 ma  credendola , io  non  che  giusta  , op- 
portuna e necessaria , cosi  non  rimarrò  dal 
dirne  liberamente  quel  , eh’  io  ne  sento , 
quantunque  avessi , in  ciò  facendo  > le  le- 
ziose orecchie  degli  oratori  dclfaltra  parte  in 
qualche  modo  ad  offendere.  Fui-ono  biasi- 
mati i processi  da  fai'si  al  di  qua  dell’  O- 
ccano.  Ma  che  altro  è questo , se  non  pix>- 
tegger  l’ innocenza  ? E non  è questa  la  più 
desiderabil  cosa  agli  animi  generosi  ? L’ A- 
merica  non  è altro  adesso  ^ che  anarchia  e 
confusione.  Non  è quivi  tutto  in  balìa  ad 
una  furibonda  moltitudine  l Dove  sono  le 
Eorti  di  giustizia  ? Elleno  son  chiuse.  Do- 
ve sono  i vostri  Gonsiglj , dove  il  governa- 
tore T Tutti  intimoriti  dalla  sfrenata  bor- 
daglia (*).  Sperate  voi,  che  in  mezzo  a tanti 
tumulti  , in  mezzo  a si  feroce  anarchia  si 
possano  indifferenti  giudizj  ritrovare  ? Cer- 
to , mai  no.  Si  dice , che  noi  negoziam  pu- 
re colla  Spagna.  Ma  la  Spagna  disdice  il 
fatto  9 e ci  dà  vinta  la  causa  intorno  le 
isole  di  Falclandia;  mentrechè  i caparbj  A- 
mericani  non  cessano  di  i^esisterci  e di  pro- 


(*)  Marmaglia,  canaglia. 
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vocarci.  Si  adduce,  che  certuni  saran  pri- 
vati per  mezzo  delia  provvisione  dei  natu- 
rali diritti  loro.  Ma  , di  grazia  , di  quai 
diritti  si  vuol  parlare  ? Forse  di  quello  di 
fare  il  contrabbando?  Forse  di  quello  di 
buttare  il  tè  in  mare?  Foi’se  di  quelfaltro 
di  non  pagare  i debiti  ? Certamente  nissun 
civile  diritto  loro  sarà  distrutto.  Voi  dare- 
te soltanto  giudici  indilFcrenti  all’  innocen- 
za. Voi  non  avrete  un  governo  militare  sta- 
bilito ; ma  solamente  un  governo  riforma- 
to , e fattolo  alle  presenti  circostanze  con- 
veniente. Se  la  pace  e l’obbedienza  alle  leg- 
gi ed  ai  legittimi  magistrati  possono  anco- 
ra nel  Massacciusset  esser  ristorate  , questa 
provvisione  è quella,  che  ad  un  si  desidc- 
revol  fine  ci  può  condui’re  ». 

Posto  il  partito , la  provvisione  fu  vinta 
con  centoventisette  suffragi  favorevoli  , e 
ventiquattro  centrar j. 

Nonostanti  le  raccontate  risoluzioni  , le 
quali  dovevano  molta  efficacia  nelle  colo- 
ine  avere  , prevedendo  il  govenio,  che  gU 
Americani  avrebber  forse  voluto  venirne  agli 
estremi  casi , e perciò  sarebbesi  dovuto  ado- 
perar r aperta  forza  per  fargli  rinsavire  , 
pensò,  fosse  util  cosa  l’assicurarsi  in  Ame- 
l ica  di  un  luogo  vicina  alle  colonie , dove 
e fare  le  provvisioni  necessarie  , e sbarcar 
all’  uopo  le  genti , la  armi  e le  vettovaglie 
senza  ostacoli , senza  mal  umore  dei  i)opoU 


Digitized  by  Coogle 


0S1*I«4  GUERRA  AMBRICAICA 
potesse  ) e ciò  senza  quelle  tanto  incomode 
lamentazioni  di  violazioni  di  dhùtti  e di  sta- 
tuti. Per  questo  fine  nissuna  provincia  era 
più  opportuna  di  quella  del  Ganadà  , che 
sta  a ridosso  delle  colonie,  nelle  quali  i nuo- 
vi romori  erano  nati.  Per  un  tal  disegno 
faceva  di  mestiero  contentare  i Canadesi  , 
ì quali,  siccome  quelli  che  erano  poco  pri- 
ma stati  Francesi , non  si  erano  ancora  av- 
vezzati alle  leggi  dei  nuovi  signori  ; che 
anzi  le  avversavano  in  qualche  parte.  La  no- 
hiltà  canadese , che  aveva  in  quella  pro- 
vincia molta  autorità , si  lamentava  di  non 
aver  più  negli  ailari  pubblici  tanta  parte', 
quanta  ne  aveva  sotto  il  dominio  francesej 
ed  il  popolo  seguendo  generalmente  la  re- 
ligione cattolica  , di  mala  voglia  sopporta- 
va di  non  aver  tutti  quei  diritti,  e di  non 
godere  tutti  quei  benefizj  civili  , dei  quali 
godevano  i sudditi  protestanti.  Perciò  il 
governo  si  risolvette  ad  ampliare  P autori- 
tà della  nobiltà , ed  ai  cattolici  donare  tut- 
ti quei  diritti  , che  ai  sudditi  protestanti 
appartenevano.  Si  stabili  adunque , moven- 
done lord  North  una  provvisione  espressa 
nel  Parlamento , che  si  costituisse  nella  pro- 
vincia del  Canadà  un  Consiglio  legislativo, 
il  quale  ogni  autorità  avesse,  fuori  della  tas- 
sazione j che  i membiù  ne  fossero  eletti,  dalla 
Corona  , e tenessero  P uffizio , fincliè  piaces- 
se al  He  } che  i sudditi  canadesi  ^ i quali 
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seguivano  la  cattolica  religione,  potessero  a 
quel  Consiglio  essere  eletti  ; che  il  clero 
cattolico  , eccettuati  però  i regolari  , fosse 
sicurató  nel  godimento  legale  de’  suoi  ave- 
ri e delle  sue: decime  verso  tutti  coloro, 
che  la  medesima  oeligione'  professavano  j 
che  le  leggi  francesi  senza  giuri  fossero  ri- 
messe in  vigore  , conservate  però  le  leggi 
inglesi  col  giurì  nei  casi  criminali.  Si  aggiun- 
se ancora  , perche  avessero  i ministri  un 
più  largo  campo  ai  disegni  loro  , che  i li- 
miti della  provincia  si  estendessero  in  ma- 
niera  , clm  vi  fosse  incluso  quel,  territo- 
rio , che  giaco  tra  i laghi  , il  fiume  Ojo  , 
ed  il  Misslssipì.  Cosi  spera.vasi,  che  con  una 
provincia  a sopraccapo  tutta  ridotta  in  ba- 
lìa del  governo  , e quasi  con  quel  freno 
in  bocca  , gli  Americani  non  avrebbero  o?» 
sato  far  le  pazzie. 

In  ultimo  luogo  si,  propose  , e si  vinse 
una  provvisione  per  potere  all’uopo  dar  le 
stanze  ai  soldati  nelle  case  dei  cittadini. 

Tutte  queste  nuove  leggi  furono  in  In- 
ghilteri’a , con  applauso  universale , ricevu- 
te , essendovi  assai , e generalmente  , gli  a- 
nimi  infiammati  agl’  insulti  ed  alle  enormi- 
tà commesse  dagli  Americani.  Solo  non  eb- 
be grazia  quella  di  Quebec,  che  così  cliia- 
maron  la  provvisione  del  Canada  j che  an- 
zi ne  fu 'fra  i popoli  inglesi  molto  agra.- 
m^nte  parlato  , perchè  credettero  , venisse 
Botta,  Fol>  /.  17 


della  guerra  americana 
rwr  essa  a vantaggiarsi  di  troppo  la^  rcll- 
éione  oattolioa.  Le  altre  provvisioni  MSer 
evenienti  , perchè  tendevano'  a sUbilire 
l'autorità  inglese  in  sui  sedisiosi ; ma  qu^ 
sta  esser  una  tento  per  intraprendere  la 
libertà  e la  religione  nasionale. 

Il  governatore  Hutehinsoh , diventato  o- 
dioso  agli  Americani , ebbe  lo  scambio 
nel  generale  Gage,  uomo  assai  conosciuto, 
e di  molto  credito  in  America.  A questo 
fu  concessa  un  amplissima  autorità  di  per- 
donare e rimettere  , ove  ne  vedesse  il  m^ 
tivo  , tutti  i tradimenti  , gli  omicidj , le 
fellonie  , i delitti  ed  i misfatti  commessi  , 
siano  quali  essi  si  vogliano  , siccome  pui e 
tutte  le  multe  e penalità  qualsivogliano  , 
in  cui  si  fosse  incorso  nella  provincia  di 

Massacciusset.  . . i i- 

Ognuno  aveva  curiosità  di  vedere,  quali 
sarebbero  stati  gli  etfetti  dei  nuovi  consi- 
gli pigliati  dai  ministri  inglesi  , e quale 
dovesse  essCi’  1*  esito  di  una  contesa  , in  pni» 
da  una  parte  , combatteva  tutta  1’  autorità 
di  un  antichissimo  e possente  regno  , pro- 
tetta anche  dal  nome  di  lui  e dalia  recen- 
te gloria  delle  sue  armi  ^ dall  altra  , 1 o- 
stinazionc  di  un  popolo  di^  sua  natura  te- 
stereccio,  e nelle  sue  liberta  molto  infatua- 
to. Nè  si  tardò  molto  a conoscersi , a qual 
parte  avesse  la  cosa  ad  inclinare.  Impei- 
ciocchè  giunta  in  Boston  la  novella  delia 
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provvisione  del  porto  , tosto  vi  si  corso  a 
fare  una  adunata  di  popolo , da41a  qua- 
le si  dichiarò  , esser  la  provvisione  ingiu- 
sta 0 crudele  ; di  qu^la  appellarsi  gli  A- 
mericani.a  Dio  cd  al  mondo.  Furou'  da- 
te alle  stampe  numerosissime  copie  della 
provvisione , e sparse  per  ogni  dove  5 c per- 
chè gli  occhi  della  moltitudine  fossero  più 
profondamente  impressionati  , esse  furono 
stampale  su  di  carta  da  lutto  colla  riga 
noia  air  intorno  , e la  provvisione  si  gri- 
dava per  le  contrade  : il  barbaro^  crudele^ 
sanguinoso  ed  inumano  micidio^  In  altri 
luoghi  , traendo  il  popolo  a schiera,  fu 
con  molta  solennità  pubblicamente  abbru- 
ciata. 

Fra  questi  travagli  il  generai  Gagc  ar- 
rivò in  Boston  , dove  , malgrado  la  concita- 
zione universale  , egli  ebbe-  le  grate  acco- 
glienze. 

La  congregazione  di  corrispondenza  s’accor- 
geva benissimo  di  quanta  importanza  fosse 
il  riunire  nei  medesimi  pensieri  le  congiHi- 
gazioni  delle  altre  colonie  j nel  che  fare 
j)erò  essa  trovava  qualche  disagevolezza  j 
trattandosi  specialmente  della  propria  cau- 
sa di  Boston.  Perciò  scrisse  ella  assai  mo- 
dcstamcnitc  , cd  in  tutte  le  lettere  matidò^ 
elie  si  sperava  , si  saixjhhe  la  città  di  Bo- 
ston > come  sofferente  per  la  causa  goiuu* 
ue  f , considerata. 
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H fuoco  di  quest’  incendio  si  propagò 
largamente  in  tutte  le  parti  del  continente, 
e non  vi  fu  Terra  che  non  facesse  la  sua 
adunanza  , non  mandasse  al  medesimo  fine 
le  sue  lettere  ; e le  Iodi  , le  congratula- 
zioni ed  i conforti  d’  ajuto  ai  Bostoniani 
furono  senza  fine.  La  provincia  della  Vir- 
ginia fu  anche  questa  volta  la  prima  a dai 
r orma  , e , come  si  dice  , fuoco  a questa 
girandola.  Trovavasi  in  essa  l’ assemblea 
convocata  , quando  pervennero  le  nuove 
della  provvisione  del  porto  di  Boston.  To- 
sto determinò  , che  il  di  delle  calende  di 
giugno,  in  cui  quella  provvisione  doveva 
civer  principio  , fosse  da  tutti  osservato  , 
come  un  giorno  di  digiuno  , di  preghiera 
e d’  umiliazione  ; s’  implorasse  in  quel  di 
dalla  divina  misericordia  ^ si  degnasse  quelle 
calamità  frastornare,  che  minacciavano  la 
p,*rdita  dei  diritti  loro^^la  guerra  citta- 
dina 5 e che  in  tutti  , ed  a tutte 

le  menti  inspirasse  i med^imi  affetti  e pen- 
sieri , acciò  potessero  difendere  eflìcacemen- 
te  le  loro  libertà.  Le  altre  citta  fecero  lo 
stesso.  Nelle  piazze  pubblidie  'gli  oratori 
popolari  , nelle  chiese  i ministri  della  re- 
ligione tenevan  sermoni  nati  , e fatti  per 
incendere  il  popolo  contro  gli  autoià  delle 
usurpazioni  e dei  mali  , che  avevano  i Bo- 
stoniani a sopportare.  Il  governatore  cre- 
dette il  meglio  di  congedar  1’  assemblea  di 
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Virginia.  Ma  essi  prima  di  risolversi  fece- 
ro una  lega  , per  la  quale  dichiararono  , 
che  il  voler  far  forza  ad  una  sola  delle  co- 
lonie , a fine  d’ indux’là  ad  acconsentire  ad 
una  arbitraria  tassa  , si  riputasse  , come 
se  si  volesse  a tutte  fare  forza  j essere  in 
tal  caso  opportuno  e necessario , che  tutte 
in  un  voler  solo  si  riunissero  per  opporsi 
a sì  perniciosi  y a si  detestabili  consigi  j. 
E non  contenti  a questo,  fecero  una  deli- 
berazione , che  fu  di  tutte  la  più  impor-- 
tante  j e questa  fu , che  tutte  le  colonie 
eleggessero  deputati  , i quali  convenissero 
ogni  anno  in  un  generai  congresso  , per 
deliberare  in  comune  intorno  gf  interessi 
generali  dell’  America. 

In  Boston  , essendo  T assemblea  generale 
della  provincia  stata  convocata , il  nuovo 
governatore  significò  loro  , che  le  calende 
di  giugno,  in  conformità  della  provvisione 
del  porto  , dovessero  a Salem  la  sede  loro 
trasportare  j^èd  essendosi  accorto,  che  l’as- 
semplea , ,per  ^Vìtar  la  translazione  , si  af- 
frettava a voler  terminare  le  bisogne,  rag- 
giornò al  giorno  sette  di  giugno  in  Salem^ 
Kauuati  a Salem , non  tardarono  punto  a 
deliberare'  sugli  aftàri  che  correvano.  I Ca- 
pi , : tra  i quali  il  più  vivo  era  Samuele 
Adams , avevano  modellate  le  risoluzioni. 
L’  assemblea  decretò  , doversi  un  congresso 
gencffiie  convocare  3 elesse  i deputati , che 
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a questo  dovevano  intervenire  ,•  e fece  le 
provvisioni  per  le  spese  loro.  Nella  città 
di  Annapoli  i Marilandesi  , in  - quella  di 
Charlestown  i Garoliniani  , in  Filadelfia  i 
Pensilvanest , nella  città  della  Nuova-Lon* 
dra  quei  di  Connecticut  , a Nuovo-Porto 
quei  deir  isola  di  Rodi , e brevemente  tut- 
te le  province  del  Nuovo-Hampshii’e  sino 
alla  Carolina  Meridionale  fecero  le  assem- 
blee loi*o  , ed  abbracciaron  la  risoluzione 
di  far  il  congresso  generale  , ed  i deputa- 
ti loro  a questo  elessero.  Nissuna  provin- 
cia ne  ebbe  meno  di  due  , nè  più  di  set- 
te. La  città  di  Filadelfia  , essendo  ricca  , 
fiorente  e popolosa , e posta  nel  miluogo  (*) 
tra  le  settentrionali  e meridionali  provin- 
ce , fu  trascelta  per  farvi  la  sede  del  ge- 
nerale congresso. 

La  bisogna  delle  leghe  contro  il  commer- 
cio inglese  procedette  anche  con  molto  ca- 
lore ; ed  in  questo  si  adoperarono  con  gran- 
dissima efficacia  le  assemblee  provinciali  , 
le  adunanze  cittadine  , e le  congregazioni 
di  corrispondenza.  E se  ancora  fosse  stato 
possibile  r aggiugnefe  all’  animosità  ed  ar- 
denza , già  sì  gravi  e sì  universali  , origi- 
nate dalla  provvisione  del  porto  di  Boston , 
queste  fuj’ono  all’  estremo  grado  portate  ^ 


(*)  Centro , luogo  di  mezzo.  ' 
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quando  si  ebbero  le  novelle  delle  due  altre 
provvisioni  intorno  l’ amministrazione  civile 
della  provincia  di  Massacci usset  e di  quel- 
la ancora  di  Quebec.  Perciò  la  congrega- 
zione di  corrispondenza  di  Boston  mosse 
una  deliberazione  molto  importante  ; la 
quale  fu  , che  si  facesse  un  accordo  gene- 
rale , il  quale  si  chiamasse  la  lega  ed  al- 
leanza ( imitando  le  leghe  ed  alleanze  j clic 
s’  erano  fatte  a’ tempi  delle  guerre  civili  in 
Inghilterra  ).  Gli  alleati  si  obbligassero  in 
presenza  di  Dio  , e promrttessero  nel  modo 
il  più  solenne  e religioso  di  cessare  ogni 
specie  di.  commercio  colf  Inghilterra  , fa- 
cendo tempo  dal  finire  del  prossimo  me^c 
di  agosto,  e ciò  fino  a tanto  che  gli  ulti-, 
mi  atti  , tanto  abboniti  , fossero  dal  go- 
verno rivocali  , ed  i diritti  , franchigie  , 
libertà  e privilegi  restituiti  alla  colonia  ; 
di  non  far  procaccio  ne  uso , dopo  quel 
termine  , di  ninna  grascia  , o derrata  , o 
merce  inglese , e di  cessare  il  commercio 

0 traffico  qualunque  con  loro  , i quali  o 
ne  usassero  , o ne  introducessero  , o di 
entrare  nella  solenne  lega  ricusassero.  Ag- 
giunsero finalmente  la  minaccia  , che  4u 
tanta  concitazione  d’  animi  non  era  da  a- 
versi  in  poco  conto  , avrebbero  pubblicati 

1 nomi  di  coloro , i quali  questa  prova  non 
avrebbero  voluto  dare  dell’ amor  loro  ver^ 
i diritti  e le  libertà  della  patria.  E se  la 
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risoluzione  fu  audace  , l’esecuzione  non  fu 
lenta.  Tostamente  scrissero  e mandarono  nelle 
altre  province  i capitoli  della'  lega  , esoi-- 
tando  gli  abitanti  a porre  i nomi  loro.  Un 
numero  infìnito^  chi  per  amore  ^ e chi  per 
paura , si  sottoscrissero  in  tutte  le  provin- 
ce , ma  principalmente  in  quella  della  Nuo- 
va-Ioghi Iteriti.  Solo  i Filadelfiesr  nicchia- 
rono (*)  , non  che  in  eguale  detestazio- 
ne non  avessero  i procedimenti  dell’  In- 
ghilterra, o fossero  meno  dei  diritti  lortr 
solleciti  ; ma  perchè  un  interrompimento  to- 
tale di  commercio  colla  Gran-Brettagna  pa- 
reva loro  una  cosa'  di  sì  grande  importan- 
za , e così  dannosa  a molti  industriosi  a-” 
bitatori  di  quella  città,  da  se  stessi  ripugna- 
vano molto  ad  abbracciarla.  E però  desidera- 
vano di  riferirsi  in  ciò , a quanto  dal  congres- 
so generale  sarebbe  stato  determinato,  pro- 
mettendo le  deliberazioni  sue,  e fossero  quali 
esse  si  volessero,  scrupolosamente  eseguire. 

11  generale  Gage  , attonito  , ed  intiam- 
mato  al  nome  di  lega  , nome  tanto  pieno 
di  spavento  per  le  orecchie  di  un  uiliziale 
della  Corona  d’ Inghilterra , bandi  pubbli- 
camente , « eh’  essa  era  una  combinazione,  il- 
legale , criminosa  e controria  alla  lealtà 
dovuta  al  Re.  Ma  ellejio  furon  parole.  I 

(*)  Figuratamenlc,  per  impresero  nial  volentie- 
ri a farlo,  e mostrando  di  non  esser  soddisfatti  in- 
feraraénte. 
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Massacciuttesi  pubblicarono,  il  bando  del  go- 
vernatore esser  desso  tirannico , contenden- 
do , che  n issano  può  impedire  i sudditi  di 
accoi’darsi  tra  di  loro  nei  casi  di  oppres- 
sione. Così  quelle  leggi  , che  il  governo 
inglese  si  ei'a  persuaso  avessero  a tranquil- 
lare gli  animi  in  America,  dividere  i con- 
siglj  , sedare  i tumulti  , procurare  la  ob- 
bedienza , quelle  furono  , che  originarono 
più  commozione  , più  concordia  , maggiori 
garbugli  , e più  pertinace  risoluzione  al 
resistere.  E non  è da  credersi  , che  , sola- 
mente uomini  di  poco  stato  , o pochi  par- 
ziali avessero  tanto  remore  concitato.  Per 
l’opjx)sto  in  questa  opera  entrarono  uomini* 
di  ogni  condizione,  tanto  per  ricchezze,  che 
per  autorità  o per  ingegno  ragguardevoli.  I 
possessori  delle  tenute  massimamente  erano 
sopra  gli  altri  infiammati  e pertinacissimi 
nel  voler  vincere  la  prova  contro  i mini- 
stri , eh’  essi  malvagi  chiamavano  , e che 
sì  grandemente  detestavano. 

Intanto  il  dì  delle  calende  di  giugno  , a 
mezzo  di  , ogni  bisogna  fu  posta  a fine  nel- 
la dogana  di  Boston , ed  il  porto  chiuso  ad 
ogni  nave , che  ci  volesse  entrare  j e nel 
giorno  quattordici  fu  pixìibita  l’uscita  a quel- 
le , che  prima  entrate  vi  fossero.  Quello  in- 
tanto fu  osservato  come  di  nero  a William- 
> sburgo  , citta  capitale  della  Virginia  j in 
tutti  gli  altri  iuoghi  , come  di  lutto.  A 

i. 
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Filadcllìa  si  cessò  da  ogni  negozio,  «e  tut- 
ti , eceettuati  i Quacehei  i , serrarono  le  bot- 
tcglie  ) le  campane  suonarono  a lutto.  Ma 
i Bostoniani  faeevan  pietà.  La  città  loro, 
testé  si  ricca , si  prospera  , si,  piena  di  un 
ospitale  e coi’tese  popolo  , ora  non  ofFeiHiva 
più  che  lamenti  e disperazione  in  ogni  can- 
to. I ricchi  , per  aver  peitluto  1’  uso  delle 
magioni  loro  , diventavan  poveri  \ i pove- 
ri , perduta  4’  opera  , eran  diventati  indi- 
genti. Ognuno  era  tratto  a parte  della  ge- 
nerale sventura.  Una  soldatesca  nimichevo- 
le  , che  correva  per  la  città , pareva  anco- 
ra alle  miserie  loro  volesse  insultare.  Gli 
abitanti  della  provincia  di  Massacciusset  , e 
di  tutte  le  altre  venivan  bene  in  soccorso 
loro  5 in  Filadelfia  andarono  attorno  sotto- 
scrizioni  per  procacciare  sostentamento  a quei 
Bostoniani  , i quali  per  effetto  della  nuova 
legge  fossero  priv4  di  vitto.  Ma  questi  aju- 
ti  non  bastavano  a gran  pezza  io  tanta  ne- 
cessità ^ e molti  fra  i Bostoniani  erano  agli 
estremi  casi  ridotti.  Ma  se  gravi  erano  i 
mali  che  sperimentavano  , non  meno  gran-? 
de  era  la  costanza  e la  fortezza  d’  animo  , 
colle  quali  gli  sopportavano.  Ed  ognun  può 
pensare  , che  si  andarono  diligentemente  ri- 
volgendo le  storie  antiche  e moderne , che 
hanno  tramandata  la  memoria  dei  mali 
sopportati  daglt  amici  della  libertà  in  di- 
fesa di  questa  , per  p^bblicai'le  f siccome 
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facevano  , con  istile  sovente  concitato,  e 
molto  più  spesso  gonfio. , nelle  gazzette  , e 
favellarne  nelle  adunate  , e potere  a quel- 
li paragonare  i patimenti  dei  Bostoniani  , 
la  cui  costanza  con  sommissime  lodi  pro- 
seguivano. Questi  chiamavano  martiri  vi- 
venti della  libertà  5 questi  appellavano  di- 
fensori generosi  dei  diritti  delì’uomo;  que- 
sti pronunziavano  degni  dei  pazienti  .e  vir- 
tuosi antenati  loro. 

S’  era  governo  persuaso  , che  per  a- 
mor  deir  Interesse , essendo  tenuto  in  chiu- 
sa il  porto  di  Boston  , gli  abitanti  dei  porti 
vicini  ne  avrebbero  fatto  il  lor  prò  , tirando 
a se  il  commercio  , che  in  quella  prima  si 
esercitava.  Il  che  credette,  dover  esser  di 
scisme  e di  gelosie  utili  all’  intendimento 
suo  cagione.  Ma  la  cosa. procedette’  molto 
lontana  dall’  aspettazione  sua.  Quei  di  Mar- 
blehead  , piccolo  porto  di  mare  tra  Bo- 
ston e Salem  , a tre  miglia  distante  dal- 
r uno  e dall’  altro  , e quegli  stessi  di  Sa- 
lem offerirono  ai  Bostoniani  i j)orti  loro  , 
le  rive  , i fondachi  da  ogni  spesa  liberi  e 
franchi.  - 

Tra  queste  cose  eran  cessati  gli  uffizj  di 
quasi  tutti  i civili  magistrati  j poiché  quelU 
che , secondo  i nuovi  ordini , stati  erano  e- 
letti,  o avevano  rifiutato  , o il  popolo  non 
gli  voleva  ol)bedire , od  impediva  che  l uf- 
fizio loro  esercitassero.  Solo  il  Consiglio  che 
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stava  presso  il  governatore  , poteva  le  sue 
faccende  spedire  , stantechè  fra  trentasei 
nuovi  consiglieri  eletti,  due  soli  rifiutarono 
il  maestrato.  Ma  essendo  denunziati  al  pub- 
blico , come  inimici  della  patria  , e cor- 


rendo il  popolo  in  furia  alle  case  loro,  i. 
più  rrnunziarono.  'Le  Corti  di  giustizia  eran 
sospese  , perchè  i membri  non  volevano  a 
norma  della  nuova  legge  prestar  il  giura- 
mento , nè  cosa  alcuna  operare  in  conformità 


di'quella.  I cancellieri , i quali  avevan  man- 
dato fuori  le  cedole  di  citazione  erano  sta- 


ti obbligati  a chieder  perdonanza  ne’  dia- 
rj  pubblici , e di  promettere  di  non  espe- 
dirne  altre  , finché  non  fossero  le  leggi  l i* 
vocate  , ed  i diplomi  reintegrati.  Il  popo- 
lo correva  in  folla  a riempir  le  sale  dei 
tribunali,  acciocché  i giudici  non  potesse- 
ro trovar  luogo  ; ed  invitati  a sgombrare  , 
rispondevano  , non  riconoscei'e  altri  tribu- 
nali , nè  altri  maestrati  , che  quelli , i 
quali  secondo  gli  ordini  ed  usi  antichi  fes- 
selo eletti^ 


“I  più  persuadendosi ,,  che  le  cose  andas- 
sero finalmente  a terminare  in  aperta  guer- 
ra , si  provvedevano  studiosamente  di  ar- 
mi , e dentro  vi  si  esercitavano  ogni  gior- 
no. Nel  che  riuscivano  all’  aspettazione  , 
essendo  molto  spigliati  della  persona  , av- 
vezzi alle  fatiche  , e deditissimi  alle  cacce. 
Sapevano  priucijxilmente  monetare  gli  ar- 
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cUibusi  eoa  motta  destrezza.  Nùn  si  udiva 
da  ogni  pai*te  y che  romor  d’  aimi , o suo- 
ni di  piffari  e di  tamburi  ; non  si  vedeva 
che  gente  , la  quale  con  grandissima  con- 
tenzione imparava  le  mosse  e 1’  uso  ' dell’  ar- 
mi 5 giovani  e vecchi  , padri  e fìgliuoli  , 
e perfino  le  donne  , in  ciò  tutti  insistevano , 
chi  per  apprendere , e chi  per  'dar  *animo 
e confoi'to.  Fonder  palle  , far  procaccio  di 
polveri  erano  occupazioni  comuni  diventa- 
te. Ogni  cosa  rappresentava  T immagine 
di  una  vicina  guerra.  • 

Subito  dopo  r arrivo  di  Gage  erano  giun- 
ti in  Boston  due  reggimenti  di  fanti  con 
alcuni  artiglieri  , e cannoni  , ed  accampa- 
tisi nella  Città.  Arrivarono  poscia  parecchi 
reggimenti  dall’ Irlanda  , dalla  Nuova-Jork, 
da  Halifax  e da  Quebec,  mandati  colà,  perche  . 
ponessero  il  piè  in  su  quelle  prime  faville. 
Ciò  vedevano  gli  abitanti  con  ineredibile 
gelosia  , le  quale  fu  anche  accresciuta  per 
avere  il  generale  posta  una  guardia  sul- 
r istmo , che  la  penisola , dove  sta  Boston, 
colla  terra-ferma  congiunge.  Del  che  il  co- 
lore era  , che  s’  impedisse  , non  desertas- 
sero  i soldati;  ma  la  cagione,  per  dar  om- 
bra agli*  abitanti acciò  non  trasportassero 
cosi  liberamente,  come  eran  soliti' di  fare,- 
armi 'dalla  città  in  contado.  Nuove  causQ 
di  scandali  nascevano  ogni  giorno  tra  i 
soldati  cd  i cittadini.  I romori  popolari  e- 
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rano  e prontamente  rapportati  f ed  avida- 
mente uditi , e ad  ogni  tratto  la  grate  si 
sollevava  , e traeva.  , 

Il  governatore  , considerate  tutte  queste 
cose,  e temendo  di  qualche  improvviso  ac- 
cidente , si  risolvette  a fortificare  T istmo , 
e faceva  caldamente  procedere  in  questa 
bisogna,  ne  alterarono  grandemente  i 
^stoniani  , come  .anche  la  gente  del  con- 
tado affermando  , questa  nuova  detei’mi- 
nazione  - del  generale  essere  un  principio 
d’ostilità  , e segno  evidente,  che  si  voleva 
ogni  cesa  sottomettere  all’autorità  militare. 
Laonde  correvano  fra  il  popolo  molte  dice- 
rie , e si  facevan  molte  minacce.  Gage , te- 
mendo volessero  procedere  più  oltre,  mandò 
due  compagnie  di  soldati  a pigliare  le  pol- 
veri , che  stavano  deposte  nell’  armeria  di 
Gharlestown  pi’esso  Boston.  E ciò  credette, 
fosse  altrettanto  più  prùdente  cosa  1’  ese- 
guire , che  già  si  avvicinava  il  tempo  della 
mostra  annuale  della  -milizia  , nel  quale  , 
se  qualche  sinistro  disegno  covassero  , a- 
vrebber  potuto  metterlo  ad  effetto.  Il  po- 
polo ne  venne  in  grandissima  rabbia.  Da 
tutte  le  parti  si  assembrarono. , e corsejx) 
coir  armi  a Cambridge.  Ebbero  molta  fati- 
ca i più  prudenti  per  impedire,  non  traes- 
sero a furia  a Boston,  per  fam  restituir  le 
polveri  ; o quando  si.  ricusasse  , assalire 
senz’alti*o.,  e mauometter  la  guernigione. 
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Si  sparse  voce  in  mezzo  a questa  esacerba- 
ta moltitudine  , e probabilmente  per  segre- 
to maneggio  dei  Capi  » e per  far  vedere  ai 
soldati  stanziati  a Boston  , che  se  volessero 
far  le  pazzie  , bastava  la  vista  agli  abitanti 
di  quella  provincia  d’ imporre  loro  un*  tal 
freno  , che  mal  per  loro  die  T armata  c 
la  guernigione  erano  venute  alle  mani , e 
traevano  colle  artiglierie  contro  la  città  , 
e che  a mala  pena  si  potevano  i Bostonia- 
ni difendere.  Il  romore  -si  sparse  in  un  su- 
bito per  tutta  la  provincia  ; in  poche  ore 
meglio  di  trentamila  uomini  furono  in  ar- 
mi , i quali  con  grandissima  celerità  mar- 
ciavano air  incontro  di  Boston , e non  si 
ristettero , finche  non  ebbero  avviso  , ch’e- 
ra stato  un  romore  vano. 

Questo  moto  diè  origine  a molti  altri  , 
ed  era  diventato  uso  presso  che  giornalie- 
ro di  trarre  alle  case  di  quelli  , i quali  o 
avevano  i nuovi  impieghi  accettati  , o s’e- 
rano  in  qualche  modo  alle  pretensioni  in- 
glesi favorevoli , o alle  prerogative  america- 
ne contrarj  dimostrati.  Perciò  costoro  non  - 
potendo  più  niuna  sicurezza  trovare , fuor- 
ché dentro  la  città  stessa  , i membri  del 
maestrato  sopra  la  dogana  , i gabellieri  , 
ed' ogni  altra  sorta  di  pubblici  .uffiziali,  i, 
quali  s’erano  in  Salem  recati  per  esei-cìtarvi 
gli  uffìzj  loro  , se  ne  tornarono  in  Boston. 

In  questa  maniera  si  risolvettero  adatto 
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nello  spazio  di  pochi  mesi  quegli  ordini  , 
•che  eransi  per  la  provvisione  del  porto 
voluti  introdurre  dai  ministri. 

Nè  si  contennero  le  commozioni  popola- 
ri nella  piovincia  di  Massacciusset  ; che  an- 
zi tutte  ebbero  parte  nei  rivolgimenti.  Te- 
mendo gli  abitatori  qua  e là  , che  il  ge- 
nerale non  furasse  loro  le  mosse  rispetto 
alle  polveri  , come  aveva  fatto  in  Charle- 
stown  , corsero  ad  impadronirsi  di  quelle 
che  stavano  nei  Forti,  o nelle  polveriere 
del  Re.  Cosi  accadde  a Portsmouth  nel 
Nuovo-Hampshire  , dove  i provinciali  en- 
trarono a stormo  nel  Forte , e ne  portai'o- 
nò  via  la  polvere  e le  artiglierie.  1 Rodia- 
ni  fecero  lo  stesso  j poiché  il  popolo  di 
Nuovo-Porto  corse  a calca  ad  insignorirsi 
di  quaranta  pezzi  di  artiglierie  che  difen- 
devano il  porto. 

La  tolta  delle  polveri  a Charlestown  , e 
le  fortificazioni  , che  si  andavano  facendo 
sull’  istmo  di  Boston  , oltre  le  sommozioni 

Ìmpolari , cagionarono  un’  adunata  dei  de- 
egati  dei  distretti  e borghi  della  contea  di' 
Sullblk  , di  cui  Boston  è la  città  capitale.  ' 
Fecero  risoluzioni  molto  vive  : non  doversi 
ninna  obbedienza  prestare  agli  ultimi  atti 
del  Parlamento  , ma  doversi  piìi  tcwto  in 
abborrimenlo  avere  , essendo  essi  tentativi 
per  ridun*e  T America  in  servitù  ; gli  uffiziali- 
pubblici , eletti  a noma  di  quelli , esser' 
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contro  gli  ordini  e gli  statati  della  costi- 
tuzione ) che  la  contea  avrebbe  tenuti  in- 
denni quegli  ufliziali  subordinati , i quali 
ricusassero  di  eseguire  i decreti  dei  supe- 
riori secondo  i nuovi  ordini  eletti  j che  gli 
esattori  delia  pecunia  pubblica  la  ritenes- 
sero , e nissun  pagamento  elTettuassero  , 
finche  le  antiche ' leggi  della  colonia  non 
fossero  reintegrate,  od  altrimenti  non  fos- 
se dal  congresso  provinciale  ordinato  ; che 
coloro  , che  avessero  le  nuove  cariche  ac- 
cettate , dovessero  rinunziare  prima  del  gior- 
no venti  di  settembre  ; e quando  no , dos- 
ser  chiariti  nemici  della  patria  j che  si  eleg- 
gessero uffiziali  di  milizia  in  ogni  borgata  , 
tutti  gente  perita  nelle  armi  , ed  ai  dirit- 
ti del  popolo  inclinata  j eh’  essendosi  avuto 
lingua,  che  si  volessero  pigliare  certe  per- 
sone della  contea  , cosi  si  dovessero  , ove 
ciò  si  mettesse  ad  effetto,  pigliare  e custo- 
dire uffiziali  .del  Ke  , afBinchè  servissero 
d’ istatichì  (•)  5 che  si  esortassero  i popoli  a 
contenersi  nella  quiete , e tal  contegno  ser- 
bare , tal  resistenza  opporre  ferma  , uni- 
forme e perseverante  in  una  contesa  di  tan- 
to. momento  , in  una  causa  tanto  solenne  f 
che  si  potesse  meritare  ' T approvazione  dei 
saggi  e r ammirazione  degli  uomini  vaio- 
losi di  ogni  contrada  e di  ogni  età. (*) 


(*)  Ostaggi. 
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Un’- altra  assemblea  , ma  questa  di  tutta 
la  provincia  di  Massacciusset  , si  fece  in 
Salem.  Alla  quale  non  intervenendo  il  go- 
vernatore si  risolvettero  in  congresso  p»*o- 
vinciale  , e chiamarono  pi’esidente  Hancock. 
Dolutisi  prima  col  governatore  delle  forti- 
ficazioni deir  istmo  , fecero  insoliti  consiglj 
per  la  difesa  della  provincia.  Provvedevano 
munizioni,  riempivano  i magazzini  di  vet- 
tovaglie , ed  arruolavano  dodidmila  uo- 
mini di  milizia  , che  chiamarono  mimiti 
uomini  , come  sarebbe  a dire  uomini  , i 
quali  debbono  tenersi  pronti  a marciare 
in  ogni  minuto , o subito  dopo  T avviso  di 
un  minuto.  Le  determinazioni  e le-  esorta- 
zioni del  congresso  provinciale  erano  , co- 
me se  da  un  maestrato  legittimo  fatte  fos- 
sero, con  ogni  puntualità  poste  ad  clletto. 
Cosi  i consiglj  presi  dai  ministri  d’  Inghil- 
terra partorirono  in  America  effetti  contra- 
]*j  all’  intendimento  loro  ; e già  ogni  cosa 
vi  si  volgeva  alla  guerra  cittadina. 

In  mezzo  a tutti  questi  romori  , ed  in 
• tanta  apprensione  delle  future  cose  , rau- 
nossi  in  Filadelfia  il  congresso  generale,  al 
quale  intervennéro  i deputati  di  tutte  le 
province  americane. 


FINE  DEL  LIBRO  TERZO. 
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Jl  di  quattro  di  settembre  anùvarono 
in  Filadelfia  i deputati  di  ciascuna  colonia, 
eccetto  quei  della  Carolina  Settentrionale  , 
che  indugiarono  sino  ai  quattordici  dello 
stesso  mese.  Tutti  erano  uomini  di  gran 
conto  , ed  in  molta  stima  e grazia  dell’  u- 
niversale.  Non  eran  essi  gente  pi*iva  dei 
beni  della  fortuna  ; ma  per  lo  contrario 
persone  abbienti  tutti  , ed  alcuni  anche  di 
abbondanti  facoltà  dotati.  Parecchi  aveva- 
no il  mandato  di  fare  ogni  o]»era  loro  per 
sicurare  la  lil>ertà  dell’  America  coi  mezzi 
più  oppot'tuui  , e r antico  corso  delle  cose 
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coir  Ingliiltena  ristorare  j altri  di  procu- 
rare- quelle  deliberaaioiii  in  riguardo  all’  e- 
sercizio  del  coinracrcio  , che  la  potessero  a 
più  mansueti  consi^lj  verso  le  colonie  pie- 
gare ; altri  in  fine  avevano  il  mandato  am- 
plissimo di  far  tutto  ciò  , che  nelle  pre- 
senti occorrenze  credessero  più  acconcio  , 
ed  al  ben  pubblico  più  conducevole.  As- 
sembratisi il  giorno  cinque  , stabilirono  , 
che  le  deliberazioni  loro  fossero  e dovesse- 
ro tenersi  segrete;  e'  che  i partiti  si  ren- 
dessero non  per  teste , ma  per  colonie^  va- 
le a dire , che  ciascuna  colonia  potesse  ren- 
dere un  solo  suffragio  , e non  più  , qua- 
lunque fosse  il  numero  ' de’ suoi  deputati. 
Elessero  presidente  Peyton  Randolfo  ,di  Vir- 
ginia , ,e  segretario  Carlo  Thompson.  Era- 
no cinquantacinque , e si  troveranno  i no- 
mi loro  sciatti  qui  a piè  (i). 

Da  molto  tempo  non  era  stata  fra  gli 
uomini  tanta  aspettazione,  nè  spettacolo  di 
tanto  momento  , come  quello  , che  alle 
menti  loro  offeriva  il  presente  congresso 
americano.  E per  verità  era  essa  una  casa, 
siccome  nuova  , così  ancora  maravigliosa  , 
che  una  nazione  sino  a quei  dì  pressoché 
ignorata  dalle  nazioni  europee , e solo  quasi 
conosciuta  pel  commercio,  che  andava' eser-r 
citando  in  qiwista  parte  ed  in  quella  , ora 
da  quello  stato  di  ohblivione  scuotendosi  , 
e quasi  da  un  lungo,  sonno  destandosi,  pw 
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gliasse  tutto  ad  un  tratto  in  mano  sua  le 
redini  del  governo  di  sò  stessa;  che  le  va- 
rie pai’ti  della  medesima  sin  là  divise  tra 
di  loro  , ora  in  un  corpo  solo  si  riunisse- 
ro j che  paresse  da  una  sola  mente  mosso  ; 
e che  scostandosi  dalla  consueta  e diuturna 
obbedienza  si  ardisse,  con  audacissimo  con- 
siglio', all’antica  madre,, ad  una  potentis- 
sima nazione  resistere  e contrastare.  S’eran 
bene  osservati  nei  vasti  dominj  della  Spa- 
gna in  America  di  quando  in  quando  al- 
cuni moti  popolari  ; ‘ma  questi  stati  erano 
dal  govejno  di  leggieri,  sedati  ; e nello  co- 
lonie portoghesi  il  coi'so  della  pubblica  pace 
non  era  stato  mai  interrotto.  La  Francia 
parimente  aveva  sperimentati  i sudditi  suoi 
delle  colonie  americane  inclinali  alla  obbe- 
dienza , ed  al  conformarsi  di  buon  grado 
alle  leggi  ed  ai  comandamenti  della  metro- 
poli. Le  colonie  inglesi  le  prime  dovevano 
questo  esempio  porre  della  resistenza  e della 
jjropcnsione  alla  guerra  cittadina.  La  qual 
cosa  però  era  belletto  necessario  degli  ordini 
pubblici  deir  Inghilterra  e dello  sue  colo- 
nie 5 delle  opinioni  che  in  queste  regnava7 
no  j della  memoria  dogli  antichi  rivolgi- 
menti , come  pure  dei  mali  umori  , che  di 
tempo  in  tempo  vi  si  erano  manifestali  , e 
che  ora  per  la  prima  volta  jninacciavano  ■ 
una  evidente  e prossima  rovina.  Impercioc- 
ché il  congi’esso  d’Albania  uoa  aveva  avuto 
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nulla  d’ illecito , essendo  anzi  dalle  autori- 
tà legittime  convocato , nè  nissnna  tendenza 
prossima  a cose  nuove , quantunque  in  ul- 
timo i consigi j segreti  di  coloro,  che.  v’in- 
tervennero , fossero  forse  vólti  alla  inde- 
pcndenza  ; ma  in  fatto  non  si  regolarono  y 
che  gl’  intei-essi  delle  colonie  inglesi  colle 
vicine  nazioni  indiane.  Il  congresso  poi 
della  Nuova-Jork  , non  essendo  ancoi’a  a 
tanta  caldezza  concitati  gli  animi,  quando 
ei  fu  convocato,  nè  si  oltre  trascorsi  i dis- 
ordini  popolari  , nè  il  governò  fatte  a- 
vendo  tante  delibcr-azioni  rigorose  , nè  di- 
strutti tanti  statuti  colonarj  ; nè  essendo 
da  un  alti*o  canto  i delegati  a -quel  con- 
gresso , sebbene  di  molta , non  però  di  tanta 
estimazione  presso  i popoli  americani , come 
quelli  del  congresso  di  Filadelfia  , non  a- 
vcva  gli  animi  cosi  disiosi  delle  futui'e  co- 
se tenuti  , come  questo.  I coloni  riguarda- 
vano sopra  di  esso , come  sopra  un  conven- 
to d’  uomini  , i quali  dovessero  ad  ogni 
modo  liberar  la  patria  dai  pericoli,  che  le 
sovrastavano  ; molti  credendo  , che  coU’in- 
dtistria  e prudenza  loi’o  , e coll’  autorità  , 
che  avevano  presso  i popoli  grandissima  , 
avessero  ad  ottenere  dal  governo  sollievo  a 
quei  mali , che  gli  oppiimevano  , c 1’  an- 
tico ordine  di  cose  ristorare.  Alcuni  altri 
si  ci’ano  dati  a credere  , che  avrebbero  la 
nazione  amei'icauu  a quella  indepcndenza 
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condotta  , eh’  era  il  primo  e sommo  desi- 
derio loro  , e sto  per  dire  quell’  agonia  , 
dalla  quale  essi  cròno  notte  e dì  travaglia- 
ti e punti.  La  lede  che  avevano  nel  coti-  ’ - 

gresso  collocata  , era  eguale  all’  odio  , che  ^ 

avevano  contro  le  nuove  leggi  concepii to  ; 
ed  ignorando  per  1’  ordinario  1’  universale 
dei  popoli  gli  ostacoli  , che  nelle  gratuli 
imprese  s’  incontrano  , e trovandosi  allevia- 
ti coir  avere  scaricato  addosso  a pochi  la 
briga  di  tutti  , attribuendo  anche  , sicco- 
me soglion  fare  , più  ellìcacia  di  quel , che  / * 

aver  possono  veramente , ai  nuovi  maestra- 
ti  , s’  erano  generalmente  elevati  a gran- 
dissima speranza.  E siccome  1’  unione  degli  ' ^ 

animi  è il  più  efficace  mezzo  per  riuscire 
nelle  opere  che  s’ intraprendono  , cosi  que-" 
sta  era  maravigliosa , e tutti  volevano  met- 
terci la  vita  c le  facoltà  loro  per  condurla 
a buon  fine.  Non  che  non  vi  fossero  dis- 
senzienti , i quali  avrebber  voluto  tutt’  al-  7 

tra  via  tenere  che  questa  ; ma  essi  erano  ! 

pochi  in  quel  primo  impeto  , ed  isbigottiti 
dal  consenso  e calore  universale  degli  altri.  ^ 

Nissun  si’  pensi  , che  un  .altro  governo, 
comunque  dalla  diuturnità  del  tempo  con- 
fermato c di  forti  armi  munito  , abbia  mai 
tanta  volontà  e prontezza  all’  obbedire  pro- 
vate , quante  il  congresso  americano.  Vo- 
levansi  ricevere  le  deliberazioni  sue  non  so- 
lo come  leggi  utili , ed  acconce • da ‘ ùn  buon 
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governo  derivanti  ; ma  come  dettami  e qua- 
si oracoli  d’  uomini  consegrati  e votatisi  ge- 
nerosamente al  bene  ed  alla  utilità  della 
patria. 

In  tal  condizione  si  trovavan  le  cose  in 
America  al  tempo  della  convocazione  del 
congresso.  Ma  in  Europa  la  novità  del  ca- 
so aveva  grandemente  ed  universalmente 
sollevati  gli  animi  j ed  in  alcuni  indotto  il 
timore  j in  molti  la  speranza;  in  tutti  la 
maraviglia.  In  Inghilterra  i ministeriali  gri- 
davano a testa  contro  T ardimento,  eh*  es- 
si chiamavano  ribelle , dei  sudditi  america- 
ni , e già  si  proponevano  di  venirne  alle 
più  rigorose  determinazioni.  Ei  non  pote- 
■\  ano  restare  capaci , come  un  popolo  , qua- 
le r americano  si  trovava,  ch’era  stato 
sempre  dall’  amore  delle  Sette  in  varie  e 
diverse  parti  distratto-,  ora  potesse  in  un 
solo  animo , ed  in  una  sola  volontà  conve- 
nire ; che  depostì  quei  rancori  , che  tra 
gli  uni  e gli  altri  correvano  per  causa  di 
diversi  interessi  ed  opinioni  , ora  in  ciò 
tutti  concorressero,  a volere  quello  eh’  essi 
credevano  i diritti  loro  contro  l’ Inghilter- 
ra difendere  e mantenere.  Non  potevano  re- 
carsi in  mente  , come  una  nazione  , la  qua- 
le viveva  in  sul  commercio  , che  non  ave- 
va navUio  guérresco  , che  aveva  le  princi- 
pali città  sue  esposte  ai  danni  di  un  ne- 
mico armata  iu  mare  che  non  era  prov- 
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vctluta  di  un  esercito  stanziale  ed  esercitato 
in  guerra  ,•  avesse  1’  ardimento  di  contrap- 
porsi alle  voglie  della  nazione  britannica 
potente  in  sull’  aj-mi  , gloriosa  pei  recenti 
fatti  , al)bondante  di  pecunia  pubblica  e 
privata  , avente  un  governo  costituito  da 
lungo  tempo , fornitissima  di  navi  da  guerra 
e di  munizioni  di  ogni  sorta  , e copiosa  di 
capitani  espertissimi  nelle  battaglie  tanto  di 
terra  , che  di  mare.  Da  un*  altra  parte  si 
discorreva  ^ che  non  si  doveva  prendere 
maraviglia  dell’ardire  degli  Americani,  stan- 
tecbè  , quand’  anche  fosse  vero  , essere  i 
medesimi  in  peggiori  termini  , quanto  alla 
facoltà  di  esercitar  la  guerra  , posti  , che 
la  Gran-Brettagna  non  era  , gli  uomini  , 
cui  il  fervore  delle  opinioni  politiche  agita 
e muove,  non  la  guardano  così  nel  sottile, 
e non  istanno  sulla  piobabilità  delle  cose 
avvenire  ; che  , del  rimanente  , non  era 
1’  Inghilterra  medesima  esente  da  molte  e 
gravi  difficoltà  , essendo  in  questo  stesso 
soggetto  della  causa  americana  divisa  dal- 
J’  amor  delle  parti  , sicché  sia  forza  , che 
una  porzione  di  essa  debba  molto  suo  mal- 
grado recarsi  a’ danni  dell’ America;  essen- 
dovi un  immenso  mare  frapposto  tra  di  essa 
e le  terre  , dove  si  dovrebbe  la  guerra  e- 
sorcitare;  il  che  debbo  necessariamente  pro- 
durre una  spesa  senza  fine  , un  guasto  di 
inuuizioni  enorme  , 'una  perdita  d’  uomiui 
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non  jx)ca  , cd  una  gran  tardità  , e i>pc.s.s(> 
anche  una  inopportunità  di  delilxrazioni. 
Si  considerava  inoltre  , che  il  tesoro  pub- 
blico deir  Inghilterra  era  a molto  stretti 
termini  ridotto  per  T esorbitante  debito 
contra-ttQ  ne’ tempi  andati , e massimamente 
a quei  dell’ ultima  guerra  ; che  Don  <;ra 
r eiiti’ata  a gran  pezza  eguale  all’  uscita  ; e 
che  un  incremento  sì  grave  di  spesa  , che 
si  avrebbe  in  questa  nuova  guerra  ad  in-, 
contrare,  avrebbe  del  tutto  messo  in  fondo 
le  finanze  deilo  Stato.  Aggiungasi,  che  l’A-. 
merica  era  una  contrada  molto  accomodata 
alle  difese,  essendo  essa  piena  di  selve  senza 
via  , frequente  di  laghi.,  di  fiumi  e di. 
montagne  ; scarsa  di  strade  passatojc , e ab- 
bondante di  passi  stretti  e forti  , e di  tra- 
getti , i quali  sono  dai  soli  abitanti  cono- 
sciuti. Nè  si  deve  passar  sotto  silenzio ,.  che 
la  ricordanza  delle  passate  cose  doveva  di 
necessità  molto  effetto  generare  nella  mente 
di  quei  che  dirigevano  lo  Stato  in  Inghil- 
terra , iuducendovi  molta  dubitazione  ed 
incertezza;  impei’ciocchè  quest’era  quella 
causa  istessa  , che  un  secolo  addietro  si  era 
disputata  in  Inghilterra , e che  dopo  tante 
contese  e tanto  sangue  , aveva  finalmente 
una  totale  rivoluzione  prodotta , e traspor- 
tato.lo  scettro  britannico  nelle  mani  di  una 
nuova  famiglia  di  regnanti.  Questo  doveva 
eziandio  nei  Capi  del  governo  un  certo  di- 
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sclegno  partorire  molto  accomodato  a per- 
vertire gl’  intelletti-  loro  , e ad  allontanar- 
gli dai  temperati  c prudenti  consiglj.  Cer- 
tamente) da  ([nella  rivoluzione  .in  poi  , non 
cLlxi  il  governo  d’  Inghilterra  impresa  più 
dillicile  a maneggiare  , che  ([uesta  , nò  che 
più  funesto  augurio  avesse  , nè  clic  sì  im- 
minente pericolo  • arrecasse  , nè  che  tanta 
rovina  nel  cuoi-e  stesso  del  regno  minaccias- 
se. Si  teneva  anche  per  sicuro  , • che  non 
sarebbero  mancati  agli  Americani  i soccorsi 
esterni;  Imperciocché  quantùncjue  i potenta- 
ti europei  , i quali  possedevano  colonie  in 
America,  non  potessero  , se  non  se  con  una 
certa  gelosia  , riguardare  questi  moti  delle 
province  inglesi,  credendo,  fosse  questo  un 
cattivo  esempio  posto  avanti  agli  occhi  dei 
sudditi  proprj  , e dubitando , se  quelle  riu- 
scivano nei  disegni  loro  , che  anche  questi 
potessero  per  avventura  far  pensieri  perni- 
ziosi  , ed  alla  lealtà  contrai  j , tuttavia  si  as- 
sicuravano molto,  pensando,  che  molto  man- 
cava che  i coloni  loro  fossero  impressi  di 
que’  concetti  in  fatto  di  cose  appartenenti 
allo  Stalo  , i quali  presso  gli  abitatori  del- 
le colonie  inglesi  si  osservavano.  E- dall’ al- 
tro canto  il  desiderio , che  nutrivano  , di 
vedere  ablxissata  la  potenza  dell’  Inghilter- 
ra , era  cagione  , che  , o quel  pericolo  non 
vedevano  , o veduto  lo  dispregi  avano  5 per- 
chè (juesto  pericolo  ma  lontano  ed  incerto, 
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mentre  il  benefìzio  deli’  infievoliniento  del- 

> ^ 

Ih  Gran-Brettagna  , che  doveva  probabil- 
mente dalia  guerra  americana  origine  ave- 
re , era  vicino , e , se  non  sicuro  y almeno 
assai  verisimile. 

Ma  fra  le  altre  nazioni  dell’  Europa,  le 
quali  tutte  più  o meno  erano  alia  causa 
degli  Americani  favorevoli  , essendo  tutte 
contro  quello  , eh’  esse  chiamavano  la  ti* 
rannide  inglese  , piene  di  mala  voglia,  nis- 
suna  si  dimostrò  in  questo  più  viva  della 
fiancese.  Il  desiderio  di  vendetta  , le  bra- 
me delia  riscossa , la  rimembranza  dell’  an- 
tico splendore  , ed  il  dolore  delle  recenti 
ferite  non  bene  ancora  lacconcie  facevano 
si  , che  il  governo  francese  fosse  all’  im- 
presa degli  Americani  propenso,  tii  non  a- 
«pettava  altro  , che  gli  estremi  càsi  , e 
V occasione  propizia  pei'  discoprirsi.  Non 
ignoravasi  fra  la  gente  questo  intendimen- 
to dei  ministri  di  Francia  ; e perciò  , sic- 
come nissun  popolo  è più  tenero  a lasciar- 
.si  andare  alle  impressioni  di  chf  il  gover- 
na , che  il  francese  , le  parti  degli  Ameri- 
cani erano  in  questa  contrada  con  somma 
contenzione  , e con  molto  ingegno  difese  e 
sostenute.  Del  che  se  ne  avevano  anche 
altre  , e molto  manifeste  cagioni.  1 popoli 
di  Francia  , sebbene  siano  per  lo  più  vis- 
suti sotto  una  maniera  di  governo  molto 
stretta,  hanno  però  sempre  tenuto  in  gran 
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pregio  quegli  uomini  e quei  poj)oli  , che  Io 
proprie  Jiljertà  con  coraggio  e con  ardire 
difeso  hanno  contro  le  usurpazioni  della 
tirannide*  Imperciocché  essendo  essi  ^ qiian- 
do  da  quella  loro  esorbitante  immaginativa 
stravolti  non  sono  , e fuoi  i di  loro  mede- 
simi trasportati  , generalmente  di  natura 
amorevole  e dolce,  così  sono  anche  molto 
inclinati  a favorir  coloro  , i quali  si  tro- 
vano , o paiono  oppressi-,  massimamente 
quando  questi  , e cpn  costanza  sopportano 
r avversità  della  fortuna  , e con  coraggio 
s’  ingegnano  di  vincerla  , e ad  ogni  mo- 
do P impresa  loro  ha  in  se  stessa  qualche 
cosa  d’  animoso  , di  onorevole  e di  grande. 
Tale  si  era,  o tal  pareva  la  causa  degli 
Ameiàcani , e tale  si  era  in  Francia  la  pro- 
pensione generale  verso  i medesimi.  A ciò 
si  deve  aggiungere  , che  in  questi  tempi 
appunto  gli  scrittori  , i quali  avevano  del- 
le cose  appartenenti  allo  Stato  ragionato  , 
in  ogni  paese  , ma  principalmente  in  Fran- 
cia , si  erano  alle  maniere  di  un  governo 
più  largo  Iftvorevoli  dimostrati  \ ed  erano 
pcj-ciò  nate  negli  uomini  d’ allora  assai  ge- 
neralmente opinioni  , che  molto  irielinava- 
iio  alla  civile  libertà.  Questi -libri  con  mag- 
gior attenzione  e desiderio  si  leggevano  , e 
queste  opinioni  più  vi  si  propagarono , e pii\ 
profonde  radici  gettarono,  quando  si  ebbero 
le  nuove  della  querela  americana.  Quest’ e- 
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ra  in  \ev9  io  sperimento , questa  la  pi'ova 
attuale  di  quelle  opinioni  y che  già  tanto 
lusingavano  le  menti  degli  uomini  di  quei 
tempii  Sì  nelle  compagnevoli  brigate  , co- 
me nelle  scritture  y che  in  gi’an . numero 
in  Francia  si  pubblicavaho  ogni  di  y gli 
Americam  erano  con  sommissime  lodi  csal-> 
tati  9 e la  causa  loro  con  ogni  sorta  di, ar- 
gomentazioni e di  onorevoli  esempj  difesa 
e mantenuta.  E ^e  a’  tempi , in  cui  la  Fran- 
cia aveva  , dopo  la  cessione  fatta  dalla  re- 
pubblica di  Genova  , intrapresa  la  conqui- 
sta deir  isola  di  Gjrsiqa  , vi  erano  molti 
fra  i Francesi  , i quali  la  determinazione 
dei  Corsi  a volersi  difendere , e lodava- 
no ed  ammiravano  y e da  una  altra  parte 
la  risoluzione  del  proprio  governo  a voler- 
gli soggiogare  detestavano  ed  apertamente 
condannavano  , nissuno  non  dubiti  , che 
nel  presente  caso  i parziali  degli  America- 
ni non  fossero  molti  più  , e che  più  vivi 
e più  risentiti  non  si  dimostrasseio."  Quan- 
do vennero  poi  -le  novelle  dell’  adunata  del 
congresso,  non.  si  può  dire  con  quanta  al- 
legrezza , e con  quanto  accrescimento  di 
speranze  nuove  elleno  sleno  state  ricevute. 
1 nomi  dei  deputati  erano  portati  a cielo. 
Si  diceva  in  ogni  luogo  : gettasser  via  dal 
collo  il  giogo  della  supeiiorità  inglese,  si 
sottraessero  a quella  servitù  y stabilissero 
nella  patria  loix»  la  cìtUc  libertà  , e questo 
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esempio  ponessero,  che  i principi  non  pos- 
sono senza  pericolo  loro  gli  ordini  e le  leg- 
gi pubbliche  violare,  nè  intraprendere  i 
privilegi  e le  immunità  dei  pojx)li  sogget- 
ti. Cosi  andavano  continuamente  i France- 
si con  nuovi  trovati  , e con  varie  maniere 
di  argomenti  provocando  gli  animi  molto 
esacerbati  degli  Americani  , e vicinaggior- 
mente  in  itandp  quelle  piaghe  , che  già  fa- 
cevano vista  di  volersi  iucipi  ignire  (*) , per 
farle  del  tutto  incurabili  diventare.  In  tal 
modo  il  congresso  aveva  in  suo  favore -vol- 
te , non  solo  le  opinioni  dei  popoli  ameri- 
cani , ma  quelle  ancora  geneialmente  dei 
popoli  europei  , e dei  loro  governi  mede-  ^ 
simi  , siccome  anche  non  poca  parte  degli 
abitanti  della  Gran-Brettagna  stessa.  Tanto 
era  in  quei  tempi  , o il  desiderio  di  cose 
nuove  , o 1’  amore  della  libertà  , o la  prò-  * 
pensione  a scuotere  dalla  bocca  quel  freno, 
che  dall’  autorità  di  dii  governa  fosse  sta- 
to , o venisse  imposto.  Ognuno  intanto 
stava  coir  animo  sospeso  asj^ttando  qual 
fosse  per  esser  l’esito  di  una  si  importante 
contesa,  e quali  le  prime  deliberazioni , che 
il  convento  americano  Tosse  , in  una  cosa 
di  tanto  momento  , per  abbracciare. 

Ei  non  v’  ha  dubbio-,  che  i primi  pen- 


(^)  Incrudelire. 
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sieri  tlel  congi'esso  dovevano  rivolgersi  alla 
provincia  di  ' Massacci ussiet  ed  alia  città  di 
Boston.  E siccome  le  dcterminanoni  deK 
r assemblea  di  Sufiblk  erano  fra  le  altre 
state  le  piii  vive  e le  più  importanti  j co- 
si esso  statuì  di  confcnnarle.  Risolvettero 
adunque  , ckc  grandissimo  dolore  sentivano 
all’  infortunio  dei  concittadini  loro  della 
piovincia  di  Massacciussct  , originato  dagli 
idtimi  ijjgiusti  e crudeli  atti  -del  Par- 
lamento britannico  ^ che  molto  approva- 
vano la  sapienza  e*la  fortezza  , cne  si  c- 
rano  contro  sì  malvage  deterniinazioni  dei 
ministri  dai  Massacciultesi  dimostrate  j rac- 
comandavano , si  perseverasse  e si  met- 
tessero ad  effetto  le  risoluzioni  dell’  assem- 
blea di  Suffolk  5 che  si  doveva  ottima  spe- 
ranza avere  , che  gli  sforzi  uniti'  dell’Ame- 
rica settentrionale  avrebbero  la  nazione 
britannica  persuasa  della  imprudente  j in- 
giusta c pericolosa  condotta  -dei  presenti 
ministri  , sicché  ■ presto  avessero  i Gjnsiglj 
Jjritannrci  a commettersi  a uomini  di  miglior 
animo  ) finalmente  che  cpielle  contribu- 
zioni , che  in  tutte  le  colonie  si  erano  in- 
cominciclte  a raccogliere  , dovesser  èonti-' 
nuarsi  in  sollievo  e sostentamento  dei  Bo- 
stoniani. E siccome  quando  si  vuole  la  guer- 
ra, si  suol  scnipre.  di  mostrare  più  vivo  il  desi- 
derio della  pace , così  scrissero  una  lettera  al 
generale  Gage , pregandolo , cessasse  i pre* 
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paramenti  ostili , i quali  un  po|X)lo  pacifico 
provocavano  a nimiclievoli  procedimenti  ; 
il  che  avrebbe  impedito,  che  gli  sforzi  del 
congresso  ristorar  potessero  la  «buona  intel- 
ligenza colla  comune  patria  , ed  avrebbe 
in  mezzo  di  loro  indotte  tutte  le  calamità 
della  civil  guerra.  Sopra  tutto  , disconti- 
luiasse  le  fortificazioni  di  Boston , proteg- 
gesse le  proprietà,  frenasse  la  licenza  mili- 
tare , e la  libera  comunicazione  ristorasse 
tra  la  città  cd  il  contado.  Alla  qual  lette- 
ra Gage , quantunque  il  congresso  non  fos- 
se , giusta  gli  statuti  pubblici.,  un  mae-  . 
stilato  legittimo  , volendo  egli  dar  del  buo- 
no per  la  pace  , rispose  : che  nissuna  sol- 
datesca aveva  mai  minori  motivi  dato  di 
doglianze  di  quella,  che  allora  stanziava  in 
Boston  , malgrado  gli  insulti  e provocazio- 
ni giornaliere  fatte  dagli  abitanti  tanto  agli 
ufliziali  , quanto  ai  soldati  ; che  la  comu- 
nicazione tra  la  città  ed  il  contado  era  sem- 
pre libera  stata,  e sarebbe  tuttavia,  se  gli 
abitatori  non  gli  dessero  cagione  di  pigliar 
altre  deliberazioni. 

Decretò  ancora  il  congresso , che  , sé  si 
tentasse  di  mettere  ad  esecuzione  colla  for- 
za gli  ultimi  atti  del  Parlamento  , in  tal 
caso  tutta  T America  dovesse  nella  oppo-  ^ 
sizione  loro  gli  abitanti  di  Massacciusset 
ajutarc  ; che  se  fessesi  creduto  necessario 
di  li  muovere  i cittadini  da  Boston  nel  con- 
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tado,  tutti  davesscm  contribuire  a ristOrar- 
gb  de’ danni',  che  avessero :a  sopportare  ; 
e che  ogni  qualsivoglia  pef^ona  , la  quale 
qualche  commissione  o autorità  secomlo 
le  nuove  leggi  accettasse,  fosse  da  tutti  in 
abborrimento  avuta. 

fii  credette  ancora  fosse  utile  e neccsscT- 
ria  wsa  il  ricon-ere  alle  solite  leghe  con- 
tro il  commercio  inglese  j e perciò  ricercò 
i mercatanti  delle  colonie , • sospendessej'o 
ogni  incetta  di  merci  dall’  Inghilterra , fin- 
che fossero  pubblicate  le  intenzioni  sue  in- 
torno i -modi  da  seguirsi  per  preservare  la 
libertà  dell’ America.  Tosto  si  conti-asse  u- 
niversalmcnte  la  lega  secondo  la  mente  del 
congresso  j e di  piiV  si  stabilì  , che  ogni 
trasporto  di  merci  verso  la  Gran-Brettagna , 
r Irlanda  e le  isole  dell’  Indie  occidentali 
cessasse  il  primo  settembre  1775,  se  pri- 
ma' di  questo  tém^  non  si  fosse  delle  a- 
mericane  querele  fatto  ragione.  Fu  questa 
Tolta  la  lega  osservata  con  maraviglioso 
consentimento. 

Ma  una  cosa  di  somma  importanza  era 
quella  di  determinare,  quali  fossero  le  pre- 
tensioni dell’America,  e quali  i termini, 
in  cui  ella  avrebbe  acconsentito  a ritoi*- 
narne  all’antica  amicizia  e congiunzione.  A 
questo  fine  il  Congresso'  pubblicò  una  di- 
chiarazione , che  intitolò  : Dichiiiviizione 
dei  diritti  , la  quale  fu  con  molto  studio 
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elabovata.  In  questa  inoominciò  il  congies- 
so  con  pai-ole* gravissime  a 'lamentarsi , che 
il  Parlamento  aJ)bia  in  quesjti  ultimi  anni 
voluto  tassar  le  colonie  , stabilire  un  inso- 
lito macstrato  sopra  le  dogane, ampliare  la 
giurisdizione  delle  Corti  dell’ Ammiragliato  ; 
che  abbia  conceduti  salar)  ai  giudici  inde- 
pendentemente  dalle  assemblee  colonarie  , 
mantenuti  eserciti  stanziali  in  America  a’tem-  - 
]u  di  pace  ; ordinato  , siano  gli  accusati  di 
delitti  concernenti  lo  Stato  tradotti  e giu- 
dicati- in  -Inghilterra  ^ distrutti  gli  ordini- 
del  governo  di  Massacciusset  rispetto  ai 
])i*occssi  da  farsi  a coloro , che  foasero  que- 
relati per  atti  da  loro  commessi  nell’ ese- 
cuzione delle  leggi  , od  in  opposiz4one  ai 
tumulti  j ed  abolite  le  leggi  inglesi  nel  Ca- 
nada, c datovi  favoi-c  straordinario  alla 
cattolica  religione.  I quali  atti  del  Parla- 
mento ei  chiamò  impolitici  , ingiusti , cru- 
deli ,t  contrai')  alle  costituzioni  , pericolosi  , 
e distruggitivL  degli  americani  diritti.  Egli 
continuò  con  dire  , che  siccome  le  legali 
assemblee  dell’  America  , le  quali  pacifica- 
mente si  tenevano  per  dimandare  di  esser 
sollevate  dalle  ingiuste  ed  insolite  leggi,  era- 
no »taté  disciolte  , e le  rimostranze  e sup- 
pliche loro  avute  in  dispregio  dai  ministri 
del  Re  , perciò  avei*e  gli  Americani  dotei  - 
minato  di  convocar  questo  congresso , a ft- 
uc  di  vendicare  ed  assicurare  i diritti  e la 
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libci^  loro.  Ei  procede  quindi  alla  *emime- 
raiione  di  questi  diritti  , affermando,  esser 
questi  la  vita  , la  libertà  , la  proprietà  , 
delle  quali  nissun’  autorità  può  disporre 
senza  il  consenso  loro.  Aggiunse  a questi 
tutti  quei  diritti  , che  ai  sudditi  inglesi  si 
appartengono',  cioè  a dir  quello  di  avere 
parie  nel  Consiglio  legislativo  5 e siccome 
gli  abitanti  delle  colonie  non  erano,  e per 
alcune  circostanze  di  luoghi  , e per  altre 
cause  non  potevano  essere  nel  Parlamento 
britannico  rappresentati  , così  aver  gli  A- 
mericani  il  diritto  di  legislazione  nelle  ri- 
spettive assemblee  , consentendo  però  essi 
• di  buon  grado  a sottomettersi  a q^uegli  atti 
del  Parlamento,  i quali  siano  di  buosna  fe- 
de diretti  a regolar  il  commercio  , escluso 
ogni  pensiero  di  tassazione  tanto  interna  , 
quanto  esterna  : il  diritto  di  esser  giudica- 
to dai  Pari  del  vicinato,  e quello  di  paci- 
ficamente raunarsi  , e le  petizioni  loio  in- 
dirigeio  al  Rej'e  che  il  tenere  un  esercito 
stanziale  nelle  colonie  a tempi  di  pace , 
senza  il  consenso  delle  rispettive  assemblee 
colonarie,  era  cosa  del  tutto  contraria  alla 
legge.  Finalmente  si  fece  il  congresso  ad 
annoverare  gli  atti  del  Pai-lamento,  che  i 
diritti  sin  qui  menzionati  violali  avevano  , 
ai  quali  allèrinò  , non  poter  gli  Americani 
jjrcstai-e  obbedienza  , nè  potei-si  a niun  mo- 
do al  primiero  stato  di  cose  ritornare  senza 
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la  rivocazione  loi'o.  Terminò  con  dire  , ,che 
si  sperava,  che  i concittadini  loro  dell’In- 
gh  il  terra  , riandando  le  rammentate  leggi, 
annullate  le  avrchhei'o  , e restituiti  À- 
inericani  a quei  termini  di  felicita  e di 
prosperità  , che  a’  tempi  andati  avevano  go- 
dute. Che  intanto  , e per  ora  essi  s’  eraa 
risoluti  a non  introdurre,  a non  logorare,, 
ed  a non  ti'asportar  merci  dall’Inghilterra, 
o verso  la  medesima.  Determinarono  ezian- 
dio di  preparare  una  diceiàa  da  indirigersi 
al  popolo  della  Gran-Bi  cttagna , ed  un  me- 
moriale agli  abitanti  dell’  America  inglese^ 
siccome  pure  un  altro  al  Re  in  conformità 
delle  prese  risoluzioni.  Il  pensiero  loro  era 
di  procacciarsi  colla  prima  favore  presso  i 
popoli  inglesi  e gli  animi  di  questi  miti- 
gare , i quali  , siccome  credevano  , saieb- 
hero  stati  gi’andemente  alterati  ai  danni  ri- 
cevuti nel  commercio  per  causa  delle  leghe 
americane.  Il  che  escguiron  essi  con  molta 
sagacità  , lusingando  dall’  un  de’  lati  V or- 
goglio britannico  ,,  e dall’  altro  allegando  , 
che,  contro  lor  voglia,  e come  sforzati  da 
una  insupei'abile  necessità  , si  erano  con- 
dotti ad  abbracciare  le  pregiudiziali  leghe. 
Aggiunsero,  ch’essi  eran  pronti  a risolverle, 
tosto  che  il  governo  gli  avesse  alle  primir 
live  condizioni  ritornati. 

JN^oi  trascriveremo  una  pai'te  di  questa 
dicei'ia  del.  congresso  americano  indiritta  al 
Botta  ^ Voi.  L 19 
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popolo  inglese  , siccome  quella  , che  dimo- 
slj’a  acconciamente  , quali  fossero  in  Ame- 
rica le  opinioni  di  quei  tempi  ; con  quan- 
to ardore  ed  ostinazione  avessero  gli  Ame- 
ricani la  causa  loro  abbracciata,  e quanto 
già  innoUrati  si  fossero  nella  carriera  delr- 
V accomodatamente  scrivere  , e quella  elo- 
quenza acquistata  avessero  , che  ha  tanta 
forza  sulla  mente  dei  popoli.  I tre  membri 
del  congresso  che  la  composero,  furono  Lee, 
Livinsgton  e Jay.  Generalmente  si  tenne  , 
ne  sia  stato  quest’  ultimo  1’  autore.  Pertan- 
to ella  stava  nei  seguenti  termini  ; 

» Allorquando  una  nazione  stata  condot- 
ta alla  grandezza  per  le  mani  della  libertà 
e di  tutta  quella  gloria  risplendente  , che 
dall’ eroismo,  dalla  munificenza  e dalla  u- 
manità  esser  può  in  dono  data,  si  acchina 
alla  ingrata  opera  di  fabbricar  catene  pe’ 
suoi  amici  e figliuoli  , cd  invece  di  dar  fa- 
vore alla  libertà  , si  fa  la  difenditrice  del- 
la sci'vitò  e dell’ oppressione  , deesi  a giu- 
sto titolo  sospettare  , abbia  ella  cessato  di 
seguir  la  virtià  , ovvero  che  assai  poca  cu- 
ra prenda  della  elezione  dei  suoi  ammini- 
stratori. 

» Quasi  in  ogni  età  , in  molli  e reiterati 
combattimenti,  in  lunghe  e sanguinose  guer- 
re tanto  cittadine  , eh’  esterne  contro  mol- 
te e potenti  nazioni  , centro  gli  assalti  dei 
nemici  discoperti  , contro  le  piò  perniziose 
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tradigioni  degli  uiiiict  , hanno  gli  abitanti 
della  isola  vostra,!  vostri  grandi  e glorio- 
si antenati  , la  indepcndenza  loro  mante- 
nuta , e tramandati  a voi  posteri  loro  i 
diritti  deir  uomo  , e le  benedizioni  della 
libertà.  , 

» Non  vi  maravigliate  adunque,  se  noi, 
che  del  medesimo  ceppo  originati  siamo,  ì 
cui  antenati  sono  partecipi  stati  di  quei 
diritti  , di  tutte  quelle  libertà  , e di  quel- 
la costituzione  , di  cui  voi  si  meritamente 
vi  gloi'iate , ed  i quali  hanno  studiosamen- 
te a noi  trasmessa  sì  bella  eiedità  , guaren- 
tita dalla  giurata  fede  del  governo  , e dal 
più  solenne  patto  coi  britànnici  sovrani  , 
non  vogliamo  risolverci  a dispogliarcene  , ed 
a quegli  uomini  ancnderla  , che  per  uis- 
suna  giusta,  ragione-  sono  tanto  in  ciò  solle- 
citi, ma  a fine  solamente,  dopo  essersi  del- 
le nostre  vite  e delle  nostre  proprietà  insi- 
gnoriti , possano  con  maggior  facilità  voi 
medesimi  ridurre  in  ischiavitù. 

» La  causa  dell’  America  s'i  grave  , di- 
ventata è ora  l’oggetto,  che  tien  sospesi  ed 
attenti  tutti  gli  uomini  della  presente  età. 
Questa  infelice  patria  è stata  non  solo  op- 
pressa , ma  oltraggiata  ed  accalognata  (*).  Il 
debito  nostro  verso  di  voi  , verso  i nostri 


(*)  Calunniata. 
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posteri  , verso  I’  interesse  vostro  , verso  il 
bene  generale  dell’  Impelo  britannieo  c in- 
vita e spinge  ad  indirigerci  a voi  per  fa- 
vellarvi intorno  ad  una  cosa  di  si  gran  mo- 
mento. 

» Sappiate  adunque  , che  noi  ci  credia- 
mo altrettanto  lil)eri,  quanto  voi  siete  ; che 
inantegniarao  , dover*  noi  godere  della  me- 
desima fianchczza  , di  cui  godono  i nostri 
consudditi  della  Gran-Brettagna,  e che  nin- 
na potestà  su  di  questa  terra  ha  il  diritto 
di  torci  la  l oba  nostra  senza-  il  nostro  con- 
sentimento ; che  noi  intendiam  di  goder  dei 
medesimi  vantaggi  , che  la  costituzione  in- 
glese assicura  ai  sudditi  , e particolarmen- 
te quello  , che  abbastanza  non  si  può  sti- 
mare del  giudizio  per  Giuri  ; che  noi  pen- 
siamo appartenere  all’  essenza  della  libertà 
inglese  , elle  ni  uno  possa  essere  copdanna- 
to  senza  esser  ascoltato,  nè  punito  per  of- 
fese imputategli  senza  aver  la  facoltà  delle 
difese  j che.  noi  opiniamo  , che  la  costitu- 
zione non  dia  autorità  alla  potestà  legislati- 
va della  Gran-Brettagna  di  ordinare  in  ve- 
runa parte  del  globo  una  foi  ma  di  governo 
■ arbitrario. 

■ «(  Questi  diritti  sono  sacri  , e voi  stessi 
vcl  credete.  Eppure  essi , e molti  altri  sta- 
ti sono  empiamente  e replicatamente  viola- 
ti. 1 posseditori  dèlie  terre' della  Gran-Bret- 
tagna non  sono  eglino  i padroni  della  loro 
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proprietii  ? Alcuno  poti-ebbe  borse  rn[)irl;i 
loro  senza  il  proprio  consenso  loro  ? Certo 
no  ; perebè  dunque  i posseditori  delle  ter- 
re d’  America  saranno  eglino  meno  padroni 
delle  terre  loro , die  voi  delle  vostre  , o 
perchè  le  darebbon  essi  in  poter  del  Parla- 
mento vostro  , o d’  alcun  altro  Parlamento 
o Consiglio  del  mondo,  che  di  clezàone  lo- 
j-o  non  fossero  ? Forse  il  mare  , die  ci  se- 
para , qualche  differenza  arreca  esso  nei 
nostri  diritti  , o si  può  ragionevolmente 
credere  , che  quei  sudditi  inglesi  , i quali 
a mille  leghe  lontano  dal  palazzo  del  sovra- 
no abitano  , meno  godano  di  libertà  , che 
quelli  , che  di  cento  leghe  solamente  lon- 
tani ne  sono  ? La  ragione  ripugna  a queste 
distinzioni,  e gli  uomini  liberi  non  ne  po- 
trebbero restar  capaci.  Eppure  quantunque 
ingiuste  c vane  esse  siano  , il  Parlamento 
pretende  di  aver  il*  diritto  di  obbligarci  in 
qualsivoglia  caso  5 consentiamo  o no  , vuol 
egli  nelle  nostre  proprietà  por  mano  , usar- 
le quando  , e come  gli  aggrada.  Ei  si  pen- 
sa insomma  , esser  noi  suoi  pensionar]  , che 
tegniamo  dalla  generosità  sua  P usufi‘utto 
delle  nosti’e  possessioni.  Ma  pensiamo  bene 
noi  , essere  queste  eresie  nella  politica  in- 
glese-, le  quali  meglio  privarci  non  possono 
di  quello  che  ci  appartiene  , che  gl’  inter- 
detti del  Papa  non  potrebbero  i Re  priva- 
re degli  scettri  , che  le  leggi  del  paese  e 
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la  voce  del  popolo  hanno  nelle  mani  loro 
posti. 

» In  sul  fine  dell’  ultima  guerra  , di  quel- 
la guerra  tanto  gloriosa  , latta  dall’  inge- 
gno e dall’integrità  di  un  ministro  , all’  o- 
pera  del  quale  l’ Impero  britannico  il  pre- 
sente suo  splendore  e sicurezza  riferir  deb- 
be  ; .di  quella  guerra  y alla  quale  tenne  die- 
tro una  poco  onorevol  pace  fermata  sotto 
gli  auspicj  di  un  ministro , le  massime  e la 
famìglia  del  quale  erano  alla  causa  prote- 
stante ed  alla  libertà  nemiche  , allora  , e 
sotto  i consiglj  dì  costui  , fu  fatto  il  dise- 
gno di  ridurre  i vostri  concittadini  d’  Ame- 
rica in  servitù  5 il  qual  disegno  sono  anda- 
ti dipoi  appoco  appoco  , e costantemente 
colorendo. 

» Prima  di  questo  tempo  voi  slavate  con- 
tenti al  trarre  a.  voi  quelle  ricchezze  , che 
i frutti  erano  del  nostro  commercio  , al 
quale  voi  imponevate  tutte  quelle  restrizio- 
ni , che  più  credevate  all’  interesse  vostro 
profittevoli.  Voi  eravate  i signori  assoluti 
del  mare  ; voi  c’  indicavate  i porti , voi  le 
nazioni  ci  assegnavate  , nei  quali  e colle 
quali  ci  permettevate  il  nostro  commercio 
esercitare  j e noi  , tuttoché  aspre  fossero  le 
narrate  condizioni  , a queste  ci  uniformavar 
mo  senza  querela  4 noi  vi  riguardavamo  co- 
me i padri  nostri  j noi  ci’edevamo  essere  a 
voi  congiunti  coi  vincoli  i più  forti  j noi 
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ci  stimavamo  felici  di  esser  gl’  istrumenti 
della  vostra  grandezza  e della  prosperità  vo- 
sti'a.  Djlia  lealtà  nostra  , del  nostro  amóre 
verso  gl’interessi  comuni  deiritnpero  britan- 
nico ,'noi  ne  chiamiamo  voi  stessi  in  testi- 
monio. Non  accozzammo  noi  tutte  le  forze 
di  questo  vasto  continente  a quelle , che 
r inimico  ributtarono  ? Non  lasciammo  noi 
le  rive  della  patria  nosti’a  per  andar  lungi 
ad  affrontar  le  malattie  e la  morte  j a fine 
di  dare  all’  armi  britanniche  in  estremi  li- 
di ajuto  ? Non  avete  voi  rese’  grazie  immor- 
tali'allo  zelo  nostro?  Non  ci  avete  voi  rim- 
borsati delle  gi'osse  somme  di  pecunia  , che. 
oltre  la  rata  e le  facoltà  nostre  , e ciò  voi 
confessaste  , avevamq  noi  anticipate  ? Cer- 
to si  j che  vpgUon  dunque  significare  que- 
sto subito  cambiamento  , e queste  voglie  di 
servitù  preparata  per  noi  al  ritorno  della 
pace  ?» 

Dopo  di  aver  narrata  la  storia  delle  pre- 
senti disturba'nze  , e tutte  quelle  nuove  leg- 
gi annoverate  , delle  quali  si  querelavano, 
eglino  continuaron  cosi  : 

» Tale  è lo  stato  delle  cose  ; or  mirate 
a qual  fìne  esse  tendano.  Ponete  , che  il 
ministero  colla  possanza  della  Gran-Bretta- 
gna , e coir  ajuto  dèi  cattolici  nostri  vicini 
vinca  la  pruova  in  fatto  della  tassazione  , • 
e che  ad  una  totale  umiliazione  ci  riduca 
e schiavitù , una  tale  impresa  ,accrescereb- 
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be  scDza  dubbio  il  vostro  nazional  debito, 
che  già  sì  gravcmeote  opprime  le  libertà 
vostre,  e vi  tiene  ingombri  con  pensiona rj 
e con  impiegati.  Il  vostro  commercio  eziasi- 
dio  ne  sarà  diminuito.  Ma  sia  pure  che  ne 
alibiate  la  vittoria.  Quali  vantaggi  o qiiali 
aHori  ne  sarete  voi  per  corre  ? Non  potrà 
forse  il  ministero  colle  medesime  arti  sog- 
gettarvi? Voi  cesserete,  dite  voi,  di  pa- 
gar le  soldatesche.  Ma  le  tasse  raccolte  in 
America , ma  le  ricchezze , e stiam  per  di- 
re , gli  uomini  di  questo  vasto  continente, 
e soprattutto  i cattolici  romani , saranno 
allora  in  potestà  dei  vostri  nemici  , e voi 
non  potrete  sperare  , che  dopo  che  ci  a- 
vrete  schiavi  fatti  , molti  fra  di  noi  ri- 
cusino di  cooperare  a farvi  schiavi  voi 
stessi. 

» Noi  siamo  persuasi  avei’vi  tuttora  fra 
la  nazione  inglese  molta  virtià  , molta  giu- 
stizia, molta  opinione  comune.  A’ presenti' 
di  noi  ne  appelliamo  alla  giustizia  sua. 
Fuvvi  detto  da  taluni  , esser  noi  sediziosi , 
avidi  d’independenza , impazienti  di  gover- 
no. Ma  queste  sono  mere  calunnie.  Per- 
metteteci di  essere  altrettanto  liberi , quan- 
to voi  siete  , e noi  riputeiemo  sempre  la 
congiuhzion  nostra  con  voi , come  la  nostra 
più' bella  gloria,  come  la  pii\  grande  fe- 
licità.' • ‘ ' 

»'Ma  se  vi  siete  al  tutto  risoluti  di  j>cr- 
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mettere,  che  i vostri  ministii  si  rechino  a 
gioco  i diritti  del 'genere  umano  j'  Se  vero 
è , che  nè  la  voce  dellà  giustizia  , nè  le 
decisioni  delle  leggi,  nè  i pritìcipj  della  co- 
stituzione , nè  i dettami  dell’  umanità  non 
possano  le  vostre  mani  ritenere  pronte  a 
versare  il  sangue  cittadino  in  cotesta  em- 
pia Cciusa  , noi  vi  Tacciamo  a sapere  , che 
non  sarem'  noi  mai  per  acconsentire  a di- 
ventare i tagliatori  di  legna , o gli  attigni- 
tori  di  acqua  d’ alcun  ministro , o di  alcuna 
nazione  del  mondo; 

» Riponeteci  adunque  nel  medesimo  sta- 
to, in  cui  eravamo  in  sul  finire  delT  ulti- 
ma guerra , e sarà  tra  di  noi  la  primiera 
aiTOonia  ristorata.  Ma  siccome  egli  poti’eb- 
be  addivenire  , che  , come  voi  Toste  da  pa- 
recchi anni  in  qua  sdi  comuni  nostri  in- 
teressi poco  curanti , cosi  il  siate  ancora 
per  r avvenire  , noi  stimiamo  prudente  co- 
sa il  discoprii’vi , quali  siano  in  ciò  , già 
fin  d’ adesso  , i nostri  pensieri  , o 1’  inten- 
dimento nosti'o.  I ministri  col  distruggere 
. il  commercio  di  Boston  voluto  hanno  alla 
suggezione  costringerci  , e Torse  il  medesi- 
mo destino,  che  ai  Bostoniani,  si  sta  pre- 
parando a tuyi  noi;  Perlochè  procureremo 
noi  vivere senza  commercio,  ricorrendo  pel 
sostentamento  nostro^  alla  bontà  c Tertifità 
delle  nostre' terre , le  quali  ogni  cosa  ne- 
cessaria ci  soBiministreianuo , ed  anche  qual- 
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cunR  di  quello  j che  sono  alla  vita  grade- 
voli. Noi.abbiam  sospeso  ogni  introduzione 
dalla  Gran-Brettagna  e dall’ Irlanda  ; e' se 
in  men  che  non  fa  un  anno , saranno  le 
queiele  nostre  ed  i preghi  esauditi , noi 
cesserem  ogni  trasporto  verso  di  cotesti  re- 
gni j e verso  l’ isole  occidentali.  Questi  par- 
titi i quali  di  gi’ave  danno  riuscii’an- 
no  pure  a molti  dei  nostri  concittadini  in- 
glesi ed  irlandesi  abbiam  ben  noi  , no- 
stro malgrado,  ed  a ciò  spinti  a viva  for- 
za dal  desiderio  della  conservazione  di  noi 
medesimi,  abbracciati.  Ma  ci  giova  sperare, 
che  la  giustizia  e la  magnanimità  della 
britannica  nazione  daranno  origine  un  di 
ad  un  Parlamento  di  quella  sapienza  dpta- 
to  , di  quella  independenza  e di  quell  a- 
mor  della  patria  , che  necessarj  scmo  per 
salvar  i diritti  violati  dalie  fraudi  di  per- 
versi ministri , e di  malvagi  consiglieri  pa- 
lesi, o segreti,  ed  4n  tal  modo  fra  tutti 
gli  abitanti  dei  regni  e territorj  di  Sua 
Maestà  quell’  armonia  , quella  amicizia  , e 
quella  fratellevole  affezione  ristorare  , che 
sono  la  cima  dei  desiderj  _ di  ógni  vero  ^ 
di  ogni  onesto  Amerii^no  ».  ... 

Col  memoriale  poi  indiritto  ^gli  abitanti 
dell’  America  volle  il  congresso  , con  una 
diligente  enumerazione  delle  leggi  viola- 
trici dei  diritti  e privilegi , giustificar  la 
causa  loro  > confermargli  nella  resistenza  > 
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e gli  animi  loro  preparare  agli  estremi  casi, 
osservando  , che  i disegni  dei  ministri  per 
ridurre  le  colonie  in  servitù  erano  con  tal 
costanza  orditi  , che  sarebbe  prudente  cosa 
r attendere  i più  tristi  avvenimenti,  e di 
tenersi  ad  ogni  più  dura  cosa  apparecchiati. 

Con  quello  finalmente  indiritto  al  Re 
protestarono  1'  attaccamento  loro  ed  amore 
verso  quella  Corona  e verso  la  reale  fami- 
glia , ed  affermarono , che  niente  altro , 
che  le  usurpazioni , le  quali  i malvagi  con- 
siglieri , ingannando  il  paternal  cuore  di 
Sua  Maestà , avevano  voluto  usare  , erano 
state  valevoli  ad  allontanargli  da  quella 
soggezione , della  quale  hanno  essi  dato  in 
più-  felici  tempi  tanti  segnalati  esempj , ed 
a sforzargli  a por  mano  a quelle  determi- 
nazioni , dalle  quali  il  commercio  dei  con- 
sudditi loro  doveva  tanto  danno  sperimen- 
tare. Ma  ciò  aver  ben  fatto  malgrado  lo- 
ro , cd  indotti  da  una  dura  necessità  j ed 
in  fine  , dopo  di  aver  narrati  tutti  i moti- 
vi delle  querele  loro , seguitarono  ; 

» Da  queste  deliberazioni  distruggitive 
deir  amministrazione  delle,  colonie  , che  si 
sono  dopo  il  fine'*’ deir  ultima  guerra  segui- 
te, sono  nate  tutte  le  'miserie  , tutti  i pe- 
ricoli , tutti  i timori  e le  gelosie , che 
, i rispettosi  vostri  sudditi  delle  colonie  op- 
primono. Noi  isfidiamo  i nosti'i  più  a- 
stuti  e più  inveterati'  nemici  a trovare 
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a questa  malaugurosa  contesa  altra  origùie 
ne’ passati  tempi  , o altra  causa  fuori  di 
quelle , che  annoverate  abbiamo.  Se  da  una 
indole  inquieta,  se  dall’ amor  di  una  mal- 
nata ambizione , se  dalle  perfide  suggestio- 
ni di  persone  sediziose  j)otessesi  di  questa 
riconoseere  il  principio  « noi  meriteremmo 
di  esser  con  quelli  ingiuriosi  nomi  chiama- 
ti’, coi  quali  alcuni  personaggi  , che  per 
altro  noi  veneriamo  ed  osserviamo , ci  han- 
no chiamati.  Ma  noi  «altro  non  abbiamo 
fatto  , che  opporci  alla  novità  , invece  di 
farne  ; e di  niuna  offesa  possiamo  noi  ve- 
nir accusati  , salvo  che  offesa  si  voglia  ri- 
putare il  risentirsi  alle  ingiurie.  Se  avesse 
al  Creatore  delle  umane  cose  piaciuto  di 
farci  nascere  in  una  terra  di  schiavitù , 
i’  ignoranza  e T avvezzamento  avrebbero  il 
sentimento  della  condizion  nostra  potuto  in 
noi  mitigai^  Ma  mercè  la  sua  adorabil  bon- 
tà abbiamo*,  nascendo  , la  libertà  eredata  , 
ed  il  nostro  diritto  goduto  sotto  gli  auspi- 
zj  dei  Re  vòstri  antenati  j la  famiglia  dei 
quali  fu  sul  trono  britannico  stabilita  per 
salvare  e guarentire  una  virtuosa  e prode 
nazione  dal  papismo,  e» dal  dispotismo  di 
un  tiranno  superstizioso  ed  'implacabile. 
Ora  siam  sicuri , che  la  Maéstà  Vostra  pro- 
va un  contento  nell’animo  , che  il  suo  ti- 
tolo alla  Corona  sia  su  ili  quello  stesso  fon- 
dato, che  il  suo  popolo  ha  alla  libertà  .*  e 
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così  non  dubitiam  noi  in  alcun  modo,  che 
la  vostra  reale  sapienza  non  approvi  la  ge- 
losa cura  , colla  quale  essi  s’  attentano  que-  • 
sto  bene  conservare,  il  quale  hanno  dalla 
divina  Provvidenza  ricevuto  , e dimostri  con 
questo  la  fede  sua  nelT  eseguir  quel  patto  , 
che  1’  illustre  Gasa  di  Brunswick  alla  di- 
gnità imperiale  , che  ella  possedè  oggidì  , 
ha  innalzato.  Il  timore  di  essere  dalla  con- 
dizione sì  gloriosa  di  cittadini  inglesi  de- 
gradati, e ad  uno  stato  di  schiavitii  ridot-  '• 
ti  , mentre  che  gli  animi  nostri  sono  dal 
più  sviscerato  amore  verso  la  libertà  pene- 
trati , e chiai-amcnte  preveggono  i mali  , 
che  a noi  ed  alla  posterità  nostra  s’  appa- 
j-ecchiano  , commuove  sì  fattamente  i no- 
stri cuori  , che  noi  dir  con  parole  non  lo  - 
potremmo  ; ma  si  pure  nascondere  noi 
vorremmo.  Sentendo  come  uomini , e pen- 
sando come  sudditi , siccome  noi  facciamo, 
il  silenzio  nostro  sarebbe  dislealtà.  In  dan- 
do a Vostra  Maestà  questa  informazione 
fedelmente,  noi  crediamo  di  far  tutto  ciò, 
eh' è di  nostra  facoltà,  per  procurar  quel- 
lo , che  è una  gran  parte  delle  vostre  rea- 
li cure,  vale  a dire  , la  tranquillità  del 
vostro  governo  , e la  prosperità  del  vostro 
popolo.  E siccome  la  Maestà  Vostra  fra 
tutti  gli  altri  sovrani  gode  di  regnare  soi 
jn-a  libei'i  cittadini , cosi  noi  pensiamo , 
che  il  linguaggio  U’  uomini  liberi  non  sia 
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f)er  offenderla.  Spcriam  piuttosto  , cbe  El- 
a farà  cadere  tutto  il  suo  reale  disdegno 
su  quegli  uomini  perversi  e pericolosi  , i 
quali  f intromettendosi  audacemente  tra  la 
vostra  reale  persona  ed  i vostri  fedeli  sud-^ 
diti , occupati  j senza  mai  ristarsi  da  mol- 
ti anni  in  qua  , in  romper  quei  vincoli  , 
che  le  varie  parti  dell’  Impero  vostro  con- 
giungono , abusando  dell’  autorità  vostra  , 
calunniando  i vostri  sudditi  americani  , e 
proseguendo  i più  disperat  i , i più  aspreg- 
gianti  disegni  di  oppressione  , ci  hanno 
alla  fin  fine  con  accumulazione  d’ ingiurie 
troppo  crudeli , perchè  noi  possiamo  più 
lungo  tempo  sopportarle,  alla  necessità  ri- 
dotti di  turbar  colle  nostre  querele  il  ripo- 
so di  Vostra  Maestà  »... 

Avendo  il  congresso  con  le  raccontate 
scritture  cercato  di  mitigar  l’animo  del  Re, 
di  conciliarsi  la  grazia  dei  popoli  inglesi  , 
ed  ultimamente  di  apparecchiare  e dispor- 
re i coloni  ai  futuri  danni  ed  agli  estremi 
casi,  e generalmente  di  piegare  in  favor 
loro  gli  animi  degli  Europei,  voltò  il  pen- 
siero a guadagnarsi  la  benevolenza  degli 
abitatori  della  provincia  del  Canadà  , per- 
chè o s’aderissero  alle  parti  loro,  od  al- 
meno , tenendo  la  via  neutrale  , ndl  ’ im- 
minente discordia  non  s’ intromettessero. 
Imperciocché , senza  parlare  dell’  accresci- 
mento di  forza  , che  all’  una  parte  , od 
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all’  altra  avrebbe  arrecato  la  unione  dei  Ca- 
nadesi , forte  ed  agguerrita  gente  , T ave- 
re quella  provincia  , che  sta  loro  alle  spal- 
le , favorevole  ed  amica  , era  pei  coloni 
stimata  cosa  di  grandissima  importanza. 
Ma  in  questo  negozio  non  poteva  non  es- 
servi molta  disagevolezza;  conciossiachè  i 
Canadesi  non  erano  avvezzi  alle  inglesi  li- 
bertà , e stati  erano  lungamente  contenti 
ai  fei-mini  dell’  antico  governo  sotto  gli 
auspizj  del  regno  di  Francia.  La  divei'sità 
della  religione  era  pure  in  questo  una  co- 
sa di  molto  momento.  E per  verità  in 
qual  modo  sareblx'si  potuto  persuader  loro- 
di  pigliar  la  defensione  di  quei  diritti  , 
ch’eglino  si  poco  conosciuti  avevano,  é che 

0 disdegnavano  , o poco  apprezzavano  ? O 
come  si  sarebbe  potuto  sperare  d’  indurgli 
a lamentarsi  dell’atto  di  Quebec  , il  quale 
quella  religione , che  tanto  avevano  a cuo- 
re , favoreggiava  , proteggeva  , ed  in  mol-r  ’ 
to  miglior  condizione  poneva  , che  prima 
non  fosse  ? Tuttavia  il  congresso,  nella  sua 
diceria  al  popolo  canadese  , molto  destra- 
mente ebbe  schivato  queste  difficoltà.  In- 
cominciarono con  dire  , che  i Canadesi  do- 
vevan  tutti  i diritti  avere , di  cui  fruivano 

1 sudditi  inglesi  ; accusarono  poscia  i mi- 
nistri del  disegno  di  volernegli  privai'e  ed 
ai  tutto  suggettargli.  Quindi  con  accomo- 
date parole  s’  ingegnarono  di  dichiarare  , 
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quali  siano  questi  diritti  ,,  quanto  grande 
sia  il  pregio  loro , quanto  1’  utile  per  la 
felicità  di.  ognuno.  Affermarono  , i mede- 
simi difendere  il  povero  dal  ricco  , il  de- 
bole dal  potente  , T industrioso  dal  rapa- 
ce , il  pacifico  dal  violento  , i posseditori 
dai  signori , e tutti  dagli  arbitrj  dei  supe- 
riori. Asserirono,  esser  quelli  al  bene  pub- 
blico si  conducevoli. , che  per  essi  le  colo- 
nie inglesi  ne  vennero  in  quella  presente 
prosperità  , in  questa  frequente  popolazio- 
ne , in  questa  cospicua  possanza  ; 1’  atto  di 
Quebec  avernegli  intieramente  dispogliati  ; 
non  rimaner  per  esso  al  popolo  nemmeno 
un’  ombra  di  autorità  , la  quale  tutta  è 
stata  collocata  nelle  mani  di  coloro  , che 
sono  affatto  in  potestà  della  Corona.  Del 
qual  governo , aggiunsero  , nissuno  può 
immaginarsi  nè  più  arbitrario  y nè  più  ti- 
rannico. Conclusero  finalmente  , che  qua- 
lunque fosse  stata  la  tirannide  antica  sot- 
to il  dominio  francese , la  presente  era  mol- 
to peggiore  ; poiché  allora  eran  Francesi , 
che  altri  Francesi  governavano  , e quella 
benignità,  che  non  dava  la  maniera  di 
govèrno  , la  dava  necessariamente  la  co- 
munión  della  lingua  , dei  costumi  , delle 
opinioni  , e la  fratellevole  congiunzione. 
Ma  ora  die  sono  Inglési , che  reggono  po- 
poli francesi  , questi,  non  poter  più-  nel 
costume  dei  reggitori  , ma  solo  nelle  prov- 
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vide  leggv  trovare  alcunà  speranza*  di  con- 
forto, alcun  freno  contro  fabuso  dell’  au- 
torità e contro  le  avare  voglie  dei  'ministri 
stranieri,  i quali 'si  daranno  sempre  a cre- 
dere , covar  c?!si  sinistri  disegni.  Perciò  gli 
esortavano  a pigliare  i medesimi  partiti  , 
a procurare  la  medesima  causa  , a procac- 
ciarsi quella  libertà  e franchezza  , che  i 
coloni  avevano  goduto , e volevano  con  tut- 
te le  facoltà  loro  e colle  vite  proprie  si- 
cui'are. 

In  rispetto  poi  alla  religione  per  purgar 
gli  animi  di  quei  popoli  dichiararono,  che 
speravano  , il  modesto  modo  di  pensare  su 
di  quest’  oggetto  della  presente  nazion  fran- 
cese farebbe  di  modo  , che  non  sr  fram- 
metterebbciK)  ostacoli  per  impedire  tra  di  lo- 
IX)  la  sincera  amicizia..  Posero  in  mezzo  1’  e- 
sempio  degli  Svizzeri  , i quali  , avvegna- 
ché diversi  tra  di  loro  di  religione  , es- 
sendo gli  uni  cattolici , e gli  altri  prote- 
stanti , pure  e concordi  vivevano  fra  di  lo- 
ro, e terribili  si  mostravano  alle  straniere 
nazioni.  » Piglino  adunque  i Canadesi sog-^ 
giunsero  , 1’  accettevol  tempo  , facciano  un 
provi  ncial  convento , eleggano  i deputati 
loro  al  congresso  , e si  accostino  alla  co- 
mune causa  dell’  America  settentrionale  ; 
poiché  di  già  il  congresso  medesimo  ha 
con  tutti  i voti  favorevoli  decretato  , die 
considerava  la  violazione  dei  dhitti  dei  Ga- 
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nadesi  introdotta  dall’  atto  , che  alterò  la 
maniera  del  governo  della  provincia  loro  , 
come  una  violazione  dei  proprj  diritti  ». 
Somiglianti  lettere  , ed  allo  stes-^o  fine  fu- 
rono indiritte  alle  colonie  di  San  Giovanni, 
della  Nuova-  Scozia  , della  Gioi'gia  e delle 
Floride. 

Nel  medesimo  tempo  vinse  il  congresso 
una  provvisione  , la  quale  ordinava  , che 
r ari  estare  alcuna  persona  in  Amei'ica  affi- 
ne di  trasportarla  oltre  mare  per  ivi  essei*e 
processata  per  olFese  commesse  in  America, 
essendo  cosa  alla  legge  contraria  , autoriz- 
zava la  resistenza  e la  rappresaglia. 

Fatte  tutte  queste  cose  ,si  risolvette,  non 
senza  però  aver- prima  aggiornato  il  giórno 
dieci  del  vegnente  maggio  per  la  convoca- 
zione di  un  altro  generale  congi'esso. 

Nissun  non  negherà  , che  quest’  assem- 
blea abbia  saputo  bene  usare  l’  opportuni- 
tà delle  cose  e dm  tempi  , ed  abbia  in  ciò 
mostrato  molta  avvedutezza.  Ella  non  solo 
seppe  acconciamente  secondare  quelle  opi- 
nioni , che  allora  nell’ America  regnavano, 
ma  queste  accrebbe  e dilatò  in  maraviglio- 
sa  guisa  , cotdennando  gli  ardenti,  aizzan- 
do i deboli,  conciliando  gli  avversi.  Essa 
fece  molte  protestazioni  di  fede  e lealtà 
verso  il  Re  , le  quali  non  potevano  non 
ottenere  il  fine  che  si  proponeva , quello 
cioè  di  swvire  di  coverta  e di  escUsazione 


Digitized  by  Goc^lc 


LIBRO  QUARTO.  17^4  3*9 

agli  ulteriori  disegni,  quando  quelle  non 
fossero  esaudite.  Ella  molto  ojqxìrtunamen- 
te  seppe  lusingare  1’  orgoglio  della  britan- 
nica nazione  , sperando  in  questo  modo  di 
renderla  favorevole.  Seppe  ancora  molto 
bene  fomentar  quelle  opinioni  in  fatto  di 
governo,  che  si  erano  in  quel  secolo  mol- 
to rinforzate , le  quali  nate  prima  nella 
Gran-Brettagna  avevano  appoco  appoco  tra- 
pelato , e diifuse  si  erano  anche  fra  le  al- 
tre nazioni , e massimamente  in  Francia  , 
dove  erano  eoa  ornatissime  parole  , e non. 
senza . una  singoiar  facondia  state  introdot- 
te e mantenute  da  più  celebrati  scrittori 
di  quei  tempi.  Perciò  in  c^ni  luogo  ed  in 
ogni  parte  erano  gli  Americani  , e special- 
mente  i membri  del  congresso  , considera- 
ti , come  i liberali  campioni , come  i gène-? 
rosi  difenditori  di  queste  graditissime  dot- 
trine. In  quanto  al  fine  dove  tendessero  , 
non  poteva  cader  dubbio  alcuno  ; imper- 
ciocché , se  da  taluno  potè  vasi  escusare  ed 
anche  lodai*e  quella  deliberazione  loro  di 
voler  difendere* anche  coll’ armi  quei  dirit- 
ti , eh’  essi  credevano  di  possedere  , certa- 
mente il  voler  trarre  per  mezzo  di  astute 
scritture  nella  confederazione  loro  altri  sud- 
diti della  Goraiia  d’ Inghilterra.,,  come  per 
cagion  d’esempio  i Canadesi  , i quali  i 
medesimi  diritti  , o non  avevano  , o non 
pretendevano  , ex*a  una  cosa  , che  dilhcilT 
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mente  si  sarebbe  potuta  conciliare  con  quel- 
la fede  , che  vantavano.  Ma  nelle  cose  di 
Stato  si  fa  spesso  dell’  utile  onesto  j e per 
verità  nissiin  avvenimento  poteva  più  uti- 
le estimarsi  ai  coloni  di  quello,  che  si  fos- 
sero i Canadesi  alla  causa  loro  accostati. 

Le  risoluzioni  del  congresso  furono  rice- 
vute in  America  con  un  grandissimo  con- 
senso d’  animi , ed  approvate  non  solamen- 
te dal  popolo  , ma  ancora  dai  maestrali 
sia  ordinai'j  , sia  estemporanei.  L’  assem- 
blea della  Pensilvania  , convocata  in  sul  fi- 
nir deir  anno , fu  il  primo  raaestrato  legit- 
timo , il  quale  ratificò  solennemente  tutti 
gli  atti  del  congresso  , ed  elesse  i 'deputa- 
ti pel  nuovo.  Poco  poi , essendosi  in  que- 
sta medesima  provincia  fatto  un  convento, 
questo  dichiarò  , che  se  la  petizione  del 
congresso  fosse  disgi'aziata  , e che  l’ammi- 
nistrazione dell’  Inghilterra  fosse  determi- 
nata a voler  colla  forza  gli-  ultimi  atti  ar- 
bitrar] del  Parlamento  mettere  ad  esecu- 
zione , dovessesi  in  tal  caso  resistere  colla 
forza  , e qualun<}ue  pericolo  incontrare  per 
difendere  i diritti  e le  libertà  dell’  Ameri- 
ca. E non  contenti  alle  parole , raccoman- 
darono , si'  facessero  provvisioni  di  sale , 
di  polvere  di  artiglieria  , di  nitro,  di ' fer- 
ro , d’  acciajo  e di  altre  muniziohi  da  guer- 
ra. Carlo  Thompson  e Tommaso  MifHin , 
che  lùpoi  generale,  uomini  l’uno  e 1’ al- 
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tro  (li  grande  autorità  nella  provineia  , e 
per  eccellenti  doti  d’  animo  assai  conspicui, 
molta  vivi  si  mostrarono  in  questa  occorren- 
za, e fecero  si  che  le  risoluzioni  del  con- 
vento fossero  tosto  recate  ad  effetto  con 
molta  cilìcacia. 

Kè  i Marilandesi  furono  meno  zelanti  de- 
gli altri.  Tutto  era  in  moto  nella  provincia 
loro.  Si  facevano  adunate  in  ogni  luogo  ; si 
eleggevano  uomini  a ])osta  , aeciò  vegghias- 
sero  , fossero  le  risoluzioni  del  congresso  os- 
servate ed  eseguite  puntualmente.  11^  con- 
vento provinciale  assegnò  espressii mente  pe- 
cunia per  procacciar  armi  e munizioni  • 
chiarì  nemico  della  patria  chiunque  ricusas- 
se di  fornirsene  ; i principali  si  facevan  glo- 
ria di  comparire  armati  in  favore  della  li- 
l)ertà  ; si  adunavano  e si  esercitavano  le 
milizie  ; queste  si  levavano  dall’  autorità  del 
governatore  , e si  sottoponevano  a quella 
della  provincia  j elleno  si  tenevano  pronte  a 
marciare  in  ajuto  di  Massacci usset.  Le  istcs- 
se  cose  si  facevano  nelle  contee  basse  della 
Delawara  e nel  N uovo-llamj)shii  e.  Bravi  l’as- 
semblea legittima  convocata.  Approvò  le  oj>e- 
razioni  delxjongresso,  e scrisse  congratulandosi 
ai  Marilandesi  del  buono  animo  loro  verso  la 
patj'ia  j promettendo  di  star  pi  enti  in  difesa 
di  questa  tanto  caiil  e tanto. diletta  libertà. 
Ma  non  contenti  gli  abitanti  a ciò,  fecero 
un  convento  a E.\cter  , il  ({uale  ratificò  1q 
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cose  ordinate  dai  congresso,  cd  elesse  i de- 
putati al  nuovo. 

Ma  nella  Carolina  Meridionale , provincia 
tanto  principale  , le  cose  andarono  molto 
calde.  Vi  si  fece  un  convento  di  deputati 
di  tutta  la  provincia.  Questi  decretò  , do- 
versi rendere  immortali  grazie  ai  membri 
del  congresso  , approvarsi  le*  sue  risoluzio- 
ni , dovei’si  queste  eseguire.  S’  incuorarono 
i manifattori  del  paese  , ed  ampie  libera- 
lità furono  assegnate  ad  uso  degli  abitanti 
necessitosi  di  Boston.  L’  ardore  ed  il  con- 
senso erano  universali.  E perchè  f amor  del 
prò  e r interesse  privato  queste  pubbliche 
risoluzioni  non  ingannassero  , furono  eletti 
uomini  a posta  , perchè  fossero  diligentis- 
simi esploratori,  e procurassero  fossero  man- 
date ad  effetto. 

Nel  Massacciusset  e nella  Virginia  F ar- 
dor  delle  genti  era  maraviglioso.  Non  si  ve- 
deva dovunque  , che  immagini  di  guerra , 
e sembianze  di  combattimenti.  Gli  abitanti 
di  Marblehead  , di  Salem  e di  altre  città 
marittime,  essendo  per  le  presenti  ocóorren- 
ze  cessata  T opera  loro  in  sul  mare  , alla 
quale  erano  avvezzi,  si  volsero  all’ armi  di 
terra,  e dentro  vi  si  esercitavano  con  gran- 
de sollecitudine.  Indrappellarono  in  poco 
tempo  parccchj  colonnelli  di  gente  pratica 
nell’  armi  , e pronta  ad  esercitare  la  guer- 
ra , se  pure  a questo  fatai  termine  si  do- 
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vesso  venire.  Gli  uffiziali  delle  milizie  vir- 
glniàne  assembratisi  al  Forte  Gower,  dopo 
d’  aver  protestato  di  voler  conservare  fedel- 
mente al  Re  la  obbedienza  , dichiararono  , 
che  l’amor  della' libertà,  la  carità  della  pa- 
tria, e r attaccamento  ai  giusti  diritti  del- 
r America  dovevano  ad  ogni  altro  motivo 
sovrastare  ; e per  conservargli  intendevano 
di  fare  ogni  sforzo  , quando  a ciò  fossero 
chiamati  dall’  unanime  consentimento  dei 
concittadini  loro.  , 

Nelle  province  della  Nuova-Inghilterra 
massimamente  , essendo  in  questa  i popoli 
molto  dediti  alla  religione  , e da  questa 
più  di  ogni  qualunque  altro  movevoìi  , i 
predicatori  esercitavano  negli  animi  loro  una 
grandissima  autorità.  E questi  in  ciò  spesso 
f con  molto  calore  insistevano,  che  la  cau- 
degli  Americani  era  la  causa  del  cielo  ; 
che  questo  affeziona  e protegge  gli  uomini 
liberi  ,4^  ha  in  abborrimento  gli  autori 
della  tirannide;  che  ingiusti  e tirannici  ol- 
tre misura  erano  i disegni  dei  ministri  in- 
glesi contro  r America  ; e che  perciò  era 
strettissimo  dovere  loro , non  solo  come  uo- 
mini e cittadini , ma  eziandio  come  cristia- 
ni di  ovviare  a questi  tentativi,  e di  unir- 
si sotto  i Capi  loro  per  difender  ciò  che 
F uomo  ha  più  caro,  la  religione, più  sa- 
cro. Cosà  gli  abitanti  della  Nuova-Inghil- 
teira  presero  il  campo , invasati  essendo  di 
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Tino  zelo  religioso  molto  ardente  , e cre- 
dendo di  fare  in  ciò  una  cosa  gratissima  al 
cielo.  Si  acco7,7,aix)n  in  essi  lo  zelo  politico 
c religioso  , due;  possentissimi  stimoli  al- 
r umàn  euore.  Perciò  qon  si  dovrà  pigliar 
maraviglia  , se  negli  avvenimenti  che  se- 
giiiiono  , diedci’O  esempj  non  rari  di  un 
singoiar  coraggio  e di  Una  grandissima  osti- 
nazione. 

In  mezzo  ad  un  tanto  consenso  , la  sola 
provincia  della  Nuova- Jork  tentennò  j im- 
perciocché ella  , e principalmente  la  citta 
capitale  , eràno  molto  in  parte.  L’  assem- 
blea sua  , considei’ati  i provvedimenti  fatti 
dal  congresso  generale  per  interrompere  il 
comnKjrcio  colf  isole  britanniche  , gli  ricu- 
sò j la  qual  cosa  riuscì  di  non  poco  dispia- 
cere agli  abitanti  delle  altre  province,  bé 
cagioni  di  un  accidente  tanto  inaspettato 
sono  state  le  mene  ministeriali  efficacissime 
in  quella  provincia  , il  gran  numero  dei 
Keali  che  l’abHavano  , i.  quali  essi  con  no- 
me tratto  'dalle '^Sette  che  regnarono  in  In- 
ghilterra ab  tèmpi  della  rivoluzione  , chia- 
mavano 'fóri  ; il  commercio  fiorentissimo 
della  cit^  della  Nuova-Jork  , che  non  si 
voleva  -^ierdere  , e forse  anche  la  speranza, 
che  avévanò  i Jorchesi , che  le  petizioni  del 
congresso  avessero  a cónsiglj  più  miti  pie- 
gare i ministri  britannici  , se  non  fossero 
datile  rigorose  determinazioni  intorno  il  com- 
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mcrcio  accompagnate.  Alcuni  anche  credet- 
tero, che  questa  della  Nuova-Jork  sia  sta- 
ta una  mostranza  astuta  , per  poter  poi  , 
ed  airuo|K>,  dire  di  procedere  giustillea- 
tamente. 

11  primo  febbrajo  si  era  il  giorno  desti- 
nato por  la  cessazione  dell’ introduzione  del- 
le merci  inglesi  nei  porti  deirAmerica  giu^ 
sta  le  deliberazioni  del  congresso  ; é quan- 
tunque esse  fossero  conosciute  in  ogni  luo- 
go , tuttavia  anche  dopo  quei  termine  si  ap- 
presentarono  ai  porti  parecchie  navi  cariche 
di  simili  mercanzie,  sperando  i padroni  d’in- 
trodurle  di  nascosto  , o che  avrebbero  gli 
Americani  rimesso  della  ostinazione  loro,  a 
ciò  indotti  dalla  necessità  , o dall’  amor  del 
guadagno:  Ma  queste  speranze  riuscirono 
vane  nella  maggior  parte  , anzi  in  tutte  le 
province  , eccettuata  quella  della  Nuova- 
Jork.  1 carichi  furon  buttati  in  mare  o ri- 
mandati. 

In  cotal  modo , mentre  sussistevano  tut- 
t’  ora  gli  ordini  del  governo  antico  in  A- 
meiica  , se  n’  erano  formati  dei  nuovi  , i 
quali  più  di  quelli  avevano  forza  -ed  auto- 
lilà  nei  popoli.  I conventi  provinciali  , di- 
strettuali , e cittadiiii  si  avevan  nelle  ma- 
ni loro  recata  quell  autorità  , che  agli  an- 
tichi magistrati  si  apparteneva , c questi 
non  avevano  o là  volontà  , o la  potestà 
d’ impedii  gli.  Cosi  non  più  i governatori  c 
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le  assemblee  consuete  , ma  i conventi  , le 
congregazioni  di  corrispondenza  , e quelle 
di  vegghianza  avevano  la  potestà  dello  Sta- 
to intrapresa.  E dove  queste  mancavano  , 
sopperiva  (*)  il  popolo  colle  adunate , e col 
trarre  a calca. 

I più  credevano  , ebe  , per  l’ effetto  del- 
le leghe  contro  il  commercio  inglese , que- 
sta volta  molto  severamente  osservate,  e per 
la  fei  mezza  dei  coloni  genei  al mente  mostra- 
ta , si  sarebbe  evitato  il  sangue  ; che  avreb- 
};e  buonamente  il  governo  britannico  dato 
alle  cose  americane  un  altro  indirizzo , e sa- 
vebbesi  perciò  di  queto  ristorata  1’  antica 
tranquillità  ed  unione.  I caporioni  [jer  lo 
contrario  temevano  o desideravano  si  venis- 
se alle  armi. 

In  questo  stato  di  cose  si  trovavano  le 
colonie  inglesi  in  America  in  suU’uscir  del- 
l’anno 1774»  c neir  entrare  del  17.75. 

Intanto  qualunque  fosse  il  calore , col 
quale  i coloni  i disegni  loro  proseguivano  , 
le  cose  si  erano  in  questa  mezzo  assai  raf- 
freddate in  Inghilterra  rispetto  alla  quere- 
la americana.  Gli  abitanti  di  qo.esto  regno 
erano  infastiditi  del  sentirne  parlare  più  ol- 
ti^,  siccome  quelli  , che  già  da  si  lungo 
tempo  , c si  frequentemente  , ne  avevano 


(*)  Suppliva. 
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tante  cose ‘da  una  parto  e dall’altra  udite. 
Si  erano  perciò  dati  in  preda  ad  una  quasi 
totale  indifferenza.  E slantecliè  questa 'con- 
tesa-bastava  già-  da  dieci  anni  , e che  seb- 
bene avesse  più  volte  fatto  sembianza  di 
volersi  terminare  in  ima  aperta  rottura  , 
tuttavia  non  era  mai  a quel  fatai  termine 
pervenuta  , così  era  entrata  universalmen- 
te nei  popoli  una  opinione , che  si  sarebbe, 
senza  venirne  agli  estremi  casi  , qualche 
modo  trovato  di  rassettarla.  Si  pensava  an- 
cora , che  siccome  già  s’ erano  fatte  conces- 
sioni agli  Americani  , cosà  se  ne  potrebbero 
per  avventura  fare  ancora  dell’  altre  , le 
quali  le  cose  avrebbero  ad  un  perfetto  acco- 
modamento condotte;  ovvero  che  agli  Ame- 
ricani sarebbe  finalmente  venula  a noja  l’in- 
tcrruzion  del  commercio,  ed  a Ile  voglie  del- 
la comune  madre  accostati  si  sarebbero.  La 
quale  opinione  altrettanto  più  verisimile  seni- 
brava  a tutti  , in  quantochè  si  teneva  ge- 
neralmente in  poca  stima  il  coraggio  dei  co- 
loni, e che  credevasi , che  non  sarebbe  mai 
bastata  la  vista  ai  medesimi  di  provocare 
al  l’armi  la  nazione  britannica,  e molto  me- 
no d’  incontrare  alla  campagna  le  soldate- 
sche sue.  Aggiungasi  , che  per  procacciar 
la  esecuzione  delle  ultime  leggi  proibitive 
contro  la  provincia  di  Massacciusset,  le  quali 
si  sarebbe!'  potute  facilmente  estendere  al- 
r uopo  anche  all’  altre  colonie  , non  solo 
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tutti  gli  eserciti  della  Xri’an-Brettagna  non 
eran  necessai'j , ma  neanco  tutta  T immensa 
forza  del  suo  navilio.  Alcune  navi  di  fila  , 
che  stanziassero  alle  bocche  dei,  principali 
porti  delle  colonie,  ed  un  certo  numero  di 
fregate  , le  quali  mareggiassei’O  nelle  vicine 
acque  per  impedire  che  gli  Americani  non 
mandassero  fuori  al  mare  i vascelli  loro  , 
avrebber  dato  compimento  a questa  biso- 
gna. E con  qual  costanza , pensavasi,  avreb- 
bero gli  Americani  potuto  persistere  in  una 
resistenza , che  nulla  giovava  in  quanto  ad 
ottenere  il  fine  loro  , non  avendo  essi  na- 
vilj  da  opporre  ; e potendo  dall’  altro  can- 
to r Inghilterra  con  poca  spesa  e con  pochi 
uomini  per  lungo  tempo  ed  efficacemente 
ndlle  intraprese  proibizioni  continuare  , ed 
in  questo  totale  inretamento  del  commercio 
americano  ? Dalla  parte  dell’  Inghilterra  era- 
no i mezzi  di  nuocere  pressoché  infiniti  e 
del  tutto  insuperabili , mentrechè  T Ameri- 
ca non  aveva  altri  modi  fuori  di  quelli  di 
una  passiva  resistenza  e della  pazienza  , del- 
le quali  non  potevano  i coloni  prevedere  , 
nè  quale  avesse  ad  essere  l’effetto,  nè  quan- 
do il  fine.  Alle  mercatanzie  inglesi  rimane- 
vano allora  tant’altre  vie  aperte,  che  quan- 
d’ anche  quella  delle  colonie  fosse  loi'o  chiu- 
sa onninamente,  questo  non  poteva  un  gran 
dilètto  originare  nello  spaccio  loro.  Si  spe- 
rava ancora  , che  per  le  solite  gelosie  , o 
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pBf  l’amore  dell’  interesse,  o questa  o quel- 
fe  delle  città  marittime  dell’  America  si  sa- 
rebbero dalla  lega  scostate.  ^ che  sareldie 
stato  ad  ogni  modo  la  causa  dell  a totale  ri- 
soluzione loro,  stan teche  le  altre  avrebbero 
seguitato  di  necessità  l’  esempio  di  queste  , 
e le  città  situate  all’  indentro  delle  terre 
quello  delle  città  marittime.  Per  tutte  que- 
ste cagioni  non  è da  prender  maravigha  , 
se  un  tanto  riposamento  d’ animi  siasi  al- 
lora manifestat%ii-a  i popoli  d Inghilterra  *, 
e siansi  questi  àlltutto  determinati  ad  aspet- 
tar dal  tempo  T dalla  for  tuna  e dai  proce- 
dimenti dei  ministri  il  fine  a questa  inco- 
moda querela.  ' ' » ' • • j 

In  mezzo  a questa  universale  timidezza  , 

«d  insili  finire  dell’anno  , la  convo- 

cato  il  nuovo  Parlamento.  Non  essendo  animr 
ben  note  le  operazioni  del  congresso  geneia  e, 
nè  il  consenso , col  quale  stat’erano  ricevute  , 
sperandosi  tutt’  ora  nelle  divisioni  intestine 
« nell’ elHcaòia  dei  partiti,  il  Re  nella  sua 
diceria  introdusse  il  discorso  delle  disturba^ 
ze  americane  , annunziando  , che  la  disu|^ 
bidieuza  continuava  nel  Massacciusset  5 che 
le  altre  colonie  lo  sostentavano;  che  ogni 
provvedimento  si  era  dato  per  fare  eseguile 
le  leggi  del  Parlamento  5 che  si  voleva  ad 
ogni  modo  mantenere  la  suprema  potestà 
legislativa  della  Oran-Brettagna  in  tutte  le 
parti  del  suo  dominio.  Non  fu  sema  fatica 
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e senza  molte  disputazioni , die' si  potè  nel- 
r una  Camera  e neU’  altra  ordinar  la  rispo- 
sta ; contendendosi  dalla  parte  dell’opposizio- 
iHj  , che  se  il  precedente  Parlamento  aveva 
alle  deliberazioni  proposte  .dai  ministri  ac- 
consentito , ciò  era  perchè  avevan  essi  asse- 
vera iitemente  detto  , che  avi  ebbero  P antipa 
quiete  restituito.  Ma  che  ora  si  vedeva  con 
evidenza,  che  le  premesse  loro  erano  state 
vane  5 e che  perciò  non  si  doveva  più  in 
quelle  determinazioni  contlii^are  , eh’  erano 
state  e inutili  e dannoseit.  Essi  forse  , dice- 
vano , udita  qualche  supplichevole  voce  da 
parte  dell’  Amenca , od  bassi  qualche  segno 
di  penitenza  delle  passate  cose  , o di  miglior 
volontà  per  1’  avveuii-e  ? Mai  no  j per  l’op- 
posito  maggior  rabbia  , maggior  fervore , u- 
na  più  gran  costanza  , una  più  stretta  con- 
cordia , ed  una  piti  viva  fede  nella  giusti- 
zia della  causa  loro.  E si  vorrebbe  ancora 
per  orgoglio , e forse  per  vendetta  , persi- 
stere in  quelle  risoluzioni alle  quali  con- 
trastavano la  ragione  , la  giustizia  ed  una 
.fatale  esperienza?  Ma  i ministeriali  urgeva- 
no dal  canto  loro , che  i procedimenti  do- 
gli Americani  ei'ano  così  lontani  da  ogni  ri- 
spetto , . che  il  sopportargli  sarebbe  viltà  ; 
eh’  era  una  cosa  strana  il  sentir  dire , eh’  e- 
rano  gli  Americani  persuasi  della  giustizia 
della  causa  loro , peroiocchè  anche  T Inghil- 
terra era-  persuasa  della  -giustìzia  della  sua  ; 
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e se  per  questa  contestazione  giitdicare  l’ In  - 
glulterra  non  aveva  diritto Io  aviù  forse 
migliore  1 America?  Saper  molto  bene^eli 
Americani , che  si  quistionava  dì  un  diritto^- 
e non  di  pecunia,  essendone  il  ritratto  un, 
nonnulla  , e che  si  volesse  per  pnoi*  del  l'e- 
giio  mantenere.  Ma  nulla  importare  dèli’ o- 
nore  del  regno  ai  coloni  , nulla  poter  sod- 
disfare gl  incontentaliili  Americani.  Essersi 
provate  diverse  vie  di  piacevolezza  per  ri- 
durgli ^ ma  essersi  sempre  fatti  più,  insolen- 
ti. Atteixlere  superbamente,  che  gl’ Inglesi 
SI  avvicinino  supplichevoli  che  facciano  o- 
gni  desiderio  loro  j tutto  essersi  fatto  ciò  , che 
gli  amici  degli  Americani  desiderato  hanno- 
tutto  essersi  sagrifieato  fuori  dell’  onore  • 
non  consentire  il  cielo,  che  anche  questo 
SI  abbandoni  ; non  trattai-si  più  di  tasse  . 
ma  di  ammendar  i commessi  errori,  di  ri- 
storar i latti  oltraggi.  Ciò  ricusar  gli  Ame- 

meritar  gastigo  , il-  quale 
e Inghilterra  non  facesse  provar  loro 
crescerebbe  vieppiù  1’  insolenza  delle  colonie 
cd  il  disprezzo  , i„  cui  ella  è di  già  tenu- 
ta dalle  europee  nazioni , le  quaU  sono  alla 
pazienza  e sopportazione  dei  ministri  bi*rtàn-  ‘ 
Ilici  in  mezzo  a tante  e si  gravi  provocazio- 
ni grandemente  maravigliate.  La  risposta  fu 
vinta  secondo  1’  intento  dei  ministri,  e coti 
CIO  gli  Americani , i quali  si  erano  dati  a 
credere,  che  il  nuovo  Pariamoli to  dovesse 
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meno  avverso  del  passato  mostrarsi , furono 
delle  speranze  loi-o  ingannati. 

Tuttavia  nooostanti  queste  così  vive  di- 
mostrazioni da  parte  del  g overno  , egli  pa* 
re  f die  essendo  pei*venute  in  Inghilterra  , 
prima  delle  vacanze  del  Natale  , le  certe 
novelle  delle  cose  npeiute  dal  congresso  , e 
dèi  maraviglioso  consenso  d’  animi , che  in 
America  si  osservava  , ripugnando  foise  i 
ministri  al  por  mano  agli  estremi  consigi j , 
abbian  fatto  pensiero  di  rimettere  un  poco 
la  durezza  loi*©  , ed  aprire  qualche  adito 
di  concoi'dia.  A questo  fine  lord  Nm'th  ebbe 
insinuato  ai  mercatanti  americani  , che  si 
trovavano  in  Londra  , facessero  petizioni  , 
pi^mettendo , che  sarebbero  esaudite.  In 
mezzo  a questi  barlumi  di  concordia  arri-* 
varon  le  nuove  dello  scisma  della  Nuova- 
Jork;  cosa  grave  in  se  stessa,  e che  ne  pro- 
metteva delle  più  gravi  ancora.  Il  ministro 
di  nuovo  orgogliatosi  si  ristette  , e non 
volle  più  sentir  parlar  nè  di  petizioni  , nè 
d’  accordo.  Le  cose  si  volgevan  un'  altra 
volta  alle  risse  cittadine  ed  alla  guerra. 
Ei  sottometteva  alle  due  Camere  tutte  le 
scrittui'e  appai*tenc»ti  alle  core  dell'  Ame- 
rica. 

Lord  Chatam  accorgendosi  della  pertina- 
cia dei  ministri  nel  voler  continuare  ne- 
gl' intrapresi  consiglj  , temendo  non  ne  se- 
guissero i pih  pregiudiziali  efiètti , lunga- 
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mente  è molto  facondamente  , ascoltandola 
tutti  con  grandissima  attenzione  , favellò 
in  favore  degli  Americani. 

Nè  r opposizioni  ai  decreti  dei  ministri 
si  contenne  nei  limiti  delle  due  Camere  del 
Parlamento.  Una  notabil  parte  della  na-^ 
zione  britannica  era  del  pari  avversa  , e 
massimamente  i più  ragguardevoli  nego- 
zianti del  regno.  Le  città  di  Londra  , Bri- 
stol , Liverpool  , Manchester  , Norwich  , 
Birmingham  , Glascow  ed  altre  , nelle  quali 
più  fiorivano  il  commercio  e le  manifattu- 
re , pjesentavono  le  petizioni  loro  al  Parla- 
mento , colle  quali  con. vivi  colori  descris-, 
sero  i danni  ricevuti  nel  commercio  loro  ,> 
e quelli  die  più  gravi  ancora  sovrastavano' 
per  la , sopravvenuta  contesa  colf  America. 
Lo  pregarono,  interponesse  l’autorità  sua, 
perchè  1’  antica  quiete  ed  il  passato  paci- 
fico stato  di  cose  fossero  restituiti.  Ma  Io 
preghiere  dei  negozianti  miglior  effetto- non 
sortirono  , che  1’  autorità  e le  parole  dei- 
conte  di  Ghatara  5 e ne  furon  rimandati  non 
senza  molte  male  parole  da  parte  dd  mi- 
nisteriali. • . 

Nel  mentre  che  queste  cose  si  facevano , . 
Bollan  , Franklin  e Lee,  agenti  degli  America- 
ni in  Londra,  si  rappresentarono  nella  Camera 
dei  Comuni  colla  petizione,  che  il  congresso 
aveva  al  Re  indiritta  , e che  questi  aveva 
rimandata  alla  Camera,  pregando  essei'e  in^ 
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difesa  ddla  niedesittia  uditi.  Si  levò  un 
remore  inci’edibrle , pretendendo  i ministe- 
riali , che  non  si  dovevano  nè  una  leggere, 
nè  gli  altri  udire;  e gli  opponenti,  il  con- 
trario. AfFci*mavano  i primi  , che  il  con- 
gi’esso  non  era  legale  assemblea  ; che  rice- 
vere le  sue  petizioni  sarebbe  un  riconoscer- 
la ; che  le  assemblee  provinciali  ed  i loro 
agenti  erano  i soli  e veri  rappresentanti 
delle  colonie  , e che  la  petizione  non  con- 
teneva altro  , che  le  solite  lamentanze  sui 
diritti  i ma  che  nissuno  mezzo  offeriva  ^ 
ninna  speranza  probabile  di  voler  venire  ad 
un  accomodamento..  Ma  i secondi  discor- 
revano , che  quantunque  il  congresso  non 
fosse  una  legale  assemblea',  era  esso  però  , 
più  che  non  bisogna,  competente  per  pre- 
sentar petizioni  , ognuno  avendo  , o da  sé 
od  unito  con  altri , il  diritto  di  prose  otar- 
ie; che  coloro,  i quali  firmata  la  petizione 
avevano  , erano  personaggi  dei  più  auto- 
revoli delle  colonie  ; e salvar  pur  la  spe- 
sa , che  si  ascolt^sero  , se  non  nella  pub- 
blica qualità'  loro  , almeno  nella  privata  5 
che  nissun  governo  esisteva  più  nelle  colo- 
nie j che  i moti  popolari  vi  avevan  tutto 
contaminato}  che  si  doveva  perciò  far  caso 
della  rappresentanza  di  quel  governo  , che 
la  necessità  delle  cose  vi  aveva  stabilito  } 
che  si  ricordassero  molto  l>ene,  che  le  di- 
sturbanze  americane  erano  nate,  ed  a que- 
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sto  termine  che  si  osservava  oggidì  cresciu- 
te , per  non  essersi  volute  le  petizioni  a- 
seollare  ; che  si.  doveva  la  presente  occa- 
sione abbracciare  , la  quale  trasandata  , 
nissun’  altra  se  ne  appresenterebbe , e sa- 
rebbe ogni  speranza  di  accordo  spenta  ; che 
qtiesta  era  probabilmente  T ultima  prova 
che  gli  Americani  volevan  fare  d’ inchinar- 
si , la  quale  ricevuta  essendo  con  alterigia, 
sjirebbe  principio  di  calamità  inevitabili  ; 
imperciocché  entrerebbe  n^li  animi  di  quelli 
la  disperazione*^  e con  questa  la  ostinazio- 
ne. Ma  i ministri  stavano  alla  dura  , e pre- 
tciiclevano  la  dignità  dello  Stato.  La  peti- 
zione ne  fu  disgraziata.  ‘ 

Nè  con  più  benigne  orecchie  fu  'udita 
una  petizione  dei  proprietarj,  delle  Isole  oc- 
cidentali , i quali  posero  sotto  gli  occhi 
della  Camera  il-  danno,  che  provavano  dal- 
r arrestamento  del  commercio  loro  cogli  A- 
mcricani.  I ministeriali  guardavan  sopra  le 
petizioni , come  se  altrettanti  trovati  fosse- 
ro delle  fazioni  e che  se  pur , dicevano 
dentro  le  risoluzioni,  concernenti  l’ America 
vi  era  qualche  danno,,  questo  era  un  male 
necessai'io,  una  calamità  inevitabile.  Aggiun- 
gevano , che  i mali  sarebbero  ancor  mag- 
giori, se  il  governo  facesse  vista  dipiegarr 
si  alle  voglie  dei  sediziosi,  o calare  agli  atv 
cordi  coi  ribelli. 

Dopoché  ebbero  i ministri  le  pelizioal 
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deir  America , e quelle  che  in  favore  di  lei 
dall’  Inghilterra  e dalle  Isole  occidentali  "é- 
rano  state  porte  al  Parlamento  con  soprac- 
cigli levati  ricevute';  e dopo  che  ebbero 
tutti  i partiti  ributtati , .che  dagli  opp^^n- 
ti  erano  stati  proposti  , si  discoprijp^^^e 
nel  cospetto  di  quello  disvelarono  , 
fossero  i consigi j , che  infèhdeva'no''di  ' se- 
guire' per  ridurre  gli  Americani  'all’  obbe- 
dienza. Indotti  sempre  da  quella  opinione, 
che  le  leghe  americane  sarebbonsi  risolute  di 
breve  per  causa  'dègl’  in  tei  essi  diversi  , dei 
varj  umori , delle  rivalità  che  nelle  diver- 
se colonie  esistevano.;  ed  at^motivo  anche  , 
eh’  erano  grandemente  contrarie  all’  inte- 
resse ed  ai  comodi  dei  privati  ; credendo 
eziandio,  che  maggiori  privazioni  delle  co- 
se al  vivere  necessarie  non  avrebbono  i co- 
loni così  di  leggieri  sopportalo  , si  persua- 
de Itero  , che  senza  mandare  in  America  nu- 
merose soldateschfe , ma  solamente  con  cèr- 
ti rigorosi  statuti  , con  alcune  risoluzioni 
proibitive  , che  andassero  a distendersi  ol- 
tre la  provincia  di  Massacciussot , cd  a fe- 
rire nelle. più  interne  paili  il  commercio 
degli  Americani  , potevano  1’  intento  loro 
ottenere.  Al  che  si  deve  aggiungere  , che 
ì ministii  }>eh.savano  , die  in  America  gli 
uomini  parziali  per  1’  Inghilterra  fossero  y 
e molto  numerosi  , c dei  più  riputati  in 
quelle  contrade  , i quali  avrebbero  le  pi-^ 
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me  ocòasfoni  pigliate  per  mostrarsi  vivi  , e 
die  finalmente  gli  Americani , siccome  era- 
no  , giusta  r opinione  dei  ministri  , *d’ ani- 
mo abbietto  e poco  usi  alle  guerfc , non 
avrebbero  osato  guardare  in  viso  i soldati 
britannici’.  Cosi  essi  si  accostarono  ad  alcu- 
ne deliberazioni,  le  quali  erano  forse  più. 
crudeli  , e certo  più  irritanti,  della  stessa  a- 
l^erta  guerra  ; conciossiacliè  abbia  1’  uomo  in 
minor  detestazione  quegli  che,  combattendo 
contro  di  lui  , gli  lascia  i mezzi  della  di- 
fesa , che  non  quello , che  il  pone  in  mez- 
zo alla  necessità  della  fame  , senza  di’  egli 
sen  possa  con  un  generoso  sforzo  sottiarrc. 
Tali  erano  , come  tosto  vedremo  , i dise- 
gni dei  ministri  britannici  , dai  quali  rac- 
colsero quei  frutti,  che  se  ne  dovevano  a- 
spettare.  Ma  per  mandargli  ad  elfetto  era 
prima  di  tutto  necessaria  il  poter  usare  una 
parola  , che  gli  avrebbe  tutti  renduti  le- 
gittimi , e questa  era  quella  di  ribellione. 

1 dottori  , che  nelle  loro  consulte  avevano' 
introdotti , dopo  di  aver  molto  beue  consi- 
derato per  ogni  verso  il  caso  , trovarono, 
una  cosa  , la  quale  , se  sarebbe  stata  cer- 
ta in  altri  regni , poteva  per  av.ventui  a pa- 
rere a taluno  tuttora, dubbia  in  quello  di 
Inghilterra  j cioè  , che  nella  provincia  di 
Massacci iisset  esisteva  la  ribellione.  Perciò 
lord  North  addi  due  di  febbrajo  , dopo  di 
esser  ito  divisando  la  benignità , colla  qua>» 
Botta  ^ Voi,  I.  21 
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le  il  Reecl  il  Parlamento  avevano  procedu- 
to per  sostener  le  leggi  del  regiìo , e la. 
necessità  che  «oirrastava  ai  nùnistri  di  pro- 
teggere efficacemente  dalla  rabbia  dei  sedi- 
ziosi le  pedone  fedeli  ed  affezionate  , pro- 
pose , che  nella  diceria  , che  il  Parlamen- 
to doveva  indirigere  al  Re  , si  dichiaras- 
se , che  la  ribellione  esisteva  nella  provin- 
cia di  Massacciusset  e cl/  era  questa  fo- 
mentata e sostenuta  >t  da  illegali  leghe  , da 
criminosi  accordi  4onti*attisi  nelle  alti*e  co- 
lonie con  grave  pregiudizio  di  molti  inno- 
centi sudditi  di  sua  Maestà. 

11  dichiarare  i Massacciuttesi  ribelli  era 
un  gettare  affatto  il  dado  ^ ed  un  dinun- 
ziar  loro  la  guerra.  Perciò  gli  oppositori  si 
mostrarono  molto  ardenti  nel  contrastare  al- 
la proposta  del  ministro  ; e molti  fra  .<ii 
quegli  stessi , che  il  secondavano  , parvero 
ripugnar  molto  j e quasi  inorridire  ad  una 
cosa  si  grave , e tanto  pregna  di  future  ca- 
lamità. Contèndevano  f che  fossero  pure 
quanti  e quali  essi  erano  i disordini  in 
Massacciusset , V origin  loro  e la  causa  pri- 
ma dovevansi  riferire  alle  tente  di  coloro  , 
i quali  avevano  in  animo  di  stabilire  il  di- 
spotismo , e manifestamente  tendevano  a 
ridurre  alla  più  abbietta  condizione  di  ser- 
vitù gli  Americani  , da  introdursi  poscia 
pel  cuore  stesso  dell’  Inghilterra  ; e con- 
chijidevano  con  affermare  , che  il  resistere 
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all’  oppressione  ei  a un  diritto  dei  sudditi  , 
e che  deir  eserazio  di  questo  diritto  se  ne 
avevano  nei  regni  inglesi  altri  eseropj.  In- 
sistevano ancora  , che  niun  atto  di.  violen- 
za era  stato  commesso  nella  pi-ovincia  di 
Massacci u sset  , che  uguali  e maggiori  noa' 
siano  stati  usati  in  ciascuna  delle  altre  , e 
che  questa  parzialità  avrebbe  prodotto  pre- 
giudiziali effetti  ; che  l’aggravar  la  mano 
su  di  una  sola  provincia  colla  speranza  di 
dividerla  dall’  altre  era  cosa  vana , stante- 
chè  tutte  erano  nella  medesima  causa  uni- 
te j che  tutte  difendevano  i medesimi  di- 
ritti ; che  il  dichiaj’ar  la  ribellione  era  una 
cosa  , che  aveva  in  sè  molto  pericolo  e 
nissuna  utilità , non  servendo  , che  ad  ag- 
gravare il  male  , a render  gli  animi  pià 
ostinati , ed  a disporgli  a resistere  con  più  . 
sforzo  e coll’  ultimo  sangue  ; poiché  niu- 
n’  altra  speranza,  era  lasciata  loro , che  nel-^ 
la  vittoria. 

Ma  i ministeriali , e massimamente  i dot- 
tori , che  gli  secondavano  , mantenevano  , 
che  i ribelli  fatti  dovevano  col  nome -di  ri- 
bellione chiamarsi  ; che  il  resistere  coll’  a- 
pei*ta  foraa  alle  leggi  del  regno  si  riputava 
ribellione  in  Inghilterra  , e tale  dovevasi 
anche  riputare  in  America  ; che  la  miseri- 
cordia e la  liberalità  verso  gli  obbedienti 
si  sarebbero  tramescolate  col  rigore  e colla^ 
forza  contro  .gli  ostinati  ; che  la  ragione 
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di  Stato  e la  giustizia  richiedevano  il  ga- 
stigo  di  questi;  che  la  punizione  di  pochi 
avrebbe  anche  gli  altri  richiamati  al  dove- 
re , e che  in  tal  modo  la  unione  delle  co- 
lonie sarebbesi  disciolta  ; che  del  rimanen»- 
te  la  resistenza  degli  Americani  era  una 
cosa  da  tenersi  in  niun  conto , essendo  es- 
si , dicevano , codardi  di  natura  , inabili 
ad  ogni  sorta  d’  ordine  militare  ; fievoli  di 
corpo  , lordi  d’  inclinazione  ; che  non  po- 
trebbero continuare  un  sol  anno  in  guer- 
ra , senza  che  o si  disbandassero",  o lòsse- 
ro  si  fattamente  assottigliati  dalle  malat- 
tie (*) , che  si  abbia  a credere  , che  poche 
forze  debban  bastare  a suggettargli.  11  ge- 
nerale Grant  tanto  s’infatuò  in  questo  pen- 
siero , che  disse  spacciatamente  che  gli  bar 
stava  la  vista  con  cinque  reggimenti  di  fan- 
ti di  traversar  tutta  la  contrada  , e cac- 
ciarsi innanzi  tutti  gli  abitanti  da  un’estre- 
mità del  continente  all’altra.  Queste  cose 
i ministri , che  tenevano  del  gretto  (**)  an- 
ziché no  , se  le  lasciavan  calare  molto  vo- 
lentieri , c assai  dolcemente  se  le  credeva- 
no ; e questa  fu  una  delle  principali  ca- 
gioni dell’  ardir  loro  a cominciar  la  guerra  , 
e dell’  avervi  fatto  contio  si  deboli  provve- 
dimenti. 


(*)  Ridotti  a ponchi  , diminuiti. 

(**)  Erano  di  pensar  meschino. 
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11  partito  posto  dal  lord  North  fu  ap- 
provato con  due  terzi  più  di  voti  favore- 
voli. 

_ Ma  gli  opponenti  , conoscendo  pure  di 
quanta  importanza  fosse  il  fare  una  si  e- 
spressa  dicniarazione  di  ribellione  , non  si 
perdettero  d’  animo  ; che  anzi  il  giorno 
sei  dello  stesso  mese,  lord  Giovanni  Caven- 
dish  mosse  nella  Camera  dei  Comuni , che 
si  riconsiderasse. 

Il  signor  Wilkes  , uno  dei  più  ardenti 
libertini  di  quei  tempi  , e come  si  suol  di- 
re , un  repubblicone  largo  in  cintura  (*)  , 
rizzatosi  , parlò  nei  seguenti  tenni  ni  : 

N lo  mi  maraviglio  bene  , che  in  una 
causa  di  tanto  momento  , quale  quella  si 
è , di  cui  ora  si  tratta  , delle  colonie  in- 
glesi della  settentrionale  America  , e nella 
quale  tutti  i diritti  comuni  del  genere  u- 
mano  , e tutti  quei  punti  principali  si 
comprendono  , che  alle  bisogne  di  Stato  , 
od  alla  legislazione  si  appartengono  , si 
voglia  , non  so  se  mi  debba  dire  , con 
M poco  riguardo  , ovveit)  con  tanta  incon- 
sideratezza pro'cedere  ; e come  cosi  di  leg- 
gieri sostener  si  possa  , che  quelli  uomini , 
i quali  sono  sovente  stati  con  sommissime 


(*)  Apposiionatisaimo  per  le  cose  della  li- 
bertà. 
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}odi  innalzati  fìaò  al  ciclo  per  T amore  lo- 
ro verso  di  questa  patria  , per  la  geneix)- 
silk  loro  a concederle  quegli  ajuti , che  le 
abbisognavano  , e peli’  egregio  valore  mo- 
strato in  difenderla,  ora  siano  dall’anti- 
co costume  loro  tanto  mutati  e diversi  , 
che  ingrati  , sediziosi , empj  e ribelli  s’  ab- 
biano ad  appellare.  Ma  se  cosi  è , egli  è 
ben  forza  il  confessare  , che  per  qualche 
assai  grave  cagione  siano  si  insolite  affezio- 
ni nate  , un  tanto  cambiamento  negli  ani- 
mi dei  fedelissimi  popoli  intervenuto.  Ma 
chi  non  sa  , chi  non  conosce  la  mattezza 
nuova  , ohe  invasò  i nostri  ministri?  o chi 
ignora  i tirannici  consiglj  presieda  due  lu- 
stri in  qua?  Eglino  voglion  ora,  che  noi 
portiamo  al  piè  del  troUo  una  risoluzione 
ingiusta  , temeraria  , piena  di  sangue  e di 
un  orribile  avvenire.  Ma  prima  eoe  que- 
sto si  permetta  loro  , prima  che  s’  intra- 
prenda la  ci  vii  guerra,  prima  che  la  ma- 
dre impugni  r armi  contro  la  propria  fi- 
gliuola , spero  io , che  la  Gimera  sarà  per 
considerare  i diritti  dell’  umanità-,  la  cau- 
sa ed  il  fondamento  della  presente  quere- 
la. Sta  per  noi  forse  la  giustizia  ? Certo 
mai  no.  E’  bisogna  èsser  affatto  nuovo  nel- 
la costituzione  inglese , per  non  -sapere  , 
che  le  contribuzioni  sono  doni  gratuiti  dei 
pojK)li-j  e’  bisogna  aver  la-  mente  cieca  , 
per  non  vedere  , che  i nomi  di  libeità  e 
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cU  prpprietà  cotanto  grati  rUc  orecchie  in- 
glesi , non  soQ  più  altro  , che  uno  squisi- 
to scherno,  che  un  grave  insulto  fatto  a- 
gli  Americani  , se  si  può  nelle  proprietà 
loro  por  la  mano  senza  il  consentimento 
loro.  E che  mesticro  c’  è di  questo  nuovo 
rigore  , di  questi  insoliti  consiglj  ? Gli  A- 
mericaui  non  sono  venuti  forse  sempre  , e 
prontlssimamcntc , c liberalissimamente  in 
ajuto  della  patria  ? Nelle  ultime  due  guer- 
re contro  la  Francia  pili  vi  concedettero , 

• che  non  dimandavate  , e che  concedere  non 
potevano.  Eglino  vi  furono  delle  ricchezze 
loro  non  che  liberali  , pi-odighi  5 eì  com- 
battettero ai  fianchi  vostiù  ; ei  gareggiai’o- 
no  di  valore  e di  coraggio  con  essi  voi;  ei 
furono  a parte  della  vittoria  contro  il  co- 
mune nemico  della  libertà  dell’  Europa  c 
deH’America  , contro  Tambizìoso  ed  iniedel 
Francese  , che  noi  ora  temiamo  j che  piag-* 
giamo  (*)  oggidì.  Ed  in  questo  punto  1 stes- 
so , in  cui  noi  gli  vogliamo  con  1’  odioso 
nome  di  ribelli  marcare,  qual  è la  favella 
loro* , quali  le  protestazioni  ? Leggete  , che 
U ciel  vi  guardi , la  petizione  del  congres- 
so indiritta  al  Re,  e vi  troverete,  che  son 
pronti  essi , come  sempre  stati  sono , a te- 


(*)  Adaliamo , secondiamo  con  dolcezza  di  pS* 
rote  la  loro  opinione  a flne  di  venire  a capo  del 
nostro  desiderio. 


344'  DELLA  GDERRA  AMERIcAITA 
stiiicar  la  fede  e lealtà  loroy  i pi»  rilevati 
sforzi  facendo  per  Ibrnir  i sussidj  j.  per  ef- 
fettuai’ le 'leve , quando  a norma, delia  eo- 
stituaione  ricerchi  ne  siano.  Eppure  si  va 
<qui  vociferando  da  alcuni  uomini  avventa- 
ti , che  gli  .ÀiDerlcani  vogliono  l’  atto,  di 
navigazione  disfare  ; che  intendono  di  Ic- 
vai'si  di  sotto  alla  maggioranza  inglese.  Ma 
volesse -pur  Dio,  che  non  fossero  più  pro- 
vocative , che  vere  queste  stesse  parole. 
Mglino  non  dimandan  altro  j così  favellan 
essi  nella  petizione  , che  la  pace  , la  li- 
bertà c la,  sicurezza.  Mi  non  pretendotio 
nè.  la  dimimtzione  della  prerogativa  rea- 
le ^ nè  alcun  nuovo  diiitto.  Mi  son  pronti 
e risoluti  a questa  prerogativa  difendere  ^ 
a questa  autorità  mantenere  , cd  a quei 
vimoli  stringere  viemmoggiormente ^ che  al- 
la Gran-Brettagna  gli  vongiungono.  Ma  i 
nostri  niinistl'l  , forse  perchè-  dire  si  pos- 
sa , che  puniscono  in  altrii  il  peccato  loro  , 
questi  medesimi  vincoli  vogliono  non  solo 
allentare  , ma.  disciogliere  e rompere  affat- 
to. Ci-  si  presenta  la  pi’ovincia  di  Massac- 
ciusset  , come  se  ella  avesse  rizzata  le  inse- 
gne della  ribellione.  • Altri  eloquenti  ed  of- 
iiziósi  personaggi  di  questa  Camera  pi’eten- 
dono  anche  tutte,  le  altre  province  compren- 
dere nei  medesimi  e delitto  e proscrizione. 
Ma  lo  stato  presente  lóro  è forse  veramente 
ciò  , che  ribellión  sì  chiama  ? OL  non  for- 
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te  meglio  una  giusta  e convenevol  resisten- 
za a quegli  atti  arbitrar) , che  la  costituzio- 
ne interrompono  , che  le  libertà  e proprie- 
tà loro  intraprendono  ? Ma  so  ben  io  quel 
che  succederà  , e non  voglio  ristarmi  dal 
dirvelo  , comunque  strano  e duro  abbia  a 
taluni  sembrare , acciocché  non  possa  venir 

10  accasato  di -avere,  in  si  grave  occorren- 
za e nel  principio  delle  imminenti  calamità, 
del  debito  mio  verso  la  pati'ia  mancato.  Sap- 
piate adunque,  che  una  resistenza  corona-* 
ta  dal  successo  si  chiama  una  rivoluzione  e 
non  una  ribellione  \ che  il  nome  di  ribel- 
lione sta  scritto  sul  dorso  del  sedizioso 
che  fugge , e quello  di  rivoluzione  bril- 
la in  sul  petto  del  guerriero,  vittorioso.  Chi 
ci  assicura  , che  per  1’  effetto  della  violen- 
ta e folle  diceria  di  questi  di , gli  Ameri-' 
cani  , dopo  d’  avere  sguainato  la  spada  , 
non  siano  ad  esempio  .nostro  per  gettai*- 
ne  il  fodero  lungi  da  loro  ? Come  sap- 
piam  noi , che  in  poco  d’  anni  non  abbia- 
no la  rivoluzione  del  1775  a festeggiare, 
sico)me  quella  nor  celebriamo  del  1 688  ? Se 

11  cielo  non  avesse  favor  dato , e coropata 
con  un  felice-  evento  la  generosa  impresa  . 
dei  nostri  padri  per  la  libertà,  il  nobil  sangue 
loro  arrossati  avrebbe  i fatali  ceppi  in  vece 
di  quello  dei  traditori  e ribelli  Scozzesi  ; e 
quello , al  nome  inglese  orrevolissimo  fat- 
to , sarcbjjc  di  rib<;Uioiie  tacciato  ^ contro 
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r autorità  legittima  del  Principe  , invece  *di- 
esser  lodato  ed  esaltato  , come  una  resisten- 
za autorizzata  da  tutte  le  leggi  divine  ed 
umane  , e come  un  generoso  cacciamento  di 
un  abborrito  tiranno.  Ma  poniamo  , che  con 
più  infelice  augurio  contro  di  noi  combat- 
tano gli  Americani , che  noi  con  Jacopo  com- 
battuto non  abbiamo  , non  sarà  forse  per- 
niziosa  e deplorabile  la  vittoria  ? Non  sa- 
ranne  perduta  , non  che  T americana  , T in- 
glese liberti  ? Quegli  eserciti , che  soggio- 
gheranno i coloni  , soggetteranno  anche  i 
padri  loro.  Mario  e Siila  , Cesare  , Augu- 
sto e Tiberio  la  romana  libertà  oppressero 
con  quelle  stesse  soldatesche  , che  state  e- 
rano  levate  per  la  superiorità  romana  man-' 
tenere  sulle  suddite  province.  Ma  la  bisogna 
andò  anche  più  oltre , che  gli  autori  stessi 
non  divisavano  ; poiché  i medesimi  soldati 
che  spento  avevano  la  romana  repubblica, 
distrussero  e rovinarono  da  capo  in  fondo 
la  potenza  imperiale  essa  stessa  5 ed  in  men 
che  non  fa  cinquant’anni  dopo  la  morte  di 
Augusto , quegli  eserciti  che  avevano  il  de- 
bito di  tener  le  province  in  soggezione  , 
non  meno  che  tre  Imperadori  nello  stesso 
tempo  chiarirono  ^ dell’  Impero  disponevano 
» a lor  talento  ; ed  a chi  più  lor  veniva  a 
grado  il  trono  dei  Cesari  concedevano.  Ma 
non  posso  io  meglio  restar  capace  della  pru- 
denza ^ ' (;die  delia  giustizia  della  delibera- 
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.zton  tostru.  Dove  soao  le  vosti’e  forze?  do- 
ve le  armi?  come  le  manterrete  voi?  come 
le  fornirete  ? La  sola  provincia  di  Massac- 
ciusset  ha  in  questo  punto  trentamila  ar- 
mati in  pronto  , usi  alle  armi  c praliclii 
della  militar  disciplina  ; ad  un  grand’uopo 
potrà  essa  condurne  in  campo  novantamila  ; 
c COSI  farà  ella  al  certo , quando  ciò , che 
di  più  caro  ella  ha  , sarà  tratto  a pericolo , 
quando  ella  sarà  a difendcj’c  sforzata  con- 
tro i crudeli  oppressori  i suoi  beni  e le  sue 
libertà.  Quell’ onorando  Signore,  che  ]>orta 
la  fettuccia  cilestra  , ci  assicura  che  dieci- 
mila uomini  dei  nostri,  con  quattro  reggi- 
menti irlandesi  faran  tornar  loro  un  poco 
di  cervello  in  capo,  e gli  faran  star  queti 
per  bella  paura.  Ma  dove  lo  manderete  voi , 
Signore  , questo  esercito  ? Per  avventura 
^ potrete  voi  incendiar  Boston , o presidiarlo 
forte;  ma  la  provincia  sarà  perduta  per  voi. 

Voi  avrete  Boston  , come  avete  Gibilterra,  x 
in  mezzo  ad  un  paese  , che  non  sarà  vo- 
stro ; tutta  la  terra-ferma  d’  America  sarà 
in  mano  dei  nemici.  Vedrem  rinnovarsi 
^ r esempio  della  pelle  del  bue  , che  circo- 
scrisse i limiti  delle  mura  di  Cartagine. 
Veggio  già  fin  d’  adesso  nascere  c crescere 
r indepetidenza  di  America  , e questa  la 
grandezza  acquistare  , in  sulla  libertà  fon- 
dandosi , dei  pili  ricchi  , dei  più  possenti 
Stati  dell’  universo.  Io  temo  gli  elFetti  della 
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presente  risoluzione  ; ip  temo  V ingiustizia 
c la  crudeltà  nostre  ; io  ridotto  (*)  i frutti 
della  nostra  imprudenza.  Voi  volete  gli  A- 
nierii'ani  trarre  alla  disperazione.  Essi  le 
libertà  e proprietà  loro  difenderanno  con 
quel  coraggio  , che  inspira  l’ odio  della  ti- 
rannide , con  queir  istesso  , col  quale  i 
gloriosi  nostià  antenati  hanno  i minacciati 
diritti  loro  , c difesi  e stabiliti.  Dicliiare- 
rannosi  independenti , e ad  ogni  più  grave 
pericolo  si  metteranno,  ogni  altro  male  in- 
contrcraniìo  , piuttosto  che  piegar  il  collo 
sotto  quel  giogo  , che  i ministri  stan  loro 
apparecchiando.  Ricordivi  di  Filippo  secon- 
do , re  della  Spagna  5 sovvengavi  delle  sette 
Province  , e del  Duca  d’  Alba.  Si  delibe- 
rava nella  consulta  del  Re  , quale  fosse  il 
partito  da  pigliarsi  in  riguardo  ai  Paesi  Bas- 
si. Alcuni  consigliavano  il  rigoi’e  , altri  la 
clemenza.  Prevalsero  i primi-  Il  Duca  d’Al- 
La  lu  vittorioso  , egli  è vero,  per  ogni  do- 
ve ; ma  le  crudeltà  sue  seminarono  i denti 
del  serpente.  I pitocchi , i guidoni  di  Bril- 
la , come  gli  chiamavano  , tenuti  tanto  a 
vile  , quanto  gli  Americani  or  sono  , fu- 
ron  quelli , che  diedero  il  primo  crollo  al- 
la potenza  spagnuola.  E ragguagliando  le 
probabilità  dell'  evento  da  una  parte  e dal- 


(*)  Temo. 
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r altra , può  forse  T Inghilterra  altrettanta 
speranza  di  vittoria  ‘ avere  , quanta  aveva 
la  Spagna  ? Certo  , mai  no.  Eppure  a tutti 
è nota  1’  uscita  di  quella  impresa  , e co- 
me- quel  possente  impero  sia  stato  lacera- 
to e diviso  in  varie  parti  per  sempre.  Gio- 
vatevi, se  un  eguale  destino  non  volete  in- 
contrare , della  spericnza  de’ tempi.  Ma  voi 
volete  chiarir  ribelli  gli  Americani,  ed  ag- 
giugnete  le  più  aspre  parole,  gli  più  amari 
scherni  alla  ingiuria  ed  all’  ingiustizia.  Se 
voi  manterrete  la  deliberazione  vostra,  ogni 
speranza  di  concordia  è spenta.  Gli  Aide-  • 
ricani  viaoQf'an  la  pruova  5 tutto  il  .conti- 
nente dell’America  settentrionale  sarà  dalla 
Inghilterra  smembrato  , e già*  si  rompe  quel 
vincolo  , che  queste  due  , una  volta  ami-v 
che , ev  parenti  contrade  , tra  di  loro  colle»£j 
gava  ^xcongiungeva.  Abbenchè  mi  giovi  àn-s 
cora  sperare,  che  il  giusto  disdegno  del  po- 
polo inglese  sarà  per  punire  gli  autori  di 
si  perniziosi  consiglj  ; e che  quei  ministri,, 
i quali  primi  inventati  gli  hanno  , pa- 
gheran  colla  vita  loro  le  pene  della  per- 
dita della  principale  fra  le  province  ame- 
ricane »• 

Cosi  parlò  quell’  uomo  ardentissimo  ; e se- 
il  suo  non  è stato  profetare  , non  vaglia. 
^Dal  che  si  può  forse  con  nuova  pruova  ai’- 
gomentai'ey  esser  vero  il  volgar  motto  , che 
meglio^  indovinano  i matti  che  i savj  j im- 
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perciocché  tra  le  altre  cose  si  disse  a qtiei 
tempi  anche  questa  , che  Wilkes  sentiva  del- 
lo scemo. 

Ma  il  Capitano  Harvey  parlò  all*  incóntro 
nella  seguente  sentenza  : 

n Abbenchè  io  non  Dreda  di  essere  da 
tanto  , che  nella  presente  causa  io  possa  con 
tanta  facondia  disputare  , con  quanta  il  mio 
infuocato  avversario  ha  favellato  in  favore 
di  coloro  , che  all’  antichissima  potestà  del- 
la Gran-Brettagna  alla  scoperta  ed  armata 
mano<  resistono  , essendo  quelle  gentili  di- 
scipline, che  agli  uomini  ìns^nano  1’  ai*te 
del  bene  e leggiadramente  favellare  , trop- 
po dalla  mia  professione  divei*se  e lontane  , 
tuttavia  non  mi  rimarrò  io  dal  dirne  libe- 
ramente quel  che  ne  sento  , quantunque 
dovessero  le  mie  parole  dagli  uomini  parzia- 
li in  mal  senso  essere*  interpretate  j ed  io 
stesso  rappresentato  , come  autore  d’  ille- 
gittimi consìglj  , come  difenditore  , sicco- 
me essi  dicono,  della  tirannide.  Ed  in  sul 
bel  principio  io  non  posso  non  deplorare 
la  sventura  dei  presenti  tempi , e quel  de- 
stino , che  la  nostra  cara  e gioconda  patria 
persegue  , eh’  ella  sia  a questi  stretti  ter- 
mini condotta  non  solo  dal  pervicace  ani- 
mo di  quegl’  ingrati  figliuoli , che  vivono 
dall’  altra  parte  dell’  Oceano  , ma  eziandio 
da  alcuni  fra  gli  abitanti  di  questo  regno, 
i quali  I non  ohe  per  débito  di  giustizia  e 
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di  gratitudine , ma  di  onore  ancora  dovreb- 
bero quella  sostentare  e difendere , a quel- 
la porger  la  lingua  e le  mani  ajutatrici. 
Fintantoché  non  si  porrà  un  freno  ai  se- 
diziosi , i quali  con  eguale  costanza  ed 
arte,  che  vergogna  ed  infamia  loro  soffia- 
no la  discordia  , e spargono  il  veleno  loro 
in  ogni  luogo  , invàno  potrem  noi  sperare, 
senza  venirne  agli  ultimi  danni , di  ridur- 
re i Capi  di  quel  popolo  invasato  al  debi- 
to loro.  Il  negare , che  la  potestà  legisla- 
tiva della  Gran-Brettagna  non  sia  sovrana, 
intiera  e generale  sovra  tutte  le  parti  del 
suo  dominio , mi  par  cosa  tix)ppo  puei'ile , 
perchè  vi  si  possa  spender  più  parole  in- 
torno. Quello  che  voglio  dire  si  è , che  sot- 
to queste  coperte  di  diiùtti  , sotto  questi 
colori  di  franchige  , con  questi  pretesti 
d*  immunità  nasccmdono  questi  buoni  e fe- 
deli Americani  il'  disegno  non  nuovo  , ma 
ora  apertamente  messo  avanti  , di  levarsi 
dal  collo  ogni  specie  di  superiorità  , e ad 
ogni  modo  una  nazione  independente  di- 
ventare. Si  dolseit)  gli  Americani  della  tas- 
sa della  inarca.  Ella  fu  tolta.  Furonne  es- 
si contenti  ? Mai  no  ; anzi  ridussero  le  cose 
a peggior  stato  , ora  non  volendo  rifar  i 
danni  agli  offesi , ed  ora  quelle  risoluzioni 
annullare,  che  pizzicavan  già  fin  d’  allora 
di  ribellione*  Eppure  non  si  trattava  in 
quei  casi  di  tasse  nè  interne  nè  esterne* 


Digitized  by  Google 


3^2  della  GDERaA  AMERICANA 
Furono  quindi  posti  i da/,j  su  i vetri  , le 
carte  , i colori  ed  i tè.  Di  nuovo  si  am- 
mottinano  ; e la  benignità  di  questa  trop- 
po amorosa  madre  rivocava  ancora  la  più 
parte  di  quei  dazj  , lasciando  solo  quello 
in  sui  tè  , che  doveva  al  più  gettare  sedt- 
cimila  lire  di  steriini.  Anche  questa  avreb- 
be per  r inudita  pazienza  e mansuetudine 
sua  rivocata  la  Gran-Brettagna , se  i colo- 
ni , coi  quieti  e pacifici  modi  procedendo  , 
avessero  la  rivocazione  addimandata.  Ora 
si  lamentano  degli  eserciti  stanziali  manda- 
ti colà  per  mantenervi  la  pubblica  quiete. 
Ma  , in  nome  di  Dio , qual  è la  causa  del- 
la presenza  loro  in  Boston  ? Le  disturban- 
ze  americane.  Se  i coloni  non  avessero  dap- 
prima la.  pubblici  tranquillità  turbata  ; se 
non  avessero  insultati  i vostri  ufilziali  ; 'se 
le  proprietà  pubbliche  e private  rispettate 
avessero,  nè  apertamente  alle  leggi  del  Par- 
lamento ed  agli  ordini  del  Re  contrastato, 
essi  i soldati  armati  non  avrebbero  dentro 
le  mura  loro  veduti.  Ma  il  fatto  sta,  che 
pongon  essi  espressamente  le  cagioni  per 
potersi  poscia  lagnare  degli  effetti.  Allor- 
quando era  presente  un  pericolo,  allorquan- 
do sovrastavano  gli  esterni  ed  i domestici 
nemici  , eglino  agli  eserciti-  stanziali  posti 
nel  cuore  stesso  delle  province  loro  non  so- 
lo acconsentivano , ma  questi  da  noi  richie- 
. de  vano  con  ogni  maniera  di  più  efficace  i- 
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Stanza.  Ma  .passa t,o  il  pericolo  , c restitaiti 
i coloni  coHa  pecunia  e col  sangue -nostro 
alla  pristina  sicurezza  , .tostochè  questi  e- 
sercitl  son  diventati  necessarj  per  frenare  i 
faziosi  , per  dar  forza  alle  leggi  , tosto,  so- 
no essi  contrari  alla  leggi?  , sono  una  jma- 
nifesta  violazione  delle  libertà,  americane  ^ 
sono  un  tentativo  di  tirannide  ; come  se 
non  fosse  diritto  ed.  obbligo  dell’  autorità 
suprenaa  di.  mantener  del  pari  la  pace  in- 
terna, che  r esterna  e di  contener  egual- 
mente i domestici  nemici , che  i forestieri. 
E come  se  temessero  ,gli  Americani  di  es- 
ser'un  di  chiamali  a parte  della  rappre- 
sentazione nazionale  nel  Parlamento , pi-eoc- 
cupano  il  passo,  e vi  ammoniscono,  che  per 
la  lontananza  loro. npn  possono  nel  Parla- 
mento britannico  venir  rappresentati.  Il 
che  , se  non.  m’  inganno. , vuol  significare  , 
clic  non  vQgliou  essi  una  comune  potestà 
legislativa  coll’  Inghilterra  avere , ma  sib- 
bene  più  tosto  una  propria  loro  , e da  que- 
sta uq^ba.  affatto  separata.  Ma  che  vado 
io  divisando , o quali  dubitazioni  sdn  que- 
ste ? Non  .si.  contentano  essi  <ii  .metter  la 
discordia  in  casa  loro , di  corrompery.i  tut- 
ti gf  istrumenti  del  vivere  civile , ma  van- 
no ancc^’a.  a gettar  semi  di  erbe  conti'arie 
nelle  v|ciae  province  della  Nuova-tScozia  , 
delle  Floride  , é principalmente  ,in  qpelta 
dePCaoadà.  Nè  qui. si  rimangono  le  .ameri r 
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cane  fraudi.  Non  abbiamo  noi  letto  qui  , 
..otto  di  questo  felice  e benigno  cielo  , .le 
infiamm'ative  parole  della  diceria  loro  al 
popolo  inglese  indiritta  per  trar  questo  a 

E arte  della  iibeilioue  ? Anche  qui  avreb- 
ero  voluto  y e per  quanto  sta  in  loro  , 
tentato  hanno , iotrodurre  le  ruberie  , i 
saccheggi , le  ferite  , gli  oltraggi , i tumul- 
ti e r aperta  re^steiiza  alle  leggi.  Ahi  mi- 
sero I ahi  disgraziato  ! ahi  mille  volte  infe- 
lice popolo  inglese , se  lasciato  ti  fosti  dal- 
le lusinghe  americane  sedurre  , dalle  arti 
ingannai'e , dalle  provocazioni  incitare  ; che 
di  questa  lietissima  pace  , di  questa  dol- 
cissima libertà  già  più  tu  non  godresti  , e 
la-  fei*oce  anarchia  avrebbe  già  distrutte  le 
tue  ricchezze  , annientata  la  tua  potenza, 
ed  ogni  contento  di  questa  felicissima  vita, 
che  ora  vivi , guasto  e contaminato.  Già 
rompono  ogni  freno , già  d’  ogni  rispetto 
si  dispogliano,  ed  in  mezzo  alla  cupezza 
delle  arti  loro  , in  mezzo  a quelf  ombre  , 
nelle  quali  si  avviluppano  , lascian  , come 
loro  malgrado  , trapelar  1’  intento  loro  j e 
se  non  la  realtà  istessa , certo  la  forma  e 
lo  stile  assumono  di  una  nazione  indepen- 
dente.  Chi  di  noi  non  si  è commosso  sin 
dentro  l'anima  , chi  non  ha  pigliato  sde- 
gno , udendo  le  risoluzioni  del  congi-esso  , 
colle  quali  hi  modi  e parole,  che  meglio 
si  converrebbero  alle  altiere  Corti  di  \er- 
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saillès  € di  Madrid  , che  à’ sudditi  di  un 
gran  Re  , prescrivono  superbamente , che 
ogni  commercio,  ogni  traffico  sia  interrotto 
tra  la  loro  e la  nostra  contrada?  Fra  tut-^ 
te  le  altre  nazioni  possiamo  le  merci  nostre, 
le  nostre  derrate  trasportare.  Solo  Sotto  il 
cielo  inospitale  dell’ America,  solo  in<jud- 
le  terre  tinte  del  nostro  sangue  , e bagna- 
te del  nostro  sudore  sparsi  in  prò  e bene- 
fizio degli  abitanti  suoi  non  può'  l’indu- 
stria inglese  sperar  protezione  , trovare  a- 
silo.  Siam  fatti  e nati  noi  per  sopportare  , 
‘che  i sudditi  nostri  descrivano  il  cerchio 
di  Popilio , ed  imperiosamente  ci  dicano  , 
con  quali  condizioni  , e non  altrimenti  , 
ei  consentano  ad  obbedire  alle  antiche  leg- 
gi delia  comune  patria  ? Ma  bene  sta  j e- 
glino  ne  son  ben  contenti  , perciocché  spe- 
'rano,  che  abbia  a nascere  dalla  nostra 
magnanimità  la  guerra  , e dalla  guerra 
r indepèndenza.  E qual  è questo  popolo, 
cui  i benefizi  non  obbligano  , la  mansue- 
tudine inacerba  , la  necessità  della  difesa 
da  esso  stesso  indotta  offende  ì Se  adunque 
non  può  più  rimanere  dubbio  alcuno  in- 
torno l’ intendimento  di  questi'  sconoscenti  , 
coloni  ^ se  una  universale  resistènza  al  ci- 
vil  gpvefno  ed  alle  leggi  del  paeSe  j 'se 
r impedire  il  reciproco  e libero  commercio* 
tra  una  parte  V altra  del  regno  ; se  il 
contrastale  ad  ogni  atto  dèlia  podestà  le- 
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gislativa  deir  Inghilterra  5 se  il  negare  in 
latti  ed  in  parole  4a  sovranità  di  questa 
contrada  5 se  il  por  roane  nella  pecunia  pub- 
blica 5 se  r insignorirsi  delle  fortezze,  del- 
le armi'  e delle  munizioni  del  Re  j se  il 
provocare  1 sudditi  di  quelle  e delle  vici-' 
ne  province  a pigliar  V armi  ed  a resiste- 
re all*  autorità  legìttima  della  Gran-Bret- 
tagna sono  atU  di  ribelli  , egli  è pur  for- 
^ za  il.  confessare , che  gli  Anjericani  sono  in 
ìstalQ  di  ribellione  constituiti.  Oi'sù  adun- 
que pigliamo  i consigli  risol u ti  5 e se  un’  al- 
ti’a  alternativa  non  ci  è lasciata,  se  biso- 
gna usare  quella  potenza  , che  il  giusto 
Iddio  xù  ha  concessa,  onde  pi’otegger  1'  uni- 
•versalità  dell’  impero  , mostriam  pur  noi 
^agli  Americani  j che  se  i nostri  gloriosi 
antenati,  sparsero  il  sangue  loro  per  lasciar- 
ci questa  libera  costituzione  , noi , come 
degni  posteri  loro  , ad  onta  delle  fazioni 
al  di  dentro,  e delle  ribellioni  al  di  fuoi'i, 
sapremo  .bene  quella  intatta  ed  incorrot- 
ta ai  nostri  discendenti  tramandare^  Odo 
dire  a questi  picpagatori  di  sinistri  augu- 
rj  , che  sarem  perdenti  nella  contesa,  ala 
tutte  le  imprese  umane  han  sempre  in  sè 
stesse  una  parte  d’ incertezza.  Hanno  perciò 
da  ristarsi  gli  uomini  generosi  , e .da  la- 
sciarsi condurre  oziosamente  all’  arbitrio  del- 
la fortuna  ? Certo  , se  queste  timide  dot- 
.ti  ine  prevalessero,  se  volessesì  sempre  anda- 
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re  a gioco  vinto  ^ nissuna  rilevata  impresa 
si  tenterebbe , e tutto  governerebbe  il  caso 
ed  il  cieco  destino.  Abbencbè  nella  presen- 
te bisogna  io  creda  , che  noi  dobbiamo  mi- 
gliori speranze  avere;  conciossiachè , pas- 
sando anche  sotto  silenzio  il  valore  dei  no- 
stri capitani , gli  uomini  fedeli  non  sono , 
come  credono  alcuni  , o come  fingon  di 
credere , sì  rari  in  America  ; tiè  potranno 
gli  Americani  sopportare  il  difetto  delle  co- 
se al  viver  necessarie , che  il  numeroso  na- 
vilio  nòstro  sarà:  per  vietare  , perehh  ai 
lidi  loro  non  appiedino.  Questo  è <juel- 

10  che  nel  presente  fatto  io  sento  ; que- 
sti i pensieri  di  un  uomo  nè  parziale  nè 
invasato  , ma  da  ogni  anticipata  opinione 
libero,  e pronto  a combattere  , a versare 

11  proprio  sangue  per  allontanare  la  sfre- 
nata licenza  , per  ispegneve  i semi  della 
crudele  anarchia  , per  difendere  i diritti 
e le  libertà  di  questo  innocentissimo  po- 
polo, o sia  , eh’  egli  incontri  i-nemici  di 
lui  negli  strani  e selvaggi  deserti  dell’  Ame- 
rica , o nelle  coltivate  pianure  dell’  Inghil- 
terra. E se  fra  di  noi  vi  sono  Gatilina  , i 
quali  tra  le  tenebre  ordiscano  le  pericolose 
trame  contro  lo  Stato  , che  siano  essi  di- 
svelati e tratti  a colesta  luce  ; che  siano 
offerti  , come  vittime,  in  sacrifizio  alla  giu- 
stissima vendetta  di  questa  cortese  patria  ; 
che  i nomi  loro  siano  d’ infamia  notati  in- 
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fino  tra  la  più  tarda  |v>.sterità  , e la  me- 
moria Ioi*o  csecrabil  fatta  a tutti  gli  uo- 
mini ingenui  e dabbene  in  ogni  secolo  av- 
venire »• 

Attutato  il  fremito , cbc  le  due  veemenr- 
ti  orazioni  concitato  avevano  fra  i circo- 
stanti , fu  posto  il  pai’tito  ,e  funne  vinta 
la  proposta  ministeriale  con  due  tei*zi  più 
di  voti  favorevoli, 

.In  tal  modo  si  terminò  nel  Parlamento 
il  più  importante  affare , che  da  molto 
tempo  indietro  fosse  alla  sua  disaminazio- 
nc  sottoposto.  Tanto  gli  abitanti  dell’ In- 
ghilterra , quanto  quei  della  restante  Eu- 
ropa stavano  Autti  intènti  e disiosi  di  sa- 
pere , qual  dovesse  essere  il  fine  di  questa 
contesa.  Mentre  stava  tuttora  in  pendente, 
i ministri  esteri  , che  risiedevano  in  Lon- 
dra , spiavano  attentamente  ogni  procede- 
re dei  ministri  britannici  , ed  i dibatti- 
menti del  Parlamento  , dandosi  a ci'edere , 
e non  senza  cagione , che  qualunque  aves- 
se ad  esserne  la  uscita , sarebbe  ella  di  gra- 
vissimi avvenimenti  feconda  , non  solo  per 
r Inghilterra , ma  eziandio  per  tutti  gli  al- 
tri rogni  deir  Europa. 

A questi  di  fu  letta  in  Parlamento  una 
petizione  dèlP  isola  della  Giamaica  molto 
grave,  e tutta  in  favor  delle  colonie.  Non 
l>iacque , e fu  posta , secondo  il  solito  , 
dall’  un  de’  lati. 
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I ministri  , aveudo  vinto  la  pruova  col- 
1’  aver  fatto  chiarir  ribelli  gli  abitanti  di 
Massacciusset,  si  risolvettero  a scoprire  in- 
nanzi il  Parlamento  , qual  fosse  il  disegno 
loi’O  intorno  gli  affari  dell’  America.  Essi  , 
o non  conoscendo  la  ostinazione  dei  popoli 
sollevati  a nuove  cose  , o avendo  la  men- 
te occupata  dalla  passione^  ovvero  dalla  ti- 
midità dell’  animo  loro  rattenuti  ^ persi- 
stevano nella  credenza , che  gli  Americani 
non  avrebbero  lungamente  sopportata  la 
privazion  del  commercio  loro  , e che  per- 
ciò , divisi  tra  di  loro,  avrebbero  chiesti  i 
patti.  Medesimamente,  facendo  troppo  fon- 
damento sulle  osservazioni  dell’Hutchinson 
e degli  altri  uffiziali  della  Corona,  eh’ erano 
ancora  in  America  , i quali  costantemente. - 
affermavano , che  gli  amici  dell’  Inghilterra, 
erano  in  quelle  province  potenti  di  nu- 
mero , di  forze  c di  riputazione,  credettero 
tli  doverne  venire  a rigorose  determinazio- 
ni , senza  però  accompagnarle  colle  debite 
armi.  Così  condotti , secondo  il  solito  , da 
quell’  affascinamento  di  mente  , la  causa 
loro  fidarono  non  alle  certe  operazioni  delle 
armi  e dei  soldati  , ma  piuttosto  alle  cre- 
dute parzialità  ed  incostanza  degli.  Ameri- 
cani. Perciò  il  lord  North  introdusse  . una 
provvisione  , il  line  della  quale  si  era  di 
confinare  il  traffico  ed  il  commercio  della 
Nuova-Ingbiltcrra  nella  Gran-Brettagna , 
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r Irlanda  e le  Isole  inglesi  dell’  Indio  oc- 
cidentali ; e nel  medesimo  tempo  di  proi- 
bir loro  la  pesca  sui  banchi  di  Terra-Nuo- 
va. Il  danno  , che  da  questa  provvisione 
dovevan  provare  gli  abitanti  della  Nuova- 
Inghilterra  , da  questo  s^olo  si  può  argo- 
mcntaro  , eh’  essi  impiagavano  c^ni  anno 
in  queste  pescagioni  circa  quarantasei  mila 
botti,  e seimila  marinai,  e che  il  proven- 
to loro  nei  mercati  esterni  sommava  a un 
dipresso  a trecento  ventimila  lire  di  steriini. 

Questà  provvisione  però  non  passò  di 
queto  nelle  due  Camere  j che  anzi  le  bato- 
ste (*)  ed  il  l’omore  non  vi  furon  pochi. 
Molti  membri  del  Parlamento  fecero  gran- 
de opera  , perchè  la  non  fosse  approvata , 
e più  di  tutti  il  marchese  di  Rockingam  , 
il  quale  presentò  a questo  fine  una  peti- 
zione dei  mercanti  di  Londra. 

La  provvisione  però  si  ottenne  con  gran- 
dissimo favore.  Gli  opponenti  proteslaronoj 
i ministeriali  non  sen  curarono. 

Questa  proibizione  da  ogni  commeroio  fo- 
■ restiero,  e dalle  pescagioni  di  Terra- uo- 
va , la  quale  soltanto  le  quatti’o  province 
della  Nuova-Inghilteri'a  dapprima  riguarda- 
va , i ministri  , avendo  trovato  il  Parla- 
mento secondo  il  bisogno  tenefo  e pieghe- 


(*)  Contese  di  parole. 
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vole  i distesero  poscia  anche  alle  altre  co- 
lonie , eccettuate  quelle  della  Nuova-Jork 
e della  Carolina  Settentrionale  ; allegando  , 
eh'  elle  si  erano  accostate  all’  altre  nelle 
perniziose  leghe  contro  il  commercio  e le 
manifatture  inglesi.  La  proposta  fu 'appro- 
vata di  leggieri.  Trascorsi  alcuni  dì  , mos- 
sero , che  alla  medesima  legge  fossero  sot- 
toposte le  colonie  situate  sulla  Delawara  , 
perciocché  anco  queste  avessero  aperti  spi- 
lliti di  ribellione.  La  cosa  passò.  Cosi  i mi- 
nisti'i  britannici  seguivano  i consigi j spezza- 
ti', e parevano  fare  , come  i fanciulli  fan- 
no , i quali  intorno- ad'  un  argine  si  tra- 
stullano; che  ora  a questa,  ora -a  queH’aU 
tra  buca  corrono  , dove  1’  acqua  ha  x’otto , 
per  riturarle'. 

Intanto 'si  apparecchiavano  a mandare  in 
America  diecimila  soldati  ; la  quale  forza 
credevan  sufiSciente  , pei*  costringere  all’ob- 
bedienza , e far  le  leggi  eseguire  5 imper- 
ciocché facevano  tuttavia  un  gran  fonda- 
mento sulle  parzialità  degli  Americani  , e 
sul  numero  di  coloro  , i quali  credevano 
alla  causa  britannica  affezionati.  Questo  er- 
rore dei  ministri  é stato  la  principal  cagio- 
ne della  diuturnità  della  guen*a  , e del  fi- 
ne che  ella  ebbe  , essendoché  egli  importa- 
va moltissimo  alla  somma  delle  cose  , che 
le  prime  impressioni  fossero  gagl iarde j che 
fosse  tolta  in  fino,  dalle  prime  mosse  agli 
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Americani  i’ opinione  del  poter  resistere;  e 
che  fossero' incontanente  , con  un  grandis- 
simo ed  incontrastabile  sfoi'zo  , alla  necessi- 
tà di  por  giù  farmi  ridotti.  Ma  i ministri 
amarono  meglio  l’esito  di  questa  guerra, 
nella  quale  una  si  gran  posta  si  metteva  , 
alle  speranze  sempre  incerte  delle  Sette  e 
delle  parti  , die  non  alle  buone  armi  e suf- 
ficienti fidare. 

Ma  qui  non  ebbero  fine  i consiglj  dei 
ministri  britannici.  Volendo  ‘accoppiar  al 
rigore  una  qualche  mansuetudine  , e levar 
anche  f occasione  all’  America  di  recalcitra- 
re , misero  innanzi  un  modello  di  legge , il 
quale,  importava  : che  allorché  in  qualche 
provincia  o colonia  il  governatore  , il  Con- 
siglio , e l’ assemblea , o Corte  generale  pro- 
ponessero di  fare  unas  provvisione  di  pecu- 
nia in  conformità  delle  rispettive  condizio- 
ni , ch’costanze  c facoltà  loro  , affine  di 
contribuire  proporzionatamente  alla  comu- 
ne difesa'  ; la  qual  rata , o proporzione  do- 
vesse raccolta  essere  in  ciascuna  provincia 
o-  colonia  sotto  1’  autorità  della  generale 
Corte  ed  assemblea , e tenersi  a disposizio- 
ne del  'Parlamento , ed  allorché  si  obbli- 
gassero ancora  a fare  un’  altra  provvisione 
pel  mantenimento  del  civil  governo , -e  per 
l’amministrazione  della  giustizia,  in  tal -pro- 
vincia o colonia  , in  tali  casi  fosse  giidi** 
cato  conveniei^e  > quando  una  sùuUe  prò- 
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posta  fosse  dal  Re  nel  suo  Parlamento  ap- 
provata, e pei*  alt;*cttanto  tempo,  per  quan- 
to ella  sarà  fatta , astenersi  dal  porre  in  si 
fatta  colonia  o provincia  alcuna  gabella  o 
tassa  o gravezza  , eccéttuate  quelle  , che 
siano  al  i*egolare  il  commercio  credute  ne- 
cessarie. 

Questa  proposizione  di  lord  North»  sic- 
come dispiacque  a molti  fra  i ministeriali , 
i quali  opinavano,  che  la  dignità  ed  i di- 
ritti del  Parlamento  ne  fossero  grandemen- 
te pregiudicati  , e che  nissuna  concessione 
dovesse  farsi  ai  ribelli  , finche  tenevano  le 
armi  in  mano  , cosi  fu  anche  con  grandis- 
» simi  segni  di  disapprovazione  da  parte  de- 
gli opponenti  ricevuta , i quali  bassa , vile 
ed  insidiosa  la  chiamarono.  Ma  i ministri 
consideravano  , che  qualunque  avesse  ad  es- 
sere l'effetto  della  legge  in  America  , se  gli 
Americani  non  Taccettassero,  sarcbbersi  con- 
vinti i popoli  inglesi,  che  nulla  poteva  vin- 
cere l’ostinazione  dei  coloni,  e che , trat- 
tandosi di  pecunia  , essi  non  volevano  a 
patto  niuno  entrar  a parte  delle  pubbliche 
gravezze.  E se  la  provvisione  più  concordia 
doveva  ingenerare  in  Inghiltena  , pareva 
anche  verisimile  , che  avrebbe  disunito  gli 
animi  in  America conciossiachè  , se  una  so- 
la provincia  accettava  la  offerta  , e calava 
agli  accordi  , la  confederazione  dei  coloni , 
la  qual  sola  formidabili  gli  rendeva  , sa- 


Digilized  by  Google 


364  DELLà  GDERRÀ  AMBRtCANÀ 

rel)besi  del  tutto  lisolula.  Questa  ultima 
speranza  non  dissimulò  lord*  Nortli , facen- 
do la  sua  orazione  nel  Parlamento.  La  qual 
cosa  recò  grande  offesa  agli  Americani,  la- 
mentandosi , che  il  ministro  volesse  usare 
la  divulgata  massima  di  divider  ^er  impe- 
rare ; come  se  il  ministro  inglese  avesse  do- 
vuto riputare  non  lodevole  quello  , che  e- 
glino  riputavano  biasimevole  ; e le  cose  fra 
i nemici  dovessero  presso  f uno  e 1’  altro 
andare  al  medesimo  ragguaglio  ed  alla  me- 
desima stregua.  (*) 

Questi  erano  i pensieri  dei  ministri  ri- 
spetto alle  cose  americane.  Ma  intanto  quei , 
che  in  Inghilterra  e nel  Parlamento  mede- 
simo favorivano  le  parti  dell’  America , non 
perdutisi  punto  d’ animo  per  l’ infelici  pruo- 
ve  fatte , e preveggendo  ottimamente,  qual 
piena  fosse  per  andare,  addosso  ai  coloni  , 
se  le  risoluzioni  ministeriali  fossero  mandate 
ad  effetto  ; non  volendo  mancare  al  debito 
loro  verso  la  patria  , e forse  anche  mossi 
da  ambizione,  caso  che  le  cose  sinistrasse- 
ro , deliberarono  di  fare  nuovi  sforzi  per 
indurre  , se  possibil  fosse , il  governo  a far 
deliberazioni  meglio  atte  a calmare  quegli 
spiriti  inveleniti , ed  a disporgli  alla  concor- 
dia j imperciocché  non- credevano  per  ni  un 

(*)  Parte  , porzione,  ragguaglio,  proporzione. 
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modo,  che  il  mezzo  proposto  dal  lord  North 
fosse  per  partorire  gli  effetti , che  se  ne 
attendevano. 

Perciò  Edmundo  Burke  , uno  dei  mem- 
bri della  Camoi’a  dei  Comuni , il  quale  per 
ingegno , per  dottrina  e per  lode  d’eloquen- 
za i più  famosi  eguagliava  , e gli  altri  a- 
vanzava  , incominciò  a dire,  che  molto  pia*- 
cere  aveva  provato  nell'  animo  , vedendo 
che  i ministri  si  erano  dimostrati  propensi 
a far  concessioni  5 che  poiché  lord  North 
istesso  aveva  messo  avanti  un  partito , che 
si  credeva  poter  condurre  alla  concordia  , 
ciò  accettava  egli  in  felice  augurio  di  quan-' 
to  ei^  per  dire  ; che  in  una  tale  disquisi- 
zione ndn  si  doveva  alle  vane  immagina-- 
zioni , alle  astratte  idee  dei  diritti  , alle 
generali  teorie  di  governo  riguardo  avere  , 
ma  piuttosto  dalla  natura  (Ielle  cose , dalle 
attuali  circostanze  , dall’  uso  e dall’  espe- 
rienza arg()mentarc.  Ei  fece  quindi  una 
a(x;urata  investigazione  del  presente  stato 
delle  colonie  , esaminando  la  situazione  , 
1’  estensione  , la  ricchezza  , la  popolazione  , 
r agricoltura  , il  commercio  loro  e quei  ri- 
spetti , che  tutte  queste  avevano  colla  gran- 
dezza e la  potenza  dell’Inghilterra.  Ei  ram- 
mentò quell’  amore  alla  libertà  che  gli  A- 
mericani  da  ogni  altro  popolo  distingueva  j 
ossei’vò,  che  tino  a tanto  che  l’Inghilterra 
aveva  gcrvei’nato  1’  America  in  conformità 
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360  della  guerra  americai^a 
di  tutte  queste  ciicostauze  , erano  l' una  e 
r altra  concordi  e felicissime  state  ; e che 
bisognava  , j>er  ristorar  1’  antica  condizion 
delle  cose  , ridursi  di  nuovo  al  consueto 
modo  di  governo.  Considerò  le  varie  ma- 
niere di  reggimento  proposte  peli’  America , 
c notò  principalmente  quello  della  forza  ; 
metodo,  il  quale,  siccome  è quello  , eh’ è 
il  più  semplice  ed  il  più  facile  ad  esser 
compreso  da  tutti , cosi  gli  uomini  a que- 
sto hanno  tosto  ricorso  nelle  dillìciU  occor- 
renze ; ma  che  ciò  che  pare  più  speditivo, 
riesce  il  più  delle  volte  meno  spediente  j ci 
disse  , che  1’  utilità  di  usare  la  foi*za  di- 
pende dai  tempi  e dalle  circostanze,  le  quali 
sono  variabili  sempre  ed  incerte  ; che  essa 
tende  necessariamente  alla  distruzione  e non 
alla  preservazione  ; che  questo  era  un  in- 
solito modo  di  governare  le  colonie , e per- 
ciò pericoloso  a cimentai'c  j che  la  flori- 
dezza loro  , che  i benefizj  , che  ne  trae 
r Inghilterra  , ad  un  metodo  affatto  .con- 
trario , a cause  del  tutto  diverse  si  dove- 
vano più  convenevolmente . riferire.  Segui- 
tò dicendo  , che  senza  correr  dietro  alle 
questioni  dei  diritti  e dei  favori , la  regola 
più  sicgira  per  governar  le  colonre  era  di 
chiamarle  a parte  della  libera  costituzione 
doli’  Inghilterra  , ed  assicurare  gli  Ameri- 
cani colla  fede  data  del  Parlamento  , che 
la  Gran-Brettagna  non  sarebbe  mai  per  i— 
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scostarsi  da  quelle  regole  , che  una  volta 
fossero  stabilite , che  in  questa  materia  me- 
glio la  prudenza  y che  il  diritto  dovevasi 
considerare , che  i solenni  dottori  delle  leggi 
in  questa  cosa  non  avevan  che  fare  , ma 
era  mesticro  pmttosto  consultar  la  espe- 
rienza j che  questa  aveva  già  da  lungo  tem- 
po indicato  la  strada  che  si  doveva  tenere , 
alla  quale  era  d’  uopo  ritornare , tutti  i 
nuovi  ed  insoliti  consigi)  abbandonando. 
Discorse  finalmente , che  nissuna  ragione  si 
aveva  per  dubitare  , che-i  coloni  avessero 
ad  essei’e  per  Tav venire  più  renitenti  a con- 
cedere di  per  se  stessi  i sussidj  , di  quello 
che  fossero  stati  per  lo  passato.  E che  per- 
ciò s’  indirigessero  dai  segrétarj  di  Stato  le 
consuete  requisizioni  alle  assemblee  loro. 

Insorsero  i ministri , e questa  volta , cosa 
strana  , c da  non  aspettarsi  dalle  tolte  (*) 
di  lord  Bute  , si  dimostrarono  molto  teneri 
della  libertà  ; tanto  è vero  , che  se  qual- 
che volta  i fautori  dell’  anarchia  popolare  , 
cosi  anche  quei  della  Realtà  assoluta  gri- 
dano non  di  rado  il  nome  di  libertà,  co- 
noscendo gli  uni  e gli  altri  , che  se  i po- 
poli non  possono  amare  quello  che  lor  nuo- 
ce , possono  bensì  facilmente  essere  ingan- 
nati dalla  sembianza  , e col  nome  solo  di 
quello  che  lor  giova.  Dissero,  che  sarebbe 
stata  cosa  alla  libertà  pericolosa,  se  le  co- 
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368  della  guerra  amerlcaka 
Ionie  potessero  senza  il  consenso  del  Parla- 
mento , e sulle  semplici  requisizioni  dei  mi- 
nistri concedere  i sussidj  alla  Corona  j che 
del  rimanente  le  americane  assemblee  non 
avevano  mai  avuto  la  facoltà  legale  di  con- 
cedere di  per  sè  stesse  questi  sussidj  5 che 
questo  era  un  privilegio  privato  dei  Parla- 
mento , il  quale  non  poteva  ad  un  altro 
corpo  qualsivoglia  venir  comunicato  ; che 
si  leggeva  nella  dichiarazione  dei  diritti  e 
delle  liberta  degli  uomini  inglési  , ' che  il 
por  tasse  ed  il  cavarne  pecunia  per  uso 
della  Corona  col  pretesto  dì  qualche  pre- 
rogativa f e senza  il  consenso  del  Parla- 
mento , è cosa  contro  la  legge  ; che  un 
ministro,  il  quale  sofFerisse,  che  le  colonie 
facessero  una  qualche  concession  di  pecunia 
alla  Corona  senza  il  consenso  del  Parlamen- 
to , sarebbe  colpevole  di  Stato  ; che  se  in 
tempo  di  guerra,  per  la  necessità  delle  co- 
se, quest’  abuso  è stato  qualche  volta  tol- 
lerato , non  lo  poteva  esser  del  pari  a’tem- 
pi  di  pace  , senza  il  totale  sovvertimento 
della  costituzione;  che  spogliatosi  juna' volta 
il  Parlamento  del  diritto  di  tassar  le  colo- 
nie , nissuna  certezza  si  poteva  più  avere 
di  alcun  sussidio  da  parte  di  quelle , stan- 
tcche  , che  avessero  linora  fornite  non  vo- 
leva significare  , fossero  per  fornir  in  av- 
venire j che  potrebbe  darsi  , che  ad  un  bel 
bisogno  l'icusassero  , ed  in  tal  caso  non  si 
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avrebbe-  più  pronto  alcun  mezzo  per  obbliT* 
garle  j e che  finalmente  , se  - avevano  .fatte 
provvisioni  di  moneta  nell’  ultima  guerra  , 
ciò  fu  , perchè  si  trattava  deUa  causa  I07 
1-0  , e del  pericolo,  in  cui  si  ti’ovavano, ; 
ma  che  in  altri  casi  ed  in  altri  intei'essi 
più  dai  loro  lontani , sarebbe  .molto  da 
dubitare  , se  del  pari  volessero  sommini- 
strare. , 

G)s\  risposero  i ministeriali.  Cimentato  il 
partito  pel  signor  Burke  non  si  ottenne. 
Ma  però  il  rifiuto  di  questa  proposta  non 
fu  senza  grave  dispiacero  da  molti  fra  gli 
Inglesi  ricevuto  , i quali  ardentemente  de- 
sideravano , che  si  trovasse  un  qualche 
termine , onde  si  potesse  venire  agli  accoi’4 
di.  Ma  i più  , fra  i quali  i ministeriali  , 
la  pensavano  diversamente.  Il  fatto  erà^  o 
almeno  assai  pareva  che  - fosse  , che  nella 
condizion  delle  cose  in  cui  si  era,  Taffiire 
della  tassazione  fosse  diventato  la  menoma 
parte  della  contesa  ; che  la  gara  era  ve- 
nuta più  addentro,  e distesasi  ad  altri -og-r 
getti  di  maggior  momento  alla  natura-e  forma 
stessa  del  goveimo  appartenenti.  I ^ministeria- 
li , e quelli  che  seguitavano  le  parti  loro  , 
si  erano  grandemente  insospettiti , che  sotto 
quest’ombre  di  pretensioni  intorno  le  tasse  e 
libertà  costituzionali , si  nascondessero  trame 
tendenti  ad  alterare  la  forma  del  governo, 
c propagare,  e forse  mandare  ad  effetto 
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quelle  opinioni  intorno  la  Repubblica  , le 
quali  di  tante  discordie  e di  tante  guerre 
state  erano  all’  Inghilterra  cagione.  1 pre- 
senti libertini  d’ America  , e quei  che  gli 
favoreggiavano  nella  Gran-Brettagna  molto 
somigliavano  a quelli  dei  passati  tempi  , e 
si  temeva  , covassero  i medesimi  disegni. 
Guardavasi  sopra  le  paivialità  in  favore  de- 
gli Americani  , come  sopra  criminose  mac- 
chinazioni contro  lo  Stato  ; e . gli  autori  lo- 
ro estimavansi  una  setta  d’uomini  audaci, 
ambiziosi  ed' ostinati,  i quali  per  acquistar 
il  potere , per  esercitare  la  vendetta  avreb- 
bero ogni  cosa  tratto  a rovina  ed  al  san- 
gue. Si  credeva,  che  siccome  i padri  ai  fi- 
gliuoli loro  , cosi  i libertini  , che  vissuti 
erano  ai  tempi  della  rivoluzione  d’ Inghil- 
terra , avessero  le  opinioni  ed  il  veleno 
loro' tramandato  ai. presenti,  e che  questi 
volessero  per  mezzo  della  rivoluzione  ame- 
ricana pervenire  ai  loro  perniziosi  fini  ; che 
già  avevano  una  parte  ottenuto  dell’  intento 
loro  colla  ribellion  nuova  dell’  America  e 
colla  discordia  cittadina  in 'Inghilterra  j e 
che  in  aspettazione  di  futuri  avvenimenti 
avessero  intanto  -formato  il  disegno  , non 
potendo  per  ora  della  somma  delle  cose  in- 
signorirsi , di  travagliare  continuamente  co- 
loro che  governavano  , colle  vociferazioni  , 
colle  combriccole  , cogl’  incentivi  loro.  E 
per  verità  cosi  esorbitaùti  erano  stati  da 
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qualche  tempo  i . procedimenti  dei  parti- 
giani in  quella  contrada  , che  nissuna , 
non  dirò  civile  modestia,  ma  misura  si  era 
osservata  j e che  tutte  le  vie  e tutti  j mezzi 
riputavansi  onesti  , purché  conducessero  al 
fine  che  si  aveva  in  mira.  Perciò  in  si  fatta 
ricordanza  delle  antiche  offese , in  una  cosa 
trattata  con  tanto  aflètto  , ogni  partito , che 
si  movesse  in  favor  degli  Americani , era  ri- 
cevuto con  grandissima  sospizione.  Si  pen- 
sava , che  non  facesse  all’  interesse  della 
Gran-Bi*ettagna  di  venire  a patti  coi  coloni, 
se  prima  non  erano  raumiliati  e rintuzzati 
quegli  spiriti  repubblicani.  £!  siccome  ciò 
non  si  poteva'  se  non  colla  forza  delle  arm.i 
ottenere  , . così  si  desiderava  che  queste  si 
adoprassero.  Imperciocché,  qualunque  fosse 
stato  l’effetto  dei  mansueti  consigli,  avreb- 
bero essi  , dicevasi  , palliato  , non  guarito 
il  male,  il  quale  avrebbe  poscia  nella  pri- 
ma occasione  ripullulato  , e , distendendosi 
viejppiù ,'  fatto  peggiori  danni  che  prima. 
Cosi  pensavan  molti  dentro  e fuori  del  Par- 
lamento. A queste  opinioni  c timori  si  deve 
principalmente  attribuire  la  durezza , che 
incontrarono  tutte  le  proposizioni  di  con- 
cordia fatte  dai  parziali  degli  Amencapi. 
Oltre  a questo  credettero  i ministri.,  che 
questi  degli  Americani  fossero  piuttosto  im- 
peti popolari , che  fondati  consiglj,  i quar 
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li,  pòlche  fossero  alquanto  ribolliti. j aves- 
sero leggermente  a risolversi. 

* Ciò  nonòstàntfr  non  ebber  fiùe  ancora  le 
propóste  di  concessioni  e le  petizioni  ; le 
quali  forse  appunto  si  facevano  , peiKibè  si 
sapeva  , che  non  si  ottenevamo.  Furon  ri- 
buttate y ed  in  tal  modo  fu  posto  fine  ad 
ogni  speranza  di  concordia. “Cosi  si  aspetta- 
van  dì  necessiti  gli  estremi  casi  ; cosi  le 
. cose  precipitavano  aduna  inevitabil  guerra  , 
5ed  universalmente  i cittadini  , non  senza 
grande' orrore  , rimiravano  le  calamità;  ch’e- 
ranò  alla  patria  sovrastanti. 

Intanto  in  America  si  preparavano  ogni 
di  più  le  occasioni  ai  futuri  mali  , e pa- 
reva che  anche  là  ad  ogni  modo  fosse  già 
per  'rompersi  la  cittadina  guerra.  Il  con- 
gi’csso  massacciuttese  aveva  decretato  , che 
sì'  procacciasse  quanta  polvere  d’  artiglierie 
si  potesse-  trovaro , éd  ogni  sorta  di  armi  e 
di  munizioni , che  potessero  bastare  per  un 
esercito  di  quindicimila  soldati.  Ciò  si  ese- 
guiva da  tutti  con  moltissima  sollecitudine, 
e siccome  queste  cose  abbondavano  princi- 
palmente in  Boston , cosà  si  studiavano  con 
Ogni  pK\  destra  maniera  di  farne  procaccio, 
e scapolarle  (*)  a luoghi  sicuri  nelle  campa- 
gne, ingannando  la  vigilanza  delle  sguardia  s 


(*)  Trasportarle  clandestioamcnte. 
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le  quali  stavano  sull’  istmo.  I cannoni  , le 
palle  ed  altri  istruincnti  di  guerra  si  tras- 

fiortavano  a ti’averso  le  poste  deiristmo  sul- 
e carrette  cariche  di  letame  ; la  polvere  den- 
tro i canestri  , o le  zane  (*)  di  coloro , che 
venivano  dal  mercato  di  Boston , ed  i car- 
tocci eran  nascosti  dentro  le  gasse  piene  di 
caudele.  Cosi  riuscivano  i provinciali-  nel- 
r intento  Ictf’o.  E.  perchè  si  temeva , che  il 
generale  Gage  mandasse  a pigliar  le  muni- 
zioni nei  luoghi , ai  quali  erano  state  sgom- 
brate , si  elessero  uomini , i quali  tutte  le 
notti  appostassero  a CharlestOAvn  , a Cam- 
bridge ed  a Roxbury  y e mandassero  subi- 
tamente corrieri  alle  Terre  , dove  erano  le 
canove  > ogni  qual  volta  si  vedesse  uscir  da 
Boston  qualche  banda  di  soldati.  Ma  Gage 
non  si  ristette.  Avendo  egli  avuto  sentore , 
che  fosser  deposte  nelle  vicinanze  di  Salem 
alcune  bocche  di  artiglierie , vi  mandò  una 
mano  di  soldati  del  castello  , acciocché  le 
pigliassero  e ritornassero  in  Boston.  Sbar- 
carono a Marblehead  , ed  essendo  proce- 
duti sino  a Salem  y non  le  trovarono.  Sta- 
vano essi  per  passare  un  ponte  levatojo  , 
■pel  quale  si  aveva  il  passo  a Danvers , do- 
ve si  trovava  adunato  molto  popolo.  Fu  le- 
vato il  ponte  per  impedire  il  passo  alle  genti. 


(*)  Ceste , culle. 
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rc^ie.  Il  capitano  del  Re  coraandava  fosse 
abbassato,  ed  il  popolo  ricusava.  Si  abbar- 
ruffavano  coi  soldati.  Era  vicina  a nascere 
qualche  mostruosità.  Sopraggiunse  in  que- 
sto punto  un  Bernardo,  ecclesiastico  di  mol- 
ta autorità  , il  quale  tanto  disse  e tanto 
fece  col  popolo  , che  il  ponte  fu  messo  giù. 
Sopra  il  quale  passate  le  soldatesche,  e da- 
ta uùa  scorribanda  dall’altra  parte  in  segno 
della  potestà  , che  acquistata  avevano  di 
correre  il  paese  , se  ne  tornamno  di  qiieto 
alla  nave.  Ma  intanto  i paesani  avevano 
sgombrate  a luoghi  più  sicuri  le  artiglierie 
e le  munizioni  , di  modo  che  la  spedizione 
del  Gage  riuscì  di  niun  effetto.  Cosi  per  la 
prudenza  di  im  sol  uomo  non  sì  venne  , 
come  ri’  era  il  perìcolo  imminente , al  san- 
gue. Tuttavìa  la  resistenza  che  incontraro- 
no i soldati,  aveva  molto  inasprito  gli  ani- 
mi loro  ; e se  prima  già  si  viveva  in  ca- 
gnesco (*)  in  Boston , dopo  questo  fatto  l’ir- 
l itazione  ed  il  rancoi-e  erano  si  grandemen- 
te cresciuti  , che  ad  ogni  momento  si  te- 
mea,  non  si  venisse  alle  mani  tra  i soldati 
del  presidio  ed  i cittadini. 

Ma,  aspettando  la  guerra  , il  destino', 
jrarticolarmente  degli  abitatori  di  Boston  y 
era  un  oggetto  diventato  di  comune  ap- 


(*)  Guardavansì  di  lual  occhio. 
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prensione.  Il  presidio  era  gagliardo,  le  for- 
tificazioni condotte  a perfezione,  e poca  spe- 
ranza si  aveva  di  potere  quella  città  sot- 
trarre dalla  divozione  britannica.  Nè  pote- 
vano i cittadini  aver  migliore  speranza  di 
scampar  per  la  via  del  mare  , essendo  il 
porto  occupato  dalle  navi  di  guerra.  In  tal 
caso  i Bostoniani , posti  in  mezzo  all’arrab- 
l)iata  soldatesca , avrebbero  dovuto  tutte 
quelle  calamità  sopportare , che  dalla  licenza 
militare  si  possono  temere.  Erano  essi , co- 
me in  una  sicura  prigione  rinchiusi , e po- 
tevano anche  servir  di  statichi  in' mano  dei 
capitani  britannici  5 il  che  avrebbe  le  ope- 
razioni , che  gli  Americani  avevano  in  ani- 
mo di  fare  tanto  civili  , cheiR^artenenti 
alla  guerra  , grandemente  impedite.  Perciò 
varj  disegni  furon  posti  avanti  per  istri- 
garsi  da  tanta  necessiti;  i' quali  , se  non 
dimostrarono  molta  prudenza , cei’to  argui- 
i*ono  una  non  oi'dinai’ia  ostinazione,  in- 
sultarono alcuni  , che  tuttùgli  abitanti  jdi 
Boston  dovessero  abbandonar  la  città , ed  in' 
altri  luoghi  trasferirsi , dove  sarebbero 
loro  le  spese  del  pubblico.  Ma  questo  di- 
segno era  impraticabile  del  tutto  , percioc- 
ché stava  in  potestà  del  generale  Gage  l’im- 
pedirlo. Altri  volevano , che  si  facesse  una 
generale  stima  delle  case  e delle  masserizie 
degli  abitanti  , e si  ponesse  quindi  fuoco 
alla  città,  e fossero  colla  pecunia  pubblica 
\ * 
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j’istorati  dei  soIFer ti  danni  e dei  perduti  a- 
veri.  Dopo  matura  considerazione  anche  que- 
sto pensiero  fu  giudicato  di  diihcilissima  , 
anzi  d’ impossibil  esecuzione.  Ciò  nonostan- 
te molti  spicciolata  lasciavano  la  città  , e 
nelle  parti  più  interne  della  ptòvincia  si  ri- 
tiravano ; alcuni  pel  fastidio  del  confino  (*)  , 
altri  per  paura  delle  vicine  ostilità  , ed  al- 
tri finalmente  per  timore  di  essere  ricerchi 
delle  cose  fatte  contro  il  governo.  Ma  molti 
con  ostinata  risoluzione  eleggevano  di  rima- 
nere , seguisse  quello  volesse.  I soldati  del 
presidio  infastiditi  del  lungo  confino  desi- 
deravano di  prorompere,  e cacciar  via  que- 
sti ribelli  , dai  quali  ricevevano  tanto  in- 
comodo nelle  vettovaglie  , e che  in  tanto 
dispregio  avevano.  I Massacciuttesi  dall’al- 
tro canto  erano  fieramente  sdegnati  alTopi- 
liione  di  poltroneria , nella  quale  erano  dai 
soldati  tenuti  , e desideravano  di  far  qual- 
che pruova  per  mostrar  loro  quanto  fosse- 
ro ingannati  , e per  far  le  vendette. 

' Arrivarono  frattanto  le  novelle  della 
concione  tenuta  dal  Ile  al  suo  Parlamen- 
to , delle  risoluzioni  da  questo  fatte  , e 
della  diceria,  per  la  quale  erano  stati  i 
Massacciuttesi  dichiaiati  ribelli.  Tutta  la 
provincia  si  pose  in  arme  j la  rabbia  di- 
ventò furore , P ostinazione  disperazione. 


(*)  Relegazione , pena  di  stare  in  un  luogo  per 
forza. 
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Ogni  speranza  d’  accordo  fu  spenta  j la  ne- 
cessità pungeva  anche  i più  tiepiili  ; ed  un 
desiderio  di  vendetta  occupava  gli  animi 
di  tutti.  L’  esca  c apprestata , le  materie 
disposte  , l’ incendio  imminente.  I figliuoli 
sono  pronti  a combattere  contro  i padri  lo- 
ro, i cittadini  contro  i cittadini,  c,  come 
dicevan  gli  Americani  , gli  amici  della  li- 
bertà contro  ^i  oppressori  , contro  gli  sta- 
bilitoli della  tirannide.  » In  quelle  armi  , 
in  quelle  destre  , affermavano , esser  posta 
la  speranza  di  siilute,  la  vita  della  patria, 
la  difesa  delle  proprietà  , 1’  onore  delle  ca- 
stissime donne.  Con  quelle  sole  potersi 
ributtare  una  efferata  soldatesca  , potersi 
conservar  quello  che  T uomo  ha  più  caro 
costaggiìi  , ed  i diritti  intatti  alla  posteri- 
tà tramandare;  ammirerebbe  il  mondo  il 
coraggio  loro  ^ gli  uomini  ingenui  gli  pro- 
seguirebbono  coi  voti  e coi  desiderj  loro  , 
e con  somme  lodi  gli  esalterebbero  in  fi- 
no al  cielo  ; la  memoria  loro  diventerebbe 
cara  ai  posteri  , sarebbe  d’esempio  e di 
speranza  agli  uomini  liberi  , e di  terrore 
ai  tiranni  di  ogni  età  ; si  facesse  vedere  al- 
la* vecchia  c contaminata  Inghilterra,  quan- 
to potesse  quella  innocente  ed-  incorrotta 
gioventià  d’America;  si  dimostrasse',  quan- 
to i soldati  proprj  avanzino  di  valore  e di 
costanza  i mercenarj  ; non  rimaner  altra 
via  di  mezzo  ; doversi  o vincere  , o mori- 
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re  ; esser  gli  Ameiicani  posti  fra  le  are 
fumanti  di  gratissimi  incensi  da  una  par- 
te ,<-e  tra  i ceppi  e le-mannaje  dall’ altra. 
S’insorga  adunque,  si  dia  dentro,  si  com- 
batta. Così  richiedere  gii  interessi  più  ca- 
ri di  quaggiù  ^ così  comandare  la  santa 
religione  ^ così  voler  quel  Dio  j che  ri- 
compensa al  di  là  gli  uomini  virtuosi  , 
e-  punisce  i tristi.  Si  accetti  il  felice  au- 
gurio ; che  già  quei  satelliti  prezzolati  man- 
dati là  da  malvagi  ministri  , per  ri- 
durre agli  estremi  casi  quei  popoli  incol- 
pevoli , rinchiusi  stanno  dentro  le  mura  di 
una  sola  città  , dove  la  fame  gli  conquide , 
ia  rabbia  gli  arrovella  (*)  , la  morìa  (**) 
gli  consuma  ; non  doversi  dell’ evento  aver 
I temenza  ; la  fortuna  arridere  alle  imprese 
degK  uomini  generosi  ».  Così  si  aizzavano 
r un  l’altro;  cosi  sMneitavano  alle  difese. 
Il  momento  fatale  è giunto;  il  segno  è da- 
to della  guerra  cittadina. 

Era  Gage  informato  , che  i provinciali 
avevan  fatto  massa  delle  armi  e munizioni 
loro  nelle  Terre  di  Worcester  e di  Con- 
cordia , delle  quali  1’  ultima  è a diciotto 
' miglia  distante  dalla  città  di  Boston.  Messo 
su  da  leali , che  gli  avevan  persuaso  , non 

/ 


(*)  Stizzisce  rnLbiosatncnte.  - ' 

(**)  Mortalità  j>esliirnZ!alc. 
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troverebbe  resistenza  , essendo  , dicevaii  es- 
si ) i libertini  codardi  e vili  , e forse  non 
credendo , che  la  cosa  avesse  a venire  cosi 
ad  un  tratto  al  ferro , si  risolvette  di  man- 
dare a quest’  ultima  alcune  compagnie  per 
ivi  pigliar  quelle  armi  e munizioni  , ed  o 
condurle  in  Boston  , ovvero  distruggei  le. 
Si  disse  ancora  ch’egli  ebbe  in  mira  di  far 
mettere  le  mani  addosso  con  questa  improv- 
visa fazione  a Giovanni  Hancock  ed  a Sa- 
muele Adams , due  dei  Capi  piti  vivi  dei 
libertini  y e che  agi^iravano  a posta  loro  il 
congresso  provinciale , il  quale  a quei  dì 
si  teneva  nella  Terra  di  Concordia . Ma  per- 
chè non  si  sollevassera  gli  animi  , e non 
si  desse  origine  alle  commozioni  popolari  y 
le  quali  avrebbero  potuto  sturbar  il  dise- 
gno , determinò  di  procedere  cautamente 
e sotto  coperta.  Perciò  comandò  ài  grana- 
tieri e ad  alcune  compagnie  di  fanti  leggie- 
ri , si  tenesser  pronti  al  marciar  al  primo 
cenno  fuori  della  città  y aggiungendo  y che 
ciò  era  , perchè  facessero  Qua  mostra , e si  e- 
serci  tasserò  in  certe  mosse  e rappresentanze 'di 
fazioni  militari.  1 Bostoniani  n’  ebbero  so- 
spetto , e mandarono  dicendo  all’  Adams  y 
ed  all’  Hancock  , stessero  avvisati.  Il  comi- 
tato di  sicurezza,'  che  cosi  chiamavano  un 
Consiglio  d’  uomini  eletti  per  sopravvedere  e 
vegghiare  la  pubblica  sicurezza  deliberò  y che 
le  anui  e le  munizioni  fossero  disperse  qua 
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e là  in  differenti  luoghi.  Intanto  Gage  per 
procedere  con  più  segretezza  ordinò  , che 
molti  uffiziali,  che  erano  stati  del  disegno  del 
generale  indettati , andassero , come  per  di- 
porto , a Cambridge  , la  qual  Terra  , mol- 
to vicina  a Boston , è posta  in  sulla  stra- 
da per  a Concordia.  Era  il  giorno  diciotto 
aprile  ; la  sera  si  disperdettero  qua-  e là 
sulla  strada  e sui  tragetti  per  tagliar  la 
via  ai  procacci , che  per  avventura  vi  fos- 
sero mandati  a fine  di  recarvi  T avviso  del- 
la mossa  dei  soldati.  Il  governatore  ordi- 
nava ) nissuno  uscisse  dalla  città.  Per  altro 
il  dottor  Warren  , uno  dei  più  ^svegliati  li- 
bertini , ebbe  a tempo  odore  della  cosa  , e 
mandò  speditamente  uomini  a po.sta,  a qual- 
cuno dei  quali  fu  mozza  la  strada  , dagli 
uffiziali  appostati  , altri  però  trapelarono  e 
portarono  le  novelle  a Lexington,  Terra  posta 
in  sulla  sti'ada  , prima  di  arrivare  a Con- 
cordia. Si  divulgò  la  cosa  5 la  gente  traeva 
in  copia  ; si  suonavano  in  ogni  parte  le 
campane  a stormo  j le  salve  sollevavano  a 
calca  tutte  le  Terre  circonvicine.  In  questo 
mezzo  alle  undici  della  sera  un  grosso  squa- 
drone di  granatieri  , e di  fanti  leggieri  fu 
, imbarcato  a Boston  , ed  andò  a pigliar  ter- 
ra in  un  luogo  chiamato  Phippsfarm  , don- 
de marciò  alla  volta  di  Concordia.  In  que- 
sto stato  di  cose  erano  talmente  mossi  gli 
umori  , che  ogni  piccolo  accidente  gli  jx>- 
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teva  , siccome  avvenne  , far  traboccare. 

Erano  i soldati  sotto  la  obbedienza  del 
luogotenente  colonnello  Smith , e del  mag- 
giore Pitcairn  , il  quale  guidava  l’antTguar- 
clo.  La  milizia  di  Lexington  , essendo  incera 
io  r avviso  della  mossa  degl’  Inglesi  , s’  era 
riparata  sul  finir  della  notte  qua  e là.  Fi-, 
nalmente  verso  le  cinque  della  mattina  dei 
diciannove  si  ebbe  certo  avviso  y che  eran 
già  vicini  i regj.  I provinciali  che  si  trova- 
vano pii\  vicini  ed  in  pronto  si  assembra- 
rono in  numero  circa  di  settanta , troppo 
pochi  certamente,  perchè  potessero  aver  in- 
tendimento d’incominciar  essi  la  l>attaglia. 
Arrivarono  gl’  Inglesi  ed  il  maggiore  Pit- 
cairn ad  alta  voce  gridò  : disperdetevi  ri- 
belliponete  già  le  armi  ^ e disperdetevi. 
I provinciali  non  obbedirono.  In  questo  ei 
saltò  fuori  dalle  file  , e sparata  una  pisto- 
la , e brandendo  la  spada , comandò  ai  sol- 
dati traessero.  I provinciali  andarono  in 
volta  *,  i regj  continuarono  a trarre.  I pro- 
vinciali , ripreso  animo , ritornarono  alla 
.battaglia.  In  questo  mentre  Hancok  , c A- 
dams  , si  allontanavano  dal  pericolo  e si 
narrar , che  strada  facendo  esclamaisse  que- 
.st’  ultimo  tutto  pieno  di  contento  : 0 che 
gloriosa,  mattinata  è questa  mai\  Volendo^ 
accennare  i felici  effetti  die  dalla  sparsio- 
ne  di  questo  sangue  dovevano  , giusta  l’o- 
pinione sua  , alla  patria  risultare.  Aveva 
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egli  in  mente  quél  proverbio  : Cosa  fatta 
capo  ha.  I soldati  si  avvicinarono  a G>ncor- 
dia.  I terrazzani  levatisi  e rau natisi  fecer 
sembianza  di  volersi  difendere  ^ ma  vedu- 
to il  numero  dei  nemici  ^si  ripararono  ad 
un  ponte , che  si  ti’ovava  a tramontana 
della  TciTa  ; ed  intendevano  di  aspettare  i 
rinforai  dai  vicini  luoghi.  Ma  i fanti  leg- 
gieri arrivarono  a furia  , gli  c'acciarono  e 
s insignorirono  del  ponte  jinentie  gli  alti  i 
entrarono  nella  Terra  , e procedevano  ad 
eseguire  gli  oidini  che  tenevano.  Guasta- 
rono due  cannoni  da  ventiquattro  di  palla 
coi  carretti  loro , e molte  ruote  ad  uso  di 
artiglierie  , gettarono  nel  fiume  e net  poz- 
zi cinquecento  libbre  di  palle , e dispeidet- 
tero  molte  farine  , che  i provinciali  aveva- 
no colà  'ammassate.  Furono  queste  tutte 
•quante  quelle  vettovaglie  ed  armi , le  qua- 
li diedero  la  p-ima  occasione  ad  una  lun- 
ga e crudele  guerra. 

Ma  qui  non  si  terminò  la  cosa.  Arriva- 

• vano  i minuti  uomini  , ed  i provinciali 
s’ ingrossavano  da  ogni  parte.  I fanti  leg- 
gitì’i,  i quali  correvano  la  campagna  oltre' 
Concordia  , furon  obbligati  a ritirarsi  , e 
nell'  enti’ài’  della  Terra  seguì  un  feroce  af- 

• fronto.  Molti  furon  morti  da  una  parte  e 
dall’altra.  I fanti  leggim’i  accozzatisi  colla 
sdiieia  di  mezzo , e col  reti  oguardo  si  riti- 
rarono speditamontc  tutti*  verso  Lexington  j 
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imperciocché  tutta  la  contrada  alT  intorno 
s’era  levata  in  armi,  ed  i provinciali  .ar- 
rivarono in  folla  in  soccorso  dei  loro.  Pri- 
ma che  i soldati  reali  fossero  arrivati  a 
Lexington  furono  grandemente  nojati  alla 
coda  ed  ai  lati  , appiattandosi  i provincia- 
li dietro  le  macìe  (’')  , le  piante  e le  fre- 
quenti siepaje  , donde  offendevano  senza 
poter  essere  offesi.  I soldati  del  Re  si  tro- 
vavano in  grandissimo  pericolo.  Sospettando 
Gage  della  cosa,  aveva  spedito  frettolosa- 
mente in  ajuto  , sotto  i comandi  di  lord 
Percy  , sedici  compagnie  di  fanti  con  al- 
cuni soldati  di  marina  , e due  cannoni  da 
campo  , i quali  arrivarono  a Lexington 
molto  opportunamente  , allorquando  dall’al- 
tro canto  vi  giungevano  i regj  stanchi  e 
cacciati  a furia  dalle  armi  provinciali.  Pu- 
re molto  probabile  , che  senza  di  quel  rin- 
forzo sarebbero  stati  tutti  tagliati  a pezzi 
o fatti  prigionieri  j poiché  non  avevano  più 
nissuna  forza  vivente  , ed  avevano  spese 
tutte  le  munizioni  loro.  Fatta  una  buona 
pausa  a Lexington  , di  nuovo  si  ponevano 
in  cammino  verso  Boston,  crescendo  oguor 
più  il  numero  dei  provinciali , sebbene  non 
.fossero  gP  Inglesi  tanto  molestati  alfa  coda 
per  causa  dei  due  cannoni  , che - tenevamo (*) 


: _ -jy  ‘ 


(*)  Ammassi  di  pietre  j muriccic. 
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il  nemico  in  rispetto.  Ma  dai  lati  erano 
assaliti  vivamente  , traendo  gli  Americani  , 
i quali  addopati  ai  monticelli  ed  al- 
le macie  gli  ammazzavano  alla  sicura.  1 
soldati  regj  erano  anche  nojati  dal  calore 
e 'da' un  gran  polverìo  , che  , soffiando  al- 
lora nn  vento,  contrario , veniva  loro  in 
viso  ed  offuscava  gli  occhi.  Gli  stracor- 
lidori  dei  nemici  , essendo  velocissimi  e 
pratichi  dei  luoghi  , arrivavano  per  vie 
traverse  alla  non  pensata  , e facevan  mol- 
to danno,  pigliando  di  mira  principalmen- 
te gli  uffiziali , che  per  questo  dovettero 
avere  molto  riguardo.  Finalmente  dopo  una 
incredibile  fatica  e con  grave  perdita  di 
gente  arrivarono  i reali  stanchi , anzi  vin- 
ti.. dalla  lassitudine  , avendo  essi  cammina- 
to quella  giornata  , senza  tener  conto  del 
travaglio  nato  dalla  battaglia  , meglio  di 
tj-entacinque  miglia  , a tramonto  di  sole  a 
Charlestow  n , ed  il  giorno  dopo  traghrt- 
tarono  a Boston. 

Questa  fu  la  pnma  presa  d’arme,  e ta- 
le il  fatto  di  Lexington  , che  fu  ri  comin- 
ciamento  della  guerra  civile.  I soldati  in- 
glesi , e più  di  tutti  gli  uffiziali  , ne  pre- 
sero uno  sdegno  grandissimo  , non  potendo (*) 


(*)  Posti' dopo  , o dietro. 
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tollerare , che  una  gente  raunaticcia  (’^)  , che 
una  moltitudine  indisciplinata  , che  infi- 
ne i Jankee  , che  con  tale  nome  chiama- 
vano gli  Americani , avessero  loro  non  sola- 
mente fatto  tenere  l’olio  (**)  , ma  dippiù  gli 
avessero  costretti  a dar  le  spalle , ed  a ri- 
pararsi dentro  le  mui:a  di  una  città.  Per 
lo  contrario  i provinciali  ne  presero  un 
grandissimo  ardire  , avendo  conosciuto  per 
pruova  , che  quelle  famose  soldatesche  non 
erano  invincibili , e che  anche  le  proprie 
armi  loro  tagliavano  e foravano. 

L’  una  parte  e l’altra  usarono  molta  di- 
ligenza per  provare  , che  gli  avversai-j  fu- 
lono  gli  assalitori.  Affermarono  gl’  Inglesi 
che  gli  Americani  eran  stati  i primi  a trar- 
re dalle  vicine  case  di  Lexington , e che  per 
quest’  accidente  le  genti  britanniche  traes- 
sero aneli’  esse  , uccidessero  molti  dei  pro- 
vinciali y e marciassero  quindi  a Concordia. 
Gli  Americani  negarono  il  fatto  , e con 
molta  asseverazione  raccontarono  , che  il 
maggiore  Piteairn  ordinasse  ai  suoi  di  trar- 
re , quando  dal  canto  loro  ogni  cosa  era 
quieta  ; del  che  furono  fattè  fare  molte 
giudiziali  informazioni  e deposizioni.  Certo 
è , che  il  luogotenente-colonnello  Smith 


(*)  Gente  raccolta  in  fretta  e senza  riguardo  se 
buona  o no. 

Fatto  star  clieti  per  bella  paura,  . 
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prese  molto  dispiacci'e  ^ che  i suoi  avessero  I 
sparato.  E’  par  probabile,  che  Gage  avesse 
dato  rordiae  ai  suoi*  soldati  di  non  trarre, 
se  non  solo  nel  caso  , in  cui  venissero  dui 
provinciali  asoliti  j onde  se  vero  è , come 
sembra  pih  verisimije  , che  i primi  tiri 
' siano  venuti  dai  soldati  del  Re,  ciò  all’im- 
prudenza piuttosto  del  maggiore  Piteairn  , 
che  ad  altro  ordine  o causa  si  deve  ri- 
ferire. * I 

Le  due  parti  si  accusarono  anche  scam- 
bievolmente , siccome  nelle  guerre  civili  suol 
addivenire  , di  molte  ed  orribili  crudeltà. 
Riferirono  gli  Americani,  die  gl’  Inglesi  in- 
cendiarono molte  case  , ne  saccheggiarono 
j)iù  , distrussero  quanto  non  potettero  por- 
tar via  , ed  ammazzarono  parecchie  per- 
sone inermi  e quiete.  Gl’  Inglesi  all’  incon- 
tro affermarono , che  alcuni  dei  loro,  fatti 
prigionieri  dai  ribelli  , furono  con  barba- 
ra ferità  tormentati  e messi  a morte.  Rac- 
contarono eziandio  , cosa  orribile  a dirsi  , 
che  uno  dei  fentL  inglesi  , rimasto  essen- 
do indietro  , ed  a grande  stento  sforzan- 
dosi di  raggiungere  i suoi , fu  sopraggiun- 
to da  un  Americano  , giovane  d’  anni , ma 
di  animo  efferato , il  quale  gli  spezzò  con 
un’  accetta  il  cranio  , e fè  schizzar  fuora  a 
forza  il  cervello.  La  qual  cosa<,  se  essa  è 
vera  , il  che  noi  non  ardiremo  di  afferma-  j 
re , quantunque  la  troviamo  scritta  come 
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naa  dubbia  presso  autori  meritevoli  di  fe- 
de , falso  è bene  ciò*,  che  si  divulgò  allora 
da  molti  , che  a parecchi  tra  i feriti  e 
morti  inglesi  siano  state  dalk  gente  fana- 
tica  della  Nuova-Inghilterra , secondo  il 
costume  dei  barbari  , che  abitano  le  selve 
nelle  contrade  poste  a ridosso  delle  colonie, 
tirate  e staccate  dal  cranio  le  zaccagno  (*)  ,, 
gli  occhi  spinti  fuori  dalle  occhia j,e  e le  orec- 
chie tagliate.  Ci  giova  credere,  e non  ci 
mancano  autorità  per  affermare  , che  que- 
ste accusazioni  sono  molto  esagerate  danna 
parte  e dall’  altra  ; e che  se  .qualclie  vio- 
lenza venne  commessa  nel  calor  del  fatto  , 
egli  è ben  certo  , che  dopo  di  quello  l’ u- 
manità  tiT>*vò  il  suo  luogo  ^ che  anzi  si  sa 
di  sicuro  , che  i feriti  rimasti  iu  balia  dei 
provinciali  ebbero  a provare  tutte  quelle 
cure  , che  sono  in  uso  presso  le  nazioni 
civili.  Fu  anzi  mandato  dire  dagli  Ameri- 
cani al  generale  Gage  , che  stava  in  sua 
facoltà  d'  inviar  cerusici  pei’  medicare  ed 
assistere  i feriti  , che  in  mano  loi’o  si  ri- 
trovavano. 

Da  questo  primo  fatto  nacquem  due  co- 
se , delle  quali  la  prima  si  è , che  si  di- 
mostrò , quanto  fossero  vani  i vanti  di  quei 
lira  vi  , i quali  fuori  e dentro  del  Pai’la- 


(*)  Cotenne  dinanzi  del  capo. 
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mento  discorsero  con  si  inconvenienti  parole 
della  codardia  americana  j e che  general- 
mente la  nazione  inglese  , mà  più  di  tutti 
i soldati  , si  persuasero  che  la  contesa  sa- 
rebbe stata  assai  più  dura  e sanguinosa  di 
quello  che  si  erano  dati  ad  intendere  dap- 
prima. La  seconda  si  è , che  gli  America- 
ni ripresero  maggior  animo  , e se  prima 
erano  ostinati  a volere  i diritti  difendere, 
ora  diventarono  ostinatissimi.  Si  debbo  an- 
che aggiungere  , che  i racconti  delle  cru- 
deltà dalle  soldatesche  britanniche  com- 
messe , vere  o false  che  elleno  si  fossero  , 
e che  i Capi  non  mancarono  di  propagare 
e magnificare  in  ogrii  luogo,  colle  più  vee- 
menti parole,  e coi  più  vivi  colori  rappor- 
tandole , avevano  una  concitazione  inoredi- 
})ile  ed  una  maravigl iosa  rabbia  negli  ani- 
mi dei  coloni  ingenerato  5 e per  dare  mag- 
gior vigore  , se  possibil  fosse  , a-  queste 
passioni  , fecero  gli  uccisi  con  ogni  manie- 
ra di  onorate  esequie  sotterrare  , estollen- 
dogli con  sommissime  lodi  , e chiamando- 
gli martiri  della  libertà  ; i nomi  e le  fa- 
miglie loro  erano  in  molta  venerazione  te- 
nuti da  tutti.  Erano  posti  e mostrati  ad  o- 
gnuno  , come  esempj  da  imitarsi  nell’ ar- 
dua contesa  , nella  quale  T America  era  trat- 
ta dall’  ingiustizia  e dalla  prepotenza  in- 
glese. 
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Sedeva  allora  il  congresso  px’ovinciale  di 
Massacci usset  in  Watertown  , dieci  miglia 
distante  da  Boston.  Avute  le  novelle  della 
Battaglia  di  Lexington  scrissero  una  lunga 
lettera  al  popolo  inglese  > colla'  quale  die- 
dero ogni  piu  minuta  contezza  del  fatto , e 
si  sforzarono  di  provare  , che  le  genti  del 
Re  erano  state  esse  le  prime  ad  appiccar  la 
battaglia  , traendo  contro  le  pacifiche  mili- 
zie provinciali  j e che  avevano  tanto  a Con- 
cordia , quanto  a Lexington  molte  e^rbi- 
tanze  commesse  del  nome  britannico  affatto 
indegne.  Lo  pregavano  , si  volesse  tramet- 
tere per  evitar  le  ulteriori  calamità  , che 
soprastavauo  si  alle  colonie , e si  alla  Gran- 
Brettagna  ; dichiararono  e protestarono  del- 
la lealtà  loro  , nel  medesimo  tempo  affer- 
marono , esser  costante  ed  irrevocabil  riso- 
luzione loro  di  non  volere  a uissuna  specie 
di  tirannia  sottomettersi  ^ e ne  appellarono 
al  cielo  per  la  giustizia  della  causa  loro  y 
per  la  quale  erano  a spendere  tutte  le  fa- 
coltà e la  vita  stessa,  ove  d’  uopo  ne  fosse, 
apparecchiati. 

Ma  non  contenti  alle  parole  , e volendo 
pigliare  un  giusto  modo  alla  guerra,  e dar 
una  regola  e norma  certa  ai  moti  de’  po- 
poli , che  tumultuavano  a masse  per  ogni 
dove  , stabilirono  le  paghe  agli  uihziali  ed 
ai  soldati  , .e  fecero  statuti  per  governare 
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la  milizia , ed  il  buon  ordine  fra  la  me- 
desi  ma  mantenere.  Per  poter  poi  bastare 
alle  spese,  le  quali,  in  si  gran  frangente 
erano  necessarie  y fecero  una  gittata  di  bi- 
glietti di  credito  , i quali  si  dovessero  co-  * 
me  moneta  in  tutti  i pagamenti  ricevere  , 
per  guarentigia  dei  quali  impegnarono  la 
fede  della  provincia.  Dichiararono  inoltre  , 
che  al  generale  Gage  , per  aver  egli  man- 
date genti  armate  a distruggere  ciò  che  si 
trovava  nei  fondachi  pubblici  nella  Teiera 
di  Concordia  , e che  per  questo  fatto  molti 
abitanti  della  colonia  ei*ano  stati  barbara- 
mente ed  illegalmente  morti  , non  si  do- 
veva più  ninna  obbedienza  pi'estare  ; che 
anzi  dovesse  riputarsi  nemico  a quelle  con- 
ti’ade. 

Deliberarono  anche , si  dovesse  fare  una 
leva  di  tredicimila  e seicento  uomini  nella 
provincia  , ed  elessero  generale  loro  il  co- 
lonello  Ward  , soldato  molto  riputato.  La 
qual  milizia  dovesse  essere  la  parte  di  Mas- 
sacciusset , e mandaron  pregando  le  pi*o- 
vince  del  Nuovo-Hampshire , del  Connecti- 
cut" , e dell’  isola  di  Rodi  , acciò  fornissero 
le  rate  loro , finche  si  venisse  a compire  un 
esercitoci  tientamila  soldati.  Giovanni  Tho- 
mas , uifiziale  molto  pratico , fu  eletto  ge- 
nerale. Il  Connecticut  mandò  speditamente 
una  grossa  schiera  verso  Boston,  al  coman- 
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<]o  della  quale  prepose  il  colonnello  Put-* 
nam  , vecchio  uHiziale  , cl>e  si  era  acqui- 
stato nelle  due  ultime  guerre  U nome  di 
prudente  e coi*aggioso  capitano.  Nè  le  alti'e  ' 
province  turon  lente  à far  marciare  le  in- 
segne loi'o  f di  modochè  in  poco  tempo  un 
esercito  di  trenta  migliaia  di  soldati  si  tro- 
vò raunato  intoi*no  le  mura  di  Boston.  Tan- 
ta era  r ardenza  prodotta  nell’  universale 
dei  popoli  dal  fatto  di  Lexington,  che  i ge- 
nerali americani  dovettero  mandarne  indie- 
tro parecchie  migliaia.  Prese  Putnam  i suoi 
alloggianMinti  a Cambridge  , e Thomas  a 
Roxbury  in  sull’  ala  dritta  dell’  esei-cito  per 
mozzar  alFatW  ogni  via  al  presidio  per  Tistmo 
verso  il  paese  circonvicino.  In  tal  modo  fu 
posto , pochi  giorni  dopo  la  battaglia  di 
Lexington  , uno  stretto  assedio  alla  città  ca-  • 
pitale  della  provincia  di  Massacci usset  ; in 
tal  modo  una  moltitudine  collettizia , ch’e- 
rano  riputati  ribelli  , e di  animo  codardo 
e vile,  tenevano  rinchiusi,  senza  che  s’ar- 
dissero saltar  fuori  o vettovaglie  procacciai’- 
si  , molte  migliaia  dj.  .^erimentati  soldati 
capitanati  da  un  generale  di  molto  valore, 
che  militavano  sotto  le  insegne  del  Re  , e 
eh’ erano  stati  inviati  colà  colla  ferma  spe- 
ranza, che  avessero  a far  cagliar  (*)molto  al- 
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la  prima  tutti  gli  abitatori  di  una  contra- 
da assai  più  vasta  , cd  a coiTere  piiV  diffi- 
cile , che  non  è T InghilteiTa  stessa.  Ma  in 
tutti  i tempi  gli  eserciti  stanziali  si  son 
fatto  beffe  dei  soldati  dei  popoli  sollevati  ; 
e questi  soldati  dal  canto  loro  ]ianno  so- 
vente tenuto  il  fermo  , e fatto  stare  gli 
eserciti  stanziali. 


/ 


Digilized  by  Googic 


NOTA. 


(i)  Pel  Nuovo  'Giovanni  Sul- 

livan  , Natanieie  Fulsom. 

Per  Massacciusset. — Jacopo  Bowdine,  Tom- 
maso Cushing  , Samuele  Adams  , Gio- 
vanni Adaras  , Roberto  Paine. 

Per  V Isola  di  Rodi.  — Stefano  Hopkins . 
Samuele  Ward. 

Pel  Connecticut. — Elifaleto  Dyer,  Rogero 
Sherraan  , e Silas  Beane. 

Per  la  Nuova  ^ Jorh.  — Jacopo  Duane  , 
Enrico  Wisner  , Giovanni  Jay  , Filippa 
Livingston  , Isacco  Low  , Giovanni  Al- 
sop  , Guglielmo  Floyd. 

P^r  la  Nuova-Cesarea.  — Jacopo  Kinscy, 
Guglielmo  Livingston,  Giovanni  Dehart, 
Stefano  Grane  , Riccardo  Smith. 

Per  la  Giuseppe  Galloway, 

Carlo  ■ Humphreys  , Samuele  Rhoads  , 
Giorgio  Ross  , Giovanni  Morton  , Tom- 
maso Milllin , Edoardo  Biddle,  Giovanni 
Bickinson. 

Per  la  Delavoara.  — Cesare  Rodney , Tom- 
maso Mackean  , Giorgio  Read. 

Per  la  Marìlandia.  — Roberto  Goldsbo- 
rougli  , Tommaso  Jobuson  , Guglielmo 
Paca  , Samuele  ' Chase  , Matteo  Tilgh- 
man. 
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perla  — P<iyton  RandoUb,  Ric- 

cardo Enrico  Lee,  Giorgio  Washington, 
Patrizio  Enrico  , Riccardo  Poland  , Be- 
niamino Harrison  , Edmundo  Pcddleton. 

Per  la  Ctirolina  Settenlrionnle.  — Gu- 
glielmo Hooper,  Giuseppe  Hughes,  Ric- 
cardo Gaswel. 

Per  la  Carolina  Meridionale.  — - Enrico 
Middleton,-  Giovanni  Rutledge,  Tomma- 
so Lynch  , Cristoforo  Gadsden  , Edoardo 
Kutledge. 
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LIBRO  QUINTO. 


Ctiace  Boston  nel  mezzo  della  provin-  ' 

eia  di  Massaeciusset  su  d’un  tratto  di  teie- 
ra , il  quale  congiunto  essendo  eoi  conti- 
nente per  mezzo  di  una  strettissima  lingua, 
che  chiamano  T istmo  , si  allarga  per  dar 
luogo  , e ricevere  tutta  V ampiezza  della 
città.  Questo  tratto  ha  una  figura  irrego- 
lare , ritirandosi  in  dentro  qua  e là  , per 
formare  seni  di  mare,  o sporgendo  in  fuo- 
ri per  fare  promontorj.  In  su  d*  uno  di 
questi  seni  , volto  ad  oriente  , si  trova  il 
porto  per  ogni  sorta  di  navi  sì  da  gueiTa , 
che  da  commercio  molto  opportuno.  Vei'so 
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tramontana  la  Terra  si  divide  in  dtie  parti 
a guisa  quasi  di.  due  corna  , s delle  quali 
quella  che  guarda  verso  greco  chiamano 
punta  di  Hudson  , e quella  che  è volta  a 
maestro  punta  di  Barton.  A dirimpetto  di 
queste  due  punte  osservasi  un’  altra  peni- 
sola f che  da  una  grossa  Terra  , la  quale 
vi  si  trova  in  quella  parte  che  guarda 
verso  Boston  , piglia  il  nome  di  Gharle- 
stown  , e si  congiunge  col  continente  per 
mezzo  di  un  istmo  molto  stretto , che  chia- 
mano pure  col  nome  di  Charlestown.  Tra 
le  punte  di  Hudson  e di  Barton  , e tra 
quella  di  Charlestown  , s’  insinua  il  mare 
formando  uno  stretto  braccio  circa  un 
mezzo  miglio  largo  , e va  a dilatarsi  e fa- 
sciare dall’altra  parte  tutta  la  costa  occiden- 
tale della  penisola  di  Boston.  In  questa  cala 
mettano  varie  riviere , delle  quali  le  prin- 
cipali sono  la  Muddy,  la  Carlo  e la  riviera 
Mistica  , o sia  riviera  di  Medford.  Poco 
lungi  dall’  istmo  di  -Boston  il  continente 
sporge  in  fuori  , e forma  un  lungo  pro- 
montorio , che  si  distende  per  la  dritta 
verso  levante  y e forma  quasi  un’  altra  pe- 
nisola , ' adìbenchè  si  congiunga  al  conti- 
nente con  un  istmo  molto  più  largo  di  quelli 
di  Boston  , e di  Charlestown.  Lo,  chiamano 
l’ istmo  cd  il  promontorio  di  Dorchester. 
Tanto  la  penisola  di  Charlestown  , quanto 
quella  di  Ho^hester  sono  cosi  vicine  a quella; 
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sallaqnaleè  situato  Boston’,  che  sta  in  .mezzo 
air  una  e all’  altra , che  le  batterie  poste  sa 
quelle  possono  coi  tiri  loro  arrivare  alla  città.* 
La  quale  cosa  tanto  più  facilmente  si  può  fa- 
re , in  quanto  che  vi  sono  nelle  due  men- 
tovate penisole  monticelli  molto  a questo 
uopo  convenevoli.  Imperciocché  uno  ve  ne 
ha  su  quello  di  Charlestown  j,  il  quale 
chiamano  Breed’  s-hill  , che  sta  a soprac- 
capo del  borgo  di  Charlestown  , e guarda 
molto  da  vicino  la  città  di  Boston  ; ed  un 
altro  si  trova  più  indietro  verso  T istmo  , 
e perciò  da  Boston  piu  lontano,  qhe  ha  il 
nome  di  Bunker’  s-hill.  E medesimamente 
su  quello  di  Lorchester  vi  sono  le  alture , 
che  portano  questo  .stesso  nome,  ed  un’al- 
tra , che  chiamano  Nook’  s-hill  , la  quale 
è posta  sopra  uno  sprone , che  la  penisola 
forma  verso  Boston.  11  seno  poi  di  mare  , 
pel  quale  si  va  al  porto , è cosperso  di 
molte  isolette  , delle  quali  le  più  principa- 
li sono  quelle  di  Noddles  , di  Thompson  , 
del  Governatore  , 1’  isola  Lunga  , e quella 
del  Castello.  -A  ponente  della  città  di  Bo- 
ston sulla  riviera  di  Carlo  è situato  il  grosso 
borgo  di  Cambridge  , ed  a ostro  in  rini- 
petto  dell’  istmo  quello  di  lloxbury.  Adun- 
que r esercito  americano  coll’  ala  sua  sini- 
stra teneva  Id  riviera  Mistica , ed  impediva 
il  passo  per  1’  istmo  di  Charlestown  ; U 
grosso  aveva  i suoi  alloggiamenti  a Cambrid- 
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ge, , e r ala  diritta  , che  stanziava  a RoX- 
bury  , teneva  in  rispetto  il  presidio  dalla 
parte  deiristmo  di  Boston , acciò  per  que- 
sto , eh’  era  fortificato  assai  , non  isboccas- 
se  , e facesse  correrie  nel  paese. 

In  questa  sit  inazione  rispettivamente  si  ti'O- 
vavano  i due  eserciti  nemici  ; ma  la  condi- 
zione loro  era  molto  1’  una  dall’  altra  di- 
versa pel  numero  e la  qualità  dei  combat- 
tenti , per  le  opinioni  , per  la  perizia  nei 
fatti  di  guerra  , per  le  armi  , per  le  mu- 
nizioni e per  le  vettovaglie.  Erano  gli  A- 
inericani  molto  superiori  di  numero  ; ma 
questo  numero  era  a continua  variazione 
soggettò  ; imperciocché  non  essendosi  anco- 
ra quella  severità  di  disciplina  presso  di  loro 
introdotta , che  tanto  è necessaria  al  buon 
ordine  ed  alla  stabilità  degli  eserciti  , i sol- 
dati andavano  e venivano  come  loi’o  pareva 
meglio  ; e nuova  gente  ognidì  sottentrava  a 
quella  , che  lasciava  1’  oste.  Abbondavan  nel 
campo  loro  ogni  sorta  di  vettovaglie  , spe- 
cialmente i vegetabili  cotanto  necessarj  al- 
la sanità  dei  soldati.  Ma  scarsissime  era- 
no le  armi , avendo  in  tutto  sedici  pezzi 
d’  artiglierie  da  campo , delle  quali  a mala 
pena  sei  potevano  convenientemente  adope- 
rarsi. Quelle  di  bronzo,  ch’eran  ix)che  , e- 
ran  di  piccola  portata.  Ne  avevano  però  al- 
cune grosse  di  ferro  con  tre  o quattro  bom- 
barde'c obici  , xxm  qualche  scarsa  provvi- 


1 

{ : 


LIBRO  QUINTO.  899 

sione  di  palle  e di  bombe.  Ma  di  polvere 
difettavano  assai , essendo  che  y fatta  la  ve- 
duta nei  fondachi  pubblici  , se  ne  trovaro- 
no soltanto  ottanta  due  mezzii  baùli  , ab- 
benchè  una  certa  quantità  si  poteva  dalle 
vicine  Terre  ottenere  ; ma  questa  anche  si 
poca  , che  sarebbe  stata  di  breve  logorata. 
Di  archibusi  abbondavano  , ma  non  di  co- 
mune calibro  y ciascuno  avendo  portato  il 
suo.  Gli  maneggiavano  con  maravigliosa  de- 
strezza , e perciò  erano  attissimi  a far  l’  uf- 
fizio di  soldati  leggieri  e di  stracorridori  ; 
ma  nelle  battaglie  giuste  avrebbero  fatto  cat- 
tiva pruova.  Àbiti  comuni  non  avevano  , 
nè  riposte  per  le  vettovaglie  , e vivevano 
di  giorno  al  dì  ) come  Dio  la  mandava.  Ma 
in  su  quei  primi  calori  ogni  cosa  abbonda- 
va , portandone  le  genti  all'  intorno  molto 
sollecitamente.  Moneta  non  avevano.,  se 
non  poca  ; ma  si  biglietti  di  credito  , che 
in  quel  tempo  valevan  tant’  oro.  Gli  uffizia- 
li  erano  mal  pratichi  y eccettuati  quei  po- 
chi ì i quali  avevan  le  guerre  anteriori  ve- 
dute. Eran  essi  eziandio  dai  proprj  soldati 
mal  conosciuti  , non  essendo  ancora  le  com- 
pagnie bene  ferme  , e andando  soggette  a 
continuo  cambiamento.  Gli  ordini  male  si 
osservavano  ; ognuno  voleva  comandare  e 
far  a modo  suo  j pochi  obbedire.  In  som- 
ma , se  si  salvano  alcuni  pochi  reggimenti  , 
che  iu  certe  province  erano  stati  da  capi- 
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tani  esperti  ammaesti'ati , il  rimanente  era 
un  esercito  tumultuario.  Ma  a tutte  queste 
cose  sopperiva  la  pertinacia  delle  menti  lo- 
ro , il  calor  delle  parti  , V opinione  , che 
tutti  avevano  grandissima  , della  giustizia 
della  causa  loro , i conforti  dei  Capi  e dei 
ministri  della  religione  , i quali  in  ciò  non 
mancavano  all’  uffizio  loro  , esortando  gior- 
nalmente quelle  genti  già  molto  di  per  se 
stesse  inclinate  all’entusiasmo  ed  alle  cose 
religiose  j di  persistere,  di  star  forti  in  una 
impresa  , che  a Dio  piaceva  , ed  a lutti  gli 
uomini  diritti  e dabbene.  Con  questi  debo- 
li apparati  , e con  questo  grande  animo  in- 
cominciarono gli  Americani  una  guerra  , che 
ogni  cosa  annunziava  dover  riuscire  aspra  , 
lunga  ed  ostinata.  E si  poteva  ben  preve- 
dere che  ove  fossero  costanti  stati  , quan- 
tunque avessero  ad  esser  perdenti  in  sui 
principi  , dovevano  tuttavia  alla  fine  vincer 
la  pruova  j imperciocché  conservando  quel 
coraggio  , ed  acquistando  la  disciplina  e la 
scienza  della  guerra  , non  era  da  dubitare , 
non  i soldati  loro  diventassero  finalmente  in 
ogni  parte  uguali  ad  altri  qualsivolessero. 

Dall’  altro  canto  agl’  Inglesi  abbondavano 
tutte  quelle  provvisioni  , che  all’  esercizio 
della  gueria  si  appartengono.  Perciocché  di 
cannoni  e di. ogni  altra  sorta  d’artiglierie, 
di  archibusi  eccellenti  , di  polveri  e-  di  ogni 
maniera  d’  armi  avevano  non  che  abbon- 
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danza  , dovizia.  Eran  tutti  soldati  esper- 
tissimi , usi  alle  fatiche  ed  ai  pericoli  ; sei*- 
bavan  gli  ordini  , ed  avevano  imparato  da 
lungo  tempo  Tarte  diflìcile  , e sì  necessaria 
nella  guerra  , di  obbedire.  Si  ricordavano 
delle  segnalate  pruove  fatte  altre  volie  in 
servigio  della  patria  loro , pugnando  contro 
le  più  agguerrite  nazioni  del  mondo.  E quel- 
lo, che  molto  accresceva  di  fermezza  a quel- 
r esercito  , ciò  era  , che  combattevano  sot- 
to le  insegne  del  Re  ; dal  che  suole  più  ri- 
scaldarsi la  opinion  dell’  onor  militare  5 ed 
avevano  ad  incontrare  un  nemico  , il  qua- 
le tenuto  era  ribelle  ; il  che  suol  dare  ol- 
tre il  coraggio  una  certa  concitazion  d’  ani- 
mo più  forte  del  coraggio  stesso.  Volevano 
dell’  affronto  di  Lexington  vendicarsi , e non 
potevano  recarsi  nell’ animo,  che  potessei’o 
questi  Americani  resister  loro  , nè  abban- 
donar r opinione  concetta  della  codardia  di 
quelli , attribuendo  il  successo  di  Lexington 
ai  luoghi  didìcili  ed  alla  moltitudine  dei 
nemici.  Credevano  , che  quando  venuto  si 
fosse  ad  un  bel  fatto  , ad  una  battaglia 
giusta  , non  si  ardirebbono  di  mostrare  il 
viso.  Ma  prima  che  arrivassero  gli  ajuti  , 
che  si'  aspettavano  daU’lnghilterra  , era  gio- 
co foi’za  si  contenessero,  essendo  a parago- 
ne sì  pochi,  che  non  arrivavano  ad  un  ter- 
zo dei  loro  nemici.  Incominciavano  intanto 
a difettar  grandemente  di  carnaggio  e di 
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ogni  specie  di  camangiare  (*)  , usando  gli 
Americani  grandissima  diligenza  , perchè  dai 
vicini  luoghi  no  i ne  fossero  portati  dentro 
la  città.  £ sebbene  avessero  gl’  Inglesi  il 
mare  libero  e molti  navilj  sottili,  dalle  Ter- 
re della  Nuova-Inghilterra  non  potevano  al- 
cuna cosa  procacciarsi , avendo  gli  abitatori 
sgombrati  i bestiami  alle  parti  interne  del- 
la provincia , e dall’  altre  colonie  potevano 
poco  e nulla  ottenere  di  buon  grado,  nè 
volevano  usar  la  foraa , per  non  esser  quel- 
le ancora  chiarite  ribelli.  Perciò  si  viveva 
in  Boston  in  grandissime  angustie,  essendo 
le  carni  salate  divenute  l’unico  cibo  si  del 
presidio  , che  dei  cittadini  ; perciò  gl’in- 
glesi ardevano  di  desiderio  , che  arrivasse- 
ro i rinforzi  d’  Inghilterra  per  poter  fare 
qualche  rilevata  pruova  ',  e sbrigarsi  dalle 
diflicoltà  , nelle  quali  si  ritrovavano. 

Siccome  i Bostoniani  privi  di  vettovaglie 
proprie  non  avevano  donde  trarre  gli  ali- 
menti loro  , se  non  se  dai  magazzini  del 
Ile  , cosi  glf  assedianti  anche  per  questo 
filetto  usavano  ogni  più  attenta  opera,  per- 
chè di  fuori  non  ne  fossero  portate  , spe- 
rando , che  il  difetto  delle  vettovaglie  in- 
durrebbe finalmente  il  governatore  ad  ac- 
consentire , che  quelli  uscissero  dalla  città , 


(*)  Ogni  erba  buona  a mangiare  o cruda  o 
cotta. 
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o che  almeno  le  bocche  disutili  , donne  e 
fanciulli  , avrebbero  ottenuto  la  licenza  di  • 
partirsene.  La  qual  cosa  i provinciali  pa- 
recchie volte,  e con  molta  instanza  richie- 
sta avevano.  Ma  il  governatore  malgrado  gli 
stretti  termini  , in  cui  si  trovava  rivjjetto 
alla  dilllcoltà  di  pascere  L esercito  , stava 
molto  alla  dura , considerando  gli  abitanti, 
come  altrettanti  statichi  per  assicurare  la 
città  ed  il  presidio  , temendosi , che  i pro- 
vinciali volessero  dar  la  battaglia,  e di  quel- 
la impadronirsi  a stormo.  Della  qual  cosa 
pei’ò  non  vi  era  pericolo  nissuno,  nonostan- 
te che  ne  facessero  correr  la  voce  a J).ello 
studio.  Imperciocché  i Capi  loro  considera- 
van  mollo  bene,  quali  perniziosi  clfetti  pjo- 
dotti  avrebbe  nell’ opinione  generale  , e di 
quanto  si  sarcbbero'gli  animi  raffredili , so 
r assalto  si  fosse  tentato  infelicemente  in  . . ' 
quel  primo  periodo  della  guerra.  E che  a-  * 
vesse  a riuscir  a buon  fine,  si  aveva  poca 
speranza  , stantechè  le  fortificazioni  sul- 
l’istmo erano  molto  formidabili,  e dall’al- 
tre  parti  si  poteva  poco  frutto,  aspettare  , 
essendo  gl’  Inglesi  padroni  del  mare  , ed 
avendo  in  pronto  un  numeroso  navilio.  Ma 
finalmente  il  generale  Gagc  , stretto  dalla 
necessità  , e volendo  anche  cavar  le  armi 
dalle  mani  dei  cittadini , sul  conto  dei  quali 
non  istava  senza  molta  apprensione  , dopo 
una  lunga  pratica  tenuta  col  Consiglio  dei- 
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)a  città  consentì  ad  un  accordo  , col  quale 
si  stabilì  , che  rendendo  le  armi  e depo- 
Tiéndole  a Faneuil-Hall , od  in  altro  luogo 
pubblico  , avrebbero'  coloro  , che  volessero, 
la  facoltà  di  andarsene  , dove  meglio  pia- 
cesse'loro^  con  tutte  le  robe  loro  j inten- 
dendosi però  , che  le  armi  fossero  restitui- 
te in  tempo  opportuno.  Si  accordò  an- 
cora , che  trenta  carri  avrebber  la  facoltà 
di  entrare  in  Boston  per  prendervi  le  cose 
appartenenti  ai  fuorusciti  , e che' a questo 
medesimo  fine  fornirebbe  T ammiraglio  le 
navi  necessarie.  In  sulle  prime  l’accordo  si  ' 
osservò  da  una  parte  e dall’altra  fedelmen-  | 
te.  Gli  abitanti  deposero  le  armi  , e Gage 
concedeva  le  licenze.  Ma  poco  dopo,  o ch’egli 
non  volesse  privarsi  del  tutto  degli  statichi, 

0 che  temesse,  siccome  che  si  divulgò,  che 

1 nemici  covassero  il  disegno  di  metter  fuo- 
co alla  città , tostochè  le  persone  a lor  fe- 
deli abbandonata  1’  avessero  , o qualunque 
altra  cagione  , che  il  movesse  , trovato  il 

Pretesto , che  a quei  che  andavan  fuoid  pei 
isogni  degli  affezionati  alla  causa  reale  , 
erano  fatte  soperchierie , incomiticiò  a non 
voler  più  permettere  le  uscite.  Del  che  si 
levò  fra  i Bostoniani  ed  i provinciali  , che 
stavano  all’  intorno  , un  romore  grandissi- 
mo. Ciò  nonostante  il  governatore  persiste- 
va nella  sua  risoluzione.  Finalmente,  come 
per  bella  forza  concedeva  di  nuovo  la  usci- 


Digitized  by  Googk 


1 

1 


LIBRO  QOIWTO.  — 1775  '4^5 

ta  ad  alcuni  con  condizione  però  ^ lasciasi 
«ero  dietro  di  sè  le  masserizie  ; il  che  riu- 
scì ad'  essi  di  non  poco  danno  e scomodo. 
Atolli  di  coloro,  eh’ erano  stati  soliti  a vi- 
vere con  tutti  gli  agi  della  vita  , oras  si 
trovavan  ridotti  per  causa  di  questo  rigor 
nuovo  del  generale  nella  mancanzi  di  tut- 
te le  cose.  Si  disse  ancora , e ciò  par  mol- 
to probabile  , eh’  egli  per  certa  crudeltà 
che  non  può  a patto  nissuno  scusarsi  , nel 
concedere  i passaporti  usasse  a bella  posta 
di  sceverare  le  famiglie  , sepax’ando  le  mo- 
gli dai  mariti , i padri  dai  figliuoli , i fra- 
telli dai  fratelli , ilei  quali  alcuni  ottencvaii 
la  facoltà  di  andarsene  , ed  altri  costretti 
erano  a rimanere.  I poveri  e gl’ infermi  fu- 
ron  tutti  lasciati  sortire.  Ma  anche  qui  suc- 
I cesse  una  cosa  barbara  y la  quale  se  non 
, fu  fatta  a bello  studio,  doveva  almeno  a bel- 
I lo  studio  impedirsi  j e questa  fu  , che  fra 
I gli  ammalati  furon  lasciati  uscire  quelli  , 
eh'  erano  presi  dal  vaj nolo  , 'malattia  mor- 
I talissiraa  in  America  ed  iu  altrettanto  or- 
rore' tenuta , in  quanto  la  peste  stessa  nel- 
I le  regioni  dell’  Asia  e dell’  Europa.  Questo 
malanno  si  appiccò  tosto,  e fece  un  danno 
incredibile  fra  i provinciali. 

Mentre  queste  cose  si  facevano  intorno 
e dentro  la  città  di  Boston  , le  altre  pro- 
vince si  apparecchiavano  con  grande  sfor- 
zo alla  guerra.  La  città  meaesima  della 
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Nuova-Jork  , nella  quale  abbondavano  più, 
che  in  qualunque  altra  gli  amici  dell’  In- 
ghilterra, c che  fin  allora  aveva  si  mode- 
stamente  proceduto , udite  le  novelle  del 
fatto  di  Lexington,  si  commosse  grande- 
mente , e fece  la  risoluzione  di  acco- 
starsi alle  altre  colonie.  Deliberarono  i Jor- 
che'si  di  abbracciare  le  deliberazioni  fatte 
dal  congresso  generale  , ed  in  quelle  per- 
sistere , finche  non  fossero  nei  termini  del- 
r antica  costituzione  ritornati.  Scrissero  una 
lettera  molto  risoluta  al  Gran  Consiglio 
della  città  di  Londra  , la  quale  si  era  mo- 
strata favorevole  alla  parte  delle  colonie  « 
mandandogli , che  tutte  le  calamità  , che 
la  guerra  civile  accompagnavano  , non  a- 
vrebbero  potuto  sfocare  'gli  Americani  ad 
. acconsentire  alle  voglie  della  Gran- Bretta- 
gna , e che  questa  era  la  disposizione  de- 
gli animi , che  si  osservava  dalla  Nuova- 
Scozia  sino  alla  Giorgia.  Aggiungevano  , 
facessero  i Londinati  gli  sforzi  estremi  per 
ristorar  la  pace  fra  le  due  parti  dell’  im- 
pero ; ma  che  in  quanto  ad  essi  non  avreb- 
ber  mai  potuto  la  tirannide  ministeriale 
sopportare.  Gli  abitanti  si  preparavano  tut- 
ti alle  armi  con  grandissima  contenzione , 
i libertini  per  contrastare  alle  mire  ingle- 
si ; i leali , che  non  eran  pochi  , o per 
non  ardirsi  di  andar  contro  il  temporale  , 
o per  impedire  i disordini , o per  poter 
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pigliare , stando  in  sull’  armi  , lo  prime 
occasioni  per  mostrarsi.  Ma  siccome  la  cit- 
tà di  Nuova-Jork  è tutta  esposta  dalla 
parte  del  mai'e  , e che  non  si  poteva  mol- 
ta speranza  avere  di  difenderla  contro  gii 
assalti  di  un’  armata  inglese,  cosi  determi- 
narono di  anticipare  il  tempo,  ed  insigno- 
rirsi delle  munizioni  e delle  armi  , che  nel 
magazzini  reali  si  trovavano.  Si  allontana- 
rono anche  le  donne  ed  i fanciulli  dal  luo- 
go del  pericolo.  Il  che  fatto  si  preparava- 
no alle  difese,  e nel  caso,  eh’ essi  non  a- 
vessero  potuto  resistere  alle  forze  nemiche, 
stabilirono  , cosa  CM'ribile  a dirsi  , ma  nel- 
le guerre  civili  non  rada  , d’  incendiar  la 
città. 

Nella  Carolina  Meridionale  si  sperava  u- 
niversalraente , che  il  pei'severare  nelle  ri- 
soluzioni contro  il  commercio  inglese  avreb- 
be piegato  il  governo  a risoluzioni  meno 
rigorose.  Ma  si  ebbero  nel  medesimo  gior- 
no le  novelle  degli  aspri  statuti  del  Parla- 
mento , in  cui  si  combattè  la  battaglia  di 
Lexington  , della  quale  vi  si  ebbe  avvisa 
pochi  dì  appresso.  Rimasero  i Garoliniani 
attoniti  e paurosi , conoscendo  benissimo  , a 
quanto  pericolo  si  mettessero  a voler  fare 
guerra  contro  la  Gran-Brettagna  così  po- 
tente sugli  appurati  navali , essendo  le  co- 
ste loro  per  tutta  la  lunghezza  di  dugento 
miglia  accessibili  a cotali  armi  , e non  a- 
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Tendo  in  pi’onto  nissune  o poche  armi  , o 
jìimiizioni  da  guerra  , o abiti  da  soldato, 

0 nari  , o danaro  , o ufliziali  pratichi  del- 
l' arte  della  milizia.  Non  erano  eziandio 
senza  molta  apprensione  in  riguardo  ai  Ne- 
ri , che  abbondavano  nella  condizione  ser- 
vile in  quella  provincia.  Questi  si  potevano 
coi  doni  e colle  promesse  coiTompere  , ed 
indurre  a por  le  mani  addosso  ed  uccidere 

1 padroni  loro  in  quelle  ore  , in  cui  meno 
se  lo  aspettassero.  La  provincia  medesima 
non  era  stata  compresa  nella  pi’oscrizione 
parlamentare  , e non  poteva  senza  una  no- 
ta di  evidente  tradigione  spontaneamente 
entrar  a parte  della  ribellione  e della  guer- 
ra. Tuttavia  non  si  perdettero  di  animo  , 
e fecero  animosamente  quelle  risoluzioni  , 
che  credettero  del  caso.  La  notte  , che  se- 
guì r avviso  delle  ostilità  di  Lexington  , 
corsero  all'  arsenale  , e s' impadronirono  dì 
tutte  le  armi  e munizioni,  che  dentio  vi 
si  liovavano  , e quelle  sortirono  tra  i sol- 
dati condotti  a pubblici  stipendj.  Si  con- 
vocò un  congresso  provinciale , il  quale 
sotto^^crisse  una  lega  sì  fatta;  che  i Caroli- 
niani  si  unissero  tra  di.  loro  con  tutti  i 
vincoli  deir  onore  e della  religiotie  per  di- 
fendere il  paese  loro  contro  qualsivoglia 
nemico } si  tenessero'  pronti  a marciare  quan- 
dunque e dovunque  i congressi  , o genera- 
le o provinciale  , avessero  creduto  necessa- 
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rio  ; le  vile  e facoltà  loro  sacrificassero  per 
mantenere  la  pubblica  sicurezza  c la  liber- 
tà ^ avessero  per  inimici  tutti  coloro  , ohe 
i-icusassero  dt  sottoscrivere  la  lega,  la  qua- 
le avesse  a durare,  finche  ulta  riconcilia- 
zione confonne  ag^Ii  oi’dini  della  «Sostituzio- 
ne si  fosse  tra  fa  Gran-Rrettagna  e 1’  Ame- 
rica operata.  Risolvette  inoltre  di  levare  due 
reggimenti  di  fanti , ed  uno  di  cavalleggieri 
eh'  essi  chiamano  Rangers.  E tale  era  l’ ar- 
dore dei  popoli , che  più  ufiìziali  si  appre- 
sentavano  , che  non-  bisognava  , e molti  di 
questi  fra  le  famiglie  più  ricche  e riputa- 
te del  paese.  Si  fece  parimente  una  gittata 
di  biglietti  di  credito,  i quali  in  quei  tem- 
pi erano  da  tutti  con  grandissima  prontezza 
accettati. 

Nella  Nuova-Cesarea  il  popolo  , rrcevute- 
lo  nuove-  di  Lexington  , s’  impadronì  del 
tesoro  provinciale;  ed  una  parte  ne  desti-* 
nò  per  dar  le  paghe  ai  soldati  , che  si  le- 
vavano al  medesimo  tempo  nella  colonia. 

A Baltimore  di  Marilandi'a  gli  abitanti' 
ponevano  le  ma«i  addosso  alle  munizioni  da 
guerra  , che  nel  pubblico  fondaco  si  ri- 
ti’ovavano  , e ti’a  le  altre  cose  recarono  in 
. potestà  loro  quindici  centinaia  di  ai’chibu- 
si.  Si  decretò  ancora  pubblicamente-,  si  ar- 
restasse ogni  trasporto  di  derrate  alle  isole, 
dove  si  fanno  le  pescagioni,  cd  all’esercito- 
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cd  armate  inglesi  , che  stanziavan  a Bo- 
ston. 

La  medesima  deliberazione  pigliarono  i Fi- 
ladelBesi  , i quali  anch’  essi  in  ogni  modo 
sì  '.apparecchiarono  a difendere  colle  / armi 
in  mano  la  causa,  che  intrapresa  avevano. 
Gli  stessi  Quaccheri , nouostanti  le  credeu- 
ze  loro  tanto  pacifiche  , vennero  a parte  del 
calore , col  quale  gli  altri  cittadini  concor- 
revano a novità. 

Ma  nella  Virginia  , colonia  tanto  princi- 
pale ed  avversa  alle  prerogative  inglesi  , 
pervennero  le  novelle  del  fatto  d’  armi  in 
tempo,  in  cui  ella  era  già  tutta  commossa 
a subuglio  da  una  causa  leggiera  in  se 
stessa  , ma  , avuto  riguardo  ai  tempi  , di 
sommo  rilievo.  II  congresso  provinciale  , il 
quale  sedeva  nel  mese  di  marzo aveva 
stanziato , che  si  levassero  in  ciascuna  con- 
tea compagnie  di  volontarj  , affine  di  me- 
glio difendere  la  contrada.  Il  governatore, 
eh’  era  il  lord  Dunmore  , al  nome  delle 
compagnie  di  volontarj  , si  alterò  grande- 
mente , ed  entrò  in  sospetto  di  qualche 
perù izioso 'disegno j e dubitando,  volessero 
impadronirsi  di  un  pubblico  magazzino , che 
si  trovava  nella  città  di  Williamsburgo  , 
fc’  trasportare  di  notte  tempo  le  polveri  d’ 
artiglierie  dal  magazzino  a bordo  di  una 
naye  da  guerra  , che  aveva  gittate  le  an- 
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core  in  quella  riviera  , che  essi  chiamano 
di  James.  All’  indomani , accortisi  gli  abi- 
tanti del  fatto , si  alterarono  maravigliosa*  - 
mente,  corsero  airatmi , e si  .assembrarono 
a calca  , facendo  segni  di  volere  , o di  a- 
roore  o di  forza  fosser  loro  restituite  le 
polveri.  Si  aspettava  qualche  gran  , male. 
Ma  il  consiglio  della  città  s’  interpose  , e , 
frenando  il  tumulto  , chiese  per  lettere 
pubbliche  al  governatore  la  restituzione.  S* 
querelarono  con  parole  gravi  della  ricevuta 
ingiuria  , e dimostrarono  i pericoli  , che 
foprastavano  da  una  ribellione  dei  Neri  , 
della  quale  se  ne  avevano  atuli  poco  pri- 
ma , e parecchie,  volte-  tìhài  dubbj  indizj. 
Rispose  il  governatore,  che  le  polveri  erano, 
state  levate , perchè  si  era  udito  di  una 
imminente  sedizione  nella  contrada  ; eh’  esse 
s’ erano  trasportate  di  flptte  tempo  per  non 
sollevar  gli  animi  ; che  si  maravigliava 
bene  che  si  fosser  levati  in  armi  j che  in 
questo  stato  dì  cose  non  credeva  prudente 
consiglio  di  mettere  in  mano  loro  le  pol- 
veri. AlFermò  finalmente  , che  nel  caso  di 
una  ribellione  dal  canto  dei  Nc^i  , sareb-, 
bero  restituite.  Le  cose  si  quotarlo.  Solo 
essendosi  la  sera"^ sparsa  la  voce, 
dati  della  nave  da  guerra  si  accostavano 
armati  alla  città  , di  nuovo  trasse  il  po-- 
polo  in  arme  , e stette  attento  tutta  la 
notte  , come  se  aspettasse  l’assalto. 
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Il  governatore  non  sapendo  , o non  vo- 
lendo accomodarsi  alla  condizione  de’tempi 
si  mostrò  oltremodo  alterato  a queste  po- 
polari sommosse.  Ei  si  lasciava  uscir  di 
bocca  certe  minacce  , che  sarebl>e  stato 
molto  più  opportuno  il  tacere.  Accenna- 
va , cne  avrebbe  inalberata  la  bandiera 
reale  , francati  i Neri  ed  armati  contro  i 
padroni  loro  ; cosa  egualmente  imprudente 
che  barbara  , e lontana  da  ogni  specie  di 
civiltà  ; che  avrebbe  distrutta  la  città  , e 
vendicato  ad  ogni  modo  T onore  suo  e quel- 
lo della  G3rona.  Queste  parole  non  solo  sol- 
levarono a gran  sospetto  tutta  la  colonia  , 
ma  eziandio  ingenerarono  grande  abborrimen- 
to  contro  il  governo.  In  tal  modo  ogni  ac- 
cidente anche  di  poco  momento  , e perfino 
la  mala  tempera  , e gli  animi  incomposti 
e rotti  degli  uffiziali  , che  T Inghilterra  a- 
veva  preposti  alle  faccende  dello  Stato  in 
America  , contribuivano  ad  accelerar  il  cor- 
so delle  cose  a quel  fatai  termine,  al  quale 
già  tendevano  pur  troppo  di  per  se  stesse. 

Intanto  molte  adunate  popolari  si  anda- 
vano facendo  in  tutte  le  contee  della  pro- 
vincia , nelle  quali  si  condannavano  aspra- 
mente la  presura  delle  polveri  e le  minacce 
del  governatore.  Ma  quei  della  contea  di 
Hannover  , e di  alcune  altre  circonvicine 
contrade  non  istettero  contenti  alle  parole, 
pigliate  le  armi  , avendo  per  condotticre  P 
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Enrico  , uno  dei  deputati  al  congresso  ge- 
nerale , marciarono  contro  la  citta  di  Wil- 
liamsburgo  a fine  , come  pubblicavano  , 
non  solo  di  ottenere  la  restituzione  delle 
polvei  i , ma  ancora  per  sicurare  il  pubbli- 
co tesoro  contro  i tentativi  del  governo. 
Cento  cinquanta  de’  più  spediti  erano  già 
arrivati  pi*esso  la  città  , quando  si  appic- 
cò una  pratica  , la  quale  si  terminò  in 
concordia  ; ma  gli  animi  erano  ingrossati , 
e si  temeva  ad  ogni  trattò  un’  altra  som-^ 
mossa.  Tuttavia  i contadini  se  ne  tornaro- 
no quietamente  alle  case  loro. 

Il  governatore  afibrtificò  nel  miglior  mo- 
do che  seppe  il  suo  palazzo  , circondando* 
lo  di  artiglierie  , e mettendovi  dentro  un 

Eresidio  di  soldati  di  marina.  Mandò  un 
andò , col  quale  chiari  ribelli  l’ Enrico  ed 
i suoi  seguaci.  Attribuì  con  aspre  parole 
( cosa  troppo  imprudente  ed  indegna  di  co- 
loro , che  tengono  i magistrati , i quali 
non  debbono  nell’  esercizio  dell’  uffizio  loro 
lasciarsi  all’  ira  trasportare  ) le  presenti  com- 
mozioni alla  disaffezione  dei  popoli , ed  al 
desiderio  loro  di  far  rivoltar  lo  Stato.  La 
qual  cosa  accrebbe  gli  sdegni , e troncò  le 
speranze  d’  ogni  bene. 

In  mezzo  a questi  disgusti  tra  i popoli 
di  Virginia  ed  il  governatore,  successe  un 
accidente  , che  gl’  incitò  maggiormente  , il 
quale  fu , che  siccome  il  dottor  Franklin 
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quelle  ilell’  Hutchiuson  , cosi  qualche  altra 
persona  quelle  lettere  dei  Dunmore  scritte 
intorno  agir  affari  spettanti  al  suo  uffizio , 
trovò  modo  di  sottrarre  dalle  scritture  del 
ministro  , al  quale  erano  in  Londra  com- 
messe le  cose  deir  Araei*ica  , e le  aveva  ai 
Capi  Yirginiani  inviate.  Venute  a notizia 
del  pubblico  , si  levò  un  romore  incredi- 
bile contro  il  governatore , siccome  quegli, 
che  avesse  scritto  cose  false  ed  ingiuriose 
alla  provincia.  Cosi  ogni  mutua  confidenza 
era  perduta;  così  ogni  bruscolo  che  passa- 
va era  creduto  un  gran  che  5 le  cose  indif- 
ferenti si  trasformavano  in  cattive , e le  cat- 
tive si  avvelenavano  per.  la  vicendevole  ni- 
mistà* 

In  mezzo  a tutti  questi  travagli,  i qua- 
li se  non  che  davano  animo  ai  popoli  , e 
contro  il  governo,  gli,  aizzavano  , non  im- 
poi'tavano  però  molto  per  sè  stessi  alla 
somma  delle 'cose,  una  rilevata  imprèsa  fa 
tentata  dagli  uomini  del  Connecticut.  La 
strada  , che  conduce  dalle  colonie  inglesi 
nel  Canradà , è quasi  tutta  posta 'sui  fiumi 
e laghi , che  tra  queste  due  contrade  s’in- 
contrano , andando  per  la  diritta  da  ostro 
a tramontana.  Quei , che  intraprendono  un 
tale  viaggio  , incominciano  a montare  a ri- 
troso il  fiume  del  Nort  sino  al  Forte  Edo- 
ardo, donde,  o pigliando  la  destra  via  ar- 
rivano a Skéenesborough  , Foi*te  situato 


Digitized  by  Google 


1 


Libro  quinto.  — • 1775  4*5 

presso  le  sorgenti  del  Wood-Creek  ; o vol- 
tandosi alla  stanca  pervengono  al  Forte  Gior- 
gio , posto  all’  origine  del  lago  , che  si  di- 
stingue collo  stesso  nome.  Gli  uni  e gli 
altri  montati  sulle  navi,  i primi  pel  Wood- 
Creek  , i secondi  pel  lago  Giorgio  si  condu- 
cono a Ticondei'oga  , nel  qual  luogo  que- 
sti due  laghi  si  congiungono  insieme  per 
formare  il  lago  Champlain  , cosi  chiamato 
dal  nome  di  un  governatore  francese , che 
vi  affogò  dentro.  Pel  lago  Champlain  , e 
quindi  per  la  riviera  Sorci  , che  nasce  da 
quello  , c che  ne  è l’  emissario , si  arriva 
nel  gran  fiume  San  Lorenzo  , e per  questo 
a seconda  nella  città  di  Quebec.  È posta 
adunque  Ticonderoga'  presso  il  congiungi- 
mento di  queste  acque  tra  il  lago  Giorgio  e 
quello  di  Champlain.  Essa  è perciò  un  luogo 
molto  importante,  per  essere  posto  nelle  fau- 
ci , e quasi  nel  liminare  stesso  del  Canada,  c 
chi  ne  è il  padrone  può  impedire  il  passo 
dal  Canadà  alle  colonie , o da  queste  a quella 
provincia.  Quindi  è , eh’  era  stata  con  molta 
diligenza  fortificata  dai  Francesi , dimodoché  - 
gl’inglesi  durarono  a’  tempi  delhr  precedente 
guerra  non  poca  fatica  per  impadronirsene  , 
e nella  contesa  fu  versato  molto  sangue^ da 
ambe  le  parti.  Considerarono  adunque  i 
Capi  di  questa  fazione,  che  furono  i due 
colonnelli  Easton  e Alien  , di  quanta  im- 
portanza fosse  il  preoccupare  questa  chiave 
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dì  entrata  e d'uscita,  primuciiè  vi  fossero 
fatte  dagl’  Inglesi  le  difese  , o yi  avessero 
mandato  -un  coEiveniente  presidio.  Concios- 
siachè  a quei  tempi  di  pace , avendosi  nis- 
sun  sospetto  di  lontana  , non  che  di  vici- 
na guerra  , i governatori  del  Canada  non 
avevano  fatte  provvisioni  a'  Ticonderoga  , 
dimodoché  rimaneva  con  debolissimo  presi- 
dio. Egli  era  evidente , che  volendo  il  go- 
verno inglese  proseguir  la  guerra  contro 
le  sue  colonie  avrebbe  mandati  eserciti  nel 
Canada  per  inviargli  poscia  per  la  via  di 
..  Ticondei’oga  a ridosso  di  quelle.  -Si  sapeva 
inoltre , ohe  questa  fortezza  e quella  di 
Crown-Point  , che  giace  un  po'  più  sotto 
sul  medesimo  lago  di  Champlain  , erano  mu- 
nitissime  di  artiglierie,  delle  quali  gli  Ame- 
ricani stavano  in  grandissimo  bisogno.  Ol- 
tre a ciò  ei*a  una  cosa  di  non  poca  impor- 
tanza , che  in  su  quelle  prime  mosse  si  fa- 
cesse qualche  segnalata  pruova  per  dar  mag- 
gior animo  ai  popoli  tumultuanti.  Fu  dun- 
que questa  impresa  molto  bene  considerata 
nel  principio  , e con  molta  pi’udenza  con- 
dotta nei  mezzi , ed  ebbe  quel  ■ fine , che  si 
doveva  aspettare.  Mirava  il  consiglio  loro 
principalmente  ad  assalire  il  nemico  sprov- 
veduto , e perciò  determinarono  di  proce- 
dere con  molta  segretezza  ^ poiché  se  i co- 
mandanti di  Ticqnderoga  e di  Crown-Point 
avessero  avuto  qualche  sentore  della  cosa  , 
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avrebbero  tosto  dalla  vicina  Fortezza  di 
San  Giovanni  fatti  venire  i presidj.  V istes- 
so  congresso  generale,  che  a quei  di  si  as- 
sembrava in  Filadelfia  , non  ne  ebbe  avvi- 
so , temendo  i congiurati  in  tanto  numero 
dei  membri  di  quello , che  qualcheduno 
pon  tenesse  credenza.  Per  sovvenire  ai  bi- 
sogni deir  impresa  , 1’  assemblea  dr'^ Conne- 
cticut fece  un  accatto  di  diciotto  centinaia 
di  dollari  ( egli  è un  dollaro  cinque  fran- 
chi , e qualche  soldo  più  ).  Provvedevansi 
segretamente  polvere  e palle , e tutti  gli 
arnesi  da  involar  la  Terra  ; si  faceva  con 
gran  prestezza  la  mossa  delle  genti  a Ca- 
steltown , Terra  posta  sulle  rive  del  Wood- 
Creek  per  a Ticonderoga.  Erano^^la  mag- 
gior parte  abitatori  delle  montagne  Verdi , 
e perciò  chiamati  nella  lingua  loro  i figliuo- 
li delle  verdi  monlagìie  j tutta  gente  ani- 
mosa , arrisicata  ed  usa  ai  pericoli.  I con- 
dottieri erano  oltre  1’ Alien  e TEaston,  i 
colonnelli  Brown  e Warner  , ed  il  Capi- 
tano Dickinson.  A questi  si  era  accozzato 
a Castel  town  il  colonnello  Arnold , che  ve- 
niva dall’  oste  di  Boston.  Costui  nato,  con 
un  ingegno  smisurato  , con  una  mente  in- 
quieta , e di  una  intrepidezza  piuttosto  raa- 
lavigliosa,  che  rara,  aveva  di  per  se  stes- 
so fatto  il  medesimo  pensiero.  Tanta  era 
la  convenienza  dell’  immesa  e 1’  ardire  di 
quei  Capi  americani.  Si  «ra  a c^uesto  fine 


,4.18  DELLA  GUERRA  AMERICANA 
indettato  .colla  congregazione  di  sicurezza 
di  Massacciusset  , la  quale  Io  aveva  chia- 
niatQ  colonnello  coll’  autorità  di  levar  sol- 
dati , e con  questi  di  far  l’ impresa  di  Tì- 
conderoga.  Arrivò  egli  in  questo  mezzo  à 
Casteltown.  Gli  parve  cosa  nuova  1’  essere 
preoecupato.  Ma  siccome  non  era  uomo  da 
rimanersi  per  un  po’  di  stizza  ; e che  nissu- 
na  cosa  più  grata  gli  poteva  accadere,  che 
r occasion  di  menar  le  mani , si  acconciò 
cogli  altri  , ed  acconsenti  , quantunque 
cosa  molto  ostica  gli  paresse , a porsi  sotto 
i Comandi  dell’  Alien.  Ponevano  le  scolte  in 
su  tutte  le  vie  per  impedire  , non  trape- 
lasse qualche  fumo  della  loro  venuta  a 
Ticonderoga.  Arrivavano  di  notte  sulla  ri- 
va del  lago  Champlain  opposta  a Ticonde- 
loga.  E siecome  la  prineipale  speranza  di 
fornire  quest’ impresa  era  riposta  nella  pre- 
stezza , superate  tosto  le  difficoltà  del  tra- 
gitto , Alien  e Arnold  pigliavan  terra  dal- 
1’  altra  parte  vieino  al  Forte.  Si  spinsero 
avanti  1’  uno  e 1’  altro  , ed  in  sul  far  del-, 
r alba  vi  entrarono.  Procedendo  per  la  stra- 
da coperta , arrivarono  sulla  spianata.  Qui- 
vi gridarono  ad  alta  voce  gli  evviva  loro  , 
e menarono  gratì  gazzarra  (*).  Il  presidio  che 
dormiva , risvegliatosi  ^ trasse.  Ke  seguì 


(,*)  Strepito  e suono  per  allegrezza. 
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una  baruffa  coi  calci  degli  archibusi  e col- 
le bajonette.  Esci  fuori  il  comandante  del 
Forte  } ed  Easton  avendogli  detto  , che  e- 
gli  era  prigioniero  dell’  America , jion  la 
sajjeva  capire  , e andava  dicendo  : «fre  vuol 
dir  questo  ? Déposero  le  armi  , 'U  tUtto  fu 
posto  in  potestà  dei  vincitori.  Si  l^^l^ono 
in  Ticonderoga  da  120  pezzi-* d*  artf^lei’te 
di  bronzo  da  sei  à ventiquattro^  libbre  di 
palla  , parecchj  obici  e bombarde  , palle 
e-  bombe  di  ogni  maniera  , ed  ogni  sorta 
di  munizioni.  Essendo  poscia  le  genti,  che 
‘erano  rimaste  sull’altra  riva,  traghettate  e 
congiuntesi  colle  prime , se  ne  mandò  tosto 
una  parte  alla  volta  di  Crown-Point,  per- 
chè se  ne  impadronissero , dove  vi  era  un 
presidio  di  pochi  soldati.  La  cosa  riuscì  fa- 
cilmente. Vi  si  trovarono  meglio  che  cento 
bocche  di  artiglierie. 

Ma  l’impresa  degli  Americani  non  sa-^‘ 
rebbe  stata  compita,  se  non  ottenevano  essi 
soli  il  dominio  del  lago.  La  qual  cosa  non 
potevano  sperare  , fintantoché  non  si  fos- 
sero impadroniti  di  una  corvetta  da  guer- 
ra , che  gl’  Inglesi  tenevano  presso  il  Fgr- 
te  di  San  Giovanni.  Determinarono  di'  ar- 
mare un  grosso  giunco  > al  quale  essi  dan-  ' 
no  il  nome  di  Schooner  ^ di  cui  avrebbe 
avuto  il  comando  Arnold , mentrechè  Alien 
'avrebbe  condotta  la  gente  sulle  piatte  ,•  che 
■ servono  ad  uso  di  navigare  su  quei  laghi. 
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l^ifiando  il  vento  da  ostro , la  nave  di  Ar- 
nold lasciò  dietro  le  piatte  , e sopraggiuu-.  i 
'*  gendo  airimprovviso  sulla  corvetta,  il  co- 
mandante della  quale  a tu tt’  altro  pensava  , 
fuori  che  a questo , Arnold  - se  ne  fece  pa- 
drone. E come  se  il  cielo  volesse  con  un 
evidente  segno  dar  favore  a queste  primo 
fazioni  degli  Americani  , il  vento,  che  po- 
co prima  spirava  dall’ostro,  trapassò' re- 
pentinamente a tramontana  , ed  in  men  , 
che  non  fa  un’  ora  , se  ne  tornava  Arnold 
sano  e salvo  colla  corvetta  predata  , e col 
suo  giunco  a Ticonderoga. 

Lo  stesso  evento  sortirono  le  cose  degli 
Americani  a Skeenesborough  , essendosi  in- 
signoriti di  questa  Fortezza  , ed  avendo  ac- 
quistato molte  minute  artiglierie  , -che  si 
. trovavan  dentro,  e fatto  prigioniero  il  pre- 
sidio. Alien , essendosegli  in  tal  modo  arre- 
se le  Fortezze  , vi  pose  presidio  di  soldati, 
c vi  deputò  per  castellano  Arnold.  Ei  se  ne 
tornò  nel  Connecticut.  Questo  esito  ebbe  la 
prima  impresa  tentata  dagli  Americani  sui 
confini  loro  settenti’ionali.  Essa  è stata  di 
somma  importanza  , e sarebbe  anche  stata 
in  progresso  di  maggiore  per  la  somma  di 
tutta  la  guerra  , se  queste  Fortezze , che 
sono  lo  scudo  e T antemurale  delle  colonie, 
fossero  state  ne’  tempi  che  seguirono  , con 
eguale  prudenza  e valore  difese  , coi  quali 
state  erano  acquistate. 


Diqi: . ' : : , L 


IT 


LIBRO  QUINTO.  — l’J'^5  ^1\ 

Ma  presso  a Bostou  le  cose  andavano 
molto,  slrctte.  Gli  Americani  ponevano  ogni 
industria  , per  impedir  le  vettovaglie  agl’in- 
glesi , e questi  ogni  sforzo  facevano  per 
procacciarsene.  Il  che  dava  luogo  a frc- 
quciiti  abboccamenti  tra  1’ una  parte  e l’al- 
tra. Uno  di  questi  , che  fu  uno  dei  più 
gro.ssi , successe  intorno  le  isole  di  Noddes 
c di  llog  poste  tutte  a due  nella  cala  di 
Boston  a greco  di  questa  città  , la  prima 
rimpetto  a Winne.simik  , c la  seconda  rini- 
petlo  e vicino  a Chelsca.  Essendo  queste  % 
due  isole  abbondanti  di  strame  e di  bestia- 
mi  erano  di  molta  utilità  agl’  Inglesi  , i 
quali  vi  andavano  spesso  a foraggiare.  1 \ 
provinciali  determinarono  . d’  impedirgli, 
portando  via  i bestiami  , e distruggendo 
quanto  strame  potessero.  La  qual  cosa  man- 
darono ad  elfetto , non  però  senza  gran 
contrasto  dalla  parte  dei  regj.  I provincia- 
di  vennero  di  nuovo  sopra  1’  isola  di  Nod- 
des , e predarono  molto  bestiame  sì  gros- 
so che  minuto.  L’  istesso  operarono  alcuni 
giorni  dopo  in  su  quelle  di  Pettick  e di 
Deer.  In  tutti  questi  fatti  dimostrarono  gli 
Americani  grandissimo  ardire,  ed  in  mag- 
gior conildeoza  entrarono  di  se  stessi.  La 
guernigione  di  Boston , che  già  pativa  di 
viveri  , ne  provò  un  incomodo  ed  un 
danno  gravissimo. 

Queste  fazioni  furono  annunziatrici  di 
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uD*  altra  di  troppo  maggior  momento,  che 
segui  pochi  giorni  dòpo.  Erano  arrivati  in 
Boston  gli  ajuti  dall’ Inghilterra , i quali 
col  presidio  formavano  in  circa  un  esercito 
di  dieci  in  dodicimila  soldati  , tutta  buo- 
na e fiorita  gente.  Eranvi  medesimamente 
giunti  tre  generali  di  buon  nome,  e que- 
sti erano  Howe  , Clinton  e Burgoyne.  La 
contenzione  degli  animi  e I’  aspettazione  e- 
rano  grandissime  da  ambe  le  parti.  Gl’Ingle- 
si ardevano  di  desiderio  di  levarsi  dal  vi- 
so la  macchia  di  Lexington  , non  potendo 
tollerare  nelle  menti  loro  , che  gli  Ameri- 
cani avessero  le  spalle  loro  vedute.  Non 
potevano  pensare  senza  sdegno  , che  i sol- 
dati del  Re  britannico  , i quali  avevano 
dato  tanti  esempj  di  valore  , fossero  oi*a 
dentro  le  mura  di  una  città  strettamente 
assediati.  Volevano  ad  ogni  modo  con  qual- 
che bel  tratto  mostrare  la  superiorità  loro 
sopia  le  bande  raunaticce  degli  Americani 
non  essere  una  vana  credenza.  Bramavano 
soprattutto  di  por  fine  con  una  rilevata 
impresa  a questa  vituperosa  guerra  , sod- 
disfacendo ad  un  tempo  alla  gloria  loio  , 
all’aspettazion  della  patria , agli  ordini , ai 
desideri  ed  alle  promesse  dei  ministri.  Del 
che  sovrastava  loro  anche  una'  stretta  ne- 
cessità pel  difetto  delle  vettovaglie , che 
ogni  di  diventava  maggiore,  e sarebbe  fra 
poco  tempo  diveouto  intollerabile.  £ se 
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pure  dovevano  nell’  impresa  lasciar  la  vita, 
amavano  meglio  morire  di  ferro  che  di 
fame.  Da  un  altro  canto  non  erano  gli  A- 
mericani  meno  cupidi  di  -venirne  ad  un 
giusto  cimento , sperando  dalle  già  fatte 
cose  e 'dalla  fidanza  nuova,  che  presa  ave-  ‘ 
■vano  , di  vincere  la  pruova.  Stando  le  co- 
se in  questo  stato  , i capitani  inglesi  non 
si  restavano  di  andar  considerando  , qual 
fosse  il  miglior  consiglio  per  istrigarsi  dalle 
difficoltà  loro  , e per  uscire  alla  campa- 
gna. Due  erano  le  vie  da  poter  saltar  fuo-^ 
ri.  Una  di  far  impeto  dall’  istmo  di  Bo- 
ston , assaltare  i nemici  aifortificati  a Rox- 
bury , e,  superatigli,  correre  il  paese  dalle 
parti  della  contea  di  Suffolk.  L’  altra  era  , 
traghettato  il  braccio  di  Charlestown  ed 
attraversata  la  penisola  di  questo  nome  , 
sboccare  per  T istmo  , e cacciando  i nemi- 
ci che  occupavano  le  alture  tra  Willis- 
Creek  e la  riviera  Mistica , distendersi  dal- 
la parte  di  Worcester.  Il  generale  Gage 
aveva  <la  qualche  tempo  avuto  il  pensiero 
di  tentare  la  pi’ima  di  queste  impi*ese  , 
avendo  per  le  fortificazioni  dell’  istmo  di 
Boston  , in  caso  di  inai  successo  , la  riti- 
rata libera  alle  spalle.  Gli  Americani  aven- 
done avuto  odore  il  dì  medesimo  , che  si 
doveva  mandare  ad  effetto  , stettero  molto 
avvisati.  O sia  questa  , ovvero  altra  più 
vera  cagione  , che  svolgesse  il  generale  in- 
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gicsc  dalla  sua  risoluzione  , latto  è ,,  che 
nè  quel  giorno  , nè  i seguenti  non  usci.  I 
provinciali  si  valsero  ^eJl’  indugio  , ed  af- 
fortificarono  molto  il  luogo  con  palancate 
e terrapieni.  Vi  posero  anche  1’  artiglierie, 
ed  ingrossarono  assai  quella  parte  dell'  eser- 
cito con  farvi  marciare  tutte  le  milizie  del- 
le Terre  circonvicine.  Queste  cose  esegui- 
rono con  tanta  sollecitudine , che  il  dar  la 
batteria  da  questa  parte  sarebbe  riuscita 
agl’  Inglesi  opera  non  solo  malagevole , ma 
piena  di  molto  pericolo.  Perciò  ne  abban- 
donarono il  pensiero  , e si  risolvettero  a 
' volgersi  verso  la  penisola  e l’istmo  di  Char- 
Icstown.  I Capi  americani  ne  ebbero  tosto 
avviso,  e si  determinarono  a voler  usare 
ogni  sforzo  per  attraversare  questo  nuovo 
disegno  del  nemico.  Per  ciò  fare  il  miglior 
partito  si  era  di  alFortificai*  gagliardamente 
ìe  alture  di  Bunker ’s-hill , le  quali  signo- 
reggiano 1’  entrata  e 1’  uscita  della,  peniso- 
la di  Charlcstoven.  Fu  ordinato  al  colonnello 
Guglielmo  Prescott , occupasse  quelle  con 
una  banda  di  mille  soldati  , e vi  facesse 
sollecitamente  le  trincee.  Ma  qui  segui  un 
errore  , che  arrecò  un  presentissimo  peri- 
colo alla  guernigione  di  Boston  , e che  po- 
se le  due  parti  nella  necessità  di  venirne  su- 
bitamente alle  mani.  Conciossiachè , o sia  per 
la  somiglianza  del  nome,  ovvero  per  qualche 
altra  meno  nota  cagione  i provinciali  invece 
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di  recarsi  ad  occupare  le  alture  di  Bun- 
ker* s-hill , e quivi  .affortificarsi , si  porta- 
rono più  avanti  nella  penisola  , occiipa- 
' rono  f ed  incominciarono  ad  affor  tifica  re 
Breed'  s-hill  , altro  monticello  , che  sta  a 
sopraccapo  a Gharlestown,  ed  è situato  ver-  • 
so  r estremità  della  penisola  più  vicina  a 
Boston.  Ivi  con  tanta  prontezza  lavoravano  , 

I che  quando  incominciava  l’alba  del  seguen- 
' te  giorno  ad  apparire,  avevan  di  già  con- 
' strutto  un  ridotto  quadrato  , che  poteva 
ollerir  loro  una  qualche  difesa  contro  le 
i artiglierie  del  nemico.  E tanto  fu  il  silen- 
tio  che  osservarono  in  questa  opera  , che 
I gl’  Inglesi  non  ne  ebbero  nissun  sospetto  5 
i finche  alle  quattro  della  mattina  il  capita- 
i no  di  una  nave  da  guerx’a  non  senza  gran- 
I dissiraa  maraviglia  se  n’  accorse  , ed  inco- 
I minciò  a trarre  colle  artiglierie.  Il  rimbom- 
' ho  fe’  correre  la  gente  a rimirare  la  novi-» 

> tà  del  fatto.  Ma  più  di  tutti  i generali  in- 
I glesi  non  ne  potevano  restare  capaci.  La 
i cosa  era  di  troppa  importanza , perchè  non 
! cercassero  cacciar  di  là  i provinciali  , od 
1 almeno  impedire  che  tirassero  a perfezione 
t le  incominciate  foi’tificazioni.  Imperciocché , 
f stando  1’  altura  di  Breed’  s-hill  a sopracca- 
jK>  di  Boston , questa  città  non  si  sarebbe 
1^  più  potuta  tenere  , se  gli  Americani  avesse- 
I ro  fatto  la  batteria  su  quel  luogo  eraineh- 
1 te.  Laonde  ordinarono , che  si  desse  fuoco 
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a tutte  le  artiglierie  si  della  città  , che  del- 
le navi  da  guerra  e delle  batterie  galleg- 
gianti f che  stavano  attoruo  alla  penisola 
di  Boston.  Ne  seguì  un  fracasso  , ed  una 
tempesta  di  palle  e bombe  , che  si  scaglia- 
vano contro  le  opere  degli  Americani.  Da- 
va loro  specialmente  ' gran  noja  una  batte- 
ria piantata  su  d'  una  eminenza  chiamata 
Cop’  s-hill  , che  situata  dentro  la  città  me- 
desima di  Boston  le  sta  a cavaliere  ed  a rim- 
petto  di  Breed’  s-hill.  Ma  ciò  fu  tutto  in- 
vano. Seguitarono  gli  Americani  a lavora- 
re con  grandissima  costanza  tutto  il  giorno, 
e verso  sera  avevano  già  tirata  a buon  ter- 
mine una  trincea  , che  dal  ridotto  discen- 
deva sino  alle  falde  del  monte  , anzi  quasi 
sino  alla  riva  della  riviera  Mistica  5 quan- 
tunque non  l' avessero  potuta  perfezionare 
per  la  furia  delle  artiglierie  nemiche.  In 
questo  frangente  non  era  rimasta  altra  spe- 
, ranza  ai  generali  inglesi  fuori  di  quella  di 
dare  V assalto  , e snidiar  di  viva  forza  gli 
Americani  da  quella  forte  positura.  Ad  un 
tal  partito  non  tardarono  ad  appigliarsi , e 
ne  s<‘gui  il  diciassette  giugno  il  fatto  d'ar- 
mi di  Breed’  s-hill , che  molti  chiamano  di 
Bunker’  s-hill  , molto  notabile  per  la  intre- 
pidezza , per  non  dir  Tostinazione  delle  due 
parti  , pel  numero  dei  morti  e dei  feriti  , 
e peli’ effetto,  eh’ ci  produsse  sull’ opinione 
delle  genti  in  riguardo  al  valore  degli  A- 
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mericani , ed  all’ esito  probabile  di  tutta  la 
guerra.  Avevano  gli  Amencani  1’  ala  dritta 
protetta  dalle  case  di  Charleslown , la  qual 
Terra  essi  occupavano,  e quella  parte  del- 
r ala  medesima , che  si  congiungeva  al  cor- 
po della  battaglia  , era  difesa  dal  ridotto 
praticato  sull’  alture  di  Breed’  S-hill.  Il  cor- 
po di  battaglia  poi  , e l’ ala  sinistra  si  ri- 
paravano dietro  la  trincea  , che  scendendo 
dal  monte  si  distendeva  , senza  però  rag- 
giungerla , verso  la  riviera  Mistica.  Ma  gli 
uffizìali  americani , avendo  fatto  considera- 
zione , che  la  .parte  più  debole  alle  difese 
si  era  appunto  quella  estremità  dell’ala  si- 
nistra ; perciocché  in  questo  luogo  la  trin- 
cea non  arrivando  fino  alla  riviera , ed  es- 
sendo in  questo  luogo  il  terreno  facile  e 
piano,  vi  era  pericolo,  il  nemico  vi  pene- 
trasse e gli  assalisse  alle  spalle  , immagi- 
narono di  far  chiuder  quell’  adito  con  due 
stecconati  paralelli , riempiendo  di  erbe  l’ in- 
tervallo tra  uno  stecconato  e 1’  altro.  I Mas- 
sacciuttesi  occupavano  Charlestown,  il  rad- 
dotto ed  una  parte  della  trincea  j quei  del 
Connecticut  retti  dal  capitano  Nolten,  e quei 
del  Nuovo-Hampshire  capitanati  dal  colon- 
nello Stark  il  rimanente  della  trincea  me- 
desima. Pochi  momenti  prima  che  si  ve- 
nisse alle  mani,  arrivò  con  alcuni  a juti 
il  dottor  Warrcn  , che  era  stato  nominato 
generale , personaggio  di  molta  autorità,  ed 
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uno  dei  più  ardenti  difensow  della  causa 
americana.  Giunse  con  lui  anche  il  genera- 
le Pomeroi.'  Si  accostò  il  primo  a’suoi  Mas-; 
sacciuttesi,  ed  il  secondo  a quei  del  Conne- 
cticut. Il  generale  Putnam  sopravvedeva  il 
tutto , e si  teneva  pronto  a correre  là , do- 
ve il  bisogno  richiedesse.  I provinciali  non 
avevano  cavalli  , non  essendo  ancor  giunti 
quei  , che  si  aspettavano  dalle  province 
meridionali.  Di  artiglierie  erano  forniti,  se 
non  abbonda ntemen^  , almeno  suiBScien te- 
mente. Di  archibusi  non  mancavano  , ma 
per  altro  tutti  ordinar)  j perciocché  de’  ri- 
gati , che  hanno  maggior  gittata  , non  ne 
avevano  , la  maggior  parte  però  senza  ba- 
ionette. Ma  per  maneggiarli  con  destrezza  , 
e saper  trarre  a mira  ferma  avanzavano  gli 
Americani  ogni  altro.  Con  questi  mezzi,  con 
non  poca  speranza  , ed  accesi  di  desiderio 
di  combattere  aspettavano  la  vicina  batta- 
glia. Fra  mezzo  di  e un’  ora  , essendo  il 
caldo  grande , tutto  era  in  moto  nel  campo 
britannico.  Una  moltitudine  di  barche  e di 
battelli  pieni  di  soldati  partivano  dalle  ri- 
ve di  Boston  , e si  accostavano  a Gharle- 
stown.  Sbarcavano  a Moreton’s-point , non 
incontrata  nissuna  resistenza  ; perciocché  le 
navi  da  guerra  ed  altri  legni  armati  colle 
artiglierie  tenevano  nel  momento  dello  sbar- 
care i nemici  lontani , sfoi-zandogli  a rima- 
nere nei  ripari.  Erano  dieci  compagnie  di 


LIBRO  QUINTO.  177^  4^';) 

granatieri , altrettante  tli  fanti  leggieri,  con 
un  proporzionato  numero  di  artiglieri,  tutti 
condotti  dal  maggior  generale  Howe  e dal 
brigadiere  generale  Pigot.  Appena  sbarcate 
le  genti  spiegavano  gli  ordini  loro,  i fanti 
leggieri  sulla  diritta  , i granatieri  sulla  si- 
nistra. Ma  osservata  la  fortezza  del  luogo  , 
e r ardimento  che  gli  Americani  mostrava- 
no , Howe  fe’  fermar  le  ordinanze , e man- 
dò a chiedere  un  rinforzo.  Si  attelarono  in 
due  file.  Il  disegno  loro  era  , che  mentre 
r ala  sinistra  guidata  da  Pigot  assaliva  i ri- 
bolli dentro  Charlestown  , il  corpo  di  bat- 
taglia assaltasse  il  raddotto,  e Pala  destra 
composta  di  fanti  leggieri  dovesse  forzare  il 
passo  presso  la  riviera  Mistica , c ferire  in 
tal  modo  gli  Americani  da’  fianchi  e dallo 
spalle  ; il  che  avrebbe  dato  agl’  Inglesi  la 
vittorij^  certa.  Egli  pare  ancora  , che  Gagc 
abbia  avuto  in  animo  , sloggiati  i nemici 
da  Charlestown  , di  metter  fuoco  alla  Ter- 
ra , acciocché  le  fiamme  ed  il  fumo  , in- 
gombrando l’  aria  , le  genti  che  dovevan 
assaltar  il 'raddotto,  potessero  essere  meno 
nojate  dai  provinciali.  Adunque  , ogni  co- 
sa essendo  in  pronto  , gl’  Inglesi  si  move- 
vano per  andare  all’assalto.  I - provinciali  J 
che  dovevano  difendere  Charlestown  , te- 
mendo , che  i nemici  penetrassero  tra  il 
borgo  ed  il  raddotto  , il  che  gli  avrebbe 
tagliali  fuori  del  rimanente  dell’  esercito  , 
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si  ritirarono.  Gl’Inglesi  entrarono  nella  Ter- 
ra e vi  appiccarono  il  fuoco.  In  un  istan- 
te , essendo  le  case  di  legno  , tutto  fu  in 
fiamme.  Intanto  marciavano  a passo  l^iito 
contro  il  raddotto  e la  trincea  , facendo 
alto  di  quando  in  quando  per  dir  tempo 
alle  artiglierie  di  seguitare  e di  fare  qualche 
effetto  , prima  che  arrivassero.  Il  turno  e 
le  fiamme  di  Gharlestown  non  offrivano 
loro  alcuna  comodità  , essendo  dal  vento 
volte  alla  contraria  parte.  Il  proceder  lo- 
ro lento  , e la  chiarezza  dell’  aria  face- 
vano si  , che  gli  Americani  potevano  me- 
glio drizzar  la  mira  degli  archibusi.  A- 
spettavano  questi  taciti  1’  assalto  , e non 
traevano  , volendo  prima  lasciar  appros- 
simare il  nemico.  Ora  non  si  potrebbe 
con  parole  meritevolmente  descrivere  la  ter- 
ribilità di  quella  circostanza.  Una  grossa 
Terra  tutta  avviluppata  dalle  fiamme  , le 
quali  si  elevavano  ad  una  altezza  maravi- 
gliosa,  e ad  ogni  momento  crescevano  , spi- 
lando  un  vento  fresco.  La  gente  traeva  da 
ogni  parte  per  vedere  l’ inusitato  spettaco- 
lo , ed  una  contesa-piena  di  tanto  pericolo 
e di  tanti  presagi.  I Bostoniani  ed  i solda- 
ti del  presidio , che  non  avevano  ufiizj  , e- 
l’ano  montati  sui  campanili  , sui  tetti  e sul- 
le alture.  Le  colline  ed  i campi  circonvici- 
ni , dai  quali  si  poteva  sicuramente  pro- 
spettare la  spaventevole  scena  , erano  iii- 
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gombri  della  gente  ail'ollata  di  ogni  sesso 
eli  ogni  classe  e di  ogni  età  : ognuno  stava 
coir  animo  dubbio  , secondo  che  a questa 


od  a quella  parte  era  inclinato.  Giunti  gli 
Inglesi  a tiro,  gli  Americani  lanciarono  lo- 
ro addosso  un  nugolo  di  palle.  Furono  si 
frequenti,  sì  numerosi,  sì  bene  aggiustati 
i tiri  , che  gli  ordini  degl’  Inglesi  ne  furo- 
no scompigliati  , e si  ritirarono  disordinati 


fino  al  luogo  dello  sbarco.  Alcuni  si  getta 


rono  a scavezzacollo  alle  navi.  Molti  resta 


rono  morti  sul  campo  di  battaglia.  Ora  si 
vedevano  gli  ufhziali  fare  ogni  sforzo  , par- 
te con  promesse  , parte  con  esortazioni  e 
parte  con  minacce  per  inanimare  i soldati 
e condurgli  ad  un  altro  assalto.  Finalmen- 
te dopo  molte  fatiche  , e non  senza  grande 
ripugnanza  pigliaron  di  nuovo  gli  ordini  , 
ed  ivano  alla  batteria.  Gli  Americani  gli  a- 
spettarono  come  la  prima  volte  a gittata,  ed 
allora  scaricaron  contro  un’  altra  simile  fu- 


ria di  archibii-sate.  Gl’  Inglesi , perduti  mol- 
ti dei  loro  , e rotti  gli  ordini  , si  l itiraro- 
no  a riva.  In  questo  periglioso  momento 
della  battaglia,  Howe  , morti  o feriti  tut- 
ti gli  uffiziali  , che  gli  stavano  all’  intorno  , 
rimase  per  alcun  tempo' solo  sul  campo.  In 
tal  frangente,  dal  qual  dipendeva  l’esito 
totale  della  giornata , dicesi , che  il  gene- 
j-ale  Clinton  , che  stava  a mirar  1’  evento 
della  battaglia  dal  Cop’s-hill,  vedute  la  di- 
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struxionc  de’  suoi  , venisse  in  soccorso  lo- 
ro , e da  quell’esperto  capitano  , eh’  egli 
era  , con  una  oppm-tunissiraa  mossa  rifor- 
masse gli  ordini  e conducesse,  secondato  an- 
che dagli  altri  ufficiali , che  prevedevano  be- 
nissimo di  quanta  importanza  fosse  all’  onor 
inglese  ed  alla'  somma  delle  cose  la  perdita 
o la  vittoria  , per  la  tei’za  volta  i soldati  al- 
lo sbaraglio.  Si  diè  adunque  la  batteria  da 
tre  parti  al  raddotto.  Le  artiglierie  delle  na- 
vi non  solamente  proibivano  ogni  sorta  di 
rinlbi'zo  , che  potesse  agli  Americani  venire 
per  la  via  dell’  istmo  di  ^Charlestown  ; ma 
eziandio  scoprivano  e strisciavano  all’  inden- 
tro la  trincea.  Le  artiglierie  da  fronte  ful- 
minavano anch’  esse  ; agli  Americani  veni- 
vano meno  le  munizioni , e nuove  non  ne 
potevano  sperare.  Per  la  qual  cosa  i tiri 
loro  si  rallentavano.  In  tale  stato,  di  cose 
gl’  Inglesi  spintisi  avanti  arrivarono  sul  rad- 
dotto. I provinciali  privi  di  bajonette  fece- 
ro pur  anche  una  ostinata  difesa  coi  calci 
degli  archibusi.  Finalmente  essendo  già  pie- 
no il  raddotto  di  nemici  , il  generale  ame- 
ricano , suonato  a raccolta  , fe’  ritiiare  i 
suoi.  , 

Mentre  cosi  si  travagliava  sul  lato  sini- 
stro e sul  centro  dell’  esercito  inglese  , i 
fanti  leggieri  avevano  assalito  eon  molta 
furia  la  baslita  imperfettamente  fatta  'dai 
provinciali  a riva  la  riviera  Mistica.  Dal- 
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r un  canto  e dall’  altro  si  combattè  osti- 
natamente ; e se  gagliardo  fu  V assalto  ‘ 
non  fu  debole  la  resistenza.  Nonostante^ 
tutti  gli  sforai  delle  genti  reali  , i provin- 
ciali mantenevano  ancora  in  questa  paitc 
la  battaglia , ed  allora  solamente  pensaiono 
a ritirarsi  , quando  ebber  veduto  , che  il 
raddotto  e la  parte  superiore  della  trincea 
erano  venuti  in  mano  dei  nemici.  Esegui- 
rono la  ritirata  con  tant’ ordine,  che  diffi- 
cilmente si  sarebbe  potuto  sperare  da  sol- 
dati , come  questi  erano,  nuovi  e colletti- 
zj.  Questa  pertinace  resistenza  dell’  ala  si- 
nistra dell’  esercito  americano  fu  al  tutto 
la  salute  del  rimanente  ; poiché  , se  essi 
avessero  dato  luogo  un  poco  prima , i fanti 
leggieri  del  nemico  avrebbero  fatto  impe- 
to , e corso  alle  spalle  della  battaglia  e 
dell’ ala  diritta  , si  sarebbero  queste  trovate 
in  grandissimo  pericolo.  Ma  i provinciali 
non  erano  ancora  arrivati  al  fine  dei  tra- 
vaglj  loro.  La  sola  via  di  potersi  ritirare 
oh’  era  lasciata  , si  era  pei*  l’ istmo  della 
penisola  di  Charlestown,  e gl’inglesi  ave-^ 
vano  collocato  una  nave  da  guerra  e due 
batterie  galleggianti  , dimodoché  le  palle 
lo  rasentavano  da  una  parte  all’altra.  Tut- 
tavia riuscirono  gli  Americani  fuori  della 
penisola  senza  molto  danno.  Si  fu  al  tem- 
po della  ritirata , che  il  dottor  Warren  ri-» 
cerve  la  morte.  Ti-ovandosi  i suoi,  che  pie- 
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gavanoj  perseguitati  aspramente  dai  vincito- 
ri , sprezzato  ogni  pei'icolo  , si  fermò  solo 
avanti  le  file  , sforzandosi  di  raccoglier  le 
genti  e d’ incorarle  col  propi’io  esempio.  Ei 
gridava  loro  , si  ricordassero  del  motto 
scritto  sulle  insegne.  Avevan  esse  da  una 
parte  quéste  parole  : Appello  al  cielo  ; e 
dall’ altra:  Qui  transtulit,  sustinet.  Il  che 
voleva  significare , che  quella  Provvidenza , 
la  quale  aveva  i loix)  antenati  condotti  in 
mezzo  a tanti  pericoli  in  luogo  di  salvazio- 
ne, quella  stessa  avrebbe  eziandio  dato  fa- 
vore ai  discendenti  loro.  Un  ulfiziale  del 
Re  , vedutolo  e conosciutolo  , fattosi  dare 
un  archibuso  da  uno  de’suoi , pose  la  mira 
al  Warren  , e lo  ferì  talmente-,  chi  scrive 
nella  testa  , e chi  nel  petto  , eh’  ei  cadde 
morto  sul  campo.  Temettero  gli  America- 
ni , che  gl’  Inglesi  , usando  la  vittoria , u- 
scissero  dalla  penisola  ed  assaltassero  il  prin- 
cipal  alloggiamento,  che  si  trovava  in  Cam- 
bridge. Ma  si  contentarono  di  pigliar  pos- 
sesso di  Bunker’  s-hill  , dove  si  fortificaro- 
no a fine  di  guardare  1’  entrata  dell’  istmo 
contro  qualche  nuovo  tentativo  dèi  nemi- 
co. Avendo  i provinciali  il  medesimo  so- 
spetto , affortificarono  Prospect-hill' , che 
sta  alla  bocca  dell’  istmo  dalla  parte  della 
terra-ferma.  Ma  nè  gli  uni  nè  gli  altri  o- 
sarono  tentare  alcuna  novità  , i primi  per 
la  perdita  di  tanti  soldati  , gli  altri  per 


Digilized  by  Googlf 


.'libro  quinto.  — -1775  435 

quella  del  campo  di  battaglia  e della  pe- 
nisola. Perdettero  i provinciali  cinque  pe^/.i 
d'  artiglieiàa,  con  molti  istrumenti  da  for- 
tificare e non  pochi  arnesi  da  campo. 

Fu  biasimato  assai  da  alcuni  il  generale 
Howe  per  aver  voluto  assalir  gli  America- 
ni , dando  la  batteria  di  fronte  alle  forti- 
ficazioni , eh’  erano  siate  fatte  sul  Breed’s- 
bill  , ed  alla  trincea  , che  si  distendeva 
verso  il  mare  dalla  parte  della  riviera  Mi- 
stica. Portarono  opinione  , che  se  avesse  fat- 
to sbarcale  un  ])uon  polso  di  gente  sull’i- 
stmo di  Charlcstown  , il  che  gli  poteva  a- 
gevolmente  venir  fatto  coll’ajuto  delle  navi 
da  guena  e delle  batterie  galleggianti  , a- 
vrebbe  obbligato  , senza  che  bisogno  fosse 
di  venirne  ad  un  sanguinoso^  combattimen- 
to , i provinciali  a ritirarsi  dalla  penisola. 
Imperciocché  in  questo  modo  avrebbe  loro 
mozzata  la  comunicazione  col  campo  , che 
stava  fuori  della  penisola  5 e per  la  parte 
del  mare  non  potevano  sperare  di  trovare 
rifugio  , per  esser  questo  signoreggiato  da- 
gl’inglesi. Cosi  si  sarebbe  ottenuto  l’intento 
di  piano  e senza  sangue.  Dicesi , che  Clin- 
ton ne  abbia  mosso  il  partito  ; ma  non  si 
ottenne.  Tanto  era  il. fondamento  , che  si 
faceva  sul  valore  e la  disciplina  dei  soldati 
inglesi  e sulla  codardia  degli  Americani  ; 
delle  quali  cose , se  la  prima  non  era  senza 
ragiolie  , la  soconda  era  del  tatto  vana  , e 
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436  DELI*1  GDERHi  AMERICANA 
più  acciecamento  dì  mente  dinotava  negli 
Inglesi  , che  prudenza  o sperienza  de*  tem- 
pi. Da  questo  primo  errore  ne  fu  grande^ 
mente  confermato  l'ardire  degli  Americani , 
debilitato  1*  esercito  inglese  , abbattuti  gU 
animi  dei  soldati , e nacque  forse  la  per- 
dita finale  dell'  impresa. 

La  possessione  della  penisola  di  Gharle- 
•to^rn  non  giovò  tanto  ai  reali  , che  loro 
non  nuocesse  molto  più.  L' esercito  loro  non 
era  tanto  abbondante  di  genti , che  potesse 
senza  molto  disagio  metter  le  poste  nell'  i- 
Itesso  tempo,  e guardar  la  città  di  Boston 
e quella  penisola.  Le  fatiche  dei  soldati  si 
moltiplicarono  a gran  pezza.  Dal  che  ne 
nacquero , essendo  anche  assai  calda  la  sta- 
gione , moltissime  e gravi  malattie  le 
quali  .ed  impedivano  grandemente  , e per 
le  frequenti  morti  assottigliarono  1'  eserci- 
to. Al  che  si  debbe  aggiungere , che  fra  i 
feriti  gran  numero  passavano  di  questa  vita 
per  causa  degl'insoliti  calori*  di  quel  cli- 
ma , c della  carestia  dei  viveri.  Cosi  ca- 
vatone r onore  di  aver  acquistato  il  campo 
di  battaglia^  nissun  frutto  raccolsero  i vin- 
citori da  questo  fatto,  che  importasse  alla 
somma  della  guerra  j che  anzi  fu  esso  , e 
nella  opinione  dei  popoli  e nella  propria  , 
àiccome  pure  pella  forza  dell'  esercito  , di 
molto  detrimento.  Per  lo  contrario  nell’ o- 
americana , abbondando  i viveri  d’ ogni 
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sorta  , ed  essendovi  la  gente  avvezza  al  cli- 
ma , la  più  parte  dei  feriti  erano  a guari- 
gione condotti  j e s’  infiammarono  viemag-' 
giormcnte  gli  animi  nel  desiderio  della  ven- 
detta , essendo  , come  suole  avvenire  , ri- 
scaldati i sangui  dalla  sparsione.  Al  che  . 
contribuì  anche  non  poco  i’  incendio  di 
Charlestown  , che  da  una  Terra  fiorente  c 
frequentissima  di  commercio , era  un  am- 
massamento di  ceneri  e di  rovine  diventa- 
ta. Non  potevano  gli  Americani  riguardarla 
senza  un  grave  disdegno  , e non  senza  ese- 
crare i soldati  europei. 

Ma  una  perdita  luttuosa  dal  canto  loro 
fu  quella  del  generale  Warren.  Egli  era 
uno  di  quegli  uomini  , che  più  affezionati 
sono  alla  libertà , che  alla  vita  ; ed  altret- 
tanto nemico  dell’  ambizione  e della  rapa- 
cità , quanto  amico  alla  libertà.  Era  di 
buona  mente  e di  felice  ingegno  dotalo , e 
bellissimo  favellatore  , sicché -nelle  consulte 
private  era  riputato  di  ottimo  giudizio  , e 
nelle  pubbliche  aveva  grande  autorità  pi’es- 
so  i circostanti.  Gli  amici  ed  i nemici  e- 
gualmente  , conosciutolo  fedele  e dabbene 
in  ogni  cosa,  gli  avevano  grandissima  cre- 
denza. Avverso  ai  malvagi  senza  sdegno  , 
propenso  ai  buoni  senza  adulazione  5 affa- 
bile , cortese  ed  alla  mano  con  ognuno  , 
fu  da  tutti  , ed  amato  santamente  , e ri- 
verito senza  invidia.  Quantunque  anzi  scar- 
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SO  , che  no  della  persona , era  però  di 
tissiino  aspetto.  l<a  donna  sua , che  con  i- 
•viscerato  amore  amava , e la  quale  con  e- 
guale  affetto  lo  riconosceva , l’ aveva  , poco 
, tempo  prima  da  questa  vita  dipartendosi  , 
lasciato  vedovo  e sconsolato  , ed  egli  ve- 
nendo meno  in  si  memorabil  giórno,  ed  in 
si  grande  uopo  alla  patria  sua  , lasciò  or- 
fani parecchi  figliuoli  ancora  in  età  fan- 
ciullesca' constituiti  , dei'  quali  però  la  ri- 
cordevol  patria  prese  amorevole  e diligente 
cura.  Cosi  mancò  alla  patina  ed  alla  fa- 
miglia sua  in  si  grave  frangente  ) e nella 
sua  ancor  verde  età  quest^uomo  in  pace  ed 
guerra  eccellente  \ e noi  , per  quanto  ciò 
fosse  in  facdltà  nostra  , seguendo  l’ instituto 
della  storia  , distributrice  delle  lodi  ai  buo- 
/ ni  , e del  biasimo  ai  tristi  , . non  abbiam 
voluto  questo  altrettanto  buono  che  valoroso 
Americano  defraudare  di  quell’  onorata  ri- 
cordanza presso  i posteri , che  ò alle  sue 
virtù  meritevolmente  dovuta.  ^ 

^ I/t  impresa  tentata  dagl’  Inglesi  Del  voler 
cacciar  gli  Americani  dalla  penisola  di  Ghar- 
lesto>vexk  diè  sospetto  a questi , che  volessero 
dar  la  battaglia  a Roxbury , ed  insignori- 
tisi di  quel  luogo , aprirsi  la  via  alia  cam- 
pagna. Indotti  da  questo  timore  i Provin- 
chdi  con  opera  incessante,  e mólto  stadio 
^atfe^  aiSortuicarono  vieppiù,  con  far  nuovi 
puntoni  qua  a là  alle  trincee  loro*,  t for- 
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nendogli  copiosamente  di  artiglierie , le 
Quali  di  fresco  erano  state  condotte  al 
qampo.  Il  presidio  abbondava  in  munizioni 
da  guerra,  e tentava  con  ispessi  colpi  d’ar- 
tiglieria , massime  con  bombe  , d’ impedir 
gli  Americani  dall’  opera  loro.  Questi  eb-  . 
bero  alcuni  morti  e feriti.  Parecchie  case 
arsero  in  Roxbury.  Ciò  nonostante  conti- 
nuarono a lavorare  con  una  costanza  ma- 
ravigliosa.  Non  si  ristettero , finche  le  for- 
tificazioni non  furono  condotte  a quella  per- 
fezione , che  desideravano,  e che  poteva  di 
sufficiente  difesa  servire  contro  gli  assalti 
del  nemico. 

I Bostoniani , veduti  scacciati  i loro  noti 
solo  da  Breed’  s-hill , ma  eziandio  da  tutta 
la  penisola,  e temendo  gl’incomodi  di  un 
assedio^  che  ogni  'cosa  pesagiva  dover  riu- 
scir lungo  , si  accesero  di  nuovo  desiderio 
di  uscire  dalla  città  , e di  ritirarsi  a luo- 
ghi addentro  della  provincia.  Per  la  quàl 
cosa  gli  uomihi  eletti  della  città  furono  dal  * * 
generale  Gage  , pregandolo , permettesse  le  ' 
uscite,  edanermando,  che  giusta  l’accordo 
fatto  tutte  le  armi  erano  state  dai  cittsdini  ' * , 

portate  e deposte  in  palazzo.^  Ma  egli,  vo- 
lendo tutf  ora  ritenergli , mandò  un  bando . 
due  giorni  dopo  il  fatto  di  Brecd’  s-hill  , 
col  quale  dichiarò  ^ che  per  molte  e chiare  r 
prue  ve  ei  sapeva  che  numerose  armi  s’erano  ^ 
oasooste  ne’  luoghi  più.  segreti  delle 
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44o  della  guerra  AVERICANA 
con  sinistit)  disegno  degli  abitanti.  Cosi  gli 
rapportavano  la  cosa  i leali , che  consi- 
derati il  valore  , e la  rabbia  dimostrati  dai 
libertini  in  (juella  battaglia  , temevano  di 
qualche  accidente , e non  volevano  lasciarsi 
uscir  di  mano  gli  ostaggi.  Ma  il  vero  si 
fu  , che  i più  avevan  portate  e deposte  le 
armi  , quantunque  alcuni  serbate  avessero 
in  casa  le  migliori  e le  più  care.  Ma  il  ge- 
nerale inglese  voleva  bene  , che  gli  altri 
serbassero  la  fede  , ma  non  la  voleva  già 
serbar  egli.  Perciò  rifiutò  lungo  spazio  le 
pel-missioni  d’  uscita.  Ma  finalmente  , cre- 
scendo dall'  un  canto  la  scarsità  delle  vet- 
tovaglie, e dall’altro  scemando  la  speranza 
di  poter  rompere,  l’ assedio  , fu  costretto  a 
viva  forza  , per  isgravarsi  di  molte  bocche 
disutili  , concederle  ; abbenebè  si  fosse  di 
bel  nuovo  ostinato , a non  voler  permettere 
l’ uscita  agli  arnesi  e masserizie  di  colo- 
^•o.,.  che  se  ne  andavano.  Così  spinto  da 
una  necessità  concedeva  quello  die  non  po- 
tava impedire,  ed  una  condizione  dura  vi 
aggiungeva,  altrettanto  più  da  biasimarsi, 
quanto  che  era  dd,  tutto  inutile , e nissun 
line  , che  cattivo  non  fosse  , partorir  po- 
tesse. In  tal  guisa  quegli  uomitù  , che  della 

temperanza  e moderazione  dell’animo  si  di- 

«pogliano , e che  dandosi  in  preda  alle  in- 
coraposte  passioni  dispettano  e s’  adirano  , 
pigliano  spesso,  di  quei  partiti.,  i quali  nou 
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clic  gU  aTTÌciiiiiio  ) gU  aiioiitanauo  vieppiù 
dal  line,  che  proposti  si  sono. 

La  strettezza  dei  viveri  , alla  ({tialc  si 
trovava  ridotta  la  guernigioiie  di  Boston  y 
faceva  si  , di'  dia  tentasse  in  ogni  modo| 
andando  alla  busca  qua  c là  sulle  propin- 
que marine  , di  procacciarsene*  Quindi  è 
che  succedevano  tra  1'  una*  parte  e 1'  altra 
frequenti  avvisaglie  (*)  y nelle  ' quali  gli 
Americani  acquistavano  e maggior  animo  e 
maggiore  sperienza  , e gl’  Inglesi  più  rab-» 
bia  e maraviglia  all’ardimento  di  quelli* 
I primi  però  avendo  maggior  perizia  de* 
luoghi  , e sapendo  bene  usar  le  occasioni  ^ 
oe  andavano  per  T ordinario  colla  miglio-^ 
re  f ora  portando  via  ì bestiami  che  rima- 
nevano , ora  abbruciando  lo  strame , ora  in<» 
ccndiando  le  case  , che  potevano  ai  nemici 
servire  di  ricovero.  Invano  era  , che  stes- 
sero gl’  Inglesi  vigilanti  col  numeroso  na- 
vi! io  loro  ; che  i provinciali  trapelavano 
ora  in  questa  isola  , ora  in  quella  y e eoa 
improvvise  fazioni  gli  opprimevano.  Sulla 
coste  parimente  si  facevano  frequenti  ab- 
boccamenti y andandovi  gli  uni  per  preda- 
re y e gli  altri  cercando  d' impedirgli.  Que- 
sta che  riuscirà  meglio  una  ladronaia  y die 
una  guerra , non  conduceva  ad  al^ii  fiaei 


4*)  Affroulaiaenti  y scoHlri. 
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44^  della  GtERRÀ  americana 
che  -potesse  le  cose  inclinare  ]pih  a questa 
parte,  che  a quella.  Solo  servi  ad  inasprir 
gli  akiimi  degli  uomini  , ed  a fargli  diven- 
tare da  parziali  , eh’  erano  , inviperiti  ed 
irreconciliabili  nemici. 

. Mentre  in  tale  guisa  si  travagliava  intor- 
no e dentro  di  Boston  , crasi  il  nuovo  con- 
gresso nel  mese  di  maggio  raunato  in  Fi- 
ladelfia. Se  il'  primo  aveva  incominciato 
un, opera  difficile  , questo  .1’  aveva  a con- 
tinuare. Nel  che  maggiori  difficoltà  dove- 
va ‘ incontrare.  In  tempo  di  quello  si  teme- 
va la  guerra  • ora  essa-  era  incominciata  , 
e bisognava  con  ogni  più  grande  sfoi*zo  e- 
sercitarla.  Allora  , siccome  suol  addivenire 
nel  principio  delle  cose , erano  riscaldati 
gli  animi  , e correvano  con  un  certo  na- 
turale empito  di  per  se  stessi  alla  meta  j 
ora , quantunque  fossero  nei  medesimi  pen- 
sieri infiammatissimi  , tuttavia  vi  era  pe- 
ricolo , non  si  raffreddassero  , essendo  a 
si  fatta  vicenda  soggetti  i moti  popolari  , 
che  sono  più  facili  ad  eccitarsi,  che  a 
mantenersi.  Molti  fra  i leali , credendo  che 
non.  si  sarebbe  venuto  agli  estremi  casi  , c 
che  o le  petizioni  inviate  in  Inghilterra  a- 
•vrebbeio  piegato  il  goverim  al  volere  de- 
gli Americani  , o che  si  sarebbero  col 
tempo  raflVeddati  gli  animi  loro  , si  erano 
sin  qui  contenuti  nella  qùiete  ; ma  era  da 
temersi  , che  adesso  , eh’  era  spenta  ogni 
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Speranza  di  concordia  , e che  già  non  che 
imminente  fosse  , era  rotta  la  gnerra  con- 
tro quel  Re  , al  quale  volevan  essi  rima- 
ner fedeli  f tumultuassero  e si  congiungès- 
scro  colle  forze  reali  contro  gli  autori  dellà 
sedizione.  Era  medesimamente  da  dubitarsi, 
che  molti  fra  i libertini  , i quali  avevano 
molta  speranza  nelle  petizioni  collocata, 
ora  vedendo  i vicini  danni  e gf  inevitabili 
pericoli  , non  si  rimanessero.  Tutto  annun- 
ziava , che  la  contesa  doveva  esser  lunga 
e perigliosa.  Poco  si  poteva  sperare  , che 
una  popolazione  fino  allora  pacifica  stata  , 
cd  occupata  nelle  arti  dell’  agricoltura  e 
del  commercio  > potesse  ora  imparare  ad 
un  tratto  quelle  della  guerra  , ed  in  que- 
ste persistere  lungo  tempo.  Si  doveva  te- 
mere , che  ove  fosse  sbollito  quel  primo 
fervore,  ricorrendo  nelle  menti  loro  le  im- 
magini delia  passata  vita , si  disbandassero, 
e fossero  ridotti  alla  necessità  di  chiedere 
i patti.  Perciò  , non  era  impresa  senza 
molte  e gravi  difficoltà  al  congresso  , quella 
di  fare  provvisioni  , e di  creare  ordini  , 
che  bastanti  fossero  a mantener  vivo  il  pre- 
sente fervore,  c fare  che  da  questi  nasces- 
sero gli  effetti  , che  sulle  prime  dalla  pubr 
'blica  opinione  nascevano.  Nissuno 'non  ve- 
de , quanti  impedimenti  si  dovessero  supe-*^ 
rare  per  ridurre  una  moltitudine  tumul- 
tuarla e rauuaticcia  alla  formai  di  un  giu.*- 
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Alo  e J)en  ordinato  esercitò  *,  s tiza  del  qtia« 
le  invano  $i  sarebbe  sperato  di  pervenire  a 
buon  fine.  Kè  faoil  opera  era  quella  d’impe-^ 
direi  che  nei  casi  della  futura  guerra  non 
ripullulassero  quelle  gelosie , che  correvano 
tra  una  colonia  e 1’  altra  , e servissero 
di  causa  o di  pretesto  y perchè  alcune  di 
esse  caIassci*o  agli  accordi  , e la  impre- 
sa comune  abbandonassero.  Denaro  y {che 
potesse  bastare  agli  usi  della  guerra  y non 
si  aveva  a gran  pezza } ed  al  difetto  di 
questo  principale  nervo  non  si  poteva  spe- 
lare di  rimediar  per  1’  avvenire.  Che  anzi 
si  doveva  più  ragionevolmente  credere , che 
avesse  a crescere  per  motivo  dell’  intcrrom- 
pimento  y anzi  delia  totale  cessazione  del 
commercio  dal  Parlamento  'britannico  in- 
trodotta. Ma  grandissima  era  poi  la  man- 
canza deir  armi  e delle  munizioni  da  guer- 
ra ; non  che  non  so  no  avessero  di  nissu- 
pa  sorta  in  pronto , ma  quelle  che  si  ave- 
vano , non  erano  di  gran  lunga  a sì  grand’uo- 
po sufficienti.  Si  deve  anche  far  considera- 
zione I che  è cosa  molto  dubbia  y se  i Capi 
americani  sperassero  di  poter  di  per  se 
stessi  resistere  coll  armi  in  mano  all’  In- 
ghilterra , e r impresa  a quel  fine  condur- 
re ) al  quale  tendevano.  Si  debb’  anzi  cre- 
dere, che  molto  fondamento  facessero  su-s- 
gli  ajuti  esterni  , i quali  però  non  poteva- 
no aspetterei  se  non  dai  principi  dcU’JSu^ 
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ro|>a  , i quali  , se  propensi  erano  agli  ef- 
fetti'della  querela  americana,  non  poteva- 
no non  essere  avversi  alle  cagioni  sue  , ed 
alle  massime,  sulle  quali  da  parte  dell’A- 
nicrica  ella  era  fondata.  Era  pur  anche  co- 
sa molto  evidente  , che  i principi  non  si 
sarebbero  discoperti  in  favor  degli  Ameri- 
cani, ed  1 soccorsi  concessi  non  avrebbero, 
se  non  quando  essi  mostrati  si  fossero  ga- 
gliardi in  sulle  armi  5 che  anzi  non  aves- 
sero con  qualche  bel  fatto  , che  ‘ iiuportas- 
se  alla  somma  della'gueiTa  ,'dato  segni  di 
valore  , pruove  di  costanza  , speranza  di 
riuscita-  Si  accorgevano  benissimo  gli  Ame- 
ricani , che  indarno  avrebbero  sperato  di 
’ trarre  sul  bel  principio  a parte  della  guer- 
l a i principi  europei  ; e cne  i primi  sforzi 
dovevano  da  se  stessi  unicamente  procede- 
re , i quali  , se  infelici  fossero  stati  , ogni 
speranza  di  soccorso  esterno  sarebbe  diven- 
tata vana.  La  felicità  dell’  impresa  era  per- 
l’ appunto  meno  probabile  , quando  era 
più  necessaria  , non  potendosi  in  poco  cor- 
so di  tempo  fare  tutte  le  provvisioni  ne- 
cessarie alla  guerra.  Da  tutto  questo  si  vede  , 
quanto  incerta  dovesse  riuscire  la  speranza 
dei  soccorsi  esterni.  Il  che  doveva  quegli 
ardenti  spìriti  dei  Capi  americani  rintuz- 
zare , ed  una  certa  titubazione  indurre  nei 
consigli  lóro.-  Un  oggetto  finalmente*  di 
. sommò  rilievo  , che  doveva  la  mente  del  ' 
Botta  ^ f^ol.  37 
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congresso  occupare  > quello  si  era  della  con- 
dotta y die  le  vicine  nazioni  indiane  fosse- 
ro nella  presente  querela  per  tenere.  Che 
queste  stessero  di  mezzo  , ovvero  che  se- 

fiiissero  questa  o queir  altra  parte  era 
importanza  , e quasi  il  fondamento  di 
tutta  1’  impresa.  Ma  dovevano  temere  gli 
Americani , che  gl’  Inglesi  maggior  autori- 
tà esercitassero  presso  quelle  nazioni.  Im- 
perciocché esse  coi  doni  e colla  speranza 
della  preda  solo  si  - possono  tentare.  Nelle 
quali  cose  gl’  Inglesi  molto  gli  avversar] 
loro  avanzavano.  Il  predare  poi  potevano 
meglio  sperare  dal  canto  degl’  Inglesi , pres- 
so i quali  si  riconosceva  in  quei  principj 
stare  al  tutto  la  probabilità  della  vittoria  , 
e dovendosi  la  guerra  esercitai’e  sul  teiTi- 
torio  americano.  Era  anche  agl’  Inglesi  a- 
perta  la  via  per  mezzo  del  Ganadà  per  co- 
municare cogl’  Indiani , i quali  abitavano 
per  lo  più  a riva  i laghi  a ridosso  delle 
colonie , ed  a fronte  di  quella  provincia 
inglese.  Importava  anche  moltissimo  agli 
Americani  , che  procedessero  giustificata- 
mente,  e soprattutto  presso  i popoli  della 
Gran-Brettagna  , e presso  quei  dell’  Ame- 
i'ica  stessa  , eh’  erano  o avversi  , o titu- 
banti , o tiepidi , i quali  non  potevano  non 
esser  grandemente  alterati  alle  ostilità  com- 
messe. La  qual  giustificazione  , se  poteva*» 
no  non  senza  molta  dilhcoltà  intraprendere 
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in  rispetto  alla  battaglia  di  Lexington  , ed 
a quella  di  Breed’s-liill  , nelle  quali  com- 
battettero in  propria  difesa  contro. una  sol- 
datesca che  gli  assaltava , riusciva  pero  ,as- 
sai  malagevole  in  rispetto  alle  cose  fatte 
sui  confini  del  Canada  contro  le  Fortezze 
di  Ticonderoga  e di  Crown-point  , nelle 
quali  essi  furono  gli  assalitori.  Non  che 
<juesti  ostili  procedimenti  non  potessero  e- 
i scusazion  trovare  presso  gli  uomini  inten- 
ì denti  degli  affari  di  Stato  , stantechè,  poiché 
I la  guerra  era  rotta  , era  ben  ragione , che  gli 
I Americani  si  sforzassero  di  nuocere  piuc- 
chè  potessero  al  nemico  , e da  suoi  assalti 
preservarsi.  Ma  presso  fi  universale  dei  po- 
poli era  questa  una  cosa,  che  aveva  in  se 
molta  disagevolezza.  Eppure  fi  evidenza  del- 
la onestà  della  causa  che  difendevano , era 
di  grandissimo  momento.  Imperciocché  la 
I forza  loro  tutta  consisteva  nell’opinione,  e le 

I armi  stesse  da  questa  dipendevano;  men- 

I ti;ecliè  pi’esso  i governi  dalla'diuturnita  del  * 

j tempo  confermati , c negli  ordini  loro  be- 

. ne  costituiti  , ragione  o no  che  si  abbia  , 

I i soldati  prezzolati  corrono  alle  battaglie  , 

. i popoli  pagano  le  gravezze  , le  armi  , le 

, munizioni,  le  vettovaglie  e tutti  gli  appa- 

1 iati  della  guerra  sono  in  pronto  , o si  pro- 

, cacciano  con  facilità  c con  abbondanza.  Ma 

, il  più  grand’  ostacolo  , che  avesse  a supe- 

I rai  e il  congresso , era  quello  della  gelosia 
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delle  assciuiiloe  proviiiclali.  Sicconio  tutte 
le  province  erano  entrate  nella  lega  c nella 
’ guerra  , così  questa  si  doveva  con  comuni 
consigi j amministrare  , e tutte  le  mozioni 
del  corpo  politico  dell’  America  dovevano 
ad  un  solo  scopo  inviarsi.  Quest’  era  stata 
r origine  del  congresso  generale.  Ma  non 
poteva  questi  recarsi  in  mano  il  governo 
di  tutte  le  parti  della  lega  senza  assumere 
una  parte  di  quell’ .autorità  , che  alle  as- 
semblee provinciali  si  apparteneva  5 come 
sarebbe  a dire'  quella  di  far  le  leve , di 
ordinar  1’  esercito , di  eleggere  i generali  , 
che  avessero  in  nome  dell’  America  ad  am- 
ministrare la  guerra  ; quella  ancora  d’  im- 
porre gravezze  e di  crear  biglietti  di  credi- 
tòf  Era  da  temersi  , che  se  si  conservava 
troppa  autorità  nelle  assemblee  provinciali , 
si  amministrassero  gli  affari  della  lega  con 
parziali  consiglj  ; il  che  sarebbe  stato  di 
gravissimi  danni  cagione.  Da  un  altro  can- 
to si  aveva  gran  sospetto  , che  le  medesi- 
me assemblee  acconsentir  non  volessero  al 
concedere  l’ autorità  necessaria  al  congres- 
so , spogliandosi  di  una  parte  della  loro  j 
e che  perciò  , 0 si  opponessero  alle  sue 
deliberazioni  , ovvero  con  quella  puntuali- 
tà non  le  secondassero  ed  eseguissero  , 
eh’ erano  alla  gravità  del^caso  ed  al  fina- 
le evento  della  guerra  cotanto  necessaiieì 
Dalle  cose  sin  qui  dette  si  conosce  , quanto 
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fossero  dUIlcultosc  le  circostanze  , in  cui  si 
trovava  il  congresso;  ed  altri  forse,  i qua- 
li stali  fossero  o di  minor  ardire  e di  mag-  j 
gior  prudenza  dotati  y se  ne  sarebbero  sgo- 
mentati. Ma  quegli  animi  nuovi  ed  inva- 
sati , o non  vedevano  i pericoli  , o non  co- 
noscevano le  probabilità  degli  eventi , o gli 
uni  e le  altre  disprezzavano.  Certo  è , che 
poche  imprese  furono  incominciate  da  uo- 
mini  audaci  , che  più  di  questa  fosséro 
dubbie  nell’  evento  , c pericolose  nel  fino. 

Ma  il  dado  era  gettato  , e ,non  che  altro, 
la  necessità , nella  quale  si  trovavano  o crc- 
devan  di  ritrovarsi  , non  lasciava  titubare. 

E per  anticipare  gli  accidenti  , nou  volen- 
do aspettare  , che  i tempi  venissero  loro 
addosso  , o che  la  necessità  gli  strignesse , 
deliberarono  di  por  mano  già  fin  d’  allora 
ai  più  pronti  ed  ai  più  efficaci  rimedj. 

I primi  pensieri  del  congresso  dovevano 
essere  rivolti  al  Teserei  to , che  osteggiava  «Bo- 
ston , acciocché  non  vi  mancassero  , nè  le  ’ 

armi , nè  le  munizioni  , nè  i soldati , nè  i 
buoni  ordini  , nè  generali  esperti  e valoro- 
si. E siccome  in  rispetto  a quest’ul timi  quel- 
li , che  allora  erano  in  oifizio  , avevano 
T autorità  loro  ricevuta  dalle  assemblee  co- 
lonarie , cosi  non  potevano  governar  l’eser- 
cito in  home  di  tutta  la  lega.  E se  pure 
si  erau  tutti  sottomessi  ai  comandamenti  del 
generale  Putnam , ciò  era  a causa  della  sua 
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. anzianità  j e quest'  autorità  sua  era  piatto^ 
sto  una  specie  di  . dittatura  estemporanea 
conferitagli  dalla  libera  volontà  dell’  eserci- 
to', che  un  uffìzio  derivato  dal  generale  go- 
verno. Il  nuovo  stato  delle  cose  richiedeva 
un  nuovo  modo  di  reggimento  militare  , e 
'le  genti  confederate  dovevano  necessaria- 
mente aver  uh  Capo  eletto  da  quel  gover- 
no , il  quale  tutta  la  confederazione  rap- 
presentava. L’ elezione  di  un  generale  di 
tutta  la  lega  era  una  cosa  di  sommo  mo- 
mento. Da  questo  solo  poteva  dipendere  il 
buon  successo  , o la  rovina,  di  tutta  l’ im- 
presa. Fra  gli  uomini  di  guerra  , che  allo- 
ra si  trovavano  in  America  , e che  si  di- 
mostravano non  che  favorevoli  , ardenti  , 
quei  eh'  erano  in  maggiore  stima,- erano  Ga- 
tes  e Lee , il  primo  per  la  sua  esperienza  , 
ed  il  secondo  per  la  esperienza  e per  l'ec- 
cellenza del  suo  ingegno.  Ma  erano  1’  uno 
e r altro  nati  in  Inghilterra  , e qualunque 
fossero  le  opinioni  loro,  e l’ ardore  col  qua- 
le la  impresa  dei  coloni  abbracciata  aveva- 
no , e qualunque  anche  fosse  la  fidanza  , 
che  in  elli  avesse  pij^liata  il  congresso,  sti- 
mava egli  cosa  poco  sicura  il  commettersi 
alla  fede  d uomini  inglesi  in  un  aliare  di 
cosV  somma  , anzi  di  totale  importanza.  Ed 
anche  nei  casi  d infortunio  non  si  sarebbe 
potuto  persuader  alla  moltitudine,  ch’egli- 
no non  avessero  fatto  tradimento  , ovvero 
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almeno  non  avessero  diligentemente  fatto  il 
debito  loro.  La  qual  cosa  avrebbje  pessimi 
effetti  partoriti  in  su  di  un  esercito',  che 
tutto  stava  sull’  opinione.  Inoltre  era  Lee 
uomo  rotto  ed  arabico  (•)  ; ed  odiava  forse 
più  la  tirannide , che  amasse  la  libertà.  Que- 
gli uomini  riguai’dosi  e sospettosissimi  teme- 
vano di  taluno  , che  potesse  volere  , secondo 
r opinione  loro  , dopo  che  'gli  avesse  alla 
tirannide  inglese  sottratti  , la  libertà  loro 
occupare.  Aggiungevasi  a ciò  , che  , se  si 
fosse  una  volta  posta  la  somma  delle  cose 
in  balia  di  un  uomo  inglese,  non  rimane- 
va a questi  altra  elezione  , 1::he  quella  , o 
di  soggettargli  di  nuovo  onninamente  con 
inudito  tradimento  a la  potestà  assoluta  det- 
V Inghilterra  , ovvero  all’  intiera  independèn- 
ta  condurgli.  £d  i Capi  americani  , se  la 
prima  di  queste  condizioni  abborrivano,  non 
volevano  però  , che  si  togliesse  via  la  coper- 
ta della  seconda.  Quest’  istessa  cagione  fu 
quella  , che  fece  si  , che  il  congresso  non 
volle  risolversi  ad  eleggere  uno  dei  generali 
delle  province  della  Nuova-Inghiltèr)ra  , co- 
me per  esempio  Putnam  o Wàrd  , i'qtlaU 
allora  comandavano  all’esercito  delP assiro, 
e che  avevano  di  recente  tanto  ^valòr'nib- ' 
strato  f 0 non  poca  perizia  in  tutte,  le  fa- (*) 


(*)  Uomo  prcerpitovp  « strano. 
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zioni,  che  si  erano  fatte  ncUc  vicinanze  tli 
Boston.  Questi  si  erano  troppo  vivi  dimo- 
strati in  favore  dell’ independenza  j la  quale 
si  voleva  bene  , ma  però  in  tempo  opportu- 
no procurare.  Nè  si  deve  tralasciar  di  dire  , 
che  i Massacci  uttesi  avevano  un’  opinione 
addosso , di  voler  esser  troppo  uomini  del 
paese  loro  , Massacci  uttesi  più  \ che  Ame- 
ricani mostrandosi.  Le  province  del  miluo- 
go , e Je  meridionali  erano  insospettite  j ed 
avrebbero  veduto  di  mal  occhio  , che  la 
causa  di  tutta  1’  America  si  commettesse  a 
taluno,  che  potesse  lasciarsi  muover  da  cer- 
te parzialità  di  luoghi  in  un  tempo,  in  cui 
tutti  i desidei^  e tutti  gl’  interessi  doveva- 
no esser  comuni.  Fecero  anche  , ed  a ben 
, giusto  titolo  considerazione  , che  1’  uffìzio 
del  generalato  americano  doveva  concedersi 
ad  una  persona , la  quale  nell’  ampiezza  del- 
le sue  facoltà  una  suffìciente  guarentigia  of- 
ferisse della  fede  sua,  sia  nel  proseguir  firn- 
presa  secondo  la  mente  del  congresso  , sia 
per  astenersi  dal  piglio  e dal  sacco  delle 
proprietà  cittadine.  Imperciocché  ci  sapeva- 
no benissimo  , che  questi  uoipini  militari  , 
quando  non  sono  da  uria  gentile  educazio- 
ne temperati , si  ,fanno  lecito  ogni  libito  (*), 
e pougon  mano  molto  volentieri  non  solo 
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nelle  robe  dei  nemici , ma  sì  pure  in  quel- 
le degli  amici  , e dei  proprj  concittadini. 
La  qual  cosa  ò sempre  stuta  la  peste  , e 
spesso  la  rovina  degli  eserciti.  Adunque  il 
congi’esso  , avendo,  secondo  Timportanza  del 
caso  , molto  bene  considerate  e ponderate 
tutte  queste  cose  addi  quindici  di  giugno 
procedette  allo  squittinio  per  la  elezion  del 
generale  americano  ; e ,•  raccolto  il  partito, 
si,  ritrovarono  tutti  i voti  in  ia-vorc  di  Gior- 
gio asliiiigton  , uno  dei  deputati  del  con- 
gresso per  la  provincia  di  Vii  ginia.  I Massac- 
ci attesi  non  Tavrebberó  voluto  vincere  ; per- 
ciocché ivano  alla  volta  d’-uno  dei  loro  ; 
ma  vedendosi  in  voce  si  accostarono  agli  al- 
tri , e rendettero  il  partito  favorevole.  Co- 
nosciuta la  cosa  , Washington  , ch’era  pre- 
sente , alzatosi  disse  ; che  rendeva  egli  grazie 
immortali  al  congresso  per  1’  onore  , che 
conferito  gli  aveva.  Ma  che  dubitava  bene 
di  non  aver  forze  sufficienti  a jioter  lAgge- 
rc  ad  un  tanto  peso  5 che  però  non  voleva 
venir  , meno  dell’  opera  sua  in  così  gran 
bisogno  alla  putida  , giacché  questa  ^ aveva 
contro  L’  aspettazione  sua  , ed  oltre  le  sue 
facoltà  tanta  fede  in  lui  collocata  j solo 
pregava  , che  allorquando  un  sinistro  caso 
arj'ivasse  alla  sua  riputazione  poco  favo- 
revole , volessero  ricordarsi  , eh’  egli  a- 
veva  sincerissimamcnlc  dichiarato  in  quel 
di  , che  non  si  riputava  abile  a sostener 
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quel  grado  , del  quale  veniva  allora  ono- 
rato. Assicurava  il  congresso  , che  siccóme 
nissuna  speranza  di  emolumenti  T aveva  in- 
dotto ad  abbandonar  la  domestica  quiete  c 
felicità  , per  entrar  in  quell’  ardua  carrie- 
ra , cosi  ei  non  voleva  ricavarne  alcun  prò  ; 
che  stipendio  non  voleva  di  sofia  alcuna. 
Aveva  il  colonnello  Washington  , che  tal 
era  il  suo  grado  , prima  che  fosse  eletto 
a generale  , acquistato  il  titolo  di  animoso 
e prudente  capitano  nelle  ultime  guerre 
contro  gl’ Indiani , e contro  i Francesi.  Ma 
■fermata  la  pace  del  1768  si  era  alla  vita 
domestica  ribatto  , e più  non  si  era  ncl- 
1’  armi  travagliato.  Si  poteva  pertanto  da 
- molti  dubitare  , eh*  ei  fosse  abile  a soste- 
ner il  peso  di  tanta  guena.  Ma  però  aven- 
dosi generalmente  grandissima  fede  nell’  in- 
gegno e nell’ animo  suo,  non  esitarono  pun- 
^ to  gli  Americani  ad  innalzarlo  a quel  gra- 
do. Egli  era  non  solamente  nato  ed  alle- 
vato in  America , ma  vi  aveva  ancora  con- 
tinuaiflente  dimorato.  Era  modesto  ed  asse- 
gnato , e sempre  mostratosi  molto  lontano 
dall’  ambizione  \ cosa  , che  più  di  tutte  os- 
servavano quei  popoli  sospettosi  ed  inso- 
spettiti. Era  piuttosto  ricco  , che  di  medio- 
cri facoltà  fornito  , e presso  di  tutti  in  vo- 
ce d’uomo  dabbene  e costumato.  Era  so- 
pì attutto  riputato  prudente  , e di  mente 
gagliarda  ed  invitta.  Credevasi  generalmen- 
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te  , non  mii'asse  all’  indej)eudenza  ; ma  che 
desiderasse  un  onorevole  accoido  coiringhil- 
tcrra.  Questa  sua  opinione  molto  quadrava 
colla  intenzione  dei  Capi  americani^  i qua- 
li volevano  bene  procedere  verso  1’  inde|)en  ^ 
de  iza,  ma  ancora  non  volevano  discoprirsi. 
Speravano  bene  di  poter  eoi  maneggio  del- 
le cose  far  di  modo , che  un  di  l’ indepen- 
denza  diventasse  una  necessità  j e clic  Washin- 
gton stesso , quando  proceduto  fosse,  già 
molt’  oltre  nella  carriera  , si  sarelibe  facil- 
mente lasciato  indurre , o dall’  onor  del  gra- 
da , o dalla  necessità  delle  circostanze  , o 
dalle  lusinghe  della  gloria-  a continuare  nel- 
1’  intrapresa  via  , quando  anche  allo«copo  di 
ottenere  Tunnullazione  delle  leggi  fosse  so- 
stituito quello  della  totale  independenza. 
Cosi  nella  persona  di  questo  capitano  , che 
era  allora  nell’  età  di  quarantaquattro  anni , 

, e perciò  già  lontano  dall’ambizione  giova- 
nile , tutte  quelle  doti,  si  riunivano  , che 
desideravano  coloro  , i quali  avevano  in  A- 
merica  la  somma  delle  cose  in.  mano.  On- 
de non  è da  far  maraviglia  , se  la  elezione 
di  lui  non  dispiacque  a nissuno  , e se  an- 
zi i più  la  commendarono  sommamente. 

Eletto  il  Cupo  di  tutta  l’ impresa  , volen- 
do il  congresso  dimostrare,  quanto  si  pro- 
mettessero della  sua  fede  e virtù,  stanziò, 
che  gli  avrebbero  prestato  ajuto,  ed  a lui 
aderito  colle  vite  e facoltà  loro  per  pi*eser-. 
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rare  e mantenere  T americana  lijwrtà.  Po- 
scia volendo  dar  all’ esercito  altri  Capi  spe- 
rimentati , i (Juaii'  potessero  secondar  Wa- 
shington, elessero  Artemo  Ward  primo  mag- 
gior generale  , Carlo  Lee  secondo  maggior 
generale , e Filippo  Schuyler  terzo,  maggior 
generale  5 Orazio  Gates  fu-  nominato  aju- 
tante  -generale.  Pochi'  giorni  dopo^  crearono 
sette  brigadieri  generati  , che  liironó  i se- 
guenti ; Seto  Pomeroy  di  Massaeciussct  , 
Riccardo  Montgonimery  <11  Nuova-Jork  , 
Davidde  Wooster  di  Connecticut  , Gugliel- 
mo Heath  di  Massaeciussct,  Giuseppe  Speii- 
cer  di  Gjnnecticut  , Giovanni  Thomas  eli 
Massàcciusset , Giovanni  Sullivan  del  Nuo- 
vo-ilafiipshire,  e Natanicle  Grcene  dell’isola 
di  Rodi.  Se  qualche  cosa  dimostrò  la  buona 
mente  del -congresso  , questa  certamente  si 
fu  della  prima  elezione  dei  generali  5 stau- 
techc  tutti-  si  adoperarono  nel  corso  della 
guerra  , come  soldati  coraggiosi , e custodi 
fedeli  della  libertà  d’  Ajuerica. 

Come  prima  prese  Washington  la  digni- 
tà , si  condusse  al  campo  di  Boston  in  com- 
pagnia di  Lee.  Ei  lu  ovunque  passava  ri- 
cevuto a grand’  onoranza  , e molli  gentil- 
uomini ordinatisi  in  compagnia  gli  fecero 
r accompagnatura.  I.  congressi  massacciuttc- 
se  e jorchese  furono  a complire  con  esso 
lui  , testimoniando  1’  allegrezza  , che  prova- 
ta avevano  alla  sua  elezione,  -llispuse  già- 
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tainent<;  c modestamente;  fossero  pur  sicu- 
ri , clic  tutti  i ])cnsieri  , tutti  gli  sforzi 
suoi  , siccome  pure  quelli  do’  suoi  compa- 
gni rivolti  .sarebbero  a ridurre  le  co.se  a 
condizioni  oneste  tra  le  colonie  , e la  comu- 
ne madre  ^ ehe  in  quanto  all’ esercizio  del- 
le fatali  ostilità  , vestendo  essi  la  persona 
del  guerriero  , non  si  sarebbero  dispogliati 
di -quella  di  cittadini  5 e clic  allora  sarcb-: 
bero  stati  contenti  c rallegratisi  sommamen- 
te dentro  sè  stessi  , quando  , sieurata  es- 
sendo r americana  libertà,  sarebbe  loro  fat- 
to facoltà  di  ritornarsene  alla  priva  tu  con- 
dizione in  mezzo  ad  una  libera  , pacifica  e 
felice  patria. 

11  generale  , fatta  la  rassegna  dell’  esci  - 
ci to  , trovò,  oltre  una  moltitudine  presso- 
cliè  inutile  , solamente  i4,5oo  uomini  atti 
al  combattere  » i quali  avevano  a di  tende- 
re uno  spazio,  di  più  di  dodici  miglia.  Ar- 
rivarono in  vero  in  buon  punto  i nuovi- ge- 
nerali al  campo.  Imperciocché  già  la  disci- 
plina dell’  e.scrcito  essendo  trascorsa  in  cor- 
ruttela aveva  gran  bisogno  di  essere  rifor- 
mata. Gli  utliziali  emulazione  alcuna  non 
avevano  j i soldati  eran  poco  osservanti  de- 
gli ordini  , e non  curanti  della  mundizia  ; 
e siccorue  quelli  , eh’  erano  i più  uomini 
della  Nuova-Inghilterra , ritrosi,  e di  ogni 
soggezione  impazienti.  À questo  rimediaro- 
no , non  senza  fatica  , v generali  del  con- 
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grosso.  Nella  qual  bisogna  Gates  , siccome 
quello  , che  peritissimo  era  delle  cose  mi- 
litari , prestò  un’oj^)era  eccelleute.  I soldati 
appoco  appoco  si  avvezzarono  all’ obbedien- 
za, gli  ordini  furon  distinti,  le  regole  del- 
la disciplina  osservate,  e (Jiascuno  venne  a 
conoscere  il  debito  suo;  sicché  Toste,  de- 
posta la  sembianza  di  una  moltitudine  tu- 
multuaria , acquistò  quella  di  un  esercito 
giusto  e bene  ordinato.  Ei  fu  diviso  in  tre 
schiere.  La  dritta  sotto  i Comandi  di  Ward 
occupava  Roxbury  ; la  sinistra  capitanata  da 
Lee  difendeva  Prospect-liill  , e quella  di 
mezzo,  che  obbediva  agli  ordini  di  Washin- 
gton , nella  quale  si  comprendeva  eziandio 
una  banda  di  gente  scelta  per  servire  alle 
riscosse  , stanziava  a Cambridge.  La  circon- 
vallazione poi  fu  con  SI  frequenti  ridotti  af- 
fortdìcata , c di  si  numerose  artiglierie  mu- 
. nita  , che  T assaltar  Cambridge,-  e penetrar 
nella  campagna  era  cosa  affatto  impossibi- 
le diventata  agli  assediati.  Si  credeva  e- 
ziandio  , che  questi  avessero  fatto  grave 
perdita  di  gente  , noverando  gli  uccisi  in 
battaglia  , ed  i morti  di  ferite  o di  ma- 
lattie. 

Ma  una  mancanza  di  grandissimo  mo- 
mento quella  si  era  della  polvere  d’  arti- 
glierie, la  quale  era  grandissima.  Fatta  la 
vedutcl  dei  fondachi  pubblici  appartenenti 
alT  esercito  di  Roxbui  y , Cambridge  ed  al- 
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tri  vicini  luoghi,  non  se  ne  trovarono  più 
di  novanta  barili.  Si  sapeva  eziandio  , che- 
non  se  ne  avevano  più’ di  trentasei  nei  ma- 
Igazzini  di  Massacciusset  f alla  quale  quan- 
tità aggiunta  quefla , che  si  aveva  in  pron- 
to nel  Nuovo-Hainpshire , nell’ isola  di  Ro- 
di e nel  Connecticut , appena  che  se  ne  a- 
vessero  diecimila  libbre.  11  che  non  ])Oteva 
somministrare  pili  di  nove  tiri  per  soldato. 
In  tale  scarsità  c pericolo  si  rimase  l’eser- 
cito per  quindici  giorin  ; e se  gl’  Inglesi  a- 
vesscro  dato  dentro  in  questo  tempo  avreb- 
bero facilmente  rotto  il  campo  , ed  aperto 
1’  assedio.  In  ultimo  per  opera  della  cou- 
gi’egazione  della  Nuova-Cesarea  se  ne  man- 
darono al  campo  alcune  botti  , le  quali 
supplirono  tanto  o quanto  al  difetto  , ed 
allontanarono  i mali  che  si  temevano. 

Mancavano  eziandio  gli  Americani  di  sol- 
dati corridori , i quali  eran  per  altro  mol- 
to necessarj  per  le  improvvise  e subite  l'a- 
zioni, per  mantener  la  disciplina  nel  cam- 
po , c pfcr  proteggere  l’  arrivo  dei  soldati  , 
delle  munizioni  e delle  vettovaglie.  Se  poi 
la  guei-ra  ^ come  si  ciedeva  , arrivati  dal- 
r Ingliilterra  i rinforzi  al  nemico  , si  fosse 
condotta  in  sull’  aperta  campagna  , que- 
sta maniera  di  soldati  leggieri  in  una 
contrada,  come  l’America  è,  frequente  di 
acque  , di  fossa  , di  selve  , di  siepaje  , di 
monti e di  passi  stretti  c diffìcin  , era  al 
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fallo  indispensabile.  Pciciò  il  congresso  ave- 
va decretalo  , si  descrivessero  senza  indugio 
alcuno  buon  numero  di  corridori  nella  Peu- 
silvanja  e nella  Virginia,  che  dovessero  mar- 
ciare , toStocliè  le  compagnie  riempite  fos- 
sero, al  campo  presso  di  Boston,  dove  fos- 
sero obbligati  a far  le  veci  di  fanti  leg- 
gieri. Ricevute  poi  le  novelle  della  batta- 
glia di  Breed’ s-liill , il  congresso  ne  aggiun- 
se alle  compagnie  della  Pensilvania  altic  due 
da  levarsi  pure  nella  medesima  provincia  , 
le  quali  tutte  fossero  riunite  in  un  sol  bat- 
taglione da,  esser  capitanato  da  quegli  uf- 
fìziali , che  .rassemblea  od  il  congresso  pro- 
vinciale eleggessero.  Queste  compagnie  di 
corridori  arrivarono  al  campo  sul  comincia- 
re d’  agosto.  Erano  circa  quattordici  centi- 
naia di  soldati  vestiti  scioltamente,  ed  ar- 
mati i più  d’arebibusi  rigati , che  avevano 
gran  gittata. 

Mentre  in  tal  modo  P esercito  america- 
no , che  assediava  la  città  di  Boston , s’ in- 
grossava ogni  di  , e si  forniva  di  tutte 
le  cose  alla  guerra  necessarie  , il  congresso 
s’  adoperava  con  moltissima  diligenza  a fa- 
re quei  provvedimenti  , eh’  ci  credeva  fes- 
selo del  caso  per  mantenere  in  piè  1’  eser- 
cito già  raccolto,  e per  farlo^  anche  più 
grosso  e meglio  fornito  , quando  il  bisogno 
ne  sarebbe  venuto.  Vinse  perciò  un  parti- 
to , che  tutte  le  colonie  avessero  a mcttcr- 
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SI  in  istato  di  diesa,  e quel  maggior  nu- 
mero d’uomini  , d’armi  e di  munizioni  ap- 
prestassero , che  meglio  fosse  in  potestà  lo- 
ro ; che  si  facesse  dappertutto  ricerca  0 
riposta  di  nitro  c zolfo.  Per  questo  fine  si 
andavano  diligentemente  rivilicando  gli  a- 
velli  ed  i carnai  per  fare  procaccio  di  queste 
materie  tanto  preziose  nell’  esercizio  delle 
guerre  moderne  ^ ed  in  ogni  canto  si  mol- 
tiplicavano le  manifatture  della  polvere  , e 
gli  ordini  per  gettar  le  artiglierie.  In  ogni 
parte  risuonavano  grandissimi  apparati  di 
guerra.  In  questo  le  assemblee  ed  i con- 
venti provinciali  secondavano  maravigliosa- 
mente le  operazioni  del  congresso,  e gli 
uomini  obbedivano  con  incredibile  pron- 
tezza ai  decreti  dell’  qno  e dellp  altre. 

Essendosi  il  congresso  accorto  , che  Io 
zelo  verso  la  liberta  dell’  America  aveva 
prevalso  alle'  gare  parziali  ed  alla  gelosia 
dell’  autorità  nelle  assemblèe  provinciali  , 
prese  maggiore  animo  , e si  risolvette  a 
mandare  ad  effetto  un’  ordinanza  generale, 
la  quale  dovesse  servir  di  norma  a tutte  le 
leve , che  in  ciascuna  provincia  si  andava- 
no facendo.  Ei  sapeva  molto  bene  , quan- 
to r uniformità  sia  utile  nelle  cose  della 
guerra  , perchè  con  animi  uniti  si  concor- 
ra al  medesimo  fine  , 0 quanto  efficace  per 
prevenire  le  dissensioni.  Vinse  adunque  un 
partito  , col  quale  si  raccomandò  ( c le 
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sue  raccomandazioni  erano  in  quel  tempo 
come  altrettante  ieggi  ricevute  e mandate 
ad  effetto  ) , che  tutti  gii  uomini  atti  a 
portar  le  armi  in  ciascuna  colonia  dai  se-' 
dici  fino  ai  cinquant’  anni  si  ordinassero  in 
regolari  .compagnie  ; che  si  fornissero  di 
armi^  ed  in  quelle  si  esercitassero  ; chele 
compagnie  fossero  ordinate  in  battaglioni  ; 
che  si  tenessero  pronte  alle  difese  ; che  la 
quarta  parte  della  milizia  di  ciascuna  co- 
lonia fosse  trascelta  per  servire  ad  uso  di 
minuti  uomini  sempre  apparecchiati  a mar- 
ciare dove  l’opera  loro  fosse  richiesta.  Si 
esortarono  coloro , i quali  impediti  erano 
dal  portare  le  armi  dalle  opinioni  religio- 
se , venissero  con  tutti  quegli  altri  più 
efficaci  mezzi  che  leciti  riputassero , in  soc- 
corso dell’  afflitta  patria.  Stabilìrou  le  pa- 
glie ai  soldati , che  furono  venti  dollari 
per  ciascun  mese  ai  capitani  , tredici  ai 
iuogotcnenti  ed  ai  banderai  , otto  ai  Ser- 
genti e caporali , e sei  ai  gregarj.  Racco- 
mandarono, che  in  ciascuna  colonia  si  cre- 
asse un  maestrato  , che  chiamarono  comi- 
tato,  o sia  congi'egazione  di  sicurozza  per 
sopravvedere  e dirigere  tutte  quelle  cose  , 
che  alla  salute  pubblica  importassero,  du- 
ranti le  vacanze  delle  assemblee , o dei 
Conventi  ; e che  quei  provvedimenti  si  fa- 
cessero , che  creduti  saiebbero  necessarj 
per  armar  navi  o altrimenti  , a fine  .di 
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proteggere  le  coste  e la  navigazione  da  ogni 
insulto  delle  navi  nemiche. 

Questi,  intendimenti  del  congresso  furo- 
no mandati  ad  effetto  in  ogni  parte  della 
lega  con  grandissima  prontezza  j ma  in  nis- 
suna  provincia  più  bramosamente  e più 
pienamente  , che  nella  Pcnsilvania  , e so- 
prattutto nella  città  stessa  di  Filadelfia. 
La  milizia  di  questa  città  fu  partita  in  tre 
battaglioni  di  quindici  centina ja  d’  uomini 
ciascheduno,  con  una  compagnia  di  cencin- 
quant'  artiglieri  , e sei  bocche  da  fuoco  , 
é finalmente  una  banda  di  cavalleggieri 
parecchie  compagnie  di  fanti  spediti , di 
corridori  e di  guastatori.  Si  riunivano  tutti 
sovente  , e facendo  sembianze  di  battaglie 
si  esercitavano  nelle  mosse  militari  alla  pre- 
senza del  congresso  e dei  popoli , che  vi 
concorrevano  da  ogni  parte.  Ciò  escguivan 
essi  con  tanta  destrezza  , che  ognuno  se 
ne  maravigliava  , e tutti  ne  sentivano  un 
piacere  incredibile.  Erano  almeno  ottomila 
soldati  , molto  buona  gente  , nella  quale 
erano  entrati  molti  gentiluomini , c perso- 
ne d’  onorata  condizione.  Le  istcsse  cose  si 
facevano  nel  contado  della  Pcnsilvania.  Ei 
pare , che  sottratto  il  conto  di  tutti  colo- 
ro , che  in  essa  avevano  pigliate  le  anni  , 
e dentro  vi  si  esercitavano  , sommassero  a 
meglio  di  settantaraila  soldati.  Tanta  era 
rull'ezioae  che  in  questo  anno  portavano 
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quei  popoli  alla  causa  loro  , che  molti  fra 
i Quaccheri  stessi  , cui  le  opinioni  religiose 
proibiscono  dal  pigliar  le  armi^  e di  spar- 
gere il  sangue  umano  , quantunque  tutta 
la  credenza  loro  sia  di  pazienza  e di  sop- 
portazione , si  lasciarono  tiasportar  al  fer- 
vcrt'e  universale  , entrando  anch’  essi  nelle 
compagnie  dei  Filadelfiesi.  Affermavano  , che  - 
sebhen  la  religion  loro  gli  proibisse  dal 
portar  le  armi  in  favore  di  una  causa  ^ il 
fine  di  cui  sia  o T ambizione  , o la  cupi- 
digia f.  o la  vendetta  , ' potevano  essi  però 
intraprendere  la  difesa  dei  nazionali  dirit- 
ti e della  libertà.  Cosi  non  havvi  opinione, 
per  gagliarda  che  essa  sia  , la  qual  non 
trovi  le  scappate  ; nè  animo  , avvengadio- 
cliè  pacifico  , che  non  si  accenda  nelle  com- 
mozioni dei  popoli. 

Ma  una  cosa  in  Filadelfia  trasse  a sè  sU 
occhi  di  ognuno  ; o fosse  verità  , o mo- 
stra accordata  per  incitare.  Quei  Tedeschi 
fuoiMsciti  , che  questa  città  abitavano,  ed 
erano  già  molt’ oltre  cogli  anni,  e che  per 
la  maggior  parte  vedute  avevano  le  guerre 
d’  Europa , al  nome  di  libertà  si  risentiro- 
no aneli’  essi  ; cosa  , che  poco  si  doveva 
aspettare  , massimamente  in  quell’  età  da 
quegli  uomini  trauzeschi  (*) , e si  unirono 


(*)  Forse  per  forestieri  , estranei , o per  Te- 
deschi. 


Digitized  by  Coogle 


LIBRO  QUINTO.  l'J'jS 

in  una  compagnia  , che  fu  denominala  la 
compagnia  elei  vecchi.  Ripigliate  le  armi  , 
l’ uso  delle  quali  intermesso  avevano  già 
da  SI  lungo  tempo , vollero  entrar  a parte 
della  comune  difesa.  II  più.  vecchio  di  tut- 
ti fu  eletto  capitano,  ed  era  coll’ età  mol- 
to vicino  ai  cent’anni.  Portavano  invece 
d’  insegna  un  crespone  nero  per  significare 
il  cordoglio  , che  provavano  all’  infelice  ca- 
so , che  in  quella  cadente  età  gli  obbli- 
gava a riassumere  le  armi  per  difendere 
la  libertà  di  quella  contrada  , che  aveva 
servito  loro  non  solo  d’  asilo  , ma  anche 
di  nuova  patria  , quando  , cacciati  dalla 
propria  , furono  costretti  ad  andar  cercan- 
do ventura  in  longinque  e strane  regioni. 

Le  donne  stesse  vollero  dimostrare  lo  ze- 
lo loro  in  difesa  della  patria.  Nella  contea 
di  Bristol  determinarono  di  levare  un  reg- 
gimento a pi’oprie  spese  , somministrando 
ogni  cosa  necessaria  , e perfino  le  armi  a 
coloro , che  di  per  sè  non  le  potevano 
procacciare.  Lavorarono  colle  proprie  mani 
le  bandiere  con  motti  opportuni'.  Quella  , 
che  presentò  la  bandiera  al  reggimento , 
orò  molto  acconciamente  sulle  facende  co- 
muni , ed  esortò  con  accomodate  parole  i, 
soldati  ad  esser  fedeli  ,,  ed  a non  disertar 
le  bandiere  delle  donne  americane. 

Queste  cose  , quantunque  in  sè  stesse  di 
poca  importanza  , servivano  però  maravi- 
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gliosamcnlc  ad  accender  gli  animi  , ed  a 
vieppiù  rendergli  ostinati.  Al  qual  fine  i 
diarj  pubblici  non  cessavano  di  concorrere 
con  ogni  maniera  di  concioni  , di  escmpj 
e di  novelle.  Le  battaglie  di  Lexington  , e 
di  Breed' s-hill  èrano  i soggetti  , sui  quali 
"si  esercitavano  gl'  ingegni  americani.  Ogni 
accidente  , ogni  più  particolare  minuzia  di 
quei  fatti  erano  convenevolmente  descritti  ; 
c coloro  che  vi  avevano  lasciata  la  vita  , 
con  sommissime  lodi  commemorati.  Il  dot- 
tor Warren  sopra  tutti  era  con  mirabili 
parole  innalzato  fino  al  cielo.  Lo  cliiatna- 
-vano  lo  Hamden  della  età  loro  ; e come 
un  modello  lo  proponevano  da  imitarsi  a 
tutti  coloro  , ai  quali  la  patria  era  cara. 
Pubblicarono  nelle  gazzette  di  Filadelfia  uu 
elogio  di  lui  molto  patetico,  ed  accomodato 
a concitar  gli  animi  della  moltitudine. 

» Che  nobile  spettacolo  è quello  mai  , 
dicevano  , di  un  eroe  , il  quale  ha  dato 
la  sua  vita  per  la  salute  della  patria!  Ve- 
nite qui , p crudeli  ministri , e mirate  i 
frutti  dei  vostri  sanguigni  editti.  Qual  ri- 
storo potrete  dar  voi  a'  suoi  figliuoli  per 
la  perdita  di  un  tanto  padre,  o al  Re  per 
quella  di  un  sì  buon  suddito  , od  alla  pa- 
tria per  quella  di  un  si  buon  cittadino  ? 
Mandate  qui  i vostri  satelliti  , venite  a sa- 
ziar le  bi'ame  della  tirannide.  Percioccliè 
il  suo  più  implacabile  nemico  è morto.  So- 
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lo  vi  preghiamo  <li  Hspeltare  queste  ono- 
rate reliquie  del  corpo  suo.  Abbiate  com- 
passione al  dolore  della  sua  antica  e scon- 
solata madre.  Di  lui  non  vi  è più  cosa  di 
che  temer  possiate.  La  sua  eloquenza  è 
spenta  , le  sue  armi  abbandonate.  Mettete 
pur  giù  le  spade  ; che  più  vi  resta  a com- 
piere, infami  che  siete?  Ma  finche  sarà 
vivo  il  nome  dell’ americana  libertà  , quel- 
lo di  Warren  infiammerà  i nostri  cuori  , 
darà  forza  alle  nostre  mani  contro  T ese- 
crabil  peste  degli  eserciti  stanziali. 

» Venite  qua  , o voi  , senatori  dell’  A- 
merica , venite  a consultar  qui  intorno  la 
libertà  delle  colonie  unite.  Sentite,  eh’ ei 
vi  parla  , eh’  ei  vi  esorta  , e vi  prega  a 
non  contaminare  la  presente  sua  felicità  col 
dubbio  , che  possa  egli  aver  hi  sua  vita 
spesa  per  un  popolo  di  schiavi. 

» Venite  qua  , o voi  , soldati  , o voi  , 
campioni  dell’  americana  libertà  , e rimira- 
te uno  spettacolo  , che  deve  ne’  nostri  ge- 
nerosi petti  nuove  scintille  di  coraggio  e 
di  gloria  riaccendere.  Ricordatevi  , che 
l’ ombra  sua  erra  invendicata  fra  di  noi. 
Diecimila  soldati  ministeriali  non  sarebbero 
egual  ristoro  alla  sua  morte.  Che  1’  antica 
congiunzione  vostra  con  essi  non  vi  ratten- 
ga^  I nemici  della  libertà  non  son  più  ol- 
tre i fratelli  degli  uomini  liberi.  Aguzzate 
le  vostre  armi  , e non  le  deponcte , finché 
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non  sia  la  tirannide  dall’  impero  britanni- 
co sbandita  j od  almeno  T America  sìa  fat- 
ta al  ^utto  la  terra  della  libertà  e della 
felicità.  . ' 

» Venite  qua  finalmente  voi , o ameri- 
cani padri , o americane  madri , a contem- 
plar le  primizie  della  tirannide.  Vedete  il 
vostro  amico , il  guardiano  della  vostra  li- 
bertà , r onore  , là  speranza  della  vostra 
patria.  Osservate  questo  illustre  eroe  tra- 
fitto dalle  ferite,  bagnato  dal  proprio  san- 
gue. Ma  che  non  sia  senza  frutto  il  vo- 
stro dolore  , nè  oziose  le  lacrime.  Andate  , 
correte  alle  vostre  case  ; raccontate  a’  vo- 
stri figliuoli  il  tristissimo  caso.  Che  gl'  in- 
contaminati petti-  loro  si  agghiadino  e si 
raccapriccino , sentendo  ricordare  le  cru- 
deltà dei  tiranni  , e gli  orrori  della  servi- 
tù. Fornitegli  , armategli  , mandategli-  al 
campo.  Pregate  dal  ciclo  prosperità  alle  ar- 
mi loro,  e,  pigliando  da  essi  T ultimo  ad- 
dio , ammonitegli  di  vincere  o di  morire  , 
come  Warren  , nelle  braccia,  della  libertà 
e della  gloria. 

» E voi  , posteri , voi  guardate  spessa 
indietro  a questa  Era  memorabile.  Voi  ì 
nomi  di  ribelli  e di  traditori  trasporterete 
dal  fedele  popolo  d’America  alla  vera  ori- 
gin  loro.  Voi  scruterete  , ed  ogni  parte  ri- 
cercherete di  quella  trama  di  dispotismo  > 
che  fu  testò  ordita  pel  britannico  impero. 
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Voi  vedrete  pii  Re  sviati  da  perfidi  mini- 
stri , e pii  ministri  sviati  da  perfidi  Re. 

Voi  mostrerete  , siccome  perfino  britanni- 
ci Re  sparso  hanno  lacrime  nell’  ordinare 
ai  sudditi  loro,  che  accettassero  gli  orribili 
mandati  ; e nel  medesimo  tempo  esultato 
hanno  in  mezzo  a pochi  parricidi,  aspettando 
di  vedere  un  continente  intiero  arrossato 
dal  sangue  degli  uomini  liberi.  Oh!  salva- 
te voi  r uman  genere  dalle  infamie  estre- 
me , e siate  pietosi  e giusti  alle  americane 
colonie.  Rivocate  in  vita  la  romana  e la 
britannica  eloquenza  antiche  , e non  siate 
avari  delle  meritate  lodi  a coloro  , • che  a 
voi  hanno  questa  libertà  tramandata.  Ella 
ci  costa  di  molti  tesori  e di  molto  sangue. 

Ella  ci  costa  j ahi  duro  prezzo  ! la  vita  di 
Warren  ». 

II  congresso  volendo  questa  disposizione 
degli  animi  mantenei’e  , e fargli , se  possi- 
bil  fosse,  ancor  più  ardenti  ed  ostinati, 
e conoscendo  quanta  autorità  abbiano  le 
cose  della  religione  nelle  menti  umane  , o- 
però  si  , che  i sinodi  della  Nuova-Jork  e l 

di  Filadelfia  pubblicarono  una  lettera  pa- 
storale , la  quale  fu  letta , essendovi  con- 
corsa una  infinita  moltitudine  di  popo- 
lo f in  tutte  le  chiese.  Afiermarono  , che 
£nora  si  erano  contenuti  nel  silenzio  , non 
volendo  èssere  gl’  istrumenti  di  discordia 
c di  gueiTa  tra  uomini  $ tra  fratelli.  Ma 
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che  però  erau  oi’a  le  cose  giunte  a tale  , 
eh’  eglino  sì  erano  risoluti  a manifestare , 
quali  fossero  nella  presente  querela  le  opi- 
nioni loro  ; che  gli  esortavano  pertanto  a 
pigliar  la  difesa  della  patria  lord;  e che 
stessero  pur  persuasi  , che  , ciò  facendo  , 
camminerebbero  nella  via  del  principe  dei  Re 
della  terra  5 che  andassero  pur  sicuri  alla 
vittoria  , od  alla  morte.  Aggiunsero  alcuni 
ricordi  morali  molto  accomodati  ad  infiam- 
mar viepph\  quelle  menti  religiose  , ed  a 
persuader  loro , che  la  causa  dèli’  America 
era  la  causa  di  Dio.  Raccomandarono  an- 
cora r umanità  e la  misericordia  ai  solda- 
ti ; e a tutti'  gli  ordini  di  persone  di  umi- 
liarsi' , di  digiunare  , di  pregare  , d’  im- 
plorare 1’  assistenza  divina  in  quella  peri- 
gliosa contesa. 

Il  congresso  statuì  , clic  il  di  venti  di 
luglio  fosse  un  giorno  di  digiunò  in  tutte 
le  colonie , il  quale  fu  religiosamente  osser- 
vato ^ ma  più  soleUnèmcnte  nella  ‘città  di 
Filadelfia  , che  altrove.  Tutto  il  congros- 
so.  assistette  unitamente  ai  divini  uffizj  , e 
furon  fatti  nella  chiesa  sermoni  accomodati 
a’  tempi. 

Questo  medesimo  dì  , stando  il  congres- 
so }>er  entrar  nel  tempio,  gli  sopravenne- 
ro  dalla  Giorgia  desideratissime  novelle,  le 
quali  furono  , clte  questa  provincia  si  era 
accostata'  alla  confederazione  , ed  aveva  e- 
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letto  clnrjuc  deputati  , che  dovessero  intir-  . 
venire  al  cpngre.sso.  La  fjual  cosa  fu  pre- 
sa da  tutti  in  lietissimo  augurio.,  e molto 
rallegrò  gli  animi , tanto  per  1’  importanza 
che  aveva  in  se  stessa  , quanto  per  V ora  , 
in  cui  ella  era  venuta  a notizia  del  gover- 
no e del  popolo.  Avevano  in  quella  provin- 
cia lungo  tempo  prevalso  i leali  , di  modo 
cld  ella  non  si  movev^a  , o pareva  voler  te- 
ner la  via  di  mezzo.  Ma  le  estremità  , in 
cui  erano  venuti  gli  «flari  , le  giornate  di 
Lexington  e di  Brecd’  s-hill  , le  crudeltà 
commesse  dalle  soldatesche  reali  , o vere  , 
o credute  , V inclinazione  generale  dell’  esi- 
to della  guerra  in  favore  degli  Americani  , 
r unione  ed  il  consenso  delle  altre  colonie  ^ 
e r opera  eflicace  dei  libertini,  tra  i qua- 
li più  attento  e più  vivo  di  tutti  si  dimo- 
strò il  dottor  Zubly  , furon  cagione  , che 
fattosi  ini  convento  provinciale  accettarono 
tutte  le  risoluzioni  del  congresso  generale  , 
e vinsero  parecchj  partiti  molto  animosi 
cóntro  r Inghilterra  , o sia  che  volessero 
con  questi  V antica  freddezza  compensare  , 
ovvero  i libertini  , tenuti  in  freno  per  lo 
avanti,  fossero  a maggior  rabbia  concitati, 
pichiararono  , che  1’  esser  la  provincia  del- 
la Giorgia  stata  eccettuata  negli  atti  vinti 
nel  Parlamento  contro  TAmerica,  ricevevan. 
essi  piuttosto  in  luogo  d’  ingiuria  che  di 
favore  , essendo  , aggi  ugne vano  , questa  e- 


I 


47^  DELLA  GUERRA  AMERICASA 
menzione  fatta  a belalo  studio  per  sceverar^ 
gli  dai  loro  fratelli.  Deliberarono  eziandio  , 
che  non  riceverebbono  alcuna  merce  , la 
quale  fosse  nell’  Inghilterra  stata  imbarcata 
dopo  il  primo  dì  luglio  ; e che  , facendo 
tempo  dal  dieci  di  settembre  , nissuna  ne 
imbarcherebbero  dalla  Giorgia  per  alla  vol- 
ta deir  Inghilterra  ) ed  oltre  a ciò  , che 
nulla  trasporterebbero  alle  isole  dell’  Indie 
occidentali  inglesi  | ed  a quelle  parti  dei 
continente  americano  , le  quali  le  risolu- 
zioni del  congi’esso  generale  accettate  non 
avessero.  Queste  cose  erano  in  sè  di  molto 
momento , essendo  la  Giorgia  , avvc^nachò 
non  'vasta  provincia  , fertilissima  in  biade  , 
e massimamente  in  riso.  Vollero  eziandio 
astenersi  da  ogni  superfluità  , e sbandire  il 
lusso  ; dar  animo  agli  agricoltori  , che  quel 
maggior  numero  , che  più  possibil  fosse  | 
di  pecore  allevassero.  Nè  tralasciarono  d' in- 
viare una  petizione  loro  al  Re  molto  accon- 
cia , e piena  delle  solite  asseverazioni  di 
lealtà,  le  quali  foi'se  più  efficacemente  si 
facevano  , perciocché  si  aveva  in  animo  di 
non  osservai’le. 

Ma  ritornando  al  congresso  generale , a- 
Tendo  egli  qualche  gelosia  della  provincia 
della  Nuova- Jork  , sia  perchè  vi  abbonda- 
vano i leali  , sia  perchè  la  medesima  è 
mólto  a^rta  agli  assalti  dì  un  nemico  for- 
te in  sull'  ansi  di  mare  , deliberò , che  , 
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perchè  quelli  non  vi  avessero  a sormonta- 
re , dovessero  nell’  appartincnze  stanziare 
cinquemila  fanti  j e antivedendo  i bisogni  , 
ai  quali  i soldati  loro  sarebbero  stati  sog- 
I getti,  siccome  piu-e  le  malattie  e le  ferite,' 

volle  , che  si  ordinasse  un  ospedale  atto  a > ' 
ricevere  i malati  di  un  esercito  di  venti- 
niila  uomini.,  Fu  eletto  a direttore  e me- 
dico principale  il  dottor  Beniamino  Church. 

Considerato  ancora  di  quanta  importan- 
za fosse  l’ aver  gli  spacci  delle  lettere  pron- 
^ tissimi  , e r esser  1’  ulllzio  delle  poste  com- 

I messo  a uomini  zelanti  e fedeli  , elessero  a 

, direttore  generale  sulle  poste  il  dottor  Be- 
niamino Franklin*,  il  quale  1’  istesso  luogo 
^ aveva  occupato  in  Inghilterra  per  le  lèttere 
d’  America  , ed  orane  stato  dismesso  per  1’ 

I amor  s‘uo  verso  le  libei  tà  delle  colonie.  Sta-  * 
bilirono  regolari  procacci  , facendo  princi- 
[ pio  da  Falmouth  nella  Kuova-Inghilterra 
sino  alla  citta  di  Savanua  nella  Giorgia, 
j Ma  sfccome  il  principale  nervo  della,  gucr- 
j ra  consiste  nella  pecunia  , così  il  congresso 
j{  non  tardò  a rivolgere  i suoi  pensieri  veiso 
di  quest’  oggetto  j il  quale  in  un  cogli  uo- 
mini c r armi  , è il  più  importante  , anzi 
il  più  necessario  di  tutti  , massimamente 
nei  casi  della  guerra  difensiva  , come  per 
^ la  natura  stessa  delle  cose  doveva  quella 
^ essere  , clic  si  esercitava  dagli  Americani. 

JMeUe  guerre  oilensive  , nelle  quali  si  va 
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aa  assaltar  V inimica  correndo  e guastando 
il  suo  paese , gli  uomini  C 1*  arm  i possono 
nella  prosperità  della  rittoria  ti'orar  la  pe-  ] 
cunia.  Ma  nei  casi  di  guerra  difensiva  la 

f)ecunia-è  quella  , che  deve  gli  uomini  e 
e armi  procurare.  Questo  affare  però  ave- 
va in  se  grandissima  difficoltà.  La  pecunia 
non  si  poteva  riscuotere  j se  non  per  tria 
di  accatti  , o per  via  di  balzelli.  li  una  e 
r altra  erano  non  <dic  malagevoli  , quasi 
impossibili  j essendovi  da  molti  anni  ad- 
dietro , e per  causa  dei  dispareri  nati  col<^ 

1’  Inghilterra  , assottigliata  di  troppo  la 
quantità'  del  conio , che  girava  nelle  colo- 
nie. Le  province  della  Nuova-Inghilterra 
ne  erano  sempre  state  anzi  scarse  che  no  , 
e gli  atti  proibitivi  del  Parlamento  da  die- 
ci anni  addietro  avevano  ancoi'a  questa  sot- 
fil  massa  attenuata.  NeHe  province  meri- 
dionali poi  , quantunque  più  ricche  per  la 
fertilità  delle  terre  y la  scarsità  della  mo- 
neta era  andata  crescendo  , non  solo  per' 

- la  sovraddetta  cagione  ) ma  eziandio  per 
la  numerosa  introduzione  dei  Neri , la  qua- 
le in  quegli  ultimi  tempi  aveva  avuto  luo- 
go. Laonde  il  trai'  danaro  da  quei  popoli 
per  via  d'accatti,  o di  balzelli  sarebbe 
stata  cosa  hnprudente  , dannosa  , e farse  , 
od  anche  senza  > forse  , impossibile  , almeno 
in  quella  'quantità  , che  i Disteni  delio  Sta- 
to riohiedmiìo.  Àggiungasi  tu  rispetto  agli 
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accatti  t che  , sia  che  i ricchi  avessero  Ja 
pecunia  loro  a fornire  , o no  , avrebbero 
però  sempre  potuto  prestare  il  credito  , ed 
il  far  uso  di  questo  secondo  mezzo  ) meglio 
che  del  primo  era  conveniente.  Impercioc- 
ché se  essi  o l’ una , o l’ altra  cosa  , od  am- 
bedue potevano  somministrare  , gli  uomini 
dotati  di  mediocri  o di  tenui  facoltà  non 
r avrebbero  potuto  deipari.  Eppure  gli  ac- 
catti parziali  di  moneta  non  si  sarebbero  po- 
tuti abbracciare  y quando  che  all*  incontro 
un  accatto  parziale  di  credito  si  poteva  eleg- 
gere , il  quale  sarebbe  stato  in  nome  com- 
prensivamente verso  di  tutti  , ma  in  fatti 
parzialmente  sopportato  nell’  opinione  gene- 
rale dalle  larghe  facoltà  dei  ricchi.  In  ri- 
spetto poi  ai  balzelli  , non  sarebbe  stato 
il  porgli , se  non  cattivo  eleggimento  ; per- 
ciocché , essendo  poco  usi  quei  popoli  alle 
gravezze  , il  recarsi  di  punto  in  bianco  ed 
in  sul  bel  principio , in  sul  toccare  le  bor- 
se dei  cittadini , avrebbe  sull’  opinione  del- 
r universale  i più  perniziosi  effetti  partori- 
to. I popoli  infìammati  in  una  impresa  co- 
mune fanno  più  volentieri  giattura  della 
vita  , che  non  della  pecunia  ; perciocché 
a quella  sta  annessa  più  gloria  che  a que- 
sta , e r onor  dei  bravi  è più  frequente  p 
che  r onor  dei  facoltosi.  Per  la  qual  cosa 
il  congresso  aveva  in  ciò  un’  impresa  mol- 
to malagevole-  alle  mani.  Gi  accorgeremo 
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e»iS»4ia  ,<ioyei'  essere  cresciute  vieppiù  le 
dilUcoU'a  , sé  farem  consider^izionG  che  il 
Gonfjresso  Rveva  hcnsi  la  facolta  tli  racco-r 
mandare,  ma  non  già  quella  di  comandare  5 
e-.cUe  la  obbedienz.a  dei  popoli  era  pi^  yO“ 
lontaria  , che  costretta  j ed  era  ,da  temer- 
si , eli’  essi  ricusassero  , se  si  fossero  toc7 
cate  le  borse.  . Era  ancl^e  molto,  da  appreii- 
de^’si  , che.lejassemX>loe  .provinciali  gelosis- 
simo, del  diritto  di  imppr  le^  gravezze  pub- 
bliche , non  avjebbei:o  di^buou  grado  , cd 
in  ni  un  modo  acconsentito  a questo  , che 
il  congrego  assumesse  la  facoltà  di  tassare- 
Poi  come  questi  avrebbe  potuto  sperare  di 
porre  un  balzello  giusto  e.  ben  temperato 
in  rispetto  a -ciascuna  colònia  , se , stante- 
chò  le  ricchezze  Ipip  erano  in  gran  payte 
fondivle,sul  commei’CÌO-,  cd  erano  state  1 una 
c.  l’altra  in  vai’io  maniere,  dalle  presenti 
turbolenze  .bnprcssionate  e perciò  molto 
soggette  a varia.zipnc, , non  si  conoscevano 
n puntino  le  facoltà  di  ciaseyna  di  esse? 
JSissuna  evidenza  della  conveniente  rata  si 
sarebbe  potuta  avere , e molto  meno  dimo- 
strare j e la  sembianza  di  parzialità , o ve- 
ra, fosse  od-^ apparente , o soltanto  .ureduta  , 
avrebbe  guasta  tutta  i’.zqjc|’a  .. e prodotto 
^clamori  ^ dissensioni  pregiudiziali»  Questi 
,iU'anQ.  gli  scogli.,  che  .il  congresso  inccmtra- 
.^a,  in», rispetto  ai  mofU;di  U.ar  pecunia  |)ei 
bippgui.  dèlio i,i) lai»,  fi*  dyiU  snerva,  f Perciò 
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ai  risolvette  a schivargli  , ed  a volersi  ac- 
costare agli  accatti  del  credito  col  gittar 
I biglietti  , che  avessero  la  mallevadoria  del- 
la fede  delle  colonie  unite.  Nella  qual  co- 
aa  si  sperava  , che  T abbondanza  delle  der- 
rate , r ardore  e T unanimità  del  popolo , e 
massimamente  dei  ricchi  , i quali  , i più 
èrano  alle  cose  nuove  favorevoli , avrebbe- 
ro esso  credito  mantenuto  vivo  , ed  impe- 
dito che  i biglietti  non  cadessero  in  bassan- 
ta>  Abbenchè  quello  eh*  era  già  accaduto 
• nelle  province  settentrionali  , in  cui  i bi- 
glietti che  allora  esistevano  | scapitavano  y 
avrebbe  dovuto  tenergli  avvisati  del  peii- 
I colo.  Oltre  a ciò  gli  uomini  prudenti  pre- 
vedevano benissimo  , che  per  la  facilità  del- 
I la  cosa  , e pei  bisogni-  che  si  sarebbero  ad 
I ogni  ora  moltiplicati , si  sarebbe  gittata  una 
I si  grande  quantità  di  biglietti  , che  sareb- 
I be  diventata  del  tutto  soprabbondante  , 

I gli  avrebbe  fatti  scapitare.  Aggiungasi  y 
I che  il  congresso  non  era  solo  a far  gittate 
i di  biglietti  f ma  che  anche  le  assemblee  pro- 
vinciali avevano  , ed  usavano  l’ istessa  fa- 
coltà ; il  che  doveva  piodurre  di  breve  la 
, soprabbondanza.  Quest*  era  un  male  , eba 
fin  da  principio  doveva  far  temere  i più 
pregiudiziali  effetti.  Nè  si  deve  passar  soW 
^ to  silenzio  ) che  , siccome  sono  sempre  in- 
certi i casi  della  guerra , potevano  le  armi 
inglesi  andarne  colla  migliore  , e correre 
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vAÙoriosftiaentè , il  paese.  Dai  clie.nc .sarelin 
he  jnatau  di.  necessità  la  totale  }X)yina  dq! 
ct^edito.,  ed  i biglietti  sarebbersi  forse  an- 
co'ridotti  al  (niente.  Si  sa  per,  pvupva  , che- 
io;  (Jotesti  aifari  -la  fidanza'  dei  ^ popoli  non 
ha  rimedio. j Questi  erano  i pericoli,  questi 
i(  timpi'i  ,*cbc  pon  senza  gran  cagione  te-, 
Bevano, sospesi  gli  .apiini  dei  prudenti  nel-, 
L’  aliare'. del  gittar  .fuori,  i biglietti.  Ma  non 
a*a  luogQ  ad  .elezione,;  ,ed  il- congresso  era 
in  tali  terpiini  costituito  , che.  gli  abbiso- 
gnava ) come  si . suol  dire , o bere  o affo- 
gare. Perciò  non  esitarono  punto  a por 
mano  a quel  compenso,  il  quale,  se  non 
ei-a  buono , era  al  certo  necessario.  Adun- 
que il,  congresso  nel  mese  di  giugno  deli- 
berò si  gittassero  due  milioni  di  dollari 
- -di  3p|igna,in  altrettanti  biglietti  di  credi- 
to j,  e ,cbe  la  fede  delle  colonie  unite  doves- 
se stare  per  la  redenzion  loro.  Qualche  tem- 
po; dopo  feoe  un’  altra  gittata  di  biglietti 
sino  ad  ,un  milione  di  dollari  pui'e  di  Spa- 
glia , dei  quali  biglietti  ciascuno  avesse  ad 
esser  di  tiepta  dollari.  Questi  furono  ricc- 
Vdtl'Su  quivi  primi  priuc^j  con  consenso 
universale' dei  popoli;  ; . i,...*. 

t Adendo  il  :congresso  procurati  gli  uomi- 
ni , le,-a^*nù  e la  pecunia,  applicò  l’animo 
ad,  as&ioiuarsi  al  le.  spalle  con  guadagnarsi 
lé. -aazioni,  indiane , .sulla  mente  delle  quali 
non.  aì, stava  Aeoza  quache  tin^pi:e.  Sapeva, 
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che  il  generale'  Gage  aveva  spedito  da  Bo- 
ston un  suo  messo  per  nome  Giovanni  Stuart 
presso  la  nazione  dei  Cherokce , che  abita- 
va le  regioni  prossimane  alla  Carolina  Me- 
ridionale ; e che  il  generale  Carleton',  go- 
vernatore del  Canada  ,•  aveva  mandato  11 
colonello  Johnson  presso  gl’  Indiani  di  Sah 
Francesco,  ed  altri  pertinenti  alle  sci  tri- 
bd  , che  pili  erano  vicine  a quella  proVfrl- 
cia.  Il  fine  loro  era  di  adescar  quelle  na- 
zioni con  promesse,  con  danari,  e con  pre- 
senti per  indurle  a pigliar  le  armi  contm 
i coloni  ; la  qual  cosa  , se  per  avventura 
si  sarebbe  potuta  tollerare  , quando  , p'ei’>- 
duk  ogn’  altra  speranza  e forza  , V Inghil- 
terra fosse  stata  ridotta  alla  necessità  o di 
adoperar  gl’  Indiani  , o dar  vinta  la  causa 
agli  Americani  , certamente  non  potrà  non 
cofidannarsi , e come  orribile  non  biasimar- 
si , allorquando  altre  armi , altri  soldati  si 
avevano  in  pronto  per  'esercitar  con  pro- 
sperità di  fortuna  la  guerra  contro  le' co- 
lonie. La  posterità  non  potrà  non  detestare 
i consigli  di  coloro,  i quali  , da  nissuna 
necessità  spinti  , hanno  anteposto  gli  -sfre- 
nati e crudeli  Indiani  ai  soldati  disciplinati 
dell’Inghilterra.  Quest’ è ' stato  un  jiartito 
non  solo  di  barbara  ferità  notato,  ma  che 
riuscì  anche  in  ultimo  ai  suoi  proprj  au- 
tori esiziale.  Ma  la  ménte  dell’  uomo  è cie- 
ca , l’animo  suo  spessa  crudele,  e le  ire 
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non  placabili.  Pensò  adunque  il  c(Hi> 
gresso  ad  opporsi  con  efficaci  mczti  a que~ 
' sti  tentativi  inglesi  ; c perchè  la  cosa  pro- 
cedesse con  piò  ordine  determinò  , che  le 
tribù  indiane  divise  fossetto,  secondo  la  men- 
te sua  in  altrettanti  distretti  ; a ciascuno 
dei  quali  fosse  destinato  un  uomo  a posta, 
il  quale , essendo  pratico  della  lingua , dei 
costumi  e dei  luc^hi  loro  , ad  essi  corri- 
spondesse , spiasse  gli  andamenti  loro , sod- 
. ^sfacesse  alle  domande  in  ciò  , che  fosse- 
ro ragionevoli,  ed  ai  bisogni  e necessità  lo- 
ro provvedesse.  In  somma  non  dovevano 
questi  mandatari  nissuno  mezzo  lasciar  in- 
, tentato  per  cattivarsi  la  benevolenza  degl’in- 
diani, acciò  non  dessero  ajuto  aU’armi  rea- 
li , e tenessei'O  la  via  neutrale.  Credono  al- 
cuni, che  gli  uomini  del  congresso  avesse- 
ro anche  il  mandato  di  far  in  modo , che 
gl’  Indiani  entrassero  a parte  della  ^erra, 
accostandosi  agli  Americani  contro  gli  eser- 
citi inglesi,  li  che  non  ci  pare  abbia  la 
sembianza  della  probabilità,  stantecbè  chia- 
ra cosa  ella  eiu  > che  la  guerra  si  doveva 
in  grandissima  parte  eseicitaro  sai  territo- 
rio americano  ; e che  quest'  Indiani  erano 
soliti  R mettere  a sacco  ed  a morte  così  gli 
amici  , come  ì gemici.  Inoltre  non  è da 
' credersi  , che  gli  Americani  potessero  ave- 
; w - ré.  in  animo  di  macchiare  con  una  nota  di 
iMURbRrie  sul  bel  principio  una  causai  ch’assi 
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volevano  , fosse  tla  tutti  riputala  e giusta 
e santa.  Tuttavia  non  vogliamo  tralasciar 
di  dire  , che  in  Filadelfia  si  credeva  e si 
annunziava  , come  un  caso  prospero  , che 
gl’indiani  Moacchi,  e quelli  di  Stockbridgc, 
avendo  i primi  mandalo  la  ciarpa  (*)  ai  se- 
condi, il  che  presso  di  quelle  nazioni  era  un 
segno  di  Iteanza , si  eran  confèdei'ati , e sta- 
van  pronti  ad  unirsi  ai  coloni , per  corre- 
re a’  danni  degli  Inglesi.  Si  credeva  istcs- 
samente  nel  Massacciusset  , che  i Seneca  , 
altra  nazione  indiana  , fossero  apparecchiati 
a far  lo  stesso.  Oltre  a ciò  un  (^po  india- 
no , per  nome  Svvashan , con  altri  quattro 
Capi  della  tribù  di  San  Francesco  arrivaro- 
no nel  mese  di  agosto  al  campo  di  Cam- 
bridge guidati  da  un  Reuben-Golbum.  Ve- 
nivano ad  olferii'si  pronti  ad  intraprendere 
la  difesa  dell’americana  liberta.  Furono  fat-? 
te  loro  le  grate  accoglienze  , e condotti  al 
soldo.  Svvashan  si  vantava  r che  avrebbe 
all’  uopo  condotta  molta  gente , aggiungen- 
do eziandio,  che  gl’indiani  nei  Canada,  e 
perfino  i Francesi  erano  a favoi'e  degli  A- 
inericani  volti  , e pi-onti  a collegarsi  con 
loro.  Queste  cose  si  dicevano  , e si  crede- 
vauo  universalmente.  Ma  fossero  qualsivo-  . 


(*)  Quella  banda  o-  ciatora  che  portano  gli 
uòmini  di  guerra. 

Bolla , Fol.  L 
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gliano  i desitlcrj  del  popolo  , il  congresso 
si  contentava  di  avergli  neutrali,  ed  a que- 
sto fine  solo  s’  avviavano  i suoi  maneggi. 
Ciò  per  altro  non  potè  impedire,  ehe  gl’in- 
glesi non  si  prevalessero  di  queste  prime 
dimostrazioni  , afl'ermando  aver  essi  tratto 
alla  parte  loro  , ed  usati  gl’  Indiani  , per- 
chè gli  Americani  i primi  avevan  voluto  ado- 
perargli. 

Speditosi  il  congresso  dalla  bisogna  de- 
gl’Indiani  , la  quale  Io  aveva  grandemente 
tenuto  sospeso  , si  rivolse , fatto  piò  ardi- 
to dalle  giornate  di  Lexington  e di  Bree- 
d’  s-hill  , ad  onestar*  Ja  causa'  sua  , e la 
presa  dell’  armi  nel  cospetto  di  tutte  le  na- 
zioni del  mondo  ; e ciò  facendo  usò  Io  sti- 
le delle  nazioni  independenti.  Mandarono 
un  bando  , o sia  dichia^razlone , nella  qua- 
le con  molto  gravi  parole  ricordarono  le 
fatiche  , i disagi  ed  i pericoli  dagli  ante- 
nati loro  sopportati  nell’  andar  a piantare 
le  colonie  in  quelle  strane  e rimote  regio- 
ni ; le  cure  loro  nel  farle  crescere  e pro- 
sperare ; i patti  fornati  colla  Corona  , e 
l’utilità  e le  ricchezze  che  ne  erano  all’In- 
ghilterra  derivate.  Rammentarono  la  lunga 
fedeltà  e la  lodata  prontezza  a venir  in  soc- 
corso della  comune  madre.  Quindi  trapas- 
sarono a parlare  dei  nuovi  eonsiglj  presi  dai 
ministri  sul  finire  dell’  ultima  guerra  , e 
fecero  una  diligente  enumerazione  delle  la- 
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montate  leggi.  Narrarono  acconciamente  le 
1 unghe  e vane  querele,  le  decennali  ed  inu- 
tili supplicazioni.  Accennarono  le  inique  con- 
dizioni per  la  pace  proposte  nel  Parlamen- 
to ( intendo  di  parlare  della  proposta  d’ac- 
cordo del  lord  North  ) , escogitate  a bella 
posta  per  dividergli  , per  metter  le  tasse 
all’  incanto,  al  quale  una  colonia  concor- 
lerebbe  contro  l’altra,  non  sapendo  ambe- 
due qual  prezzo  sia  a redimer  le  vite  loro 
bastevole.  Descrissero  la  possessione  nimiche- 
volmente  p’esa  della  città  di  Boston  dalla 
soldatesca  armata  sotto  i comandamenti  del 
generale  Gage  ; le  ostilità  di  Lexington  in- 
cominciate dai  soldati  reali  , e le  crudeltà 
commesse  in  quel  fatto.;  la  rotta  fede  di 
quel  generale  pel  rifiuto  .delle  permissioni 
di  uscita,  e le  phi  peggiori  permissioni  xxMl- 
cesse , per  avere  con  barbai  a inumanità  se- 
pm’ato  i mariti  dalle  mogli  , i figliuoli  dai 
genitori,  gli  amici  dagli  amici,  i vecchi  e 
gl’infermi  dai  pietosi,  dai  forti  e dai  sa- 
ni , i padroni  dalle  robe  e masserizie  loro. 
Ilammentarono  la  beccheria  di  Brccd’s-hill  , 
r incendio  di  Charlestown  , l’ larsione  delle 
navi  , il  guasto  delle  vettovaglie  , hu  mi- 
nacciata rovina  c distruzione  di  tutte  le 
cose.  Favellarono  delle  tente  fatte  dal  go- 
vernatore del  Canadà  per  ispingere  a’ danni 
loro  gl’  Indiani  , gente  fera  e bestiale , ed 
i disegni  minist^’iali  notarono  di  voler  ac- 
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cumulare  sulle  inleiici  cd  innocenti  colonie 
tutti  i flagelli  del  fuoco  y del  ferro  e della 
fame. 

» Siamo  y esclamarono  essi  , al  bivio 
ridotti , o di  sottometterci  intieramente  alla 
tirannide  d’  irritati  ministri  , o di  l'esistere 
colla  forza.  Abbiam  ragguagliati  i danni  da 
una  parte  e dall’  altra  , e trovato  abbiamo, 
che  nulla  è più  da  temersi , che  la  volon- 
taria schiavitù.  L’onore,  la  giustizia,  l’u- 
manità  ci  vietano  di  abbandonar  vilmente 
quella  libertà  , che  abbiamo  dai  nostri  va- 
lorosi antenati  ricevuta  ; e che  la  nostra 
innocente  posterità  ha  diritto  di  ricevere 
da  noi.  Non  possiam  portar  T infamia  di 
dar  in  predio  le  future  generazioni  a quel- 
la miserabilità  , che  sovrasta  loro  inevita- 
bilmente , se  noi  con  inudita  viltà  lasciani 
loro  per  eredità  la  servitù.  La  nosti'a  causa 
è giusta  , r unione  perfetta  , le  facoltà 
grandi  ; e non  mancheranno  all’  uopo  i soc- 
coi’si  esterni.  Noi  ringraziamo  grande  e gra- 
tamente la  divina  Provvidenza,  che  a que- 
sto terribile  cimento  non  ci  abbia  tratti  , 
se  non  quando  erano  già  le  nostre  forze  al 

J presente  grado  cresciute  , ed  avevamo  nel- 
0 precedenti  guerre  imparato  l’uso  dell’ ar- 
mi , ed  acquistato  i mezzi  di  difesa.  Con 
i cuori  confortati  da  questi  pensieri  noi  so- 
lamente , avanti  Dio  ed  avanti  gli  uomini, 
dichiar  iamo , che  noi  giusta  nosti’a  estr'ema 
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possa  qnelle  armi,  che  il  Lencfico  Grentore 
ha  nelle  nostre  mani  poste  , ed  alle  quali 
i nostri  nemici  ci  hanno  sforzati  di  ricor- 
rere, ad  onta  di  ogni  pericolo,  eoa  animi 
invitti  ed  insuperabil  costanza  adopreremo 
in  difesa  delle  nostre  libeiTa,  essendo  tut- 
ti , ed  al  tutto  risoluti  a morir  liberi , piut- 
tosto che  a vivere  schiavi.  Che  le  menti 
dei  nostri  amici  e concittadini  non  si  sol- 
levino a queste  nostre  determinazioni.  Noi 
non  intendiamo  a niun  modo  quell’  unione 
discic^liere , la  quale  da  si  lungo  tempo 
dura  fra  -di  noi  , e che  con  ogni  sincerità 
desideriamo  di  veder  ristorata.  La  necessi- 
tà non  ci  ha  pcranco  spinti  a questo  di- 
sperato consìglio , nè  alcun’  altra  nazione 
aobiam  ixmtro  di  essi  alla  guerra  provoca- 
ta. Noi  non  leviamo  gli  eserciti  coll’  am- 
bizioso disegno  di  separarci  dalla  Gran-Bret- 
tagna , e diventar  Stati  independenti.  Noi 
non  combattiamo  nè  per  la  gloria  , nc  per 
le  conquiste.  Noi  oiferiamo  al  mondo  lo 
spettacolo  di  un  popolo  assaltato  da  un  ne- 
mico non  provocato  , senza  ninna  imputa-  0 
zione  , o sospetto  di  offesa.  Yantun  essi  i 
privilegi  e la  civiltà  loro.  Eppure  altre 
condizioni  non  ofiVono  , che  la  servitù  , o 
la  morte. 

» Nella  nostra  propria  conti'ada  , in  di- 
fesa di  quella  libertà  che  abbiamo , nascen- 
do , eredata , che  abbiam  goduta  dai  tem- 
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pi  della  rivoluzione  in  poi  , per  la  prote- 
zione delle  nostre  proprietà  solo  acquistale 
per  la  onesta  industria  de'  nostri  antenati , 
e nostra  , e contro  la  Tiolenza  teste  usata, 
noi  abbiamo  le  armi  pigliate.  Queste  por- 
remo noi  giù,  ma  non  prima,  allor  quan- 
' dò  gli  assalitori  avranno  cessate  le  ostilità, 
ed  ogni  pericolo  cbe  ricominciar  possano  , 
sarà  allontanato.  Posta  umilmente  ogni  no- 
stra córiiidenza  e speranza  nella  merce  del 
supremo  , ed  indifi’erente  Giudice  e Govei*** 
natore  ^i  tutte  le  cose , noi  devotamente 
supplichiamo  la  sua  divina  bontà  di  pi*o- 
teggerci  in  questo  gran  conflitto  , ed  a fe- 
lice fine  condurci  , di  piegare  il  cuore  de’ 
nostri  avversar]  alla  concordia  , di  fargli  a 
ragionevoli  'termini  consentire  , ed  in  tàl 
guisa  d' impero  preservare  dalle  calamità 
della  cittadina  guerra  ». 

Questo  manifesto  , il  quale  fu  molto  lo- 
datola quei' tempi,  fu  sottoscritto  da  Gio- 
vanni Hancock  , il  quale  era  in  iscambio 
del  Rutledge  stato  eletto  presidente  del  con- 
gresso , e dal  segretario  Carlo  Thompson. 

Il  congresso  non'’ tralasciò  anche  in  que- 
sta cii'costanza  di  usare  il  mezzo'  della  re- 
ligione. 11  manifesto  fu  mandato  in  ogni 
parte  del  continente,  e letto  su  pei  pulpi- 
ti dai  ministri  colle  opportune  esortazioni. 
Nel  campo  bostoniano  fu  Iettò  con  pre- 
parata solennità.  11  maggior  generale  Putnani 
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assembrò  quella  parte  dell’  esercito  , che 
obbediva  a’  Suoi  comandamenti  in  sul  Pi-o- 
Bpect-hill , e quivi  con  insolita  pompa  fu 
Ietto  ai  soldati.  Terminata  la  lettura  si  fe 
un’accomodata  prcgliiera.  Dato  il  segno 
dal  generale  , tutto  1’  esercito  gridò  tre, 
volte  amen  , ed  in  quel  mentre  si  sentì  lo 
scoppio  deir  artiglieria  , che  tirò  dal  For- 
te. Drappellavano  nell’  istesso  tempo  cerila 
insegna  mandata  recentemente  al  Putnam 
col  solito  motto  di  Appello  al  Cielo , e 
con  ,queir  altro  5 Qui  transtulit  sustinet. 
Le  istesse  solennità  osservate  furono  tra  le. 
altre  schiere. Tutti  erano  contenti  e concitati. 

A Cambridge  poi  , essendovi  corsi  l prin-  ^ 
cipali  uomini  della  provincia  di  Massaccius-' 
set  , la  lettura  fu  fatta  in  presenza  loro  e‘ 
di  molto  popolo  con  grande  apparato.  Il  , 
che  contribuì  nOn  poco  ad  indiir  negli  a- 
nimi  , con  una  ardenza  e zelo  religiosi  , 
una  grandissima  ostinazione.  Queste  cose 
si  facevano  ad  imitazione  di  quelle,  che 
stat’  eranoi'  praticate  dai  libertini  ai  tempi  < 
di  Carlo  I , sicché  pai’eva  , fosse  quell’  i- 
stessa  guerra  rinnovata , nella  quale  la  re- 
ligione protestante  .serviva  di  motivo  o di 
pretesto  agli  autori  della  libeità,  od  ai 
fautori  dell’  anarchia  ; c la  religione^catlo- 
lica  serviva  di  titolo  o di  coperta  ai  difeu- 
ditori  della  temperata  Realtà  , od  agli  sta-  ' 
biìitori  del  dispotismo.  Tanta  é la  forza 
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della  religione  nei  cuori  umani  ! E tanta 
è sempre  stata  la  propensione  dei  reggito- 
ri delle  nazioni  a profittarne  ! Dal  che  la 
ixìligione  stessa  ricevè  gran  da  mio  j ed  è 
nata  in  gran  parte  quella  freddezza,  che 
in  proposito  di  lei  tu  osservata  in  ter  ti 
tempi , e che  fu  sì  meritevolmente  lamen- 
tata dagli  uomini  prudenti.  Imperciocché 
l’universale  dei  popoli  si  accorse  , che  gli 
uomini  astuti  della  religioiie  si  servivano  , 
come  di  un  i^triimeuto  per  arrivare  ai  fini 
mondani  loro.  E siccome  l' uomo  è pur 
troppo  sfrenato  , e ne’  desiderj  suoi  molto 
intemperante  , sicché  non  contento  di  ri- 
manersi ai  limiti  del  bene  non  precipiti 
spesso  nel  suo  contrario  , cosi  la  religione, 
che  dovrebb’  essere  sempre  santa  ed  inte- 
merata , diè  talvolta  favore  a biasimevoli 
imprese  con  grave  scandalo  dei  popoli  , e 
con  molta  diminuzione  della  propria  auto- 
rità, che  riuscì 'assai  dannosa  alla  rettitu- 
dine ed  al  buon  costume.  Comunque  ciò 
sia , ella  è cosa  certa , che  questa  sembian- 
za religiosa  , colla  quale  vollero  gli  Ame- 
ricani colorire  1’ imppsa  loro,  se  produsse 
fra  di  essi  maggior  consenso  ed  ostinazione , 
fu  causa  eziandio  della  pcitinacia  del  go- 
verno inglese  , del  rigore  e della  severità  , 
coi  quali  esercitò  egli  la  presente  guerra. 
Oltre  la  ragion  di  Stato  si  tramescolava 
nella  mente  sua  la  ricordanza  dei  passati 
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casi  dei  britaonici  Re  ; il  che  doveva  con 
un  certo  spavento  indurre  anche  più  raJi- 
bia  e maggior  livore. 

Avendo  in  tal  modo  il  congresso  cercato 
di  giustificar  T opera  sua  presso  le  nazioni 
del  mondo  , voltò  il  pensiero  a protestare 
al  popolo  inglese  , che  1’  intendimento  de- 
gli Americani  era  quello  di  voler  T antica 
congiunzione  con  essi  mantenere,  la  quale 
affermavano,  era  stata  , e tuttavia  era  la 
gloria  , fa  felicità  ed  il  primo  dei  desideij 
loro.  Gii  ammonivano  in  istile  grave  e mol- 
to patetico,  si  ricordassero  dell’ antica  ami- 
cizia ; delle  gloriose  e comuni  imprese  de- 
gli antenati  , e dell’  affezione  verso  gli  a- 
redi  delle  virtù  loro  , le  quali  la  vicende- 
vole congiunzione  fin’  allora  conservata  a- 
vevano.  Ma  quando,  soggiungevano,  1’ a-, 
micizia  era  violata  colle  più  atroci  ingiu- 
rie ; quando  ciò , eh’  era  1’  onore  e l’ orna- 
mento degli  antenati  riputato , diventava 
una  cagione  di  biasimo,  e quando  niun’al- 
tri  rispetti  rimanevano  fuori  di  quelli , che 
fra  tiranni  e gli  schiavi  esistono;  quando 
finalmente  ridotti  erano  all’alternativa  di 
rinunziar  al  favor  loro , od  alla  libertà  , 
non  dover  esser  dubbia  la  elezione.  E dopo 
di  aver  toccato  i mei'iti  ' loro  e le  dannose 
leggi  , concludevano  con  dire  , che  la  vit- 
toria sarebbe  del  pari  pregiudiziale  all’  In- 
ghilterra , che  all’  America  j che  quei  sol- 
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dati  f i quali  avrebbero  cacciato  le  spade 
dentro  le  viscere  degli  Americani , le  avreb- 
bero anche  senza  esitazione  alcuna  involte 
contro  i Brettoni;  che  pregavano  berte  il 
cielo  , volesse  dagli  amici  loro  fratelli  e 
concittadini  , imjierciocchè  con  tali  nomi 
volevano  ancóra  appellargli , p'rimachè  la 
memoria  dell’ antica  aftezione  cancellata  non 
fosse  , quell’  eccidio  e quella  rovina  frastor- 
nare , che  loro  soprastavano.' 

Composero  anche  una  dicerìa  in^iritta  al 
Be  , colla  quale  narrati  prima  i meriti  lo- 
ro , la  fede  vèrso  la  Corona  , le  disgrazie 
e calamità  presenti  , pregarono  e scongiu- 
rarono , che  il  reale  animé  di  Sua  Maestà 
si  piegasse*  a voler  interporre  l’autorità 
sua  per  sottrargli  dalla  presente  condizio- 
ne , ed  a trovar  qualche  buon  mezzo  , on- 
de , le  unite  supplicazioni  delle  colonie  u- 
dite  , possano  alla  riconciliazione  condursi. 
Imploravano  eziandio  , cessassero  intanto 
le  armi  , e quelle  leggi  si  invocassero  , dal- 
le quali  maggiore  e più  prossiuio  danno 
provavano.  Che  ciò  fatto  , avrebbe  il  Re 
tali  prove  del  buon  animo  delle  colonie  a- 
vute  , che  le  avrebbe  tosto  alla  sua  reale 
grazia  ritornate  , ed  esse  nulla  lasciato 
per  testimoniare  la  divozione  loro  verso  il 
•Sovrano , e 1’  affjzion  verso  la  comune  pa- 
tria. 

Desiderava  il  congresso  di  rendersi  bene- 
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vola  la  nazione  irlandese  , essendoché  mol- 
ti utili  cittadini  ne  venivano  ogni  anno 
dall'  Irlanda  ad  abitar  T America  , e tra  i 
soldati , anzi  tra  i generali  americani  si 
trovavano  alcuni  Irlandesi.  Temeva  ezian- 
dio , che*  gli  uomini  di  quella  nazione  a- 
vessero  mal  animo  contro  i coloni  per  cau- 
sa delle  * leghe  contro  il  commercio  , dalle 
quali  avevano  ricevuto  molto  danno.  Nè 
non  sapeva  , che  anche  gl’  Irlandesi  erano 
per  molte  ragióni  scontenti  del  governo  in- 
glese 5 e quantunque  si  fossero  ultimarmen- 
te  fatte  loro  concessioni  , tuttavia  rimane- 
va ancora  molto  disgusto  negli  animi  loro. 
Questa  mala  contentezza  intendeva  di'  usa- 
re il  congresso,  e d’  invelenir  quelle  pia- 
ghe , che  già  andavano  sei*pendo  nei  cuori 
irlandesi.  La  qual  cosa  come  potesse  con- 
sistere colla  fedeltà  , nissuno  non  potrà  non 
giudicare.  Ma  la  guerra  ei’a  rotta  , e già 
molto  avanti  trascorsa,  e gli  Americani  vo- 
levano con  tutti  i mezzi  esercitarla  ; tra  i 
quali  secondo  il  solito  , quella  si^  è di  aver 
la  sembianza  di  desiderar  la  pace  , c quel- 
ì’  altro  ancora  di  sollevare  ed  inasprire  gli 
animi  dei  sudditi  del  nemico  contro  l’  au- 
torità dello  Stato.  A questo  fine  il  congres- 
so scrisse  una  molto  accomodata  lettera  , 
la-  quale  inviò  al  popolò  irlandese.  Alfcr- 
inarono  che  siccome  ingiuriati  ed  innocen- 
ti , cosi  desideravano  di  goder  il  favore  dei 
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\iituo*i  tei  iiniaui  uoqiìdì  5 tilt  comunque 
iucrtdibile  dovesse  parere,  che  in  quel  se- 
colo, tanto  chiaro  per  la  civiltà  e per  le 
dottrine , i reggitori  di  una  nazione , la  qua- 
le io  ogni  tempo  aveva  per  la  libertà  colli-' 
battuto , e la  memoria  degli  amici  di  quel- 
• . la  con  perpetua  onoranza  proseguiti , ten- 
tassero di  stabilire  un’  arbitraria  potestà 
sulle  vite  , le  libertà  e ie  proprietà  dei 
concittadini  loro  dell’ America  , ciò  era  non 
' di  meno  una  altrettanto  deplorabile  , che 
incontrastabile  verità.  Parlavano  ancora  del- 
le battaglie  di  Lexington  .e  di  Breed’s-hill, 
dell’  incendio  di  Charlestown  , e delle  pri- 
gioni di  Boston.  Continuarono  dicendo,  che 
uissuno  gli  poteva  biasimare  di  aver  volu- 
to colla  forza  arrestar  il  corso  di  tanta  de- 
solazione j,  di  ributtare  gli  assalti  delle  fe- 
roci schiere  ; che  speravano  bene  coll’  aju- 
to  di  Dio  di  poter  resistere  alle  usurpazio- 
ni ministeriali , e che  già  anticipavano  nel- 
- la  mente  loro  quell’  età  d’  oro  , in  cui  la 
libertà  , con  tutte  le  gentili  arti  della  pa- 
ce e dell’  umanità  , avrebbe  il  suo  dolce 
dominio  in  quel  mondo  occidentale  stabili- 
to, e rizzati  monumenti  eternali  a quei  vir- 
tuosi amici  e martiri  della  libertà  , i quali 
avevano  combattuto  per  la  causa  sua  , e ri- 
portatone ferite  , patimenti  o morte  j che 
ringraziavano  grandissimamente  gl’  Irlandesi 
del  buon  animo  loro  vciso  l’ America  ; che 
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sapevano  , che  non  istavan  essi  nemmeno 
sonz’ aggiavj  j che  motto  si  condolevano  al- 
le strettezze  loio  , e che  si  rallegravano  , 
che  il  disegno  dei  ministri  di  voler  soggio- 
gar le  colonie  gli  avesse  indotti  a graziar 
l’ Irlanda  di  alcuni  hcnefizj  j che  per  fino 
la  mercè  del  govenm  em  stata  crudele  ver- 
so grirlandesi  , e che  nei  grassi  pascoli  del- 
r Irlanda  molti  afiamati  parricidi  avevano 
trovato  e cibo  , e foize  per  macchinare  la 
distruzion  sua  j che  speravano , che  la  pa-’ 
zicnza  dei  modesti  uomini  non  sarebbe  sem- 
pre lasciata  in  dimenticanza  , e che  Iddio 
permetterebbe  , che  Ibs^er  guasti  e rotti  i 
disegni  di  coloro,  i quali  volevano  spegnere 
la  libertà  nel  britannico  impero;  che  ave- 
van  essi  pigliate  le  armi  per  difenderla , c 
con  essa  la  vita  , la  roba  , T onore  e tutto 
quello  , che  T uomo  ha  pir\  caro  quaggiù  ; 
che  per  ottenere  un  prospero  fine . all’  im- 
presa loro  molto  confidavano  nei  buoni  uf- 
fizj  dei  compagni  loro  al  di  là  dell’  Atlan- 
tico , giacche  questi  altro  destino  sperar 
non  potevano  dal  comune  nemico  , se  non 
quello  di  esser  gli  ultimi  aitigliati. 

Insistendo*  nel  medesimo  pensieio  scrisse 
il  congresso  una  lettera  alla  città  di  Lon- 
dra per  ringraziarla  della  parte  , che  ave- 
va presa  in  favor  dell’  America  ; il  quale 
procedere  , dicevano  , molto  bene  si  con- 
veniva alla  prima  città  del  mondo,  a quel- 
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la  che  in  ogni  tempo  era  stata  la  difendi- 
trice  della  libertà  e di  un  giusto  governo 
contro  la  tirannide. 


Ma  il  congresso  stimava  importare  assai  al 
buon  fine  del  suo  negozio  tenersi  gli  animi 
dei  Canadesi  benevoli , sicché  od  agli  Ame- 
ricani si  accostassero  , od  almeno  tenessero 
la  via  di  mezzo.  Sapevano  , che  la  prima 
lettera  non  era  riuscita  senza  effetto,  e que- 
sto intendevano  di  confermare  con  una  nuo- 


va. Del  che  avet^ano  grandissima  speranza  ; 
conciossiachc  T atto  di  Quebec  avesse  in  quel- 
la provincia  effetti  partoriti  del  tutto  con- 
trarj  a quelli  , che  gli  autori  suoi  si  era- 
no proposti.  La  maggior  parte  degli  abita- 
tori, del  Canadà  l’avevano  ricevuto,  eccet- 
tuati i nobili , con  evidenti  segni  di  disgu- 
sto , e generalmente  lo  riputavano  tiranni- 
co e tendente  all’  oppressione.  E quantun- 
que non  si  potesse  aspettare  che  i Canade- 
si, siccome  quelli  che  per  lungo  tempo  sot- 
to il  governo  francese  erano  stati  avvezzi 
ad  un  più  duro  freno  , fossero  altrettanto 
inclinati  alla  resistenza , che  i coloni  inglesi 
usi  a vivere  sotto  le  leggi  di  un  govcino 
più  largo  , tuttavia  non  si  stava  senza  spe- 
ranza , che  , pel  tedio  della  signoria  de- 
gl’Inglesi,  entrassero  anch’essi  a parte  del- 
la querela  , è con  quelle  dei  vicini  le  ar- 
mi loro  congiungessei'o.  Non  ignoravano  e- 
ziandio , che  alcuni  fra  i Canadesi , e mas- 
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simamente  quelli  di  Monreale  e di  altri  luo- 
ghi più  vicini  alle  colonie,  si  erano  grave- 
mente risentiti  all’  occupazione  fatta  dai  co- 
loni delle  Fortezze  di  Ticonderoga  , e di 
Crown-point,  ed  alla  signoria  da  essi  pre- 
sa dei  laghi  , pei  quali  si  ha  la  via  dalle 
colonie  al  Canada.  Questi  sospetti  c que- 
ste gelosie  volevano  gli  Americani  purgare. 
Ma  quello  eh’  era  più  degno  di  considera- 
zione 5 si  era , che  si  avevano  certe  notizie 
degli  sforzi,  che  non  cessava  il  governo  in- 
glese  di  fare  per  indurre  i Canadesi  a pi- 
gliar le  armi  , e coi  soldati  britannici  ac- 
cozzarsi. Gli  agenti  del  Re  nè  ad  oro  ri- 
sparmiavano , nè  a lusinghe  , nè  a promes- 
se per  ottener  il  fine  loro.  Il  genei*ale  Car- 
leton  , che  ne  era  goveniatore  , sebbene 
molto  di  propria  natura  severo  ; faceva  in 
questo  però  molto  frutto  coll’  autoritcà,  che 
aveva  grandissima  presso  quei  popoli  , e 
coir  opinione  in  cui  era  , e molto  merita- 
mente tenuto  , di  buon  gueiTiero  , di  uo- 
mo umano  , e d’  integerrimo  cittadino.  Era 
noto  , eh’  egli  era  arrivato  nella  provincia 
con  un  mandato  amplissimo.  Poteva  giusta 
suo  piacere  eleggere  tutti  i membii  del 
Consiglio  , o congedargli  ; obbligare  quanti 
volesse  dei  sudditi  del  Canada  contro  qual- 
sivoglia nemico  ch’ei  credesse  di  dover  com- 
battere ; piantar  Fortezze  , o disfarle  , c 
tutte  quello  provvisioni  fare  , che  alla  si- 
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curezz'ì  della  provincia  riputasse  necessarie. 
Egli  poi  non  era  uomo  da  non  saper  usar 
bene  f autorità  che  gli  era  stata  conferita. 
Aveva  già  posto  mano  aU’opera  avendo  pub- 
blicato, che  si  sarebbero  volontieri  ricevuti 
i Canadesi  agli  stipcndj  del  Re  , ed  ordi- 
nati in  un  reggimento.  Avevano  inoltre  gli 
Americani  avuto  lingua  , che  il  governo  a- 
veva  deliberato  di  spedire  alla  volta  del 
Ganadà  quindicimila  archibusi  per  metter- 
gli in  mano  ai  cattolici  romani  di  questa 
provincia.  Tutto  annunziava , che  si  voles- 
se fare  una  testa  grossa  per  assalir  alle 
spalle  le  colonie  , e cooperar  di  là  coll’  e- 
sercito  del  generale  Gage.  L’  istesso  lord 
Korth  , livellando  in  Parlamento  , si  era 
lasciato  intenderò , che  quest’era  il  disegno 
del  governo.  Le  cose  erano  molto  strette  , 
e se  non  si  poneva  un  pronto  rimedio , gli 
animi  dei  Canadesi  si  sarebbero  di  breve 
rivolti  a cose  nuove  contro  la  sicurezza  del- 
le colonie.  Per  la  qual  cosa  si  risolvette  il 
congresso  di  scrivere  una  lettera  a quei  po- 
poli , intitolandola  : oppressi  abitato- 

vi del  Canada , la  quale  riempirono  di 
pensieri  opportuni  , coloriti  con  isti  le  ele- 
gante e molto  concitato.  Recavan  essi  in 
mente  dei  Canadesi  , che  già  avvisati  gli 
avevano  dei  perniziasi  disegni  , che  si  co- 
vavano contro  gli  uni  e gli  alti'i  ; che  ora 
avevan  bene  di  che  condolersi  , che  questi 
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disegni  si  volos'^cro  mandare  ad  cfletlo  ; che 
anzi  i medesimi  per  la  nuova  forma  di  go-  i 

verno  data  alla  povincia  del  Canada  si  cia- 
no già  introdotti  5 che  per  questa  gli  ahi-  ? 

tatori  suoi,  le  donne,!  figliuoli  erano  fatti 
schiavi  ; che  più  non  aveva n cosa,  che  lo- 
ro propria  potessero  estimare  ; che  tutti  i ‘ 

fnitti  delle  fatiche  e della  industria  Joro  ; 

potevano  essere  involati  ^ quandunque  un 
avaro  governo  , un  rapace  consiglio  il  vo- 
lessero  ; che  potevano  in  lontane  contrade 
trasportati  essere)  per  combattere  le  batta-  t' 

glie  , nelle  quali  non  avrebbero  niun  inte- 
resse ; che  il  godersi  la  religione  loro  stes- 
sa dipendeva  dà  una  potestà  legislativa,  del- 
la quale  non  eran . partecipi  ; che  i sacer- 
doti loro  sarebbe!’  cacciati  , banditi  , spo-  ) 

gliati  , quantunque  volte  le  ricchezze  loro  ^ * ' 

e possessioni  avessero  sufficienti  cagioni  di 
tentazione  offerite  ; che  non  potevan  esser 
sicuri , che  un  buon  Re  sempre  occupasse 
il  trono  , e se  un  cattivo  , o non  curante 
principe  concorresse  con  malvagi  ministri 
nel  cavar  denaro  per  impoveiire  ed  infie- 
volire la  provincia  , non  si  poteva  preve- 
dere , a quali  estremità  sotto  le  presenti 
leggi,  avessero  i Canadesi  ad  esser  ridotti; 
che  sapevano  molto  bene  gli  Americani  , 
che  si  faceva  ogni  sforzo , che  si  usava  ogni 
ingegno  per  far  correre  i fratelli  del  Ca- 
nadà  ai  danni  loro  ; ma  che  s’ cgUiìO  cou- 
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sentissero  a ciò  fare  , si  ricordassero  , che, 
nascendo  la  guerra  colla  Francia , sarebbe- 
ro i tesori  lo i-o  spesi  , i figliuoli  mandati, 
nelle  spedizioni  contro  le  isole  fi'ancesi  del- 
r indie  occidentali  j che  in  quanto  ai  colo- 
ni si  erano  essi  determinati  a viver  liberi  , 
od  a morire  j che  erano  amici  , e non  ne- 
mici a Canadesi  j che  la  occupazione  delle 
Fortezze  e delle  navi  sui  laghi  era  stato 
Tefletto  della  necessità  \ ma  che  stessero  pur 
sicuri  , che  altri  modi  non  avrebbero  te- 
nuti fuori  di  tjuelli  , che  l’amicizia  e l’in- 
tercsse  comune  dei  due  popoli  avrebbero 
consentito  ; che  speravano  finalmente  , si 
sarebbero  i Canadesi  ai  coloni  congiunti  per 
difendere  la  comune  libertà. 

Fatta  le  lettera  ta  mandarono  alla  volta 
del  Canada.  La  co>a  ebbe  1’  effetto  che  de- 
sideravano , per  quanto  si  voleva  , che  i 
Canadesi  tenessero  la  via  neutrale.  Rispose- 
ro questi  alle  istanze  del  governatore  , che 
stavano  sotto  il  governo  inglese  molto  vo- 
lentieri , e sempre  si  sarebbero  pacilicamen- 
te  e lealmente  comportati.  Ma  eh’  erano  af- 
fatto stranieri  , e non  potevano  e non  do- 
vevano esser  giudici  delle  controversie  'na- 
te tra'  il  governo  e le  Sue  colonie  j che  in 
nissun  modo  conveniva  loro  , che  diventas- 
sero parte  in  questa  contesa  ; che  se  il  go- 
vernatore volesse  levar  le  milizie  della  pro- 
vincia per  difenderla  nel  caso  in  cui  venis- 
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voglia  ; ma  al  marciare  oltre  i confiai , ed 
assaltare  i popoli  vicini  non  potevan  accon- 
sentire. Da  questo  buon  animo  dei  C;inafle- 
si  ne  ricevettero  le  cose  del  congresso  ver- 
so tramontana  maggior  sicurtà. 


Trovata  Oarlcton  nei  Canadesi  tanta  du- 


rezza si  rivolse  all’ autorità  della  religione  , 
e pregò  il  signor  Brand  , vescovo  di  Que- 
bec, acciò  volesse  pubblicare  un  mandamen- 
to , il  quale  dovesse  esser  letto  dai  parro- 
chi  in  sui  pulpiti  nelle  chiese  a tempo  dei 
divini  uiUzj.  Intendeva  , che  il  vescovo  esor- 
tasse quei  popoli  a pigliar  le  armi,  ed  a 
secondare  i soldati  del  Re  nell’  impresa  lo- 
ro contro  i coloni.  Il  vescovo , con  -memo- 
rabile esempio  di  pietà  e temperanza  reli- 
giosa , ricusò  di^  méttere  manò  in  quest’  o- 
pera  , dicendó  , eh’  ella  era  troppo  indegna 
della  persona  del  pastore,  e troppo  contra- 
j'ia  ai  canoni  della  chiesa  romana.  Tuttavia 


alcuni  ecclesiastici , siccome  in  tutti  gli  or-^ 
dini  si  frovan  di  quelli  , che  antepongo- 
no r interesse  al  dovere,  e 1’  utile  all’  one- 


sto , si  adoperavano  caldamente  in  questa 
bisogna.  Ma  ciò  fu  tutto  invano.  I Cana- 
desi persistettero  nella  determinazione  loro  . 
a.  volersene  stare  di  mezzo.  La  nobiltà  , sic- 


come quella  che  aveva  tanto  favore  rice- 
vuto dall’  atto  di  Quebec  , credette  , fosse 
della  gratitudine  sua  di  secondare  in  que- 
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Sto  le  intenzioni  del  govei’natore  , e vi  si 
adoperò  con  molto  fervore.  Ma  i suoi  sfor- 
zi a far  correre  la  gente  pacifica  alle  risso 
ed  al  sangue  riuscirono  , come  quei  del 
governatore',  del  tutto  vani.  Forsechè  nel 
confermar  gli  animi  degli  abitanti  di  que- 
sta provincia  a non  uscire  della  neutralità  , 
oltre  le  esortazioni  del  congresso  , contri  bui 
non  poco  la  speranza  j che  il  pacìfico  pro- 
ceder loro  in  una  occorrenza  piena  di  tan- 
to pericolo  , e nella  quale  la  congiunzione 
loro  eoi  coloni  sarebbe  stata  di  tanto  dan- 
no cagione  agl’  interessi  britannici  , avi*eb- 
, be  piegato  il  governo  ad  usar  con  essi  più 
mansuetudine , ed  a conceder  loro  favori  , 
che  senza  di  ciò  non  avrebbono  potuto  con- 
seguire. 

Accorgendosi  Carleton  , che  non  poteva 
sperare  di  poter  formar  reggimenti  cana- 
desi , e conoscendo  che  ciò  non  ostante  e- 
sìstevano  nella  provìncia  alcuni  leali  , i 
quali  non  sarebbero  stati  lontani  dal  pigliar 
Je  armi  , ed  altri  ancora  per  amor  del  gua<» 
dagno  sarebbero  venuti  volentieri  al  soldo  y 
si  voltò  ad  un’  altra  via , e fe’  dar  ne’  tam- 
buri in  Quebec  per  eccitar  la  gente  ad  ar- 
. rolarsi  sotto  le  insegne  d’ un  l'eggimento 
die  chiamò  dei  Reali  montanari  fuoruscili. 
Fropose  favorevolissime  condizioni  ; doves- 
sero condursi  solamente  duranti  le  turbo- 
lenze i ciascun  soldato  ottenesse  dugento  a- 
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CI ’i  di  terra  iu  quella  provincia  dell’  Amc- 
ric.i  settentrionale  , che  più  gli  venisse  a 
gj-ado  ; il  Re  pagherebbe  esso  tutte  le  ga-  ; 

belie  solite  a pagarsi  nell*  acquieto  dello 
’tcri’é  5 per  venti  anni  avvenire  non  avesse-  •* 

I ro  a pagar  censi  alia  Corona  ; ciascun  sol- 
dato ammogliato  ottenesse  cinquanta  acri 
conto  della  moglie  , e cinquant’  altre  - 
per  conto  di  ciascun  figliuolo  , le  une  e le 
altre  colle  medesime  esenzioni  e privilegj  , 
e di  più  una  guinea  di  caposoldo  nel  pi- 
' gliar  la  condotta.  In  questo  modo  riuscì 
' Carleton  a raggranellare  alcuni  pochi  sol- 
dati 5 ma  questa  l'u  cosa  di  poco  moraen-’ 
to.  Ben  più  importante  si  fu  quella  delle 
, mosse  degl’indiani.  Il- governatore  e gli  a- 
genli  del  Re  presso  di  queste  selvagge  na- 
zioni avevano  tanto  detto  e tanto  fatto  , 
che  finalmente  riuscirono  in  una  pai’te  dcl- 
' lo  intento  loro  , avendo  por.ìuaso  ad  alcu- 
ne di  pigliar  le  armi  in  favor  della  par- 
te inglese  , non  ostante  che  avessero  con 
' tanti  giuramenti  asseverato  di  voleisene 
' star  dall’  un  de’  lati  senza  impacciarsi  piu 
in  questa  parte  , che  in  quella.  Ma  non 
sono  già  le  nazioni  barbare  meglio  mante- 
nitrici della  fede  , che  le  civili'j  e gran- 
d’  incentivo  è 1’  oro  , 1’  amor  della  preda  , 
e la  sete  del  sangue.  Adunque  in  sul  finir 
di  lugl  io  aiTÌvò  in  Monreale  il  colonnello 
Guido  Johnson  , sopran tendente  generalo 
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del  Re  sugli  affari  indiani  , acuoui| tignalo 
da  un  gran  numero  di  Capi  , e di  guer- 
rieri delle  sci  tribi^.  Vi  si  fece  una  solen- 
ne adiuiata  , alla  quale  essi  intervennero  , 
siccome  pure  i ^api  ed  i guerrieri  degli 
Indiani  confederati.  Erano  una  grossa  ban- 
da. Giurarono  y seguendo  il  cosinone  loro, 
ed  in  cospetto  del  generale  Carlcton  di  soj>- 
portar  la  causa  del  Re.  Questo  fu  il  primo 
j)iincipio  della  guerra  -indiana..  Questi,  fu- 
rono quei  barbari  , che  , accozzatisi  colle 
gtnli  del  generale  Bujgoync  , fecero  , due 
anni  dopo  , tanti  guasti  , ed  u^rono  tante 
crudeltà  , come  apertamente  potrà  vedere 
colui  , .che  sarà  vago  di  leggere,  il  progres- 
so di  queste  storie. 

Intanto  non  poteva  il  congresso  non  mani- 
festare qual  fosse  la  opinion  sua  intorno  la 
provvisione'd’  accordo  del  loid  Nortli.  Il  pas- 
sarla sotto,  silenzio  avrebbe  dimostrata  trop- 
])0  caparbietà,  e si  sarebbero  discoperti  gli  A- 
mcj  icani  a non  voler  ascoltar  alcun  tcmpeia- 
inento.  Ciò  non  pertanto  il  congresso  non  vol- 
le troppo  affiettare  questa  riioluzione  , ed 
aspetto  ben  due  mesi  , prima  eh’  ei  venisse 
ad  un  partito  terminativo.  Voleva  con  l’iu- 
du  gio  mostrare  maturità  di  consiglio  , ov- 
vero noncuranza  verso  la  provvisione.  j\la 
la  pili  principal  cagione  si  fu  questa  , che 
essendo  incominciata  la  guerra  , voleva  a- 
s^iettare  1’  esito  delle  prime  battaglie.  Im- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  QUINTO. 5oj 

perciocché  altra  doveva  esser  la  rispo.sta  , 
se  le  armi  inclinavano  a suo  favore  , ed 
altra  se  la  fortuna  si  dimostrasse  favorevo- 
le agl’  Inglesi.  E quantunque  , quando  si 
j icevette  la  provvisione  , che  fu  ai  trenta 
eli  maggio,  si  fosse  già  combattuta  la  bat- 
taglia di  Lexington  , nella  quale  gli  Ame- 
ricani avevano  acquistata  la  lode  di  gente 
valorosa  e forte  , era  però  questa  stala 
piuttosto  un’  affrontata  di  moltitudine  col- 
lettizia contro  pochi  soldati  d’  ordinanza  , 
che  una  giusta  battaglia  , dalla  qual  si  po- 
tesse qualche  probabile  augurio  pigliare 
intorno  1’  esito  finale  della  guerra.  Vede- 
van  benissimo  , che  sarebbe  stato  tempo  di 
calare  agli  accordi  , e volevan  serbarsi  nel 
caso  di  qualche  sinistro  evento  una  via  aper- 
ta a potere,  qucH’appuntamcnto  accettare, 
che  1’  Inghilterra  stessa  aveva  offerto.  La 
vittoria  sarebbe  divenuta  inutile  , se  prima 
avessero  acconsentito  ai  patti,  e la  mala  for- 
tuna non  avrebbe  peggiorate  le  condizioni 
dell’  accordo.  Pei  ciò  dal  temporeggiare  nis- 
sun  danno  si  poteva  ricevere  , e molto  u- 
tilc  ricavare.  Ma  la  battaglia  di  Breed’s-hill 
cambiò  affatto  lo  stato  delle  cose  , e 1’  ar- 
dore col  quale  i coloni  correvano  sopra  1^- 
ston  , la  prontezza  colla  quale  si  procac- 
ciavan  le  armi  e le  munizioni , la  costanza  , 
e quasi  f allegrezza  che  si  manifestavano 
nel  sopportare  i disagi  della  guerra,  e quei 
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prodotti  dagli  ulUmi  atti  del  Parlamento , le 
confermarono.  Se  Perento  poteva  ancora  pa- 
rer dubbio  agli  uomini  indifferenti , in  que- 
gli animi  concitati  doveva  piCi  potere  la  spe- 
ranza , che  il  timore.  Adunque  ì membri  del 
, congresso  confortati  dal  favorevole  aspetto 
delle  cose,  ed  avendo  indugiato  la  risposta , 
quanto  parve  dignità  , sì  accostarono  alla 
disaminazioim  delle  condizioni  d’  accordo  , e 
ciò  fecero  con  animo  di  volerle  rifiutare. 
11  che  però  non  era  senza  qualche  disagevo- 
lezza- Poiché  nel  momento  stesso  , in  cui 
ricusavano  i patti  , volevano  peranche  aver 
la  sembianza  di  desiderai’  la  concordia. 
Dovevasi  al  rifiuto  dare  qualche  probabile 
colore  , e far  vedere  agli  ocelli  di  tutti  , 
che  non  ogni  condizione  , ma  quelle  sola- 
mente eh'  erano  allora  offerte  , ricusavano. 
Opinarono , che  le  colonie  d’America  aveva- 
no sole  il  diritto  di  dare  e concedere  la 
pecunia  loro  ; e che  questo  diritto  impor- 
tava quell’  altro  di  poter  deliberare  , se  una 

Gualche  concessione  , ed  a qual  proposito 
ebba  esser  fatta  , ed  a quanto  ella  debba 
sommare  , le  quali  cose  tutte  in  virtù  del- 
la provvisione  di  lord  North  erano  tolte 
affatto  dalla  facoltà  dei  coloni  ; che  siccc^ 
me  le  colonie  hanno  iP  diritto  di  giudicale 
dell’  uso  che  si  deve  fare  della  concessa 
pecunia  , così  dovevan  anche  aver  quello 
di  sopravvederlo  j acciocché-  non  sia  adope- 
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rata  nel  comprare  j o corrompere  questo  e 
quello,  a fine  di  sovvertire  i civili  diritti 
de^ concessori  , di  trattener  gli  eserciti  stan- 
ziali , ed  opprimere  la  libertà  loro.  Il  qua- 
le diritto  era  violato  dalla  provvisione  , 
stantechè  per  questa  la  pecunia  riscossa  do- 
veva serbarsi  a disposizione  del  Parlamen- 
to ; che  la  provvisiono  era  . irragionevole  , 
perciocché  non  si  poteva  sapere  , a quali 
somme  sarebbe  stato  contento  il  Paì  laraen- 
to  , ed  insidiosa  , peiciocchè  il  Parlamento 
stesso  poteva  accettare  le  modiche  offerte 
di  una  colonia  , e rifiutar  le  grosse  di  un* 
alti  a , e perciò  accordarsi  colle  prime,  e 
ributtar  in  una  nimichevole  condizione  le 
seconde  , le  quali  , abbandonate  a se  stes- 
se , avrebbero  dovuto  a qualunque  più  gra- 
ve termine  acconsentire  , e che  da  questa 
divisione  delle  colonie  ne  sarebbe  nata  a 
posta  del  Parlamento  la  schiavitù  di  tutte. 
Che  siccome  la  sospensione  del  diritto  di 
tassar  le  colonie  altrettanto  doveva  durare, 
e non  più , quanto  duravan  le  concessioni, 
cosi  potrebbero  queste  ad  arbitrio  del 
Parlamento  diventar  perpetue;  la  qual  co- 
sa sarebbe  molto  pericolosa  alla  pubblica 
libertà  } ed  il  Parlamento  stesso  era  solito 
a non  conceder  la  pecunia,  se  non  per  lo 
spazio  di  un  anno , rinnovando  ciascun  an- 
no la  concessione.  Che  quand’anche  si  vo- 
lesse credere , che  le  condizioni  altrettanto. 

3o  • 
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fosser  giusto  e ragionevoli , quanto  sono 
ingiuste  ed  insidiose  ; il  risuonar  d’  ogni 
parte  romori  sì  grandi  d’ armi , gli  eserci- 
ti e le  flotte  , che  1’  America  infestavano  e 
circondavano  , dovrebbero  soli  renderle  o- 
diose  e non  accettabili.  Che  si  credeva  , 
che  r impresa  di  volere  colla  foi*za  trarre 
dalle  mani  loro  le  contribuzioni  per  la  cch 
mime  difesa  era  del  tutto  inutile  , stante- 
chè  di  buon  gi’ado  avevano  sempre  contri- 
buito ; eh’ essi  soli  erano  i giudici  compe- 
tenti delle  provvisioni  a. ciò  necessarie,  e che 
non  volevano , che  i popoli  d’  America  fos- 
sero gi’avati  per  procurar  pensioni  agli  o- 
ziosi  ed  ai  malvagi , sotto  colore  di  fornire 
la  Camera  reale  ; che  se  il  Parlamento  or- 
dinava nei  limiti  della  sua  giurisdizione  il 
ci  vii  governo , come  gli  pareva  meglio  e 
piaceva  , cosi  anche  speravan  essi  di  poter 
oj'dinar  il  loro  senza  molestia  ; che  la  prov- 
visione non  gli  poteva  soddisfare  , sia  per- 
chè importava  solamente  sospensione,  e non 
1 inunziazione  del  diritto  di  tassare  , sia 
perchè  non  annullava  gli  odiosi  atti  del 
Parlamento  ; che  il  ministro  voleva  far  cre- 
dere , che  di  nulla  altro  si  disputasse  , che 
del  modo  di  riscuotere  le  tasse  , quando- 
ché in  vero  pretendeva  di  aver  il  diritto 
di  tassar  le  colonie  ad  arbitrio  suo,  e per 
quelle  somme  eh’ ei  voleva.  Che  inoltre  il 
governo  inglese  pretendeva  di  aver  la  fa- 
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coltà  di  alterar  i diplomi  e le  patenti  del- 
le costituzioni  delle  colonie,'  che  finalmen- 
te ) se  si  farà  considerazione  alle  tante  in- 
giurie , le  quali  alle  colonie  fatte  si  erano 
da  undici  anni  in  poi , alle  pacifiche  e ri- 
spettose supplicazioni  loro  , o trasandate  , 
o con  nuovi  insulti  ricevute  ; se  si  porrà 
mente  a quel  che  disse  il  ministro  , che 
non  avrebbe  consentito  ad  entrare  in  nis- 
suna  pratica  d’  accordo  , se  non  quando  sa- 
rebbe l’America  prostrata  a’ suoi  piè  , ed 
al  motto  di  quell’  altro  , il  quale  , parlan- 
do dell’  America , ebbe  a dire , che  si  spe^ 
gnesse  Cartagine  d che  n issano  dei  se- 
natori britannici  imprese  a contraddire  ; se 
si  attenderanno  le  armi  , colle  quali  state 
sono  le  colonie  assalite,  e le  crudeltà  che 
le  accompagnarono  , nissuno  potrà  crede- 
re , esser  gli  Americani  ( così  conchiudeva- 
BO  ) discosti  dalla  ragione  j che  anzi  ognu- 
no si  persuaderà  , che  ni  una  cosa  fuori 
dei  proprj  sforzi  poteva  rompere  i ministe- 
riali disegni  di  eccidio  e di  servitù. 

' Queste  furono  le  risoluzioni  del  congres- 
so rispetto  alla  provvisione  d' accordo  del 
loi'd  North  , le  quali  fece  pubblicare  e 
mandare  in  ogni  luogo.  Nissuno  non  vi 
pofeià  osservare  lo  stile  acerbo  , e le  nuo- 
ve pretensioni  degli  Americani  , che  evi- 
dentemente dimostrarono  , quanto  fossero 
lontani  dalla  concoidia.  Tuttavia  volendo 


5d9  della  guerra  americana 
purgar  il  pregiudizio  , che  alla  causa  loro 
arrecava  1'  opinione  f in  cui  ai  era  gene- 
ralmente , che  mirassero  già  ha  d’allora  al* 
independenza  , e desiderando  di  lavarsi 
da  quel  biasimo  , che  loro  si  dava  di  non 
aver  mai  voluto  in  tutto  il  tempo  della 
contesa  mettere  in  mezzo  veruna  proposi- 
tlone  d’  accordo  , ed  intendendo  forse  di 
tenersi  una  via  aperta  verso  il  vincitore 
nel  caso  f in  cui  le  cose  della  guerra  sini- 
strassero , e forse  anche  per  preoccupare 
r adito  alle  proposizioni  del  loi'd'North  , 
che  non  avevano  in  auimo  di  accettare , il 
congresso  , -aveva  deliberato  di  offerire  le 
seguenti  condizioni;  avessero  le  colonie  non 
solamente  a continuare  a concedere  gli 
straordinarj  sussidj  a tempi  di  guerra , ma 
di  più  f se  loro  fosse  concessa  la  libertà 
del  commercio  , a pagare  nella  cassa  di  re- 
denzione tale  somma  annualmente  per  lo 
spazio  di  cento  anni  avvenire  y la  quale 
sarebbe  in  tal  tempo  stata  sufficiente  , quan- 
do fosse  fedelmente  impiegata  , ad  estiu- 
guere  il  presente  debito  della  Gran-Bret- 
tagna. E nel  caso  , che  questa  condizione 
non  fosse  accettata,  oifenvano,  che  avrebbero 
consentito  a far  un  accordo  colla  Gran- 
Brettagna  , in  virtù  del  quale  fosse  con- 
cessa alla  medesima  la  facoltà  per  lo  spa- 
zio eziandìo  di  cento  anni,  di  fare  tutte 
quelle  provvisioni  , che  avrebbe  creduto 
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necessarie  per  regolar  il  commercio,  e vei- 
so  r utile  generale  dell’  impero  indirigerlo  ; 
ma  che  in  tal  caso  niun’ altra  somma  di 
pecunia  potesse  loro  venire  richiesta.  La 
qual  offerta , come  ognun  vede  , alcuna  nuo- 
va concessione  non  conteneva  ; che  anzi  era 
questo . veramente  il  soggetto  proprio  della 
controversia.*  Alcuni  credettero  ancora,  che 
proponessero  , il  Parlamento  ponesse  una 
tassa  generale  su  tutto  1’  impero  , inten- 
dendosi dell’Inghilterra,  della  Scozia  e del- 
le colonie  americane  , della  quale  ciascuna 
delie  parti  dovesse  sopportare  la  rata  sua 
all’  avyenante  delle  sue  facoltà.  Speravano 
in  tal  modo  , che  il  Parlamento  sarebbe 
andato  a rilento  nel  por  tasse  sull’  Ameri- 
ca , stantechè  , fatto  questo  accordo  , non 
poteva. porne  su  di  questa  , senza  gravare 
nel  medesimo  tempo  , ed  in  egual  propor- 
zione l’Inghilterra.  Ma  il  fatto  di  Breed’s- 
hill  , lo  stretto  assedio  di  Boston  , l’ardo- 
re dei  popoli,  e forse  già  qualche  più  pro- 
babile speranza  di  soccorsi  esterni  fecero  si, 
che  queste  proposte  furono  messe  in  dis- 
parte , e gli  animi  furon  voltati  del  tut- 
to ai  pensieri  di  guerra. 

Fatte  tutte  queste  cose , le  quali  riguar- 
davano od  alle  provvisioni  della  guerra  , 
od  a conservarsi  nell’amicizia  le  vicine  na- 
zioni , ovvero  a dai*  favore  alla  causa  lo- 
ro presso  gli  abitanti  della  Gran-Brettagna 
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e deir  Irlanda  , il  congresso  applicò  I’  ani- 
mo a determinare  <{ual  fosse  1' autorità 
sua  ed  i termini , sino  a’  quali  essa  si  do- 
veva distendere  , siccome  i rispetti  che  do- 
veva avere  coll*  autoi’ità  delle  assemblee 
provinciali.  La  qual  cosa  era  di  somma 
necessità  non  senza  ragione  tenuta.  Imper- 
ciocché fin  allora  il  suo  operare  era  meglio 
fondato  sull’opinione  favorevole  dei  popoli, 
che  su  statuti , i quali  fossero  da  questi , o 
dalle  assemblee  , che  gli  rappresentavano  , 
approvati.  Si  obbediva  al  congresso  , per- 
chè tal  era  l’ inclinazione  delle  genti , ma 
non  già  perchè  così  fosse  dagli  ordini  pub- 
blici statuito.  Si.  desiderava  eziandio,  che 
siccome  si  voleva  condurre  1’  America  allo 
stato  di  una  nazione  independente,  la  qua- 
le avesse  un  governo  proprio  , ed  un  solo 
maestrato  supremo  , cosi  si  cominciassero 
appoco  appoco  a questo  fine  indirizzare  le 
cose  , e la  somma  di  esse  ritraendo  dalla 
potestà  dei  maestrati  locali  , in  una  sola  e 
generale  si  concentrassei'o.  Quest’  era  anclm^ 
un  mezzo  eflrcace  per  ottenere  , che  nis- 
suna  provincia  si  ardisse  da  se  sola  sco- 
starsi dalla  lega  ; perchè  in  tal  caso  non  solo 
sarebbe  diventata  infedele  alle  altre  , ma 
ancora  ribelle  al  governo  generale  deil*  A- 
merica.  G)n  tutto  ciò  non  si  poteva  questa 
bisogna  senza  molta  disagevolezza  maneggia- 
re per  causa  delle  gelosie  delle  assei^>Lee 
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provinòiali  y le  quali  difficilmente  avrebbe- 
lo  consentito  a rinunziare  ad  una  parte- 
deli’  antica  autorità  loi-o  per  investirne  un 
maestrato  insolito  e nuovo.  E se  non  fosse 
stata  la  propensione  dei  popoli  e la  neces- 
sità di  continuare  nella  carriera,  nella  qua- 
le si  era  di  già  camminato  si  gran  tratto,- 
foi  -se  che  tutta  l’ impresa  si  sarebbe  guasta' 

f>er  causa  di  queste  ambizioni  parziali.  Ma 
e sorti  eian  tratte  , e bisognava  o andar 
avanti  più  che  non  si  sarebbe  voluto  , 
ritornar  indietro  più  che  non  si  sarebbe 
temuto.  Adunque  tra  di  queste  speranze  e 
queste  necessità  il  congresso  divisò  e pub- 
blicò gli  articoli  della  confederazione  , coi 
quali  veniva  a stabilire  ed  a dichiarar  l’au- 
torità sua  non  più  fondata  sull’  impeto  mo- 
mentaneo dei  popoli , ma  sugli  ordini  pub- 
blici approvati  e consentiti  da  tutti.  Si  ob- 
bligassero i coloni  e la  posterità  loro  per 
la  comune  difesa  cgntro  i nemici  , per  la 
sicurezza  delle  libertà  e proprietà  loro , sic- 
come delle  persone  e della  prosperità  del- 
r America  ; ritenesse  ciascheduna  colonia 
r intiera  sua  giurisdizione  dentro  i suoi  li- 
miti y e quella  ancora  di  fai*  leggi  di  am- 
ministrazione interna , ed  una  independen- 
te  sovranità  in  tutti  i suoi  domestici  afifa- 
l'i  : si  eleggessero , pel  più  conveniente  ma- 
neggio delle  faccende  generali,  da  ciascuna 
colonia  delegati  da  doversi  riunir  in  con- 
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grasso . a tali  tempo  c lupgo  , che  dal  prc- 
cedeote  congresso  sarebbero  .determinati  , c 
cIjiq  nei  casi  ordinarj  s’ intendesse  ,,  che  la 
del.  congresso  dovesse  andar  a volta,  da 
questa  colonia  a quella,  ,sincUè..ift. «tutte 
sujccessivamente  assembleato  si  fosse  > il  che 
fatto  si  dovesse  ricominciar  la  vicenda  ; 
la  potestà  del  congresso  fosse  di  far  la  guer- 
ra, o la  pace  ,,  di  centrar  leanze  , di  com- 
porre le  controversie  tra  una  colonia  e f’al- 
tira  ^ e di  piantarne  nuove  là  , dove  fosse 
creduto  necessario  5 dovesse  il  congresso  , e 
far  potesse  quelle  generali  provvisioni  , che 
all’  utilità  generale  delle  colonie  fossero,  sti- 
mate necessarie , e per  le  quali  non  fosse- 
ro le  assemblee  pro.viqqiali  competenti  , co- 
me sarebbe  a dire  ordinar  le  forze  della 
, lega  , e le  faccende  appartenenti  al  com- 
mercio, od  al  conio;  dovesse^ nominare  tutti 
gli  ulhùali,  tanto  civili  che  militari  della 
lega  , come  sarebbero  generali , ammiragli, 
ambasciadori  e simili  ; dovessero  le  gravez- 
ze della  guerra  ed  altre  spese  della  lega 
pagarsi-  dal  comun  tesoro , il  quale  dpves- 
se  da  ciascuna  colonia  riempirsi  in  propor- 
zione del  numero  dei  maschi  dell’  età  dai 
sedici  iufìno  al  sessant’  anni  ; il  numero  dei 
delegati,  per  colonia  al  congresso  fosse  sca- 
lato secondo  il  numero  degli  abitanti,  ma- 
schi nella  medesima  , dimodoché  un  dele- 
gato vf  fosse  per  ogni  numero  di  cinque- 
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mila  abitanù  iniiiicbi  ; lu  provvis  oni  nel  con-* 
gi*esso  si  dovessero  vincere  colla  metà  dei 
suffragi  ; e che  si  potesse  acohe  render  suf«* 
fi-agio  per  pi-ocurazione  ) vi  fosse  un  jGon-* 
sigilo  esecutivo  composto  di  dodici  peisoiie 
elette  fuori  del  congresso,  quattort^itìlo 
quali  dovessero  aver  gli  scambj  ogni|^|l&»- 
dovesse  questo  Consiglio  a’ tempi  dèlie' 
canze  del  congresso  mandare  ad  esecuuenè 
tutte  le  provvisioni  da  questo  fatte,  e che 
i partiti  vi  si  .dovessei-o  vincere  con  ^ due 
terzi  delle  vocij  avesse  il  medesimo  Gonsi<* 
glio  il  maneggio  delle  faccende  geaerali  tati-» 
to  interne  quanto  esterne  j ricevesse  gli  uf- 
fizj  presentati  da  parte  dei  Principi  e go*»' 
verni  forestieri  ; preparasse  la  materia  di' 
sottomettersi  alla  considerazione  del  prossi* 
mo  congresso  j riempisse  nelle  vacan'ze  di 
questo  tutti  i maestrati  che  vacassero  ; ed 
avesse  inoltre  la  facoltà  di  estrar  la  pecu- 
nia dal  pubblico  erario.  Si  stabilì  ancora  ^ 
che  nissuna  colonia  potesse  offender  con 
guerra  alcuna  nazione  indiana,  senza  il  con- 
sentimento del  congresso  \ che  i confini  e 
le  terre  di  ogni  nazione  indiana  dovessero 
esser  riconosciute  loro  , ed  assicurate  ; che 
Si  trattenessero  agenti  da  pàrte  del  congi-es- 
so  tra  le  nazioni  indiane  nei  distretti  a ciò 
appropriati , il  cui  debito  fosse  di  prevenir 
le  iì-audi  o le  soperchicrie  nel  trainoo  cou 
quelle  ) che  questa  geiHjrai  lega  doyesse  ba- 
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stare,  finché  i termini  di  conaposizione  pro- 
posti nella  petizione  del  varcato  congresso 
al  Re  fossero  accettati  dall’  Inghiltejrra  , e 
gli  atti  proibitivi  del  commercio  americano 
annullati  , ed  un  compenso  fosse  dato  per 
la  chiusura  del  porto  di  Boston , per  l’ in- 
cendio di  Charlestown  , e per  le  spese  fat- 
te nella  guerra  , e finche  ancora  le  genti 
britanniche  non  avessero  votato  intieramen- 
te il  territorio  dell’  America.  Aggiunsero  in 
ultimo , che  quando  le  sopraddette  con- 
dizioni avesse  il  governo  inglese  adempite  , 
«arcbbero  le  colonie  all’  antica  congiunzio- 
ne ed  amicizia  colla  Gran-Brettagna  ritor- 
nate. Ma  che  diversamente  dovesse  la  con- 
federazione esser  perpetua.  Fu  lasciato  luo- 
go ad  entrar  nella  lega  alle  province  di 
Quebec , di  San  Giovanni  , della  Nuova- 
Scozia  , delle  due  Floride  , ed  alle  Bermu- 
da. Questi  furono  i fondamenti  gettati  dal 
congresso  alla  grandezza  dell’  America. 

Ma  le  colonie  nell’  accettar  questi  artico- 
li lluttuai’ono.  La  Carolina  Settentrionale  a- 
pertamente  gli  ricusò.  Le  cose  non  erano 
ancoi'a  a tal  maturità  pervenute  , che  già 
si  potesse  venire  allo  stabilimento  della  le- 
ga. I popoli  si  lasciano  troppo  spesso  con- 
durre o da  vani  timori  , o da  vane  spe- 
ranze. Ed  a quel  tempo  1’  universale  dei  co- 
loni andavasi  tuttavia  lusingando  di  poter 
ritornare,  quando  che  fosse,  eoo  onorati 
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termini  all’  antica  unione  colla  Gran-Bret- 
tagna. Si  vedeva  in  vero  , a qual  fine  mi- 
rasse il  congresso.  Ei  considerava  la  l'icon- 
ciliazionc  come  se  fosse  , se  non  affatto  im- 
possibile , almeno  molto  improbabile.  E se 
vi  fosse  stata  tuttavia  qualche  speranza  di 
componimento,  questi  stessi  capitoli  ( e per- 
ciò forse  il  congresso  gli  aveva  messi  avan- 
ti ) r avrebbero  molto  attenuata , per  non 
dir  del  tutto  spenta.  Imperciocché,  passan- 
do anche  sotto  silenzio  le  acerbe  e minac- 
ccvoli  parole  , e gli  stabiliti  ordini  pubbli- 
ci affatto  lontani  dalla  costituzione  inglese , 
c dal  tenore  dei  diplomi  y solo  questa  nuo- 
va pretensione  dei  compensi  sarebbe  stata  suf- 
ficiente per  romper  ogni  pratica  d’  accordo  j 
poiché  nissuna  speranza  si  poteva  avere , che 
il  governo  britannico  fosse  per  calare  a sì 
vituperevoli  condizioni.  Laonde  essa  era  una 
cosa  molto  manifesta , che  nel  mentre  che- 
le due  parti  protestavano  di  volersi  appun- 
tar r una  e I’  altra  , facevano  ogni  sforza 
per  disgiungersi  e vieppiù  discostarsi..  Da 
questo  si  vede  ancora  , che  quando  nel  Par- 
lamento si  proponevano  dagli  avversar],  dei 
ministri  concessioni  e condizioni  d’  appun- 
tamento , molto  a ragione  gli  ridarguivano 
i ministri  , dicendo  , eh’  esse  concessioni  o 
condizioni  non  solo  sarebbero  inutili  state  , 
Bia  eziandio  dannose  , perciocché  avrebbero^ 
dato  animo  ai  coloni  a tirarsi  su  maggior- 
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nféntc  colie  dimandc.  £ se  i ministri  gtesi^i 
poi  proposero  e vìnsero  una  provvisione  di 
nccordo  , ciò  fu  per  colonre  e per  divide» 
re  , e non  per  accordare.  Avevan  adunque 
i ministri  la  ragione  , quando  volevano  ad 
ogni  modo  conti nuai’e  la  guerra  ; ebbei'O 
bensì  il  torto  a non  averla  esercitata  col» 
1’  anni  sufficienti. 

* Io  non  so  quello  che  taluno  sarà  per  di» 
re  , leggendo  queste  storie  , considerando  , 
che  mentre  i popoli  in  tutte  le  colonie  cor» 
revano  all’  armi  , pervertivano  o annullava- 
no le  leggi  pubbliche  , ed  ogni  sorta  di  di- 
mostrazióne ostile  facevano  contro  1’  autori- 
tà del  ‘Re , i governatori  , i quali  questo 
j àppreSèntavaho  , si  stesseio  , per  cosi  di- 
re <JòlIe'’màni  alla  cintola  j e nissuna  di 
quelle  determinazioni  pigliassero,  che  fosse- 
ro atte  a ristorare  l’ antica  obbedienza  e di- 
vozione. Se  qualcuno  avesse  preso  maravi- 
glia , che  nessuno  dei  governatori  abbia  fat- 
to s/bi’zi  eguali  alla  gi'avità  delle  eiroostan- 
zc , ei  ponga  mente  , che  in  nissupa  pro- 
vincia si  avevano  in  pronto  eserciti  stanziali 
per  costringere  gli  abitatori  alla  obbedien- 
za. La  sola  forza,  alla  quale  solevano  i go- 
vernatori ricorrere  per  mantenere  la  pub- 
blica quiete  e far  eseguir  le  leggi  , eran  le 
l ande  paesane  , le  quali  essendo  parte  del 
popolo  sollevalo  , ed  alle  veglie  di  questo 
fiel  tutto  favorevoli , nisspna  foiosa  nmaoe- 
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va  per  proteggere  efficacemente  T autorità 
loro.  Non  era  quivi  il  caso  , che  si>  osserva 
ne’ regni  europei,  nei  quali  una  milizia  , . 
che  non  è più  parte  del  popolo  , ma  sib- 
bene  questo  signoreggia  , e , perpetuanaen-^ 
te  armata  essendo  , h sempre  apparecchiata  , 

a mandar  ad  effetto  le  leggi  ed  i comanda- 
menti  del  principe.  Per  lo  contrario  nelle  f 

colonie  inglesi  la  milizia  non  era  altra  , ma 
sì  la  stessa  col  popolo  , c , mancata  questa  , 
mancava  di  necessità  ogni  nervo  del  gover- 
no. Tuttavia  i governatori  si  adoperarono 
più  o meno  efficacemente  , secondo  la  natu- 
ra e circostanze  loro  , nel  voler  mantenere 
r autorità  del  Re  j dal  che  ne  nacquero 
memorabili  effetti,  siccome  in  appresso  si 
vedrà  , e 1’  estinzion  totale  del  governo  regio. 

Abbiamo  già  notato  i disgusti  che  correi 
vano  tra  lord  Diinmore  e l’ assemblea' , e - ‘ 

generalmente  tutti  i popoli  della  provincia 
di  Virginia.  Nuovi  umori  si  mossero  , to- 
stochè  arrivarono  dall’  Inghilterra  le  no-'  ' 

velie  della  provvisione  d’  accordo  del  lord  . , 

North , e si  può  dire , che  un  mezzo , che 
portava  in  titolo^  la  pace  e la  concordia  , sia 
stato  la  cagione  , non  Solo  di  discordia,  ma 
di  aperta  guerra.  Il  governatoi’e  pose  in- 
nanzi gli  occhi  deir  a-ssemblea  , che  fu  a * ^ 

quest’  uopo  convocata , la  provvisione  , di- 
cendo molte  cose  della  bontà  del  Parlamen-  i 

to.  Ei  si  lasciò  anche  intendere  , che  it 
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frutto  della  condiscendenza  loro  sarebbe  stato 
r annullazione  delle  lamentate  leggi.  Ma  le 
dolci  parole  poco  profittavano  negli  animi 
esacerbati  e nelle  nienti  insospettite  dei  Vir- 
giniani.  L’  assemblea  , che  voleva  la  gara  , 
in  vece  di  entrare  nella  disquisizione  della 
proposta,  venne  tosto  in  sulla  querela  del 
magazzino  , e voleva  che  si  ristorasser.  Ma 
non  potendo  ciò  fare  senza  il  consenso  del 
governatore,  mandarongli  dicendo  fosse 
contento,  vi  potessero  entrare.  Qui  nacque- 
ro le  altercazioni , e mentre  tra  il  si  ed  il 
no  si  tenzonava,  ecco  che  il  popolo  a cal- 
ca vi  fè  impeto  dentro  , e ne  portò  via  le 
armi.  Ma  se  prima  erano  alterati  , ora  , 
veduto  lo  stato  in  cui  si  trovava , entraro- 
no in  grandissimo  furore  ; la  polvere  gua- 
sta ; i focili  tolti  dagli  archibusi  ; ogni  co- 
sa mancante , artiglierie  piantate  , ed  effet- 
ti predati  nell’  ultime  tùrbolcnze. 

Il  governatore  , veduta  la  mala  parata  , 
si  ritirò  colla  sua  donna  ed  i figliuoli  a 
bordo  di  una  nave  da  guerra , eh'  era  sor- 
ta in  sull’  ancore  presso'  Jork-Town  nella 
riviera  di  questo  nome.  Piima  di  partire 
lasciò  un  messaggio  indiritto  all’ assemblea , 
col  quale  dopo  di  aver  narrato  , che  in 
rispetto  al  pericolo , eh’  egli  e la  sua  fami- 
glia correvano  per  causa  della  infuriala 
moltitudine,  aveva  cosa  prudente  stimato  di 
ritrarsi  ad  un  luogo  di  sicurezza  ; aunun- 
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ziava,  eh’ ei  desiderava,  continnasscro  le 
bisogne  loro  ; che  dal  canto  suo  avrebbe 
continuato  ad  esercitare  T uffizio  ; e man- 
dassero , secondo  che  mestiero  ne  sarebbe , 
alcuni  dei  membri  loro  a conferir  con  lui  a 
bordo  della  nave  sugli  affari  che  correvano. 

JRispose  r assemblea,  che  non  poteva  re- 
carsi a credere  , che  alcuno  vi  fosse  in 
mezzo  ai  Virginiani  d’animo  così  scellerato, 
che  fosse  capace  di  trascorrere  all’  eccesso , 
del  quale  il  governatore  apprendeva.  Si  la- 
mentavano , eh’  ei  non  gli  avesse  fatti  cour 
sapevoli  dei  suoi  timori  prima  di  abbando- 
nar la  sede  del  governo  ; che  avrebbero 
volonterosamente  tutti  quei  partiti  abbrac- 
ciati , eh’  egli  stesso  avesse  saputo  proporre 
per  la  sicurezza  sua  e della  sua  famiglia  ; 
che  in  quel  luogo  così  sconcio  non  era  pos- 
sibile di  seguir  il  corso  degli  affari  con 
quella  convenevolezza  e celeritìi  , che  ri- 
chiedevano. Lo  pregavano  perciò,  ritornas- 
se , soddisfacesse  all’  impazienza  dei  popoli  , 
e gli  disponesse  con  questa  pruova  di  con- 
fidenza alla  quiete  ed  alla  concordia. 

11  governatore  rescrisse  molto  acerba mon- 
te  , perchè  questi  moti  popolari  troppo 
più,  che  non  si  conveniva,  gli  perturba- 
vano 1’  animo.  Ritornò  però  in  line  sulla 
provvision  dell’accordo,  conchiudendo,  che 
sarebbesi  recato  a felicità  sua , se  avesse 
potuto  esser  V istrumento  della  concordia 
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tra  le  disgiunte  parti  dell' impero  ' britan- 
nico. 

La  mansuetudine  del  fine  non  era  vale- 
vole a mitigare  1’  acerbità  concetta  negli 
animi  per  le  male  parole  del  principio  del- 
la lettera.  E se  questa  fu  aspra  , nissuii 
dubiti  , che  la  risposta  dell’  assemblea  non 
, lo  sia  stata  molto  più.  In  rispetta  poi  alia 
provvisione  d’  accoi  do  risposero  eh’  essa  eia 
vana  ed  insidiosa. Conchiusero,  che  cambiava 
bene  il  modo  dell’ oppressione  , ma  non  la 
levava  j perciò  non  la  volevano  accettare. 

Stando  in  tal  tempera  gli  animi  d’  ambe 
le  parti  , le  alteicazioni  eran  senza  fine. 
Finalmente  avendo  1’  assemblea  fatte  le  prov- 
visioni , mandò  dicendo  al  governatore  , 
fosse  contento  di  venire  nella  città  di  Wil- 
liamsburgo  per  dar  la  ferma  alle  medesi- 
me. Rispose  Dunmore  , che  non  voleva  la 
sua  persona  airisicare  in  mezzo  ad  un  [io- 
polo  impazzato  , mandasseigli  le  provvisio- 
ni } le  avrebbe  esaminate.  Venisse  anche 
1’  as.'^emblea  per  fermar  gli  atti  che  avesse 
approvali.  Qui  fu  fatto  fine  ad  ogni  pul>- 
blica  coi  rispondenza  tra  il  governatore  e la 
. colonia  di  Virgijiia.  Se  il  governatore  non 
voleva  fidar  sè.  stesso  ai  Virginiaui , questi 
non  vollero  di' vantaggio  fidarsi  in  lui.  Sen- 
za di  che  pareva  anche  una  stiana  cosa  , 
che  in  mezzo  a tanti  sospetti  gli  uomini 
principali  di  tutta  una  provincia  andassc- 
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ro  a mettersi  a boi  do  di  una  nave  da  guer- 
ra atfatto  in  balia  di  una  perspna  , che 
credevano  avversa  , e die  avrebbe  in  tal 
modo  potuto  ritenergli , come  statichi  a’  suoi 
ulteriori  disegni. 

Ricevuta  questa  risposta  1'  assemblea  vin- 
se un  partito  , col  quale  dichiarò  , che  si 
avevano  sospetti  , che  qualche  sinistro  di- 
segno si  tramasse  contro  il  popolo  di  quella 
colonia.  Perciò  si  avvertivano  gli  abitatori  di 
star  avvisati  e pronti  a difendere  le  pro- 
prietà e gl’  inestimabili  diritti  loro.  Fatte 
poscia  protestazioni  di  lealtà  al  Re  , e di 
araoi’e  verso  l’antica  patria  si  risolvettero, 
aggiornandosi  al  mese  di  ottobre.  Così  verso 
la  metà  di  luglio  cessò  affatto  il  governo 
reale  in  Virginia  , dopo  eh’  esso  aveva  ba- 
stato per  ben  dugento  anni  con  universale 
soddisfazione  dei  popoli,  e felicità  di  tutti. 

Ma  soprastava  grave  travaglio  e peri- 
colo alla  provincia.  Si  temevano  sulle  coste 
e sulle  rive  dei  grossi  e numerosi  fiumi  , 
che  la  bagnano  , le  correrie  del  nemico  , 
che  tanto  prevaleva  per  le  forze  di  mare. 
Nè  si  stava  senza  sospetto  sugli  schiavi  , 
che  in  essa  erano  numerosissimi  e che 
Dunmore  aveva  dato  intenzione  di  voler 
far  rivoltare  contro  i padroni.  Questa  ge- 
nerazione d’uomini  crudele,  e crudelmente 
trattata,  se  si  fosse  congiunta  con  alcuni 
leali  in  quei  primi  momenti , in  cui  il  go- 
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verno  virgi ulano  era  tuttavia  così  tenero  , 
avrebbe  potuto  operare  i pii\  peruiziosi  ef- 
fetti , e forse  lo  sterminio  totale  della  pro- 
vincia. Per  la  qual  cosa  fecero  i Virginia- 
ni  un  convento  , nel  quale  presero  gran- 
■ dissima  confidenzà.  Procedettero  senza  so- 
prastameuto  alcuno  ad  "assoldar  genti  , a 
procacciar  munizioni  , a far  provvisioni  di 
pecunia  , ed  a tutti  quei  partiti  pigliare  , 
che  credettero  poter  partorire  qualche  be- 
nefizio alle  cose  loro. 

Escluso  in  tal  modo  Dunmore  o per  pro- 
pria caparbietà,  o dàlia  necessità  delle  cose 
dal  proprio  governo  , non  volle  per  altro  , 
essendo  egli  uomo  pratico  nell’  arte  della 
guerra  , abbandonar  la  speranza  di  ricu- 
perar r autorità  j al  qual  tentativo  1’  invi- 
tavano oltre  r animo  suo  tenace  e capace 
di  ogni  più  grande  disegno  , anche  il  de- 
siderio , che  aveva  grandissimo,  di  far  qual- 
che rilevata  pruova  in  servigio  del  suo  Re, 
e r opinione  , in  cui  egli  era  , che  sareb- 
be nato  qualche  gran  moto  infra  gli  schia- 
vi, Credeva  eziandio  , che  fosse  grande  il 
numero  dj’  leali  , i quali  non  avrebbero  , 
come  ei  riputava  , mancato  di  romoreggiare, 
quando  si  lesse  rappresentato  con  forti  e nu- 
merose navi  sulle  coste , e per  fino  nel  cuore 
stesso  della  provincia.  La  quale  speranza,  se 
non  era  affatto  vana,  non  aveva  però  in  se 
certezza  alcuna;  ed  il  motto  volgare,  die  dice, 
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che  chi  vive  nella  speranza  muore  a sten- 
to y in  nissun  caso  piu  pienamente  si  è ve- 
rificato che  in  questo.  Ma  questo  sperare 
nelle  Sette  e divisioni  intestine  dei  popoli 
sollevati  è stato  un  errore  comune  in  tutti 
i tempi,  ed  a tutti  i capitani.  In  fatto  però 
vennero  a congiungersi  col  governatore  tutti 
coloro  , che  venuti  essendo  in  voce  di  po- 
polo non  potevan  più  rimanei'e  sicuramente 
nella  provincia  , ed  un  certo  numero  di 
schiavi , gente  tutta  di  mal  affare.  Con  que- 
sti, e colle  fregate  da  guerra  , che  la  stan- 
ziavano , aveva  in  animo  di  poter  fare  qual- 
che impressione  di  momento  nei  vicini  luo- 
ghi. £i  non  omise  nemmeno  nissuna  dili* 
genza  per  accrescere  il  suo  navilio  , per 
poter  raccor  più  gente , e maggiormente 
alla  terra  avvicinarsi.  Nel  che  avendo  ot- 
tenuto il  suo  intento  , poiché  già  aveva  in 
pronto  oltre  le  fregate  un  gran  numero  di 
navi  minute  , si  mise  all’  òpera  , mostran- 
dosi ora  in  questa  parte , ora  in  quella.  Ma 
di  per  se  non  era  abile  a produrre  qualche 
considerabil  effetto.  Sperava  bensì,  che’ il 
popolo  avrebbe  fortuneggiato  , e pigliate  le 
armi  in  favore  del  Re.  Ma  questa  speranza 
fu  vana.  Allora  stretto  dalla  necessità  in- 
cominciò le  ostilità  , le  quali  riuscirono 
piuttosto  una  ladronaia  , che  una  buona  e 
giusta  guerra.  Cosa  in  vero  brutta , che  il 
governatore  corresse  con  ogni  sforzo  ai  danni 
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della  sua  provincia  , e fosse  costretto  ad 
accattar  colla  forza  i viveri  , dei  quali  ab- 
bisognava. £ che  dall’  altro  canto  coloro  , 
che  testé,- e per  lungo  tempo,  obbedito  a- 
vevano  ai  comandamenti  suoi  , s’  ingegnas- 
sero diligentemente  a ributtarlo.  Abbenchè 
i Virginiani  affermavano,  ch’era  loro  data 
onesta  cagione  di  così  far  dal  governatore  ; 
poiché  le  soldatesche  regie  non  solo  la  con- 
servazione, di  sé, .ma  di  più  la  distruzione 
del  paese  avevano  in  mira.  Si  lan^entavano, 
che  rapissero  le  persone  a loro  moleste , ed 
in  sulle  navi-  le  confinassero  ; che  guastas-^ 
sero  le  piantagioni  , incendiassero  le  case  , 
rubassero  i iNei'i  j . nella  quale  devastazione 
seguirono  molte  ferite  e morti.  I Virginiani 
fecero  marciar  vèrso  i .fiumi  e le  coste  al- 
cune bande  di  fresco  assoldate  dal  conven- 
to provinciale.  Ne  seguiva  una  guerra  al- 
ti’ettanto  crudele,  quanto  eia  inutile,  ed 
a niun  altro  fine  tendeva  , che  a vieppiù 
acccndei'e  ed  inasprire  gli  animi  da  una 
parte  e dall’  altra. 

11  governatore  inserpenti to  incendiò  la 
Terra  di  ^Hampton  , situata  sul  porlo  di 
questo  nome.  Avrebbe  voluto  pigliar  ivi  le 
stanze  , e farvi  un  capo  grosso.  Ma  i Vir- 
giniani , sopravvenuti  a calca  , il  rincac- 
ciarono. 

Lord  Dunmore  pubblicò  la  legge  marzia- 
le , per  la  quale  ogni  ordine  civile  doveva 
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cessar  nella  provincia  ; si  esortarono  i leali 
a ripararsi  alle  insegne  del  Re  y a ritener 
presso  di  loro  i censi  dovuti  alla  Corona 
ed  altre  tasse,  finché  la  pace  fosse  ristora- 
ta. Si  dichiararono  iuoltre  i servitori  appar-^ 
tenenti  ai  ribelli  , Neri  o Biancjii  che  si 
fossero  , del  tutto  liberi  ^ purché  , pigliate 
le  armi  , andassero  ad  unirsi  alle  soldate- 
sche reali- 

Questo  bando,  c massimamente  la  di- 
chiarazione di  liberar  gli  schiavi  , che  di- 
niosti'arono  , Dunmore  fosse  un  uomo  poco 
prudente  e poco  temperato  nell’animo,  non 
produssero  quegli  ell’etti  , eh’  egli  aveva 
sperato.  Fu  essa  generalmente  e nelle  co- 
lonie , e in  tutti  gli  altri  paesi  biasimata , 
siccome  quella  , che  tendesse  a turbar  fin 
iri  fondo  la  società  , a distruggere  la  do- 
mestica securità,  ad  ingenerare  mortalissimi 
sospetti  , e ad  eccitare  una  gente  , già  di 

f>er  se  stessa  crudele  , all’  ire  ed  al  sangue, 
n fatti  poi  questo  partito  del  governatole 
riuscì  non  che  vano,  dannoso.  Irritò  mol- 
ti , e non  sottomise  nessuno. 

Tuttavia  essendo  il  governatore  venuto  a 
tei’i’a , prese  i suoi  alloggiamenti  a Nor- 
folk , Terra  molto  grossa  posta  sulle  rive 
del  fiume  Elisabet  , nella  quale  , e nelle 
vicinanze  abbondavano  i leali.  Quivi  0007 
corsero  a lui  alcune  centinaia  di  questi  , 
fK  di  Neri  , dimodoché  diventò  in  quella 
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parte  superiore  ai  nemici.  Aiciine  milizie 
provinciali , le  quali  avevano  fatto  le  viste 
di  opporsi  , furon  di  leggieri  sconfitte.  Giù 
si  aveva  concetta  nell’  animo  la  speranza  di 
esser  in  grado  di  ricuperare  la  provincia  , 
ed  alla  divozione  del  Re  tutta  ritornarla. 

Queste  cose  , come  origine  di  più  impor- 
tanti moti , e seme  di  più  gran  giieira  fu- 
rono gravemente  sentite  dai  reggitori  dello 
Stato  di  Virginia  5 onde  deliberarono  di 
porvi  un  pronto  rimedio.  Mandarono  con 
ogni  maggior  diligenza  alla  volta  di  Nor- 
folk un  reggimento  di  soldati  d’ordinanza, 
ed  una  mano  di  minuti  uomini  sotto  i co- 
mandi del  colonnello  Woodford.  s* Avuto  il 
governatore  intenzione  di  qiiesti  rinforzi  , 
occupò  molto  prudentemente  un  forte  luo- 
go sulla  sponda  settentrionale  della  riviera 
Elisabetta  , chiamato  Great^-Bridge  , o sia 
Gran  Ponte  , distante  a poche  miglia  da 
Norfolk.  Questo  dovevano  attraversare  i 
provinciali , se  volevano  arrivare  alla  Ter- 
ra. Quivi  construsse  tosto  un  puntone  dal- 
la parte  di  Norfolk  , che  affortificò  il  me- 
glio che  seppe  e potè  per  la  brevità  del 
tempo , e Io  forni  copiosamente  d’ artiglie- 
rie. 11  puntone  era  da  ogni  parte  attornia- 
to d’  acque  c da  paludi  , e solo  vi  si  ave- 
va il  passo  per  um  dicco , o sia  argine 
molto  lungo.  Le  forze  del  governatore  non 
erano  di  gran  momento.  Aveva,  da  due 
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centinaia  di  stanziali  , ed  una  banda  di- 
volontari  norfolchesi.  Il  resto  era  , ti*a  gen- 
tanie  di  Bianchi  , e servidorame  di  Neri' 
racitnolati  (*)  in  fretta,  una  moltitudine  dis> 
ordinata.  I Virginiani  pigliarono  gli  allog- 
giamenti a fronte  degl’ Inglesi  in  un  picco- 
lo villaggio  a gittata  di  cannone.  Avevano 
avanti  di  sè  il  dicco  molto  stretto,  e l’estre- 
mità del  quale  affortiflcarono  anch’  essi  con 
un  puntone.  In  questo  stato  stettero  molti 
di  r una  parte  e l’ altra  senza  far  moto 
alcuno.  Finalmente  accortosi  Dunmore  , che 
r indugio  era  pregiudiziale  a lui  ed  utile 
agli  Americani  , ai  quali  abbondavano  le 
vettovaglie,  e che  s’ ingrossavano  ogni  gior- 
no » essendo  egli  stesso  d’animo  grande,  ed 
avendo  forse  a vile  i soldati  del  nemico  , 
deliberò  di  dar  la  battaglia.  Sperava  in 
questo  modo  di  potersi  aprir  la  via  nelle 
viscere  della  provincia.  Adunque  la  matti- 
na dei  9 dicembre  prima  del  di  ordinò  a 
Fordyce , capitano  di  una  compagnia  di 
granatieri  , andasse  all’  assalto.  Marciarono 
baldanzosamente  contro  il  puntone  degli 
Americani.  Fordyce  guidava  1’  antiguardo  ; 
il  luogotenente  Baturst  i fanti  perduti.  11 
capitano  Leslie  veniva  dopo  con  una  schie- 
ra di  trecento  tra  Neri  e Bianchi , e du- 
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gento  stanziali.  Si  risentì  tosto  il  campo 
americano  , e si  apparecchiò  alle  difese.  Il 
combattimento  durò  lunga  pezza  con  un^- 
stinazione  incredibile.  Finalménte  , morto 
Fprdyce  , che  meritò  in  questo  fatto  le  lo- 
di di  animosissimo  soldato , a pochi  passi 
del  puntone  , , e molti  de’  suoi  , le  genti 
britanniche  si  ritirarono  al  ponte.  Gli  A- 
mericani  non  gli  seguitarono  , impediti 
dall’  artiglieria  del  Forte.  I Neri  fecero  cat- 
tivissima pruova , e si  salvarono  con  la  fu- 
ga. Trattarono  gli  Americani  dolcemente 
glTngl  esi  venuti  in  mano  loro,  duramente  i 
leali.  Fu  questo  fatto  , dal  canto  di  Dun- 
more  piò  di  temerario  capitano,  che  di 
animoso  soldato. 

11  governatore , perduta  ogni  speranza 
di  far  flutto  in  qi^esta  parte,  abbandona- 
to il  Gran  Fonte,  si  ritirò  a Norfolk.,  la- 
sciando in  poter  dei  nemici  alcune  bocche 
da  fuoco.  E non  credendosi  sicuro  in  que- 
sta Terra  e nelle  vicinanze  , deliberò  di 
montar  di  nuovo  sulle  navi , il  numero 
delle  quali  si  era  molto  accresciuto  per 
1’  aggiunta  di  quelle  , che  si  erano  trova-  • 
te  nel  porto  di  Norfolk,.  11  che  gli  venne 
fatto  in  un  gran  bisogno  ; poiché  molti 
fra  i leali , abbandonato  il  paese,  cercaro- 
no rifugio  sull’  armata  , portando  seco  gli 
arredi  e suppellettili  piò  preziose.  I pix>- 
TtncìaU  occqpax'oiiio  Norfolk  i il  <|uale  qaa- 
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si  deserto  trovarono  , avendo  i più  sgom- 
brato alle  navi  dei  governatore. 

Mentre  in  tal  modo  si  travagliava  sulle 
coste  della  Virginia , covava  un  disegno  di 
grand’  importanza  , e questo  era  di  levare 
in  armi  gli  abitatori  delle  parti  diretane 
delle  colonie , ma  particolarmente  della  Vir- 
ginia e delle  due  Caroline  ; i quali  si  sa- 
peva essere  bene  alletti  verso  la  causa  rea- 
le. Si  sperava  ancora,  che  gl’bidiani  si  sa- 
rebbero accozzati  , e non  solamente  avreb- 
bero molestato  alla  coda  i provinciali  ; ma 
inoltre  crescendo  di  numero  e di  forze  , 
pervenuti  sarebbero  a traversare  le  provin- 
ce , e congiungersi  sulle  coste  col  lord  Dun- 
more.  Fu  creduto  istrumento  opportuno  a 
questo  disegno  un  Giovanni  Couelli  , nato- 
nella  contea  di  Lancastro  in  Pensilvania  , 
uomo  arrisicato  ed  audace  molto , il  quale, 
trovatosi  con  Dunmore , aveva  da  lui  rice- 
vuto favorevol^i  condizioni  , cd  un  mandato 
amplissimo  per  poter  mettere  ad  esecuzione 
il  carico,  che  gli  era  stato  dato.  Adunque 
questo  Gonelli  , lasciato  Dunmore  , andò  a, 
tentare  gli  animi  degl’  Indiani  dell’  Ojo  e 
quelli  dei  leali  sui  confini  delle  colonie. 
Avendo  in  ciò  fatto  grandissimo  frutto  , se 
ne  ritornava  al  governatore.  Si  era  appun- 
tato , che  le  guernigioni  vicine  , e princi- 
palmente quelle  del  Detroit  , e del  Forte 
Gage  fra  griliinesi  gli  pi'estassero  assisten- 
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‘ za,  e si  sperava  altresì  , che  gli  ufiiziali  delle 
guarnigioni  del  Canada  1q  avrebbero  secon- 
dato. S'intendeva,  che  tostochè  le  genti  sue 
fossero  in  pronto  , dovèsscr  far  capo  gros- 
so a Pittsburgo,  e quindi,  valicate  le  mon- 
tagne Allegany  , correre  la  Virginia  , e , 
traversatala,  andarsi  a congiungere  con  Dun- 
more  nella  città  di  Alessandria  , posta  sul- 
le rive  del  fiume  Pojtamack.  La  fortuna  si 
era  favorevole  dimostrata  a questi  primi 
principi . Era  già  Concili  andato  parecchie 
volte  sano  e salvo  da  un  luogo  all’  altro  , 
e tenute  le  sue  pratiche  cogl’indiani  e coi 
' leali  molto  segrete.  Già  si  andava  avvici- 
. nando  a Detroit  sulle  estreme  frontiere  del- 
la Marilandia  presso  il  borgo  di  Tamar  , 
seco  stesso  rallegrandosi  di  essere  oramai  u- 
scito  da  tutti  i pericoli.  Ma  in  questo  luo- 
go fu  conosciuto  , carcerato , e le  scritture 
che  portava,  pubblicate  per  ordine  del  con- 
gresso. Così  questa  segreta  trama  che  Dun- 
more  , mancando  di  armi  vive  , aveva  or- 
dito , riuscì  come  parecchie  altre  di  nìun 
effetto.  Solo  s’  inasprirono  vieppiù  gli  ani- 
mi dei  coloni , e la  sua  autorità  andò  sog- 
getta a maggior  diminuzione. 

In  qilesto  mentre  si  preparava  conti'o  Nor- 
folk un  evento  lagrimevole.  Quantunque 
molti  fra  i leali  di  Norfolk  e del  contado 
vicino  avessero  cercato  asilo  suH’armata  del 
governatore , molti  però  erano  rimasti  , o 
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sia  j che  non  fosse  bastato  loro  1’  animo  di 
lasciar  le  proprie  terre , o sia  , che  temes- 
sero i disagi  del  mare  e della  fame,  o sia 
pure  , che  ■ sperassero  di  trovare  più  man- 
suetudine nei  cittadini  loro  , i quali  face- 
vano professione  della  libertà,  ch’essi  stessi 
non  avevano  fatto  provare  a questi , quan- 
do erano  stati  superiori  in  quel  tratto  di 
contrada.  Certo  è,  che  i libertini  diventati 
superiori  essi , gii  aspreggiarono  fieramente, 
e sopra  di  loro  tutte  quelle  più  gravi  ni- 
micizic  esercitarono  , che  tanto  sono  fre- 
quenti nelle  guerre  civili  tra  gli  uomini  di 
diverse  Sette.  11  governatore  arrabbiato  j e 
commosso  alle  miserabili  grida  dei  leali , se 
ne  volle  vendicare.  Questo  mal  talento  si 
accresceva  ogni  giorno  a motivo  delle  avvi- 
saglie , che  seguivano  frequentemente  tra 
le  due  parti,  sforzandosi  i provinciali  d’in 
sulla  spiàggia  d’  impedire  , che  i reali  non 
isbarcassero  per  andare  alla  busca  nel  pae- 
se , e questi  per  lo  contrario  brigando  in 
ogni  maniera  di  fui*ar  vettovaglie  ad  ogni 
tratto.  Per  la  moltitudine  delle  bocche  era- 
no stremi  di  ogni  cosa  , e non  avevano 
più  di  nissun  ben  vivente.  Finalmente  es- 
sendo arrivata  dall’  Inghilterra  nella  cala 
di  Norfolk  una  nave  da  guerra  , Dunmore 
mandò  a terra  un  tamburino  , intimando 
ai  provinciali  , somministrassero  i viveri  , e 
cessassero  il  trarre  ; altrimenti  avrebbe  fui- 
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minata  lu  Teria.  1 proviuL-iaii  rispospro  del 
DO.  Il  governutoi'c  deliberò  di  cacciargli 
colle  artiglierie  , e di  ardere  le  case  che 
stavano  in  sulla  riviera.  La  mattina  mandò 
a dar  notizia  della  presa  risoluzione  , ac- 
ciocché le  donne , i fanciulli  e tutte  le  boc- 
che innocenti  potessero  Titillarsi  in  salvo. 
Il  primo  di  gennajo  la  fregata  il  Liverpool, 
due  corvette  ed  il  giunco  armato  del  gover- 
natore traevano  furiosamente  contro  la  cit- 
tà , e nel  medesimo  tempo  alcuni  uomini 
delle  ciurme  sbarca  vano, e mettevano  fuoco 
alle  case.  Tosto  le  fìamme  si  apprendevano, 
r incendio  si  propagava.  Tutta  la  Terra  fu 
consumata.  Arse  anche. tutto  il  paese  all’in- 
torno  per  opera  dei  provinciali  stessi  , per- 
chè volevano  levare  al  nemico  qualunque 
comodità  , e tor  quel  nido  alle  genti  del 
Re.  Tali  sono  g i effetti  dell’ ire  civili,  tali 
i risultamenti  delle  "umane  discordie*  Ma 
l’uomo  è troppo  spesso  o ambizioso,  o in- 
gannato ; e se  non  mancano  in  ogni  età  gli 
autori  delle  guerre  , non  manca  nemmeuo 
loro  r ingegno  di  ricoprirne  coi  soliti  iuor- 
pellamenti  le  cagioni , sicché  i miseri  po- 
poli oppressi  e soppozzati  in  fondo  non  sap- 
piau  il  più  delle  volte,  da  chi  ne  abbiano 
il  buon  prò.  In  questo  modo  fa  distrutta 
una  delle  più  ricche  e delle  più  fiorenti 
città  della  Virginia. 

Narrato  lo  stato  della  provincia  di  Vir- 
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ginia  , dopo  che  vi  aveva  il  governo  i*egio 
cessato  , T ordine  della  storia  ricerca  , che 
noi  ci  voltiamo  a raccontar  quelle  cose  | 
che  a questi  tempi  accaddero  nelle  altre» 

Già  abbiamo  detto  T ardor  dei  popoli  , 
che  si  manifestò  , nella  Carolina  Meri-' 
dionale  al  tempo  , in  cui  vi  si  ebbero  le  , 

novelle  del  fatto  di  Lexington  , e come  vi 
si  facesse  un  convento  provinciale  , si  sot- 
toscrivesse una  lega"  e vi  si  assoldassero  fanti 
e cavalli  per  difendere  la  colonia.  In  mez- 
zo a questi  travagli  arrivava  il  governatore 
Campbell  , al  quale  nonostante  i pubblici  \ 

romori  furon  fatte  le  grate  accoglienze.  Ei 
si  pensò  di  voler  u-ar  la  milizia  per  ostare 
ai  reggimenti  d* ordinanza  , che  s.tati  erano 
levati  dal  convento  , o congresso  provincia- 
le, ed  a questo  medesimo  contrapporre  l’as- 
scmblea  provinciale.  Sperava  in  tal  modo  , 
col  dividere  i popolani  , diminuir  le  forze 
loro  ed  interrompere  i loro  disegni.  Perciò 
di  propria  autorità  spedi  i ruololi  agli  uf- 
fìziali  della  milizia  , e convocò  1 assemblea 
secondo  gli  oi’dini  antichi.  Ma  Tuno  e Tal-  i 

tro  disegno  riuscì  vano  5 le  milizie  stettero 
ferme  nella  impresa  del  popolo,  e T assem- 
blea si  ostinatamente  resistette  ad  ogni  sua  ' 

proposta  , eh’  ei  fu  necessitato  a congedar- 
la. Parve  star  quieto  per  qualche  tempo,  * 

Ma  si  sapeva  che  teneva  pratiche  segrete 
coi  leali  , che,  non  eran  pochi  , e massi- 
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maniente  sui  confini  verso  le  montagne  ed 
i laghi.  Per  iscalzarlo  i provinciali  operà- 
ronó  di  modo  , clic  uno  , Adamo  Macdo- 
nald  ) capitano  nei  reggimenti  provinciali  , 
uomo  in  molta  fede  presso  i libertini  , an- 
dò a visitare  il  governatore  sotto  il  nome 
di  Dick  Williams,  qualificandosi  di  messo, 
ehe  i leali  mandavano  per  professar  la  fe- 
de loro  e ricevere  gli  ordini.  Il  governato- 
re , che  si  senti  sollecitare  dove  gli  pizzi- 
cava , si  discoperse , e disse  tutto  quel  che 
sapeva.  Macdonald  , scofato  nel  modo  che 
si  è detto  il  governatore  , rapportò  le  cose 
al  Consiglio  generale.  Si  levò  un  romore 
grandissimo.  Il  Consiglio  diputò  al  gover- 
natore alcuni  de’  suoi  , fra  i quali  lo  stes- 
so Macdonald  per  chiedergli  , mostrasse 
loro  i dispacci  ricevuti  dall’  Inghilterra. 
Campbell  ricusò  risolutamente.  Si  mosse  il 
partito  di  farlo  arrestare,  ma  non  si  otten- 
ne. Il  governatore  ebbe  paura  , e si  ritirò 
a bordo  di  una  corvetta  , eh’  era  sorta  nel 
porto.  Portò  seco  il  sigillo  della  pi*ovincia. 
Il  Consiglio  mandò  a pregare  , ritornasse. 
Non' volle.  Cosi  cessò  affatto  il  governo  rea- 
le nella  Carolina  Meridionale,  e tutta  l’au- 
torità pubblica  fu  trasferita  dagli  , antichi 
macsti'ati  nel  convento  provinciale  , nella 
congregazione  di  sicurezza  , e simili  mac- 
strati  popolari , alla  potestà  dei  quali  il  po- 
polo non  pose  alcun  limite , se  non  se  , 
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guardassero,  la  repubblica  non  ricevesse 
danno. 

Ma  intanto  il  governatore  Campbell  non 
istava  ozioso.  Sapeva,  che  i reali  erano  nu- 
merosi in  certe  parti  della  provincia  , c 
sperava,  che  incitandogli  e rizzando  un  in- 
segna , intorno  alla  quale  avessero  potuto 
raunarsi,  avrebbe  fatto  qualche  gran  frutto. 
Nella  parte  posteriore  della  provincia  abitava 
una  generazione  d’uomini  chiamati  regola- 
tori- Ei-ansi  questi  nel  i77oarrogato  il  diritto 
di  eseguire  essi  stessi  le  leggi  contro  i mal- 
fattori. Sì  oltre  procedettero  , che  di  pro- 
pria autorità  davan  le  pene  corporali  a 
questo  ed  a quello.  Per  ovviare  a tanta  e- 
normità  fu  mandato  lord  Montagne,  il  qua- 
le usando  molta  severità , restituì  in  mezzo 
a quella  gente  trascorsa  l’autorità  delle  leg- 
gi. Adunque  questi  regolatori  ricordevoli 
dello  scotto  avuto  per  causa  di  quelle  ille- 
gittime assemblee  , non  fu  mai , che  aves- 
sei  o voluto  consentire  ad  accostarsi  al  con- 
grèsso ed  agli  altri  maestrati  popolari,  che, 
egualmente  che  i passati  , riputavano  irre- 
golari ed  illegali.  Ritrovavansi  nei  medesi- 
mi luoghi  molti  Olandesi  ed  Irlandesi  ^ i 
quali  siccome  quelli  che  dalle  concessioni  e 
liberalità  del  Re  avevano  ricevute  le  terre, 
o per  debito  di  gratitudine  , o per  paura 
di  perderle , se  si  fossero  congiunti  coi  li- 
bertini, si  conservavano  fedeli,  ed  ogni  opera 
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facevano  per  contrastare  ai  nuovi  reggitori. 
Ai  medesnm  congiunsero  alcuni  altri  Irlande- 
si, i quali  veniticci  per  paura  dalle  province 
settentrionali  si  erano  in  questa  ri  ti  rati.  Perciò 
determinò  Campbell  di  usar  queste  genti  per 
arrivare  ai  fini  suoi.  Andò  seminando  fra 
di  loro,  che  le  colonie  d’America  erano  di 
gran  lunga  troppo  deboli  per  poter  resi- 
stere alla  potenza  della  Gran-Brettagna  ; . 
che  non  si  trattava  , che  di  una  piccola 
tassa  sul  te  , il  qual  essi  non  erano  usi  di 
logorai’e  4 che  gli  abitanti  delle  coste  erano 
quelli  , che  si  opponevano  a questa  tassa  , 
è ciò  per  averne  il  te  franco  , senza  pren- 
dersi pensiero  , che  questa  ostinazione  loro 
avrebbe  privato  gli  abitatori  dellò  parli  in- 
terne di  molti  oggetti  al  vivere  necessarj  ; 
che  la  sola  spesa  di  mantenere  i reggimenti 
provinciali  oltrepasserebbe  d’  assai  quella  , 
a cui  sommavano  le  tasse  imposte  dal,  Par- 
lamento. Acciebbero  il  mal  animo  di  costo- 
ro le  violenze  dei  popolani , i quali  si  sfor- 
zavano , volessero  o no  , di  far  loro  sotto- 
scrivere la  lega.  Dal  che  nacque,  che  molti  , 
che  rimasti  sarebbero  neutrali,  si  gettavano 
di  forza  nella  parte  contraria.  In  nessuna 
parte  della  provincia  erano  i leali  altrettanto 
numerosi,  quanto  in  quel  tratto  di  paese  che 
giace  fra  i due  fiumi  Brond  e Saluda.  Ri- 
cusarono di  secondare  le  risoluzioni  del 
congresso  , di  sottoscrivere  la  lega  e di  far 
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leve  di  soldati.  I libertini  desiderando  di 
procedere  pacificamente , mandarono  in  quei 
luoghi  due  uomini  di  grandissima  autorità 
Guglielmo  Enrico  Drayton  , e Guglielmo 
Tennent.  Questi  molto  dissero  e molto  fe- 
cero per  sopiie  i sospetti  nati  fra  quei  po- 
poli , ma  con  ninno  o poco  frutto.  Quindi 
nacquero  gravi  gelosie  tra  le  due  parti. 
Corsero  all’  armi  , e le  due  osti  presero  il 
campo  r una  dirimpetto  all’  altra.  S’ inter- 
posero i buoni  cittadini  per  evitar  il  san- 
gue , e finalmente  dopo  alcuni  giorni  di 
piatica  §i  conchiuse  un  accordo,  pel  quale 
i leali  dettero  la  fede  di  rimaner  neutrali. 
Ma  ruppe  queste  prime  speranze  di  qual- 
che riposo. un  Roberto  Cunningham  , per- 
-sona  inquieta  , ed  uno  dei  Capi  più  vivi 
dei  reali  , il  quale  non  cessava  di  sparger 
nuovi  semi  di  discordia.  Da  ogni  parte  i 
reali  correvano  all’ armi.  Il  congresso  , vo- 
lendo porre  il  piè  su  di  quelle  prime  la- 
ville  , ordinò  al  maggiore  Williamson , co- 
mandante la  milizia  , di  marciar  contro  i 
sediziosi.  Ma  questi  , in  maggior  numero 
essendo  , prevalevano.  I tempi  correvano 
difficili,  ed  il  congresso  caroliniano  avendo 
un  esercito  ed  un’armata  inglese  a fronte, 
a ridosso  i concittadini  sospetti  , non  po- 
teva sperar  di  ottenere  la  vittoria.  I Capi 
provinciali  per'  opprimere,  questi  tentativi 
degli  avversar)  fecero  marciare  alla  volta 
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dei  luoghi  sospetti  molte  bande  di  milizie 
e di  soldati  di  ordinanza  sotto  gli  ordini 
dei  colonnelli  Ricliardson  e Thompson  , ai 
quali  si  accozzarono  di  vantaggio  i colon- 
nelli Folk  e Rutherford  , che  guidavano  i 
Caroliniani  settentrionali.  I reali  , dispersi, 
discordi  , e privi  di  Capi  di  riputazione  , 
trattando  tutte  le  cose  con  timore  , e con 
dubbioso  consiglio  , dovettero  ricevere  i 
patti  dai  vincitori.  A questo  subito  impeto 
dei  libertini  stettero  p'er  lungo  tempo  quie- 
ti , e non  fecero  più  nissuna  dimostrazio- 
ne , fino  a che  le  armi  inglesi  non  preval- 
sero nelle  province  della  Giorgia  e della  Ca- 
rolina Meridionale. 

I Caroliniani  essendosi  al  tutto  risoluti  al 
partito  della  guerra  , incominciarono  a vol- 
tar r animo  a tutti  quei  provvedimenti  , 
che  potessero  abilitargli  ad  esercitarla  con 
frutto.  Pensarono  sulle  prime  a far  pro- 
caccio di  polvere  d’  artiglierie  , della  quale 
avevano  grandissimo  difetto.  Stava  sull’  an- 
core vicino  al  rialto  o banco,  che  essi  chia- 
mano barra  , di  Sant’ Agostino  nella  Flori- 
da Orientale  una  nave  inglese  , -che  aveva 
• un  gran  carico  di  polvere.  Alcuni  popolani 
audaci  e pratichi  del  mare  si  recarono  con 
grandissima  celerità  sopra  la  nave  , 1’  ab- 
. bordarono  , e s’  impadronirono  di  quindici 
migliaia  di  libbre  di  polvere  , die  con  c- 
guale  felicità  trasportarono  in  Charlcstown, 
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Questo  fu  acquisto  utilissimo  in  tanto  bi- 
sogno loro,  e ne  fornirono  molto  opportu- 
namente i Massacciuttesi , siccome  pure  Te-  1 

sercito,  che  fece  dopo  la  spedizione  del  Ca- 
nada. Ma  rimaneva  ancora  in  potestà  del 
Re  il  Forte  Johnson  posto  sull’  isola  Ja-  « 

ines  , la  - quale  sta  a rimpetto  della  città. 

Questo  Forte  signoreggiava  il  porto  di  Char- 
le.stown.  La  notte  il  colonnello  Motte  con 
una  buona  smamiata  di  nuove  leve  , sbar- 
calo sulla  isola  entrò  dentro  , essendosi  la 
guernigione  ritirata  , come  inabile  a resi-  ' -, 

Steve  , sopra  le  navi  da  guerra.  1 Capi  del  j 

popolo  ordinarono  , che  nissuno  stesse  a 
somministi-arc  acqua  o vettovaglie  alle  navi  ^ 

del  Re,  altro  che  del  giorno  al  dì.  Gl’In-  i 

glesi  bloccavano  il  porto  e facevan  molte  , 

prede  con  infinito  danno  della  città.  Perciò  ! 

il.  colonnello  Moultrie  con  una  masnada  di 
soldati  provinciali  , e colle  artiglierie  andò  i 

ad  occupare  la  punta  di  Huddi  el , e pian-  ] 

tati  vi  alcuni  pezzi  ben  grossi  obbligò  i ca-  I 

pitani  inglesi  a snidare  di  quei  luoghi  , c 
ad  allargarsi  in  alto  mare.  Cosi  fa  città  si  ; 

trovò  per  allora  libera  dal  travaglio  del- 
r armi  inglesi.  Ma  per,  preservai-si  dai  fu-  i 

turi  a^alti  deliberarono  di  far  fortificazioni  | 

sulla  punta  di  Huddrel. , che  difende^ l’en- 
trata alla  città  per  la  via  del  canale  di 
Hog-Island,  e di  accrescere  quelle  del  Forte  ì 

Johnson  , il  quale  assicura  il  porto  in  fac- 
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eia  a James’s-Islaud.  Rizzarono  eziandio  un 
nuovo  Forte  in  questa  medesima  isola  a po- 
nente del  Fòrte  Johnson  , ed  un  altro  sul- 
r isola  di  Sullivati  , il  quale  eliiamarono 
poscia  col  nome  del  colonnello  Moultrie.  Le 
milizie  provinciali  si  esercitavano,  e i reg- 
gimenti di  ordinanza  s'  ingrossavano  ogni 
giorno.  In  somma  iii  tutte  le  parti  della 
provincia  si  preparavano  le  difese  contro  gli 
assalti,  del  nemico^ 

Ma  questo  zelo  dei  Carolinianr  a difen- 
dere la  propria  provincia , quantunque  vi 
andassero  molto  di  buone  gambe  , era  an- 
che acce»©  vieppiù  dalle  risoluzioni  del  con- 
gresso generale.  Aveva  questi  decretato , che 
se  si  avesse  a difendere  Gharlestown  con- 
tro i tentativi  dei  nemici , si  dovessem 
mantenere  a spese  della  lega  nella  colonia 
tre  l'eggimenti  di  fanti  ; dìe  se  il  convento 
o la  congregazione  di  sicurezza  giudicasseit) 
spodi  ente  di  arrestare  o distruggere  qual- 
sivoglia nave  che  si  fosse  , il  facessero  , ed 
avrebbe  il  congresso  approvato.  Raccoman- 
dò eziandio  > si  piantassero  Forti  e batte- 
rie nei  luoghi , che  più  opportuni  giudi- 
eassei’o. 

Nè  erano  in  questo  tempo  state  del  tut- 
to quiete,  le  cose  della  Garolina  Settentrio- 
nale , provincia  , nella  quale  i reali  abbon- 
davano forse  più  che  in  qualunque  altra  , 
cavatane  però  quella  della  Nuova-Jork..  EU 
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lavi  governatore  un  Martin  , uomo  pronto 
ed  operoso  ^ il  quale  si  studiava  continua- 
mente  a novità  j>er  accrescere  le  parti  del 
Re.  I libertini  stavano  in  molta  gelosia 
rispetto  massimamente  agli  abitatori  delle 
contrade  superiori  della  colonia  , tutti  Scoz- 
zesi , e montanari  fuorusciti  , coi  quali  si 
sapeva  , che  il  governatore  teneva  pratiche 
continue.  11  congresso  non  aveva  tralascia-  - 
to  di  prendere  risoluzioni  , che  atte  fosse- 
io  a rompere  questi  disegni.  Aveva  racco- 
mandato ai  popoli  della  colonia  , amatori 
della  libertà,  si  coIlegasseiK)  ed  ordinassero 
in  bande  di  milizia , e nel  caso  in  cui  Tas- 
>ernblea  od  il  convento  provinciale  giudica- 
to avessero  necessario  di  far  genti  , queste 
dovessero  esser  considerate  come  parte  del- 
r esercito  generale , e condotte  al  soldo  del- 
la lega.  La  quale  risoluzione  del  congresso 
fu  mandata  ad  effetto  , se  non  con  un  con-  • 
senso  universale,  certo  con  sufficiente  j^ron- 
tezza.  Si  fece  anche  un  convento  provincia- 
le , il  quale  assunse  T autorità  della  con- 
sueta assemblea  dei  rappresentanti.  Si  ano-  . 
sero  , secondo  il  solito-,  le  congregazioni  di 
sicureziza  , e gli  altri  maestrati  popolari.  11 
governatore  s’insospettiva  , ma  non  si  perde- 
va di  animo  j cd  a fine  di  poter  sostenere 
un  primo  impeto  , finché  ad  un  gran  bi- 
sogno fosser  venuti  in  suo  soccorso  i leali 
delle  parti  superiori  , fece  affortificare  il 
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suo  palazzo  a Newbuni , e munirlo  d'  arti- 
glierie» Il  popolo  s infurio  j corse  alle  ^aiti- 
gliene , se  ne  impadróni,  e ne  portò  via 
sei  pezzi.  Il  governatore  allora  si  rifuggi 
precipitatamente  al  Forte  Johnson  jSul  capo 
della  Fear-rivcr.  Temendo  i provinciali  , 
ebe  quivi  si  affortifieasse  e facesse  qualche 
capo  grosso  , siccome  pure  , che  quel  luo- 
go servisse  come  di  porta,  per  la  quale  en- 
trar potessei'(^  quelle  forze  , che  sarebbero 
mandate  conti’O  la  colonia , deliberarono  di 
cacciarlo  dà  quel  nido.  Ei  pare  eziancVio  , 
che  non  fossero  senza  sospetto  , che  fosse 
per  bandire  la  libertà  degli  schiavi  a fine 
di  servirsi  dell’  opra  loro  per  ristabilii  e il 
governo  del  Re.  Desidera  vasi  un  pronto  ri- 
medio. Fecero  una  massa  generale  a Wil- 
mington  , città  molto  principale  della  pi(^ 
vincia  , ed  elesseró  condottiere  il  coltmnel- 

10  Ashe  , il  quale  dagli  stipcndj  del  Re  si 
era  condotto  a quelli  del  popolo.  Corsero 
tosto  contro  il  Forte  Johnson  j ma  il  go- 
vernatore ^ il  quale  non  aveva  voluto  aspet- 
tare tanta  piena  , si  era  ritirato  a boi  do 
di  una  nave  del  Re.  La  notte  che  segui  , 

11  colonnello  Ashe  entrò  nel  Forte  , e vi 
arse  ogni  cosa.  Guastò  poi  il  paese  , accioc- 
ché il  governatore  non  se  ne  potesse  pie- 
valere.  Cliiarirono  il  governatore  nemico 
all’  America  , e gl’  imputarono  di  aver  vo- 
lato sollevar  i Neri  contro  i padroni  , la 
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qual'  cosa  non  gli  fu  apposta  falsamente. 
Rispose  con  una  lunghissima  scrittura,  che 
fe’  propagare  nella  provincia.  Ma  il  con- 
gresso provinciale  chiarì  questo  bando  del 
governatore  libello  famoso  , c lo  fece  arde- 
re pubblicamente  per  le  mani  dell’  csecutor 
della  giusli/.ia.  Fecero  anche  a questi  di 
una  lunga  lettera  agli  abitanti  della  Gran- 
Brettagna  piena  delle  solite  protestazióni. 
Queste  cose  tutte  attizzavano  singolarmente 
il  popolo.  Ma  quello  che  diè  nuova  e mag- 
gior esca  a questo  fuoco  si  fu  , che  nel 
giardino  , e dentro  le  volte  del  governato- 
re furono  trovate  nascoste  polvei'e  e palle 
con  altre  armi  c munizioni.  Intanto  aveva 
il  convento  provinciale  decretato,  si  facesse 
una  leva  di  mille  stanziali  , ed  un’  altra 
di  tremila  di  minuti  uomini.  Creò  biglietti 
di  credito  pel  mantenimento  loro.  11  con- 
gresso genei'ale  desiderando  di  viemmeglio 
assicural  e le  cose  sue  , e conoscendo  di  quan- 
ta importanza  fosse  1’  aver  favorevoli  i re- 
golatori ed  i montanari  - che  abitavano  lo 
parti  superiori  , mandò  loro  due  ministri 
del  Vangelo  per  fargli  capaci  della  natura 
della  controversia  , che  cojTcva  allora  tra 
la  Gran-Brettagna  e le  colonie.  Cosi  niss.in 
mezzo  intentato  si  lasciava  dai  Capi  del 
popolo  per  arrivare  ai  fini  loro.  Le  armi 
e la  pecùnia  si  preparavano  ; i soldati  si 
esercita \*a no',  e gl’inesperti  si  anjiuaeslra- 


Digitized  by  Google 


544  DELLA  GUERRA  AMERICANA 

viulo.  Gl'  indifferenti  od  i tiepidi  si  ricon- 
fortavano. I Capi  popolari  in  quésta  colo- 
nia per  l’abbondanza  degli  avversi  si  mostra- 
rop  altrettanto  più  operativi  , quanto  più 
difficil’era  la  condizione  , nella  quale  si  ri- 
trovavano. 

Nella  Pensilvania  si  procedeva  tempera- 
tamente , o fosse  1’  indole  più  quietà  degli 
abitanti  , o la  prudenza  del  governatore. 
Tuttavia  , e 1'  assemblea  provinciale  , che 
continuava  a risiedere  in  Filadelfia  , e tut- 
'ti  gli  abitatori  generalmente  non  si  dimo- 
stravano meno  costanti  nel  procacciar  le 
difese.  A questo  fine  si  esercitavano  con 
molta  efficacia  nell’  armi.  E siccome  per 
la  vastità  e ia  profondità  dell’  acque  del  fiu- 
me Delawara  , il  quale  corre  vicino  alle  mu- 
ra della  città  di  Filadelfia  > vi  era  pericolo 
che  gl’  Inglesi  colle  navi  loro  vi  si  accostas- 
sero , la  quale  cosa  sarebbe  stata  cagione  di 
gravissimo  danno  alla  provincia  , e univer- 
salmente a tutta  la  lega  , si  consigliarono 
di  serrar 'il  passo  con  affondar  dentro  nel 
filo  deir  àcqua  grosse  e pesanti  travate  , 
eh’  essi  chiamarono  cavalli  di /risia , e che 
noi  con  vocabolo  italiano  chiameremo  tribo- 
li. Questi  triboli  era n così  fatti,  che  su  due 
grosse  travi  poste  in  fondo  del  fiume  fra  di 
loro  paralelle  , e ad  una  convenevole  di- 
stanza , e congegnate  insieme  con  le  oppor- 
tune correnti  , o sia  travicelli  trasversali  si 
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elevavano  all’  insù  , ed  inclinantemente  un 
poco  verso  la  china  del  fiume  altre  due  grosse 
travi  colle  teste  bloccate  di  ferro  capaci 
di  forar  le  navi , che  si  attentassero  di  an- 
dar su  pel  fiume.  Tutte  queste  macchine 
gravi  per  sè  stesse , ed  aggravate  ancora 
da  grosse  pietra j e , non  potevano  *nè  sì  fa- 
cilmente esser  rotte  , ne  arrovesciate  , 'nè 
rivoltcite.  Furono  esse  , essendo  state  con 
molto  ingegno  immaginate  , c con  ogni 
maestria  costrutte  , di  non  poca  utilità  ne- 
gli avvenimenti  della  guerra.  Oltre  a ciò 
i Pensilvanesi  erano  diligentissimi  nel  for- 
nir le  armi  e le  munizioni.  L’  assemblea 
provinciale  aveva  deputato  una  congrega- 
zione d’  uomini  eletti  per  sopravvedere  , se 
le  armi  si  fabbricavano  con  quella  prontez- 
za che  si  desiderava , c con  quella  perfó- 
zione  eh’  era  richiesta.  Questi  non  cessava- 
no di  andare  attorno  per  istimolare  all’  o- 
pera  gli  archibusieri  ed  altri  armaiuoli.  E 
perchè  non  venissero  meno  le  polveri  , del- 
le quali  già  si  provava  grandissimo  difet- 
to , pubblicarono , che  si  sarebbe  dato  un 
pi’emio  a chiunque  avesse  portato  salnitro 
ben  condizionato.  Ordinava  1’ assemblea , si 
levassero  parecchj  battaglioni , e «i  vestis- 
sero ed  urraassero.  Grandissime  quantità  di 
polvere  si  fabbricavano  nelle  vicinanze  di 
Filadelfia  , e da  un  sol  molino  se  ne  ave- 
vano cinquecento  libbre  la  settimana.  In 
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somma  ogni  cosa  si  volgeva*  alla  guerra.  Il 
governatore  non  poteva  opporsi  ad  una  in- 
clinazione cotanto  universale  , non  aven- 
do in  pronto  nella  colonia  soldatesche  pro- 
prie^ 

La  provincia  , e principalmente  la  città 
della  Nuova-Jork.  si  ritrovavano  in  grave 
travaglio.  Erano  da  ogni  parte  esposte  alle 
offese  delle  armate  britanniche,  e questa 
aveva  un  presidio  , sebbene  debole  , di  sol- 
dati reali  d’  ordinanza.  S’aspettavano  inoltre 
dalla  Gran-Brettagna  nuovi  rinforzi , e si 
sapeva  che  tutte  le  genti , che  arrivavano 
in  America,'  sbarcavano  e facevano  capo 
grosso  nella  Nuova-Jork.  Fecero  dunque 
un  mandato  ai  deputati  loro  al  congresso 
generale,  perchè  movessero,  acciocché  que- 
sti avvisasse  , in  qual  maniera  dovessero 
procedere- nel  caso,  in  cui  arrivassero  le 
genti  , le  quali  era  noto  , fossero  già  par- 
tite dall’  Irlanda  per  alla  volta  dell’  Ame- 
rica. Rispose  il  congresso,  stessero  sulle 
difese,  le  lasciassero  sbarcare,  fossero  per- 
messe di  rimanere  nelle  baracche , purché 
pacificamente  e quietamente  si  com urtas- 
sero; non  potessero  però  rizzar  fortificazio- 
ni per  interrompere  la  comunicazione  ti*a 
la  città  ed  il  contado  ; se  usassero  la  for- 
za , si  resistesse  colla  forza  j le  munizio- 
ni da, guerra  si  sgombrassero  ai  luoghi  in- 
terni della  provincia  ; si  dinotassero  i ri- 
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fiigi  per  le  donne  e pei  faDciidli  ; $i  ar- 
massero-, e stessero  avvisati  gli  abitanti. 
Ma  i Jorchesi  tioa  indugiarono  molto  ad 
essere  liberati  dalle  apprensioni  in  cui  e- 
rano.  Le  genti  regie  arrivarono  j ma  in- 
vece di  sbarcare  alla  Nuova- Jork  andarono 
a prender  terra  a,Sandy-Hook , donde , ti  o- 
vati  gli  ordini  del  generale  Gage  , si  rim- 
barcarono per  alla  volta  di  Boston.  Il  fat- 
to di  Breed’s-hill  aveva  assottigliato  il  pre- 
sidio di  questa  città,  e nuovi  soldati,  ab- 
bisognavano per  riempir  le  compagnie. 
Quelle  soldatesche  istesse  , che  da  molto 
tempo  avevano  gli  alloggiamenti  nella  Nuo- 
va-Jork , si  ripararono  a bordo  di  una  na- 
ve da  gueiTa , che  era  sorta  nel  porto  , 
dimodoché  la  città  , liberata  aifatto  dalla 
presenza  delle  soldatesche  reali  , fu  intie- 
ramente in  propria  balla  riposta. 

In  questo  tempo  arrivò  da  Londra  a Nuo« 
va-Jork  il  governatore  Tryon  , uomo  d’ in- 
gegno molto  svegliato  , d’  animo  pronto  e 
di  molta  autorità  nella  provincia.  Fu  ac- 
colto gratamente.  Ei  non  si  ristava  nel  pro- 
muovere la  causa  reale.  Nel  che  faceva 
gran  frutto.  Le  cose  passaiono  assai  quiete 
per  un  tempo.  Poi  successe  una  baruffa  , 
in  cui  una  nave  regia  trasse  a palla  ed  a 
scaglia  contro  la  città , perchè  i cittadini 
vollero  allontanare  le  artiglierie  da  certi  luo- 
ghi. Molti  fuggendo  si  ritirarono  in  con- 


\ 


548  DELLA  guerra  AMERICANA 

tado.  Il  governatore  , pregato  il  convento , 
la  congregazione  di  sicurezza  e gli  uffiziali 
delle  milizie  , lo  udissero  , 1’  ottenne.  Dis- 
se , che  aveva  provato  grandissimo  dolore 
alla  presente  discordia  ; pregò , usassero 
prudentemente  la  potestà , che  avevano  in- 
tiera j osservò , che  i partiti  violenti  allar- 
gavan  la  ferita , e ponevano  la  Terra  in 
manifesto  pericolo  di  esser  da  capo  in  fon- 
do distrutta.  Da  questo  si  vede  chiaramen- 
te, a quali  termini  fosse  condotta,  cd  a 
quanto  deboli  fondamenta  si  appoggiasse 
allora  T autorità  reale  in  Amerìi^  j per- 
ciocché nella  provincia  stessa  della ‘^uova- 
Jork  , in  cui  forse,  piò  che  in  nissun’ al- 
tra abbondavano  i leali’,  il  governatore  era 
a tali  strette  arrivato  , che  invece  di  co- 
mandare era  obbligato  di  pregare.  Da  ciò 
si  manifesta  ancora  , che  il  Tryon  era  sta*-  • 
to  inviato  non  per  governare  una  provin- 
cia , che  più  non  lo  voleva  obbedire  , ma 
per  brigare  di  segreto,  per  seminar  la  ziz- 
zania , per  corrompere  i buoni  , c per 
ìstipendiar  i tristi.  La  qual  cosa  quanto 
sia  lontana  dalla  dignità  del  governo  di 
una  nazione  potente , c quanto  atta  sia  a 
renderlo  agli  occhi  dell’  universale  conten- 
nendo, ognuno  sei  può  immaginare.  Ei  sa- 
rebbe stato  molto  migliore  partito,  se  il 
governatore , conosciuta  la  condizione  delle 
cose  f.  si  fosse  ritratto  alti’ove  , lasciando  la 
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provincia  tutta  in  poter  dei  libertini.  Im- 
perciocché il  reggere  senza  comandare  , ed 
il  comandare  spnza.  essere  obbedito  non  po- 
teva essere  se  non  con  molta  diminuzione 
della  dignità  sua  e dell’  autorità  regia. 

11  congresso  generale  era  entrato  in  gran- 
dissimo sospetto  alle  arti  , che  il  governa- 
tore Tryon  usava.  Temevano,  eh’ ei  vi  mo- 
vesse umori  pericolosi  , i quali  fluttuando 
avrebLono  facilmente  sortito  qualche  fastÌ7 
dioso  termine.  Perciò  pensarono  ai  rimed4<|i^ 
Deliberarono,  si  arrestassero,  e con 
guardia  ^ custodissero  in  tutte  le  j^iqvìài^ 
eie  tutl^  coloro,  siano,. chi  esser  si  voglia* 
no  , cd  àvésser  nome  come  lor  paresse,  i 
quali'  per  le  opinioni  loro  dessero  qualche 
sospetto.  Questa  fu  la  legge  dei  sospctti^ 
I deputati  jorchesi  ne  mandarono  copia  nel- 
la provincia  loro.  Tryon  , udita  la  novel- 
la , dubitando  di  qualche  strana  risoluzio- 
ne, si  rifuggì  tosto  a bordo  di  una  saettia 
inglese,  che  stava  in  porto.  Portò  seco  il 
sigillo  della  provincia.  'In  sul  finii’e  del- 
r anno  poi  , avendo  avuto  licenza  dal  Re  , 
mandò  un  bando  ai  Jorchesi , col  quale 
notificò  loro  questa  intenzione  del  Principe, 
ed 'ir  desiderio  , ch’egli  aveva  grandissimo, 
che  si  trovasse  “tra  l’  una  parte  e 1’  altra 
■qualche  termine  di  onesta  composizione. 
Così  svanì  del  tutto  perfino  la  sembianza 
dell’  autorità  regia  nella  Nuova-Jork  , la 
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qual  autorità  però  era  cessata  già  da  mol- 
to' tempo  prima.  Questo  fu  il  fine  delle 
speranze,  che  i ministri  avevano  collocato 
nelle  arti  e nei  maneggi  del  governatore 
Tryon  , il  quale  riputato  avevano  istfu- 
mento  molto  potente  a travagliare  le  cose 
di  quella  provincia  tanto  principale. 

Intanto  aveva  il  convento  provinciale  di- 
visa la  colonia  in  altrettanti  distretti  , di- 
modoché ciascuno  fornir  dovesse  una  com- 
pagnia di  soldati.  Nel  medesimo  tempo  a- 
veva  ordinato , quale  avesse  ad  esser  la 
forma  e T ordine  delle  compagnie.  Ma  era- 
no in  molti  più  vane  dimostrazioni  , che 
vere  protestazioni.  Imperciocché  alcuni  mem- 
bri del  convento  pi'ovinciale  stesso  si  di- 
scoprirono con  dire,  che  ì biglietti  di  cre- 
dito non  avrebbero  ricevuto  , e che  si  sa- 
rebbero allo  stendardo  reale  riparati , quan- 
do fossero  arrivatele  soldatesche  inglesi.  I 
soldati  jorchesi  stessi  disertavano  alla  ricisa(*). 
Tanto  era  stato  efficace  il  subbillare  (**)  di 
Tryon  , o si  grandi  erano  1’  avarizia , o la 
paura , o la  fedeltà  degli  abitanti.  Delle 
quali  cagioni  , quando  si  voglia  credere  , 
che  r ultima  sia  stata  la  vera , non  si  jx)- 
tranno  con  tuttociò  i Jorchesi  scusare  cUil- 
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(*)  Senza  intermissione. 

(**)  Inatigai;^. 
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le  note  di  viltà  e d’ ipocrisia  , per  non  a- 
ver  essi  avuto  ardire  di  seguire  apertamen- 
te le  bandiere  reali,  ed  aver  anzi  simulato 
zelo  per  la  causa  , che  la  maggior  parte 
dei  coloni  abbracciata  avevano.  Ma  le  si- 
mulazioni e le  dissimulazioni  in  nissun  tem- 
po sono  tanto  frequenti , quanto  nei  rivol- 
gimenti politici  delle  nazioni.  Perciocché 
quelli , che  teste  seguivano  i Re  , dopo  se- 
guirono le  repubbliche  , e quei  che  teste 
seguivano  le  repubbliche,  appresso  parteg- 
giarono pei  Re  , secondo  che  gli  guidava 
1’  ambizione  , o V avarizia  , o V una  o 
r altra  di  queste  due  pesti.  Tal  è la  mi- 
serabil  condizione  dell’  umana  natura  , che 
ella  non  è mai  a se  stessa  consentanea  j e 
che  quando  lascia  un  partito  per  correre  ad 
un  altro,  questo  fa  il  pii\  delle  volte  piut- 
tosto per  biasimevoli  cagioni  , che  per  lode- 
vole consiglio. 

La  Marilandia  seguiva  1’  esempio  delle  al- 
tre province.  Anche  in  questa  1’  autorità 
della  consueta  assemblea  fu  ti  asferita  in  un 
convento , che  si  fece  nella  città  di  Anno- 
poli  , il  quale  propose  gli  articoli  di  una 
Je^^a  da  accettarsi  da  tutti  i suoi  membri  , 
e da  tutti  gli  uomini  liberi  della  provincia. 
Si  univano  , e la  lor  fede  impegnavano 
r uno  verso  dell’altro,  e tutti  vciso  f A- 
merica  di  persistere  giusta  lor  possa  nella 
opposizione , sia  coll’armi,  sia  colle  restrizioni 
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commerciali.  Decretarono  , si  arrolassero 
quaranta  compagnie  di  minuti  uomini  , e 
che  tutti  gli  abitanti  della  provìncia  , uo- 
mini liberi  , dai  sedeci  a cinquant’ anni  , 
eccettuati  solamente  gli  ecclesiastici , i me- 
dici esercenti  T arte  loro , i serventi  del  g.q- 
vernatore,  i minuti  uomini , i bombardieri , e 
quelli  i quali  le  opinioni  religiose  proibivano 
dal  portar  le  armi , si  faeessero  descrivere  in 
una  qualche  compagnia  di  milizia.  Dal  che 
si  può  conoscere  , quanto  assegnati  , e da 
ogni  cieco  impeto  lontani  fossero  quei  po- 
poli y i quali  stretti  da  un  si  grave  biso- 
gno essendo , esentarono  però  dal  carico 
della  milizia  quegli  uffiziali  del  pubblico  , 
che  più  credevano  all’  utilità  comune  ne- 
cessari ; ed  in  quanto  rispetto  avessero  le 
opinioni  appartenenti  alla  religione.  Deter- 
minarono con  molta  accuratezza  , quali  a- 
vessero  ad  essere  gli  ordini  della  milizia  , 

' e quali  le  paghe  dei  soldati  e degli  uffìzia- 
li.  Crearono  ancora  tina  congregazione  di 
sicurezza  , che  governar  dovesse  le  bisogne 
spettanti  alla  milizia  ed  ai  minuti  uomini  j 
e che  a tempo  delle  vacanze  del  convento 
tutte  quelle  próvvisioni  facesse  , le  quali 
alla  salute  della  provincia  si  appartenesse- 
ro. Ordinarono  congregazioni  per  soprav- 
vedere  il  tutto,  e per  ricevere  e mandare 
V un  air  altro  le  opportune  notizie.  Final- 
mente crearono  266,666  dollari  in  biglietti 
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di  credito  per  sovvenire  bì  bisogni  della 
milizia.  Intanto  il  popolo  aveva  già  fatto 
impeto  nel  magazzino  provinciale  , e ne  a- 
veva  poi*tate  via  le  armi  e munizioni  ^ che 
erano  una  quantità  notabile. 

Nella  Nuova-Gesarèa  continuava  1’  auto» 
rità  regia  secondo  gii  ordini  consueti  | la 
quale  però  non  faceva  nissun  «detta,  non 
essendo  munita  delle  necessarie  armi  ; e di 
già  era  sorta  l’autoi'ità  popolare-,  ia  quale 
avendo  le  armi  e 1’  opinione  dèli'  universale 
volte  in  sua  favore  reggeva  ogni  cosa.  Vi 
£Ì  descrivevano , si  armavano  , si  ordinava-* 
no  e si  esercitavano  le  milizie  a norma  dei 
provvedimenti  fatti  da  un  congresso  pro- 
vinciale. 11  popolo  era  corsd  al  Tesoro  pro- 
vinciale, dove  si  contenevano  da  venti  in 
trentamila  lire  di  steriini , e di  questi  si 
in^droni  , riserbandogli  alle  paghe  della 
milizia,  lutanto  oltre  alle  milìzie  provinciali 
il  congresso  generale  raccomandò. , che  il 
convento  della  Nuova-Gesarèa  levasse  senza 
soprastare  , a spese  della  Camera  generale,, 
due  battaglioni  ; che  gU  udiziali  le  mede- 
sime paghe  avessero  dei  compagni  delf eser- 
cito della  lega  ^ e che  i soldati  si  condu- 
cessero per  un  anno,  in  questa  frattempo 
il  governatore  convocava  T assemblea  pro- 
vinciale, alla  quale  favellando  parlò  con  do- 
lore delle  presenti  turbolenze  , ed  annuo- 
zio, che  i comandanti  delle  armate  britan- 
Botta  f VoL  /.  33 
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Diche  sulle'  coste  d’  America  tenevano  ordi- 
ni di  procedere  nimichevolmente  contro  ogni 
porto  o Tetra , nei  quali  o stati  fossero  of- 
fesi gli  uflizialì  del  Re  , o fatte  genti  , o 
piantate  Fortezie  j o messi  a ruba  i pub- 
blici fondachi.  Parlò  ancora  del  desiderio 
dell'  independenza  , e toccò  della  sicurezza 
della  sua  persona  , aggiungendo  , che  in 
questo  se  ne  voleva  del  tutto  rimettere  nel- 
la fede  loro.  Rispose  l’assemblea,  in  quan- 
to alia  independenza  , negando  molto  asse- 
verantemente  j circa  la  sicurezza  del  gover- 
natore , stesse  egli  di  buon  animo  ; e fi- 
nalmente in  rispetto  alle  turbolenze  , che 
le  deploravano  essi  bene  \ ma  che  non  po- 
tevan  far  altro  , standone  la  causa  nelle 
deliberazioni  del  Parlamento. 

Le  due  province  del  Connecticut  e dcl- 
1’  ìsola  di  Rodi  avendo  gli  uomini  loro-  di 
natura  molto  inclinati  alla  libertà  , c non 
avendo  1’  impaccio  di  un  governatore  rea- 
le , imperciocché  giusta  gli  oidini  antichi  , 
esse  stesse  a voce  di  pojiolo  se  lo  eleggeva- 
no j avevano  molto  per  tempo  fatto  prov- 
vedimenti d’ uomini  , d’ armi  e di  munizio- 
ni. Del  che  stavan  essi  in  tanto  maggior 
bisogno,  quanto  che  la  vicinanza  delle  genti 
inglesi  da  Boston  dava  lor  sospetto  , e le 
navi  nemiche  andavano  corseggiando  pel- 
le coste  a fine  di  trarre  vettovaglie  , uon 
solo  per  uso  loio  ,•  ma  eziandio  del  presi- 
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dio’ assediato  in  quella  feittà.  Oltre  di  que- 
sto il  capitano  Wallace  , comandante  di 
una  nave  del  Re  , eoa  alcuni  altri  legni 
armati  in  guerra  noiava  grandemente  il 
commercio  loro,  predando  ora  questo,  ora 
queir  altro  ligno  mercantile  appartenenti 
ai  Rodiani  od  ai  Connecticultesi.  Poi  trasse 
a fu  ria  contro  la  città  di  Bristol.  IjC.  case,  i 
fondachi  e la  chiesa  ricevettero  gran  danno. 

La  sei'a  si  fece  un  accordo , concedendo  gli 
abitanti  bestiame  minuto  all’  infurbito  ca- 
pitano: Queste  ostilità  esercitate  dalle  navi 
del  Re  contro  una  città  disarmata  , diede-' 
ro  nuova  cagione  ai  già  tropjjo  gi*avi  disde- 
gni degli  Americani , i quali  se  ne  dolsero 
nelle  numerose  scritture  pubbliche  e priva- 
to , molto  acerbamente. 

Ma  Wallace  non  era  tale,  che  si  lascias-  ' 
se  smuovd’c  facilmente  dal  suo  proposito  , 
e forse  anche  la  necessità  lo  costringeva. 

La  colpa  non  era  sua  , ma  sibbene  di  quei 
ministri  , i quali  avevano  con  rigidissimi 
decieti  provocata  la'  gueiTa,  senza  aver  ap- 
prestate le  necessarie  armi.  Perciò , poiché 
non  si  poteva  combattere  apertamente  alla 
' campagna  per  vincere  , bisognava  preclare 
per  vivere.  Fece  adunque  una  molto  aspi  a 
correria  nell’  isola  di  Gonanicut,  depredan- 
do quanto  gli  si  era  parato  davanti.  Per 
dare  ajuto  ai  Rodiani  arrivarono  dall  e- 

scrcitó  massacciuttcsc  alcune  bande  di  sol- 

» 
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dati  sotto  t coinaiidamenti  del  generale  Lee^ 
il  quale  da  quell’  uomo  rotto , ch’egli  era, 
e poco  curante  delle  leggi  e degli  ordini 
pubblici  , quando  si  trattava  di  dar  favo- 
re all’  americana  rivoluzione  , tosto  obbligò 
i Rodiani  a prestar  un  molto  terribile  giu- 
l•amento , di  non  tener  nissuna  pratica  co- 
gl’ {strumenti  , cosi  diceva n le  parole  del 
giuramento  , delia  tirannide  ministeriale  , 
chiamati  volgarmente  le  truppe  e le  arma- 
le del  Re , di  non  prestar  loro  soccorso  di 
sorta  alcuna  , dì  disvelar  ai  maestrati  pub- 
blici i traditori  , e di  pigliare  le  armi  in 
difesa  della  libertà  dell’ America,  quandun- 
que il  congresso  generale  ed  i maestrati 
provinciali  il  richiedessero.  Questo  pi*oce- 
dere  di  Lee  fu  riprovato  dal  congresso.  Del 
che  egli  poco  si  curò  ; perciocché  chiama- 
va timido  consiglio  la  risoluzione  di  voler 
osservar  le  leggi  civili  in  mezzo  all’  armi  ; 
e credeva  potersi , e doversi  a’  tempi  delle 
rivolozioni  far  d’ogni  erba  fascio  per  arri- 
vare al  proposto  fine.  Il  quale  metodo  pe- 
rò , se  conduce  una  rivoluzione  alla  meta, 
lascia  da  un  altro  canto  , come  la  esperien- 
za dimostra  , 1’  appicco  e l’addentellato  (*) 
per  un’  alti*a. 


(*)  Per  metafora  , « « dice  BCjgli  edifizj  quel 
risalto  dìsugale  di  maraglia  che  si  lascia  per  po- 
tervi collegare  nuovo  muro. 
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L'assemblea  dell’ i.<>oia  di  Hodi  decretò, 
che  coloro  fra  gli  abitanti  della  colonia  , i 
quali  tenessero  pratiche  coi  ministri  della 
Gran-Brettagna  o cogli  agenti  loro,  o for- 
nissero gli  eserciti  , ed  armate  • con  armi  j 
e munizioni  da  guerra  o da  mare , o ser- 
vissero di  piloti  alle  navi  inglesi , incorres- 
sero la  pena  di  moi  te  , e la  confiscazione 
delle  terre  e beni  loro.  Confiscò  ancora  i beni 
di  alcuni  , ch’ella  chiari  nemici  alle  libertà 
dell’  America.  Ordinò  ventimila  lire  di  ster- 
liiii  in  biglietti  di  credito.  Per  la  presen- 
za di  Lee  , e per  questi  provvedimenti  dei 
popolani  le  cose  dell’  isola  di  Rodi  resta- 
rono in  sicuro. 

Continuava  nel  Nuovo-Hampshire  il  go- 
vernatore Wentworth.  Ma  appoco  appoco 
andavano  prevalendo  le  forze  dei  libertini, 
e diminuiva  a proporzione . 1’  autorità  sua 
in  mezzo  a quella  popolazione.  Perciò  te- 
mendo di  qualche  sinistro  caso  si  ritrasse 
ad  abitar  nel  castello  denominato  Gugliel- 
mo e Maria. 

I maestrati  popolari  si  erano  anche  in- 
trodotti nella  provincia  della  Giorgia  , e 
r autorità  pubblica  tolta  ai  maestrati  con- 
sueti. Tuttavia  prevalevano  i partigiani  re- 
gi » ed  i»  congresso,  generale  , stando  in 
gran  sospetto  aveva  ordinato  , vi  si  tenes- 
se un  battaglione  ai*mato  a spese  della  le- 
ga. Ma  innanzi  eh’ et  vi  arrivasse  era  acca* 
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duta  nella  città  di  Savanna  una  feroce  mi- 
schia tra  i libei-lini  , che  tenevano  il  For- 
te } ed  i regi , che  lo  assaltavano.  'Kiiuase^ 
ro  questi  superiori.  I patti  furon  osservati  ^ 
e non  si  udiiono  crudeltà  commesse  contro 
i vinti.  Tuttavia  nel  rimanente  della  pi*o- 
vincia  eran  più  potenti  i libertini  , e si 
prepaiavano- gagliardamente  .a  dar  l’assalto 
per  • insignorirsi  di  nuovo  del  Forte  di 'Sa- 
vanna.. Erano  essi , e meglio  armati , e .più 
concordi  dei  nemici  loi’o  , i quali  manca- 
vano di  munizioni,  e sì  ti’ovavano  dispersi 
io  differenti  luoghi.' 

- lur  tal  modo  , siccome  raccontato  abbia- 
mo , cessò  r autorità  reale  nelle  diverse 
colonie  , la  quale  fu  succèduta  appoco  ap- 
poco da  quella 'del  popolo  per  mezzo  dei 
congressi  , o conventi  straordinarj  in  cia- 
scuna di  esse.  Ma  ciò, non  bastava  a quel- 
li , i-  quali  dirigevano  i consiglj  americani. 
Gonciossiachc  , siccome  il  fine:. loro  era  la 
iiidependcnza  j e che  questo  stato  di  cosq  , 
appunto  perch’egli  era  straordinario,  e per- 
ciò di  sua  propria  natùra  temporale  , la- 
sciava tutt’  ora  la  via  - aperta  , pei’  la  qua- 
le si  poteva  venire  a’d  un  accomodamento 
colla  Inghilterra  , conservate  1’  unione  e la 
dependenza  , con  desiderarono  , si  ci’easse- 
ro  in  ciascuna  provincia  ordini  tali  , . che  • 
avessero  la  sembianza  di  ,una  costituzione 
|>errnanentc  , acciocché  s’ inducesse  l’opinio- 
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ne  nei  popoli  , che  gli  Americani  erano  di 
per  sè  stessi  abili  al  reggimento  loro , e.  ad 
essere  governati  dalle  proprie  leggi.  Nel  che 
fare  i Capi  popolari  non  era  , che  non  in- 
contrassero qualche  diificoità,  malgrado  l’ar!* 
dorè  che  ^i  manifestava  in  ogni  parte  nel 
segnitare  i consiglj  loro.  I più  lodavan  be- 
ne la  resistenza  , ma  detestavano  tuttavia 
Findependenza,  o almeno  al  disegno  di  que- 
sta si  sgomentavano.  Per  la  qual  cosa  colo- 
ro , che  avevano  la  somma  delle  cose  in 
mano , temendo  che  , se  si  discoprissero 
fuori  di  tempo , avrebbero  del  tutto  guasta 
F opera  loro,  si  determinarono  a procedere 
in  questa  bisogna  con  molta  cautela  , e Ja 
mandarono  ad  effetto',  accennando  , ch’ella 
fosse  volta  a tutt’  altro  fine  , che  a quello 
che  intendevano.  Era  eziandio  di  molta  im- 
portanza , che  questo  disegno  s!  incomincias- 
se a tentare -in  quelle  province , die  più  si 
erano  mostrate  avverse  alla  Inghilterra.  Sf 
sperava  , che  una  volta  , che  fosse  recato 
ad  effetto  in  una  od  in  più,  le  altre  avreb^ 
boro  seguitato.  A questo  fine  nissuna  pi'o- 
vincia  pareva  più  opportuna  , che  quella 
di  Massacciusset.  Adunque  il  concesso  pro- 
vinciale di  questa  colonia  mandò  attorno  le 
scritte  per  F elezione  dei  rappresentanti  ^ . i 
quali  avessero  a statuire'  la  forma  del  go- 
verno. Dugento*  membri  si  - assembrarono  in 
Walertown,'  e pigliando  le  antiche  forme 
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della  costituzione  britannica  , si  risolvettero 
in  assemblea  ordinaria  , o sia  Camera  dei 
rappresentanti  f cd  assunsero  tutta  qucirau- 
torità  , che  a somiglianti  assemblee  negli 
antichi  ordini  competeva.  Determinarono  al- 
tresì di  creare  il  solito  Consiglio  , il  quale 
dovesse  assistere  nelle  sue . deliberazioni  il 
governatore.  Cosi  T autorità  regia  si  cam- 
biò , prima  in  autorità  popolare  tumultua- 
ria , e poscia  in  autorità  popolare  regolare. 
Tutte  queste  cose  si  facevano  , non  già  , 
come  dicevan  essi  , per  arrivare  alla  inde- 
pendenza  , ma  sibbene  per  indur  T Inghil- 
teiTa  a calare  ad  onorevoli  e giusti  accor- 
di. Una  delie  prime  provvisioni  fatte  da 
questa  Camera  si  fu  quella  di  riscuoter  per 
TÌa  di  una  tassa  trentamila  lire  di  sterlini. 
11  che  produsse  un’  aiterazion  d’  animi  non 
mediocre  ; imperciocché  quei  popoli  s’  eran 
dati  a credere  , che  poiché  si  tiattava  di 
non  pagar  tasse  all’  Inghilterra  , cosi  non 
ne  dovessero  neppur  pagar  nissuna  al  pro- 
prio governo. 

Ma  le  altre  colonie  andarono  a rilento 
nel  seguire  i modi  di  Massacciusset , o sia 
perché  le  mire  sue  verso  1*  independenza 
ibsscio  state  troppo  manifeste  , o sia  per- 
ché essendo  la  medesima  posta  in  circostan- 
ze peculiari  , le  altre  , che  si  ritrovavano 
in  diverse  f non  credesseit)  di  dover  segui- 
tare i vestigi  di  lei.  Contuttociò  non  ai  rl- 
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stettero  i Capi  americani , e determinarono 
di  osare  in  questa  cosa  rautorità  del  con- 
gresso generale.  Si  fecero  venire  dal  Nuo- 
vo-Hampsliire  nuove  istruzioni  a'  suoi  de- 
legati in  quel  congresso,  acciò  sollecitasse- 
ro , dichiarasse  qual  fosse  il  suo  consiglio 
intorno  al  modo  di  amministrar  la  giustizia 
cd  il  governo  interno  nella  provincia.  La 
cosa  incontrò  non  poche  difficoltà  , oppcH* 
nendosi  molti  membri  del  congresso,  i quali 
vedevano  benissimo  , dove  questo  disegno 
andasse  a ferire.  Tuttavia  i libertini-,  sic- 
come quelli  , che  avevano  il  temporale  in^ 
favor  loi’O , ed  erano  più  degli  altri  operosi 
e vivi  , prevalsero.'  Fu  deliberato  , si  rac- 
comandasse al  convento  provinciale  del  Nuo- 
vo-Hampshire  , raunasse  da  tutte  le  Terre 
i rappresentanti  del  popolo,  i quali  doves- 
sero quei  partiti  pigliare,  e fare  quelle  ri- 
soluzioni , che  meglio  potessero  la  pace  ed 
il  buon  ordine  confermare  della  provìncia 
durante  la  presente  controversia.  Ma  il  con-  ■ 
vento  provinciale  o impaziente  , o perchè 

{)H»’csse  più  vera  la  cosa  , quanto  più  ca- 
ore  in  essa  si  mostrava  , aveva  prevenuto 
le  mosse  , e già  aveva  mandato  attorno  le 
scritte  per  la  elezione  dei  rappresentantù 
Convennero  - questi  in  Exeter  , assunsero  U 
nome  e l’autorità  della  Camera  dei  rappre-,  ‘ 
sentanti  , e crearono  il  solito  Consiglio. 

Ma  l’esempio  di  Massacciusset  e cfelNuo- 
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vo - HampsiiTre  iiuii  parevano- ^uiBciéirti  a 
muover  gli  animi  in-  tutte  le  altre  a se- 
guire le  stesse  deliberazioni.  Gli  • abitatori 
delle  altre  colonie  non  istavano  senza  gelo- 
sia con  quelle  .della  Nuova-Ingbilterra.  Si 
desiderava  perciò  , che  le  medesime  muta- 
zioni -seguissero  in,  qualcheduna  .di  quelle 
del  miluogo.  A quest’  uopo  la  più  oppor- 
tuna era  la  Virginia  , sia  per  la  grandezza 
e potenza. sua,  come  pei  rivolgimenti  poli- 
tici , ai  quali  era  teste  stata  soggetta  ^ a- 
vendovi  Dunmore  y coll’  aver  pubblicato  la 
legge  mai’ziale  , fatto  cessare  ogni  autorità 
civile  da  parte  dell’Inghilterra.  Il  congres- 
so generale  adunque  fece  rispetto  a questa 
le  medesime  risoluzioni  , che  fatte  aveva 
j)el  Nuovo-Hampshire.  Riferì  in  questa  bi- 
sogna fra  gli  altri  Samuele  Adams  , il  quale 
in  questa  bisogna  camminava  con  più  adetto 
degli  altri  ; e , se  ciò  gli  attagliasse  , non 
è da  domandare. 

. Arrivarono  in  questo  tempo  dall’  Inghil- 
terra gli  avvisi  , che  il  governo  aveva  di- 
sdegnato di  dar  risposta  alla  petizione  del 
congresso  -inviata  al  Re  , e portata  dal  Peno, 
che  fu  governatore  della  Pensilvania.  S’in- 
tese di  più,  che  ninno  fra  i ministi'i  si  era 
piegato  a domaudm^li  checchessia  intorno 
gli  affari  dell’  America.  11  che  dimostrava 
1’  ostinazione  loro  c le  irrevocabili  risolu- 
zioni. Queste  cose  accrebbero  singolarmente 
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gli  sdegni  nelle  colonie  , diedero  il  gioco 
vinto  ai  fomentatori  dell’  independenza  , i 
quali  andavano  dicendo  a tutti  coloro  che 
lo  volevano  udire,  che  nulla  si  poteva  più. 
sperai'c  dal  governo  inglese  , e che  la  soia- 
via  di  salute  che  rimasta  fosse,  quella  era 
di  far.si  forti  in  .sull’  armi  , di  levai’si  dal 
collo  ogni-  superiorità  , e di  risolversi  in- 
fine a camminare  colle  proprie  gambe.  • 
Udite  queste  co.se  1’  assemblea  generale  di 
Filadelfia  , la  quale  stava  per  la  depen- 
denza  , quantunque  per  volontà -di  resiste-» 
re  alle  «insolite  leggi  del  Parlamento  a nes- 
suna fosse  inferiore  , si  alterò  grandemen-^ 
te  , e mandò  dicendo  a’  suoi  deputati  al 
congresso  generale  , avessero  ad  opporsi  ad 
ogni  jM’oposta  che  fosse  fatta  , la  quale  ad 
una  separazione  dall’  antica  pati'ia  tendes- 
se , od  a cambiare  la-foi’ma  del  governo. 
Quest’  erano  le  tente  , che  si  facevano  in 
America  per  arrivare  all’  independenza.- 
• Ma- ritornando  ora  alla  guerra  guerria- 
ta , che  si  faceva  sotto  le  mura  di  Boston  , 
in  due  difficoltà  , 1’  una  e 1’  altra  grandis- 
sime si  ritrovavano  gli  Americani  , la  pti^ 
ma -delle  quali  si  era  la  carestia  delle  pol- 
veri , che  tuttavia  continuava  , malgrado 
gli  sforzi  che  si  facevano  per  procacciar- 
ne ; e l’altra  il  fine  della  ferma  de»  vpre- 
senti.  soldati.  Essendosi  gli  Americani,  o 
dati  a credere  che  la  contesa  sì  avesse  a 
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terminar  di  breve  , ov?ero  temendo  gli  e- 
aercìti  stantiali  ^ avevano  i soldati  loro  con- 
dotti solamente  pel  termine  di  un  anno. 
Onde  correvasi  pericolo  , che  tutto  1’  eser- 
cito si  disbandasse  sul  finir  del  presente  , 
e così  si  risolvesse,  tutto  ad  un  tratto  l’as- 
sedio. Per  rimediare  alla  prima  posero  in 
c^ra  ogni  cosa  , ed  il  paese  loro  non  po- 
tendo somministrare  quella  quantità  di  pol- 
vere ) che  fosse  sufficiente  y pensarono  di 
andare  a farne  procaccio  presso  i forestie- 
ri. Molte  navi  fra  le  più  veloci 'furon  man- 
date sulle  coste  della  Guinea  in  Africa  , 
donde  ne  liportaivKio  quantità  grandissime  y 
avendola  comprata  dalle  navi  eui'opee  , che 
per  quelle  spiagge  andavano  trafficando.  I 
Filadelfiesi  conoscendo  il  buon  animo  de- 
gli abitatori  dell’  isola  Bermuda  , ed  in 
quanto  bisogno  stessero  di  vettovaglie  , vi 
mandarono  un  grosso  giunco  y ed  i Garoli- 
niani  una  corvetta  y e levaron  circa  cen- 
todieci bariglioni  di  polvere.  L’  assemblea 
di  Massacciusset  volle , che  gli  abitanti  non 
ne  consumassero  col  ti-arre  senza  necessità 
alle  fiere  y agli  uccelli , o per  modo  di  di- 
porto. In  questo  modo  incominciò  a sce- 
mare nel  campo  bostoniano  il  difetto  di 
questo  principalissimo  istrumento  delia  guer- 
ra. Pv  andar  poi  all’  iòcontro  del  finire 
della  condotta  dei  soldati  y il  congresso  man- 
dò al. campo  deputati  y acciò  y accozzatisi 
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col  generale  Washington  , mettessero  in 
uso  que’  più  eflìcaci  modi  , che  immaginar 
sapessero  , per  impedir  la  risoluzione  del- 
1’  esercito.  Questi  delegati  eran  tutti  uomi- 
ni di  gran  maneggio  , e fra  di  loro  avan- 
zava gli  altri  di  credito  e di  nome  il  dot- 
tore Beniamino  Franklin.  Seppero  condur 
questa  bisogna  con  tanta  prudenza , che 
quasi  tutto  r esercito  consenti  , sebbene 
non  senza  grave  difficoltà  , a continuare 
ne'  stipendj.  Inoltic  il  congresso  decretò  , 
che  J’  oste  che  stava  presso  Boston  , doves- 
se sommare  al  numero  di  più  di  ventimi- 
la soldati  , e che  le  particolari  colonie  fa- 
cessero leve  di  battaglioni  a spese  del  con- 
tinente. 

In  questi  di  si  chiari  traditore  il  dottor 
Ghnrch.  Teneva  pratiche  segrete  dentro  Bo- 
ston. Scoperto  , essendo  egli  membro  del- 
V assemblea  dei  rappresentanti  -,  fu  tradot- 
to al  cospetto  di  questa.  Non  negò  , ma 
disse  , che  il  faceva  pel  bene  della  patria. 
Non  provò.  Fu  casso  dall' assemblea.  Alcu- 
ni Gredettei*o  , fosse  una  cicatrice  , o sia 
trattato  doppio.  11  congresso  decretò  , fosse 
tenuto  nelle  segrete  del  Connecticut. 

11  generale  Gage  ritornò  in  Inghilterra  ^ 
chiamatovi  dal  suo  Re.  Non  riuscì  all’  a- 
spettazione.  Usò  i consigi j miti  , quando 
bisognava  por  mano  ai  gagliardi  ,'  e pose 
mano  ai  gagliardi , quando  bisognava  usa- 


Digilized  by  Googi  c 


566  DELLA  QDEaaA  AAtEflrCAlfA 
i*e  i Hilti.^  Aitìvò  in  ÀiDerica  accompagna- 
to da  molta  benevolenza.  Ne  .parti  detesta- 
to , colpa  forse  piv\  dei  ministri  cbe-sua  , 
i*  quali 'invece  di  decreti  rigorosi  avrebbero 
dovuto -mandare  possenti  esei*citi  , o inve- 
ce di  possenti  eserciti  mandar  proposte  di 
accordo  xonsedzienti  colle  opinioni  america- 
ne. Ma  «gli  nomini  .non  sanno  per  1’  ordi- 
nario usar  tutta-  la  fowa  loro  , nè  supera- 
re affetto  la  vergogna  del  calar  agli  accor- 
di } e quindi  è , che  gl’  indugi  , le  peri- 
tanze ed  i mezzani  consigi  j rovinano  si  spes- 
so le  : imprese. -"William  Uowe  , capitano  di 
molto  grido  c di  chiaro  sangue succedette 
a Gage. 

Si  trovava  in  questo  tempo  Washington 
in  molte  e gravi  rdifficoltà le  quali  deriva- 
vano dall’  ordinanza  del  suo  esercito  y ed 
ogni  dì  si  accrescevano  in- proporzione  » che 
quei  primi  calori  dei  soldati  si  raffreddava- 
no. Ogni  ora  più  si  persuadeva  , che  le  guer- 
re non  si  vincono  cogli  < impeti  .popolari  j 
ma  colle  buone  armi  , coi  buòni  mxlini  è 
colla  obbedienza.  -Di  tutte  queste  cose  si 
provava  gran 'difetto  nel  campo,  e princi- 
palmente delle  duè  ultime.  Un  vizio  prin- 
cipalissimo quello  si  era  che  siccome  la 
più  parte  ddle  genti -dell’ assedio  erano  sta- 
te levate  non-  dall’  autorità  del  congres.so  , 
ma  sibbene  dai  maestrati  provinciali  , cosi 
non  erano  comuni , ma  per  lo  contrario 
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molto  differenti  gli  ordini  loro  in  rispetto 
alle  armi  , alle  paghe,  ai  gradi  , alla  di- 
sciplina e ad  ogni  sorta  di  fazione  militare. 
La  (jiial  dispari Ui  ffuanto  fosse  per  nuocere 
al  pubblico  servigio,  nissuno  è che  non  lo 
veda  di  per  se  stesso.  Oltreacciò  egli  aveva 
fatto  gran  fondamento  sui  soldati  massacciut- 
tesi  , siccome  quelli  , eh’  erano  i più  nume- 
rosi nel  campo  , e dovevansi  riputare  , per 
causa  dell’opinione  generale  della  provincia 
loro  , i più  zelanti  nel  proseguir  1’  impre- 
sa , e perciò  più  inclinati  a seguir  tutte 
quelle  deliberazioni  , che  al  buon  esito  del- 
la guerra  potessero  contribuire.  Ma  però  ei 
fu  molto  ingannato  nella  credenza  sua.  I 
soldati  massacciuttesi  , seguendo  troppo  ol- 
tre quel  desiderio  della  lil)ertà , avevano  e- 
letto  essi  stessi  i proprj  ufiiziali;  il  che  nocque 
incredibilmente  alla  disciplina  5 impercioc- 
ché mancando  il  rispetto  verso  i medesimi  , 
nissuno  voleva  prestar  obbedienza.  Si  debbo 
anche  aggiungere  , che  alcuni  fra  essi  uf- 
fìziali  non  avevan  nissun  ritegno  nel  por 
mano  nelle  private  e nelle  pubbliche  facol- 
tà. Gridavano  libertà  per  poter  senza  fre- 
no soddisfare  all’  incredibile  avarizia  loro. 
Nè  si  creda  , che  poiché  tanto  afflitta  fos- 
se la  patria  loro  se  ne  muovessero  a com- 
passione , o usassero  qualche  riguardo  j che 
anzi  la  fame  , e per  cosi  dire  agonia  del 
rapire  , e le  ingorde  voglie  parevano  crc- 
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soere  all’ uweuainte  (ici  bisogni  di  quella. 
Questa  è stata  in  ogni  tempo  una  pe^e  fa- 
talissima dei  popoli  ai  tempi  dei  rivolgi- 
menti politici  j che  i più  tristi,  i più  per- 
duti uomini  facciano  professione  di  amare 
il  ben  pubblico  , e mettano  sotto  questa 
coperta  ed  a man  salva  ogni  cosa  a ruba 
ed  in  iscompiglio.  In  questo  stato  di  cose 
i buoni  non  son  creduti , perchè  i tristi 
fanno  le  medesime  protestazioni  eh’  essi  fan- 
no ; ed  i tristi  non  si  possono  frenare , pei'- 
chò  s’ ha  bisogno  di  loro.  Un  altro  vizio 
dell’  esercito  americano  quello  si  era  , che 
ciascuna  colonia , non  il  congresso  genera- 
le  , pagava  , vestiva  e vettovagliava  le  sue 
genti  ; il,  che  era  cagione  di  una  discre- 
panza pregiudiziale  molto  all’  ordine  ed  al- 
fa disciplina.  Nè  si  era  ancora  immagina- 
to , ovvero  in  mezzo  a tante  parzialità  non 
si  era  potuto  creare  il  maestreto , che 
chiamano  abbondanziere  , o contator  gene- 
rale , il  quale  solo  reggesse  tutte  le  biso- 
gne appartenenti  al  pagare , al  vestire  ed 
al  vettovagliar  gli  esereiti.  Si  aggiungeva 
a tutte  queste  cose  , che  alcuni  fra  i ge- 
nerali' americani  avevano  preso  dispiacere 
alle  promozioni  fatte  dal  congresso  , e si 
erano  ritirati  sdegnosamente  alle  case  loro. 
Le  malattìe  ancora  s’  erano  introdotte  nel 
campo  , e più  di  tutte  la  disenteria  , pe- 
ste cotanto  fatale  agli  eserciti.  Avvicioan« 
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dosi  poi  la  fine  dell’  autunno , e inconiin- 
(^ando  il  freddo  a noiare  , i soldati  pati- 
vano assai  dal  niancamenta  delle  baracche  ; 
non  che  il  congresso  avesse  questa  cosa 
trascurata  ; ma  gli  appaltatori  , quantun- 
que avessero  ricevuto  il  denaro  dal  comu-^ 
ne  , tuttavia  seguendo  l’ uso  loro , non  for- 
nivano , e grida van  con  tuttociò  a gola  ^ 
che  non  erano  pagati  ; e pareva  , che  aves- 
sero ragione  essi  e tòrto  gli  altri  \ tanto 
sono  avviluppati  e fini  quegli  andirivieni  ed 
inorpellamenti  loro.  Tuttavia  Washington 
colla  prudenza  ed  autorità  sua  provvedeva 
ad  ogni  cosa  ; e se  molta  gloria  acquistò 
nell’  avere  la  presente  guerra  a buon  fine 
’ condotta  , certamente  non  minore  lode  gli 
si  debbè  per  aver  tenuto  congiagato  un  w 
sercito  tanto  incomposto  , disordinato  e bi- 
sognoso. Questa  è stata  del  pari  ^ e forse 
più  difficile  inq>resa  della  prima. 

Oli  Americani  y non  avvezzi  allo  spetta- 
colo di  un  esercito  proprio  , concorrevano 
dalle  vicine  e dalle  rimote  contrade  a ve- 
derlo. Uomini  e donne  arrivavano  in  co- 
pia al  campo  di  Boston  , e molto  soddisfat- 
ti si  dimostravano  al  marziale  aspetto  dei 
concittadini  loro.  I soldati  si  riconfortava- 
no j e gli  altri  pigliavano  migliori  speran- 
^ze.  Gl’  Indiani  stessi  accorrevano.  Molto  so- 
' spettosi  di  natura  ed  insospettiti*  volevano 
cc^li  occhi  pi'oprj  assicurarsi  della  verità 
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deil«  cos^  clie^  avevano  udite  raccontai*e. 
Furon  trattati  molto  civilmente , ed  essi 

Ì)er  divertir  il  campo , o per  far  nascere 
'opinione  della  foi*za  « destrezza  > loro  face- 
vano spesso  sembianze  e rappresentazioni  del- 
le feste  e delle  gueiTe  a modo  loro.  Le  vi- 
cendevoli accoglienze  ,■  la  nata  famigliarità  , 
e la  presenza  distante  schiere  americane  u- 
nite  insieme,' che  tenevan  serrate  dentro 
le  mura  di  una  città  le  soldatesche  britan- 
niche, fecero  si  , che  gl’  Indiani  adescati 
ed  attizzati  in  mille  guise  dagl’  Inglesi  , si 
mos tra i*on '-tuttavia  generalmente  avversi  al 
seguitar  le  bandici’e  loro  ; il  che  fu  di  gran- 
dissimo giovamento  ai  colòni.  • 

Quantuntpie  nissuna  fazione  di  momento 
si  facesse  intorno*  a Boston  , erano  però 
spesso  ■ commesse  leggieri  battaglie  , nelle 
quali  gli  Americani  acquistavano  nuovo  ar- 
dire e nuovo  desiderio  di  gloria.  Washing- 
ton molto  desiderava  'die  i suoi  si  mesco- 
lassero coi  nemici  in  questi  piccoli  fatti  , 
acciocché  per  l’ozio  non  venisse  a fiaccar- 
si la  virtù*  loro  , e si  avvezzassero  al  remo- 
re delle  armi  , ed  al  veder  in  viso  il  ne- 
mico. 

Intanto  crescevano  ogni  dTi  più  le  neces- 
sità , in  cui  si  trovava  la  gueriiigione  ' di 
Boston.  Le  prede  che  le  navi  andavano  fa- 
cendo sulle  vicine  coste  , non  • potevan  ba- 
stare 'ad^  un  tanto  bisogno.-  Gli  abitanti  a- 
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▼evan  rilnitte  le  robe  loro  a’  luoghi  inter- 
ni , e quelle  che  rimanevano,  difendeva- 
no ostinatamente  coll’ anni.  Nè  potevano 
molto  sperar  gl’  Inglesi  di  trai*  le  vettova- 
glié  dalle  vicine  isolo  o dall’ altre  parti  d i 
continente  americano  , che  continuavano 
nell’  obbedienza  del  Re  , perchè  esse  stesse 
ne  difettavano.  Il  qual  difetto  era  prodot- 
to da  una  provvisione- deh  congresso  y per 
la  quale  proibì  ogni  trasporto  di  derrate 
o- merci  dalle  colonie  verso  il  Canada,  la 
Nuova-Scozia,  l’isola  di  San  Giovanni, 
Terranuova  , e verso  le  due  Floride  , sic- 
come pure  a’  luoghi , dove  gli  Inglesi  eser- 
citavano le  pescagioni.  Succedevano  fre- 
quenti avvisaglie  tra  gli  Inglesi , che  cer- 
cavano di  Ibruggiare  sulle  coste  di  Massac- 
ciusset , ed  i provinciali  che  s’  ingegnava- 
no d’  impedirgli.  Per  questo  aveva  il  Re 
ordinato,  che  le  sue  navi  trattassero  ni- 
mlchevol mente  quei  luoghi  che  resistessero 
all’  autorità  sua.  Inoltre  gli  abitatori  di 
Falmouth  , Terra  iioiente  e ricca  , posta 
sulle  marine  di  Massacciusset , avevano  mo- 
lestato una  nave  , la  <juale  cercava  di  tra- 
sportar ' le  robe  di  alcuni  leali.  Gl’  Inglesi 
fulminandola  colle  artiglierie  , c venuti 
anche  a terra  l’ arsero- tutta. 

• L’eccidio  di  Fa  Ini  outlr  fu  cagione  di  una 
molto  eudace  risoluzione,di  Massacciusset-, 
la  quale  poco  tempo  prima  aveva  già  or- 


DRLLA  <iU£R«A  AMERICANA 
dinato^  che  si  armassero  navi  per  proteg- 
gere le  coste.  Decretò  esercitando  la  pote- 
stà sovrana  , che  si  concedessero  lettere  di 
inarca  e di  rappresaglia  , e si  creassero  le 
Corti  dell’ammiragliato ) per  giudicare  del- 
la validità  delle  prede.  Dichiararono  per 
altro  ) che  T intenzion  loro  era  solamente 
di  difender  le  coste , e che  «i  dovessero 
solo  arrestar  quelle  navi  , che  inviate  fos- 
sero a portar  vettovaglie  a quei  soldati  , 
che  contro  gli  Americani  esercitavano  la 
guerra. 

Poco  tempo  appresso , il  congressi  gene- 
rale medesimo  , a ciò  indotto  dalla  neces- 
sità di  tener  travagliata  la  navigazione  e 
le  cose  degl’  Inglesi , e proteggere  le  sue 
marine,  come  pure  dall’ esempio  delle  pro- 
de fatte  dai  corsari  massacciuttesi  , detei*- 
minò  , si  construisse  cd  armasse  una  flotta 
di  cinque  navi  da  trentadue  cannoni,  cin- 
que altre  di  ven tolto  , e tre  di  ventiquat- 
tro , una  nel  Nuovo-Hampshire  , due  nel 
Massacci usset  , una  nel  Connecticut , due 
nell’isola  di  Rodi,  due  nella  Nuova-Jork, 
quattro  nella  Pensilvania  ed  una  nella  Ma- 
rilandia.  Alla  quale  flotta  prepose  1’  ammi- 
raglio Hopkin.  Il  congresso  parve  esitare 
nel  concedere  le  lettere  di  marca  e di  rap- 
presaglia. Prese  però  una  risoluzione  , la 
quale  , quantunque  in  nome  meno  nimi- 
phevolc,  in  essere  priori  va  pr  altro!  me- 
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desimi  effetti.  Diè  facoltà  alle  sue  navi  di  pi- 
gliar tutte  quelle  che  impiegate  fossero  nel 
dare  assistenxa  al  nemico  in  qualsivoglia 
modo  eh’  esse  ciò  facessero.  Creò  anche  po- 
co poi  le  Corti  dell’ ammiragliato.  Cosi  ap- 
poco appoco  si  recava  in  mano  1’  autorità 
sovrana  tutta  intiera.  Usarono  gli  Ameri- 
cani^ grandissima  diligenza  nell’  allestir  i le- 
gni, ed  in  men  che  non  si  poteva  crede- 
rò , un  numero  grandissimo  correva  i ma- 
ri vicini,  e faceva  molte  prede  sugl’ingle- 
si , ì quali  un  tanto  ardimento  non  aspet- 
tavano, e si  vedevano  non  senza  maravi- 
glia soprappresi  su  quell’  istesso  elemento  , 
del  quale  sì  erano  fin  allora  tenuti , e sta- 
li erano  signori.  Il  coi*seggiare  di  questi 
navìgli  riusci  agli  Americani  molto  vantag- 
gioso , e di  gravissimi  danni  cagione  agli 
Inglesi  ; perchè  il  governo  britannico  in- 
formato delle  strettezze  , alle  quali  si  tro- 
vava ridotta  la  guernigione  di  Boston  , a- 
veva  con  incredibile  spesa  imbarcato  una 
copia  inestimabile  di  buoi  , ed  t^ni  altra 
sorta  di  bestiame  vivente  , di  carni  salite 
e di  vegetabili  di  ogni  maniera  , e le  ave- 
va con  una  veloce  armata  alla  volta  di 
quella  città  inviate.  I venti  contrarj  pri- 
mamente la  trattennero  per  un  tempo  ina- 
spettato in  mare , sicché  i bestiami  mori- 
rono, ed  i vegetabili  si  guastarono.  Il  ri- 
manente arrivato  sulle  coste  dell’  America 
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diventò  preda  in  gian  parte,  delle  navi  a- 
mericane',  e ciò  spesso  sugli  ocghi  stessi 
dei  comandanti  delle  navi  inglesi  , i quali 
o impediti  dalle , bonaccie  , o battuti  dai 
venti  contrarj  non  potevano  socqoiTere  i lo- 
ro. Si  difettava  massimamente  in  Boston 
di  legna  5 al  . die  il  governo  aveva  voluto 
provvedere  con  avere  imbarcato  a bordo 
delle  passeggierò  una  quantità  considera- 
bile di  carbone.  Q teste  la  maggior  parte 
caddero  in  mano  degli  Americani  con  gran- 
dissimo dispiacere  si  della  , giiernigione  , 
che  dei  Bostoniani  medesimi , i quali  nella 
stagione  aspra  , in  cui  già  si  era  entrato  , 
non  avevano  di  che  ardere.  Nè. solo  si  mo- 
strò prospera  la  fortuna  agli  Americani  nel- 
r aver  impedito  i soccorsi  di  bocca  , che 
dall’  Inghilterra  erano  stati  mandati  al  pre- 
sidio , ma  eziandio  nell’  avere  intrapreso  , 
come  fecero,  le  muniziotii  da  guerra,  e le 
aj*mi  , delle  quali  essi  stessi  avevano  uu 
jiresentissimo  bisogno. 

Stretto  da  tante  necessità  il  generale  IIo- 
we  aveva  già  mandalo  fuori  di  Boston  , e 
fatto  trasportare  sulla  terra-ferma  vicina  , 
meglio  di  settecento  bocche  inutili.  Ecci 
chi  scrive  , che  tra  costoro  si  trovasse  qual- 
che sprazzo  di  vapiolo.  11  che  , se  vero  è 
stato  , non  è crcdibil  cosa  , sia  stato  fatto 
a bella  pósta  per  infettare  il  campo  ame- 
ricano , essendo  certamente  Taninio  dcH’Ho- 
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\ve  molto  lontano  da  sì  onihiic  proposito. 
Certo  è bene  , che  molti  fra  gli  Americani 
se  lo  credettero,  ed  alcuni  il  pubblicarono; 
c i’  assemblea  di  Massacciusset  o perchè  sei 
ci  edesse  ella  , o perchè  volesse  , che  sei 
credessero  gli  altri,  ordinò,  si  mandassero 
ad  efletto  le  cautele  solite,  a pigliarsi  ne’ 
tempi  sospetti  di  rpiella  peste.  Intanto  Ho- 
\ve  costretto  dalle  necessità  per  aver,  da 
ardere  ordinò  , si  disfacessero  di  molte  case 
in  Boston  ; imperciocché  infestando  gli  A- 
mericani  colle  navi  continuamente  il  maie , 
ogni  spei’anza  di  trarre  dalle  vicine  terre  le 
legna  ed  il  carbone  er.B. , mancata.  ^ 

in  questo  mezzo  ia  Camera  ^assacciuttese 
creava  cinquantamila  lire  di  steriini  in  bi- 
glietti di  credito  ; e conoscendo  , che  gli 
uomini  si  lasciavano  molto  condurre  alle 
parole  ed  ai  segni  , cosi  essi  biglietti  fe’ 
fornire  in  gentil  maniera.  Era  la  divisa  lo- 
vo  un  Americano  tegnente  nella  man  ritta 
una  spada  , attorno  la  quale  si  leggevano 
queste  parole  latine  : ense  petit  pLaciclam 
sub  liberiate  quietem.  Colla  manca  sosten- 
tava il  seguente  motto:  Magna  charta  \ e 
attorno  , si  leggeva  cosi:  Fatti  in  difesa 

(ieW  Americana  libertà.  La  medesima  Ca- 
mera ordinava  7 si  portasse  da  ardei'e  al- 
1’  esercito.  Queste  cose  , egli  pare  , faces- 
sero quasi  per  maladetta  forza  , essendosi 
molto  raffreddati  gli,  animi  loi'o.j  .0  per 
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impazienza  o per  avarizia.  Il  generale  Lee, 
che  aveva  sciolto  molto  il  freno  della  lin- 
gua, e svertava  (*)  ogni  cosa  , gli  biasimava 
aspramente ,’ e gli  chiamava  alla  discoperta 
toipidi  e timidi,  siccome  quelli,  che  per 
non  perdere  i’  aura  popolare  , non  si  ar- 
di ssem  por  mano  ai  risoluti  consigi  j , eve- 
nire in  sul  toccare  i cofani.  Il  congresso 
generale  poi  decretava , che  colle  medesime 
pene  , le  quali  fosser  fatte  portai^  a colo- 
ro fra  gli  Americani  , che  caduti  erano  in 
mano  del  nemico , fosser  puniti  per  la  leg- 
ge del  taglione  quelli  , i quali  caduti  in 
poter  loro  avessero  dato  favore  alla  mini- 
steriale oppressione.  E di  vei-o  erano  nate 
molte  querele. tra  1’  una  parte  e T altra  in 
rispetto  ai  trattamenti  usati  ai  prigionieri  i 
di  guerra.  Abbiamo  molte  lettere  scritte  m 
istile  molto  risentito  all’un  l’altro  dai  ge- 
nerali Gage  e Washington  intorno  questa 
cosa.  E siccome  è probabile  , che  da  am- 
be le  parti  si  magniiìcassei'o  i danni  , cosi 
egli  è certo , che  non  si  è fatto  coi  prigio- 
nieri a buona  guerra,  e che  si  procedette 
contro  i medesimi  con  molta  inumanità. 
Del  che  nessuno  deve  pigliar  maraviglia , 
essendo  questi  insoliti  frutti  delle  cittadi- 
ne guerre. 


(*)DiceYS  senza  riguardo  quel  ch'era  occulto. 
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In  tal  modo  travagliavano  in  sul  finir  del 
presente  anno  le  cose  civili  , e quelle  ap- 
partenenti alla  guerra  nella  • provincia  di 
Massacciusset  , e specialmente  intorno  le 
nutra  di  Boston.  Quei  di  dentro  non  s’  ar- 
divano saltar  fuori , e diventavano  ogni  ora 
più  stremi  di  vettovaglie  e dì  legna  da  ar- 
dere , mentro  quei  di  fuori  non  s’  attenta- 
vano di  assaltargli  , e si  credevano  di  do- 
ver vincero  alla  fin  fine  questa  pruova  di 
piano  e di  quoto. 

Ma  la  fazione  più  importante  di  tutto 
questo  anno  si  fu  quella  dell’  invasione  del 
Oauadà  tentata  dall’ armi  americane.  Aveva 
il  congresso  considerato , che  non  senza 
grave  cagione  aveva  il  governo  inviato  per 
governatore  in  quella  provincia  il  generale 
Carleton  , uomo  di  animo  Jnvitto , di  men- 
te vasta  , e di  chiaro  nome  nelle  faccende 
militari;  ed  investitolo,  siccome  già  abbiam 
veduto  , di  si  piena  autorità  , che  nissun 
governatore  prima  di  lui  ne  aveva  a gran 
pezza  avuto  altrettanta.  Sapeva  , eh’  egli 
ogni  sforzo  faceva  per  far  levar  i Canadesi 
e gl’  Indiani  , e spingerli  all’  armi  contro 
le  colonie.  E sebbene  da  principio  molta 
ripugnanza  avesse  incontrato  tra  i primi  , 
temevasi  però,  che  coll’ arti  e coli’ autorità 
sua  riuscisse  finalmente  a poterg'i  soldare. 
Non  ignoravasi  la  disposizione  in  cui  erano 
i popoli  del  Canadà  , i quali  erano,  sicco- 
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me  Francesi,  poco  stabili,  e non  poco  h*- 
ritati  all’  atto  di  Quebec  , siccon3i,e  quello  , . 
che  sebbene  la  religiou  loro  favorisse  , gli 
metteva  però  di  nuovo  sotto  T antica  sog- 
gezione .verso  la  nobiltà  , eh’  essi  detesta- 
vano ; e noti  si  volevu  trasandar  l’ occasio- 
ne di  far  profitto  di  questo  mal  aulmo  lo- 
ro, prima  che  Garleton  svolti  gli  avesse.  Spe- 
ra vasi.,  che  giunti  colà  gli  Americani  vit- 
toriosi , non  avrebbero  i. Canadesi  esitato 
ad  abbracciar  le  parti  loro  per  1’  odio  che 
poi'tavano  alla  nobiltà  , e per  la  modera- 
zione, colla  quale  gli  Americani  eran  soliti 
procedere  nelle  cOse  appartenenti  alla  rei.-» 
gione.  La  provincia  del.  Canadà  era  allora 
sfornita  di  soldati  di  ordinanza  , i quali 
tutti  erano  stati  chiamati  a Boston.  Aveva 
per  altro  il  congresso  avuto  intenzione,  che 
nella  vegnente  primavera  era  il  governo  per 
fare  un  grande  sfoi*zo  in  quella  provincia  , 
mandandovi  in  copiai  armi  , soldati  e mu- 
^ Dizioni  per  assalir  le  colonie  alle  spalle.  La 
- qual  cosa , se  si  fosse  aspettata , senza  farvi 
cóntro  nissun  rimedio,  era  da  dubitarsi  di 
qualche  gran  male.  Imperciocché  i colo- 
ni , assaltati  ilei  medesimo  tempo  di  fronte 
ed  afia  coda  , non  avrebbero  potuto  resi- 
stere. Dava  eziandìo  favore  a questo  dise- 
gno il  fel.ice  evento  dell’  impresa  di  Ticon- 
deroga  e di  Ci’own-point , per  la  quale  era 
stata  apei'ta  agli  Americani  la  via  del 
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nadà.  Pensavano , che  si  dovesse  usar  bene 
la  presente  occasione,  in  cui  le  soldatesche 
hritanuiche  erano  tutte  rinchiuse  in  Bo> 
ston , ed  avevan  là  ben  che  fare,  senza  che  . 
andar  potessero  a prestar  ajuto  in  una  parte 
si  lontana  dalle  province  della  lega.  Ma  vi 
era  da  temere , che  se  s’ indugiasse , avreb- 
be il  governo  inglese  fatti  gli  opportuni 
provvedimenti  per  opprimere  ad  un  tratto 
le  colonie,  cd  all’antica  divozione  ritornar- 
le. Nè  non  era  da  non  curarsi  la  conside- 
razione, che  sui  principi  massimamente  dei 
moti  popolari  si  deve  far  dai  Capi  qualche 
rilevata  impresa  per  confermar  gli  animi  ; 
senza  di  che  si  corre  pericolo  , che  si  raf- 
freddino, e,  deposta  la  foga,  si  ricompon- 
gano nella  pristina  quiete  con  grave  danno 
e peidita  loro.  Nelle  imprese  dubbie  , che 
i popoli  sollevati  tentano,  la  speranza  cd 
il  timore  nascono,  e si  depongouo  prontissi- 
mamente. Al  che  si  debbe  aggiungere,  che 
altrettanto  più  ostinatamente  difendono,  i* 
popoli  una  causa  , quanto  più  la  credon^^  * 
giusta  , ed  altrettanto  giusta  la  credono  ' 
quanto  essa  è felice.  Da  tutte  queste  ragioni  ' " 
mosso  il  congresso  , si  risolvette  a far  là 
spedizione  del  Canada  Nella  qual  cosa  però 
non  è , che  gli  uomini  prudenti  non  tra- 
vassero  molte  e gravi  difilicoltà.  Questo  non 
era  più  un  volere  star  sulle  difese  , ma  sib- 
bene  uo  ojQfeudere  gravissimamcQ'te  quel 
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principe  , al  quale  protestavano  ancora  fe- 
deltà, portando  le  armi  in  una  sua  provin- 
cia , la  quale  in  nissun  modo  gli  aveva 
chiamati.  Quest’  era  non  solamente  incitar 
con  paiole  i sudditi  quieti  e non  offesi  alla 
resistenza  contro  1’  autorità  legittima  del 
proprio  sovrano  , ma  ancora  occupar  vio*: 
lentemente  il  paese  loro  , e trargli  per 
fcu’za  a parte  della  sedizione.  Si  doveva  te- 
mere , che  un  sì  audace  disegno  non  di- 
scoprisse tioppo  le  inte4izioni  del  congresso 
generale,  e che  perciò  quelli  fra  i coloni, 
i quali  di  buona  fede  combattevano  per  ot- 
tener dal  governo  la  rivocazione  delle  no- 
vissime leggi  , e desideravano  , detestando 
la  totale  separazione  dalla  Gran-Brettagna , 
di  ritornare  all’  antica  obbedienza  , instas- 
sero , ed  i compagni  . abbandonassero.  Nè 
non  istavano  molti  senza  apprensione  , che 
si  perdesse  per  l’esecuziou  di  questo  dise> 
gno  quel  favore  , che  molti  abitanti  dell’  In- 
ghilterra , e parecchj  membri  del  Parla- 
^ mento  avevano  sin  allora  alla  causa  dell’  A- 
merica  prestato  , perchè  in  tal  caso  , da 
sudditi  offesi  diventati  sarebbero  pregiudi- 
ziali nemici  , da  uomini  oppressi  soldati  op- 
pressori , da  cittadini  dif'endentisi  contro 
una  sembianza  di  tirannide  insaziabili  assal- 
tatori di  una  pacifica  provincia.  Si  doveva 
anche  credere  , che  il  timore  che  non  fos- 
sero messe  a sacco  .ed  a rub£i  1^  merci  e 
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10  jìropricUi  inglesi  , clic  in  gran  copia  si 
ritrovavano  ammassate  nel  Canada,  e mas- 
simamente nella  città  di  Quebec  , alienasse 
molto  gli  abitatori  dell’  Inghilterra.  Ma  pe- 
rò si  discorreva  dalla  contraria  parte,  che 
allorquando  si  è già  venuto  all’  armi  e spar- 
so il  sangue,  il  persistere  nella  guerra  di- 
fensiva, egli  è un  lasciar  migliori  condizio- 
ni all’  inimico  , il  quale  non  ha  il  mede- 
simo rispetto  5 che  giacche  si  era  la  guerra 
incominciata  , si  doveva  essa  con  tutti  i 
più  eilicaci  mezzi  continuare  , e che  certa- 
mente nissuno  più  ellicace  si  poteva  imma- 
ginar di  quello  di  assalire  e preoccupare 

11  nemico  nella  sua  parte  più  delx>le.  Si 
osservava , che  1’  Inghilterra  non  avrebbe 
usato  questa  distinzione  delle  difese  e del^ 
le  offese  , ma  che  avrebbe  esercitato  sopra 
tutti  indistintamente  la  medesima  vendetta  5 
.che  r armi  sole  , e queste  gagliardamente 
e pienamente  usate , e non  i timidi  rimedj 
quelli  erano  , *che  dovevano  gli  Americani 
dagli  estremi  danni  preservare  j che  la  fe- 
licità dell’  impresa  , la  quale  molta  proba- 
bilità aveva,  non  solo  i titubanti  , ma  for- 
se anche  gli  avversi  avrebbe  conciliato  , c 
che  ogni  tentativo  che  1’  uomo  faccia  , qual- 
che parte  d’  incertezza  s’ incontra  e qualche 
pericolo  5 ma  che  non  debbono  perciò  ri- 
starsi gli  animi  generosi.  Ricorda  vasi  quel- 
r antico  motto , che  chi  non  fa  quando 
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c’può,  non  fa  quando  e vuole.  Riflettc- 
vasi  finalmente  , che  gli  acconci  parlatori 
delle  due  Camere  del  Parlamento  o per 
amor  della  libertà  , come  dicevano , o cer- 
to almeno  per  T ambizione  e per  l’agonia 
di'  contraddire  ai  ministri  , non  si  sarebbe- 
ro rimasti  dal  lodare,  non  che  dal  difen- 
dere la  causa  degli  Americani  , quantunque 
questi  avessero  fatto  peggio  , che  assaltare 
la  provincia  del  Canada. 

Fatta  la  risoluzione  non  fu  lento  il  con- 
gresso a fare  tutti  quei  provvedimenti  , 
eh’  erano  a sì  importante  spedizione  neces- 
sarj.  Tremila  soldati  , parte  abitatori  della 
Nuova-Inghil  terra  , e parte  Jorchesi  furo- 
no trascelti  all’  impresa.  Erano  capitanati 
da  due  brigadieri  generali  Wooster  e Mont- 
goinmei’y  , ed  avevano  per  capitano  gene- 
rale il  maggiore  generale  Schuyler  , uomi- 
ni tutti,  in  cui  l’Àmerica  aveva  grandissima 
fede  co  II  ocata.E  siccome  per  arrivar  nel  cuo- 
re del  Canadà  , bisognava  far  la  via  del 
lago  Champlain , dei  fiumi  Sorel  e San  Lo- 
renzo , dei  quali  1’  ultimo  largo  e profon- 
do bagna  le  mura  di  Quebec , città  capita- 
le della  provincia  , cosi  si  era  dato  opera  a 
construrre  piatte  a Ticonderoga  ed  a Crown- 
point  per  trasportar  le  soldatesche  , ovun- 
que a uopo  fosse.  Dovendosi  poi  andare 
in  una  provincia^  la  quale  non  era  nel- 
la lega  americana  entrata,  e che  si  regge- 
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va  alle  s»ue  proprie  leggi  » non  si  poteva 
sperare  che  gli  abitanti  suoi  ricevessero  » 
biglietti  di  credito  che  correvano  nelle  co- 
lonie , e medesimamente  si  abborriva  , che 
i soldati  vivessero  a discrezione  in  una  con- 
trada , che  s'  intendeva  doversi  rendere  fa- 
vorevole ed  amica.  Perciò  il  congresso  ave- 
va f fatto  un  sfoi*zo , raggi’anellato  cinquan- 
tamila dollari  in  ispecie , e destinatigli  alla 
spedizione.  Egli  era  ancora  necessario  par 
assicurarsi  alle  spalle  , che  si  confermasse-; 
ro  nell'  amicizia  gl’  Indiani  , che  abitavano 
ie  rive  del  fiume  Mohack  , che  mette  in 
quello  del  Nort  un  poco  al  di  sopra  di  Al- 
bania. Perciò  il  generale  Schnyler  si  era 
fermato  in  questa  città , e teneva  continue 
pratiche  coi  medesimi  , coi  quali  esercitava 
grandissima  autorità.  Era  già  arrivato  Mont- 
gommery.  a Cròwn-point  accompagnato  da 
una  parte  dell’  esei-cito  ^ e stava'  aspettan- 
do f arrivo  del  rimanente.  Carleton  , che 
stava  molto  avvisato  , vedendosi  venire  tan- 
ta piena  addosso  , è pensandosi  , che  se 
s’  impedisse  agli  Americani  l’  entrare  nel 
fiume  Sorel  , sarebbe  loro  impossibil  cosa 
stata  il  penetrar  nel  Canadà  , aveva  fatto 
construrre  ed  annare  un  grosso  giunco , con 
altri  legni  minori , e dal  Forte  di  San  Gio- 
vanni intendeva  di  fargli  innoltrare  sino 
ali’  emissario  del  Iago  nel  Sorel  , sperando 
in  tal  modo , e non  senza  ragione  , di  chiu- 
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dere  affatto  il  pa^so  agli  Aoicrìcani.  Mont- 
gommery  , avutone  intenzione  , giudicando 
questo  disegno  di  Garleton  di  quella  im- 
portanza eh’  egli  era  , determinò,  di  preoc- 
cuparlo , e si  mosse  , con.  quelle  poche 
genti  che  aveva  , yerso  il  Sorci.  Entratovi 
andò  ad  occupare  1’  isola  delle  Noci  , la 
quale  giace  sull’ entrar  del  fiume  presso  il 
lago.  In  questo  mezzo  arrivava  Schuyler  da 
Albania  , non  senza  però  aver  prima  la- 
sciato gli  ordini  opportuni  per  far  marciar 
le  genti  della  spedizione  all’  isola  delle  No- 
ci.'Quivi  accozzatisi  i due  generali  manda- 
rono un  bando  ai  Canadesi  , col  quale  gli 
esortavano  a congiungersi  cogli  Americani 
per  difendere  le  libertà  loro , e dichiarai*o- 
iio  , eh’  essi  entravano  nella  contrada , non 
come  nemici , ma  come  amici  e protettori , 
c che  solo  avrebbero  combattuto  contro  le 
guernigioni  inglesi.  Per  accoppiar  poi  alle 
dimosti'azioni  la  forza  , determinarono  di 
avvicinarsi  al  Forte  San  Giovanni  , il  qua- 
le , posto  alla  sinistra  riva  del  Sorci  , tut- 
to lo  signoreggia  ed  impedisce  il  transito 
verso  il  San  Lorenzo.  Adunque  si  mossero, 
sebbene  senza  artiglierie  , verso  San  Gio- 
vanni , e sbarcarono  ad  un  miglio  e mez- 
zo distante  dal  Forte  dentro  di  una  palu- 
de , per  la  quale  marciarono , serbando  gli 
ordini  , verso  il  medesimo  a fine  di  rico- 
uosoero  il  luc^o.  In  questo  mentre  ebbero 


Digilized  by  Google 


LIBRO  QUINTO.  — 1775  585 

a ributtare  un  feroce  assalto  degl’  Indiani , 
i quali  volevano  impedire  , non  guadasse- 
ro un  fiume.  Dispersi  quelli  j gli  America- 
ni si  accamparono  la  notte  a veggente  del 
Forte  , ed  incominciarono  a farvi  le  trin- 
cee. Ma  avuto  avviso,  che.  il  Forte  era  ot- 
timamente munito  , non  isperando  di  far 
frutto  per  allora  , se  ne  ritornarono  il  gior- 
no seguente  all’  isola  delle  Noci  , dove  de- 
terminarono di  aspettare  i rinfom  e le  ar- 
tiglierie. Quivi  per  impedire  il  passo  alle, 
navi  di  Carleton  da  San  Giovanni  al  lago 
chiusero  la  riviera  , che  quivi  ha  il  suo 
letto  molto  angusto,  con  macchine  opportu- 
ne. Intanto  ritornava  Schuylcr  ad  Albania 
per  ultimar  il  trattato  cogl’  Indiani  , e per 
accelerar  l’arrivo  dei  soccorsi  all’isola  del- 
le Noci.  Ma  quivi  o ti’attenuto  dagli  affa-  • 
ri , od  impedito  dalla  malattia  , impercioc- 
ché ei  pativa  di  gotte  , si  ristette  , di  ma- 
niera che  tutto  il  governo  della  guerra  del 
Canada  rimase  nelle  mani  dèi  solo  Mont- 
gommery  , uomo  per  altro  molto  capacissi- 
mo a sostentare  un  tal  peso.  Incominciò  e- 
gli  con  opportune  pratiche  a spiccar  gl’  in- 
diani dalle  parti  di  Carleton  , acciocché 
stessero  neutrali  , il  qual  fine  ottenne  sen- 
ta molta  difficoltà.  Poi  essendo  arrivati  i 
rinforzi  e le  artiglierìe  , deliberò  di  andare 
a porre  1’  assedio  a San  Giovanni.  Consiste- 
va il  presìdio  in  cinquecento  o seicento  sol- 
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dati  d’ordinanza,  con  dugcnto  Canadesi 
capitanati  dal  maggiore  Preston.  Ma  l’eser- 
cito del  Ganadà  ^ siccome  tutti  gli  altri 
delle  colonie  unite , avevano  carestìa  di  pol- 
vere e di  palle  d'  artiglieria  , e perciò  si 
faceva  poca  impressione  contro  la  Fortezza. 
Si  aggiungeva  a questa  difficoltà  il  difetto 
della  disciplina  nelle  truppe  provinciali  ri- 
trose e male  obbedienti  ai  comandi.  A que- 
sto rimediava  il  Montgommery  colla  pa- 
zienza , colle  .promesse  e colle  minacce  , ,a- 
jutate  tutte  dalla  sua  magnanimità  e dal- 
r autorità  della  persona  sua , che  presso 
tutti  era  grandissima*  Per  superar  poi  la 
prima  o6feri  la  fortuna  un  mezzo  favore- 
vole. È posto  un  poco  sotto  il  Forte  San 
Giovanni  , pure  sul  fiume  medesimo  di  So- 
rel>  un  altro  piccolo  Forte  chiamato  Cham- 
bli  , il  quale  non  avevano  gl’  Inglesi  for- 
nito perchè  credevano  che  il  nemico  non 
vi  potesse  arrivare , se  non  si  fosse  prima 
impadronito  df  quello  di  San  Giovanni.  A 
questo  voltò  tosto  il  pensiero  il  generale 
americano.  Màndovvi  un  buon  polso  di  gen- 
ti tra  coloni  e-  Canadesi  sotto  i comanda- 
anenti  dei  maggiori  -Brown  e Liviugston  , 
i quali  arrivati  alla  non  pensata  entrarono 
nel. forte,  e se  ne  fecero  padroni.  Il  pre- 
sidio , eh'  era  debolissimo , fu  fatto  prigliy- 
niero.  Vi  si  trovarono 'alcuni  pezzi  di  arti- 
glieria ooQ  centoventiquattro  rarlU  di  pol- 
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rere.  Le  bandiere  inglesi  conquistate  furon 
mandate  a gran  festa  ai  congresso.  Gli  A- 
mericani , ottenute  le  munizioni  , delle  qua- 
li mancavano  , strinsero  1’  assedio  di  San 
Giovanni  , aprirono  una  batteria  a dugen- 
to  cinquanta  passi  dal  Forte  , e vi  pianta- 
rono le  artiglierie. 

Molte  bande  di  Americani  correvano  il 

Eaese  tra  il  fiume  Sorci  e quello  di  San 
orenzo,  dove  fui’ono  ricevati  con  grandis- 
sime dimostrazioni  di  allegrezza  dai  Cana- 
desi*, i quali  venivano  ad  unirsi  con  lora 
a schiere  , portando  armi  , vettovaglie  e 
munizioni.  Trovandosi  adunque  superiori  ^ 
si  accrebbero  loro  gli  animi  , ed  i dite  Ca- 
pi , il  colonnello  Alien  ed  il  maggiore 
nrown  , f uno  e V altro  gente  molto  avvi- 
sata , fecero  la  determinazione  di  sorprèn- 
dere e pigliar  per  una  battaglia  di  mano  . 
la  città  di  Monreale  , capitale  del  Cana- 
da superiore  , posta  in  un’  isola  fatta  da 
due  rami  del  San  Lorenzo.  AUcn  pervenu- 
to a Longueil  , trovate  le.  barche  , tra  ver-  . 
sò  il  San  Lorenzo  di  notte  tempo  sotto  Mon- 
reale. Doveva-  nell’  istesso.  tempo  varcare 
Bi  own  : ma  mancò  ; onde  1’  altro  si  trovò, 
in  pericoloso  frangente.  Carleton  , il  quale 
era  allora  in  Monreale , ed  era  uomo , che 
sapeva  bene  usar  le  occasioni  , conosciuta 
la  debolezza  dell’  Alien  , gli  venne  all’  in- 
contro con  alcune  contlnaia  d'  uomini  tra,. 
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Inglesi  , £lahadesi  ed  Indiani.  Si  attaccò 
una  feroce  mischia  , nella  quale  Alien  si 
difese  con  molto  vai  oi’e.  Ma  sópra  (fatto  dal 
numero , pei'dutl  molti  de'suoi , ed  abban- 
donato dagli  alti’i  , principalmente  dai  Ca- 
nadesi ,•  fu  costretto  ad  arrendersi.  Il  go- 
vernatore non  volle  fai'  séco  lui  a buona 
guèrra  5 ma  , fattolo  incatenare  j lo  mandò 
in  Inghilterra.  ‘ 

Il  governatore  , preso  nuovo  ardire  da 
questo  prospero  successo  , si  determinò  a 
far  qualche  pruova  per  liberar  dall’  assedio 
San  Giovanni.  A quest*  effetto  aveva  rag- 
gi’anellato  tra  Indiani  , Inglesi  e Canadesi 
un  buon  numero  di  soldati.  Ma'  non  cre- 
dendosi di  aver  forza  sufficiente  per  ottener 
il  suo  fine  , deliberò  di  partir  da  Monrea- 
le per  andarsi  a congiungere  col  colonnel- 
lo Maclean,  il  quale  col  reggimento  di  Scoz- 
zesi chiamato  i Reati  montanari  fuorusciti 
occupava  la  foce  del  Sorci  nel  San  Loren- 
zo. Intendeva  egli  con  queste  genti  unite 
poter  con  sicurezza  marciare  contro  Mont- 
gommery  , e levar  al  tutto  1’  assedio.  La 
fortuna  non  favorì  il  disegno.  Stando  il  ge- 
nerale fimericanò  in  sospetto,  che  la  guer- 
n igiene  di  Monreale  governata  da  un  uomo 
tanto  sagace  ed  attivò,  quanto  CailetOn  si 
era , non  facesse  qualdie  motivo  , aveva 
fatto  correre  da  numerose  schiere  de’  suoi 
lii  riva  dritta  del  destro  ramo  del  San  Lo- 
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remo.  Il  governatore  , preparata  ogni  co- 
sa , ed  entrato  nei  battelli  si  attentava  di 
passar  il  fiume  per  andar  a sbarcare  dal- 
r altra  parte  a Longueil.  Accortisi  del  di- 
segno gli  Aoiericani  condotti  dal  colonnello 
Warner  piantarono  le  artiglierie  in  riva  del 
fìviinp  e cogli  arebibusi  stavano  pronti  a 
ributtaro  il  nemico.  Lasciarono  avvicinare  le 
navi  del  governatore , contro  le  quali , giun- 
te eh’  esse  furono  a gittata  , scaricarono  le 
armi,  ma  pi’ in  ci  pai  mente  le  aitigliene,  che 
trassero  a schegge.  Le  genti  del  governato- 
re soprapprcse  da  questo  improvviso  impe- 
to , tosto  si  disordinarono.  Abbandonata 
r impresa  si  ritirarono  di  nuovo  dall’  altra 
parte  del  fiume  a Monreale.  Il  colonnella 
Maclean  , avute  le  novelle  delle  cose  poco 
1 licemente  succedute  intoi’no  Longueil  , si 
ritirava  a Quebec , lasciando  libera  agli  A- 
mericani  la  bocca  del  Sorci. 

• Intanto  si  proced  va  caldamente  nell’  as- 
sedio di  San  Giovanni.  Montgommery  si 
era  “già  molto' colle  sue  trincee  avvicinato 
alla  murata , e si  apparecchiava  a dar  l’as- 
salto. Ma  quei  di  dentro  si  difendevano  ga- 
gliardamente , c non  facevano  alcuna  vista 
di  volersi  arrendwe  , quantunque  ' incomin- 
ciassero a difettar  di  vettovaglie.  Arriva- 
rono finalmente  i certi  avvisi  della  rotta 
ricevuta  da  Carleton,  e Montgommery  man- 
dò tosto  dentro  un  trombcUo  accompagna- 
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lo  da  uno  dei  prigionieri  Catti  dal  Warner 
coD  una  lettera  per  informar  Preston  «li 
quell’  avvenimento  , che  gli  toglieva  ogni 
speranza  di  soccorso,  e per  esortarlo  a por 
giù  'un’  ostinata  difesa  , la  quale  altro  noti 
era  per  partorire  , che  uno  inutile  spargi- 
mento di  sangue.  Ricusava  dapprinia  Pre- 
ston  , e domandava  qualche  giorno  di  so- 
prastamento.  Ma  l’ Americano  non  poteva 
«xtns.umar  il  tempo  inutilmente,  essendo  già 
molto  innoltrata  la  stagione.  L’  Inglese  fu 
obbligato  ad  arrendersi  il  giorno  tre  di  no- 
vembre , dopo  un  mese  e mezzo  d’ assedio, 
salve  le  robe  e le  persone,  e con  tutti  gli 
onori  della  guerra.  Furon  condotti  prigio- 
nieri per  la  via  di  Ticonderoga  in  quelle 
colonie  , che  furon  credute. più  accomoda- 
te. Così  venne  in  poter  degli  Americani  il 
Forte  di  San  Giovanni  , il  quale  dopo  la 
perdita  di  Ticonderoga  e di  G*own-Point 
era  meritamente  riputato  la  chiave  del  Ca- 
nada. Yi  si  trovarono  diciassette  bocche 
da  fuoco  tutte  di  bronzo , ventidue  di  fer- 
ro , sette  bombarde  , con  una  quantità  no- 
tabile di  palle  e di  bombe  , ed  alcuni  at- 
trezzi navali  ; munizioni  da  guerra  e da 
bocca  poche  , essendo  state  logorate. 

Preso  il  Forte  di  San  Giovanni  corsero 
tosto  i provinciali  ad  occupar  le  bocche  del 
Sorci  , e quella  punta  di  terra  , che  que- 
sto fiume  forma  nella  sua  congiunzione  col 
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San  Lorenzo.  La  cosa  era  di  somma  impor- 
tanza per  impedire  , die  le  navi  armate , le 
([uali  il  governatore  teneva  allestite  a Mon- 
l'eale  , non  potessero  , calando  a secoiula  del- 
r acqua  pel  San  Lorenzo  , salvai’si  a Quebec. 
Si  aveva  speranza  eziandio  d’ intraprendei-e  la 
persona  stessa  di  Cai  leton  , il  quale  si  trova- 
va tuttavia  in  Monreale  , città  , che  non  es- 
sendo fortificata,  non  era  capace  di  alcuna 
difesa.  A questo  fine  rizzarono  i provinciali 
■battcjie  su  quella  punta,  ed  essendo  il  fiume 
molto  largo  construssero  con  grandissima  sol- 
lecitudine foderi  e batterie  galleggianti,  colle 
quali  non  solamente  impedirono  il  transito 
all’  ingiù  ài  naviglio  del  governatore  , ma 
di  più  , assaltatolo  , T obbligarono  a riti- 
rarsi verso  Monreale.  Tutto  quell’apparato 
navale,  ed  il  governatore  medesimo  corre- 
vano grandissimo  pericolo.  Arrivava  intan- 
to sotto  le  mura  di  Monreale  Montgohimery 
il  giorno  dopo  , che  Carleton  ritrattosi  a 
bordo  delle  navi  1’  aveva  abbandonato.  Gli 
abitanti  proposero  incontanente  molti  arti- 
coli di  capitolazione,  ai  quali  Montgommcry 
non  volle  ratificare  , allegando  , che  non 
essendo  essi  in  istato  di  difesa  non  poteva- 
no far  accordo  , e perciò  intimò  loro  , si 
arrendesséi'O  a discrezione.  Tuttavia  essendo 
egli  non  u^eno  cortese  , che  valoroso  , ed 
ornato  di  tutte  quelle  virtù  civili  , che  in 
uomo  capu  possono , concesse  ai  Monrealesi  - 
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urnanissime  condizioni  , promettendo  loro 
con  una  scritta  di  sua  mano  y che  avrebbe 
protetto  le  proprietà  , le  persone  e la  reli- 
gione. Aggiunse , volendo  accennare  un  ac- 
cordo e lega  colle  colonie  unite  , che  spera- 
va , che  i civili  e religiosi  diritti  di  tutti 
i Canadesi  stati  sarebbero  stabilmente  con- 
stituiti  da  un  provinciale  congresso  j che 
le  Corti  di  giustizia  sarebbero  ordinate  a 
modo  della  costituzione  inglese  , e general- 
mente, dei  chiesti  patti,  concessi  tutti  quel- 
li , che  la  sicurezza  del  suo  esercito  , ed  i 
suoi  ulteriori  disegni  potevano  consentire. 
Queste  cose  faceva  Montgommery  non  solo, 
pei*chè  cosi  portava  1’  animo  suo  , che  in- 
vero era  cortesissimo  e liberalissimo  , ma 
eziandio  per  dar  sicurtà  agli  altri  Canade- 
si , e principalmente  agli  abitatori  di  Que- 
bec , acciocché  , deposto  ogni  timore  , e 
confidandosi  af&tto  nella  fortuna  e nella 
fede  sua  , alle  parti  americane  si  accostas- 
sero. Assicurati  cosi  gli  abitanti  di  Monrea- 
le , entrò  vittorioso  nella  città  addi  tredici 
di  novembre.. 

Le  genti  di  Montgommery  , essendo  mal 
io  arnese  , erano  grandemente  noiatc  dal 
freddo  della  stagione,  che  incominciava  ad 
innoltrarsi  , e dal  rigor  di  quel  clima.  Spe- 
cialmente nel  viaggio  loro  da  San  Giovan- 
ni a Monreale  , essendo  (|ucHc  terre  mollo 
basse  e piene  di  fungo , iucouti‘arouo  mol- 
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te  faliclic  e disagi  , i quali  però  soppor- 
tarono con  incredibile  pazienza.  Ma  giunte 
in  Monreale  incominciarono  ad  inritrosi- 
re  ; e molti  soldati , essendo  terminata  la 
condotta  , se  ne  volevano  alia  case  loro  ri- 
tornare. Ma  Montgommery  colle  parole  e 
coir  autorità  sua  , e.  coll*  aver  partiti  fra 
di  loro  nuovi  abiti  di  panni  trovati  in  quel- 
la città  , e comprati  a buon  prezzo , ne  fer- 
mò una  parte.  Gli  altri  se  ne  andarono  , 
sicché  diminuì  l’ esercito  già  non  troppo 
grosso.  Ma  più  crescevano  gli  ostacoli  e 
più  s’ infiammava  nell’  impresa  quell*  animo 
smisurato  del  Montgommei’y. 

. Coll*  essei’si  i provinciali  rendnti  padro- 
ni di  Monreale,  si  era  tolta  ogni  speranza 
al  navilio  del  governatore.  Si  trovava  que- 
sti come  assediato  in  quella  parte  del  fiu- 
me San  Lorenzo  , eh’ è compresa  tra  quella 
città  e le  bocche  del  Sorci.  Sotto  gli  serra- 
vano il  passo  le  batterie  galleggianti  , ed  i 
foderi  armati  con  artiglierie  sotto  i coman- 
damenti del  colonnello  Easton.  La  presa  del 
governatore  stesso  pareva  inevitabile  i la 
quale  se  avesse  avuto  luogo,  si  sarebbe  ad 
un  tratto  terminata  la  guerra  del  Canadà , 
e gli  Americani  avrebbein  acquistato  tutta 
questa  provincia  colla  città  di  Quebec.  Tut- 
ta la  somma  della  guerra  , tutta  la  speran- 
za della  vittoria  era  posta  nella  sola  perso- 
aa  del  goveruatore , il  quale  coir  animo  suo 
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invitto , colla  prudenza  e colla  sperienza 
governava  ogni  cosa.  In  così  imminente  pe- 
ricolo ei  trovò  la  via  di  scampare  , quando 
pareva  più  vicina  la  perdita  "sua.  Montato 
su  d’un  battello,  e fatto  avviluppare  i remi 
per  diminuire  il  romore  dei  medesimi  in  sul 
jjatter  dell’acque , ebbe  la  ventura  di  pas- 
sare > usando  1’ oscurità  della  notte,  a tra- 
verso delle  guardie  delle  navi  nemiche  , e di 
ritornarsene  sano  e salvo^  a Quebec.  11  gene- 
rale Prescot  , che , partito  Carleton  , aveva 
il  comando  delle  navi  , fu  obbligato  ad  ai-^ 
rendersi.  Vennero  in. mano  dei  provinciali 
il  generale  stesso  con  molti  altri  uffiziali*, 
alcuni  gentiluomini  , che  tenevano  i mae- 
strati  civili  nel  Canadà  i volontarj  canade- 
si , e molti  soldati  inglesi,  i quali  tutti  ave- 
vano cercato  rifugio  a bordo  delle  navi,  quan- 
do Montgommer'y  si  era  avvicinato  a Monrea- 
le. Lasciate  le  guernigionì  in  Monreale  e nei 
Forti  di  San  Giovanni  e Chambli  per  tener 
aperta  la  via  tra  Quebec  e le  colonie,  con- 
servar nella  divozione  i Canadesi,  e tener  in 
rispetto  gl’indiani  , siccome  pure  le  guer- 
nigioni  di  Detroit  e di  Niagara  , s’  incam- 
minava alla  volta  di  Quebec  con  poco  pii\ 
di  trecento  soldati  , che  soli  rimanevano  di 
tutto  l’esercito. 

Mcntie  cosà  si -travagliava  nelle  parti  su- 
periori del  Canadà  , sovrastava  da  .una  par- 
te hia^péttuta  un  presentissimo  pericolo  al- 
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la  città  stessa  di  Quebec.  Aveva  Washin- 
gton nel  campo  suo  presso  Boston  concetta 
nell’animo  una  impresa  molto  mirabile  per 
la  novità  sUa,  e per  la  difUcoltà  ed  i perico- 
li , che  si  dovevano  superare  nel  mandarla 
ad  etlctto.  Ma  se  ella  era.arrisichevole  , non 
era  meno  utile.  Ei  pensò  , che  una  via  vi 
doveva  essere  , quantunque  non  battuta  , 
e solo  corsa  dai  montanari  a’  buoni  tempi  , 
la  quale  dalle  parti  sup.n-iori  del  Nuoyo- 
Hampshire  e della  provincia  di  Mena  gui- 
dasse a traverso  deserti  , paludi  , bric- 
che e montagne  pressoché  inaccessibili  nel 
Canada  inferiore  dalla  parte  di  Quebec. 
Considerò  , che  una  impressione  * fatta  in 
(juesto  luogo  sarebbe  tanto  piiY  efficace  sta- 
ta, quanto  più  era  inaspettata.  Conciossiachè 
non  solamente  nissun  esercito  era  mai  pas- 
sato per  quelle  solitudini  aspre  e selvagge, 
ma  eziandio  nissuno  si  era  mai  recato  in 
mente  , che  ve  ne  potesse  alcuno  passare. 
Sapeva  egli  , che  la  città  di  Quebec  non 
era  a gran  pezza  fornita  delle  cose  necessa- 
rie alla 'difesa.  Il  disegno  di  Washington 
era  molto  opportuno  per  cooperare  con  quel- 
r,  esercito,  che  doveva  jjer  la  via  trita  dei 
laghi  c del  Sorci  penetrare  nel  Canada  su- 
pcriore. Si  sapeva  , quanto  deboli  foive  a- 
vesse  seco  Carleton  ,-e  che  non  poteva  , 
dividendole  , oppoi’si  con  qualche  speranza 
a due  eserciti  , che  lo  assalissero  , uno  ver- 
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so  Monreale,  e l’altro  dalla  parte  di  Que- 
bec. S’  ei  si  ostinasse  a tUfcndere  il  paese 
intorno  Monreale,  Quebec  veniva  in  poter 
degli  Americani.  S’  egli  per  lo  contrario  ac- 
correva a Quebec , avrebbero  essi  occupato 
Honrcale , e tutte  quelle  vicinanze. 

Il  governo  di  questa,  insolita  e diflflcilc 
fazione  fu  commesso  al  colonnello  Arnold  , 
uomo , non  che  audace  , temerario , e con 
ciò  di  grand’  ingegno  e di  ammirabile  for- 
tezza. Furono  scelte  à quest’  impresa  dieci 
compagnie  di  archibusieri  , tre  di  corrido- 
ri ed  una  di  artiglieri  sotto  gli  ordini  del 
capitano  Lamb.  Seguiano  alcuni  volontaij  , 
tra  i quali  il  colonnello  Burr  , quegli , clic 
fu  poi  vice-presidente  degli  Stati  Uniti 
d’  America.  Sommavano  in  tutto  a undici 
centinaia  di  soldati. 

Scori-e  per  la  provincia  di  Mena  un  fiu- 
me , che  i paesani  chiamano  Kennchec  , 
il  quale  sorge  dalle  montagne  che  divido- 
no questa  provincia  da  quella  del  Canada, 

' e correndo  da  tramontana  verso  ostro  , va 
a mettere  in  mare  poco  lungi  da  Casco-Bay. 
Air  opposto  delle  sorgenti  della  Kennebec , 
dall’  altra  parte  dei  monti  , e non  molto 
distante  da  quelle  ,.  nasce  un  altro  fiume 
chiamato  Chaudiere  , il  quale  va  a sboc- 
care nel  fiume  di  San  Lorenzo  poco  sopra 
alla  città  di  Quebec.  Tra  le  sorgènti  della 
Kennebec  e della  Qiaudiere  havvi  uu  t/aito 


Digitized  by  Google 


LIBRO  QUINTO. — *775*  5g'j  . 
per  dove  dove  si  passa  da  una  .sorgente  al- 
l’altra tra  aspre  montagne,  e,  come  suole, 
impedito  da  spessi  torrenti  e paludi.  Non 
si  trova  in  questi  luoghi  anima  vivente. 
Questa  è la  via  che  le  genti  dell’  Arnold 
dovevano  tenere  per  arrivare  a Quebec.  A- 
veva  egli  ricevuto  ordini  convenevoli  per 
corrispondere  all’  esercito  di  sopra  per  mez- 
zo degli  Indiani  di  San  Francesco  , i quali 
abitavano  le  rive  di  un  fiume  di  questo 
nome  , posto  tra  quel  della  Chaudiere  ed 
il  Sorci.  Doveva  ogni  ingegno  usare  per 
mantenersi  i Canadesi  amici  , e per  tenei' 
avvisato  il  gènerale  Washington  di  tutto 
ciò,  che  accadesse  alla  giornata.  Ei-poi’ta- 
va  seco  mille  lire  di  steriini  , e bandi  pei 
Canadesi  in  copia.  Imperciocché  in  quei 
tempi , come  poi , di  bandi , che  ora  gl’  I- 
taliani  chiamano  con  vocabolo  dedotto  dai 
Latini  , ma  in  effetto  pel  pizzicore  di  par- 
lar francescamente , proclami  e proclama- 
zioni , non  v’  era  penuria. 

Adunque  Arnold  con  tutto  questo  appa- 
rato e tutte  queste  genti  piene  di  ardire  e 
ili  speranza  , parti  dal  campo  ifi  Boston 
verso  la  metà  di  settembi'e  , ed  arrivò  al 
porto  di  Newbury , situato  alle  foci  del 
fiume  Mcmmack.  ; donde  imbarcatosi  sulle 
navi  , che  ivi  lo  aspettavano , pervenne 
■per  via  del  mare  alle  Bocche  della  Kenne- 
bec  nel  Nuovo-^IIampshire.  Spirando  il  yea- 
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to  favorevole  entrarouo  nel  fiume  , ed  ar- 
rivarono alla  villa  di  Gardiuer , dove , im- 
barcate su  dugeato  battelli  le  vettovaglie 
e le  armi  , procedettero  su  pel  fiume  sino 
al  Fòrte  Wester  situato  sulla  destra  riva. 
Da  questo  luogo  le  genti  furono  -divise  in 
tre  schiere  , la  prima  delle  quali  composta 
tutta  di  corridori  , e guidata  dal  capitano 
IVlorgan  , si  mosse  oltra  per  andar  a so- 
pravveder  il  paese  , tentare  i guadi  , pre- 
parar le  strade , e soprattutto  riconoscere 
un  luogo  di  porto  , eh’ essi  chiamano  nella 
lingua  loro  portaggio.  Sono  questi  portaggi 
luoghi  de’ fiumi',  dove  ^ cessando  di  esser 
navigabili , è •raestiei'e  portare  a braccio  od 
a soma  tutte  le  cose  , e per  fine  le  navi 
stesse  , fin  dove  di  nuovo  diventano  atti  a 
potersi  navigare.  La  seconda  schiera  parti 
il.  giorno  dopo. , e la  terza  il  posdomane. 
Le  acque  erano  molto  rapide , il  letto  del 
fiume  sassoso  , interrotto  ' spesso  da  cadute 
e da  altri  impedimenti.  Accadeva  non  di 
rado , die  le  acque  superavano , ed  entran- 
do nei  battelli  o guastavano  , o sommer- 
gevano le  vettovaglie  e -le  munizioni.  Ai 
numerosi  porti  , -o  .sia  portaggi  erano  ob- 
hligati  non*  solo  a caricare  e scaricar  le 
navi  , ma  eiiandio  a recarsele  in  sulle 
spalle,  e portarle  olti’e  ai  luoghi  naviga- 
bili. Per  la  via  di  terra  non  s’ incorreva 
in  minori,  difficoltà  , che.  per  quella  dell’ac- 
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qua.  Dovevasi  penetrare  per  idtissimc  sel- 
ve , valicare  aspri  monti,  guadare  profon- 
de paludi,  e superare  orribili  precipizj. 
Questi  ostacoli  tutti- dovevan  vincere  i sol-  ' 
dati  portando  addosso  ogni  roba  lorp.  Per- 
ciò procedevano  molto  lentamente.  Incomin- 
ciavano le  vettovaglie  a venir  meno  , pri- 
raachè  si  arrivasse  alle  sorgenti  della  Ken- 
nebec  , sicché  molti  furon  costretti  a man- 
giarsi i cani  , od  altro  cibo  più  insolito  e 
sozzo  , che  lor  venisse  fatto  di  trovare. 
Molti  consumati  dalle  continue  fatiche  , 
c stenti  ammalavano.  Tosto  che  si  tocca- 
rono le  fonti  della  riviera  morta,,  eh’  essi 
chiamano  Dead-river , e che  è un  ramo 
delia  Kennebec',  il  colonnello  Enos  ebbe 
ordine  di  mandar  indietro  gli  ammalati  e 
tutti  quelli  , ai  quali  non  si  potessero 
amministrar  i viveri..  Ma  egli  usando  la 
occasione  , se  ne  ritornò  con  tutta  la  sua 
schiera  al  campo  di  Boston.  Vedendolo 
comparire  , si  commosse  1’  esercito  a grave 
sdegno  contro  di  lui  , siccome  quelli  , che 
i proprj  compagni  avesse  abbandonato  in 
yn  estremo  pericolo  , e perciocché  la  sua 
diserzione  poteva  guastar  tatto  l’ esito  del- 
la imprésa.  Ma  però  tratto  in  giudizio  fu 
.assoluto  , essendosi  conosciuto  > che  in  quei 
luoghi  strani  e deswti  era  impossibile  tro- 
var vettovaglie  per  tutti. 

Intanto  Arnold  colle  • due  * prime  schiere 
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seguitava  il  suo  cammino  , avendo  consa- 
muto  trentadue  giorni  nello  attraversare 
una  spaventevole  solitudine  , dove  nè  abi- 
tazione ) nè  volto  umano  s’  incontrò  à ve- 
dere, Le  paludi  , le  montagne,  i precipi- 
^ ij  si  appresentavano  ad  ogni  passo  , e pa- 
revano spegnere  ogni  speranza  non  che  di 
riuscita  , di  salate.  La  morte  desideravano 
più  j che  temessero.  Le  Fatiche,  gli  stenti, 
1 disagi  erano  senza  fine.  Pure  persistevano 
con  incredituM  'costanza  , e la  necessità  , 
non  che  altro  j gli  sosteneva  nell’  estremo 
■ caso.  Arrivati  in  sigile  lari , o sia  in  su 
quella  più  alta  .sommità  dei  monti  , -che 
dividono  le  acque  della  Kennebec  da  quel- 
le della  Chaudiere  e del  fiume  San,  Loren- 
zo , quel  misei  aLile  avanzo  di  vettovaglie  , 
che  si  trovavano  in  ' pronto  , divisero  in 
eguali  parti  fra  tutte  le  compagnie  , e fu 
detto  loro  coHessero  avanti  a cercar  ven- 
tura , poiché  quella  era  la  sola  speranza 
che  rimaneva  di  salvamento.  Arnold  stesso 
precedeva  tutti  gK  altri , e trasconeva  qua  e 
là  per  riconoscere  i luoghi  e cercar  vettova- 
glie. Le  compagnie  erano  àncora  a trenta  mi- 
glia lontane  dai  luoghi  abitati  , quando  si 
trovarono  , aver  logo.  ato  insino  all’  ultiiho 
boccone.  Già  si^disperavano;  quando  ecco  ar- 
rivare a precipizio  Arnold , che  tornava  dalla 
busca  , e portava  di  che  soddisfare  ai  primi 
bisogni  cella  natuia.  Si  spingevano  avanti  , e 
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finalmente  con  incredibrle  allegrezza  disccN 
prirono  le  fonti  della  Ghaudiere  , e -poco- 
stante  divallatisi  vieppiù  j incontrarono  le 
prime  abitazioni  dei  Canadesi.  Questi  si  mo- 
strarono ottimamente  affetti  verso  il  con- 
gresso y e porsero  tutti  quegli  ajuti  che  po- 
tettero. Arnold,  che  si  affrettava,  ed  era 
impaziente  di  corre  il  frutto  di  tante  fa- 
ticne  e di  tanti  pericoli  non  volle  fermar- 
si , se  non  se  quanto  fu  ne^ssario  , per- 
chè giugnesse  il  retroguaido;,  e.si  racco- “ 
gl  lessero  gli  smarriti.  Quindi^  mandò  fuori 
un  bando  del  generale  Washington  scritto 
nello  stesso  stile  / che  quello  df  Schuyler 
e di  Montgommery.  M esortavano  i Gana*-,. 
desi  ad  entrar  nella  d||^a  ed  a condursi  al- 
le bandiere  della  generai  libertà  ; si  affer- 
mava j che  .non  venivano  per  rubare  o per- 
seguitare , ma  per  pi-oteggere  le  proprietà 
e le  persone , e che  riputavano  trovarsi 
dentro  ad  una  contrada  amica.  Stessero  a- 
dunque  ; non  fuggissero  dagli  amici  loro  ; 
fornisseix)  aiuti  e viveri  , dei  quali  sareb- 
bero largamente  rimeritati.  Di  nuovo  in- 
cominciarono a marciare  , cd  arrivarono  il 
nove  di  novembre  "éd  un'  luogo  detto  Pont- 
Lev\  , posto  rimpctto  a Quebec  sulla  . de- 
stra riva  del  fiume  San  Lorenzo.  Se  gli  a-^ 
bitatori  di  Quebec  rimanessero  stupefatti 
all’  apparizione  di  queste  genti  , nissuno  il 
domandi.  Non  potevano  restar  capaci , nè 
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come,  nè  per  qual  via  fossero  in  quelle 
spiagge  pervenute.  La  cosa  pareva  loro  non 
che  maravigUosa  , miracolosa  ; e se  in  quel- 
la prima  giunta  Arnold  avesse  potuto  va- 
licar il  fiume  e venir  sopi  a Quebec , se  ne 
sarebbe  fatto  padrone..  Ma  il  colonnello  Ma- 
clean , avendo  avuto  avviso  per  tempo  del- 
le cose  per  mezzo  di  una  lettera  , o intra- 
presa , o consegnata  a posta  , la  quale  Ar- 
nold , quando  stava  sulle  fonti  ddla  Ken- 
nebeo,  aveva  fidato  ad  un  Indiano,  di  quel- 
li di  San  Francesco , perchè  la  recasse  al 
genex'ale  Schuyler  , aveva  fatto  opportuna- 
mente ritirar  le  navi  dalla  destra  alla  sini- 
stra riva  del  fiume.  Oltreacciò  soffiava  a 
quei  di  un  vento  tanto  gagliardo  , che  non 
.si  sarebbe  potuto  traversare  il  fiume,  senza 
un  presentissimo  pericolo.  Quest’  impedi- 
menti preservarono  la  città.  Arnold  intan- 
to fu  obbligato  a soprastare  molti  giorni , 
e solo  poteva  sperare  di  poter  passare  di 
notte  tempo  poiché  la  fregata  il  Lizard 
sorta  in.  sull’  ancore  presso  la  città , ed  al- 
tri 'legni  aripati  più  piccoli  , guardavano 
il  passo.  Ma  per  lo  spazio  di  molte  notti 
il  vento  soffiò  pià  forte  , che  di.  giorno.  I 
.Canadesi  avevano  Arnold  fornito  di  battelli  ; 
e solo  aspettava  il  tempo  opportuno  per  ten- 
tai; il  passo. 

« In  questo  mezzo  la  città  di  Quebec  si  tro- 
vava in  grandissima  debolezza  , sia  perchè 
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essa  era  in  parte,  sia  per  la  jjochezza  della 
guernigiottc.  I negozianti  ed  abitanti  ingle- 
si stavano  molto  di  malavoglia  per  motivo 
delle  leggi  francesi  testò  introdotte  nella 
provincia  , e del  poco  confo  , in  cui  il  go- 
verno aveva  le  petizioni  loi’o  tenute.  Si  que- 
relavano , ■ che  tutte  le  grazie  , tutti  i fa- 
vori fossero 'volti  agli  abitanti  francesi  , e 
che  la  cura  di  volersi  rendere  benevoli 
questi  nemici  avesse  nella  mente  dei  reggi- 
ton  fatto  disprezzare  gli  amici  j oh’  essi 
Francesi  montati  in  superbia  non  cessassero 
di  oltraggiare  e di  soperchiare  gl’inglesi  ; 
che  nelle  brigate  andassero  questi  umili 
servitox’i  mettendo  a bello  studio  discorsi 
intorno  gli  affari  di  Stato  , e , battendo 
intorno  le  buche  per  fargli  uscire  , a line 
di  poter  andar  poscia  a rapportar  i detti 
loro  a coloro  , che  avevano  il  governo  in 
mano.  Così  , diceyan  essi  , quella  liberti  , 
di  cui  godono  gl’  Inglesi  nei  fatti  , e detti 
loro  , si  trasformava  in  pruova  di  poco  af- 
fetto e di  sinistri  disegni.  Si  dolevano  e- 
ziandio  della  licenza  militai^e  , e finalmen- 
te molto  alterati  si  mostravano  all’  essere 
stata  la  città  lasciata  senza  presidio , allor- 
quando le  soldatesche  erano  state  mandate 
contro  i ribelli  verso  il  Sorel  e Monreale  , 
ed  al  non  essere  state  in  quel  frangente 
ordinate  le  compagnie  delle  milizie  cittadi- 
ne. Nè  pare  , che  g^'an  fondamento  si  do- 
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Tesse  fore  sulla  fede  dei  Francesi  ^ i pù\ 
dei  quali  ot*aao  titubanti' , ed  alcuni  au> 
che  avversi.  Da  un  altro  canto  il  presidio 
era-  debolissimo  , e solo  consisteva  nelle  com- 
pagnie dei  reali  Irlaniicsi  del  Maclean  , ed 
in  quelle  delle,  milizie  , le  quali  in  ultimo 
per  la  diligenza  del  vice-governatore  erano 
state  messe  in  assetto.  Il  Consiglio  degli  uf- 
fiziab  delie  navi  non  aveva  permesso  che 
le  compagnie  de’  marinari  sbarcassero  a ter- 
ra B causa  della  stagione  molto  tarda  e delle 
difficoltà  della  navigazione. 

Ma  tostochè  si  videit)  comparire  dall’ al- 
tra parte  del  fiume  le  insegne  americane  , 
tutti  i cittadini  o soldati  , o non  soldati  , 

0 uomini  da  terra,  o da  mare,  o France- 
si , o Inglesi  , che  si  fossero  , riuniti  dal 
comune  e vicino  pericolo , e volendo  le  ric- 
chezze loro  preservare , che  non  eran  po- 
che , bramosamente  concorsero  alle  difese, 
e fecero  con  grandissima  diligenza  , prima 
che  il  nemico  potesse  valicare , tutte  quel- 
le provvisioni  , eh’  erano  del  caso.  Le  com- 
pagni^ delle  milizia  cittadine  furon  disposte 
ai  luoghi  kn’O  , ed  armate.  I reali  Irlan- 
desi mostrarono  un  grandissimo  ardire  , ed 

1 marinari  furon  posti  a terra,  i quali  es- 
sendo pratichi  nell’  arte  del  maneggiar  le 
artiglierìe  , -furon  posti  a ministrare  quel- 
le , che  difendevano  le  mui'a.  In  mezzo  a 
questi  primi-  periculi , l’ opera  dd  colon- 
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nello  Maclean  riuscì  di  grandissimo  giova- 
, mento.  Ed  invero  ei  si  portò  molto  egre- 
giamente per  assicurar  gli  animi  , e nel 
preparar  tutte  le  cose  necessarie  alla  resi- 
stenza. 

Finalmente  essendosi  il  vento  calmato  , 
ed  avendo  Artiold  fatte  le  provvisioni  per 
passare  il  fiume,  e per  dar  l’assalta  alia 
città  , la  notte  de’  tredici  novembre  si  mi- 
se all’  ordine  per  tentar  il  passo.  Imbarcò 
le  sue  genti , lasciandone  da  cencinquanta  , 
perchè  fabbricassero  scale.  Superata  la  cor- 
rente rapidissima  dell’  acqua  , ed  evitate 
non  senza  gravi  difficoltà  e pericoli  le  navi 
nemiche  , sbarcò  sull’  altra  riva  poco  sopra 
, a quel  luogo,  dove  il  generale  Wolfe  nel 
I *7^9  > con  sì  chiaro  augurio  per  la  patria 
I sua  , e sì  funesto  per  lui , aveva  sbarcato, 
i E non  potendo  egli  superare  le  grotte  del 
I fiume  per  esser  quivi  molto  dirupate  , mar- 
I ciò  all’  ingiò  , avvicinandosi  a Quebec  , e 
I camminando  sempre  su  di  quelle  , finche  . 
i pervenuto  a • quell’  istesso  precipizio  , per 
soimontar  il  quale  il.geiicrale  Wolfe  aveva 
durato  tanta  fatica  , saliva  per  quello , se- 
guendolo i suoi  audaci  commilitoni.  Arri- 
vato in  cima  mise  in  ordinanza  la  sua  pic- 
cola schiera  sulle  alture  vicine  alle  pianu- 
r/ì  di  Abraam.  Quivi  attese  ad  incoraggiar- 
la , ed  a raccor  le  compagnie  , che  erano 
'iiBaste  iodietro  dair^Ufa  papte  del  fiume. 
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Aveva  sperato  Arnold  di  sorprendere  la 
città  , e d’  impadronirsene  alla  non  pensa- 
ta. Ma  gli  avvisi  dati  per  la  lettera  intra- 
presa , r essere  stato  scoperto  al  Pont-Levi,  ' 
e 1’  avere  tratto  contro  un  palischermo  , 
che  dal  porto  di  Quebec  se  n’ andava  ver- 
so la  fregata  , avevano  sollevati  gli  animi, 
e fatta  accorta  la  città  del  pericolo  ch’ella 
correva.  Perciò  si  stava  dentro  a grande 
guardia.  Della  (jaale  cosa  egli  ebbe  certez- 
za ; poiché  avendo  mandato  oltre  le  com- 
pagnie dei  corridori  per  riconoscere  i luo- 
ghi , e sopravvedcre  l’inimico,  queste, 

’ tornate  indietro  , riferirono  , che  le  scolte 
stavano  molto  avvisate  , e che  avevano  fat- 
ta la  chiamata.  Ciò  nonostante  il  colonnel- 
lo avventato  vdleva  dar  T assalto.  Ma  gli 
altri  ufliziali  gli  contrastarono.  Gran  parte 
degli  archibusi  erano  diventati  inutili  nel 
lungo  viaggio  , che  i soldati  fornito  aveva- 
no i una  ‘ sì-  gran  parte  delle  munizioni  si 
era  guasta  , che  non  rimanevano  più  di  sei 
colpi  a ciascuno  de’ suoi  soldati.  Artrglierie 
non  n’aveva  disolmia  alcuna.  Ma  però,  se 
egli  aveva  perduto  la  speranza  di  farei  pa- 
drone della  città  per  una  battaglia  di  ma- 
uo , conservava  tuttavia  quella  , che  mo- 
strandosi in  arme  ed  inroi*dinanza  sotto  le 
mura  di  essa  , si  romoreggiasse  dentro  , e 
quindi  qualche  via  si  aprisse  per  entrarvi. 
Per- la- qual  cosa  ei  si  mostrava  spesso  sul- 
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le  alttTTo  , e mandò  uncho  due  tamburini 
a far  la  chiamatai  Ma  tutto  fu  invano.  Il 
colonnello  Maclean  , ch*era  , trovandosi  tut- 
tora assente  Carleton  , alla  custodia  della 
città,  non  solo  vietò  loro  Tcntrare  in  essa, 
ma  ancora  fe’  trarre  all'  uffiziale  che^i  ac- 
compagnava. Tra  queste  cose  ebbe  l' avvi- 
so , che  i soldati  scampati  dalla  rotta  di 
Monreale  secondavano  il  fiume , e che  Ma- 
clean voleva  saltar  fuori  dalla  Terra.  Laon- 
de gli  fu  forza  il  ritirarsi , e andò  a pigliar 
campo  ad  un  luogo  chiamato  la  Punta  delle 
Tremule , a venti  miglia  distante  sopra 
Quebec , per  aspettar  Montgommery , il  qua- 
le doveva  arrivare  dal  Canada  superiore. 
Mentre  marciavano  , osservarono  la  nave  , 
che  portava  all’  ingiù  Carleton.  Giunti  po- 
scia alla  punta  delle'  Tremule  trovarono  , 
che  questi  si  era  fermato  poche  oi>e  prima 
in  quel  luogo.  Tanto  sono  incerai  gli  avve- 
nimenti della  guerra  , e da  tanto  fortune- 
voli  casi  dipende  spesso  la  somma  delle  cose. 

Intanto  il  governatore  arrivava  a Quebec. 
Tosto  pose  opera  a far  tutte  quelle  prov- 
visioni di  di  tesa  , che  la  brevità  del  tem- 
po , e la  strettezze  delle  circo>tanze  permet- 
tevano. Mandò  fuori  della  città  colle  fami- 
glie loro  tutti  coloro,  che  ricusareno  di  pi- 
gliar le  armi  in  sua  difesa.  Il  presìdio,  an- 
noverati tutti  gli  ordini  delle  genti  , som- 
mava in  circa  a quindici  centinaia  di  eom- 
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battenti  , numero  mollo  inl’eriore  a quello  , 
che  sarebbe  stato  necessario  per  custodir  di- 
ligentemente tutte  le  fortiHcazioni  , eh’  era- 
no grandi  e moltiplicate.  Di  essi  y appena 
che  alcuni  fossera  soldati  di  ordinanza  j im- 
perciocché le  compagnie  di,Maclean  eran 
di  nuova  leva  y ed  una  compagnia  , che  si 
aveva  del  settimo  reggimento  , tutte  reclu- 
te. 11  rimanente  era  un  raccozzamento  di 
milizie  francesi  e inglesi  , di  alcuni  p<x:hi 
soldati  di  marina  , e di  ciurme  delle  fre- 
gate del  Re  y e delle  navi  mercantiti  , che^ 
allora  invernavano  nel  porto. 11  principale  ner- 
bò della  guernigione  eran  costoro',  perchè 
sapevano  egregiamente  maneggiar  le  arti- 
glierie. 

In  questo  mezzo  Montgommery  speditosi 
dagli  affari  del  Ganadà  superiore  , lascia- 
te le  guernigioni  nelle  Fortezze,  ed  assicu- 
rati gli  animi  dei  Canadesi  tutto  all’  intor- 
no , marciava  alla  volta  di  Quebec.  La 
stagione  era  molto  aspra , essendosi  uell’en- 
trar  di  dicembi’e , le  strade  difHcili , le  ne- 
vi copiose.  Incontrarono  però  tanti  disagi 
con  incredibile  costanza.  Nel  che  si  deve 
ammirare  la  prudenza  e la  foii;ezza  di  Mont- 
gonoimery  , siccome  pure  1’  autorità  , che 
aveva  presso*  i suoi  soldati.  Erano  questi 
una  moltitudine  raccogliticcia,  che , lascia- 
te le  civili  arti  , eransi  tutto  ad  un  tratto 
ooiulotti  a guerreggiare  in  sul  campo  nella 
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pi«\  cruda  stagione  dell’ anno;  e quanto  sia 
diliìcile  cosa  l’introdurre  gli  ordini  e la  sul>> 
ordinazione  fra  simil  sorta  di  gente  , nis- 
suno  è , che  non  sei  veda..  Al  che  si  de- 
ve aggiungere  eh’ erano,  e per  gli  abiti  lo- 
ro e per  le  opinioni  , molto  lontani  da 
quella  obbedienza  , che  tanto  è necessaria 
negli  eserciti.  Oltreacciò  era  piossima  al  suo 
fine  la  condotta  , e si  appresentava  alle 
nienti  foio  la  immagine  di  tornarne  tosto 
ai  domestici  agi  e felicità.  In  tali  angustie 
si  ritrovava  il  generale  americano.  Ma  U 
suo  nome  caro  a tutti  , la  sua  eloquenza  , 
lo  splendore  stesso  della  sua  persona,  le  sue 
virtù  ed  il  continuo  esempio  ,-  eh’ ei  dava 
di  maravighosa  costanza  nel  sopportare  e- 
gualmente  , ed  anche  più  degli  alti’i , tutti 
i disagi  della  presente  condizione , non  che 
confortassero  gli  animi  , ad  ogni  più  osti- 
nata e più  ardua  impresa  gli  disponevano. 
Certo  la  gita  dell’ Arnold  a traverso  le.  or- 
ride solitudini  , che  il  Mena  dividono  dal 
Canada,  e quella  del  Montgommery  pel  Ca- 
nada superiore,  e 1’  avei*  1’  uno  e l’ altro  sa- 
puto in  mezzo  a tanti  pericoli  mantenere 
gli  ordini  e la  buona  volontà  fra  quei  sol- 
dati , che  usciti  teste  dalle  case  , ed  invà- 
sati dal  desiderio  dell’  independenza  erano 
stati  avvezzi  a fare  ogni  voler  loro  , sono 
imprese  , che  se  non  superano  , uguaglia- 
no almeno  tutte  quelle  anche  più  diflicili 
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è fatigabili  , che  le  storie  ci  hanno  intor- 
no i capitani  antichi  tramandate.  E perchè 
queste  fazioni  siano  state  fatte  da  eserciti 
di  poca  levata  a coiuparazion  di  quelli,  che 
hanno  esercitato  le  guerre  nell’  altre  parti 
del  mondo  , non  si  debbono  però  scemare 
a quegli  uomini  arditi  le  debite  lodi  nella 
memoria  dei  posteri. 

Arrivava  Montgommery  il  pi  imo  dicembre 
alla  punta  delle  Tremule  con  una  banda  di 
soldati  , che  se  ascendevano , non  oltrepas- 
savano i trecento.  Quivi  con  mirabile  alle- 
^ grezza  Arnold  , ed  i suoi  gli  andarono  al- 

i’  incontro,  e si  accozzarono  insieme.  Ave- 
va portato  abiti  da  vestire  i soldati  d’  Ar- 
nold-, che  ne  stavano  in  grandissima  neces- 
sità. Marciarono  di  conserva  1’  uno  e 1’  al- 
tio  all’  ingiù , e arrivaròno  il  dì  cinque  di- 
cembre in  vista  della  città  di  Quebec.  Non 
eguagliava  la  forza  loro  quella  del  presidio, 
che  assaltare  volevano.  Mandaron  dentro  un 
li’ombetto  a far  la  chiamata.  Il  governato- 
re ordinò  , jse  gli  tirasse  addosso  , e non 
* . fu  lasciato  entrare.  Con  tutto  ciò  Montgom- 

inery  trovò  modo  , avuta  da  qualcuno  di 
' dentro  la  intesa  , di  far  trapelar  un’  altra 

r lettera  , colla  quale  dopo  di  aver  magnifi- 

1'  • cate  le  proprie  forze  , la  debolezza  della 

giiernigioue  , e l’ impossibilità  della  difesa, 

‘ dimandava  una  immediata  dazione  , miuac-  ' 

ciandu  1!  a...salLo  , e tutte  quelle  calamità  , 
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che  alle  città  prese  per  Ibm  sogliono  far 
provare  i soldati  irritati  e vittoriosi.  Non 
ne  fa  nulla  ; perciocché  il  governatore  , 
vecchio  e sperimentato  capitano  , non  era 
uomo  da  lasciarsi  intimorire  cosi  di  leggie- 
ri. Con  un  esercito  tanto  debole  , e con 
soldati  si  poco  avvezzi  a mantener  gli  or- 
dini , e non  facendo  quei  di  dentro  alcuna 
vista  di  voler  romoreggiare , non  poteva  il 
capitano  del  congresso  avere  molta  speran- 
za della  vittoria.  Tuttavia  T abbandonar 
un’  impresa  , alla  quale  si  era  volto  cor 
tanto  spirilo  , gli  pareva  cosa  troppo  inde- 
gna del  nome  e valor  suo.  Senz.a  di  che 
non  ignorava , che  in  su  quei  primi  prin- 
cipi i’i*if<^iice  fine  di  una„  fazione  tanto  ac- 
cetta all’  universale  dei  popoli  , e sopra  la 
quale  avevano  fondate  tante  speranze  , a- 
vrebbe  operato  un  pernizioso  effetto  nella 
comune  opinione  , c fattigli  da  animosi  e 
confidenti  eh’ erano , scorati  e disperati.  Nè 
si  poteva  credere  di  poter  conservare  il  tì- 
manente  della  provincia  del  Canada  , che 
già  si  era  conquistata}  quando  restasse  tut-» 
tavia  in  poter  /degl’ Inglesi  la  città  ^capi- 
tale. Imperciocché  si  sapeva  , che  la  pros- 
sima primavexa  dovevano  arrivare  glossi  rin- 
forzi dall’ Inghilterra  , i quali  ne  avrebbe- 
ro di  leggieri  cacciate  le  anni  americane. 
Mancando  adunque  le  armi  sufficienti  , ma 
non  r ardile  , la , sola  via  che  gU  jestava 
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aperta  j quella  si  era  di  tribolare  con  ispessi' 
e furiosi  assalti  la  guernigione  per  tenerla 
in  continua  apprensione  , travagliarla  ed 
istancarla.  Non  era  senza  speranza  , che  in 
mezzo  a questi  continui  affronti  si  presen- 
tasse qualche  opportunità  di  fare  una  ga- 
gliarda impressione.  11  che  si  aveva  tanto 
maggior  fondamento  di  credere  , che  la 
guernigione  , debole  aneli’  essa  , non  era 
a gran  pezza  abile  a custodir  convenevol- 
mente le  vaste  e moltiplici  fortificazioni  di 
cosi  gran  città.  Incominciò  pertanto  con 
cinque  piccole  bombarde  a gettar  bombe  , 
e credeva  con  questo  mezzo  di  far  nascer 
dentro  qualche  moto'.  Ma  tanta  fu  la  pru- 
denza e la  vigilanza  del  governatore , tan- 
to il  coraggio,  l’ industria  e la  perseveran- 
za degli  ufiiziali  e soldati,  e particolarmeu- * 
te  dei  marinari  , i quali  in  quest’  asse- 
dio prestarono  un’  opera  molto  eccellente  y, 
che  non  ne  s^uì  alcun  notabile  effetto. 

Pochi  giorni  dopo  Montgommery  piantò 
una  batteria  di  sei  cannoni  e di  un  obice, 
distante  settecento  braccia  dalle  mui*a.  Po- 
savano queste  artiglierie  non  sulla  terra  , 
ma  su  mucchi  di  neve  e di  acqua  , che 
il  rigor  del  cielo  aveva  congelato.  Ma  le 
artiglierie  , essendo  minute  , facevan  poca 
passata , e poco  frutto  se  ne  poteva  aspet- 
tare, Intanto  la  neve  , che  cadeva  conti- 
nuamente a grosse  falde  , ingombrava  la 
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terra  , ed  il  verno  era  diventato  si  aspro, 
qhe  non  era  possibile  all’  umana  natura  il 
poterlo  sopportare  alla  campagna,  I disagi, 
eh’  ebbero  i provinciali  a sopportare  si  per 
la  crudezza  dtj  clima , che  pel  piccolo  nu-r 
mero  loro  , sono  piuttosto  incredibili  , che 
maravigliosi.  Solo  1’  alTezione,  la  quale  por-_ 
lavano  grandissima  alla  causa  loro  ^ e la 
tede  , che  termissima  avevano  , nel  capita- 
no', erano  capaci  a fargli  star  forti  a sì 
dura  prova.  S’aggiunse,  che  il  vajuolo  inco- 
minciava ad  andar  serpeggiando  pel  campo, 
il  che  dava  un  grandissimo  terrore  al  sol- 
dati. Si  ordinò  pertanto  , che  gl’  infetti 
])ortasseio  un  sorcolo  di  cicuta  sui  cappel-. 
li  , perchè  gli  altri  gli  jwtessero  riconosce-; 
re  e starne  chiari.  Ma  la  costanza  degli 
animi  umani  si  cambia  in  disperazione  , 
<{uando  non  si  vede  fine  ai  mali.  11  che 
era  lauto  più  da  temersi  rtei  provinciali  , 
eh’  era  arrivato  il  termine  della  condotta  , 
ed  in  lutti  colla  facoltà  nasceva  anche  il 
desiderio  di  ritornarsene  alle  case  loro. 
Montgommery  si  persuadeva,  che  senza  uq 
grande  e prossimo  sforzo  non  si  sarebbe 
' potuto  soddisfare  all’  aspettazione  universaT 
le , e la  sua  propria  gloria  ne  sarebbe  rima- 
sta oscurata.  In  questa  condizion  di  cose 
1’  ardire  doveva  prudenza  riputa  isi  ? c si 
doveva  meglio  desiderare  di  lasciar  la  vita 
in  un  onorato  fatto  , che  di  ostinarsi  con 
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vergogna  , la  cju'jile  avrebbe  recato  gran 
danno  all’  armi  americane. 

Determinatosi  adunque  1’  Americano  a 
' voler  tentai’  1’  assalto  , convocato  il  Consi- 

glio di  guerra  , aperse  loro  , qual  fosse  il 
' ^ suo  pensiero  , c dimostrò  con  accomodate 

]»arole,  che,  se  l’ impresa  era  difficile,  non 
' era  però  impossibile,  dando  pi-obabile  s|)c- 

ranza  , che  col  valore  e colla  prudenza , si 
sarebbero  tutte  le -difficoltà  superate.  Tutti 
assentirono.  Solo  nicchiarono  alcune  com- 
pagnie d’  Arnold  per  alcuni  disgusti  avuti 
col  comandante.  Ma  essendosi  alzato  a fa- 
vellare il  capi  tano*  Morgan  , uomo  di  gran 
valore  , si  lasciaron  persuadere , e tutti 
unitamente  concorsero  nel  voler  la  fazione. 

, Aveva  il  generale  concetto  nell’  animo  suo 

tiitto  l’ordine  dell’  impresa  , e fatte  le  ne- 
cessarie provvisioni  per  mandarla  ad  effet- 
to. Intendeva  di  assaltare  ad  un  tratto  le 
due  parti  alta  e bassa  della  città.. Ma  avu- 
tosi notizia,  che  un  disertore  ne  aveva  da- 
i to  avviso  al  governatore,  si  risolvette  a di- 

videre il  suo  esercito  in  quattro  schiere  , 

* delle  quali  due  conqxjstc  in  gran’  parte  di 
Canadesi  sotto  i comandi  dei  maggiori  Li- 

f vingstoii  e Brown  dovevano  tener  a bada 

il  nemico  con  due  assalti  simulati  contro 

* la  Terra  superiore  verso  San  Giovanni  cd 
' il  capo  Diamante,  Le  altre  due,  una  gui- 
data dal  Montgommery  in  |jersoua,  e Tal- 
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tra  dall’  Arnold  dovevano  nel  incdcsijuo 
tempo  assalire  dalle  due  op[>oste  parti  la 
Terra  inferiore.  Si  sapeva  bene  che  , con- 
quistata questa  , rimanevano  ancora  a su- 
perarsi  molte  difficoltà  per  entrare  nella  su- 
periore ; ma  spera  vasi  , che  gli  abitatori, 
veduta  cadere  in  mano  dei  vincitori  là  mi- 
glior parte  delle  ricchezze  loro  , avrebbero 
indotto  il  governatore  a venirne  ai  gatti. 

L’  ultimo  dì  tleir  anno  >775  tra  le  quat- 
ti’O  e le  cinque  della  mattina  , in  mezzo 
ad  un  gran  nevazìo  si  movevano  con  ma- 
raviglioso  ordine  le  quattro  schiere , cia- 
scuna verso  il  luogo  destinato.  È voce  , 
che  il  capitano  Frazèr  degl’  Irlandesi  fuor- 
usciti , facendo  la  ronda  , abbia  veduti  i 
razzi  , che  avevano  gli  Americani  mandati 
per  segnale  , e che  tosto  senz’  aspettar  al- 
tri ordini  abbia  fatto  dar  nei  tamburi,  e 
chiamata  la  guernigioiie  all’armi.  Le  schie- 
re di  Livingston  e di  Biown  impedite  dal- 
la neve  , e da  altri  ostacoli  non  arrivai-on 
in  tenijX)  a dar  1’  assalto  dal  canto  loio. 
Ma  Montgommery,  guidando  la  sua,  com- 
posta massimamente  di  Jorchesi  , si  faceva 
avanti  sulla  sponda  del  fiume,  camminando 
per  la  via  denominata  1’  atisci  di  mura 
sotto  il  capo  Diamante.  Quivi  s’incontrava 
una  prima  barriera  al  luogo  chiamato  Po- 
tassa , la  quale  era  difesa  da  una  batte- 
re di  pochi  cannoni  j ed  a dugento  passi 


5ì6  della  rjurnRA  AAit'RtcANA 
in  fronte  di  questa  stava  piantato  on  ^oi'<^ 
tino  con  una  guardia.  I soldati  di  questa, 
la  più  parte  canadesi  y vedendo  venir  alla 
Volta  loro  il  nemico,  presi  dalla  paura  , 
se  ne  fuggivano^  gettando  via  le  armi. 
La  batteria  stessa  fu  abbandonata.  £ se 
avesse  potuto  l'  Americano  spingersi  avanti 
tosto  j se  ne  sarebbe  senza  dubbio  insigno- 
rito.  Ma  girando  egli  il  capo  Diamante  , 
le  falde  del  quale  sono  bagnate  dall’ acque 
del  fiume  , massi  enormi  di  neve  gl’  impe-* 
divan  il  cammino.  Colle  proprie  mani  s’  in- 
gegnava di  aprir  la  via.  Gli  Ameiicani  se- 
guivano a la  sfilata.  Era  obbligato  ad  a- 
spettargli.  In  fine  avendone  raccolto  il  no- 
vero di  dugento  , i quali  incorava  colla 
voce  e coir  esempio , si  mosse  animosamen- 
te e velocemente  alla  volta  della  barriera. 
Ma  in  questo  mentre  uno , o due  bombar- 
dieri- fra  gli  assediati  , avendo  veduto  so- 
stare il  nemico , riavutisi  dalla  paura , era- 
no alla  batteria  ritornati,  e dato  di  mano 
alla  corda  accesa  , che  stava  di  presso , 
dier  fuoco  ai  cannoni , eh’  erano  carichi  a 
scaglia  , essendone  soltanto  i provinciali 
distanti  a quaranta  passi.  Questo  unico  e 
fortunovole  sparo  spense  ad  un  tratto 
le  speranze  , che  si  avevano  gli  Americani 
concette.  Montgommery  ed  i capitani  Mac* 
pherson  , e Cheesman  , ambiduc  giovani  di 
grandissima  aspettazione , e cari  al  genera- 
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le  f restarono  miscrabilmeate  morti  sul 
campo. 

• Si  sgomentarono  i soldati  alla  morte  de! 
generale  , ed  il  colonnello  Campbell  , al 
quale  era  rimasta  la  suprema  autorità  in 
questa  parte,  non  era  uomo  da  voi  ere,  e 
da  poter  eseguire  una  sì  pericolosa  impre- 
sa. Perciò  diedero  a furia  indietro  , sicché 
quella  parte  della  guernigione  , che  con- 
tro di  essi  doveva  combattere , ebbe  como- 
dità di  correre  in  ajuto  di  quella  , che  com- 
batteva contro  Arnold. 

Si  era  mosso  questi  guidando  egli  stesso 
la  banda  dei  fanti  perduti  all’  assalto  , cam- 
minando per  la  contrada  di  San  Rocco  ver- 
so il  luogo  detto  il  Stì^ut  au  Malclot.-  Se- 
guitava il  capitano  Lamb  con  una  compa- 
gnia di  bombardieri , ed  una  bocca  da  fuo- 
co. Veniva  dopo  la  battaglia  preceduta  dai 
corridori  del  Morgan.  In  capo  alla  contra- 
da avevano  gli  assediati  piantato  una  bat- 
teria , la  quale  difendeva  una  barriera.  La 
via  , che  dovevan  tener  gli  Arnoldesi  , era 
cosi  ristretta  dai  mucchi  di  neve  e dalle 
opere  degli  assediati , che  le  artiglierie  ca- 
ricate .a  scaglia  la  strisciavano  tutta.  Pro- 
cedeva intanto  rapidissimamente  Arnold  , 
essendo  molto  noiato  sul  fianco  dai  tiri 
de’  nemici , che  traevano  dalle  mura.  Qui- 
vi fu  ferito  in  una  gamba  da  una  pall^ 
d’ archibuso  in  modo  , che  ne  fu  offeso 
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r OSSO  molto  sconciamente,  lii  tale  stato 
con  incredibile  suo  dispiacere  fu  ^da’  suoi 
trasportato  all’ ospedale.  Mu  Morgan  ^ uomo 
di  natura  molto  terribile  , preso  ì [""capita- 
nalo delle,  genti  , e precipita  tosL>  al  la  testa 
delle  due  compagnie  .f^eva  ogni  sforzo  per 
occupar  la  batteria.  Le  artiglierie  nemiclie 
traevano  a schegge  , ma  con  poco  effetto. 
I suoi  feritori  destrissimi,  come- erano,  fe- 
rivano per  le  capnoniere  molti  de’  soldati 
inglesi.  Applicate  le  scale  allo  stecconato 
saltavan  dentro  j gli  assediati  impauriti  ab- 
bandonavano la  batteria  , che  venne  in 
poter  degli  assalitori.  Morgan  colla  sua 
compagnia  , ed  alcuni  altri  de’ più  arditi, 
i ì|uali  dalla  battaglia  eran  venuti  corren- 
do all’  antiguardo , fecero  molti  prigionieri 
inglesi  e canadesi.  Ma  le, cose  intanto  di- 
veutavan  molto  pericolose  per  Morgan.  La 
battaglia  non  lo  aveva  seguitato  ; ei  non 
aveva  guida  , e non  conosceva  la  città; 
non  aveva  artiglierie  ; la  notte  era  molto 
scura.  Determinava  di  fermarsi.  Quivi  i 
provinciali  incominciavano  a pensar  ai  casi 
loro.  Il  calore  concetto  pel  passalo  fatto 
negli  animi  e nei  corpi  loro  cominciava  a 
raffreddarsi.  L’ ignoranza  ^ in  cui  erano  del 
destino  dell’  altre  schiere  , l’oscurità  della 
notte  ) la  neve  che  veniva  giù  a bocca  a 
fiocca  , 1’  udire  tratto  tratto  gli  scoppj  , e 
veder  il  lume  delle  armi  nemiche  alle  spai- 
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le  loi-o',  o r incertezza  dell*  avvenire  ingom-  ^ 

])ravano  quegli  animi  , tuttocliè  feroci  e 
j ischievoli  , d’  insolito  terrore.  Solo  Mor- 
gan non  si  ristava^.,.  Ordinava  , stessero. 

(ili  confoitava  a sperar  bene.  Correva  in- 
tanto alla  superata  barriera  per  far  inoltra- 
i-e  quei  di’ erano  rimasti  indietro.  Giun^re- 
vano  il  luogotenente  colonnello  Green  ,Vd 
i maggiori  Biggelow  , c Meigs  colle  compa-  ^ 

gnie  loro.  L’  alba  incominciava  a spuntare 
«piando  Morgan  xcon  .voce  terribile  richia-*  ■ 

niciva  i suoi  alla  battaglia.  Gli  guidava  a 
luria  contro  una  seconda  batteria  , che 
sapeva  esser  lontana  pochi  passi  ^ quantun- 
que nascosta  dietro  una'  svolta  della*  con-  f ' 

trada.  Girando  il  canto  s’  incontravano'  in  1#^ 

una  schiera  de’ nemici  , che  guidati  dal  : ^ 

capitano  Anderson  uscivano  in  quel  punto  ' ì 

dalla  batteria.  Fecer  questi  la  chiamata  *4'; 

agli  assalitori.  Morgan  infuriato  tirò  di  ‘ ' 

un  archibusata  , per  la  quale  ^ Anderson  , 
ferito  nella  testa  , rima- e morlò.  Gli  asse- 
diati si  ritirarono  dentro  ^ serrando  'il  ra—  ■f  i 

strello.  Succedeva  un  ferocissimo  assalto  , j 

nel  quale  molti  morirono  da  ambe  le  par- 
ti , ma  pu'i  dei  provinciali  per  essere  feri- 
ti ne  fianchi  dalle  finestre  ^ o dagli  spor- 
telli delle  case.  Tuttavia  alcuni  de’ più  au- 
daci  , accostate  le  scale  al  palancato , fa- 
cevan  sembianza  di  volervi  saltar  dentro.  . j 

Ma  vedutovi  due  fila  di  soldati  in  ordi- 
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nanta  colle  bajonette  incannale  pi*onti  a ri- 
buttargli j non  si  attentarono.  Noiati  ora 
da  ogni  parte  dai  frequenti  tiri  j eercaron 
i provinciali  rifugio  qua  e là  peru  le  case. 
Morgan  rimase  pressoché  vicino  la  barrie- 
ra. Invano  chiamava  egli  i suoi  , e s’  in- 
gegn<^va  d’ incoraggiargli.  La  stanchezza  e 
la  vista  minaccevole  del  nemico  aveva n fiac- 
cati gli  animi  y perfino  dei  più  corag- 
giosi. Le  armi  loro  stesse  non  servivano 
airuopo  y essendo  bagnate  e guaste  dalla 
tempesta  , che  tuttavia  infuriava.  Perciò  , 
già  disperate  le  cose  , cercando  d’  usche 
dalle  maiii  dei  nemici  fe’  suonar  a raccol- 
ta. Ma  i soldati  ^ i quali  si  eran  rifuggiti 
nellp  case  , non  ardivano  pel  timore  delle 
palle  nemiche,  che  tuttavia  fioccavano,  sal- 
tar fuori  nella  contrada  , per  andar  a gi- 
l ar  il  canto  della  medesima  , dove  sarebbero 
stati  fum  i di  pericolo , ed  avrebbero  potuto 
ritirarsi  sicuramente  alia  prima  barriera.  La 
sofferta  strage  , la  furia  del  temporale , l’ as- 
siderazione  prodotta  dal  ii'eddo  gli  avevano 
fatti  avvilire,  lo  questo  li  attempo  una  ban- 
da di  assediati  con  due  pezzi  d’  artiglieria 
saltavau  fuori  dalla  porta  del  palazzo  ; ed  es- 
sendosi il  capitano  Dearbor  ne.,  il  quale  col- 
la sua  compagnia  di  provinciali  stava  alle 
riscosse  vicino  a quella  porta  , arreso  pri- 
gioniero , s’  insignorirono  di  tutta  quella 

parte  della  città,  sicché  i soldati  del  Mor- 

• • 
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gan  restarono  attoiniati  da  ogni  Iato»  Ei 
proponeva  d’  aprirsi  coll’  armi  la  via  alla 
ritirata.  Ma  gii  altri  , sperando  forse  , che  ' 
r assalto  dato  dall’altra  parte  avesse  avuto 
felice  line.,  e che  Montgoromery  potesse 
cooperar  con  essi  loro  , non  acconsentiva-» 
110.  Si  risolvettero  a rimanere,  e a difen-» 
dersi.  Ma  in  ultimo  accòrtisi  per  la  molti- 
tiidine  dei  nemici  , che  ad  ogni  momento 
s’  ingrossavano  , di  quello  eh’  era  j cedet» 
toro  al  destino  ) c poste  giù  le  armi  , si 
diedero  in  balìa  dei  vincitori.  Gotal  line 
ebbe  T assalto  dato  alla  città  di  Quebec  da-« 
gli  Americani  in  mez/.o  alla  stagione -,  più 
rigida  dell’  anno  , il  quale  , t^uantunque 
forse  a prima  giunta  possa  temerario  pare- 
re a taluno  , si  vide  però  nel  progre.sso , 
che  non  era  all'atto  impossibile  a dover  riu- 
scire. Imperciocché  certa  cosa  è , che  ^ se 
Montgomraery  non  restava  morto  nel  pri- 
mo ailronlo  , ei  si  sarebbe  fatto  padione 
dal  canto  suo  della  barriera  , la  quale  , 
essendo  stata  la  batteria  abbandonata  , e 
solo  al  momento  della  sua  imorte  ministra- 
ta da  pochi  , non  aveva  difesa-  alcuna.  La 
qual  cosa  giunta  .ai  progressi  , che  dall’al- 
tra pai  te  aveva  fatto  Arnold  ,-e  dopo  iui 
Moi’g'io  , sarebbe  stata  cagione  , che  tutta 
la  bassa  città  sarebbe  venuta  in  poter  de- 
gli Americani.  Ma  quale  opinione  si  deb- 
ita tenere  di  questo  , se  es>i  restarono  pri- 
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vi  del  frutto  della  vittoria  , non  potrà  cer- 
to questo  loro  egregio  fatto  mancare  di  ve- 
ra laude.  Il  governatore  deposto  colla  vit- 
toria ogni  sdegno  trattò  i prigionieri  mollo 
umanamente.  Fece  anche  con  onorate  ese- 
quie all’  uso  di  guerra  sotterrare  il  genera- 
le americano. 

La  perdita  di  Montgommery  - fu  molto  , 
ed  assai  meritamente  lamentata  da’  suoi. 
Nato  egli  da  una  famiglia  molto  chiara  in 
Irlanda  ^ aveva  a buon’  ora  intrapresa  la 
carriera  dell’  armi  , e con  molta  lode  com- 
battuto nella  ultima  guerra  tra  la  Gran- 
Brettagna  e la  Francia.  Avendo  pigliato  a 
donna  un’  Americana  , ed  acquistato  una 
terra  nella  Nuova-Jork,  era  tenuto  , e te- 
nevasi  egli  stesso  Americano.  Amava  multo 
la  gloria  , ma  più  la  libertà.  Non  gli  man- 
cò nè  l’  ingegno , nè  la  virtù  , nè  1’  occa- 
sione j ma  il  tempo  e la  fortuna.  E per 
quanto  si  può  dalle  preterite  azioni  dcH’uo- 
mo  argomentar  alle  , future  , se  la  morte 
noi  toglieva  a’  suoi  ed  alla  patria  nella  sua 
ancor  verde  età  , avrebbe  qualche  singo- 
lare esempio  lasciato  di  ottimo  guerriero  , 
e di  amorevole  cittadino.  Fu  amato  dai 
buoni  f temuto  dai  tristi  , onorato  dai  ne- 
mici. Ebbe  graziosissimo  aspetto.  Fu  belio 
di  corpo,  e d’animo  puio.  Lasciò  in  que*- 
sta  vita  la  sua  amatissima  ed  amantissima 
donna  , con  alcuni  figliuoli  ancor  fanciul- 
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li  miserabile  ad  un  tempo , e mirabile 
spettacolo  alia  patria  loro , la  quale  per 
gratitudine  verso  il  morto  padre  con  ogni 
maniera  d’  amorevolezza  e di  riverenza  gli 
prosegui.  G)si  mori  quest’  uomo  , non  so- 
lo con  infinita  lode  de' suoi  , ma  senza  bia- 
simo ancora  , cosa  maravigliosa  y e quasi 
inudita  , dei  parziali  stessi  della  contraria 
parte. 

Carleton  riportò  una  lode  di  prudente 
ed  animoso  capitano  per  avci'  mantenuta 
in  sì  grave  frangente  1’  unione  e 1’  oi'dine 
in  una  guernigione  di  soldati  raunaticci  ^ 
perancora  non  usi  all’  armi , e per  aver 
con  questa  ributtalo  un  feroce  assalto  da-^ 
lo  da  una  gente  infatuarta  e quasi  dispera- 
la. E se  sostenne  fortemente  la  battaglia  , 
non  usò  meno  generosamente  la  vittoria. 

Arnold  , il  quale  dopo  la  morte  di  Mont- 
gommery  aveva  pigliato  il  governo  delle 
genti  , non  tenendosi  piò  sicuro  vicino  al- 
la città  , allargò  il  campo  , pensando  or- 
mai ad  ottenerla  più  per  via  d’  assedio  ,, 
che  d’espugnazione.  Perciò  si  ritrasse  a tre 
miglia  distante  , dove  affortiflcatosi:  il  mer 
glio  che  potette  per  la  stagione  y la  care- 
stia di  ogni  cosa  , e la  brevità  del  tempo  ^ 
attendeva,  quantunque  molto  impedito  dal- 
la sua  ferita,  a correre  la  contrada  , c ad 
intraprendere  le  vettovaglie  , che  si  condu- 
cevano alla  citta i Da  un’  altra  parte  Car^^ 
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leton  contento  alla  presente  sicurezza  , ed 
alhj  vicina  speranza  dei  soccorsi  y non  volle 
più  ) con  tentar  di  nuovo  la  fortuna  , met-r 
tere  a ripentaglio  V acquistata  gloria  , la 
fortuna  della  provincia  , e quella  Poi’se  di 
tutta  la  guerra.  Perciò  se  ne  stette  quieta- 
mente nella  città , aspettando , e la  stagio-? 
ne  propizia  e gli  ajuti  dall’  Inghilterra.  Con 
questa  fazione  si  terminò  in  America  1’  an- 
no 17^5  per  lasciar  luogo  al  seguente,  non 
meno  di  questo  pieno  di  gloriose  pruqve  e 
di  memorabili  avvenimenti. 


FINE  DEL  LIBRO  QOINfO  , E DE]^ 
VOLUME  PRIMO. 
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JSfoTiziE  tfiKyrno  la  vitale  le  opere 
ddV  Autore . . ...  . * jwg* 

Avvertimento  dell’  Autore  . . » 

I^ota  delle  opere  , che  X autore  della 
presente  storia  ebbe  in  sua  facolta 
per  'la  composizione  della  mede- 
sima 

Lisro  Primo  . . »• 

Sommario.* — Opinioni , *manìere  , costu- 
mi , ed  inclinazioni  degli  abitatori 
delle  colonie  inglesi  in  America. 
Dolcezza  del  governo  d Tngfiilterra 
verso  i suoi  coloni.  Trimvmali  umori 
tra  V uno  ^ e'V  altro  popolo.  Modelk>^ 
di  governo  colonario  proposto  da* 
coloni.  Altro  modello  pr^osto  dai 
mimstri.  Altre  occasioni  di  sdegni  m 
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America,-  (^usdficaaioìd  dA,  mmù- 
stri.  Disegni' j ed  instigazicni  "dei 
Francesi.  Tutti  gli  Stati  d’  Europa 
desiderano  di  abbassare  la  potenza 
deli  Inghilterra.  Nuove  occasioni  di 
disgusto.  Tassa  della  marca  imma-' 
ginata  dai  mini  stri , e proposta  in- 
nanzi il  Parlamento.  Gli  Americani 
se  ne  sdegnano  , e fanno  le  rimo- 
stranze. iMnghi  e grandi  dibattiti 
tra  gli  oppositori , edi  fautori  della 
'tassa  della  marca.  Tassa  della  mar- 
ca vinta  nel  Parlamento. 

Libro  Secondo.  ......  » k'ig 

Sommario.  •—  Querele  in  America  per 
cagione  della  tassa  della  marca. 

' Grave  tumulto  in  Boston.  Sommosse 
in  altre  parti  dell  America.  Lega 
di  cittadini  volti  a cose  nuove.  Semi 
d’insolite  dottrine  intorno  l’autorità 
dello  Stato.  Leghe,  americane  contro 
il  commercio  inglese.  Mirabile  co- 
stanza dei  coloni..  Congresso  gene- 
tale  della  Nuova- Jorh  y e sue  ope- 
razioni. Effetti,  prodotti  in  Inghil- 
terra dalle  novelle  dei  tumulti  , ed 
ammottinamenti  seguiti  in  America. 
Ministri  scan^biati.  Nuovi  ministri 
favorevcdi-agli  Americani.  Propon- 
gono al  Parlamento  la  rivocazione 
della  tassa  della  marca,  Dottor 
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Franklin  udito  dal  Parlamento.  O-  ' 
razione  di  Giorgio  Grenville  a 
vore  della  tassa.  Gradone  di  Gu- 
■ glieimo  Piti  contro,  la  medesima. 

' Tassa  della  marca  rivocata.  Dimo- 
strazioni d allegrezza  fatte  in  In-  . 
ghìlterra  per  iale  rivocazione.  Se 
ne  mandano  tostani  avvisi  in  .Ame- 
rica. 

Libro  Terzo  . • • • * . * • » *9 

■Sommario.  — Allegrezza  dei  coloni  ^ 
udita  la  rìvocazione  dilla  marca. 
Cagioni  di  nuove  alterazioni.  Deli- 
berazioni del  governa  a motivo  de  Ile ^ 
nuove  ritrosie  americane.  Ministri 
scambiati.  Propongono  , e vincono 
in  Parlamento  una  gabella  sopra  ' 
il  te , la  carta , i vetri  ed  i .colori, 
i^uesta  gabella  e accompagnata  da  ■ 
altre  deliberazioni  di  sinistro  aug'u-  ^ 
rio  ai  coloni.  Nuovi  tumulti  e le- 
ghe in  America.  Soldatesche  in  Bo-  ■ 
ston.  Tumulto  con  isparsiom  di  san- 
gue in  Boston.  Giudicio  mirabile  in 
mezzo  a taiUe  alterazioni.  Mansue- 
tudine del  governo  inglese  nel  riv^ 
car  le  tasse  , solo  lasciata,  quella 
del  ie.  Gli  Americani  non  se  ne 
mostrano  contenti.  IL  governo  in-  , 
sorge  con  deliberazioni  rigorose.  GU. 
Americani  ìnsorgonQ  dal  canto  loro  j - 
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e fanno  ^r*abìli  le^e.  Te  buttata 
in  mare  dai  Bostoniani.  X^nsiglj 
rigorósi  dei  ministri.  Gravi  commo- 
7,ioni  in  America  , e fatti  che  ne 
conseguono.  Si' fanno  nuove  pieghe. 
Tutte  le  province  deliberano  di  fare 
un  congresso  generale  in  Filadelfia. 

Libro  Qoarto » a83 

Sommario.  — Fede  posta  dai  popoli 
d’  America  nel  eongresso  generale. 
Disposizioni  ^degli  animi  in  Euro- 
pa  j, e pariicolarrnente  in  Francia 
verso  gli  Americani.  Deliberazioni 
del  congresso.  Le  province  le  ap- 
provano. Freddezza  d'agli  animi  in 
Inghilterra  rispetto  la  querela  ame- 
rìcàna.  Parlamento  convocato.  I 
ministri  vogliono , che  i Massacciut'^ 
tesi  siano  chiariti  ribelli.  Orazione 
di  Witkés  contro  il  partita  posto  dai 
ministri.  Trazione  di  Uarvey  in  fa- 
more.  Prevalgono  i ministri.  Man-^ 
dono  soldatesche  in  America.  Ac- 
compagnano il  rigore  con  una  pro- 
posta 'd'accordo,  e con  promesse  di 
perdoni.  Edniundo  Bar  he  propone 
al  Parlamento  un  altro  modello  ' 

- d accordo  , il  quale  non  si  ottiene. 

Causa  principale  , ~per  cui  i mini- 
stri'non  vogliono  dar  ascolto  a nin- 
na proposta  d* accordo,  Rabbia  de» 


gli  Americani  nelt  udire  , > 

Mas sacciuttesi  fossero  stati  chiariti 
ribelli.  Ogni  cosa  in  America  si 
volge  alla  guerra.  Battaglia  di  Z<?~ 
xington.  Assedio  di  Boston.  Uni^ 
versale  consenso  dei  coloni  nel  jpi- 
gliar  le  armi  , e correre  alla  ■ • 


guerra. 
Libro  Quinto 
Sommario.  — 


•'  J*  ^9^ 

Sito  di  Boston.  ConAi-  •• 


zione  dei  due  eserciti.  Le  province 
fanno  apparecchi  di  guerra.  Presa  • 
di  Ticonderoga.  Ouerra  di  Boston. 

' Battaglia  di  BreeiP  s-hill.  Nuovo 
congresso  in  Filadelfia.  Giorgio 
Washington  eletto  capitano  genera^ 
le.  Si  conduce  al  campo  di  Boston. 
Jl  congresso  fa  nuovi  ordini  peli  e- 
sercito.  Elogio  patetico  del  dottor 
Warren.  Jl  congresso  fa  provvisioni 
di  pecunia.  Assicura  gV Indiani.  Suo 
manifesto.  Solennità  religiose  per 
muovere  i popoli.  Dicerìa  del  con- 
gresso al  popolo  inglese.  Altra  al 
Re  della  Gran-Brettagna.  Altra  al 
popolo  irlandese.  Sua  lettera  ai  Ca- 
nadesi. Vicende  nel  .Canada.  Riso- 


luzione del  congresso  intorno  gli  ac- 
cordi proposti  da  lord  North.  Ar- 
ticoli di  lega  tra  le  province  pro- 
posti dai  congresso»  I governatori 
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regi  9Ì  ùppjongono  ai  disegni  dei  po- 
polari , e notabili  effetti  , che  ne 
seguono.  Il  Massacciusset  incomincia 
a tentar  V ìndependenza.  Ma  -/e,  al- 
tre province  vanno  a rilento.  Guerra 
guerriata  presso  Boston.  Gravi  dùf- 
Jicoltày  in  cui  si  trova  Washington. 
Gage  ha  lo  scambio  nell  Howe  pel 
ca^anato  generale  delle  genti  in- 
glesi. Ardire  de^i  Americani  in  sul 
mare.  Strettezze  di.  Howe.  lavar 
sione  del  Canada.  Magnanimità  di 
Montgommery.  Presa  di  Monreale. 
Mirabile  impresa  condotta  a fine 
da  Arnold.  Assalto  di  Quebec.  Morte 
di  Montgommjry,  • ' 


JFinS  DBLLA.  TÀVOLA. 
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